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E e e E L L ENZA 



V^ ono/cc T Italia nel preferite Secolo ^ forfè più affai di 
quello che conobbe nei Secoli trapalati, ^JJ^^^ lo 7?wc//o della 
Storia Letteraria il perno e quafi fondamento d'ogni Umano 



Sapere . Quinci non pochi fi prefiro in quefta Età ai iltu^ 

firare in tutto od in parte di cotale Studio le moUiplici e 

varie ratrufica\iord . Manca pero ancora una BIBLIOTECA 

BIBLIOGRAFICA conforme aW ordine ed al fifiema che 

in prima ho ideato ad ifpe\ial mio letterario lume , e eli ora 

defiino a pubblico comodo ed ufo . Qualunque fiafi cotale 

ajfunto f già riceve nel fuo principio tutto V onore che a lui 

€ pofjibile coir alto gra^kfo acconfentimento delV ECCEL^ 

LENTLA VOSTRA che quefio primo Tomo vegga la luce 

fregiato del veneratijimo fuo Nome , e dei pregLabdiffimi be* 

nefid fiioi aujjpiy • Ne fa perdo , che a folenni efprejfioni 

di divota riconofcen^a io fenda la penna . Non abbifognano 

dHuno fcarfo privato raggio lefublimi prerogative di quel Mi-- 

niftro 9 che la più gloriofa , la piìi faggla j la più adorabile 

infra quante Augufte la Terra abbia ammirate (i), f^ppc 



( I ) L'Auguftl/Ii.ua Imperatrice MARIA -TERESA , paffata 
agli eterni^ ripofi li 29 Novembre del 1780. 
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sì hcn dijlingucre in a£idar al fuo [do , ai fuoi conjiolj U 
Ainbafcierìc , U più gravi occorrcn:^c della Monarchia , e per 
fino la IMPERI AL PROLE . Le Porpore , ed i chiari 
Fajli Politici e Militari dclV amplifimo Cafato di VOSTK 
ECCELLENZA , fono ad un modo nella chiare^a e nelV 
eternità del tempo . Solamente preterir non mi lice quel tutto 
proprio e naturale delV ECCELLENZA VOSTRA finif 
Jimo genio e difcerrìimcnto in ogni genere di Letteratura , 
con cui Ella, nonojlanti le numero/i importami/jUme Jiie oc- 
cupa^ioni, è giunta a formar^ una peregrina e de' piìi rari 
iinpre^lcJ^ili Libri copio/amente ajjortita Biblioteca : e meno 
io poffo lafciar dct parte quella benignijima piacevole^a 
(T animo /olita ad accogliere come ad Ara ficura e facra 
chiunque aW ECCELLENZA VOSTRA con fommejfionc 
fi apprefenta . Soprattutto di VOSTR ECCELLENZA fi. 
gloria quefia mia Patria , affatto confcia de vantaggj che 
P aura fortijima del fuo patrocinio le proccura appreffo del 
REALE PERSONAGGIO intefo a dcmentìjfimamente e 
felicemente governarla • OncP e , che a comuni voti unifco 
quelli deir ojfequiofijfima e grata mia fervitu , acciocché un sì 



magnanimo Mecenate^ ed afettuofo Protettore e Padre, per 
lene dello Stato, della Virtù, e delle Belle- Arti 

Serus in Coelum redeat) diùquc 
Laetus interfit Populo. 
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a prodigiofa quantità di Libri antichi e moderni, ón- 
de oggigiorno la Repubblica Letteraria è riempita , e fi- 
no oppreffa ; rende neceffaria una BIBLIOTECA BIBLIO. 
GRAFICA , la quale porga efatta e fufficiente notizia 
degli uni e degli altri , come pure dei loro Autori 9 ac- 
ciocché fcegliere fi pofla il grano dalla zizzania . BIBLIO- 
TECA non ancor ideata , od almeno non mai pubblicata 
fino al prefente ; e quinci per riufcire accettevole e co- 
moda ovunque fi trova ottimo letterario fenfo . Ella non 
terrà il fiftcma dei Dizionarj ; ove per lo pili fcorgonfi 
ìnfiemc col Letterato il Guerriero , il Favolofo ec. Né 
dovrà per T oppofito battere T altro eftrerao , con limitar- 
fi air unica enunciativa di frontifpizj o di titoli mutilati 
e tronchi, a fimilitudinc dei Catalogi di Libri vendibili • 



Bensì tale BIBLIOTECA avrà per oggetto una via dì 
mezzo ; cioè il porgere ballante conofcenza degli Autori 
di qual fi fia Età 9 QafTe y e Nazione in maniera giove* 
vole air intelligenza dei loro Trattati ; il trafcrivere per 
intero il titolo di quelle Opere degli fteffi Autori che non 
spignorano 9 con animo di aggiugnere le altre che di ma- 
no in mano fi fapranno ; e T accompagnare tutto ciò con 
qualche avvertenza e nota , o fi vero T indicare que' Cri- 
tici i quali di tali Autori e delle loro produzioni tratta- 
rono a pieno 9 acciocché il Leggitore pofTa fapere a chi 
ricorrere in occafione di volerne più copiofe le contezze • 
Delle Edizioni farà in obbligo di mentovare folamente le 
migliori e le pili compiute , lontana dal perderfi dietro a 
certi rapporti y per così dire, fenza limite, e di niuna od 
almeno di poca importanza . E perchè il dovere di eia* 
fcun Libro fi è di mefcolare colf utile il dilettevole : cosi 
la propofta BIBLIOTECA , lafciando di tratto in tratto 
il fiftema mero Bibliografico, rapprefentcrà lo Storico-Let- 
terario e lo Scientifico; con afiumere argomenti iftruttivi, 
e ftorialmente raziocinando dar a conofcere le Opere pili 
clafliche relative agli fleflì argomenti . Porgerà la detta 
BIBLIOTECA eziandio notizia delle Opere che di mano 
in mano ufciranno alia luce ; ed in ifpezie di quelle , le 
quali verranno fatte tener all'Autore fenza fiio incomodo 
o difpendio: fempre però colla giurata òfTervanza di quel 
grave avvertimento , che fino un Greco Pagano Filofofo 
l'eppe dettare , e che a pili comune intelligenza or recafi 
trafportato al Latino : Qui alienos explicarc Lìhros inten- 
dit , eum decet : ncque hcncvoUnda adductuni dare operam , 
ut falfas fententias dcfaidat ; ncque eas perinde acciperc , ac 
fi ah ApolUnis trìpode manarcnt } ncque ut quct vere ac re- 



tSftf Mela flint p prò pemrjis per ollum capiat : Scd incorni' 
ptum ejje eorum qux dicuntur Judiccm ; ac primum quidcm 
Auciorìs dchct explicarc mentem , & quct illi prohantiir in- 
terprctari, deinde autem de ìifdein ferre judicium (i)* 

Ora una BIBLIOTECA di si fatta natura, opportu- 
niifima , e fino neceflaria ai bibliotecari, ai librai , 
ed a chiunque per genio e per profeffione brama contrar- 
re trafico o brieve erudita cognizione di Libri ; farà in- 
traprefa dai noftri Torchj, fotto il titolo di: BIBLIOTE- 
CA BIBLIOGRAFICA antica e moderna, d' ogni 

CLASSE E D^OGNI NAZIONE ; RACCOLTA DA FRANCESCO 
TONELLI GIURECONSULTO COLLEGIATO MANTOVANO. Ver- 
rà data in pili Tomi in quarto } e l'Edizione rifpetto alla 
carta y ai caratteri , ed alla mole di ciafcun Tomo , farà 
ne più ne meno fempre fimile . Ogni Tomo ifi troverà 
accompagnato dal rifpettivo Indice dei nomi e delle co- 
fe, fenza che i Tomi flampati abbiano mai alcuna indif- 
penfabile relazione a quelli i quali fuccederanno . Così 
potrà dirfi Corpo perfetto egualmente il primo Tomo 9 
che il fecondo, e tutti gli altri che feguiteranno ; onde i 
Compratori non potran mai rimanere imperfetti e dolufi 
da una vana efpettazione . Se ne pubblicheranno almeno 
tre Tomi all'anno. II prezzo di ciafcun Tomo fciolto fa- 
rà di Paoli quattro per gli Affociati , da pagarfi a que- 
lla noftra Stamperia nell'atto che ufcirà dalla medefima , 
e netti da qualunque fpefa di Polla o di Porto . Per i 



( i ) Il Fdoibfo AMMONIO , a carte $ del fuo Comenio fopra 
le Categorie d' Aristotele ; giufta l'Edizione fatta ò?\V Aldo 
nel i^or in foa. 



nel J50J in fog 



non Aflbciati poi j H prezzo fari maggiore ad arbitrio: e 
r AiTociazione rimarrà aperta fino a nofiro nuovo avvifo. 
Frattanto Tperiamo, che una BIBLIOTECA cotanto inte- 
reflante farà di univerfale aggradimento ; e che in conse- 
guenza non rimarranno fcarle le Coomiiffioni , onde ani- 
marci ad una (èmpre più fervida non mai interrotta Sum- 
pa di tale BIBLIOTECA, 

Guaftalla jz Dicembre itSi* 
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IVES, GIOVAN-LUIGI. La dcliziofa Città di Va- 
lenza, capitale del Reame che ha lo fìeilb nomo 
in Ifpagna , fu la patria di quello Letterato circa 
il 1492. Cominciò ejzli a farfi conofcere, con det« 
tar in propria cafa Gramaticali precetti ai fanciul- 
li «Indi fofpinto dal clifiderio di veder Parigi ; colà portoffi, e 
vi apri Scuola di Dialettica : però con infelice e contrario riufci* 
mento. U perchè, di compagnia col dotto Antonio nebricense^ 
rivolfe il cammino alla patria • Diede a quefla nuovamente l'ad- 
dio, per andar a Lovanio, e leggere in quella celebre Univerfità- 
con eloriofo fucccflb le greche e le latine Lettere; avendo avuto 
tra gli altri, per fuo allievo Guglielmo crojo, innalzato pofcia 
dalla propria iìngolare dottrina alla Sede Arcivefcovile di Toledo. 
VIVES9 BUDE^o, ed ERASMO, i quali erano contemporanei, fi fe- 
cero ràgguardar in que' tempi di là dai monti come i &moii 
Triumviri della Repubblica Letteraria • In ifpezie il vives diede 
grande teftimonianza di fapere nel Comento fopra i libri della 
Città di Dio compiili da s. agostino: Comento , che nel 1522 
dedicò al Re d' Inghilterra Enrico viil , e che indullè quel Mo- 
narca , efperto conofcitore delle Opere erudite , a chiamar il vi- 
ves alla tua Corte , e a desinarlo per Maeilro e fcorta dell' uni- 
ca Real figlia maria all'apprendimento delle cofe fcientiiiche • 
Ma rendutofi vives in appfeilb manifeAo declamatore contro del 
conjugale ripudio che il Re fece della legittima Conforte e Reina 
catterina ; in ifconto del poco cauto fuo parlare dovette fog- 
giacere a prigionia e ad efìlio • Ritiratoli quinci nella Fiandra Au<- 
Jiriaca ^ fiuò la fua dimora in Brugges • Ivi ebbe Cattedra d' Elo- 
quenza; ivi determinofli a prender moglie ; ed ivi al fine lafciar 
volle la vita circa il i J41 • Uomo , per verità , aflai verfato ia 
ogni claiTe dell'umano laperct II Qiovio, tutto che regolarmente 
T$m. L n detrat- 
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detrattor e maledico ; gli fece onorevole Elogio ( i ) • Erasmo 
fuddetto , in proposto delle Opere Ciceroniaiie ^ cosi lafciò fcrit- 
to di lui 9 dopo di averlo trattato mentre era ancor ^vane ( 2 ) : 
Equidem nec ingcnium^ nec trudmon^m^ nec memoriam im ilU dcfi^ 
dfro • Adffi fili fsr^ta fcntennarum ae verborum copia ; cum^Hc fitC" 
rit initio dHriHfculus ^ in dies tamen magis sic mugit in silo maturefcit 
floijHemia ; ^uem fi nec vita nec ftudium defiituerit « bona fpes eft ut 
inter Ctceronianos enumeretur • Ricevette grandi laudi eziandio dal 
vossio, daHo scaligero , da sisto di siena , dal barzio, e 
da altri • Ma non gli mancarono né anche Teveri Cenfori ; come 
MELCHIOR CANO ^ e iìngo^armente Enrico Stefano • Anzi alcu- 
ni giunfero fino ad affermarlo afiai vacillante intorno alla Catto- 
lica credenza. Che che ilafi 1 gli Eruditi anche oggigiorno hanno 
in buona ellimazione le Opere di lui • Noi le troviamo indicate : 
negli Elogj de^li Uomini dotti , che dall' Ifloria del Signore di 
THOU ha tratti Antonio tejssier f j) : nella Biblioteca Ifpana 
nuova di Niccolo' de Antonio (4) • ^^^^' appendice che il 
WARTHON ha fatta all' iflorìa degli Scrittori Ecclefiaftici di Gu- 
glielmo CAVE (5 j: neir iftoria Ecclefiaflica » o iia nella CoUe* 
zione degli Scrittori Eccleiiaftici d'sLiA du-pin (,6); nelK ifìoria 
della Biblioteca Fabriciana ( 7 ) : nei Giudizj d' Adriano bail- 
LET (i) : nella Cenfura degli Autori celebri di tommaso-popk 
BLOVNT (9): nella Biblioteca del kenigio; appreflb il m agirò, 
ec. Elleno fono : 

De ratione Studii puerilis y EpifioU dtiOf 

Mxercitatio y five Ùialogi lingud, Latina. 

De conjcrtbendis Epiftolis^ Hber unus • 

De Ratione Dicendi , libri tres f 

De conjuhatione y hber unus* 

Declamationes fex ^ de prAJenti fiata Europa ^ & de Bello Tureico « 

Pompejus fugiens • 

Eabula de nomine. 

JLtber in Pfeudo^DialeElicof f 

PrA^ 



(i) Elo0ÌA vtris eUrum Virorum imagini^ (j) Tom. II. pag. 137. e fcg. dell' Edilio- 

tus «fpofittt , qua in Mufxo Joviano Comi fpe- ne di Bafilea 1741 fog. 
Hantur &€. i gìufta la prima rarUfima Edìzio- (fi) Tom. XVI. pag. $60 p di cui farafi 



Edizione di Vol- 



ne «atta in Venezia da Michele Trunezùno parola in altro Tomo . 
Tanno 1540 in fog. (7) Pare. I. pag. 228 

(1) Veggail r ultima edizione delle Ope« fenbutel 1717 • 
re di ERASMO y con annotazioni ec. > fatta a (8) Num. 230 , 2^9 9 345 > ^4^ ^^^* 

Leyden 1* anno 1702 in undici comi in fog. Edizione di Amflerdam 1725 in 12 . 

( 3 ) Tom. I. pag. XI 5 e feg. dell* Edizio- (9) Edizi^ac <ii GÌAerra 1710 VoL L 

ae di Utrecht 1 6y7 in 1 2 . in 4 . 

(4) Edizione di Roma 1^72 Voi. IL fog. 
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TrAlcBiones ^uatìior in Varia. 

JEdis Legum. 
. Ifocratis Ordtiones duo ; videlicet Areopagitica 9 & Nicocles • 

De corrufris Anibus^ & tradendis Dijciplinis ^ Uh ri viginti* 

Prétleiiio in Georgiev Virgilii ^ & in Svetonii ^uddam m 

Imerpretdtto Allegorica in Bucolica Virgilii • ' 

De tnitiis^ Seclisy & laudibus Philofophia liber unus. 

Anima Senis^ jeti prAleUio in Ciceronis librum de SeneElute i 

De Somno & Vigilia , feu prdletìio in Somnium Scipionis . 

InrroduElio ad Sapientiam* 

Satellitium animi ^ five fymhola Principum inftitutioni potiffimHn$ 
defignata • 

Genethliacum Jefu Chrtfiiyfev de tempore quo natus efi Chriftus* 

De VirtHte fucata . 

Cljpei Chrifli defcriptio^ 

Jefu Chrifli Triumphum. 

Virginis Deipara Oratio. 

In Pfalmos Pcsnitentiales feptem , Meditationes totidem . 

De PaJJione Chrifli , meditatio in Pfalmum trigefìmum feptimum • 

Exercitationes animi in Deum • 

Commentarius in Orationem Deminicam. 

Prtcationes & Meditationes quotidiana ac generale: . 

De [udore Jefu Chrifli ^ facrum Diurnum . 

Concio de noftro^ & de Chrifli Sudore. 

De ventate fidei Chrifliana libri quinque . Fu V ultima Opera 
dell' Autore ( i ) . 

De Anima & Vita^ libri tres. 

De Officio Mariti liber unus . 

De inflitutione Fctmina Chrifliana ^ libri quinque . Opera com- 
pofla d'ordine di catterina (uddetta Reina d' Inghilterra . 

De Concordia & Difcordia in Rumano Genere^ libri quatuor. 
Sono ìndiritti all'Imperatore Carlo v. 

De Purificatione liber unus. 

De ChrijHanorum vita miferrima fub Turca • 

De Subventione pauperum^ five de humanis neceffitatibus • 

De Commtinione rerum ad Germanos inferiores. 

De Europa dijfidiis^ & bello Turcico ^ Dialogus. 

EùifloU varia • 
I quali Trattati tutti del vives fin qui indicati ebbero ftampa in- 
fieme a Bafiiea T anno 1555 in due Tomi in foglio • Altri Tratta- 
ti 



( 1 ) Intorno alla qual Opera è da ve- na , Part. VI. pag. 427 • 
der£ V ailegau HifiQm BibliQiheQa FabrUìa'- 
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ti inediti vengono mentovati da nicolo* de aktonio nel Tomcr 
primo pag. 555 dell'allegata fua Biblioteca . Parimente Dtjcriptio 
temporum & rerum Romdnarum data in luce dal viVES iotto il 
finto nome di Giovanni varsenio , ufci feparatamente a Lova- 
nio Tanno i$J4* E quanto al fuddetto Comento fopra i libri della 
Città di Dio del gran Dottore s. agostino; fi fuol lecere, ben- 
ché caftrato^ nelle Edizioni di tutte le Opere dello fteilo santo > 
efeguite dappoi in Lovanio, ed in Venezia • Una Cenfura che il 
viVES fece deMahomete & Alcorano ipfins^ fta nella feconda parte 
AóY Alcorano dato in luce colle confutazioni a Bafilea Tanno 154J 
per opera e cura di Teodoro bibliandro ; il quale nella parte 
terza volle inferire eziandio T altro Trattato del vives già fcritto 
di fopra De Chrifiianorum vita miferrima fub Turca • 

SFONDRATI , CARDINAL CELESTINO . Nobiliffima per 
antichità e per letteratura ci è fatta conofcere la Famiglia sfon- 
DRATi di Milano dalT Autore della Biblioteca Scriptorum Mediala* 
nenfium (i). In fatti come tale farà femore ragguardata ^ ancor- 
ché ella non potclfe vantare fé non fé il Cardinale celestino » 
Ebbe quelli per genitore valeriano sfondrati nipote del Som- 
mo Pontefice Gregorio xiv. ^ e per genitrice Camilla mar- 
LiANi, che lo partorì a Milano nel 1^49 • Crefciuto in anni, ed 
in fapcre , profefsò T Ordine Benedettino . Indi fatto Maeftro y 
lefle f ilofofia , Teologia , e Gius Canonico in varie Città , e fin- 
golarmente in quella di Salisburg . Nel qual mentre efiendo fiate 
pubblicate dal Clero Gallicano alcune propofizioni che T Arci ve - 
fcovo Sah'sburgenfe credette non accettabili , e eh' celi perciò fot- 
topofe al retto intendimento dei Dottori dì quell Univerfità ; 
venne ad aprirfi al noftro sfondrati un vafto campo onde 
isfoggiar in dottrina , ed in zelo per la Poutifizia dignità ed au- 
torità coi Trattati qui fotto indicati . Spedito pofcia aula cura del- 
le anime nel Moniftero che giace fui alto di un monte vicin di 
Rhofchac tra gli Svizzeri e la Francia , e nelle appanenenze dell' 
Abate di San Gallo ; diede a quefto occafione di conofcere il 
merito e la virtù di lui ^ e quinci di chiamarlo a fé , e di eleg- 
gerlo per fuo Vicario . Infrattanto la Santa Sede non l'aveva di- 
menticato; e perciò il riconofcente animo d' Innocenzo. xi. ( an- 
che contro voglia d' efi!b sfondrati amante della folitudine e 
dello Audio ) lo defiinò Vefcovo di Novara : la qual Cattedra per 
altro egli non afcefe , perchè d' un mcdefimo tempo fi fenti prò* 

mcfib 



( I ) FILIPPO ARCELATx Toiik U. col. oeUc Ctic Pal%tiiie , Voi IV. iji foglio 
Pjlj. e feg. , Edizione di Milano 1745 , 



Bibliografica . '5 

moflb coli' ailenfo Pontlfizio ad una delle più cofpicue Digni* 
tà deir Ordin fuo . Al fine Innocenzo xii. nel 1^95 lo co* 
nobbe degno della Poroora , aggiuntogli il titolo Presbiterale di 
Santa Cecilia . Fifsò adunque la fua dimora in Roma ; ma cosi 
malconcio dal laboriofo continuo Audio , che da li a pochi me* 
fi cefsò di vivere niente maggiore d'anni cinquantadue . Ricevet- 
te onorevole mortorio a fpele della Camera Apoftolica ; ed ebbe 
tomba nella fua Chiefa titolare , con quegli Epitafil} che fi leggo^ 
no apprcflb deir allegato argelati fi). Ora veniamo alle Ope- 
re che compofc. 

Re^aU Saccrdotium Romano Pontifici ajfertum^ & quatuor pro^ 
pofitionwHs explicatum . AuSlore Eugenio Lombardo , Sacra Theologia 
& Juris utriufque DoHore ( Notifi, che fotto di un tal nome volle 
nafconderfi il Padre sfondrato ). Viene taciuto il luogo dell' 
Edizione ; e folamente fi legge 9 apud Sebafiianum Trogum 16$ 4, 
in 4^. Indi) per Cyriandrum Donatum ióp§ in 4.0 • Il quale Trat- 
tato fu dappoi inferito nel Tom. XI. della Biblioteca Pontifizia 
del ROCABERTi , a carte 307 ( 2 ) . E contro del medefimo fcrif- 
fero cinque Vefcovi della Francia j come fi ha eziandio nel Jonr*, 
nai des Sfavans Tom* XL VI* ( 3 ) 

Traàatus Regalia. Impugna le propofizionì del Clero Gallica^ 
no; e manca parimente della data, e del nome dello Stampatore . 
Si sa però , che vide la luce nel \6Ì2 in 40. ; e che fu tradotto 
in francefe : ma flampato alla macchia ^ e cailrato • 

Gallia V'indicata ; in qua tefiimoniis , exempHpjHt , Gallicana 
prAfertim Ecclefia , qua prò Regalia , ac quatuor Parifienfibus Propo^ 
fitionibus a Ludovica Maimburgo (4), aliyque produrla funt^ refutan^ 
tur. Auclore Reverendo Patre Coeleftino Sfondrato . Ad Innoc^ntium 
Undecin^um , ChriJH Vicarium . Typis Monajlerii SanHi Galli réS? 
in 4P • Ebbe rifiampa negli anni \6%% , 1702 , ed in Mantova 
prefib l'Erede di Alberto Pazzoni nel i7ii.*Legeefì ad un modo 
nella fuddetta Biblioteca del rocaberti Tom. VI. pag. lop. 

Legatio Romam Marchianis Lavardini ^ & ob eamdem , Regis 
Chriftianilfimi dijidium : ubi agitar de jure , origine^ p^^£^^JP*y ^ 
abufu Quarteriorum Franchi/i arum ^ fev AJyli , &c* Item refutantur 
rationes ab Advocato Lavardini producla in Libello Gallico fine loco, 
atque Typographi nomine 1688 in S\ 

Inno^ 



(i ) Loc. eie col. 1359 ; il quale in ol- burg > e che fono qui confutaci , hanno per 
tre alia col. \\6i indica quegli Scrittori che titolo : Tnité hiftorique de P établijfement 6' 
dello SFONDRATi feceto onorevole menzione. dts préroganvts de V £giife de Èome . 

(i) Edizione di Roma 16^9 fog. Hiftoire du Pontificai de Saint Gr/goire 

($) Edizions ultima di Amfterdam . le Grand, AmVidat a Parigi negli ajuù 109 5 

Ì4) l Trattaci che pubblicò iì M^iM-. i^%6 ^ 
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Innocentia Vindicdta^ de ImmaeuUto Coneeptu JBcatA MarU Vir- 
ginis* Tyfis Monafierii Sanali Galli lógs fig* 

DifpHMtio Juridic4 » de Lege funtUta adverfus ProhsbilifmHm . 
Pubblicata fenza data di luogo, e fenza nome di Stampatore Tan- 
no i6'8i ; come nel detto JoHmal des Sfavans Tom. XLVL 

Baptijmi necejfitas^ ex facris Lituris evidenter ajferta^ & contra 
nuperam Reformati cuJHJdam DoEioris Apologtam defenfa . Quefto Trat- 
talo ifteiTamente è fenza data , e fenza nome di Stampatore ; ma 
però impreflb Tanno 169^ in 40. 

CurjHS PhilofophicHS Monajìerii Sanili Galli» AnElore Cardinali 
Cdlefiino Sfondrato . Ex Typographia ejufdem Monajìerii Sanili Galli y 
per Jacobam Miillerum / ó^f ^ VoL Uh in 4P» 
Curfiu TheologicHS „ 
De Atheifino . 
De Divinis Officiis- 

Dijfertationes contra pefiilentem Librum Heidegerii Tigurini ; civ- 
jus tittilHs: Merctrix Babylonica . 

Commentarla in Jus Canonicum.. 
£ gli ultimi cinque mentovati Trattati fono rimafti tra i Mano*^ 
fcritti delT Autore. 

Nepotifmus Theologice exptnfus . Senza nome di Stampatore y di 
luogo , e fenza data . 

Nodm PrddeJlinationiS'i ex Sacris Litteris^ & ex DoElrina Sanflo* 
rum Auguftini & Thoma^ quantum homini licet^ dijfolutus. AuElore 
Coelejlino Sacra Romana Ecclefia Cardinali Presbytero Sfindrato . Roma 
ió^ó in 4-^. 

Opera riflampata due anni appreflb a Venezia dalT Alb rizzi, 
cioè nel \6s>i in 4<'. Era fotto il Torchio al tempo della morte 
del degniifimo Autore ; il quale perciò fece raccomandare il pro- 
feguimento delT Edizione a cosmo hi. Gran-Duca di Tofcana, 
ea al Cardinale leandro colloredo . Il titolo dell'Opera non 
poteva eflTere più dicevole alT argomento ; attefo che la Predefii-- 
nazione in fenfo dei più rinomati fanti Padri e Teologi rifulta ve* 
racemente un nodo « Che pofcia T Autore 9 abbenchè affai dotto , 
abbia potuto gloriarii di avere nelT affunto fuo fciolto e ricifo 
del tutto cotal nodo ; o pure ch'ei T abbia lafciato ancora nei na- 
turali e forti di lui ravvolgimenti : lo dica chi ha diritto di li- 
brare con giufia lance un tanto giudizio • Studiaci in primo luogo 
il degno Porporato di dimoftrare.la volontà antecedente delT al- 
tissimo efficace ^ aflbluta ^ immutabile 9 di falvar tutti • Reputa 
troppo rigorofa la fentenza di alcuni Teologi-, i quali ammettono 
la riprovazione negativa . Tenta di dare fuffiftenti e fané rifpofte 
alle teoriche degli Avverfarj , ed in ifpezie ai Sofifmi di Calvino 
intorno a ciò. Efpone il lenfo delT apostolo a' Capi 9. 11. ai 
Romani. E determina , che la quiiUoue intorno ai fanciulli morti 

prima 



•. • 
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prima del Battefimo , non folamente non {ì oppone alla fua dottri» 
na ; ma piuttofto la ^vorifce • Dato in Dio il diiiderio della comune 
fai vezza ^ eftefo fenza dìflinzione a qualiiffia perfona ; ne fuccede 
Vciibizìone dei mezzi conducenti a cosi bel nne^ vai a dire del- 
le Grazie neceflarie e di loro natura efficaciifime • Grazie ^ a cui 
non pregiudica un effetto procrafiinato ^ od anche non mai addi- 
venuto ; rifpetto a che adduce gli efempli di lucifero e di ada- 
mo. Fa veaere > come aflai volte fono dati aiuti eguali , e fors* 
anche maggiori ^ cosi efterni , che interni ai Reprobi 9 ed agli 
Eletti ; e come in confeguenza pecchino di troppo rigore le opi- 
nioni di GiANSENio, e dei fuoi feguaci. In cotal guila va grada- 
tamente affermando : che la Grazia non manca mai a qualunque 
Infedele, e né anche ad ogni aillduo oflinatiffimo peccatore: eh' 
ella talora vuole manifèAarfì trionfatrice ed invitta ; che ripudian- 
do il famofo previo concorfo , le preghiere degli Empj , purché 
fieno relative alla falute , non tornano mai inelaudite : cne per 
molti motivi Iddio non ha voluto ifvelato al Uomo il miftero del- 
la fua falvezza > ec. Pure , appena cotal Opera diventò nota alla 
Francia > che alcuni Prelati e Dotti di quella Nazione la riputa- 
rono poco eiatta ; indi paffarono a dichiararla , non più in legre- 
to ) ma alla difcoperta ed in aperto erronea . Imperciocché giunterò 
fino a fare iflanza preilb delia Santa Sede, ad ogeetto che venif- 
fe riprovata . Il perchè rimafe quinci fottopofta all' efame di varj 
Teologi • Ma quantunque cenfurata e dannata nell'enunciato modo ; 
pende ancor nonoflante la deciiiva Sentenza del Vaticano • Lo 
che fiante , in cosi grande dubbietà ed incertezza nxÀ pure ci 
farem un dovere di non rifolv^re con troppo coraggio 1 arduif- 
£ma auiftione i né rifpetto alle teoriche del Cardinale sfonora- 
Ti ; né rifpetto all' altro mifteriofo argjarmento della Pred$JHnazJ(H 
ne : intorno alla quale febbeue fia fiato fcritto aflaifiìmo dai San- 
ti Padri e dai Teologi } non ne farà però mai ilato detto tanto , 
che non ne refti ancora a poter dire di più . Per altro , la Pre-^ 
d:fiinawn$ non potendo non riconofcere per fua unica e mera 
cagione la bontà e la mifericordia dell' altissimo ^ non già la 
previfione dell'ufo che il libero arbitrio del Uomo predeflinato 
può o non può farne ; perché adunque non farà lecito opinare 
coi grandi Maeflri agostino e Tommaso , cflcre la detta Pre^ 
icftinaziom éilU Grazia afiktto gratuita ^ e ch'ella preceda la pre- 
vifione dei meriti? 



CAMOENS, LUIGI. Di nobile Famiglia Spagnuola , ma na- 
to a Lisbona l'anno 1554. La vivacità e penetrazione del fuo 
ingegno , fingolarmente in Poefia ^ lo rendettero rinomato . Egua- 
le però alla fplendìda fama di lui , fi fu l' odio eh' egli eccitofii 

con- 
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contro nella Corte e per tutta la Nazione col gemo fatirico che 
lo predominava • In ifpezie gl'impeti fuoi amoroii lo fecero fo- 
ventc fcordare di fé fieilb , e non gli permifero di vedere più 
avanti • Quinci trovoffi aflai volte rilegato come un altro Ovidio . 
Servendo fu V Armata Navale Portoghefe ^ e combattendo da co- 
raggiofo , perdette un occhio • Da fiera burrafca fu coflretto a 
lanciarfi in Mare ; e nuotando con una mano , coli' altra tenne ia 
alto gli fcritti fuoi fino a che ebbe la forte di giugner a falva- 
mento. Ometteremo altri aneddoti della vita di quefto Vate, e 
diremo folamente , che dopo di avere viaggiato come omero , 
terminò al pari di omero la vita nell'indigenza Tanno 15799 e 
che ad un modo qual altro omero ^ non fu in illima fé non fé 
dopo morto • Ecco le Traduzioni del famofo Poema che compofe 
in Portoghefe , fiando efiliato fino in Macao fulle frontiere aella 
Cina ; e che di ritomo a Lisbona dopo fedici anni di afienza ^ 
egli nel iS7^ pubblicò dedicandolo al giovanetto Re Sebastiano: 
Los Lufiadas de Luis de Camoens , Principe das Poetas Portu^cfes ^ 
traduzJdos en orlava Rima Cafiellana por Bemt Caldera* En AlcAlm 
de Hennares^ por Junn Gratian^ ijgo in -fa . Traduzione poco co- 
mune • INES DE CASTRO nel terzo Canto ^ e nel Canto quinto il 
Gigante adamastore , il quale trafmutato in figura di Rupe > 
forma il Capo di BHond^SjperanK.a ^ e quinci come Guardiano dell' 
Oceano Orientale apparilce ed ifpaventa con terribile vaticinio i 
Portoghefii ^ono poetici Quadri clegni di omero , e di Virgilio ^ 
che il Portoghefe Cigno ha faputo emulare , fenza imitare fervil- 
mente . Egli è vero , che il fuo Poema nuli' altro può dirfi fé non 
fé la femplice narrazione di un Viaggiatore , e l'ifloria della di- 
fcoperta delie Indie Orientali fatta dai Portoghefi • Ma ciò non 
ottante • la novità , e le ardite poetiche finzioni lo rendono ma- 
ravigliofo; i coftumi, i caratteri , le narrazioni , e le paffioni, vi 
fi trovano neir afpetto più vantagciofo e brillante . Prerogative 
tutte , atte a contraccambiare il difcredito che arrecano al Poema 
certi ridicoli e moftruofi mifcugli , in ifpezie in punto di Religio- ^ 
ne; vcggendofi^ per efempio, marte a fianchi di gesu^ cristo; * 
ìnnebriato e fuori di conofcimento bacco colla beatissima ver- 
gine ce. Grande emulazione e gelofia di gloria eccitarono nell' 
animo del noftro Torquato tasso gli onorevoli comuni applau- 
fi al Poema del camoens. Il perchè, giufto eftimatore aneti egli , 
del merito altrui, volle efaltarlo con quel Sonetto , nel quale al- 
ludo a VASCO DI CAM A eh' è l'Eroe della Lufiade: 

„ VASCO ^ le cui felici ardite antenne . 
Non fi rimane fenza del fuo pregio né anche la Traduzion Fran- 
cefe» intitolata: la Lufiade di Camoens; Poéme Heroiaue fur la di- 
couverte des Indes Orientales^ traduit du Portugais en Francois y avec 
des remarques par Monfieur da Pcrron de Caftera a Paris i75S 

VcL 



Bihllograjica . ^ 

t^ol. i. in t2. Recentemente è fiata pubblicata dal Signore de jla 
HARPE una Traduzione in profa dell' anzidetto Poema . Ed una 
Traduzione in vcrfi abbiamo pur noi Italiani , fatta da Carla k- 
TONIO PAGGI , Nobile Genovefe , fin dall'anno lÓ'sS; alla quale 
è feguita la Traduzione Italiana, colla Vita del Poeta , cogli ar- 
gomenti, ec. mefia in luce dai Librai e Stampatori Rejcends dì 
Torino Tanno 1772- in 12. E per ultimo fappiamo enervi una 
Traduzione data alle ftampe in Londra da Guglielmo -Giulio Mi^ 
ckjc nel 1776. in 8». Il Leggitore troverà notizie copiofe intorno 
al CAMOENS anche appreflo del Padre niceron ( J ), del chauf- 
rEPiE^ ( 2 ) , del BAiLLET C S ) > e degli allegati da quelli . 

ANTIQUARIA • EUgantiores SutuA amiquJL , in variis Romdno^ 
rum PaUttts ojJervdtA • Jtiomd, z//^- é^fud NatéiUm Barbiellini^ #» 
-^'. P^ol I. Infra i numerofiflimì e direi quafi infiniti Monumenti 
dell' Antichità , onde Roma fi trova adorna ; tengono difl:into e 
Segnalato luogo le statue , ivi trafportate nella maggior parte 
dalle vinte e fpogliate Provincie . Furon una volta d' una quanti- 
tà si prodigiofa, che al dire di tacito ^ in cccafione di tumulto 
e di guerra : Sabinus undique Statuas ^ decora majorum , in étditu^ 
cbjecit , ne Hofies in CapitoUum penetrarent . I Taccheggi amentì e le 
iìrane vicende, cui fu coftretta foggiacere quella gran Metropoli^ 
n' hanno mandate in difperficne , infrante , e coperte aflliimme 
di roviiie • Ma ciò nonof tante opinano molli , che al prefente tro- 
vinfi ancora in Roma circa fe/Tanta mila statue. Tra quefte , ne 
fono fiate fcelte quarantadue delle più pregiate , e prefentate al 
Pubblico nella qui enunciata Raccolta , egregiamente figurate . 
Niuno può niegare, che lo fludio dell'Antichità fia del pari utile 
che dilettevole . Egli fomminiftra lumi necefilirj alla Storia , e fpe- 
culazioni vaghe alla Fìlofofia . Quinci nel prefente Secolo fi tro- 
va coltivato più di quello che fialo fiato nei Secoli di mezzo • 
Ma la natura di tale fìudio richiede troppe cognizioni in chi lo 
adotta e profefla. Saremmo troppo felici, fé nell'eccedente nume- 
ro di coloro i quali per naturai inclinazione oggigiorno vi fi ap- 
plicano , od a meglio dire per influenza di malattia vogliono 
comparir eruditi ed intelligenti delle cofe antiche ; lo fofl^ero in 
realtà. Ma come intorno ad ogni Arte e ad ogni Scienza è age- 
^ vole incontrare l'impofturaj intorno pofcia air antiquaria ^ 
in cui tutto è indizio ed argomento , e con irrepugnabili ragioni 
iion lice mai dimofirare all'evidenza la verità né la menzogna; 

ci 



(I ) Tom. 37.pa^.244. delle fuc Memorie. ( 3 ) jucemens des savans Tom. IV. pare. 

( 2 ) N«l fun Dizionario > Arcic.cAMOBNS. 1. pag. 2^4. e feg. 

Tom. I. b 
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ci fi apprefcntano a folla rigogliofi ì Cerretani e Venditori di 
lucciole per lanterne . Tanto più > che non mancano mai perfone 

'er giù per la vauèì 

;li è piir difficile in < 

copia deir Originale 

derfi ad un modo d' eflere conofcitore ^ ec. 

ZACCARIA, FRANCESCO^ANTONIO . Oueft'infigne Lette- 
rato ) che noi crediamo eiTere venuto al mondo in Poppi , terra 
del Fiorentino 9 circa il 17 12; ha tanto fcritto intorno alle Opere 
degli altri , come Gefuita , e come Eigefuita : e eli altri hanno tan- 
to fcritto intorno alle Opere di lui ; che nella fola noftra privata 
. Libreria contanfi d' un sì fatto accumulamento Storico-critico-lette- 
rario quaranta tre Volumi in i^* Né perciò vantiamo perfetta la 
Collezione. £^ ben da crederfi fermamente , che la dotta e va- 
lorofa penna del Zaccaria fi fenta per forte non interrotta ufan- 
za inclinata allo fcrivere in modo, cne allora ne defifterà, quan- 
do le mancheranno affatto vigore e vita . Un' incircofcritta conti- 
nua lettura ) accompagnata da una prodigiofa memoria felice te- 
foiiiera dì tutte le cofe apprefe e lette ; hanno formato poco a po- 
co così ammirabile portento d' erudizione • Egli è vero , che lo 
fpirito Gefuitico troppo animofo foflenitore e pancgirìfla dì tutto 
ciò che direttamente od indirettamente rifguardava bi Compa- 

fjnia , e quindi eziandio d' ognuno eh' erale deditifiimo e parzia- 
e j r ha indotto per la ragion de' contrarj a non iilimar punto , e 
fino a vilipender e fchernìre aflai volte Libri ed Autori che non 
avevano altro demerito fé non fé quello di trovarfi fuori d' una 
•periferìa cotanto dominante • E perciò ha iniligati e moifi contro 
di fé fleilb Perfonaggi rifpett^bilìffimi per dottrina ^ per dignità , 
e per condizione. Ma, che che fiafi, anche i Nemici del Zacca- 
ria non potranno non rifpettar in luì un Uomo capace dì foftene- 
re in ogni Scienza e Difciplina l'onore dell'Italiana Letteratura, 
ed il fano e puro fentìmento della Religione contro le velenofe 
dottrine dell' Erefia pur troppo fparfe largamente oggigiorno negli 
animi delle genti . Noi però non ne recheremo qui unite tutte le 
numerofe e chiare riprove . Nella Storia che tcuercmo dei Gsor^ 
nali Lenerarj , la Letteratura vi troverà le fue : ed ove faremo 

{carola dei Febronj ^ dell' Anno Santo , della Bibliottca Rituale , ec. 
a Religione pure non ne rimarrà fcontenta è priva • Frattanto 
intendiamo in quefto Articolo di porger una fola cofpicua teftimo- 
nianza del molto fapere del Zaccaria , coli' enunciar certa fua 
Opera, la quale neli'aflunto argomento è fenza alcun dubbio fe- 
conda di utiliflime magifi:ralì cognizioni . Se non che , per dar a ve- 
dere nella dovuta maniera V intraprendimento dell' Autore , non pof- 
fiamo difpenfarci dal prenderne alquanto alto e lontano il principio. 

Dopo 



(i) Lugdani i^ji , & aim. feg. VoL 173^ , cioi nei Supplementi Tom. 6 pag. 

ai fogl. 305 « ^eg- 
ea) Edizione di BniUea 1741 , Voi. a (4) Veggaii Cip. 3 SaAc. Hom. £c. 4^ 

fogl. &ìn&. 1$ . 
i}) Aiti Eruditi XaiìAÌ di Lipfia > a«. 
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Dopo d' ALBERTO MAGNO ^ il qualc nel (io Speculo ÀftroftomU 
inferito nell' Edizione dì tutte le Opere di lui ( i ^ fece rimenìbran- 
za d'alcuni Libri iniqui e fcandalofi ; niuno Autor Cattolico ave* 
va intraprefo cotal argomento , (ino a Gabriele puxerbe'o di 

Tours . Quefii nel 1 54P diede alla luce in Parigi il Theotimum o j 

iia Trattato de txpurgandis malis Libris . In feguito fegnaloffi il j 

Gefuita GIACOMO gretsero • Egli nel i6o^ fiampò ad Ingolftad 
contro i Protcftanti giunio e pappo l'Opera de jure & modo pro^ 
hiberfdi^ expurgandi ^ & abolendi Libros hdreticos & noxios ; alla qua- 
le fece dopo qualche fupplemento e gionta • Il che tutto venne 
indi pubblicato nel Tomo decimoterzo dell'Edizione Gretferiana 
data a Ratisbona Y anno 1754 • Guglielmo cave , tutto che 
Proteftante y non potè non commendare cotai Trattati nei fuoi 
Prolegomeni all' lAoria degli Scrittori Ecclefiaftici ( 2 ) • Succedette 
teofilo raynaud y il quale nel 1^53 mife fuori Erotematd di 

malis ac bonis Ltbrisy de^tie jufta aut injujla eorumdem confissone : , 

Erotemi proibiti dappoi dalla Sagra Congregazione dell'Indice nel 
i6'59 , fino alla loro correzione ed emenda ; ma che ciò nonoftan-» 
te furono riprodotti a Lions nell' undecimo Tomo di tutte le Ope- 
re del mentovato raynaud T anno \6%^ . Moniignore giambat* 
TiSTA BRASCHi a Capi 26 del fuo utilifiimo Libro de Ubenate Ec- 
clefie trattò anch' égli della proibizione dei Libri . Quand' ecco il 
Padre mariano ruelle. Carmelitano, fotto l'Arcadico nome di 
GiLASco ENTELioENSÉ , inferire nella Biblioteca Volante del ci- 
KELLi CALVOLi UH Saggio dell' liloria dell' Indice Romano dei 
Libri proibiti: Saggio, il quale ricevette flampa feparatamente in 
Roma Tanno 1759 in 8o. (j^ ; e di nuovo in Roma , con am- 
pliazioni e gionce, l'anno 1744 • In cotal Saggio l'Autore ci reca 
preziofe notizie intorno agli Scrittori che trattarono cosi fatto ar- 
gomento , ed intorno alle varie Edizioni efeguite del detto Indi- 
ce , con altre intereifanti contezze • Dimoftra , che fino dal Seco- 
lo quinto fu prefa deliberazione di formar un Indice de' Libri de- 
gli Eretici. In fatti, il Pontefice Gelasio nel Concilio de' Vefco- 
vi tenuto a Roma l'anno 496 diede un Decreto relativo alle co- 
fe , ijtiét ab Hareticis five Schifmaticis confcripta vel prAdicata , atqut 
e contri a Cdtholicis vitanda Junf f 4 ) . Moflra a avere benilfimo 
faputo^ come il Cardinale albizzi , il Padre libelli , il Ponte- 
fice ALESSANDRO VII* , ed altri con il van-espen nella prima 

parte 
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1)3 rtc /un/ Eccte/t affici Vniverfi ( i ) , trattarono di Libri Erctica- 
i ; ma però in modo , che hanno lafciato il difiderio d' un' eften- 



i 



iione più compiuta . Racconta , come T Accademia di Lovanio t 
er ordine dell'Imperatore Carlo v. , formò un Catalogo di Li- 
ri di tal natura; il quale fu ftampato nel \^A^ ^ indi nel 155^^ 
con Appendici. Narra ad un modo, che ciò non riufci baftevole 
per rimediare a tutti gli afTurdi e danni che quinci venivano alla 
purità del Dogma e della Religione • Onde il Pontefice paolo v. 
commife alla Sacra Inquifizione di Roma di teflèr altro Catalogo 
più generale . E quefli in realtà fu ftampato in quella Metropoli 
^^' 'S57^ P^i ^^^ *SS5^» ^^^ titolo : Index AuSorum & Ltbrorum^ 
4jui ah Officio S/tìiHd JiomanA & Univerjahs Inquifìtioms caveri ak 
ommbus & JinjruUs in univerfa ChrijHana Republua mandantur , &c. 
Quando le annotazioni fatte al predetto Indice dall' empio Apo- 
flata PIETRO-PAOLO VERGERio col folito fuo ereticai furore e li- 
bertinaggio, chiamarono di nuovo le attenzioni del Vaticano, ed 
in ifpezie di pio iv. , e del concilio di trento . Mercè delle 
dette attenzioni , fi fece veder in Roma con Poniifizia approva- 
zione , e colle ftampe di Paolo Manuzio nel 15(^4 quell'Indice , 
il quale diede poi norma agli altri pubblicati in appreflo fotto 
clemente vili., URBANO Vili., PIO V. cc Al che fi rende pre- 
giabile il Theaurus Biblio^raphicus , ex Indicibus Librùmm prohtbi" 
torum & cxpHr^dtorttm ^ RomAnis ^ Hifpanicis ^ BeUicis^ Bohdmtcis 
c<tngejtHS opera Contorni' Theolo£Ìei Dre^denfis. Drejd^ , /7-^ in # . 
Un Catalogo di Varie Edizioni dell' Indice dei Libri proibiti , fi 
legge anche appreflo. del jugler (2^. Nel 1759 videfi in Na]x>li 
un' eruditifllma DiMriuazione Latina data alle ftampe dal Padre 
DON ALFONSO DE Lit^uoRo , creato pofcia Vefcovo di S. Agata 
dei Goti , fotto il titolo : de jufta prohibmone & abolsttonc Librorum 
nocHA leSiianis . L* ultimo che abbiamo fu quefto puntò è l' Index 
Librorum prohibitorum ^ SanEliJJimi Pontificis Benedigli Dectmi^uarti 
jttjfti recognims atque editus. RomA tyfS^ ex TypogrAphiA Reverenda 
Camera jipojìolica . Intorno al qual Indice merita d' efl^er letto lo 
ftcflb Abate Francesco- Antonio Zaccaria di cui qui fcrivia- 
mo , nel Lib. L C»p. ij degli Annali Lenerarj £ Italia (j)- Ma 
le prefate laudevolirome Opere non mancarono di accerrimi Op- 
poutori • Primamente 0tiA COMO Lorenzi pubblicò ad Amfterdam 
nel \6\9 in 8". una Difièrtazione De Libris Gemilinm ^ Juddòrum ^^ 

é ^v Turca* 



(i) Edttlone di Parigi, 17^3 , Voi. 4 Jent , 1754 Voi. j in 8. 

Ibgl. ( 3 ) Edizione di Modona , A fpefe di 

(i) Tom. III. Ctp. 9 in prìncìp. , Bi* Anco^ùo Zatta , Libraro di Yenciia , X764, 

hlÌQtheca Hifioria Lìtttraria , <>c. £dlau>oe di JA 8 . 
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Turcarum ^ Patrum , Pontificiorum , & Proteflantium frohibendis vel 
tolcrandis. Altri chiamarono a rigorofo efame la ragione ed il me- 
todo degl' Indici dei Libri proibiti ; e di coftoro Fu fcorta e Du- 
ce DANIELE FRANCHI nella fua Dii'quifizione Accademica Storico- 
politica de indicibus Papiftarum expHrgatoriis , pubblicata a Lipfia nel 
1(^84 in 4». Jl faraofo Dottore delta Sorbona Antonio arnaud 
trattò pure della proibizione dei Libri nel fuo Cofpetto Storico- 
Letterario-Critico d'una Biblioteca Univerfale, Edizione d'Hanno- 
ver i74'5' in 4a ; ma con quello fleflb Spirito che l'animò a di- 
fendere il Velcovo di Ypres > e le ftorte di lui propofizioni : 
Trattato ridotto poi dal Francefe all' Italiano ^ e fatto pubblico a 
Venezia nel 1771 in 80. Alcuni anni dopo , cioè nel 1^93 ^ il 
coLBERGio mife fuori un Componimento de toleranda Ltbrorum 
mxiorHfn politica ( i ) ^ imitato dal kunado coli' altro Componi- 
mento de officio SnntmorHm Imperanrium ^ circa Ltbros Religionem 
fpcElames (2) . Né ciò baftò . Bernardo von-sasden diede una 
Lfcrcitazione Teologica de Indicibus Librorum prohibitoriis & expurga^ 
torits apud Pomificios (3). A cui volle far eco giorgio-corrado 
schramm nella fua Difputa de Librornm prohibitornm Indicibus ^ ho» 
rumque utilitate & abufu (4). Cosi parimente Giovanni-michele 
BON efero nella Diflertazione de infpe^ione Lihrorum (5). E non fi 
teijiie neil' indifferenza Adriano baillet (6') ^ ec. Maggiore ap- 
plaufo però fembra ch'abbia riportato dai Proteftanti la Diflerta- 
zione eli GiusTO-ENNiNGio BOEMERo ^ da lui intitolata de Jure 
circa Libros improbau lecliomsy ad Legetn IV. §. /. Di gè fior. Fami" 
lU HercijcundA ( 7 ) . E molta laude nell' Oltreraonte Proteftante 
confeguirono eziandio le cinque Commentazioni di cristiano 
scHOETTGENio, Vertenti fui medcfimo punto (8) ; come ancora 
il Trattato dello fteflb Autore de expurgatione Pontificia Librorum 
Rabbinicorum (pj . In oltre varj Penfatori pi Ci moderni, e fors' 
anche più libertini; per efempìo Voltaire, l'Autore delle Lettres 
Juives ^ quello dell' Ejfaì far la libene de prod^ire fes femimem , ec 
rendettero coi loro fcritti maggiormente odiofo il diligente e càu- 
to procedere di Santa Chi^fa intorno a ciò . Per la qual cofa , 

dopo 



< I ) Criffrjldìa 9 in 4. 

(2) Viitembergce f ^6^% in 4. 

O ) Jiegiomontani , 1702 io 4. 

(4) Elmjladt y 1708 in 4. 

($) Vittemberget 1716 in 8. 

( 6 ) /ugemens des Savjtns , ce. Tom. II. 
ftTt. I. pag. 43. e fsg dsU* Edizione di Ara- 
itcìdam 1725 ed a.nn. Ag. 

( 7 ) SMoipaca ad Ala di Magdeburg osi 



1725 , poi inferita nel Tom. IV. lib- j. tic 7. 
delle fuc DiCfertazioni Juris Eccle/iajlieì & Aii" 
tiqui , ad Plinium fecundum & TertullUnum . 
Lif/ìa y 171 1 in 8. 

(») Drefda y 1732. 171%. 17 SS in 8. 

( 9 ) Inferito nel Tom. II. Hjrarum. Hx- 
br:iUarum & Thzlmudiarum eh' egli mife alle 
f^au.pc ijn DrelUa negli fiofti 1753- 174^ 
iii 4* 
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dopo del Difcours fur U danger de la IcSure des Livres cantre Is 
Religion , par raport à la Socsete ( i ) ^ il benemerito Abate fran- 
CEsco-ANTONio ZACCARIA, col la udevoHfllmo Cattolico fine pro- 
poAofi di confutar e ribattere tanti errori ; ha pubblicata ultima* 
mente la Storia Polemica della proibixjone dei Libri (" 2 ) • Egli divi* 
dendo tutta l'Opera in due Libri , reca nel primo la Storia Cro- 
nologica delle proibizioni dei Libri O) ; e nel fecondo , con 
tre importanti Diflertazioni ragiona : /. della necejità di protbi» 
re i Ltiri cattivi^ fieno eghno contro %l Principato ^ contro i buoni cofiiH 
mi , contro la Religione • //• Della podejia di chi li dee proibire • 
///• -Degli abufi generali e fpezJali che certi Spiriti rtvoltojì trovano 
nelle proibizioni Romane • Il tutto con quell' immenfa erudizione 
che dicemmo a principio ( 4 ) • Noi Mantovani poi , eiTendo Sud- 
diti dell' Imperiai Corte di V ienna , non pofliam ignorare il Cata« 
logo de' Libri proibiti che per Commii&one Cefarea ebbe ftampa 
in latino nella detta Metropoli Tanno 1774 in 80. Egli non è me- 
no voluminofo di pàg. 3^3 ; e feenatamente pone in lifta : i Viag<> 
{5j del Signore di blainville : il Trattato in Tedefco del fu Teo- 
ogo susLMiCH ed accademico di Berlino , intorno all'ordine con 
cui procede la Provvidenza Divina nelle generazioni Umane: le 
Lettere del clarke fopra lo flato prefente della Spagna, tradot- 
te dal Sig. koeller, ec. Altre vi fono proibite folaraente in par- 
te; e tra quefle l'introduzione alla Storia Generale di monsieuil 
orazec de la martiniere , flampata ad Amfterdam nel 1743 ^ 
attefo che in fine reca per eflefo la Di/lertazione del puffendorf 
toccante la Monarchia Spirituale del Papa . L' Imperiale - Regìa 
Commiifione ilabilita in Vienila per la cenfura dei Libri confifle 
in un Prefidenre « con fette Affeubri , e tre Segretarj ; ed agifce 
oggigiorno con tutto il rigore delle fue particolari Leggi ed Iltru- 
zioni. Ella eftende la fua autorità fopra di tutti gli Stati Ereditar} 
Imperiali e Regj; ma però con dipendenza dafie Cancellane di 
Boemia e di Auitria ^ alle quali trafmette ogni mefe i Protocolli • 

VETTORI, VITTORE ( Mantovano). Venne al Mondo U 22 
Dicembre del 1697, ^^ Oftiglia , Borgo mentovato da tacito, e 
da' Geografi ; primamente di Territorio Veronefe , pofcia da alcu- 
ni fccoU in qua aggiunto alla Mantovana Juridizionc i fituato in 
riva al Pò , circa 20 miglia inferiormente a Mantova . Ebbe per 

Gè- 



( I } Edizione di Parigi , preiTo Jay Oc ( 3 ) Epilogata dagli Ancori delle Effe^ 

Edem , 1700 in ix. meridi Letterarie di Roma , an. 1777 col. 361 

(i) In Roma 9 preflo Ccoerofo Saloaio* e feg. » & col. ^6^ t feg. 
■t f 1777 in 4 . /' (4) Effemeridi Letterarie di Roma loc. ^il. 
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Genitori FRANCESCO vettori , Medico eccellente ^ e maddale*-* 
KA STARI . Profcfsò anch' egli la Medicina , e vi riefci con molta 
laude . Fece pure fpìccare la prontezza del fuo Ingegno e la vi- 
vacità del fuo fpirito in Belle-Lettere ^ e fpezialmente in Poefia : 
di maniera che venne aggregato a molte rinomate Accademie ; 
come ) per efempio > all' Arcadia di Roma , fotto il nome di ze* 
RiNDO jAMEjo, cc. Morì li 8 Gcnnajo del i/tfj , ed ebbe fepol- 
tura nella Chiefa de' Padri del Carmine di Mantova , innanzi alL' 
altare della B. V» I Foglj d' Avvifi foliti pubblicare in Mantova 
ne fecero un giudo Elogio ^ in data dell' anzidetto giorno • Leggonfì 
in iftampa alcune fue Diilèrtazioni fpettanti alla facoltà che prò* 
fefTava • Tra quefte evvi la Storia a una Febbre migliare ^ ferina 
dal Dottore Fifico Collegiate VETTORE VETTORI , Mantovano . A Suì$ 
Fccellettza ^ il Signor Come Alvife Mocenigo ^ Patrizio Veneziano • Im 
Mantova^ 17 s6 per Giufeppe Ferrari^ in ^«. Della quale fioria fan- 
no onorevole menzione gli Autori delle Novelle della Repubblica 
Letteraria 9 o fia di Venezia) all'anno i7$7) pag. go8. 309. 310* 
ed il celebre lami nelle Novelle Letterarie pubblicate in Firenze 
per Tanno fuddetto 1757 col. \22 . Il Dottore Giuseppe cavic- 
chi poi di Ferrara, vedutofi prefo di mira in tale Componimene 
to ) pubblicò le fue difefe co' Torchj del Barbieri , Stampatore dì 
quella Città, nell'anno medeiimo 1757 in 43. , e come aalle fttjf- 
fé Novelle anno 1758 pag. 147. 148 . Si leggono ad un modo 
fparfe in varie Raccolte non poche delle fue Rime , in iftile pia?- 
cevole ( forta di comporre eh egli amava afTai/Iimo ) • Ne pubbli^ 
co molte ) raccolte in un Volume j e ciò primamente in Milano > 
con le ftampe di Giufeppe Rechino Malatefta nel 1744 in 8<>. ; fe- 
condamente in Mantova y con quelle dell' Erede Pazjcjoni , nel 
1755 '^ ^^* ^^ diftinguono in fingolar modo per la purezza dello 
ftile . Ónde l' Abate Quadrio (" i ) fu di parere : Che Fittore Vet^ 
tori , Mantovano , Dottor Fifico , fenz^a adulazione , per la fua finez,^ 
tji in queflo genere di Poefia , fi poteva chiamare il Bemi del nofiro 
fecole. Anche l'allegato Dottor lami ne volle tefler encomj nelle 
Novelle Letterarie pubblicate in Firenze per 1' anno 1745 col. 6Z 
tf'j, e per l'anno 175^ > col. 175 e feg. In detta feconda Edizio- 
ne, tra gli altri Componimenti, avvi ('pag. 77 ) un Capitolo de- 
dicato a GIOVANNI CADioLi , Pittorc Mautovauo . Un altro al 
Dottore GIAMMARIA GALEOTTI fpag. pj j • Un altro al Marche* 

fé 
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( 1 ) Della Storia e della Rafione d'ogni pag. j j e feg. della Storia Letteraria d* Ita* 

Foefta VoL n. lib. i. Difk. ». cap. 6. pag. /in. Edizione di Modena , a fpcfc Remon- 

554 Edizione di Milano . Ed un buon giudi- dini > 1758 in 8. 
zio fc ne legge parimente nel Voi. XIIL 
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fé CARLO VALSENTI, Patrizio Mantovano , che ntW AccddemU de^ 
Timidi con una fua elegantiffima Orazione concludentemente pro- 
vò ) effere neceflario alle Donne lo ftudio delle Lettere ( pag. 99 ) . 
Un altro ai Dottore gioseffo picchi Mantovano (pag. 159). Un 
altro a Pietro cella. Poeta, ed erudito Mantovano fpag. \6Z). 
Un altro, in cui leggonfi efpreflamente encomiati per l'erudizio- 
ne e dottrina loro: il Dottor jacopo lomini , Giurifta, l'Avvo- 
cato e Segretario Francesco Berselli , e don niccola gemi- 
NI ASI , Rettore di S. Egidio . Il vettori non fu meno felice 
nel compor ferio, e nell' efercitare la penna intorno a vari Acca- 
demici argomenti . Ma cotali Opere ferie fono ancora alpettate 
dal Pubblico . Divenne parimente benemerito della Società e del- 
la Patria con la numerola Prole ; avendo fatti battezzare da due 
Mogli venticinque Figliuoli ; niuno de' quali era d' età matura alla 
morte del Genitore . Crefciuti pofcia alcuni , ed in varie dottrine 
profittevolmente efercitando , chi in prò della Religione ^ e chi 
in prò dell'altrui falute; rinnovano al prefente il buon nome pa- 
terno, ed accrefccno i Lctterarj Mantovani fafli . Proveremo tut- 
to il piacere nel recarne in altri Tomi con Articoli feparati le 
giufte teftimonianze j maffimamente rifpeito all'Abate Francesco 
VETTORI , Efgefuìta , Orator alTai chiaro ; e rifpetto ad Anna- 
maria VETTORI PALTRiNiERi, già nota alla Repubblica Lettera- 
ria pel elegante fuo verfeggìare (ij • Per ultimo , il Padre pai- 
TONI né menegli fu ingiufto al noftro vettori , nel dare giù-» 
dizio imo rno alle di lui Opere ( ^ ) • 

ALCPO , IL LIRICO . Ebbe i natali a Mìtllene , neir Ifola 
di Lesbo. Fu colla fua Mufa altrettanto giurato nimico dei Tiran- 
ni , quanto per 1' oppofito egli era amico del vino . Vifle circa 
r Olimpiade quadragefima quarta , eh' è quanto dire circa T anno 
di Roma 150 • Rìufci grandemente nella Poefia Lirica, ufando 
del Dialetto dell' Eolia ; ed acquiftofii molta rinomanza. Delle fue 
Poefie però non qiunfero a noi che alcuni Frammenti ($) • Il 
primo a farli pubblici colle ftampe fu michele meandro nella 
Gnomologìa o fi vero Ariftologia Pindarica , data alla luce in 
greco e latino, con annotazioni a Bafilea Tanno 1556' in X-'. ; 
perchè ivi ha inferite eziandio le Vite , le Sentenze , e le Poefie 

rima- 



( I ) Vegganfi le Effemeridi Letterarie di ( 3 ) VeggaH il Fabricio llb. z. cap. 1 j 

Homa i anno 1780 nurn. 34 col. x^i e fcg. pag. 5^3 e feg. tlella Biblioteca Greca ; 

(1) Tom. I. pag. 87 della Eibliouca - giiilìa T ultima Edizione d'Amburgo iji9 

degli antichi Scrittori Greci e Latini Volga- cJ anno fcg. Voi. XIV. in 4. 
rizzati» fiampata in Venezia Tan 1^66 e f^g. 
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rimafte di simonide^ d' anacreonte , di b acchiude , di ste- 
sicoRo, d'ALCE'o, di SAFFO, d'ALCMANE, e d'iBico. Il fecon* 
do fu ENRICO STEFANO , il qualc diede fuori in greco e latino i 
Coraponimenii di nove dei principali Poeti nella Lirica Poefia > 
vai a dire di alce'o , di saffo , di siesicoro , d'iBico , di 

ANACREONTE, di BACCHILIDE , di SIMONIDE , e di PINDARO; ag- 

gìugnendovi in oltre ì verfi d' alcuni altri , come per efempio , di 

ARCHILOCO , di MELANIPIDE , di TELESTE , di FRATINO, di TI- 
MOCREONTE , d' IBRIA CRETENSE , d' ARISTOTELE , d' ERINNA 

LESBIA , d'ALFE'o mitilene'o , cc : della quale Collezione nu- 
inerofe fono le Edizioni , e ve n' ha fpezialraente una FUntinianx 
di Anverfa \f^6j in 12 , ed un altra per Paolo Stefano del 16^00. 
Cotalì Frammenti greco-latini pubblicati da Enrico Stefano fi 
polTono ifleflamente vedere nel Corpo dei Poeti Greci flampato a 
Ginevra Tanno id'14 in fog. Il terzo è flato Fulvio orsini, Ro- 
mano , cel<»bre illullratore dei Codici Manofcritti della Biblioteca 
Farnefe . Egli nel i %6^ , coi Torchj di Cnftofiro Plannno , fece pub* 
blici in 8°., e dedicò al Cardinale Alessandro farnese in gre- 
co, accompagnati da erudite annotazioni, e con diligenza maggio* 
re di quella dello Stefano ì Frammenti intitolati .• Larmina , Jivè 
potitis frammenta Carminum novcm illnfirium Foeminarum , ncmpe Sap^ 
phus , Erinns, , Myrus , Myrtidis , Corina , TclefilU , PraxilU , Nof-* 
fidis ^ AnjtA. Itemq-Ae nonniillorum Lyncorum^ uti Alcmanis^ Stejicho* 
ris^ Alcdii^ Ibyci y Anacreontis ^ Simonidis^ & éjuétdam Tyrtdiy Mim^ 
/termi y Bionis ^ Mofchiy Orphdiy Cteanthis^ Mofchionis Comici ^ Euri^ 
fidisy TheodeUdL^ Menandri^ & Phileu Coi; fnhjecla ad calcem Meta^ 
fhrafi Bucolicorum Bionis ac Mofchi latina , concinnata a Laurenti^ 
Gambara^ Brixiano. Noi pofcia rimettiamo il Leggitore al fa bri- 
CIO ( i ) , per vedere quanti furono i Greci Poeti e Scrittori i 
quali ebbero nome alce^o* Di quefto pure trovahfi i Frammenti 
nel Corpo Poetarum Gr^corum Tragtcorum , Comicorum , Lyricorum , 
Gnomrcorum , Epigrammaticorum ; appofita ^ regione Latina interpre^ 
tationcy Edizione di Ginevra, apprellb Pietro de la Roviere^ \6i/^ 

in fbg. , ec« 

« 

ALCMANE . Si trovano poco d'accordo i Critici intorno alla 
patria del Poeta e Mufico alcmane . I più lo credono nato a 
sardcs. Capitale della Lidia , indi paiFato in Lacedemonia e fla- 
bilito a Sparta • Se n' ha un Articolo nella Biblioteca Greca del 
FABRicio lib. 2 cap, 15 pag. ^6^* $66 i e fi hanno le Becherches 

fnr 



(1) toc. eie pag. ^é$ , Se iib. 3 cap. it pag. 70^ , Se Uh. % ctfu 1^ pag. 4^$, 

Tom. /. e 
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fur U vie & Ics Ouvrdfeì Ì AUméin far Mon/ieur BURETTE , a carte 
195 e feg. del Tom. AlIL delle Memorie di Letteratura tratte dai 
Regiftri deir Accademia Reale delle Ifcrizìonì e Belle-Lettere (labi- 
lità a Parigi. Viilè circa T Olimpiade vigeiimafettima o fia fetcen- 
to fettanta due anni avanti di Criflo • Egli al poetizzare uni il 
piacere del canto e del Tuono di varj Stromenti. Compofe nel 
dialetto Dorico, tutto che a lui non naturale , e mutò il primiti- 
vo fuo nome d'AJLCMEONB in quello d'ALCMANE • Gran mangia- 
tore egualmente che grande effeminato. Mori del male di pidoc- 
chieria . £ quanto alle fue Opere , cioè alle Aie Poeiie ; a noi non 
pervennero fé non fé alcuni frammenti di efie : come appreflb il 
BAYLE, il quale n'ha fatto un Articolo nel fuo Dizionario ; e come 
nelle Edizioni da noi allegate al nome alce'o. 

JAY y GUIDO-MICHELE LE . Avvocato al Parlamento dì 
Parigi, e verfatiffimo nelle Lingue Dotte, fece (lampare a proprie 
fpefe , e con srave danno del fuo patrimonio, una Bibbia Poli- 
glotta. Cringlefi gli oppofero quella del walton . Il Cardinale 
di RiCHELiEu la voleva pubblicata fotto il nome fuo , per emula- 
re una iimil gloria al Cardinale ximenes ; ma T Autore non vol- 
le confarfi a cotal difiderio del gran MiniUro . Diventato perciò 
povero di fortuna , il jay morì Decano di Vczelai nel 1^75 . Né 
li dee confondere con Niccolo* ez. jay , primo Prefidente del 
Parlamento, paflato all'altro mondo in Parigi circa il 16^40. Il 
titolo delia mentovata Bibbia è il feguente: 

JBiblia Sacrd Polyglotta , Jlndio Ùuy Michaelis te Jay . Parifiis , 
apud Amonium Vitray y Ì62S ^ & ann. y^^. , VoU X. in foL max. ^ 
forma Atlantica n 

Ella è un capo d' opera in punto di fiampa ; ma molto in* 
commoda da leggerli , pel eccedente grandezza del foglio. Oltre 
il contenere quanto flà nelle Poliglotte fatte pubblicare dal Cardi* 
nal XIMENES e dal Re di Spagna Filippo ii. , la fuddetta Bibbia 
è accrefciuta delle Lingue Siriaca ed Araba , ed eziandio del Pen^ 
tateuco Samaritano, con una versione Samaritana. 

WALTHON, BRI ANO . Dotto Proteftante Inglefe . Fu Ve- 
fcovo di Chefter, e mori nel \66\* Il chauffepie' n'eftefe l'ar- 
ticolo nel fuo noto Dizionario per fervire di Supplemento a quello 
del BAYLE . Si rendette il walthon aliai rinomato coli' Opera 
feguente. Biblia Sacra Polyglotta , compleclentia Textus originales: 
Ilebraicum , Chaldaicum , & GrACum • Item , Pentateucum Samarita-- 
num^ & Verfiones antinuas ^ cam apparatn^ necnon cnm appendictbus ^ 
& annotationibus . Studio & opera Briani Walthon . Londini , apnd 
Roycroft^ i6s7 & ann. feg. VoU VI. in fol. Viene conofciuta gene- 
ralmente fotto il nome di Poliglotta et Inghilterra . Ed ìj^benchè nel- 
la 
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la compilazione della medefima abbian avuta parte alcuni altri , 
ciò non oftante ella porta in fronte il Ritratto ed il nome di lui. 
E* ftata fatta ad emulazione della Poliglotta del jay . Certe Difler- 
tazioni che l'adornano appellanfi volgarmente i Prolegomeni del 
WALTHON, quantunque non pochi le attribuifcano alPEARsoNio. 
Vennero tradotte in Francefe dal Padre lamy dell' Oratorio , e 
meiTe feparate alla luce in Lione Tanno 1^99 in 40. Certamente 
le prefate Diflertazioni o Quiflioni Preliminari fono le più eflefe 
ed efatte in cosi fatta materia ; attefo che walthon ebbe V ingegno 
di fcegliere i migliori Scrittori a tale propofito , e nell'ifteflu tempo 
di fchivare gli errori dei Protestanti che V avevano preceduto : 
vogliamo però dire, i più madornali errori i perchè egli pure non 
rade volte ha sbagliato e falito . Tali Prolegomeni ebbero ftampa 
feparati e foli eziandio a Zurig nel 1^75. £d in fomma l'enuncia- 
ta Poliglotta è quella , di cui al prelcnte fi faccia maggior ufo^ 
Refiéxions fur les dejauts d^ Mutrui • A Anvers^ CheK, Henri Ste-Colombe 9 
i6^2 in J2^ 

Opinano molti, che una malizia coperta e mafcherata fia peg* 
giore Q una malizia manifcfta ; attefo che la prima , oltre al male 
intrinfeco, reca feco i' abufo del credito rubbato coli' ipocrisia , ed 
il tradimento della clandeftina iniquità . L' efperienza ci fa pur 
troppo conofcere, quanto il prefente fecolo, ed in ifpezic il natio 
no/tro paefe fia tocco da queila perniciofiffima pelle . Oh DioJ 
sb hamsne iniquo^ & A lingua ^hja erue me. Ottimamente adun- 
que fi è avvifato 1' Autore anonimo della qui enunciata Ope- 
ricciuola , nel prendere in efla di mira gli errori più comuni 
che fi commettono nella Società; ed in ifpezie quello dell'infin- 
gimento e della doppiezza* 

MOLINOS. Prete 'Spagnuolo, nato in Saragozza Tanno 1(547. 
Portoffi a Roma, ove fece conofcere la fua immaginativa troppo 
ardente, in ifpezie fui punto della dottrina MifUca, coirOpera in- 
titolata : Condotta Spirituale . Opera , che lo fece mettere nelle Car- 
ceri dell' Inquifizione T anno 16^3 ; attefo che T Uomo perfetto 
che il MOLINOS pretende di formare in efla , è un Uomo lenza 
ragionamento e fenza giufla rifieffione, tanto rifpetto a Dio, quan- 
to rispetto a fé fteffo, che niente brama^ niente teme^ e rifguar- 
da con eguale indifferenza le difoneftà e le buone opere , ec. Pur 
tuttavia , non poche maflime fparfe per entro cotal Opera trova- 
rono acceflb e partigiani in Francia , e vennero ivi difleminate e 
fofteuute fotto diverto titolo ed afpetto . Tra i fedoni , noi tro- 
viamo alcune volte anche Madama guyon , ed il Signore fl'ne- 
LON . Le dette maffime del mounos , in numero di 6% , ebbero 
pofitiva condanna dal Vaticano nel i6'87 . L'Autore ìfleflb le 
4ibiurò, e moftrò :un finccro pentimento d'averle fcritte e mcflc 

e 2 in 
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in pratica. Ma ciò non oftante ^ mori nella fua prigione circa il 
i(>9Sl e da lui trafTe origine ciò che al prefeme fi appella Mali- 
ntjmQ e Q»ictifmo. 

BIBLIOTECHE 

cioè 

£revi^me notizie Storico^ Bibliografiche delle bibliotbcbe di Spdgns^ 

Francia , Inghilterra ^ Olanda , ed Italia ; colf indicazione 

delle Opere pubblicate ri^gaardanti le mede/ime • 
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kjfrave fu fcmpre e verace il detto: niuno meritar a pieno l'in» 
vidiabile rinomanza di Letterato e di Dotto , fé non fé colui il 
quale intefo fenza rifparmio di tempo e dì fatica a vegliare nelle 
BIBLIOTECHE non parlanti e morte ) trovafi poco a poco quafi 
trafmutato in -una biblioteca parlante e viva . Impertanto op- 
portune e profittevoli fono femprc quelle notizie , che fervonci 
in qualche maniera di norma onde frequentare e trattar a dovere 
le BIBLIOTECHE . Quinci noi non tralafcieremo di prendere di 
fpeflb alla, mano cosi fatti argomenti , eziandio perchè affai dice- 
voli al titolo di aueft' Opera . Rifpondiam ora a certo Giovane y 
il quale datofi del miglior fenno ad uno Audio così neceffario ^ 
per indi trarne fondamento di legittima e foda erudizione , ci ha 
chiefii di fpezial grazia alcuni lumi intorno alle biblioteche 
della Spagna , della Francia , dell' Inghilterra , dell' Olanda , e fin- 
golarmente ^cU' Italia . Non ci faciamo però carico di un' eflefa e 
.ragionata narrazione ^ conforme richiederebbe il foggetto che fi 
può dire quafi fefkza confini . Ma fi bene ^ a norma del nottro 
iiftema Bibliografico , daremo folamente una breviffima Storica 
indicazione delle bpIblioteche che fi trovano nelle parti dell' Eu- 
ropa mentovate di fopra 9 ed cnuncieremo le Edizioni di Opere 
xilguardanti le medefime . 

SIGNORE. 

§. L 

Imm enfiti di bibliùtecbx. 

e 

v3e doveflìmo metter in pratica il configlio di enrico-coknelio 
AGRippA , r intraprendimento noftro farebbe agevoliflimo . Noi 
avremmo una Libreria aperta a tutte le ore j ogni tavolella da 

fcri- 
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feri vére le fervirebbe ; e potremmo a grand'agio trafpor tarla d' un 
luogo all'altro. Così egli fi )• -O^"-' twi prAcipue legendos dabo Au" 
ilores ; unmn Utinum , nempc Plinium } alrerum grdcum ^ nempe Plu^ 
tarchum • Hi duo ^ crede mihi ^ prA coereris fiificium ad reddendam ho* 
minem in omni Scientidrum genere docltffin^um . Altri due ne volle 
accnefcere T egualmente piacevole , che dotto guido patino ^ 
fcrivendo nella fella delle fue Lettere ( 2 ) : L' Hiftoire de Pline eft 
un des plus beaux Livres ; e eji ponrcjuoi tlaete' nomme la Bibliothéque 
des pauvres . Si f on met avec lui Ariflote , e efi une Bibliothéque 
prejque compiette* Si fon djoute Plutarque^ &. Séne'que^ tome la fa^ 
mille des bons livres yfera; cefi-M-dtre^ p^^^ y mère -^ aine\ & cadèt. 
Ma la cofa va ben altrimenie . Non più tavole ^ gabinetti , né ca- 
mere i fì bene lunghiflìme gallerie ^ vaiUffime fale , e tutta quanta 
ella è Teilenfionc de' magnifici palaggi, fervir debbono allo fmo- 
derato luflb librario* Che fé contro la prodigiofa quantità dei Li- 
bri fé la prefe. fino dai fuoi giorni il fcvero e riformatore Se- 
neca (j); e non potè non concepire fdegno anche il grande Petrar- 
ca (4) : Che direbbono que' venerati Maeftri al prclentc , in veg-. 
gendo come V anzidetta iterminata innondazione di Libri ci pre- 
ine da ogni parte , e ne minaccia di lafciarci in avvenire appena 
pena un palmo di letto fu cui coricarci « già fianchi ed oppreffi 
dalla fatica di leggerli ì Tuttavia > i legittimi vantaggi pubblici e 
privati che fi pretendon efière nella fuiuiienza delle biblioteche ^ 
fpinfero daniele-oiorgio morofio a fcriverne un Capitolo (^5) ; ed 
ì modi onde formarle , adornarle ? giudiziofam'ente fcorapartirle ^ e 
fmiili ^ lo raoilèro a continuarne un intero eruditiffimo Trattato 
(^) . Sul qual efempio ftefe la fua bella Orazione Monfignor 
LODOVICO MONTEFAN1 caprara da lui recitata nella folenne apertura 
della Biblioteca dell' Infl.ituto di Bologna , indi fatta pubblica col- 
le fiampe ( 7 ) • In altri Tomi poi ci prenderemo cura d' indicar 
coloro , i quali con Opere intere trattarono : de' vantéiggi delle Bi* 
blioteche ^ e delU manteru di dijlribuirle : 'degli Scrittori di Cdtjilogi 
nniverfali ^ e di Bibliotecbe feconde t ordine alfabetico , ovvero fecondo 
f ordine delle Difcipline : degli Scrittori di Biblioteche fcelte : dei Ca^^ 

tato- 



<i) Lib. l Epifl, 52 i giufta r Edizione 
4i tutte le fue Opere fktta a Lione dai fra- 
telli Beringi , ma cabrata , V anno 1600 in 
^ue Tomi in 8. 

(2) Edizione delP Aia i^^2 , VoL II. 
in 12. 

(^%) De Tranquilitate Animi cap. 9 gin- 
ÙJL V Edizione di tutte le fue Opere fatta 
in Anifterdam dagli Llz;:vir V auno 1^7* ia 
tre Tomi ia 8. 



(4) Nei fuoi Pialogi de vera Sapitntia , 
giuAa r Edizione di tutte le fue Opere fatta 
a Oaiilea dall* Amerbach nel 149^ >» ^<>S* 

( j ) Polyhifioris iiittrarii , Philofophici » 
& praciici y &c, Tom, /. lib. i cap. 3 £dizio« 
ne ultima di Lubecca 1747 j Voi. II. in 4. 

(tf) Ibid. cap. $4 4. f. e feg. 

( 7 ) Bononia ^ apud Lclium t Vulpe » 
1757 iu fol. 
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talofi dì Biblioteche private : degli Scrittori intomo allk Storid ielle 
Biblioteche ; cioè di quelle degli Egizj ^ dei Perfiani , degli Ebrei ^ 
dei Greci ^ dèi Romani ^^ dell Oriente^ ed in ifptw di Cojlantinopolì : 
t degli Scrittori delle Biblioteche antiche in Occidente ; cui ageiugne- 
remo di quando in quando le contezze delle Biblioteche moderne i» 
Allemagna ^ in Ifvezja ^ in Polonia ^ in Buffia ) in Ungheria , ec^ 

§. ir. 
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BIBLIOTECHE DELLA SPAGNA. • 



ncomìnciando dalle biblioteche della spagna, inerita il prìnci^ 
pai luogo quella fotto il titolo di san Lorenzo dell' escurlale : 
Fabbrica ragguardata dagli Spagnuoli come V ottava maraviglia 
del Mondo . Il Re Filippo il la volle innalzata nel i s^3 ad ono- 
re del Martire san Lorenzo , per dargli Y equivalente contraccam- 
bio d'un Moniftero del medefimo Santo eh egli aveva fatto at- 
terrare per formar una batterìa contro i Francefi all' aflèdio di 
San Quintino ove riportò una memorabile vittoria nel 1557- 
L' escuriale è un Moniftero diftantc da Madrid fette leghe , uf- 
£ziato dai Religiofi dell' Ordine di san Girolamo ; ed il Re e la 
Reina vi hanno il loro Appartamento % colla rifpettiva Corte . 
Il MONiMENTo SEPOLCRALE dei Re , c la BIBLIOTECA &nno corona 
meritevolmente a tutte le altre magnificenze di quel vaftifSmo 
Edifizio , e rapprefentano nelle loro fuperbe Moli uno sforzo del- 
ia Regìa Onnipotenza Spagnuola. Giovanni mariana (i)^ clàudio 

CLEMENTE (2) , T Abate VAYRAC (l) y MARTINO DE LA VERA (4) , 

il MONTFAUCON ( 5 ) , gli Autoii flampati nelle Collezioni del ma- 
DERo (6) e dello schmid (7^1 Andrea schotto (8J, Francesco de 
los santos (p^ , NICCOLO' DE ANTONIO ( loj , cd altri , rendono 

tutti 



( 1 ) De rebus Hifpanicis lib. 3 cap. io , 
{>iufta la più coptofa Edizione dell' Aia , 
Voi. IV. in fo. 

( a ) Mufei , five Biblioihecx extruclio , 
inftru3io » cura , 6* u/um . Item , defcriptio Re^ 
gix Biòliothecdt Sanali Lauremii F.fcurialis . 
JLugdunì y fampùbus Jacobi Profft -, 1^35 
in 4. 

( 3 ) Tom. I. part. 3 pag. ^16 . Ve 
V ttat préftnt de V Efpagne . Edizione di Pa- 
vigi 1718 in 8. 

( 4 ) Nel Catalogo Regia Bihliothecx 
Divi Laurentu . Edizione di Madrid , 1^25 
in fog. 

( S ) Nella prefazione alli Paleogra/U 



Greca s Edizione di Parigi 170S in fog.: e 
nella Bibliotheca Bibliothecarum » Edizione dì 
Parigi , 1 7 j ^ 'Voi. II. in fog. 

( <5 ) Helmflad , 1666 in 4, 

( 7 ) Helmjiad ^ •»70J «n 4. 

( 8 ) Ncir Hifpania liluftraia ofem & fior 
dio doabrum kamimim , Edizione di FrancTort 
itfoj ed an. feg. Val. IV. in fog. 

( 9 ) Defcription del Real Aìonaflerlo de 
San Lcren\o del Efcorial , cap. 16 ti z^. Edi- 
zione di Madrid 1^81 in fog. 

( 10 ) Bibliotheca Hifpana Vetus , coiw* 
pleckns Scriptorts -, Oc, Edizione di Roma 
i^7> VoL II. in fog. 



/ 
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, _ _ ogni Lingua . Ma forte più d' ogn 

r Opera famofa ufcita ai noftri giorni de' Torchi di Madrid , ed 
intitolata : Bibliotheca Arabic<hHijpana EfcnriaUnfis } five Librorum 
emnium Manufcript^rum , quos arabici ab AuSoribus magnam in par^ 
um ArabihHsfhanés compofitos Bibliotheca Ccsnobii EfcuriaUnJis compie^ 
Situr 9 recenfio & expUcatio • Opera & ftudio michaelis casimi SyrO" 
Maroniu Prasbjtcri^ Sacra Theologia Dolloris , R^^^ ^ JSibliotheca ^ 
Lingnarumquc Oricmalium ìnterpretis . caaoli ih, , jKe^s Optimi Ma- 
ximt , auEhoritate attjue au/piciis edita . Temus Prior . Matriti ^ apud 
Antonium Perez, de Soto , t7óo . £t Tomus fectwdiés ^ i77Q in fi^ 
Edizione magnifica , colla verfione dell' Originale Arabo d' ogni 
rifpettivo Codice ^ e con eruditiffime dichiarazioni dell' Autore» 
ce. ( i)* Non è però» che Madrid , la gran Capitale dell' immen- 
fa Monarchia Spagnuola, fia affatto priva di Regia libreiua . Oh^ 
fé r invida morte di Giovanni iriarte (2)1' aveiTe lafcia^o con- 
durre a fine il fuo intraprefo Catalogo j ben verremmo in cogni'» 
alone dei maravigliofi letterari tefori eh' ivi fi ferbano ! Contutto- 
ciò, molto diravvi il primo .Tomo che già vide la luce , ed ha 
per titolo Re^ia Bibliotheca Maìritenfis Codices Graci Manufcripti • 
joANNEs iKiARTE , Cuftos ejufdem , Manufcriptorum Mnjeo olim prapofi-^ 
tus^ idemque Regis Interprcs intimus , excujfit y recenfuit Notisy Anec» 
dotis plunpus evulfatis illufiravit , &c/ Opus Regiis aufpiciis & fum* 
pttbus in lucem emum. Volumen Prtus. Matriti ^ ex Typographia An-^ 
tonii Perez de Sotto , t^àp fa. Per chi non può vedere un' Opera 
tanto commendabile, gioverà in tal qual modo l'enunciativa che 
ne danno le Effemeridi Letterarie di Roma per T anno 1772 col» 
62 e fcg., col. 70 e feg. Chiarifllma per tutta la Spagna è la fa- 
ma eziandio della biblioteca d'Alcalà des Henares ( in latino Com^ 
pluti ) , Città famofa per V Academia ed Univerfità eh* ivi fiorifce 
fondata dal gran Cardinale Francesco ximenes nel iS*7 J ^ve la 
BIBBIA SACRA fu flampata in più Lingue , dinominata perciò com- 
PLUTENsiA BiBLiA (j) . E troverete celebrata afTaìflimo anche la 
biblioteca dell' Univerfità di Salamanca , giufla la fede che oltre 
agli allegati fin qui fanno pieniffimamentc tobia lio^ ardo algonio (4), 

e MAR- 



( 1 ) Vcgganfi le Ef emendi Letterarie di Madrid V anno 1774 in due Volumi in 4- 

lioms y an. 1772 col. 247 e feg. y et col. grande • 

155 e feg. , et coL 261 e feg. ( 3 ) Veggafx V albcaca Bibliotheca ìlif- 

( 1 ) Gran Letterato , ed in ifpeiie fcr.ica. di andrka «chottu . 

delle Scienze ed Iftorie Letterarie Spagnuole ( 4 ) Mufeum Hiffanieum , &c, raizlone 

fommamcntc "benemerito . Della Vita , e del- di Norimberga , a fpefe di Beltramo Gadil 

le Opere di lui fi iia una piena notizia mìV 1701 Voi. II. in fog. 
Edizione che di tali Opere fu pubblicata a 



^^^. 
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e MARTINO PANZANO ( i) . Quelli due Scrittori ^ a dir vero , diede- 
ro nei loro Trattati grandi prove della Letteratura Spagnuola in 
generale ed in ifpezialità • Afa contezze ancor maggiori ci porge 
di ciò lo Specimen BtbliothecA Hij'pam''MajanfianA f five idea novi 
Catahgi Critici Operum Scriptorum Hifpanorum , ^ua hubet in fua 
JSihliotheca gregorius majansius ^ genero] us Valentinus , ex Mufeo dx* 
viDis cLEMENTis. Hannovcrd , i7SB i^ ^'^* Cui per compimento ag- 
giugnere dovete : La Storia Letteraria della Spagna ; cioè origine » 
frogrejfo^ dicadenza ^ e rijtaurazione della Letteratura Spagnuola^ col- 
la Vita degli Uomini dotti di tjuefia Nazione , e giudizio critico delle 
loro Opere ^ t eftratto e t apologia di alcune DijfertazJioni Storico^Criti-^ 
che [opra varj punti dubbiofi , ec. Compojia dai Padri fra rafaello k 
Fra FEDRO RODRiGuEz MOHEDANo , Lctton di Tiologta dcl Tcrzl Ordìnt 
di San Francefco . A Madrid , 1768 Voi. IV. in 9\ Né lice prete- 
rire a tale propofito : la Storia deir Academìa Spagnuola > icritta 
dal Padre cassani della Compagnia di Gesù ^ e Campata a Ma- 
drid r anno \j'^6 in 4°. : le Biblioteche Ifpaniche dell' allegato 
NICCOLO* de ANTONIO : il Parnafo Spagnuolo ^ eh' è una Raccolta 
di Poefie dei più celebri Poeti Caftigliani ; di cui n' abbiamo già 
più Tomi dai Torchj di Madrid , appreflb Antonio de Sancha* Ed 
al fine, col folito voftro avvedimento e penfamento cotanto ne- 
ceflario nella lettura dei Libri ^ fcorrerete ad un modo il Saggio 
ftorico apologetico della Letteratura Spagnuola ^ contro le opinioni dt al^ 
cuni Italiani , dato alla luce tn varie Dijfertazjioni dalP Abate 
DON SAVERIO LAMPiLLAS . U Edizione ha la data di Genova ^ 
1778 in quattro Tomi in 8o« Io vi ho avvifato di circofpezionc j 
attefo che l'Autore di cotal Saggio in molti luoghi conviziando e 
detraendo , tenta di cacciar a terra l'altrui onor letterario y per efal- 
tar quello della propria Nazione : febbene per altro nella fua ge- 
neralità fia molto commendabile per la forza degli argomenti, e 
per la fodezza e varietà delle prove . Quanto alle biblioteche 
PORTOGHESI , ed air erudizione di que' Popoli ; balia che a voftra 
iflruzione io vi fuggerifca un'Opera per tutte ; cioè la JStbliotheca 
Lufitana Hijìarica ^ Critica , Cronologica ; na guai fé comprehende la 
noticta dos AutoresPortughucfeSy & 4as Obras que compuferaon dejde o 
tempo de promulgacon de la Ley de Graca ate tempo predente • P(^ 
piego BARBOSA MACHADO , Abbade da Parochiul Jgreja de S. Adriano 
de Seves ^ & Aeadtmico do numero da Academìa Real . A Luboa ^ 
per Antonio IJidor de Fonfeca > /7/S. 17 ff > Voi. 2. ffg^ 



\. IIL 



( I ) Hifjìinorum. Litentun . Ediii^nc di Torino, apprcffo il Zappa» , 175S in 4« 

N 
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§. III. 

BIBLIOTECHE BELLA FRANCIA .' 

Xtr formare una ben fondata eftimazione delle librerie e della 
Letteratura della frangia ; non potete far a meno di leggere /' Hi- 
ftoire Lineratre de la France . Opera , in cui fi tratta deli origine > 
de' progreffi , della dicadenza , e del riftabilimento delle Scienze 
tra i Galli antichi e moderni . In oltre , vi fi ragiona del genio 
degli uni e degli altri per le Lettere in ciafcun fecolo : delle loro 
primitive Scuole: dell' inflituzione in Francia delle Unìverfità, de' 
eollegj, delle Accademie, delle pubbliche biblioteche, ed in fom- 
ma di tutto ciò che ha aualche rapporto alla Francefe Letteratu- 
ra . Il tutto raccolto dalle indefeflLe penne de' Padri Benedettini 
della celebratiffiraa Congregazjone di S. Mauro ^ e ilampato a Pari- 
gi nell'anno 17^5 e feg. in 4^. Però conviene, che ufiateT atten- 
zione e cautela di non confondere cotal Opera colla Bibliotheque 
Frati foife , oh Hifloire de la Litterature Franfoife , che dall'anno 
1741 e feg. ha renduta pubblica a Parigi in XVIII. Tomi l'Aba- 
te CLAUDIO PIETRO GOUjET . Quefta , come pure la Bibliothenue hifio^ 
ri(jHe de la France che nel 1768 cominciò a pubblicare Monfìeur 
DE roNTEiTE , qucllc dei Signori la^croix i>v maine, du verdier • 

DE LA MONNOYE , BOUCHIE|l , FALCONET , RIGOLEY DE JUVIGNY , ed altre 

fimìli j fono piuttofto Iftorie degli Scrittori , che delle biblioteche ^ 
e della Letteratura generale di quel Reame. Pofta da parte la jat* . 
tanza di molti Scrittori Francefi , cioè eflervì più biblioteche in 
Francia , che nel reilante dell' Europa ; -è però, di meftieri il crede- 
re la quantità prodigiofa delle librerie Ffancefi . Gli enciclopedl 
STI alt articolo bibliothe^que ci hanno lafciati in una notabile fcar- 
fiià di notizie intorno alle biblioteche delle altre Nazioni , per 
darci l'equivalente e contraccambio rifpetto a quella del loro Re . 
Onde non fono da pretermetterfi nell Iftorica defcrizione eh' effi 
hanno eftefa . ^E di vero , la prefata biblioteca ha eccitato nell' 
animo mio ilupor grande fupra d'ogni e qualunque altra, tutte le 
volte che fon ito a darmi in efla allo ftudio. Lungo farebbe l'al- 
legarvi gli Scrittori che di quella hanno fatta parola exprofeflb . 
Per altro , ne troverete molti nella Raccolta madero-schmi- 
DiANA . E fingolarmente ve ne inftruiranno a pieno : il montfau- 

CON ( I ) , DANIELE MAICHELIO ( i ) , FILIPPO LABBE' ( J ) , ANICETO MEL- JÌ\ 

I.OT ,/ f. 









( « ) Nella Paleografìa Greca . ( j ) Nella Nova, Blbiiothscz Mmvfz-'^ \^ 

e 2 ) Ncir Introduzione fl.'i Hijìoriam Lit- ptorum Librorum , &c. Ed zionc ukima di 'Hik, 

lerariam de prxcipuis Biblio:h-ds Pcrij'lenfbus , Parigi, 1Ó85 in 8. 

&c, Cantabrigia ed a Liplìa 1711 in 8. 

Tom. L d 
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roT (i j, il JUGLER (2), r Autore della Dijfertation fur Us Bibli^- 
thetjHes (j)^ ed il Catalogne dcs Livres imvrimes de la bibliothe'- 

QUE ROTALE, difposé far MeJJieurS ItS Ahés SALLIER , BOUDOT , tt 

autres Geni de Lettres , cominciato a pubblicarfi in Parigi dalla 
Stamperia Reale Tanno 1739 e feg. y u quale oltrepaflerà quanto 
prima il vigefirao Volume in foglio . Infra X immeniità de' Mano- 
Icritti rari , chiamano a fé T ammirazione : il Codice Greco-Latino 
di s. PAOLO : il Codice contenente varj Libri della Sacra Scrittu- 
ra, illuflrato pofcia dalla dotta penna di Giovanni boivin : le 
Omilie di s. Gregorio il nazianzeno : le Comedie di Teren- 
zio , ec. ; glufla T efatta Aorica narrazione o memoria pofla ia 
fronte al primo Tomo dell' ultimo mentovato Catalogo . La bi- 
blioteca dell' illuilre collegio della Sorbona , inflituito a Pa- 
rigi nel 1289 a confervazione e difefa della iana Teologia e de* 
Cattolici Dogmi , viene anch' ella confiderata per una delle prin- 
cipali , e delle più ricche d' Europa in punto di Manofcrìni . Fu 
accrcfciuta delle Librerie del Signore des roches e del gran Mì- 
niflro e Cardinale armando di richelieu fuo RiAauratore « 
Dopo il memorato maichelio 9 ve ne darà contezza elia du 
piN (4). A guifa di due legni attraverfo Tun dell'altro ad an<- 
goli retti, fcorgerefìe coftrutta la biblioteca dell'Abbazia di s. 
genuefa del monte ; di maniera che poflo al punto dì mezzo 
parrebbevi con tutta verità d'avere davanti in un medefimo tem- 
po quattro ampliffime librerie • Né minor maraviglia v'arrec- 
cherebbe il Musèo e la Raccolta di cofe infigni per eccellenza e 
per rarità eh' ivi le ferve d* erudito pellegrino corredo , defcritto 
eia CLAUDIO MOLiKET nel fuo Libro intitolato le Cabinet de la 

^JBLJOTHE'qUS DE SAJNTE GENE* VIE' VE DU MONT ( 5 ) • AgglUgnCteVÌ Ìl 

MAI- 



•* 



( I ) Nel Catalogo Codicum ManufcriptO" 
rum Bibliothecec Regia Parifienfis . Edizione 
della Stamperia Reale di Parigi , 173^ ed 
iMi. fcg. , Voi. IV. in fog. 

( 2 ) Dia. Tom. I. pag. 207. e feg. 

( 3 ) A Parigi , 1758 in 12 , appreso 
Chaubort ed HeriiTan . Ivi ; pag. 6, 

( 4 ) Cap. 25 della Biblioteca Des ^u-. 
teurs EccUfiaftiques , colla continuazione di 
CLAUDIO PIETRO GoujiT . Edìzloue dì Parigi;^ 
1688 ed an. feg. 

( 5 ) Edizione di Parigi , 15^2 in fog. 
con figure : della qual Opera erudito è 
r edratto ed il giudizio che fé ne legge nel 
Giornale de* Letterati per J' anno 1692 , pub- 
blicato in Modena dal celebre Padre don 
BBK EDITTO BAVCffiNi , Bcncdettìflo , V anno 



fteffo 1692 9 appreiTo gli £redt Caffani ; 
Ivi i pag. 169 . V Autore era nato a Cha- 
lons r anno itf2Q d* un* antica Famiglia . 
Diventò Canonico Regolare di Santa Genove- 
fa in Parigi { ove fece una luminofa figura » 
fino ad effer eletto Proccurator Generale . 
Fu celebre Antiquario , e mori d' anni 67 . 
Altre Opere di lui ebbero (lampa ; ma queU 
la che qui enunciamo gli ha fatto grande 
onore . Alla preziofità delle cofe eh' efpone 
corrifponde la magnificenza dell* Edizione . 
Allora quando V Abazia di Santa Genove fa 
di Parigi appartenente ai Canonici Regolari 
ebbe riforma nel 1^243 fu colf attenzione e 
cura del Padre moli net illuflrata d* una co- 
plofa LiBRERi^A , e d* un ricchiflìmo M usco ^ 
di cui appunto il tratta BelFOpera fuddetta • 



Billioffrafica • Xy 

MAiCHELio , e gli allegati di fopra . Ella dopo il 1710 diventò 
maggiore colla Libreria del duca i>' orlitans , morto in detta Ab- 
bazia li 4 Aprile del 1772 . La biblioteca del collegio de' gesuiti 
nella Contrada di S. Giacomo ^ formata dalla liberalità di più 
Perfonaggj , in ifpeiie del famofo Sovrintendente alle Finanze 
MccoLO' FouQUET , e del Configliere di Stato achille de harlay ; 
era copiofiffima di Manofcritti , dì rare Edizioni Ebraiche ^ Gre- 
che, Latine; ed aveva il fuo Gabinetto d'Antichità : come pure 
quella de* Gefuiti nella Caia Profefla in Contrada S. Antonio ^ 
ftabilita dal Cardinal di Borbone , ed arrichita delle Librerie di 
GILLES me'nage morto nel 1692 , dì Monfieur guyet , e di Monfi- 
gnore huet Vefcovo d'Auranches, del Padre tournemine, e della 
lingolare Raccolta di Medaglie del Gefuita chamillart ( 1 ) • Al 
prelente però non faprei dirvi la forte di tali Librerìe . La bi- 
blioteca DE* canonici regolari DI s. VITTORE , che riconofcc r eflèr 
fuo dall'anno noj, era in alta eftimazìone fino aggiorni del Re 
FRANCESCO L per la moltiplicità e rarità de' Manofcritti e delle Edi- 
zioni , maifimamente di Teologia , e di Storia Ecclefiaftica ( 2 ) . 
Sembra , che folamente alla biblioteca del fuo Monarca dia la 
vinta quella dell' abbazia reale di s. germano dei prati , apparte^ 
TiCnte airinfigne Ordine Benedettino , fotto il titolo della tanto 
benemerita e dotta Congreg^zjone di S. Mauro • Quivi > a guifa di 
Fiumi reali al Mare, portarono finalmente gl'immenfi loro lettera- 
rj teforì quelle dell' Abate d' etre'es ^ Arcivefcovo di Cambrai nel 
1710: del celebre Abate renaudot ; del Cardinale di gesvres , ec» 
In oltre , vi troverefte il Musèo dell* immortale monte aucon ,- che 
nell'anzidetta rifpettabiliffiraa Congregazione perfezionò ì fuoi ftu- 
dj e le fue Opere , fino alli 2\ Dicembre del 1741 , in cui fu 
tratto al Sepolcro dal pefo di tante letterarie fatiche e di anni 
87 . E di queila rinomìnatiffima biblioteca , dopo del maichelio 
e 3 ) , bìfogna apprenderne il pregio e la notizia de' Manofcritti 
dallo ilefiTo montfaucon (4) . La biblioteca del collegio di na- 
vARRA non manca de' fuoi rari Libri e Manofcritti , in ifpezie di 
quelli che la Reina Giovanna di navarra ,, Fondatrice di tale 
Collegio, lafciogli con Tefl:amento dc',25 Marzo 1304; e di quel- 
li dgl faraofo Monfieur de peiresc • La biblioteca mazariniana ^ 
ambiziofa dimofirazione della grandézza di giulio mazarini, Car- 

dìna- 
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( 1 ) MAICHELIO cap. 7 dell' allegata (?) Cap. 5 del detto Trattato . 

Opera ; ed il montfaucon nella prefazione ( 4 ) Nella prefazione alla fua Paleo* 

alla Paleografìa Greca, pag. ^6, grafia Greca, e nel Tomo £^zo\\ào Biblìoihe^ 

( 2 ) MAicii£x.xo y e Aio2«TFAVCC»i loc. cx BihlìothtccLTum , pag. 1041 dell* Edizione 

^it* . di Parigi , 1759 Voi. II. in fo^. 

À ^ 
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dinaie 9 è primo Miniftro del Re luigi xiv. ^ code i pericoli del 
u o Fondatore . Caduto quelli in profcrizione e sbandimento , la 
LIBRERIA pure trovoffi efpofta a chi più offeriva. Gabriele naude'o 
che n' era il Bibliotecario , e che colla maggiore premura V av«va 
raccolta e difpofta , e n' aveva pubblicato il Catalogo , vi fi 
oppofe il più che fuglì po/fibile col fuo Avis à ms Seigneurs du 
Farlement^ fur la vente de la Bihliotbeque de Monjeigneur le Cardinal 
jyTAZARiN ( i} . Reltituito il Cardinale alla grazia ed al potere di 
prima , tentò a fuo gran collo di ricuperare i difperfi Libri ; ed 
in fatti ne riufci in modo , che la fua libreria forma al prefente 
quella del Collegio appellato i>£s quatre natioss (" 2 ) . Il Signore 
di riparfond lafciò la fua biblioteca all' Ordine degli avvocati ^ 
fotto condizione che il Pubblico foife a parte di tale vantaggio ; 
ed è fituata in una Sala dell' Arcivefcovato di Parigi . Nella Cafa 
di S, Carlo , appartenente ai padri della dottrina cristiana , dal- 
la generofità di Giovanni miron , Dottore di Teologia , fii aperta 
una biblioteca li 23 Novembre del 1715 ; ed è sì copiofa di Li- 
bri, che il fuo Catalogo Manofcritto giugne a 22 Volumi in fo- 
glio • La biblioteca de* preti dell' oratorio chiama anch' ella l' at- 
tenzione del Forefliero ; come pure quella de' giacobini; quella 
de' padri minimi ; quella de' celestini ; quella de' padri agostiniani 
SCALZI , foprannominati les petits Perei ; quella de^ padri francesca- 
ni ; de' bernardini ; de' capuccini ; della facoltà^ medica ; e del 
Cardinale di rouhan , defcrittaci egregiamente dagli Autori del 
Giornale de' Letterati pubblicato in Firenze per l'anno 1772, ove 
a carte \%6 e feg. fi ha 1' Elogio del detto Porporato armando- 

G ASTONE-M ASSIMIGLI a NO DI ROUHAN ; eC. Le quali BIBLIOTECHE tUttC 

fin qui indicatevi nella fola Metropoli di Parigi , giova fperare 
che non fieno sì dì leggieri per perire, o per cambiare di luogo; 
attefo che diventate nella maggior parte di comun ragione, e lo- 
lite ad aprirfi Sii Pubblico in alcune determinate ore del giorno . 
Altre non poche fé ne trovano , degne d* effere tenute in graa 
conto, appreflb di Comunità Religiolc, di Collegi , e di Famiglie 
ìUuflri j le quali librerie fé non fono pubbliche , fono però fempre 
aperte dalla naturale urbanità Francete alle iftanze delle perfone 
onefte . Ma non crediate perciò , che fi rimanghìno prive di tale 
ornamento le Città Provinciali* della Francia . Di una che appar- 
tiene alla Chiefa Metropolitana di Rouen , ampliffime fé ne leg- 
gono 



Ci ) Edizione di Parigi , Id^ji in 4. QITATTKE NATIOKS . A" Paris y 1674 in 

Opufcolo affai raro . fog. Parimente , fi vegga il maichelio ntìV 

( i ) VeggaA li Libro intitolato : Fo/?- allegata Opsra . 
da!Ìon du Coll'^e de MAZARIS , dit D3S 
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gono le notizie ntW Hifloire de t Eglife CathedraU de Rouen , Me- 
tropolitaifjc et Primatiale 4^ Normandie ( i j ; e nel fuo fpeziale 
Catalogo , fotto il titolo /li Notice des Manufcrits de la Bibliothé^ue 
de F Egl-H^ Metropolitaine de Rouen , par Monfieur saas ( 2 ) . La 
Città di Bourdeaux vaiata la propria . Cosi quella di Tours . Così 
Lione , ec. Di molte biblioteche Francefi pofcìa , già fiate fa- 
mofe ) ma che non fi trovano più unite e nell' enere di pri- 
ma , attefo che coi Genj particolari che le formarono , elleno 
pure perdettero il loro naturale compofto ; efiftono ancora i Ca- 
talogi dati alle ftampe . Di ciò recheronne qualche indizio nel 
Tomo feguente . Catalogi , i quali' in confeguenza inducono il 
Leggitore , e le peribne private int^fe a formare copiofe e difpen- 
diolifiime Librerie a contìderazioni afiai dolenti e melanconiofe . 
Per verità , come ritrovare oggigiorno i Libri indicati ne' Cata- 
logi delle BIBLIOTECHE : d' un Giacomo augusto de thou ? 
grande rinominatifllmo Iftorico , giufta V Edizione ffttta dai Fra- 
telli PUTEANi fotto il titolo BiblìothecA ThuariA Catalogus ; Edi- 
zione rinnovata da Ismaele bulli ardo e da Giuseppe que- 
SNEL , colle ftampe dì Parigi nel 1669 in 8^. , e con quelle 
d'Amburgo nel 1704 in foglio : d'un Pietro seguier ? prode 
Cancelliere del Re luigi xiii. , il qual Miniilro formò una li- 
breria annoverata per la terza delle principali d' Europa . 
Paflàta quefia con titolo ereditario ad Enrico carlo cam- 
BOUT DI coiSLiN , Duca Pari di Francia , e Vefcovo di 
Metz, cominciò ad eflere dinominata la coisliana , e ad avere 
il fuo Catalogo , primamente in Francefe V anno lèid , indi in 
latino per opera e cura del celebre montfaucon , col titolo 
BiBLioTHECA coisLiNiANA ^ oUm sEGuiERiANA f Jìvè Manufcriptovutn om-" 
nimn GrAcorum , quA in ea continemar , accurata defcriptio . Accedunt 
anecdota multa , qu£ ad Paleographiam pertinent , ex eadem bibljo^ 
TiiECA defumpta , cum tnterpretatione latina > Jìudio & opera bbrnar' 
DI DE MONTFAUCON. P arifiis ^ apud Ludovicum Guerinum^ & Carolum 
Robufiell^ ijiy fi.: d'un altro celebre Prelato e Configliere di Sta- 
to CARLO MAURIZIO LE TELLiER ? il qudle pafsò all' altra vita 
nel 1710, dopo d'avere profufi tefori in Libri ; come dimoftra il 
fuo Catalogo ftampato a Parigi nel lópj in foglio : dell' immor- 
tale GIAMBATTISTA coLBERT ? Marchefc di Seignelay , e me* 
inorando Miniftro di luigi xiv. ; di cui fu ftampata la Vita in 
francefe a Colonia nel 1695 ^" *^ • Vero Mecenate , il quale la- 
fciò un'immenfa libreria dcfcritta nel proprio fpeziale Catalogo 

dato 



( I ) Eduione di Rouen , 1^87 in 4. ( 2 ) Edizion: pure di Rouen , 174^ in xs. 
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dato in luce a Parigi Tanno 1728 in tre Tomi in foglio: del chia- 
1 i/fimo Avvocato Generale di lamoignok? che ereditata la libre- 
ria del fuo dotto Prefetto Adriano baillet , V accrebbe fora- 
mamente : di Giovanni paolo bignon ? del Cardinale du-bois? 
e di altri moltifiinii maraviglioii Raccoglitori di biblioteche ^ 
tutto che le abbiano volute confervate , fiK^crefciute > e trafmeiTe 
alla più tarda pollerità in forza di rigorofiilime TeHameniarie 
Difpofizioni ì 
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§, IV. 

BIBLIOTECHE IN IKGIIILTEARA « 



i là del mare paflando^ fino a Londra , darovvi in primo luo- 
go contezza della biblioteca reale neir Abbazia di Weflmin- 
Iter, vicino della Corte a San Giacomo* Ella per copia di Libri, 
di Manofcritti, e d'altre rarità, non cede punto a quella di Pari- 
gi f I )• Molti furono i rivolgimenti ^^cui foggiacque ; come ù, ha 
dalla prefazione del fuo Catalogo ilampato in Inglefe a Londra 
Tanno 1724 in 4^. , per opera del Vice-Bibliotecario Davide 
CASLEY ; dagli Atti Eruditi Latini di Lipiia ( ^ ) ; dal montfau- 
con (3); e da altri (4Ì . Sottilmente poi fi è fempre diiputato 
dai Letterati , intorno all' antichità di quel Codice manofcrìtto in 
cartapecora del V ecchìo e Nuovo Teftamento , eh' ivi più d' ognai- 
tro chiama a fé Y ammirazione degl' Intelligenti , appellato il co- 
dice alessandrino. Al che merita d'efler Ietta l'erudita Dlflertazio- 
ne di GiANNENKico scHULzio, tendente a comprovare la legittimità 
e la Angolarità dell' anzidetto codice ( 5 ) . Ma i tumulti e gli 
fpefli rumori del popolo follevato , maflimamente per punti e 
mutazioni di Religione , non poterono non efler in Inghilterra 
che aflai fatali e conirarj alla raoltiplicità ed eftenfione delle Li- 
brerie. Perciò non v'ha parità di numero tra quelle di Parigi, e 
quelle di Londra . Infra le poche folite aprirfi al Pubblico in 
quella gran Metropoli, io ho trovata degna d'eflere del maggior 
ufo e ftudio la biblioteca del collegio di sion , formata principal- 
mente a comodo ed iftruzione del Clero Indefe • Giovanni spenge- 
jio fu il primo che ne mife fuori jun Catalogo a Londra V anno 
i6$0 in 40.; e gulielmo readingio fu il fecondo. Eccone il titolo: 

Gai" 



( I ) jucLER ò\6t. Tom. L pa^. 244 e pag. 6^6 e f?g. 
rcg. , co,;li allegaci ivi . ( 4 ) Allegati dal jugler !oc. ult. cit. 

( 1 ; An. 1737 pag. ^96 e fcg. ( j ) Halct Magcleburgì , 17J9 in 4* '^' 

( 3 ) Biblioth, AUnufcriptor» Tom, /. ^LtR dici. T©m. I. pag. 248 e fcg. 
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Cuilelmi ReacUng ^ Bibliothec^t Cleri Londinenfis in Coltelle Sioncnfi \ 

CatalogHS duplici fórma concinnatus . Pars frior exhihet Libros juxta 
ordinem fcriniorum dìfiributos . Pars altera , omnium Auclorum nomi'- 
na^ & rerum prAcipuarum capita ordine alphabetico compleilitur . Ac- 
cedit hiftoria Collegii & BibHothec^ Sionenfis Anglici [cripta • Londini , 
T^pis Jacobi Wats 1724. fog. ( 1 ) • Non fi rimane fenza della pro- 
pria convenevole Libreria la società» reale delle scienze , come -_ . 
ta {^ò,t, il MAITTAIRE nella prefazione al primo Tomo degli Annali 
Tipografici ( 2 ) ; e come più ampiamente dalla Storia di detta 
società*, eftefa in primo luogo da Tommaso sprat, e ftampata più 
volte in Inghilterra, in Francia, ed in Genova ; in fecondo luo* 
go da TOMMASO DiRCHio . Lcggafi in oltre il Catalogus Librorum Ma^ 
nufcriptorum & imprejforum Sibliotheca NorjhlcianA ^ olim Arundellia* 
nA / éjuos Henricus Dux NorfolciÀ donavit Regia Societati Londinenfi* 
Londini y 1681 in ^^ Catalogo difficile a vederfi nella noftra Ita* 
lia , e rarifllmo al pari delP Opera colla quale nella propria na- 
turai Lingua Inglete neemia graw fi fece a defcrìvere il Musèo 
della prefata società' reale ( 3 ) • D' un ufo pubblico in certe de^ 
terminate ore del giorno fono pure in Londra le Librerìe .• de* 
Giureconfulti , de' Medici , e de' Chirurgi ( 4 ) . Ma in fingolar 
modo fentonfi invitati gli ftudiofi dalla cottoniana , pompota ri- 
prova e tefiimonianza dello ipirito letterario di Roberto cotton • 
Ampliffime notizie di eflli fomminiftreravvì il Catalogus librorum 
manufcriptorum Bibliotheca Cottoniana ; cui premittitur Roberti Cottoni^ 
Equitis Aurati^ Vita , & BibliothecA Cottoniana hifiori^ atque Syno- 
pfis^ Scriptore Thoma Smitho . Oxonii ^ e The atro Scheldoniano ^ 1696 
fog. Tj ) * Non trovo della maggior, importanza il farvi parola 
eziandio d' alcune copiofe private Librerìe in Londra • In tale 
cafo vi farei ftupire colla ciefcrizione di quelle che furono d'un 

GIBERTO OPTEN-NOORTH, d' Un CORNELIO VAN-BYNCKERSHOEK , 

e d* un Milord bol,inbrocke , morto nel 1752 ; il quale dopo 
d'avere fpelè più di quarantatre mila Lire Sterline nel formare 
la fua pregiabiliflima Libreria degna d'un Monarca, ebbe la ma- 
gnanimità di lafciarla pofcia in dono all'Amico mallet. Ma fé 
per avventura vi fentite prefo dalla vaghezza di iapere più oltre 

in 



=• 



( I ) Vegganfì gli Atti Eruditi Latini di pag. 1 1 j e feg. 

llpfia an. 1724 pag. 375 j jugeer Jic7. ( 5 ) A^a. Erudìtorum Lipfienfia Latine 

Tom. I. pag. 34^ e feg. anno i6'^6 pag. 441 e feg. ; jugler dici, 

(4) Edizione d* Amfterdam 17JJ > JtJ. Tom. I. pag. ayx e feg. j montfaucon in 

aiER dicL Toin. L pag. 150 e feg. Bibliothec, Afanufcriptor. Tom. I. pag. 634 e 

(3) Londini y idSi in fog. feg. ; casley nel Catalogo fopracicaco png. 

(4) lUGLER dici. Tom. I. pag. 2p , 3>3 ^ ^^S* 
^3a Eraditorum Latina Lipfitnfia an. 170^ 
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intorno ^ quefta e ad altre particolari cognizioni; non lafciate dì 
leggere le Mcmoins et ohJcrvMtions faites par un Voiiagiur en An^ 
gUtterrc ^ fur ce qn il a trouvé de plus remarquable tam k t e'garà 
de la jReligion ^ que de la PoUtique , des moeurs 9 des curiofités natu^ 
relles ^ et qnantite de faits hifioriques ^ avec une dejcription particulierc 
de ce qutl'y-a de plus curieux dans Londre f • A la Hate , /^y/ in 
12 ; cui potrete agevolmente aggiugnere la lettura dell' Orazione 
d' ANDREA ADAMO HOCHSTETTERo ftampata a Tubingen nel 
1(J97 in 4oM fotto il titolo de utilttate peregrinationis Anghcand, fi). 
Inipertanto 9 ufcendo dalla Capitale ^ fi manifefla degna dell' atten- 
zione del Foreftiero la Libreria del primo Arcivelcovo del Re- 
gno, voglio dire di quello di Canterbury, che ci deferi vono eoa 
tutta efattezza le Lucubrationes Lambetanét Danielis MaicheUi (2) • 
Anni pofcia , non che giorni e giorni , farebbonvi da trapaflare 
nella ricerca delle Librerie d' Oxford ; attefo che de'nuraerofi 
Collegi aperti in quella Città , per cagione della dottiiliraa Uni- 
verfità cn ivi fi trova , niuno ve n' ha il quale non fia dotata 
d'un compiuto e fcelto aflbrtimento di Libri . In confeguenza fo- 
no generalmente fapute , e fpalancate alle applicazioni ed efèrci- 
tazionì degli Studiofi le bibliotechi: : Collega Vniverfitaxis , Collegii 
Balionenjis , Collega Mortonenfìs , Collegii Novi , Collegii Lincolnien^ 
Jis^ Collegii Corporif Chrifti^ Collegii Òaniii Joannis-Baptifié^^ Collegii 
^antléi Alariét MagdalenA , &c. Pul d' ognaltra però u trova in ri- 
nomanza quella cui diede T eflere il Duca di glocestek , e che 
poi dal fuo Riftauratore e Riformatore Tommaso bodley trafle il 
riome di bodleiana. Avvi unito un maravigliofo , Gabinetto e ftu^ 
dio di Antichità e di Medaglie ; ed ogni cofa in fomma chiama 
a fé la più attenta confiderà zione . Ampiamente ne ragionano 

FRAxVCEsCO WISE ( J ) , ANTONIO WOOD ( ^) ^ ODO ARDO «ERNARDI ( 5 ) , 
TOMMASO JAMES (6)y TOMMASO HYDE ( 7 ) , Ìl BQWLESIO , il FYSHER , il 

i,ANGFORD (8), e tutti gli altri allegati dal jugler ^p) . Ed è no- 

tabi' 



( X ) viti. JUGLER diS, Tom. I. pag. 1^4 
C feg. 

( 2 ) Tu.hir.gx , 172^ in 8. j jugler dici, 
Tom. I. pn,g. 250. 

( 3 ) Nel Catalogo Nummorum antiquo^ 
rum 9 cum Commentato , Taòulis aneìs , & 
Adpendice . Oxonii , e Tkeatro Scheldonuno , 
1750 foz» 

( 4 ) Nelle Opere intitolate ; liifioria & 
Ar.i'iquimes Univerjìtatis Oxcnìcnfìs . Oxonii , 
1^-4 foq Ivi , lib. 2 pag 48 e feg. : At'ie- 
nx Oxonier.fes y &c. Lendini^ 16^1. 16^2 fog. 
Ivi, part. 1. pag. 327 e dg. 

( y ) Ne' Catalogi Mamifcriptomm Anc'lix 
6* Hihtrnix , coi ProJ^gomcni deli* anzidetto 



wooD , edizione d* Oxford xS^f fog. 

( <5 ) Nel Catalogo Manufcriptorum fev 
Ecloga Oxonio^Cantaùrigienfi . Edizione di Lon- 
dra , 1^00 in 4. ; e negli altri Catalogi 
pubblicati dopo dal medesimo in Londra 
r anno i6o^ in 4. , e ad Oxford nel 1^20 
e 1635 in 4. 

( 7 ) Nel Catalogo Biblìotheca Bodieji^ 
nx , edijuoue d* Oxford , 1 674 Co^, 

( 8 ) Ne* Catalogi «dell a licHa Biblioteca 
Campati parimente ad Oxford V anno 1738 
in due Volami in foglio . 

( 9 ) Dici. Tom. I. pag. 2J5 e feg. Ag« 
piiingafi r SNCici,opEDiA Ar^ic. BitUQtk4^ 



£ 



Bibliografica . 53 

tabile la legge ^ che niuii Fofeftiero può efler arameiTo ad . ìftu- 
diare in detta Biblioteca , fé in prima non ha badata la Bib- 
bia , e preftata certa formala di giuramento . Per ultimo , circa 
Tanno 17147 Giovanni rX^clifiot , poffeflbre di grandi ric- 
chezze ^ dettino buona parte di quefte ad accrefcere in Oxford 
l'onorevole numero delle Librerie , aprendo al Pubblico la fua 
foprammodo fornita ed abbondante , appellata perciò la radcli- 
FiANA ( O . Né debbo tacervi di que' ramofi Marmi foprannomi- 
nati i marmi d'arundel, trovati in una piccol Ifola dell'Arci- 
pelago dinominata pario ^ o paros ^ al princìpio del fece* 
o decimofettimo da Guglielmo pe'tre . Eglino , trafportati a 
Londra ) ebbero luogo nel Giardino del Conte d'arundel , fui- 
la riva del Tamigi ; e di là pailarono in dono all' Univerfità 
d' Oxford . Dimoflrano le principali Epoche della floria degli Ate- 
nieiì 9 incominciando da cecrope ^ o uà dall'anno del Periodo Giu- 
liano J132 , e finendo all' anno del detto Periodo 4560 . Gio- 
vanni selden compofe nel 1^*29 un Libro intitolato Mormora. 
Arundelliana fev Oxonienfia ; ma fora meglio il ricorrere all' Ope- 
ra feguente : Mormora Oxonienfia , ex Arundellianis , Seldenianis ^ 
étliifqtie confata ^ cum Commemariis & Explicationibus Humphridi Pri^ 
deaux , ntcnon Annotationibus Joannis oeldeni & Thoma Ljdiati ; 
edeme Michaele Maittaire , cum variis notis ^ & indice . Defla qual 
Opera la prima Edizione fu pubblicata in Oijford Tanno \6']6 ; 
la feconda in Londra Tanno 1752 fog* ; e la terza magnificentif* 
fima Tanno \^6'l in foglio magno ^ col titolo ; Marmora Oxo^ 
nienfia ^ Regi Magna Britannia Georgia Tenia dicata > & edita cut» 
prdfatione Jiicardi Chandler • Oxonia^ e Tjpographeo Clarendonianq ^ 
impenfis Academia • La prima parte di quella fuperba Edizione ^ 
che fi può dire un capo d'opera in punto di ftampa > ha 1^7 
Figure antiche , mancanti nelle Edizioni precedenti : la feconda 
parte contiene 100 Ifcrizioni Egìzie , Palmirene , e Greche , nei 
maggior numero non mai pubblicate ; e la terza parte porge 145 
Ifcrizioni Romane che non ebbero luogo nelT Edizione di mait* 
taire . Ma ficcome queft' ultima Edizione non fi trova accompa- 
gnata dai Comenti j cosi fcmbra che al pofTedimento compiuto 
delT Opera fi richiegga Tuna e T altra deile due indicatevi Edi- 
zioni . AIT Univerfità d' Oxford va del pari in vanto d' antichità 
e d'ornamenti T Univerfità e T Accademia di *Cantabrigia j confe- 
guentemcnte anche in pompa ed in fafl;o di Libri C2). Cosi i fc- 
dici CoUegj ch'ivi efillono e fiorifconoj cosi la Chiefa Metropoli. 



tana 
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( I ) ivQLiR dia. Tom. I. pag. 2^4 e ( 2 ) ivciiim USL Tom. I. pag. %6^ • 

feg. fcg. 

Tom. /. € 
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tana, te. Intorno alle quali Librerie tutte 9 vi rimetto a tomma* 
so JAMES (U) ed al cony£rs middletok Ì2) . Edenburgo 
eziandio, Capitale di tutta la Scozia , ha la Aia Università fonda* 
tavì dal Re Giacomo vi. , circa il i^oj « colla rifpettiva Libre- 
ria donatale dalla generofità di clemente litt nel 16^55 , ed 
accrefciuta col proceiTo del tempo dalle liberali premure di molti 
Particolari : fotto della qual Libreria avvi un' eccellente e ricca 
Stamperia • Ivi ad un modo trovanti dotati di Biblioteche e di 
Mufei 9 il Collegio di Giuflizia o fia de' Giureconfulti , e quello 
di Medicina. Newaberden , Città nella parte feuemrionale della 
Scozia , gode anch' ella d' una fiorita Univerfità y Accademia , e 
Libreria . Onde refta eh' io vi enunci la Biblioteca dell' Accade- 
mia ed Univerfità di Dublino , Refidenza di tutto il Regno d' Ir- 
landa y fl:abilita a letterario comodo di que' popoli in tale Città , 
con Bolla del Pontefice Giovanni xxii. l'anno 1320 , regnando 
EDOARDO li. La Reina Elisabetta difiinfe ed onorò la prefata 
Univerfità con fue Lettere de' go Marzo i ^92 . £a Biblioteca poi 
della medefima Univerfità ^ riccamente afibrtiti , è opera del ma- 
gnanimo zelo per le Scienze dell' Arcivefcovo Giacomo usser 
nel \66ì (^^. V'ha pure il magnifico e ricchiflimo Collegio fot- 
to il titolo cfella santissima trinità* , pofièfibre d'una bella 
e copiofa Libreria. Il celebre Lord Tommaso smith ne gettò le 
fondamenta nel K91 . Il Lord Guglielmo cecil burle igh , 
Gran Teforiere d Inghilterra, ne fu il primo Cancelliere, adamo 
LAST, Arcivefcovo di Dublino , volle efierne il Principale. Ed i 
jLord challoner. , daniel , furllerton , Hamilton , ed ahri , fi fecero 
pregio di formarne i primi Individui • Rifpetto poi alla Letteratu- 
ra della Gran-Brettagna, in generale 9 ed alla lerie defili Scrittori 
Inglefi, non poflb non commendarvi per la più feconda d'erudi- 
zione e di notìzie la Biblioteca Britannico-Hibemica di Tommaso 
TANNER (4); con altre notizie di fimil forta , che in quelli ulti- 
mi tempi ha intefo di darci Y uearne nella fua Bibliografia 
Storico-Critica . 



$. V. 



( 1 ) N«U' Scogla alUgaca di ibpra ( 3 ) Veggall il jucler rf/A Tom. L pag. 

( a ) Nel metodo ordinandtt Bibliothe-' %6j t feg. , cogli allegaci ivi • 
OE CantaòrigUnfis . Ediiiwift di €»nubtrigia , ( 4 ) Lpndihi , a^ud QuiUdmwn Bowitt , 

»7»} "» 4- i74g fo. 
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BIBLIOTECHM 2H OLAItDA • 



^c Fiandre non fosHono avere sì frequenti le pubbliche Libre- 
rie; ma bensì trovanu fornite a gran dovizia di Biblioteche pri-* 
vate. Una delle aperte a comun iftruzione, è quella dì le^dek; 
nobilitata e diilinta coi Libri di Giovanni holmann ^ dì Giuseppi 

SCALIGERO i| dì BONAVENTURA VULCANIO , dì LEVINO VARNER , dì FRAN- 
CESCO NANSIO , di CRISTIANO UGENIO , dì GIACOMO GOLIO ^ d' ISACCO 
VOSSIO , di GIACOMO PERlZONIO , dì GHERARDO PAPENBROCHIO , e d' al- 

"trì . In coerenza di che ^ varj fono i Catalogì dinotanti' i Codici 
o^d' è arrichita la prefata Biblioteca . L' ultimo ^ ed eziandio il 

fiù compiuto , fi è quello flampato in detta Città di leydem 
anno 1^x6 in foglio ( i j. Ad Utrecht ve n' ha un'altra di pre- 
gio niente minore . Quella ad un modo ebbe i fuoi rivolgimen- 
ti, ed indi il fuo rinnovellamehto e ftàto foprabbondantc dì lu- 
ftro ; come dimoflra utf Orazione fiampata di Cornelio du- 
VERDRN (2) • Il fuo Catalogo vide la luce nella propria Città 
d'Utrecht la prima volta nel \6oZ in 4o, , la feconda volta nel 
1^70 in fog., e la terza volta nel 1718 parimente in foglio (j) . 
Cosi potete rendervi ficuro delle Librerìe aperte nelle altre Città 
Fiamminghe , e de' ricettivi Catalogì ftàmpatì in cìafcuna dì ef- 

, ^ fifi 

neir anno 1721 fog. : in Xovanio Y anno 16^9 4°. :\ in Anverfk 
l'anno itfbp 4*'. ; e cosi difcorrendo ^ come appreflb il jugler 
( 4 ) . Magiilrale a quello propofito , ma egualmente rara , fi è la 
Biblioteca Belgica d' Antonio sano£ho , fiampata a LHU negli 
anni 1642. 1^44 in 40* 



§. VL 



( i ) Ve^anfi gli Atti Eruditi Latini dì bliothecct UUrajeOirKK . Ultrajeai , i tf 44 in 4. 
lipfia , anno 1716 pag. 540 e feg. ; e fin- ( 3 ) Vid. juglir dia.Tom. I. pag. 274 

goJarniente il jugler diàL Tom. I. pag. 16 ^ e feg. 
t feg., cogli aUcgati ivi ; ( 4 ) ^'^^' Tom. I. pag. 274. e feg. 

{% ) De refiaurationi ac renovaiione Si- 

C 2 
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BXBLIOTECBE IN ITALIA • 



o vi ho enunciate le dette cofe fotto la poffibile brevità « folle* 
cito ed impaziente di venire alla noftra itali a ; ove è ben di 
dovere che ci Tpaziamo con occhio alquanto più attento per mag- 
gior noftro diporto e lume , e pel avvertimento datoci dal Ro- 
mano Oratore : mihd quidcm nulli fans eruditi videiMtr « ^uihus 
ìioftra ignota, funt ( I J . Non crediate perciò , eh' io voglia formar 
un Gigante ^ cioè con efatto crìtico ragionare far compiuta enun- 
ciativa ed efpoiìzrone di tutte e fingoTe le Librerie pubbliche e 
private onde T Italia li trova oggigiorno abbondevolmente forni- 
ta. In tale cafo^ non arrebbe forfè ballato uno terminato ed in* 
circonfcritto Volume • Ma non intendo di prefentarvi né anche 
l'oppofto eftrerao , vai a dire un Nano o Corpo moftruofo per 
la fua piccolezza • In confeguenza terrò la via di mezzo ^ nomi- 
nando molte Città e molte Librerie d'iTALiA^ delle quali ancor 
di prefente fuona chiariffima la fama pel mondo tutto ; ed alle- 
gando quelle Opere che dì tali Librerie trattando exprofèiib , fup^ 
plifcono a quanto per brevità farà da me tralafciato. Ond'è> che 
rimarrà in appreflo libera a voi ed a chicchera la (celta ; o di 
ricorrere alle indicate Opere , a fine di trar indi una meno im- 
perfetta iflruzione intorno alle Librerie già da me rammentate; o ii 
vero di reftar contento e pago delle fcarfe notizie che qui hanno 
avuto luogo . Non prenderò adunque folenne incominciarne nto 
dal Libro : De ^tntiquijfima Itahrum Sapientia ^ pubblicato dal Na^ 

Èolitauo GIAMBATTISTA VICO ( 2 ) j mcuo ancora perchè emmi fen> 
rata mai fempre una puerizia ed inefcufabile femplicità il prova- 
re coir autorità de'noilri Scrittori ciò che gli ileili Oltramontani 
hanno di buona Voglia affermato e concefTo in tutte le età : cioè 
effere data l' Italiana Letteratura quella da cui le altre Nazioni han- 
no in ogni Clafle prefa% loro: Nohs ( dicono all'articolo scien- 
CES gli ENCICLOPEDISTI \ d^evons tout a r Italie ; e eft d' elle qut 
nous avons refH les Sciences ^ ee^ les^ • Beaux^Arts , qiù depuis ont fru* 
ctifie prefque dans l Europe emierf. • Intorno al qual punto « ed ia 
ifpezie fui propofito de' Maiiòfcritd e delle Librerie , potre- 
te coglierne la confermazione eziandio dal grande montfau- 
CON nel Diario Italico , nella jBihliothec^ Bibliothecarum , nel* 

la 



( I ) CICERO Tufc, quxfi, liò, 1. Mofca^ 1710 in th.. 
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la Pàte^grafia Greca , ed in altre fue Opere già allegate . Della 
ftefla ingenuità troverete forniti i due egualmente chiari* Be- 
nedettini di detta Congregazione Maurina , Giovanni mabillon 
e michele germain nel loro Musèo Italico • Così il Padre fi- 
l.ippo LABBE^ anch' egli nella fua Bibliotheca Bibliothecarum (i) ; 
e così quanti leggonu Scrittori di fimili cofe nelU pregiabile 
Raccolta madero schmidiana .• cui è ben di dovere ch'io ag- 
giunga due chiari/fimi moderni Inveftigatori delle Italiche Lette- 
rarie ricchezze, cioè l'Efgefuita Francesco Antonio Zaccaria 
nelle due Opere : Excnrfns Linerarii per Italiam , Edizione di Ve- 
nezia , appreffo il Remondini , 1754 in 4°. , ed Iter Litterarium 
per Italiana' , Edizione parimente di Venezia , appreflb il Coleti , 
Ì762 in 40. ; e r altro Efgefuita Girolamo tiraboschi nella 
Storia della Letteratura Italiana , data in Modena dalla Società 
Tipografica Tanno 1754 e feg. Per tanto , voi troverete qui al- 
legati fpefle volte tali Autori . Io poi , a fcanfo della confufionc « 

info di procedere , in quello lungo paragrafo con ordine alfa- 

iti<:o . 

ALBANO , Città nella Campagna di Roma , verfo il luogo 
on-de il Tevere sbocca in Mare , con titolo di Principato appar- 
tenente alla Famìglia s avelli ; ha una Rciidenza Vefcovile for- 
nita d'Archivio e di Libreria > che valfe a tener applicato per 
alcun tempo il montfaucon ; ficcome egli AefTo aerina a capi 
cj del diario italico. 

ANGHIERA, altra piccola Città la qual era dell' amico terri- 
torio di Milano, fituata (uir altura d'un monte dirimpetto al Lago- 
Maggiore ; fu trovata dal Zaccaria provveduta di Libri , di 
Manofcritti , e d'antichità letterarie (2). 

AQUILEJA , anticamente tanto rinomata , ed ora tanto umi- 
liata e diilrutta , ricevette qualche decoro nella Libreria raccolta 
da Gv AMERIO d'arteona j giufta le belle notizie che di quefìo 
Letterato troverete appreflb dell' Abate tiraboschi ( J ) • Fat€ 
capo eziandio all' Iftoria Letteraria d' Aquileja fcritta da Monfi- 
gnor fontanini (4)* 

ARONA, Stato pur di Milano , fuJle frontiere del Novarefe , 

fa anch' ella contenta d'aver dato pafcolo in punto di Libri e di 

Manofcritti all'ingegno inveftigatore del Zaccaria (5). 

BASI- 



«1 






{O Edizione di Lipiìa , itf8i in ii. (4) Romx f ex Typo^aphU Palejrina , 

(1) ZACCARIA, Excurfu. C^p. 7. 1742 in 4. 
($) Tom. 6. patt. 1. pag. 11^, e feg. (5) Dici, cip, 7. 

4elia S4«ria delle Leu Icai 
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BASILEA , Capitale del Cantone di qucfto nome ^ ma clie 

tiacemi nonoftante qui unire air Italia, formò la Libreria alla fua 
niverfità ed Accademia coi Libri tolti ai Conventi Cattolici nei 
primi anni della pretefa Riforma . E tale Libreria riceve il mag- 
giore fuo luftro aa una quantità di Codici Greci manofcritti ivi 
trafportati in tempo del rinomato Concilio Bafileenfe, che il Pon- 
tefice MARTINO 'v. cominciò nel 143 1. Meritano un'attenta lettura 
a quefto propofito : Luca Cernieri ^ Do[loris ac Profejforis Theoh- 
gi , O ratio S4(:ul4ris de AcademiA Bafilienfis orm & pragrejfu T O • 
Gher^rdi Augufii SchmeUeri Dijfertatio de antiquo Bafilienfis Biblio' 
thecs Cadice GrAco quatuor Evangeliornm ^ mafinfcripto in membra* 

ria (2^ . (1 MONTFAUCON (j) , il SCHELHORNIO (4) , 6 tutti 

gli allegati dai jugler (s) 9 ragionano anch' effi con molta di- 
uinzione della prefata Biblioteca Accademica di Bafilea « 

BELLUNO , Città piccola , ma bella fui Fiume Piave nella 
Marca Trivigiana ; riceve dalla Libreria lolliana quel lu/lro 
che le reca la varietà de' Codici ivi ferbati , ed enunciati da 
LODOVICO DOGLioNi nel Tom. IV. della Nuova Raccolta d'Opu- 
fcoli Scientifici y e Filofi>fici (tf^)- 

BERNA , Capitale dei Cantone dì tal nome ^ tra T Italia e 
la Francia ; anch' ella mife iniìeme la Biblioteca del fuo Ginnaiio 
Accademico^ parte coi Libri de' Conventi Cattolici 9 e parte colla 
liberalità d' alcuni fuoi Cittadini : né manca di numeroii e rari 
Manofcritti , onde appagare la curioiità de' Letterati (7). Tiene 
eziandio un' infigne raccolta di Medaglie antiche ^ d' Impronte ^ 
ce.) pel genio antiquario . Ridolfo ridolfi ne ha pubblicata la 
Storia co Torchj della fiefFa Città di Berna l'anno KS99 in 40. ; 
e v' ha parimente il fuo particolare Catalogo fiampato ivi nel 
1743 ^" ^**** riprodotto più ampio e più ragionato ( rifpetto pe- 
rò Iblaroente ai Manofcritti ) dal fuo Bibliotecario sinn£r l'anno 
1772 in due gro^ Volumi. 

BOBBIO , ed in ifpezie il nobile Moniftero ivi efiftente 9 
coi loro Archi vj ed antichi Codici menibranaqei ^ n^affimamente 
in punto d' lAoria Ecclefiallica ; fcppero dare al mabillon (8) 
varj letterarj erudimenti. 

BOLOGNA , maeftra dell' erudizione e del fapere , celebrati^ 
lima fingolarmente pel fuo in$tituto delle scienze , e per la 

mol- 



(i) Edizione di Bafìlea , 1660 in 4. no feg. in 8. 

(i) Edizione di Gottingcn , 1750 in 4. (5) dici. Tom. 1. pag. 340 e feg, 

( j ) Sibliotkcc. Manufcript. Tom. I. pag. {6) Edizione di Venezia per Simoae 

éoj e fcg. Occhi , 1758 in 11. 

( 4 ) Amxniu Liner, Tom. XII. pag. ( 7 ) }uglbr loc. ult. cit. 

é6y e fcg. Edizione d' Ulma , 1725 ed an- (8) Muf. Ital. pag. ai|. 
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moltiplicità delle Librerie ; ci apre in primo^ luogo la Biblioteca 
del prefato Infiituto . Due fono i chiariffimi Scrittori ^ che di quel- 
lo aggiorni noftri trattarono exprofeflb Francesco maria zahot* 
TI ne' Comebtarj Storici del medeiimo InJHtnto , eh' egli priftcipiò 
a pubblicare in Bologna V anno 173 1 ; e Giuseppe gabtako 
BOLLETTE nel Libro dell'origine e de'progreffi dell' Infiituto delle 
Scienz^e^ Edizione pure di Bologna^ ^7^1^ ove il Capitolo vigefi- 
nK>terzo è desinato alla defcrizione della Libreria • Ebbe quefta 
l'eflèr fuo primiero dalla rariflima Raccolta che aveva fatta per 
ufo proprio il Conte luigi Ferdinando marsiglj , e che po- 
fcia donò al Setiato } ricca 9 oltre ai Libri fiampati > di Codici 
Manofcritti Ebraici y Greci ^ Turchi , Arabi ) e Perfiani . La fabbri- 
ca del fuo vafo fu compiuta con tutta la magnificenza nel 1744$ 
ed accrefciuta mirabilmente coi Libri e col Manofcritti d' un Ponte* 
fice BENEDETTO XIV. , d'un Cardinale Filippo monti ^ d'un ULissE 
ALDRovANDi,d'un Conte Francesco ìambeccari, t di altri mol- 
ti/fìmi zelanti Cittadini , rammentati dall' anzidetto bolletti loc. 
cit. Intorno a che merita d' efler letta : In dedicatione BibliothecA Infti^ 
futi S€ÌemUrum & Artium B^nonienfis , Orario hahitM in ipfa Bibliothtca s 
Ludovico Momefdno Caprera ejufdem Prétfeilo ^fridie Idus Novemhris t7S^ 
BononiA i7J7% apud Ltlium a Vnlpe in ^j.; Orazione da noi più vol- 
te rammentata . In fecondo luogo , viene la Biblioteca de'uanonici 
Regolari fotto il tìtolo di s. salvatorjs^ gloriofa pel fuo Codice 
di LATTANZIO FiRMiANo ^ e di altri notati dal mabillon (1)9 dal 
MONTFAUCON ( 2 ) , c dal ZACCARIA ( J ) • In tcrzo luogo 9 la Bi- 
blioteca de' padri domenicani • il di cui adito e veftibulo eccita 
ammirazione^ come pure la quantità e rarità de'fuoi Codici (4)i 
in ifpezic di quel pentateuco che vorrebbonò d^irci a credere 
fcritto originalmente dalla mano d' esdra dopo la diftruzione del 
fecondo Tempio . In quarto luogo , la Biblioteca del Moniftero 
di s. michele^ per alcun tratto fuori di Città (5). Nulla dico 
delle Librerie da molte nobili Famìglie Bolognefi formate y ed ac- 
crefciute a loro particolare iftruzione e letterario decoro To'). 

BRESCIA fi pregia ancor efla del fuo ornamento librario . 
Leggete Specimen varìA Lineraturd , ijitd in Urbe Brixia » ejufque 
dìtione paulò poft Typogr^phis, incHnabula fiorebat . BrixiA 17 S9 i^ -f*'; 
ì^h avete di che maravigliare , maflìmamente in quefU ultimi 

tem^ 



U > jt f 1 ■ III ■ J I I I 1 ^1« 



(1) Muf. Ital. pare. i. pag. i9l e (4) montfaucon loc. eie. 

{^g^ (j) MABftLON , e MOMTFAUCOM loC CU. 

(1) DiAT, Ital. taf, 17 > & BUlioth, (6) mabillon , montfaucon , 6- iac- 

Manufcripu Tom. /. caria loc. cit. , & ZACCARIA lur, Lit. ftr 

(5) Excurfus taf. lé. ttal. pan, i. cap. io. 
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tempi ) cflendo ftata tale Città V avventurofa Refidenza Spirltitafe 
del celebratiffirao Cardinal angelo maria quirini , Bibliotecaria 
dì Santa Chìefa , ed immortale nella quantità delle dottiffime fne 
Opere* £gli% ^d eterna teflimonianza di grande benevolenza, la- 
fciò per Teftamento alla Città tutti i Libri da eflb raccolti eoa 
fommo avvedimento ed impegno • N'avete compiuta la Storia ne- 
gli Atti fpettanti alla fondazione e dotazione della Biblioteca Quirinia^ 
nay a pubblico benefizio eretta in Brefcia dall' Eminenti^mo e Reve-^ 
rendijjimo Cardinale angelo maria quirini ^ Vefcavo di ejfa Città f 
pubblicati per Decreto degt Jllujtriffimi Signori Deputati Pubblici . /» 
Brefcia appreffo il RizjLardi , 174.7 fifg- ► a cui fi può aggiugnere 
r Autore della Storia Letteraria d Italia VoU III. pag. 6^ i e feg. 
deir Edizione Veneta appreflb il Poletti 1752 in 80. , ed il mede- 
fimo negli Annali Letterari £ Italia Voi. II. pag. 441 , Edizione 
pur di Venezia appreflb il Zatta 17(^2 in 80. Onde noi appoggia- 
mo al zelo e fapere degli ottimi Reggitori le fperanze noflre : che 
fui efemplo d' un tanto Fondator e Benefattore renderanno com- 
piuta la grand'Opera , a luftro vie maggiore della loro patria . Ivi 
parimente fcorgonfi non poche Raccolte d'Autori fceltimmi , e di 
Edizioni molto pregiabili e rare nelle Librerie de' Padri Benedetti- 
ni ^ Domenicani^ delf Oratorio , e d'altri ^ ed eziandio nella mazt 
zuccHELLiANA : la qualc farà che la memoria del trapailato chia- 
riffimo fuo Raccoglitore Conte Giammaria ^ non fi efiingua 
giammai ( i ) ; fingolarmente pel Musèo pregiabiliffimo ad eila 
unito ) e che già illufira la Repubblica Letteraria fotto il titolo : 
Mufeum Mazjmcchellianum j fev Nutnifmata Virorum doilrina prAflan^ 
tium ) quA apud Joannem Mariam Comitem Mazxucchellum Brixia, 
fervantury a Petro Antonio de Comitibus Gaetanis , Presbitero & Pa-^ 
tritio Romano ^ edita at^ne illufirata . Accedit verjio Italica ^ fiudia 
Equitis Cofimi Mei elaborata . Venetiis y Typis Antonii Zatta ^ VoL 
prim. 1761 y & VoL fecund. 17^3 fo* Confegueatemente a noi ed 
air Italia tutta refta foltanto il viviffimo difiderio di vedere i de- 
gni Cavalieri Eredi fatti arrendevoli alle univerfali iftanze pelia 
continuazione del laudevoliffimo intraprendimento Mazzucchellia- 
no degli scrittori italiani.. 

CAPO A in Terra di Lavoro > fix trovata dal montfaucok 
(2) afilli bene fornita di rarità letterarie. 

CAVA y Città fopra Salerno , ha un ìnfigne Moniftero Bene- 
dettino ) il quale al tempo che divora e confuma ha Riputo ^o* 

CA- 



( I ) MABiLLoN Muf. Ital. pag. 21 , (1) piar. IcaiL cap. m. 

ZACCARIA ha Liner, pan, i. cap, 7, 
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glìere e tenere neirefler loro alcuni rari manofcritti\ come pure 
non pochi Codici, che ci fono enunciati dal mabillon ( ij. 

Cesena co'Aioì due Scrittori brissio e Manzoni, reciftrati 
nel Tom. 9. part. 8. del Teforo delle Amichiti ed/ Ifiorie a Italia 
raccolto dal grevio , e continuato dal burmann ; ha rendati 
noti i lefori che poffiede in punto di Codici e di Libri. Contut- 
tociò , mi va a genio di qui irafcrivere fol tantp ciò che narra il 
MABILLON (2), feguito dal ZACCARIA fj): Infignis efi apud Cd- 
fenates Minoritas Bibliotheca , ex munificentia. MaUteflA Novelli , qui 
Fratribus Eccle/iam , reguUres officinas ^ & amplum BihUothecA Èdifi^ 
ùum confirnxit^ omnium Difciplinarum Libris manufcriptis prò tempore 
inftruclHm . Libri funt , tìim Grdci , tùm Latini • E Grdcis , Opera 
Gregorii Nazjanzjeni , Bafilii , Demofihenis , Ifocratis , & aliorum • 
E Latinis , multa Ilieronymi , Augufiint , & cdìerorum • BtbliothecA 
hujus digeffit Indicem Angelus Jultanus , Dominicanus^ eumque Luca 
Turregiano y Antifiiti Havennati nuncupavit: quem quidem Indicem Ro^ 
mA in Alteriana Bibliotheca vidimus ac defcripfimus • 

CORTONA , fra Arezzo ed il Lago di Perugia > non cefsò 
mai d'effere in buono flato di Librerìe e di Codici ; come han- 
no fatto vedere il tartaglinì^ (4) ^ il gori {5)? ed i saggi 
della fua dottifilma Accademia , la quale ha per ifpezial inflituto 
Io ftudio e r interpretazione di quanto ci ha tramandato la ve- 
neranda Antichità {6). 

CREMONA, Città grande fui Pò , ebbe in ogni tempo fccl- 
tifllme Librerie , fecondo che dimoftrano il Zaccaria fj), ed i 
Volumi della Cremona Letterata del benemerito Francesco ari- 
si , de' quali tanto fi ragiona nel Giornale de* Letterati d' Italia 
( 8 ) . Oggigiorno poi fi compiace per il nuovo ricevimento di let- 
teraria gloria nella copiofa e bella Libreria ivi aperta al Pubblico 
dalla munificentifilma e femore memoranda Imperatrice MARIA* 
TERESA. 

FERRARA nel cuor nobile e grande d' un celio calCv 
GKJNi trovò l'originale di quel degni/limo ed utilifllmo genio 

lette- 



( I ) Muf, hai. part. i. pag. 114 e feg. a pubblìcarfi dal medcfimo coar in Firenze 

(2) Muf, hai, part. i. pag. 40. Tanno 1751 in 8. 

(j) Ittr Lit. pan. i. cap 4. (^) Vegganfi i tAcci di DirtcTtazioiii 

(4) Defcrizione di Cortona, flampata a Accademiche pubblicate dalla detta Accade- 
Perugia nel 1700 in 4. mia in Roma colle Aampe del Pagliarini 

(5) Virorum aliquot Certonenfium Elo* 1* anno 174% e feg. in 4. 

£ìa . Paiimente Florilegium Volummis fexti (7) Excurfus , cap. 6. e 16. 

Nociium Coryikinarum , cbe forma T ottavo (8) Tom. III. pag. 510 , Tom. X. pag. 

Volume deIJe Sìmbole Letteiarie cominciate a^f > Tom. XIII, p.15. 205. 

To/Pf» L f 
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letterario che ogni giorno più verde germoglia per le fue Contrae 
de. Il TiRABOSCHi^ dopo d'aver detto qualche cofa della biblio- 
teca ESTENSE di Ferrara (i), fi fa a raccontare (2) del Tefta- 
mento del prcfato celio y con cui lafcìò la fua' copiofa e rara Li- 
breria ai Padri Domenicani. Bramando notizie maggiori, ricòrrete 
al primo Tomo delle Memorie, IJloriche. di Scrittori Ferrarefi ^ pub- 
blicato dall'erudito giannandrea.baroxti (3) 5 poiché ivi fta 
fcritta la Vita del calo agnini fudd^tta. Della iteiXa Città fi ren- 
dette affai benemerito anche l' illufire Architetto e dotto Uomo 
PIETRO LiGORio , coi Libri t e cogl' infigni Monumenti da eflb 
raccolti e donati ; dohde traile poi origine la Biblioteca delf Uni^ 
verfitky al prefente mefla in uno fiato di gran luftro e di feraprc 
maggiore copiofità di Codici dall' indefefTa munificenza de' Som- 
mi Pontefici. 11 ZACCARIA (4^ reca alcune preriofe notiùe della 
medefima • marco Aurelio galvani , Giureconfulto Ferrarefe^ 
donò ai Padri Teatini gran copia di Libri ; e di molto arricchì la 
fua Carmelitana il Padre Sigismondo gnoli Priore di quel Con- 
vento nel \6%^ f5). 

FIESOLE non fii omefl!a dal Montfavcon nella Biblioteca 
delle Biblioteche; ma aflTai più udle ed eiatta fi manifeila la «Sui»- 
ma Biblioiheca ManufcriptA Fefulana Canomcorum Regularium Con* 
gregationis LateranenfU ^ ab ejus Aurore Antonio Pallavicini , Novi^ 
rienfi y ejujdem Congregationis Canonico ^ erudttis Viris exhthita Floren* 
tidy I7S^ in S\ '^Jpi^ Caj etani AlbizMni. 

FIRENZE è (alita ad alta eftimazione anche in punto di Li- 
bri. I Tuoi Duchi COSMO , Lorenzo , ed altri di Cafa medici , 
diedero principio a quellaf famofa Librerìa « la quale collocata ai 
prefente e confervata nel Moniftero di S. Lorenzjo , trafile perciò 
il nome di mediceo-laurenziana. Infì-a i molto celebri Bìblio^ 
tecarj e Prefetti ch'ella ha avuti ^ vanta il rinominatifiimo Anto- 
nio MAGLI ABECCHi , di cui fìà fcritta la vita nel Giornale de 
Letterati d^ Italia (6'), Avvi pure un'altra egualmente famofa Li- 
breria nel Palazzo Granducale 1 appellata quinci la palatina . 
Ed intorno alla Storia delle dette due Librerìe % come eziandio 
intorno alla preziofità de' Codici si manofcritti che fiampati onde 
fono infignite ; afl!ai copiofe fé ne leggono le notizie nelle Opere 

feguen- 



(i) Tom. VI. part. i. pag. in , e Ferrarienfis > Voi. U. pag. ajj ; tiraboschi 

Tom. VII. part. i. pag. i8i e feg. Tom. Vin..lib. i. pag. Sì • 

(i)loc. eie. (tf) Tom. XVIII. pig. 4^5 « e Tom. 

(3) Edizione di Ferrara , nella Stampe- XXXIU.' part. i. Artic i. Aggiungafi U 
ria Camerale , 1777 fo. TiRAiotcHi Tom. VIU. lìb. U pag. 54 e 

(4) /«'■ Lit. pare. I. cap. 10. feg., cogli allegati ivi. 

(5) BOKSETTi neir mjtoria • Cymnafii 



\ 
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feguenti: SigifmunS Reputi a SanSo Syhefiro , Bibliothecd MedicdM 
referipta & ccièbrata , ad Cofmum Tertium , Magnum HetruriéL Dw 
ctm. Lugdnni^ ex Typagraphia MatthU Libtralis^ 167^ in 12. 

Biblioteca Medicea ^ inrrandita ed illufirata dal Gran Duca di 
Tofcana Cofmo Terzja , ec* 1 radinone ili Pier Francesco Mino:^zi . 
In Lione ^ ^PP^jf° il fuddetto Mattia Liberal^ 167^ in ti. 

La Librerìa Mediceo^LaurenzJana , Architettura di Michel An-^ 
gelo Buonarctti^ difegnata ed illufirata da Giufeppe Ignaz,ie Roffi ^ 
Architetto Fiorentino^ ec* In Firenzje ^ nella Stamperia Granducale ^ 

'739 fig' ^^g* 

Stephani Evodii Ajfemanni ^ Bibliotbeca Medicea^Laurentiana ^ 

& Palatina ^ Codicum Orientalium Catalogus ^ cum Notis ; curante 

Francifco Gorio . Florentia , ex Typographia Albitiana f 174^2 

Specimen ffifioria Litteraria Fiorentina fuuli decimitertii , oc de^ 
cimiquarti; fiv'e Vita Dantis^ Petrarcha , ac Boccacii , a celeberrima 
Jannotio Manette Saculo Decimoquinto [cripta , Litterammque tan^ 
GrAcarum quàm Latinarum jam tum refurgentium incìtnabula exhiben^ 
tes^ quarum dua nunc primum in lucem prodeuni • Recenfente Laurent 
tio Mehus ) Etrufca Academia Cortonenfis Socio ; qui Dantis ac Boc^ 
cadi Vitam a Siccone Polentone fcriptam edidit , ac nonnulla excer^ 
pta ex Joannis Marii Philofophi Manufcripte Libello ad Dantis fiu" 
dia 9 fcripta ^ legationes , g^^^fqf^^ fpeSantia nunc primum in lucem 
protulit . Florentia ^ 1747 apud Joattnem Paulum Gievanelli ^ in /e. 

Specimen Litteratura Fiorentina faculi decimiquinti ^ in quo , dum 
Chriftophori Landini gefia enarrantur , Virorum ea atate doclifjimorum 
in Litterariam Rempublicam merita , flatus Gjmnafii Fiorentini a 
Landino infiaurati ^ necnon AH a Academia Platonica a- Magno Cof- 
ma excitata ^ cui idem praerat ^ recenfentur & illuftrantur • Omnia ex 
Codicibus manufcriptis Laurentianis , Riccardianis , Maliabechianis ^ 
StrozJanis ^ Ambrojìanis , Mediolanenfibus y & ex Archivis publicis 
eruit^ digeffit^ Not^fque locupletavit Angelus Maria Bandinius , Aca* 
demia Fiorentina Socius. Florentia ^ 174^ & 17 ji^ Voi. IL in /^. 

Biblioteca Hebraica Graca Fiorentina , fiv'e Biblioteca Mediceo^ 
Laurentianx Catalogus ^ ab Antonio Ma^^ia Bifcionio Sacra Theologia 
DoElore , & Bafilica Sancii Laurentii Canonico digeflus atque edttus ; 
compleciens Cadices Ortentales omnes , & triginta tres prtores Codices 
GracoSy &c* Florentta 17/2 & 17 S7 fi. 

GrX' 



(i) Di cui ▼* hft un erudito Eftratto e ieg. Aggiungafi il 'lami nelle Novelle 
nel Giornale dei Letterati pubblicato in Fi- Letterarie di Firen28 Tom. VI. anno 174$ 



renztf per i meiì di Luglio , Agofto , e Set- col. 273 e feg. 
cembre dell* anao 1743 Artic. 1. pag* 3^ 

/ 
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GrAcét EcclefiéL Vetera Monumenta , ex Bibliotbeed Medicea l 
FlorentU^ Tjpis Cafareis^ 1762 VoL III* in S\ 

CatalogHs Codicum Manujoriptorum Biblio^ecét Medicea- Laurentia'^ 
nd ) varia continens Opera Gré^camm Patrum . Sub aufpiciis Franàfci 
Imperatoris femper Aucufii angelus^maria bandjnus Juris Umnjìjue 
Do£lor^ & eju/dem Bibliotheca Regius Prafe&us recenfuit ^ illufhavit ^ 
edidit ; In eo cujujvis Codicis accurata defcriptio , & Operun» fingulo- 
rum natitia datur y Vetufliorum fpecimina exhibentur , edita fupplentur 
& emendantur. Plura accedunt anecdota ^ pleraque latine reddita* Flo^ 
rentid , Typis Cdfareis 17^4- in fi* 

Catalogus Codicum Gracorum BibliothecA LaurentianA , AuSlore 
ASQELQ MARZA BAHj>jNi y ejufdem BibUothecA PrafeSlo &c* Florent$£ y 
17^7 Voi. IL fil A quefto Catalogo fuccede quello dei Codici 
Latini , che torma g Volumi in foglio , cominciato a ftanipafi ia 
Firenze X anno 1774 . Intorno ai quali ragionano le Effemeridi 
Letterarie di Roma anno 1774 col. 174 , ed anno 177^' col. 138 
146*, ed anno 1777 col. 107. 115. In oltre ^ v'ha TAnpendice a 
così grand' Opera , cioè il quarto Tomo contenente T llluftrazione 
di ben fettecento Codici fatti pafTare ultimamente alia preirita Bi- 
blioteca da quella di Santa Croce fpettante ai Minori Conventua- 
li ; come dalle ftefle Effemeridi di Roma anno 1778 col. .90. 
97- 105 . Dopo delle quali Opere y alcune buone notizie vi re- 
cheranno pure : il mabillon ( i ) > il montfaucon ( 2 ) , il Zaccaria 
(3) , il juGLER (4) , ed il TiRABoscHi ( S^ . Infra i più rari 
Manofcritti , la rimemorata Libreria mediceo-laurenziana annovera un 
antichiffimo Virgilio , contendente il primo grado a quello del» 
la Vaticana, fcritto in cartapecora , a lettere majufcole, del qua- 
le trattò Niccoi^ò heinsio in un* «fprcfla Diflertazione polla in 
fronte all'Edizione Virgiliana che fece il burmanko adAmUerdam 
nel 1746' in 40. :]pcciterebbono ad un modo T animo voilro all' 
ammirazione i C6$^ Manofcritti ivi ferbati . Uno di quefti meritoffi 
la fpezial deferi zione che fi legge neir Angeli-MarÌA B andini y /«- 
ris utriufdjue Dotlorisy LaurentianA BafilicA (Canonici > ibidemcjue Rt^ 
gÌA Celfitudinis Magni EtrurÌA Ducis Bibliothecarii ^ Publici Mauroccl- 
lanA BibliothecA PrafeBi &c>Epjftola de celeberrimo Codice tacticorum 
BibliothecA LaurentianA y &c. Floremia Tyjpis RegÌA Celfitudinis^ 17^^ 

in S\ E molto più vi troverete forpreio y fermando l'occhio at- 
tento 



(i) Muf, hai, pare, i, pag. i^6 t fcg., ult. ; Iter, Lite, part. i. cap. i , & part. 2- 

& pag. 219. Opufc. 10. 

(a) Nella prefazione aJla Paleografia (4) VicL Tom. I. pag. 195 e feg. 

Greca , nel Diario Icalico cap. 25. id-, e ( J ) In ifpezie Tom. VII. part. 1. p»§S 

nella Bibliotheca Manufcript. , &c. , Tom. I. i8e e feg. , e pag. 189 ,' e Tom. Vili, lib- 

(3) Excurfus , Cap. II. 13. 14. 15. ed j. pag. jj e fcg. 
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lento fopra dì quello eh' ivi icorgefi Mufium Florentinum , exhibens 
injigniora vetufiatis Monumenta^ quét Fiorenti^ fum in Thefaaro Medi- 
celo , pubblicato con annotazioni e con figure dal chiariamo 
ANTON-FRANCESCO CORI in Fifcnze l'anno 1731 C feg- in dieci \'o- 
lumi in foglio grande ; a cui fi può aggi ugnere T altro Mufkum 
Etrufcum ) exhthens infignia veterum Etrufcorum Monumenta , dneis 
Tabulis incifa ^ at^ue iìlufirata obfervanonibus Antonii Francijci Corii . 
FlorentiA , 17 S7 & ann. feq. ^ VoL III. fil. mag. Viene per terza 
la Libreria magliabecchiana , dal dottiflimo fuo Autorr, e Signore 
così dìnominata. Nella vita di quel grand' Uomo fcrttta da anton- 
francesco marmi ) e regiftrata in detto Tom. XXXIII. del Giornale 
de' Letterati et Italia ^ troverete quelle contezze intorno alla detta 
Libreria , eh' io qui non rapjx)rto . Potete aegiu^nervi gli >^m Eru- 
diti Latini di Lipjia^ all'anno i7J4i ed il Catalogo formato dopo 
dai dottiffimi Medici cocchi e tarcioni. Per quarta merita d' effe- 
re mentovata la Libreria manucelliana ^ che alla Città di Firenze 
con un rifpettivo annuo reddito per la manuienzìonc e pel accre- 
fcimento lafciò l'Abate Francesco manucelli. Fiorentino, fpezial- 
mente a comodo e letterario vantaggio degli Studiofi poveri . In- 
torno a che ) molto inftruttiva fi rende Jingeli Mari* Bandini , 
Juris utriufque DoEioris , BibUotheca Manucelliana PrafeSii^ &c* Col-' 
le Elio veterum aliquot Monumentorum , ad Hifioriam pracipue Littera- 
riam pertinentium • Aretii , fumptibus Micbaelis Bellotti , 77/2 in /^. 
Né pago di ciò 1' eruditi/limo bandini diede alle ftampe anche 
l'Elogio da lui compofto del detto egregio Inflitutore manucelli 
(1 ). Penetrando poi, come fece il chiarimmo mabillon {^z)y en- 
tro a' Monafterj , v' accorgerefte che la Libreria de' Padri Domeni- 
cani, fotto il titolo di SAN MARCO, fupcra in Manofcritti molte al- 
tre. Il MONTFAucoN (jj , cd il ZACCARIA (4) nc dicdcro un Catalo- 
go. EloftefFo MONTFAUCON reca ad un modo il Catalogo d'un' altra 
rifpettabile Libreria , qual è quella de' PP. Benedettini a s. maria (5) . 
Così egli ragiona de' Manoicritti della Biblioteca dinominata di Eie- 
fole ò PESULANA , fpeltante , come vedemmo di fopra , a' Canonici 
Regolari fef); imitando ciò che di tale Biblioteca aveva fcritto in 
prima il ^tABILLON (7J • E così di quelle di santa maria annun- 
ziata , di ragion de' Serviti ; di santa maria degli angeli , appar- 

tencu- 



(1) Livorno, appreffo il Santini e Cora. (4) /^« ^"- V^^* '• c*P* *• ^' 

pagai, 1754 in 4. (j) !>'"''' ^"^- ^^P- ij . e»i w detta 

(1) Muf, Ital. part. i. pag. 167. a 177. Biblioth. Manufcripu dia, Tom. L pag. 403. 

(3) Nella prefaiioRe alla Paleografia a 430. 

Greca , e nel Tom. L pag. 41^. e. feg. Bi- {6) Diar, Ital. cap. i6. 

hUotk. Manufcrii^u (?) ^^«/- ^'«^- Pa«. i. pag. 158 e feg. 
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tenente a* Monaci Camaldolefi ; di .santa maria Maddalena 9 ap- 
preflb i Ciftercienfi ; &dc. La Libreria gaddiana , tutto che mefia 
infieme da privati Gentiluomini ; manifedaii npnoftante confide- 
rabilifllma , e pìuttofto principefca , in ifpezie rifpeuo ai numero 
ed all' importanza de^ Codici manofcritti che la formano • Potete 
leggerne una brieve Storica defcrizione nelle Novelli Lttteraxi^ di 
Firenz^t pubblicate dal lami , Tom. XVII. anno 175<S' col. 55 e 
feg. ; e nella loro continuazione, anno \^^2 col. 35 J , ec. Aggiu- 
gne il MABILI-ON (ij : Nulla poft Lauremianam Btbliothecam Flo^ 
remU Libns vetufiij refena ejl , quàné^ Bihliotheca Sanflx Crucis , ^«^ 
preclara Domus efi Mtnorum Conventualium . BtbUotheca hdc AmpUp- 
fima^ folos manufcriptos CojUces habet ; feguendo poi ad enunciare la 
maggior parte di tali Codici ( 5 ) • Ragguardevoliffima in oltre e 
di gran fama oflervafi in Firenze la riccardiana , che a noftri 
giorni vantò per fuo Prefetto il celebre Giovanni lami • Egli 
narra di lei non poche cofe nella Vita di Riccardo Romolo 
RICCARDI, Patrizio Fiorentino (j^ . Ma più ancora è da leggera 
il fuo Catalogus Codicum Manufcriptorum ^ éjui in Bibliotheca Hicchar* 
diana FlorenttA adjervamur : in quo multa Opufcula' anecdota in lucem 
paffim proferuntur 'i necnon plura ad Htftoriam locupletandam ^ illufiran* 
damane idonea^ anteà autem ignota , exhìbentur . Aurore Joanne La^ 
fnt , ejujdem Bibliotheca PrdfeElo (4) • Imperciocché tale Catalogo 
non può dirfi un femplice Indice di Manofcritti ; bensì un' ifloria 
ragionata di molte Opere che trovanfi nell' anzidetta Librerìa , e 
le quali in prima erano ignote ( S ) • Tali fono , per efemgio : i 
titoli d' antichi Canoni ferbati in un Codice fcritto nel Secolo 
dodiceiimo: il Saggio della Fiammetta ^ compofìo in ottava Rima 
da MARIO colonna: il Proemio d'un' Opera Latina de Siculo & 
JHeligione propoftali da Pietro salutato colocci : le Lettere 
Latine di donna costanza di varano , ec* 

GENOVA apri al Pubblico la fua cofpicua Librerìa 9 circa il 
prin^cipip'dèl corrente fecolo decimottavo . Del che fanno fede le 
Orazioni di adolfo torretini ^ flampate più volte in detta 
Città) ed ultimamente a BrunfwicK nel 1725 in So. j come pure 



( I ) Muf, Ital. part. i. pag. i6i e Santini e Compagni , 175^ in fog. figur. 
feg. ( j ) Vegliali il nicdeftnio lami ncl- 

( 2 ) Aggiungali il tir a boschi . le Novelle Leaararie pubblicate in Firen- 

( 3 ) Edizione di Firenze , 1749 in 8. ze per V anno 1745 col. 471 e feg. , 

(4) Edizione di Livorno, ap^r«A'o il e per V anno 1733 col. 737 e feg. 
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le Orazioni fcelte d' alcuni chiari letterati mefle in luce da 
GIOVANNI ERNESTO KAPPio (O- Tiene varj preziofi Mano* 
ferita, ed in ifpezìe un Terenzio (2), ec. 

GROTTA-FERRATA , Moniftero fotto il tìtolo de' Padri dì 
s. BASILIO , non molto diflante da Roma , fi pregia di certi Co* 
dici Greci Manofcritti j ^e particolarmente delle Lettere d' isido^ 
Eo , fbprannominato il pelusiota ( J ) • 

LIVORNO , Città e Porto fulla fpiaggia del Mar Tirreno , 
non iafciò tornar in niente le indagini Letterarie che il mont- 
FAUCON affevera (4) 4' aver ivi fatte . V aggiungo la celebre 
rari/firaa unione di Libri delle più erudite pregiate Edizioni eh' 
ivi formò ringlefe Giorgio Jackson j giufta il Catalogo latino 
pubblicato da quello Stampatore Santtnì nel 1756' . Ed aggiungo 9 
che nella detta Città è fiata ultimamente aperta al Pubblico una 
Biblioteca fotto gli aufpizj del fuo Sovrano • 

LUCCA tiene nella Reiidenza del Vefcovo non pochi buoni 
Libri , e Manofcritti di gran pregio • In ifpezie ^ un frammento 
delle Dec>4L5^^ '^^''^^ X-ivio , alcune Lettere di Plinio, le Cro- 
niche d'^usEBio, e d'isiDORo, ec. (5).IAvvi pure là Biblioteca 
de' Padri di santa maria della croce • È ^i fono quelle che furono 
di bernardino baronio, e di francesco-maria fiorentini (tf). 

MACERATA , nella Marca d' Ancona , fomminiftrò non fcar- 
fo argomento di antiche letterarie oflervazioni all'ingegno invefti- 
gatore del Zaccaria, com'egli ci dice ("7). 

MANTOVA ) patria mia fommamente venerata e cara , non 
ha mai voluto cltere la fola priva di cortefia e di cenio per le 
Scienze e pei Libri ^ E ben intendo di darne in quefia meaefima 
biblioteca Ivmghe- luminofe riprove coli' antichità delle Accade- 
tnie ) col numero de' Prencipi Letterati , e colla rimembranza de- 
^li Scrittori che rendettero rinomate le rive del Mincio. Ma per 

' ilare 



( I ) Edizione di Lipiìa> 1722 in %, Ivi 
pan. I. pag. 517. 

( 2 ) MABiLLON Muf, Ital. part. i. pag. 
221. 223 t fcg. ; ZACCARIA , Excurfus cap. 
l ; jucLER dici, Tom. I. (k^g. ij^% e fcg. 
TiRABOfCHi Tom. VIII. pag. 6^. 63. 

( 3 ) MONTFAUcoN Diar. Ical. cap. 23 , 
O in Bìblioth. Afannfiript, Tom. I. pag. lyy > 
& in Prctfat. PaUog, Crete, 

( 4 ) Diar. Ical. cap. 27. 

( S ) Veggafi : De celebri Codice > fiteulo 
Caroti Magni [cripto » Commentarìus . 



Si legge per eftefo nel Tom. XLV. pag. 
77 e fcg. della Raccolta d' Opufcoli Scien- 
tifici Filologici ) conofciuca focco il nome di 
Raccolta Calogeriana Vecchia . Ivi fono 
enunciati tutti i preziofi Codici poAedttti 
dalla Chiefa maggiore di Lucca 9 o fia da 
queir illultre Capitolo . 

(6 ) Veggafi il zAtc/RiA \ Iter, Lit, 
part. I. cap. 1. , & part. 2. Opufc. i< 3 > 
MABiLLON Muf. Ital, part. i. pag. ii6 e 
feg. 

< 7 ) Excurfus Ut, per hai, , cap. 14* 
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ftare di prefente limitato all' aflunto , trovo che V Aba-^ 
le TiRABOscHi , fuir autorità di coluccio salutato , aiJèrma ( i ) chq 
i primi primi Dominanti Gonzaga ( vai a dire innanzi il 1570 ) 
fecero raccolta copiofa e fcelta di Libri . Né poffiamo creder al- 
trimente, da poi che nel terzo Tomo Veterum Scrìptorum & Mo- 
ntimemomm pubblicato da' Padri Benedettmi della Congregazione 
dì San Mauro Edmondo martene ed oasiNO durano f 2 ) , ed ivi 
fi^ezialraente a carte \2 e feg. della Prefazione , in varie Lettere 
dell'Abate Ambrogio camaldolese , del Veneziano Gregorio con- 
KARAico > Protonotario della Romana Chiefa , a cecilia Gonzaga ^ 
e di sassolo pratense ove ragiona de Vuìohm Feltrcnfis vita ac 
Vijcsplina ; leggiamo quanto a' tempi di quei dotti Uomini fiori- 
vano già in Mantova le ottime magiftrali Scienze » irapoffibili ad 
ìmpararfi fenzaj'ufo de* buoni Libri . Lo fteflb tiraboschi.^ do- 
po d' avere tefTuta da fuo pari una fpezie di Storia della let- 
teratura GONZAGA f j), conchiude (4) : Imomo a Gonzjighi ^ io 
non ho veduto Autor dt que tempi che farli di Biblioteca cW eji avef- 
fero nella loro Corte . Ma non e probabile dse Prencipi si liberali ver-- 
fo le Scienz^e ne fo fero privi : e la prof erta fatta al Cardinal Ercole 
di una ricca Biblioteca che doveva effere trasportata fuori £ Italia , 
come altrove fi e detto , ci fa vedere che quella Corte era amante dì 
tat tefori . Ed io ho il contento di poter aggiugnere , che non fo- 
Jamente v'ha tutta la ragionevole prefuppofizione ^ ma in oltre 
V ha una prova irrefragabile , febbene lagrimevoliffima ^ che ì 
Dominanti gonzaga nel i^jo avevano nella loro Copte un' aflàì 
pregiabile Libreria : Libreria , la quale in confeguenza non farà 
flata opera di pochi anni » bensì di molti • Impercioqchè il noflro 
Abate Vincenzo forti , defcrivcndo partitamente il deplorabile 
laccheggiamento da lui veduto , che la Città di Mantova foffri 
nel detto anno ló'jo; narra come fegue (SJ • Finalmente andare- 
^^^^ f^^^^^ii^are la Librerìa Ducale. Quejta ch'era tutta compofta di 
Libri fcelti , fu cacciats da coftoro in vari facchi , e venduta aK in- 
canto nella pubblica Piazjcji, , a due feudi il facco • In uno di quefti 
Vi fi trovarono dne Volumi delle Op^re di S. Agoftino ^ ferini in car- 
te di foghe d' alberi , di proùria mano del medefimo Santo ; e pajfati 
pofcia ^ Milano , furono venduti ad un Minifiro di gran Principe per 
dica mila Reali • I Duchi venuti dopo, penfarono a rinnovellare 

ed 



( 1 ) Storia della Letteratura Italiana ( y ) Nel Compendio delti Cuerrt Univer^ 

Tom. V. pag. 28. 2^. 87. fall <r Europa , dalC anno 1611 , aW anno 

( 2 ) Pari flit , 1724 fo. «^4» > <S-c. Edizione di Venezia , apprtifa 

( 3 ) Tom. I. part. x. pàg. 45 « feg. Giovjnvietn Brigottci ^ 1669 in 8. 
(4) /vi, pag. i8|. i- ■© » # 
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ed a rimettere per niiraero e per pregio , à mifura dell' altezza 
dell' aoirao loro , la Biblioteca ; di maniera che , terminata la li - 
NEA DUCALE GONZAGA nel 1708 , cd ito difperfo e divifo ceni fuo 
mobile, fi videro , e veggonfi ancor di prefente non pocni Co- 
dici di Corte far più copìofe e ricche le altrui Librerie. Ond' ec- 
comi coftretto a paflare dalla Biblioteca dei Prencipi a quelle 
dei privati • Ma in tanto avvertite di non prendere per veri i 
rapporti degli Enciclopedifti all' articolo BibUotheque , intorno a 
ciò eh' eflì dicono della Libreria de' paflati Duchi gonzaga , e 
della Tavola Ifiaca . Ne parlerò tra poco , in propofito di Torino . 
Ella farebbe inutile e perduta attenzione il far parola delle Man- 
tovane Librerie diftrutte e non più efiftcntì , ancor che in Man-* 
tova ai tempi loro foflero rinomate • In queflo cafo , non potrei 
efentarmi dal qui trafcrivere per eftefo quanto rapporta il Zac- 
caria ( \) rifpetto ad alcune antiche marmoree Ifcrizioni trovan- 
te in detta Città, ed ora dall'androne od atrio del Palazzo con* 
ZAC A della teftè eftinta Linea di Corrado , fui Borgo di Pre- 
della, paflate ad accrcfcere d'un antiquario ornamento l'Accade-- 
mico Edifizio. Ivi pure dal chiariffimo Autore fi fa nota de'Ma- 
nofcrittì che ferbavanfi nella Libreria del Collegio Gefuitico di 
Mantova , ed in ifpezie d' alcuni lafciati dall'immortale noftro 
Padre Antonio possevino ^ al prefente privi d' efifienza infieme 
colla ftefla Libreria • Alcuni altri del detto possevino ne rapporta 
pure in diverfa circofianza il Zaccaria f2) . In oltre , egli enun- 
cia i Manofcritti confervati anche oggigiorno dai Padri carme- 
li fa ni della Mantovana Congregazione f 3 ) : Manofcritti , per. 
verità, in buona parte degni di eftimazione; esche fé foflero Ita- 
ti inveftieati dal mabillon , \ arrebbono rattenuto dalla franca e 
troppo fubila aflerzione, MantuA nihil repertum (4). Una più inti- 
ma e meno frettolofa ricerca poteva aare alla curiofità di quel 
Viaggiatore ftudiofiffimo delle antiche Cartepecore qualche foddif- 
fazione negli Archivj del Vefcovato e del Prencipe , fi come la 
diede pochi anni appreflb al dilìgentiffimo muratori . Varie noftre 
Croniche a penna, e certi Statuti originali non erano tanto fotter- 
ra , che agevolmente gli farebbe venuto fatto di notarne la Ango- 
larità nelle private Librerìe delle nobili Famiglie castiglioni , 
CAPiLUPi , NERLi , ^c. Ma vcniamo al punto delle Biblioteche le 
quali al prefente meritanp commemorazione in Mantova . Una va 
già ricevendo eflcre femprc maggiore entro l'illuilre Fabbrica che 

negli 



( 1 ) Iter. Litter. part. i. cap, 8. ( 3 ) Zaccaria Ioc uh. cit. 

( 2 ) Vici, pare 1. cap. io. Se part. a. (4) mabillon Muf. Ital. part. x. paj. 

OpiiTc. 7. 8. 205. 
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negli ultimi fuoi tempi erefle da' fondamenti a perpetua dì lei n- 
cordazione la grandezza Gefuitìca » per ufo delle Scuole . L' anripiez- 
za del Vafo, la fpaziofa forma ed elevazione degli Scaf&li, Tincef- 
fante compera di Libri per indefeiTa Imperiale Sovrana magnanimi- 
tà, il patrocinio de'chiariffimì Mecenati, la gcnerofità di molti ze- 
lanti Cittadini, e per ultimo le inftancabili cure e follecitudini dei 
degniffimi Perfonaggj deftìnati alla direzione della medefìma ; fono 
tanti feliciifimi preludj dell' alta rinomanza di tale Biblioteca , e del- 
lo flato grandiofo a cui ella poegerà in brieve , non folamente a 
letterario comodo e liiftro delP Uni verfità e Scuola Mantovana, ma 
eziandio di chiunque ivi fi prefenterà per ifludiare nelle ore detcr- 
minate . Quella de Padri serviti a S. Barnaba ebbe J'incominciamen- 
to fuo colla fondazione del Convento circa il 1^97* ^" P^* accre- 
fcìuta ed arricchita di fingolari Corpi e Libri dalle premure de' pre- 
fati Religiofi , ed in ifpezie dal denaro ed ottimo letterario guÀo de' 
Padri Maeftri paolo pasquali e maria galeotti , nofirì Mantovani , i 
quali mi fomminiflreranno degno argomento di fcrivere in altra oc- 
cafione • Le Librerie de' Padri francescani e domenicani garreegiano 
per la fcelta e copiofità de' Codici che d'anno in anno fi accreìcono^ 

Isella fimetrìa delle Scanfie, e peli' avvenente maeftofo artifizio de' 
oro Vafi . Quella dei carmelitani fupera e vince tutte le Mantovane 
Librerìe nella Raccolta di Edizioni primitive e rare , fingolarmente 
nel doviziofo aflbrtimento di Manofcritti , fecondo che ho enunciato 
di fopra . Le altre de' cappuccini , de' minimi , e de' Padri di s. spirito- 
vengono appreflb , febbene non a pa/fi tanto gigantefchi , né capaci 
di tener dietro al moderno inondamento ed impeto delle Stampe . 
Quindi è , che Libri di Storia Letteraria ^ di Critica , d' Antiauaria , 
e fimili, più dicevoli al genio del prefente fecolo ; o mancano del tut- 
to nelle mentovate Librerie , o non foddisfano al bifocno • Egli è adun- 
que di meilieri ricorrere per cosi fatti fludj alla fuddetta Biblioteca 
Pubblica , od a quelle Librerie che tra noi fi fono formate gli Eruditi 
e iiRicchi di queui tempi. E vaglia il vero. Una fingolare copiofità 
di Opere Antiquarie, dìFilofona, Storia Naturale, e Fifica fefperi- 
mentale, cogU Atti di Lipfia, e di molte Accademie deirOltremonte , 
illuftra al prefente la Librerìa del Conte Antonio pavesi . Quella di S.E. 
il Marchelc carlo valenti , Configliere Intimo di Stato , e degno fra- 
tello del vivente Cardinale legato j fi manifefta e(fere d'un Cavaliere 
dovi ziofamen te fornito di letterarie cognizioni. Diftinguefi per la Sto- 
ria Sacra e Civile, e per la particolare delle Famiglie tlluitri e delle 
Città d' Italia , per la pompa e moltìplicità degli Atlanti e Mappa- 
mondi , e per l' unione de' Corpi più ragguardevoli la Biblioteca del 
Conte ANSELMO zanarpi. e fi può dire, che il Marchcfe Lodovico 
ANDREAsi fomminiftra colla fua ciò che non trovafi nelle altre • 
Imperciocché avvi in efia una copiofa raccolta d' Autori Manto- 
vani , e di Libri ftampati in Mantova , o pure dedicati ai Gonzaga , 

con 
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con varj Manofcritti appartenenti alla Storia noftra ^ in ifpeziè 
del DiViNo e dell' amadei , fecondo che ho rapportato a carte 20 e 
feg. del mio primo Tomo delle memorie di Mantova ( i ^ : avvi 
un'altra Raccolta di pregio in punto di difegni o rami) e d'im- 
pronte o Medaglie di Uomini e di Donne lUuftri : ed avvi un 
numero più che mediocre di Libri e di Edizioni non comuni tra 
noi . In lomma « la detta Librerìa , ricca di quafi tre mila Volu- 
mi , fembra meìTa infieme ed ornata dair intendentiffimo e gene- 
rofo Aio Signore , ad oggetto di contentare ogni talento e genio 
che vi fi porta per appficarvifi ; ben perfuafo 9 che ninno v'en- 
trerà per abufarne con uno fpirito turbolento e novatore > nimico 
della Religione e del buon coftume . A Sua Eccellenza il Ba- 
rone DON GIORGIO wATTERs, ConfigUerc Intimo dì Stato, e Prefi- 
dente del Supremo Configlio di Giuftizia , tutto che all'eftrema 
vecchiezza già pervenuto , non vieri meno la moneta , la cogni- 
zione ) né la premura onde rendere fempre maggiore la fua Bi- 
blioteca , non folamente di Libri Legali , ma eziandio di Storici , 
Politici, Critici, Santi Padri , ec. Il collegio degli avvocati ave- 
va la propria fpeziale Libreria unita ora alla Pubblica . La Fami- 
ijlia NONIO diventa di giorno in giorno vie più cofpicua colla 
lua , non tanto per la ridondanza ed affluenza di Corpi llampatì 
difficili a trovarfi e di confiderabile prezzo , quanto in oltre per 
là coplofa Collezione di Manofcritti de' più celebri Giureconfulti 
che quefta Mantovana patria abbia proaotti e vantati : come , 
per efempio , dei due famofi ercole e cesare ripa o riva ( Stirpe 
iiobiliflima , ma eftinta fin dall' anno 16^0 ")•, d'un Francesco 
negro CIRIACO , ec. Ai quali fervono d' affai gloriofa continua- 
zione i Legali dottiffimi Scritti del Senatore Alessandro nonio , 
del Vice-Prefidente luigi maria nonio , e del figlio e moder- 
no Configliere don Alessandro nonio • Queftì ha data lumìnofa 
tefi^imonianza della prontezza e perfpicacìa del fuo ingegno an- 
che in punto di Erudizione e moderna Letteratura col latino Elo- 
gio eh' egli in pochi giorni compofe e recitò all^ occafione della 
l'agra pompa di mortorio peli' immortale e fempre memoranda Au- 
gufta MARIA-TERESA (2). Per finirla, dirovvi: che tante fono 
le Cafe pompofamente adorne di Libri in Mantova , quanti fcor- 
gonfi oltre modo 1 Dottori d' ogni Facoltà 9 i Giudici, e gli Ac- 
cademici . Onde ciò che cicerone fcriflTe delle numerofiffime 

Deità 
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( 1 ) Scimpato in detta Città coi Tor- alla prefcnzjy del Corpo Nobile , dei Tribù- 

chj dell'Erede Pazzoni Tanno 1777 in 4. «ali, e del Popolo nella Regio-Ducale Bafi- 

( 2 ) Coca! Elogio » degno veramente lica di Santa Barbara ; ove eoa fragni- 
deir onor delle Stampe > fu recitato dal det- fico Catafalco e grande illuminazione ven- 
to Mixiiiiio fidi fiorii» i^ Aprile 17$! ne efeguita F enunciata fimi bre Celebrità. 
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Deità dei fuoi tempi, potrebb' eflere in tal <jual inodo appropia- 
to ai giorni noftri ed alle noftre Contrade; cioè eh i viìt facile in* 
eontrar un Accademico , un Poeta , un Cenfore di Filojofia ^ che un 
Uomo. Giova però fperare , che quefto moderno prodigiofo fer- 
vore pei Libri e per la Letteratura , conduca già trionfanti a 
pubblico decoro tra noi la Giuftizia ^ il vero Sapere, il laudevo- 
Ic Coftumc, e la buona Morale; od almanco fia per far trionfare 
in brieve'tall Virtù , a perpetuo sbandimento dei Vixi che fono 
loro oppofti . Poiché altnmente non dovremmo più dirlo fervore ; 
ma sì bene un inutile al Pubblico , ed al privato , e fors' anche 
un reprenfibile furore di pojfeder Libri , che dagli enciclopedisti 
vien appellato bibliomanie. Bramofo, qual fiete , d' ammaeftra- 
menti e di lumi che vi guidano per la migliore, non jfdegnerete 
di qui leggere trafcritti i critici ma giudi loro dettati : Un Biblio- 
mane ( dicon efli artic bibliomane , bibliomanie ) n eft donc 
pas un homme qui fé procure dei Livres pour / infiruire : il eji bien 
eìoigné d'unetelle penfee ^ lui qui ne les litpas feuUment. Il a des Li- 
vres pour les avoir , pour en répahre la vite . Toute fa fcicnce fé borne 
À connohre s ih font de la bonne édition , / ils font bien reUes . Pour 
les chofes qu il/ contiennent , e eft un myftere au quel il ne pretendpas 
etre initié : cela eft bon pour ceux qui auront du tems à perdre . Lette 
pafpon , qu' on appello bibliomanie , eft fouvent aujji difpendieufe , que 
l' ambition et la volupte . Tel homme n a de bten , que pour vivre 
dans une honnete médiocrité; capable de fé reftfer le fimple necejfaire ^ 

pour fatisfaire cene pa]fion // / enfuit di là , que t amour 

des Livres quand il n eft pas guide par la Pbilofophie et par un ef 

prit éclaire\ eft une des paffìons les plus riiicules L amour 

des Livres n eft eftimahle que dans deux cas . L lorfq on fait les efti- 
mer ce qu ils valent ; et qu on les Ut en Philofophe pour profiter de 
ce qu* il peut y avoir de bon^ et rire de ce qu ils contiennent de mau- 
vats . //. lorfqu on les pojfede pour les autres autant que pour foi , et 

que on leur en fait part avec plaifir et Jans referve £n 

generai^ ta dibliomasie ^ à quelques exceptions prés eft comme la paf- 
Jion des Tableaux^ des Curio/ites , des Maifons : ceux qui les jfojfedent 
n' en jouijfent guere • Ainfi un Philofophe en entrant dans une Biblio- 
thequf^ pourroit dire de prefque tous les Livres qu il y voit^ ce qu' un 
PhiLfophe difoit autrefòis en entrant dans une Maifon fort ornée : quam 
mulus non indi^reo ! Tante private Librerìe però in Mantova , e 
nella maggior parte appartenenti a perfone e famiglie vicine a far 
punto per mancanza di prole ; ci fanno temer a ragione che non 
licno per ferbarfi lungamente nell' elfer loro . Vanta in oltre il 
Mantovano territorio quel tanto celebre Moniftero de' Padri be- 
NroETTiNi, che per elfere fituato tra l'antichiflimo Canal Liro- 
ne ed il Pò , fu loprannominato san benedetto di padolirone ; in- 
torno al quale già fcrifli quanto doveva nel detto primo Tomo 

delle 
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delle Memorie di Mantova . Or in propofito della fua Biblioteca y 
per quantità e qualità di Libri aflai dicevole a tanti altri ammi- 
rabili ornamenti di quel fontuofo Monaflìco Domicilio; io qui re- 
cherò folamentc ciò che de' Manofcrittì ivi cuftoditi , dopo del 
MONTFAucoN a capi 5 del Diario Italico , afièrmò l'altro chiarif- 
fimo Benedettino Francefe mabillon nelle formali parole del Mu- 
feo Italico part. i. pag. 205 : ibi Membranacei Codices haud mintis 
guàm ^ningemi , prifco more fcamnis allibati ferreis catenis ; feguitando 
pofcia a defcriverne alcuni. 

MESSINA ha una raccolta di rariffimi Codici Greci Mano- 
fcrittì nel Moniftero di san salvatore; della quale fé ne può leg- 
ger il Catalogo nella feconda parte delle notizie iftoricne della 
Città di Meflina ^ mefle in luce ida PLAcpo reyna in detta Città 
l'anno i6$i e feg. in foglio , indi inferite nel Tom. X. part. 9. 
del Teforo delle Antichità ed Iftorie Siciliane. 

MILANO fa fprccare fuperbamente la fua fplendidezza anche 
in punto di Librerìe fi)* Ed in prima v* ha tjuella che ricono- 
fce per fuo Fondatore ed Inftitutore il Cardinale ed Arcivefcovo 
ìnfieme federico Borromeo, di cui tede un bell'elogio il tirabos- 
chi Tom. VIII. lib. i. pag. 6j , dopo della Vita che ne fcrifle 
GIUSEPPE RI VOLA , e fu ftampata a Milano nel 16^6^ , e dopo dì 
quanto regiftrò rARoELAxi nel Voi. I. part. 2. pag. jpj e feg. 
della Biblioteca Scriptorum Mediolanepifinm • A ciò fece ufo grande 
delle premurofe attenzioni e de' buoni ufEzj che gli prellaro- 
no ANTONIO OLGiATi c MARCO VÌ.LSERÒ , coii altri j gìufta la teftimo- 
nianxa di giovan nicio eritre'O o fia di gian-vittore rossio nell' 
Elogio che fii del prefato Cardinale part. i. pag. 26^ della Pin.^-^ 
CJtheca imaginum ilìufirium doElrinA vel ingenii lande Virorum (2^ . 
Aggiungali il tiraboscui loc. cit. Il che addivenne circa l'anno 
i5bo . E perchè dedicata al Santo Arcivefcovo Ambrogio , fi dille 
per foprannome X ambrosiana . Ebbe incominciamento coir avan- 
zo deli infelice Libreria di gianvincenzo pinelli , della quale fi 
{5UÒ legger il funefto cafo defcritto da paolo gualdo appreflb 
' Inglele Guglielmo bàtesio ( j) , ed appreflb cristiano grifio (4) . 
Io dironne qualche cofa in propofito di Padova • Defcrifle la li- 
breria ambrosiana con perpetuo panegìrico ed applaufo il mabil- 
lon - 



( t ) Vi<L 1UC1.1& dia. Tom. L p:ig. %o6 ( 4 ) Nella fua Collezione qviomnizm 

* ftg. €rudit(llìmorum ac illufirium Virorum . EUi- 

(1) Colonix jigrippina » i^45* i<^48. zione d' UràtislaTÌa , 171 1 in 8 . Ag~ 

■" ^ — giunga/I il jvttLSR MéL Tom. I. pag. 18^ 

{ g ) /« Viiis Seltalorum aliquot Virorum (^ 507, 
Oc, Edizione dì Londra , x68i in 4. 
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LON ( I ); e ne fece degna commemorazione anche il montfau- 
CON (2); dopo de' quali è da leggerfi il Zaccaria (j). Fu per 
alcun tempo Prefetto della medeuma 1' immortale muratori ^ il 
quale tanto profittò in efla > quanto dimoflrano Anecdota ex Am^ 
hrofianA Bihliothecd, Codicihus erutu , cum Notis Ludovici Amami Mu^ 
ratoriy grdce & latine (4) ; cui fi debbono aggiugnere Anecdota 
GrAca ejufdem Ludovici Antonii Muratori , grAci éf latine f 5 j ; e la 
rinomatiilìma Raccolta degli Scrittori delle cofe d' Italia , per ope- 
"ra e cura dello fteflb muratori. Che fé poi fofte bramofo di leg- 
gere più eftefa e più compiuta la Storia dell'anzidetta Biblioteca ^ 
a voi non refta cne di prender alla mano Giuseppe Ripamonti nel 
vjgefimo libro Hif.oriA Mediolanenfis ( (S^ ) , i Monumenti Latini del- 
la Biblioteca ambrosiana ferirti da giacomo Filippo opicelli ^7) t 
il Trattato dell' origine e dello flato della Biblioteca ambrosiana 
lafciato da Pietro paolo bosca f8) , la Diflertazione intorno alla 

? refata Biblioteca che diede alle (lampe ericio puteano (p)^ ed il 
rodromo De ftudiis litterariis Mediolanenjìbus anti^uis & novis ^ ad 
hifioriam Litterario^Tjpographicam Mediolanenfem , &c*y AuElore Jo^ 
fepho Antonio Saxio , Collegii ac Bibliotheca Amhrofian^ PrdfeUo 
(io). Imperciocché in tali Opere, e maHlmamente in quell' ulti- 
ma , fi danno chiari/fime riprove che la Città di Milano , fino 
dai primi fecoli dell' Epoca Crifiiana fu madre della più colta 
Letteratura e d'infigni Letterati, come pure riccamente K)rnita di 
Biblioteche, e tenuta fempre in alta eflimazione tra le Città Ita* 
liane per gli ftudj che in efla fiorirono . Il che riceve conferma- 
zione ancor maggiore nell'altra Opera intitolata : Philippi Argela- 
ti y Banani enjis , Bibliotheca Scriptorum Mediolanenfium ; five a£la 
& elogia virarum omnigena eruditiàne illufirium^ qui in Metropoli In-- 
jubriA , Oppidipjue circumjacentibus orti Junt , additis litterariis Manu- 
mentis pofi earumdem obitum reliilis , aut ab aìiis memoria traditis . 

Frd- 



( I ) Muf. Ital. Tom. !•> pare. i. pag. io 
^ t feg. , & pag. 208 e feg. 

( » ) Diar. Itai. cap. 2 » e Tom. I. pag. 
491 e feg. delli. Bibliothica Manufcrìpt. | 
adizione come fopra ; ove reca il Catalogo 
de* Manofcrirti e delie più iingolari rarità 
di tale Biblioteca • 

( 3 ) Excarfut cap. f. 16, 

( 4 ) Edizione di Milano y appreHb il 
Malaceila^ 1^97 e 169% ^ Tom. IV. in 4. 

( 5 ) Edizione dì Padova , apprelTo Gio- 
vanni Manfrè , 170^ in 4. 

i6) Edizione di M Ilario 1^48 fog. , 



inferita pofcia nel Tom. It. del Te foro 
Greco-'Butmanno delle Anuchtc^ ed lAorie d' 
Italia . 

(7) Edizione di Milano , 1^18 in la 
appreiTo Giangiacomo Como . 

( E ) Stampato a Milano nel 1^72 in 
4. , indi inferito nel Tom. IX. part. 6. del 
Teforo delle Antichità ed Iftorie d* Italia 
raccolto dal caEvio . 

( y ) In Milano , itfoS. in 8. 
(10) Edizione di Milano > apprefTo U 
Ricdiino , 171^ in 8. Ivi cap. 11. e 1/. 
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Prdntinitur dariffimi Viri Jofephi Antonii Saxii^ Oblati CoUe^ii Som^ 
tlorum Ambrofii & Caroli , necnon BihliothecA Ambrofiand Prdfeili , 
Hiftoria Linerario-Tjpogra^bica MidioUnenfis ^ ab anno 146S > ad 
annum ijoo , ù)ta cum Indicibus ,*1 &c* Midiolani ^ if^S ^ in Mdibus 
Palatinis , Voi. IV. fi. La detta ambrosiana vanta feflantanaila 
Volumi ftampati . Lungo pofcia farebbe T enunciare ì Manofcrittì 
rariffimi ond ella in numero di quindici e più mila fi applaude e 
gloria . Per efempio , v' ha un Giuseppe flavio delle Antichità 
Ebraiche , tradotto da Ruffino , e fcrìtto fopra papiro d' Egitto ^ 
circa Tundecimo Secolo : v' ha un Manofcritto aflai curiofo delle 
Vite dei Pontefici , e che include eziandio la già fmentita favola 
della PAPESSA GIOVANNA : v' ha un Virgilio poftillato dal Petrar- 
ca : un Codice dell'inedita verfione Biblica dei settanta , coi 
medefimi afterifchi^ obeli, ed altri fegni ufati negli Efapli d' ori- 
cene , e col Carattere Siro-Eftranghelo , illuftrato dalla dotta 
penna dell' Abate giovan-bernardo de' rossi coi Torchj di Parma 
1778 in 4«>,, ce. Il Mufeo di Manfredi settala , Nobile Milanefe^ 
defcrìtto già in latino da paolo^maria tersago , indi tradotto e 
pubblicato da pier-francesco scarabelli ( i ) > come nell' allegata 
Biblioteca dell' argelati , vi fu unito ; Mulco , il quale oltre ai 
Libri > confifte in una Raccolta di Pitture , Sculture > Medaglie > 
e non poche rare cofe rifguardanti la Storia Naturale^ la Bota ni* 
ca, ec. (2j; di maniera che il folo Inftituto di Bologna lo Ame- 
rà • Né quella è la fola Libreria , con cui Milano ^iega la fua 
letteraria pompa. Avvi ad un modo quella della Chiefa Metropo- 
litana, molto antica , e che ricevette luftro maggiore coU'accre- 
fcimento dei Libri di s. carlo Borromeo, di Francesco filelfo, e 
d' altri ; giufta la teftimonianza del sassi neir allegata DiiTertazio- 
ne, e di giovan-pietro giussano nella Vita del mentovato Santo (3). 
Qual ampio diftefo dettato non mi fi richiederebbe pofcia , ocni 
qual vofta paflar doveffi a defcrivervi partitamente le molte 
private Librerìe che in Milano fi meritano T attenzione infieme 
e 1' ammirazione dell' erudito Foreftiero ? Solamente quella del 
gran Medico haller ha coftato ai giorni noftri all' immortale Au- 
gufla MARIA-TERESA preflb che cinque mila Zecchini, per dif- 
porla unitamente coli' altra chfe apparteneva ai Gefuiti a lettera- 
rio comodo e vantaggio degli Scolari e del Pubblico . Ella da fé 

fola . 



( I ) In Tortona , appreilb i Figliuoli 
d* Eliseo Viola y 1666 ^ in j 4. Aggiungali il 

TIRABOfCHt loC. ult. CÌt. ' 



( 1 ) TIRABOSCHI loC. ult. cit. 

il) Edizione di Roma > x^io in 4. 
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Medicina ^ e le altre Claiii relative a <juelta Facoltà . Non le 
mancano i libri di Storia Letteraria , gl^ Atti delle Accademie 
d' Europa , e né anche un baile vole aiTortimento rifpetto a qua- 
lunque altra Claflè Scientifica . Vi ii confervano gì' immenii dot- 
tif&mi Manofcritti del celebre fuo primo Raccoelitor e Signore « 
Fanno ivi parimente chiara moflra, una pregiabile Raccolta d'er- 
be medicinali e rare, ed un' altra di belliifimi Rami Fumeggiati y 
ec* Ailai filmabile ancor fi rende la Libreria del Canonico don 
RAMBERTO P£R£GO , Confeilore di S. A. R. l'Arciduchefla MA- 
RIA-BEATRICE ; fegnalata e chiara principalmente in Edizioni 
maravigliofe , e foprattutto in Libri di Storia^Letteraria , di BcU^- 
Lettere, e di Matematica : né manca d' una numerofa Collezione 
di Difegni e di Stampe > ec. Ogni e qualunque privata Libreria 
d' Europa è poi fuperata da ciafcuna delle due rinomatiilime ; 
PERTusATi, e FIRMI an; di ognuna delle quali , per brevità, fa- 
rovvi parola fcambievolmente ed a vicenda . Traile la prima il 



e queila fola paila il numero dei ventiquattro mila Volumi ; ol- 
tre al (uo Gabinetto di Macchine ^ 'ed alla fua Raccolta di beq 
dodici mila Medaglie • Riconofce la feconda il principio ed accre- 
fcimentò fuo da quel venerando ministro , a cui tanto debbono le 
Lettere, i Letterati, e tutta l'Auftriaca Lombardia, e del cui glo- 
ricfo Nome avete trovato fregiato in fronte quello primo Toma 
della noftra biblioteca bibliografica : né voi potete non intende^ 
re qui Sua Eccellenza il Sig. Conte CARLO DI FIRMIAN , Mi- 
niilro Plenipotenziario-, ec. Il dirvi, che tale Libreria già a queft' 
ora afcende a quaranta mila Volumi in circa di quelli che più, 
valgono , daravvi in tal qual modo V idea di cip ch'ella è al 
prelente , e di ciò che fempre più diventerà attefo l'ottimo in- 
Itancabile difcernimento letterario del Perfonaggio fuddetto, che; 
fé r è formata per fua connaturale propenfiope al Sapere , e per 
alleviare colla tranquillità delle Scientifiche Speculazioni il grave pe- 
fo delle nuinerofiflime fue occupazioni , Nella ^ertusati abbondano 
le più nobili Edizioni antiche e moderne , le Poliglotte più pelle- 

fjrine ; delle quali fé ne annoverano quattordici , folamente del 
ecolo decimoquinto: Ed in ifpezie fa ftupire il trovarvifila-5/i//^ 
Sacra Latina VutgatA Eiitionis , famofa produzione dell'arie delia 
ftampa , efcguìta nell' anno di fallite \^62 in due Volumi in fo- 
glio per mano dei celebri Giovanni fust , e Pietro schoiffher, in 
Magonza , appellata perciò la magontina ; della quale porge un' 
efatta defcrizione , dimoftra la rarità , e quinci \ efgrbitanza del 

preZ' 
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prezxo il DE-BL7LE (i). Tralafcio le altre Bibbie Ebraiche^ Greche > 
Latine t in Lingua Tedefca , fingolarmentc quella pubblicata dal 
BEMLER l'anno 14^7 (2), ed in Lingua Olandcfe , Inglefe, Svez- 
zefe , Gotica ^ Unghera ^ Americana , Italiana , ec.^ le traduzioni 

di NICCOLO' MALERMI ( J ) > d' ANTONIO BKUCCIOLI ( 4 ) , di RODERTO 
PIETRO OlrlVETAN , CoUa VCrfione di GIOVANNI CALVINO ( S ) > ^^- ^' 

Libro o iia la Bibbia che ha per titolo Speculum humanA Salvano- 
nis^ dì carattere gotico in foglio piccolo ^ con figure in Iceno ^ 
e flampato da una parte fola; ivi fi ammira per 1 Opera più an^ 
tica , detta perciò da Giovanni vgot ((f) : Opus ad prima Typo- 
graphU rudimenta referendum^ ac Unge rarijfimum . Non è foife mi- 
nore nella firmi ana la Clafl'e Eccleiiafiica ; efl^ndo ella pure ab- 
bondevolmente aflibrtita di Bibbie e di Poliglotte ^ al numero di 
ben duecento Edizioni , colla vera Sistina , coi Santi Padri Greci 
e Latini 9 con tutti i più Clafiici Comentatori , Critici > Teologi % 
Dogmatici 9 e Polemici, coi Concilj , cogli Erefiarchi , Eterodoifi 9 
ce. Solamente i più accreditati Autori Inglefi , e le più illuftri 
loro Edizioni che ivi a parte fi ferbano , poflTono dirfi un egual- 
mente copiofa che preziofa Libreria di circa quattro mila Volu- 
mi . La Filologia , la Filofofia teorica e pratica , le tre Facoltà 
} principali 9 Meaicina, Teologia e Giurifpruaenza , le Medianiche » 
a Stoiia Sacra e Profana^ antica e moderna , univerfale e parti- 
colare 9 con tutte le altre Difcipline mifie , e divifioni deli' Umano 
Sapere; fono al fine in quella Libreria, per cosi dire , come nel- 
la regale loro abitazione^ colma e ricca d' inefiimabiii gemme in 
qualufiìa ordine* La Congregazione dello Stato in Milano ha poi 
comperata dalla nobilifilma Famiglia pertusati la prefata Libreria 
per Ija fomma di Tedici mila Zeccnini ) cpll'idea che rimanefiTe ad 
ufo di S. A. R. r ARCIDUCA : ma 1' imperial corte che non fi lafcia 
mai vincere in jeenerofità ed ifplendidczza , con Decreto del 1775 
dcflinolla a paflar infieme coir ualleriana e gesuitica a comodo 
delle Scuole in Brera , dandole tuttodì accrefcimento e lufiro , 
ed afiTegnando i Dupplicati a prò delle altre Librerìe nelle Città 
Provinciali . 

MODENA , per la fua Ducale Libreria fentefi celebrata ed ap- 
plaudita ovunque ha fede il genio del fapere. Se la detta Libreria 
garreggia colle più cofpicue dell'Europa ncirantichità del principio % 

nefr 
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( I ) NeH* allegau fua Siblioff'apkU iti" ( 4 ) de^buri num. 49- 

ftru3ivt ^ miai. 15. ( 5 ) db-bvrk num. 51. fi* 

( « ) Della quale vedi 1* allegacp di- ( tf ) In Catalogo Hi/hrico^Critico libn» 

BUKV num. 76. rum rariorum » pag. ^)8. Edit., Hamburg « 

( j ) DB-BVRB mun. et, 17 Sì in S* 
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neirako legnaegio de' libèrali/fimi e fag^i Fondatori ^ nell* abbona 
danza di fceltimmi Libri , nella macnincenza delle antiche e mo* 
derne Edizioni , in ifpezie di quelie efeguite a Pietroburgo , e 
trafmeiTele in dono dal Gran Cancelliere di Ruifia voronzow , 
nella angolarità ed eccellenza de' Manorcritti) come per efempio 
d' un EVANGELIO GRECO dcIK ottavo fecolo ) d' un dante originale « 
ec ; ella non la cede punto né anche nella dottrina e rinomanza 
de' Bibliotecarj • Imperciocché folamentc in queflo fecolo vanta un 
MURATORI 9 un ZACCARIA , un TIRABOSCHI , un TROiLi , ed un 
G AB ARDI, Gefuiti ; i quali n' efiefero il Catalogo ragionato , che 
ci lafcia nel diiiderio di vederlo alla luce CO* 

MONTE-CASSINO , celebratìffima Abazia de' Padri Bentdt^ 
tini in Terra dì Lavoro , che riconofce per Fondatore lo ftelTo 
Patriarca san benedetto , sfoggia mirabilmente in Libri ed in Ma- 
nofcritti ; come dimoftrano U mabillon ( a ) , ed il montfaucom 

cn- 

MONZA fu trovata dal mabillon pofleditrice di 4ue rari Co- 
dici Manofcritti ch'egli enuncia (4^* 

NAPOLI ^ rimafe infelicemente priva della fua antica Reale 
Libreria allora quando il Re Francefe ,carlo viu. s' appropriò quel 
Reame . Il tiraboschi ne porge un' efatta iftruzione ( 5 ^ . Al pre- 
fente fcorgonii in quella gran Capitale numerofe le Biblioteche 

{Pubbliche e private • Di quefie non ve ne farò parola ^ auefo che 
e folite vicende delle particolari Librerie potrebbono far sì , che 
qualcuna ceiTafle d' efiere , od almeno mutafle di luogo e di na* 
tura nel tempo fteflb chMo cominciafH a fcrivere di lei • Infra le 
pubbliche e maggiori , dopo quelle del Cardinale di brancacio, e 
del Duca di tarsia \ è diventata afiai pregiabile quella che T Uni- 
verfità ricevette in dono dalla generofa bontà munificentifllma 
del fuo Re carlo di borsone ^ circa la metà di quefto Secolo de<- 
cimottavo f tf) . Avvi quella del Moniftero degli Olivetani , che 
riconofce il fuo principio da alfonso u.^ Duca di Calabria, inco- 
ronato Re di Napoli nel 1494 « e morto in Sicilia li Z Febbrajo 
1*49$ ) dopo d' avere rinunziato al Reame per veHir l'abito de' 

det-r 
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( I ) MoNTPAVooH Diar. Ital. cap. 3 9 kliotkfc. Manufirìpt. Tom. I. ptg. 115 • 

ZACCARIA Exeurfus cap. 8. tiraboschi Tom. icg. 

V. pag. 85 e feg. , e Tom VIII. lib. i. (4) Muf. Ital, pare i. pag. iii. 

pag. 64. 6s , MABiLLOH Afuf. hai, pare i. ( 5 ) Tom. VL pare. i. pag. 114. 

pag. aqp. (6) maBIllon Muf. Ital. part. i. pag. 

( 1 ) Muf. Ital. part. i, pag. 117 e feg. 97 e feg. . e pag. 108 e fcg. ; momtpavcqN 

( ] ) I>i*r. Ital' cap. »» » e nella Si» Diar. Ital. cap. 21. 
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d€tti Monaci Olivetani. La Librerìa de' Padri domenicani, illuftra- 
ta da' Manofcritti del celebre pontano . Quella di s. Giovanni 
di CARBONARA ^ appartenente a' Padri agostiniani , fi trova 
ricca di Manofcritti Greci e Latini , e d'antiche Edizioni ricevute 
in dono dal Cardinale Girolamo seriprandi . Fu accrefciuta de' Li- 
bri del hmoio Napolitano Poeta sannazzarro ; e tra le altre fuc 
fingolarità vanta un Manofcritto de' fette Libri del celebre Medi- 
co e Naturalifla dioscoride; Manofcritto tanto pregiato dal mont- 
FA17CON (O : Ha pure un varrone , un Codice d'Omilie fopra 
r EVANGELIO, cc. La Libreria del Monifiero di san Severino, non 
è fenza de' fuoi convenevoli pregi ( 2 ) . L* altro Moniftero di 
s. BRIGIDA rinoafe dotato anch egli di fcelti Libri , e d' un raro 
Mufeo del chiariamo Religlofo Sebastiano paoli , della Congrega- 
zione della Madre di Dio. I teatini hanno la loro , non inferio- 
re alle altre in Letterarie ricchezze (j) • Ed i Padri dell' orato- 
rio di s. FILIPPO hanno renduta la loro numerofiifima e pregia- 
biliffiraa coi Libri dell' illuftre don Giuseppe valletta (4). 

NON ANTOLA , celebre Abazia de' Monaci Cìftercìenfi , tic- 
ile una Biblioteca , nella quale per aiTeveranza del mabillon 
( 5 ) dito tantum fuperfunt ex multis veteres Codices: nempe^ Vita Pa^ 
pA Hadriéini /• , AuQore Monacho loci anonymo ; & Htfioria Abhd^ 
tum qui illud Monuftcrium rexerunt • In Archivio Diplomata peranu* 
qua Ludovici 'i Ibotharii^ & aliorum^ 

OSMO , nella Marca d' Ancona « feppe intertenere ne' fuoi 
letterarj viaggi il Zaccaria (d)* 

PADOVA , antichìffinia Città , e molto illuftre eziandio per 
Accademie ^ per Univerfità , e per Biblioteche ^ rimane debitrice 
al zelo del fu fuo Paftore Giacomo zeno del notabile accrefci- 
mento che ricevette la Libreria della Cattedrale » infigne princi- 
palmente in punto delle più antiche e primitive Stampe . fi Car- 
dinale PIETRO poscARiNi v'cbbc anch egli gran parte col dono 
che le fece nel 1481 (7)* Ai Cittadini Padovani placido pa- 
VAN£LLi e GIACOMO zocCHi non deve meno Y altra cofpicua 

Libre- 



/ 



( I ) loc. eie. » & in Tom. I. pag. 131 
f feg. Biblioth, Manufcript, i mabillon loc. 
ult. cit. 

( 1 ) MOKTPAVCON Diar. Ical. pag. 319. 

( 3 ) MABILLON Mu£ Ical. parc i. pag. 
112. 

( 4 ) TXKABOScax Tom. VIII. lib. i. pag. 
#1. éi. 



( 5 ) Muf. Ital. part. i. pag. 200. 

\ 6) Exciafus cap. 14. 

( 7 ) MABILLON Muf. Ical. part. i. pag. 
26 t feg' 9 Se pag. 201 e fcg. s jucleb dici, 
Tom. I. pag. 31? e fcg. ; montfaucon Diar, 
I:al. cap. 6. 9 Se in Bibliotk, Manufcript. 
Tom. I. pag. 4^5 e fcg. 
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Libreria de* Padri bekedettini appellati di s. Giustina (i)la 
quale colla eìunta delle Librerie boselli e poleni comperate da 
quei Monaci , è diventata ancora più pregevole di prima • E 
meritano convenevole clUmazione quelle di s. agostino > ove 
sformò i fuoi Studj Alberto magno: della Città, fituata nel Pa* 
lazzo del Podeftà, e tanto favorita dalla liberalità del Nobil Uo- 
mo GABRIELE EMO : dcl GINNASIO fatta pubblica per Decreto 
del Senato T anno 1629 : di s. Antonio : di s. Francesco : di 
s* ORSOLA : de' Padri eremitani : de' chierici regolari : e 
d' altri Luoghi ; giufla l' enumerazione e defcrizione che ce ne 
ha lafciata Giacomo Filippo tomasini mentovato di fopra , 
neir altr' Opera intitolata Btbliothec£ Patavins manufcripu public£ 
& privau i quibus dtverfi Scriftorcs haStenus incogniti recenfentur ac 
illìifiramur . Vtini , tói^ in 4-^ Eravi anche quella dell' lUuilre 
GiANViNCENzo piNELLi , morto ivi nel \6o\ • Ma trasferito dai 
fuoi Eredi il totale dominio della medefima in un Mercante Na- 
politano per notabile valfente e prezzo ; la Repubblica di Vene- 
zia lì credette in diritto di confeguirne i Manofcritti e moltifCmi 
Comentarj rifguardanti gli afiàri principali d'Italia . Quefti vennero 
meffi a Venezia in una Camera appoftatamente preparata coli' 
Ifcrizjone feguente fopra la Porta: Dccerpu h£c imperio Senéuus ex 
Btbliotheca Pinelliana . Sino la Nazione Germana vanta la fua 
j^articolar Libreria in Padova ^ e T Edizione del fuo rifpetiivo 
Catalogo fotto il titolo : Bìbhotheca Medìco^Philofiphico'Philologtcéi 
tnchu Nationìs Germanica Artifiarum , qu£ Pauvii degit ; fev hujus 
BfbliothecA Librorum Catalogni , confeUus a Francisco Òtcckfmero , & 
ab Andrea BridUro , Bibliothecariis. Patavii^ 1677 in 4^. Altre no- 
tizie daranvi : Il facciolati nella terza parte Gymndfii Patavini^ 
ed il tiiuboscui nel Tom. Vili. lib. i. pag. 60. 6u Sopra di un 
Colle diAante da Padova alcune miglia avvi T infigne Moniftero 
Benedettino di s. maria di fraglia ( in latino Pratalea ) ; del 

2uale facendo parola il mabillon , afferma (2) eflcrvi una Bi- 
Uotheca nitidijima 1 Libris anttquo ritu difpofitts referta , at^ue pi^H^ 
ris ornata . 

PALERMO, Capitale del Reame di Sicilia , appartenente all' 
Italia, ed in ifpezie al dominio Napolitano, vanta una fingolarif- 
iima Libreria , precifamente nel Moniftero di s. martino delle 
SCALE ; fecondo che fi raccoglie dal fuo Catalogo pubblicato ed 
iUuftrato con annotazioni aiTai erudite dal chiariffimo Padre 

DON 






^.- ^ ' ^ MONTrAucoM Disr. Ital. cap. it ; ( » ) Muf. Ital. par«. i. pag. i#. 

MABILLON dui. pag. a^. e feg. r » ^ 
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150N SALVADORE MARIA de' BLASX , Mohaco Benedettino ( i ) , 
e dalla bella Diflertazione fuHa Storia Letteraria di Palermo , 
inferita nel primo Tomo degli Atti dell' Accjidcmia del JB/ion- 

PARMA ^ non fu mai larciata fprovveduta di opportuna 
Biblioteca . E ciò è ben da tenerfi giù che per vero , raaflima- 
mente a' tempi delle generofe Farneiiane magnificenze • In fatti 
il MABiLLON afierma (,2) d'averla trovata tornita di circa qua* 
ranta mila Libri. Io però non voglio coftrignervi a preftargli to- 
talmente credenza; e m'wimagino che v* atterrete piuttofto al rap- 
porto del MONTFAucoN nella Prefazione alla fua Paleografia Gre- 
ca , ed in ifpezie a cap. 28 del Diario Italico j ove in propofito 
della Ducale Libreria di Parma cosi fcrifie : In vefiibulo qnodam 
txtant duo fefta^ ajfertbus éidmotis ctrcumqHaqHc claufa ; uhi Codices 
ntanufcrtpti iene multi ah aliquot annis tumuUntur , nec parvo Iteipu- 
Iflicx Liner aria damno diùy uti creditur ^ jaeebunt fepulti* Ha trovato 
di che faegiamcnte riflettere a quefto propofito contro del mont- 
FAucoN l'erudito tiraboschi Tom. Vili. lib. i. pag. 6^ e feg. ; 
il quale in oltre e' inftruifce del rarìfllmo Catalogo eh' egli ha 
acquifiato dell* anzidetta primitiva Parmenfe Biblioteca • Ma che 
che fiafi , il pronoftico del montfaucon per avventura non fi 
verificò . Imperciocché ì Reali Infanti , • DON CARLO , che la- 
nciata pofcia la Duchea di Parma , pafsò al Reame di Napoli ^ 
ìsìdì alla Monarchia de^le Spagne fotto il nome di CARLO IIL 
il Fratello DON FILIPPO morto ad Aleflandria della paglia li 
18 Luglio del 17(^5, e DON FERDINANDO fuo degniflimo fielio 
ora felicemente Dominante > feppero con magnanimità e grandez- 
za d'animo veramente Reale feria ragguardare, come oggi larag- 
guardiamo ^ per una delle più cofpicue Librerie d' Italia ( 3 ) '• 
Quanto alla preziofità delle cofe antiche ond' era compofio il 
Mufeo Farnefianó y ve la dimoftreranno i Cefari in oro ed in ar^ 
£ento del noftro paolo pedrusi , e del Padre pio vene (4) ^ 
di cui farò parola a luogo più opportuno , e di cui hanno teiTuto 
encòmio anche gli Atti Eruditi Latini di Lipfia ($) • Quale fia 
flato il deflino dell' enunciato Mufeo e della rifpettiva Biblioteca 
Farnefe, ve lo dirà coli' ammirabile fua erudizione il tiraboschi 
loccit. pag.tJC. Ma rifletto alla moderna Libreria ^ infra i preclarif- 
fimi Codici che rillufhano, v'ha quello deirALCOKAMO, renduio 

più 



( 1 ) Sotto il titolo di ReU\ione della cap. ^. 
nuova Librerìa , ce. Palermo 1770 io 4. ( 4 ) Edizione di Parma , 1^44 ed anjk 

( 1 ) MuC. Ical. pare, i, pag. 10 y. so 8. feg. ad 1727 , Voi. X. in £0. 
ii) Aggiungaii il zaccaiua Excurfus (5) An. 1715 pag. 3^4. 
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più famofo dalla fecondamente dotta penna del chiariflimo Padre 
ed ora fuo degnifliino Bibliotecario paolo maria pacxaudi , orna- 
mento deir Italica Letteratura '^ nel Tuo Prologo Ad pr€cUriJimum 
Alcorani Codscem , ec. ( i ) • 

PAVIA , Sede antica de' Longobardi « memor^^ile nelle Sto- 
rie» ed illuftre^ Palellra di Letterarj cfercirj per V Univerfità ivi 
fondata fin dall' anno i i6i ; fu fempre riccamente adorna di Li- 
bri, come dimoilra il tiraboschi (2). Ma luigi xiii. , Re di 
Francia, prima d'abbandonare lo Stato di Milano*, fece circa il 
1500 trafportare a Blois la nobile Biblioteca doviziofamente for- 
nita di preziofi Manofcrittì , che i Duchi tenevano aperta in Pa- 
via ad irruzione degli Studiofi che vi concorrevano : la qual 
grave perdita dell' Italiana Letteratura venne compianta anche 
dal Proporlo poggiali nelle Memorie Iftoriche di Piacenza (3). 
Al prefente però la detta Città è tornata all'antico pompofo van- 
to letterario , elTendo ella fiata Scelta a Relidenza degli ftudj di 
tutta la Lombardia Auftriaca • Il mabillom (4)> ed il mont- 
ica ucon (5) ne fanno ancor eifi commemorazione . E fé ne vo- 
lete una contezza più compiuta e migliore ^ fatevi a leggere 
riAoria Gymnafii TUinenfis ^ che nel 1704 pubblicò Antonio 
GATTI in Milano colle itampe di Pandolfi Mdlatefta in 8o« ; di 
cui ragiona il Giornale de' Letterati £ Italia Tom. IV. pag. 225 e 
feg. 

PERUGIA, fiorita e bella Città fui Tevere ^ non fu trovata 
afiatto Sprovveduta di Libri dal montfaucon (<$*)• 

PESARO, fuir Adriatico , rendette paghe le diligentiilime in- 
veftigazìoni del Zaccaria (7)- 

PIACENZA , Capitale di quel Ducato fui Pò , tenne per 
gualche tempo appKcato Taltro dotto Francefe mabillon (8). 

PISA , in riva all' Arno non lungi dal Mar^ , gloriafi d' una 
celebre Univerfità od Accademia ; la quale ^ fecondo alcuni , dee 
confeiTarfi debitrice al giovane aldo-mamucio del legato di ot- 
tanta mila Libri: fé pero' troveranno fede appreflb di voi fu que- 

fio punto FRANCESCO e GIROLAMO SCHOTTI (p) i BERNARDO 

MAL- 



( I ) Dato alla luce coi Torchj della ( y ) Diar. Ital. cap. i. 

Reale Stamperia di Parma nel 1771 in 11. ( d ) Piar. Ital. cap. %6. 

Vedi le Effemeridi Letterarie di Roma y anno (7 ) Excurfus cap 2. & 14. 

1773 col. 13 e feg. ( 8 ) Muf Ital. part. i. pag. aoj. 

( a ) Tom. VI. part. i. pag. 114. ( 9 ) Lib. 1. cap. 10. pag. 459 . Itinc" 

( 3 ) Tom. vili. pag. lé^ . Ediaionc di rarii Italia ^ Edixione di Veuezia > léoi iu 

Piacenza 17^0 in 4. $, con Fig. 

i 4 ) Muf. Ical. part. i. pag. iij. 
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MALLINK&OT (O» € GIOVANNI CHRISTIANO WOLFIO (s); at- 

icfo che v' ha fondamento di credere che il prefato aldo ven- 
defle la fiia Librerìa per pagar debiti (jj . Con più di verità 
poffiamo afièrmare , cne l'anzidetta Univeriità accrebbe di molto 
in quefti ultimi tempi la fua Biblioteca coi Libri del rinominatif-* 
fimo Antiquario antonfrancesco gori . Di lei fecero parola ezian- 
dio il MONTFAUCON ( 4 j » ed il ZACCARIA T 5 ) • 

PISTOIA^ Città della Tofcana confinante con Lucca, trovafi 
aflbrtita d'alcune pregiabili Librerie . N' abbiamo tutta T iftruzio^ 
ne dal Zaccaria nel primo Capitolo dell' Excurfus , e neir Opera 
intitolata JSìi/iotheca Piftoricnfis ^ a Frétncifco Antonio Zaccj$ri4 ^ So^ 
cietMs Jefu Pr^sbjtero ^ 4efiript4 ^ imjHc 4mos Libros dijlrihma: quoy 
rnm prior MAnuJcriptos trium & PrtcipH4rH9n Pijlorienfium Bibliotbc' 
carum Codicts ; pofterior vero Pi^oricnffx Scrippora compleRitur • Dm- 
flex accedi^ Appendix ^ una veurum ^ 4àer4 rec^ntinm ; utraque inedia 
sorum héiffenuj , prétjìanfiumqttc Monumentorum • An^ufid Taurinorum ^ 
i7S2y ex Typographia Regia ^ VoU IL fo. Nella prefazione pofta in 
fronte a quefla Biblioteca, l'Autore ii fa alTunto di provare quan- 
to fieno utili i Catalogi de' Manofcritti che ferbanu nelle Libre- 
rie . Potete ancor vedere ciò eh' egli dice part. i . cap. 2. dell* 
Iter Litterarium per Italiam^ Edizione come foprax e Voi. V. pag, 
2^2. e feg. della Storia Letteraria d^ Italia ^ dell Edizion Veneta 
del Polettt 1755 in 8<>. 

POMPOSA, Moniilero in ottimo fiato egualmente di Libri e 
di Manofcritti, che di beni di fortuna; come ci deicrifiTe il mont- 
ica vcon ftf). 

RAVENNA , Y antica Refidenza degli Efarchi o fia de'Go^ 
vcrnatori in Italia degl' Imperatori d' Oriente , fu dimoflrata al> 
Inondante di vetufti Codici dal detto montfaucon ( 7 ) • 

REGGIO DI LOMBARDIA fece conofcere molti Codici an- 
tichi nella Cattedrale, nella Bafilica di San Profpero , nell'Archi- 
vio de' Padri Benedettini , appr.eilb i Minori Onervanti di S. Spi- 
rito, e nelle Librerìe di varj Privati al prelpdato Zaccaria (8J. 

ROMA , la gran Metropoli del Mondo Gentile e poi Catto* 
lieo, nell'abbondanza e nel pregio de' Libri eziandio , come nelle 

altre 



l'i i ' j. i i' > I »i > I . Il II > » 
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( I ) Cap. 14 p2g. 748 della DiiTerta- 
aione De Ortu & frognjfu Ann Typo^raphif 
cft , ftampata a Colonia nel i ^40 in 4. 

( 1 ) Tom. I. Monumentorum Typagripk:" 
conm, Edizioae d'Amburgo, 1740 in fbg. 
Aggiuagafì il Fofcarini della Letteratura Ve- 
aeziana . 

( 2 ) Vegganfi Tom. III. pag. 124 del 



Lexicon Eruditorum crristiani cottlibi 
joxcHBRi y Edizione di Lipfìa , 173} in 8. 

( 4 ) Diar. Ical. cap. 27. 

( 5 ) Excurfus cap. io. 

( 6 ) Diar. Ital. cap. 6, 

( 7 ) Diar. Ical. cap. 7. 

( 8 ) Iter, Lit. per Italiam part. i. cap. 
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altre cofe ^ forpafla qualunque Città : ed in Roma Aefla , per an- 
tichità , e per eccellenza ammirafi qual Reina la libreria pontifi- 
cia , appellata ad un modo vaticana , e della chiesa . Molti Ci 
r^fero 8 ricercar Torigine ed a teflere la Storia della medefima 
I ) . Il platina nelle Vite de' Pontefici fcrive , che Papa ila- 
rio I. fece edificare due Biblioteche o fia due Archivj^ a confer- 
vazione de^ facri Codici ^ e delle Scritture intereflanti la Chiefa : 
Che CLEMENTE V. voUc trafportar il tutto da Roma ad Avigno- 
ne, ove fifsò la Sede circa il 1307 : e che eftinto pur una volta 
lo Scifma da martino v. , e ritornati i Pontefici al primitivo fog- 

} giorno in Roma, entrarono di nuovo in quella Citta gli Archivj, 
e Biblioteche, e le Lettere; mafiìmamente aggiorni di Niccolò v* 
il quale dichiaroffi per loro Protettore e Padre . La Vita di que- 
llo gran Pontefice uampata in Róma 1' anno 1742 in 4^., infie- 
me colia Diflertazione di Monfignore Domenico giorgi , intito- 
lata De Nicolai Quinti erga Lineras & Linerutos Viros patrocsmo ; 
può darne un' idea più che mediocre • £ la può dare ad un mo- 
do* muzio PANSA nei fuoi Ragionamenti della Libreria Vaticana , 
meifi parimente alla luce in Roma V anno 1590 in 4°«. Cosi an- 
che PIETRO CARAFFA nell' Opera De Gjmnafie Romano , Voi. I. pac. 
2^6. e feg. Venendo pofcia al particolare d' angelo rocca, quelli 
fii cosi foprannominato da rocca piccola Terra della Marca d'An- 
cona ove nacque . Vefti T abito e profefsò la Regola di S. Agofti- 
Xìo. Indi fi rendette afi!ai chiaro per dottrina e probità , fino a 
ferfi tenere in conto grandifiimo da tutto il Sagro Collegio dei 
Cardinali , e dagli ilem Pontefici • Il perchè sisto v. gli diede 
la fopraintendenza della fiampa che dovevafi fare della Bibbia , 
de' Concil) , e de' Santi Padri , ad oggetto che ne formafTe un 
efatto diligentifiimo rifcontro coi migliori TefU o Codici Ebiaici , 
Caldaici, e Greci • Clemente vili* lo dichiarò Sagriflano Apo- 
fiolico, e Vefcovo di Tagafie • Ma per dir cofa ancora più con- 
fentanea e dicevole all'argomento noftro , egli non la perdonò a 
fpefa né a fatica , per raccoglier i più pregiabili Libri Stampati 
ed i più rari Manofcritti che in que' tempi poteronfi avere. Quin- 
ci formata una copiofa egualmente che preziofa Libreria nel L^on- 
vento deir Ordin fuo in Roma , fu queua d' indi innanzi ad eter- 
na rimembranza di chi la raccolfe dinominata r angelica , ed 
aperta in certe determinate ore del giorno a pubblico profitto • 
V' ha aggiunto un Mufeo di Ritratti di molti Uomini chiari per 

Let- 
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< I ) Vcggifi il jw«LK» aa. Tom. I. pag. 577. e ftg. 
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Letteratura , arricchito dappoi collo ftudio di Monfignore lucca 
OLSTENio , già Cuftode della Vaticana (i). Lorenzo pignorio ap- 
ellò cotale Libreria refcrtam Lihris ad miraculum optimis } e di 
i fcrijflè a lungo carlo-bartolomeo piazza part. 2* cap. 4. dell' 
Efevologio Romano (2). angelo rocca cefsò di vivere carico di 
ktceraria gloria, e d' anni 75 li 7 Aprile del 1620 . Dettò egli 
niedefimo la fua vita, ed il Catalogo delle fue Opere in quel 
Trattato intitolato Chromfioria de Apofiolico Sacrario (j). E le Ope- 
re di lui ebbero pofcia fiampa a Koma unite infiemc in due To- 
mi in foglio ( 4 ) . In ifpezie defcrifle la Biblioteca Apoftolica Va- 
ticana coftrutta da Papa sisto v. ; ed illuftratala con eruditi Co- 
me mar j , la rendette pubblica a Roma nel 1591 in 4°. Così ab- 
biamo : Amonii CicarelU Biblioteca Vaticana de^criptio , ex Vita Sixti 
Quinti Hiftoria Platina fubnexa^ Edizione di Colonia 1626 in 40. E 
cosi GREGORIO LETI nella Vita Satirica del mentovato Pontefice 
SISTO V. , data alla luce in Amfterdam Tanno 17-21 in tre Te- 
metti in 12 : cui fi può aggiugnere il Tomo XL dell' Ifloria dell' 
Accademia di Belle-Lettere fiabilita in Parigi , ec. Quanto al Ca- 
talogo dei Libri della prefata Biblioteca 9 infino ad ora non ve 
n'ha alcuno il quale fia efprefTamente pubblicato e compiuto* Ma 
per bifogno di firn ili cognizioni , voi potrete far capo alle feguen- 
x\ celebratiffime Opere: 

Joannis Ciampini examen Libri Pontiftcalis 9 five Vitarum Ro'^ 
pnanorum Ponttficum qua fub nomine Anajiafii Bibliothecarii circum^ 
ferun'tur : una cum Parerlo , & cum^ Catalogo JSibliothecariorum Sedis 
jipofiolica. Roma^ ióiS* in 4P* 

Bibliotheca Orientalis dementino^ Vaticana } in qua Manufcriptos 
Codices Syriacos , Arabicos ^ Perficos ^ Turcicos , Hebraicos , Samarita^ 
ftos^ Armenicos ^ jEthyopicos^ GrAcos^ AE^yptiaeos^ Ibericos ^ & Mala* 
baricos^ jujfa & munificentia Clementis ifndecimi^ Pontificis Maximi ^ 
ex Oriente conquifitos ^ comparatos ^ au^los , & Bibliotheca Vaticana 
addìflosy recenjuit^ ^^S^Ifi^'^ ^ genmna fcripta a fpuriis fecrevit ^ addi» 
ta fingulorum Auclorum Vita , Jofeph Simonins AJfemanus y Syrus Ma^ 
ronita 9 Sacra Theologia Dotìor ^ atque in eadem Bibliotheca Vaticana 
Lingnarum , Syriaca nempe & Arahica Scriptor • Roma , T^Jpi^ Sacra 
Congregationis de Propaganda Fide , 1719 & ann. feqq. VoU IV* 
fol. 

ConfpeUus Bibliotheca Vaticana , pojt injignem Aula aceeffionem 

ei 



( I ) MONTFAucoM D\%x. Ital. cap. 18 y 
MABfLLON Muf. Ical. fev. Icer. Ical. pag ^i. 

( 1 ) Edizione di Roma p appreflo V l:r- 
CQle y t6)% in 4. ì 

Tom. I. 



( ) ) Scampato in Roma da Gnglielm* 
Fraociocco nel 1605. Ivi pag. 303 ad no 

( 4 ) Veggafi il TiRABoscBi Tom. viii. 
lib. I. pag. 50. 51 , cogli ailegaci ivi. 
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ti fatl^m d SanRifpmB Pontifica Cltmtmt DuodedìM • Sculpfit Romg 
Jounnes Baptifid Simes anno fdlutis 17 SS* 

Angeli MariAy Sdcrd Romund Ecclefié Cdrdindlis ^ Quirini^ Cam* 
mentarius de rebus dà fé peritnentibus ^ &c* Brixid ^ 174-9 & -^n. feq. 
in 9\ Ibi y pdrtr^ 2. lib. z. cdp* 4^ 

Dopo delle quali Opere , vi appagherà anche il chiariiliino 
TiRABOscHi Tom. VL part. i. pag. 108 e feg* della Storia della 
Letteratura Italiana, ed eziandio Tom, VII. part. 1. pag. 177 e 
feg. , e pag. \%6. 187 ; e Tom. Vili. pag. ìfi e feg. , Edij:ione 
dì Modona come ibpra . Dovete poi figurarvi nella mente e per- 
fuadervi la moltiplìcità delle Librerìe che vennero disfiorate , ed 
anche del tutto trafportate a fcmpre maggiore accrefcimcnto del* 
la Vaticana . Vedremo di quella dei Duchi d' Urbino, coi fuoi 
preziofi Manofcritti . Mille novecento Codici le lafciò in dono mo^ 
rendo la celebratiffima Cristina Reina di Svezia ; pe' quali un* 
altra Stanza aggiunfe alla Biblioteca il Pontefice Alessandro 
vili. In ifpezie il Marchefe Alessandro caponi , morto nel 
Settembre elei 174(5' , volle ^er Teftamento lafciarle la fua ; di 
cui fu fiampato feparatamente il Catalogo in Roma appreflb il 
Berndbo ed il LdXJLdHni nell'anno 1747 , Catalogo tanto più pre* 
giabile , ouanto che il mentovato Monfignor Giorgi che lo dit 
pofe , nelle erudite fue annotazioni al medefimo leva come fi 
tuoi dire la mafchera a non pochi Autóri , e reca notizie afiat 
ìntereflanti la Storia Letteraria • Contuttociò T ornamento e lo 
fplendore più grande della Librerìa Pontifizia è formato dai Ma* 
pofcritti . Io peccherei forfè di poca confiderazione , credendoli 
circa a venti mila • Potete prender lume intorno a cotal punto 
dal MABiLLON (i)t e da Giuseppe scaligeiio (^) ; dopo 
l'età de' quali Scrittori , il numero dei detti Codici a penna ^ 
crefciuto, e crefce fenza intermifiione a difmifura. Ella trovafi iii 
tal qual maniera divifa in tre parti ; la prim^ viene aperta al 
Pubblico alcuni giorni della fettimana ; la feconda è cuftodita eoa 
più di gelofia ; e la terza trovafi ^ per cosi dire 9 inaccefiilbile alU 
curiofità altrui. In fatti , nelle Lettere del celebre marcantonio 
mureto una fé ne legge ad Adriano turnebo ^ nella quale fi 
lagna d' efi!ere dimorato due anni in Roma fenza aver potuto 
metter piede nel Santuario di cui ora vi fò menzione . Tra i mol- 
ti Pontefici che dimofl:rarono cuore per quefta grand' Opera , cer- 
tamente SISTO V. fegnalo^ in guifa , cne poiuamo ragguardarla 

quafi 






( I ) Nel Mufeo Italie© Tom. I. part. i. ( i ) Nella Lettera al cauTiao ; giuft» 

pag. 4f a fff Ediùae come fopra ; e pag. T Edizione delle fue Lettere fatta a Fraac** 
141 e feg, fort nei ijaa. Ivi, pag. 718. 
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^uaii tutta di Ini • Egli la fece dipingere al di dentro ^ e al d! 
fuori da eccellenti pennelli: al di fuori cioè con Figure emblema- 
tiche rapprefentanti le Scienze e le Virtù : al di dentroi , con es- 
porre . I. i più memorabili avvenimenti della vita di eflb Ponte- 
fice. IL la Storia dei Concilj , incominciando dal primo adunato 
in Nicèa, fino a anello di- Trento , colle rifpettive /loriche Ifcri-» 
ziòni • III. le più tamofe Biblioteche del Mondo , illuArate anch' 
efi!e di curiofe Ifcrizioni. In oltre « ^^pra di otto Colonne ha fat* 
te porre le Statue di varj rinominatimmi Inventori e Cultori del- 
le Scienze . Su della prima Colonna fcorgeii adamo , indicato 
colle feguenti parole: Adam divinitus edoSus^ primus Sciemiarum & 
JLuterarum Inventor . Su della feconda avvi seth coi figliuoli ^ 
fotto i quali fi legge : Filii Seth Columnis duabus rerum Ccslefiium 
dtfciplinam infcripjèrunt • Su della terza fcorgonfi quattro Figure ^ 

cioè di MERCURIO TRISMEGISTO ^ d' ERCOLE EGIZIO , di MEMNO- 

«E , e d'isi Reina d' Egitto ^ colle loro rifpettive Iscrizioni . Su 
della quarta flanno : fenicio e '1 fratello cadmo , lino Te- 
bano, e cecrope Re degli Ateniefi ; ancor effi infigniti d' Ifcri- 
zionì. La quinta Colonna foftiene le Fignre di Pitagora^ d'EPi- 
CARMO^ di siMONiDE, e di PALAMEDE, collc proprie Ifcrizioni • 
La fefta dimollra nicostrate Carmenta , il di lui figlio Evan- 
dro t DEMARATO Corintio , e T Imperatore Claudio , indicati 
pure dalle rifpettive Ifcrizioni . La fettima foftiene s. giovak 
CRISOSTOMO, s. GIROLAMO, cd il Vcfcovo uLPHiA. E finalmen- 
te Tettava Colonna regge le Figure di gesu*-cristo , con fotto 
le parole •• Jefus Chriftns Magifter , CotUfiis DoHrind AuElor ; quella 
del fuddetto Pontefice , con fotto Chrifii Vicarius ; e quella dell' 
Imperatore , notata colle parole EccU/ìa Defenfor . Infra la nurae- 
roufiìma quantità de' Codici rariffimi , diitinguonfi : un t£ren<« 
ZIO fcritto per ordine dell'Imperatore Alessandro severo, e che 
in prima fu tra i Libri del Cardinal bembo , pofcia di Fulvio 
orsino: gli atti degli apostoli, in caratteri d'oro: gli Epigram- 
mi del PETRARCA , mefii in netto dalla mano dello ilefix> Autore : 
le Opere di s. Tommaso trafportate nel Greco da un certo De- 
metrio ciDoNio di TefiTalonica: i primi Libri di Cornelio ta- 
cito , rimafi fotterra fino ai giorni di Papa leone x. ; per la 
liberalità del quale videro poi la luce. E certamente noi troviam 
bene di che maravigliare , eh' un Imperatore tacito , il quale 
non ifdegnò di riconofcer'e il prefato morico per fuo parente , 
non fia riufcito di impedire cne quegli Annali foccombino all' 
ifl:efib fatai defiino degli altri , ad onta di tante precauzioni ufa- 
te per tenerli comuni e noti a tutti • Singoiar ifilmo ad un modo 
fi rende ivi il Codice Greco della Bibbia , fcritto fenza accenti a 
lettere raajufcole , e che in antichità contende il primato all' 
Alefiìindriao , il qual dicemmo ferbarfi n^Ua Biblioteca Reale 
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di Londra ( O . CoUl Codice delia Vaticana fu iUuflrato con 
particolari Orazioni da giov anni-adamo osi ander ( j ^ ^ da giov ak- 

NI SAMUELE HICHTELLIO (^)^ e dal MONTFAUCON (4). VI fi fcorgC 

pure un Virgilio, antichiflimo , e fcritto parimente a lettere ma- 
jufcole in fulla cartapecora , ed ornato di Figure dipinte con 
acquarelli, rapprefentanti fagrifizj e fimili cofe di Pagana Teogo- 
nia ( 5 ) : dal qual Codice Pietro santi bartoli traile i' Opera fiia 
Eubblicata in foglio a Roma Tanno 1741 . Oltre all'anzidetta Li- 
reria dì Santa Chiefa, altre non poche ne conta Roma oggigior- 
no j affai pregìabili per quantità e per merito di Opere . In fat- 
ti , ciafcuno de' numerofimmi Ordini Regolari , e dei CoUegj ivi 
inftituiti, vanta la propria (6\* Non fappiam ora ciò che ùsl ad- 
divenuto di quella eh' era dei Gefuiti ai Collegio Romano , coi 
ricco Mufeo d' antichità eia raccolto dal celebre Padre anastagio 
KiRCHER , accrefciuto ed iUuftrato indi dal Padre Filippo buonanni • 
Si bene diremo , che hanno un ottima Raccolta di Libri i Pa- 
dri SERVITI nel Moniftero di S. Marcello : i Padri dell' oratorio 
alla Chiefa Nuova fopranominata la Vallicellana ^ affai accrefciuta 
pofcia per il legato cne della fua Libreria le fece il rinomato Car- 
dinal baronio C 7 ) • i Padri agostiniani alla Sapienza ; renduta fk- 
mofa pcU'accrefcimento datole $ come notammo di fopra, da quel- 
la del Padre angelo rocca , che la fece perciò dinominare F An» 
gelica : i Padri di s. Basilio ^ forniti a gran dovizia di Codici Gre- 
ci (8) : i Padri domenicani alla Minerva arricchiti in appreffo 
della copioiiffima Libreria che il Cardinale Girolamo casana- 
ta donò loro prima di morire ( 9 ) ; e di cui il Padre Maellro 
AUDiFREDi ^ Prefetto di tale Libreria , ha renduto pubblico ai 
noftri giorni in più volumi in foglio il preziofo Catalogo , inco- 
minciando dal ijCì appreffo lo Stampatore di Roma GiovachinQ 
Salvioni : il Collegio appellato della sapienza , il quale per ope- 
ra e cura del Sommo Pontefice Alessandro vii* alla fua Libre- 



ria 
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( I ) MABILLON loc. ulc CÌt. , e plg. 

lil c fcg. 

( 1 ) Edixione di Tubingen 1741 in 4. 

( 3 ) Bdizione di Jena , 1734 in 4. 

( 4 ) Nel Diario Italico, pag. 277, cioè 
tip. 8. ad 20. p«r toc. 

( ; ) M ABILI OK loc. uic cit. Aggìtingafi 
il ZACCARIA neir Iter Liner, per Jtaliam pare. 
I. cap. 6. , Edizione di Venezia preflb il 
Coleri , 17^2 in 4 ; ove defcrivc alcuni 
Haaorcricd della Vaticana . 



(6) juCLtfc dici. Tom. I. pag. i S © 
ieg. i MABiLLON Muf. Ital. Tom. I. pare x. 
pag. éj e feg. 

( 7 ) MABiLLON dici. pag. 6$. e feg. ; 
ove enuncia alcuni Codici da lai olTervati 
in detta Biblioteca . 

( S ) MONTFAvcoN nel Diario Italico , 
cap. 15. 

( 9 ) MONtFAUcoN nel detto Diario Ita- 
lico , cap. 17 s TiBABoscm Tom. Vili. lib. 
B. pag. ;i. $1. 
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ria ^i prima vide aggiunta quella di Costantino cajetani ( > ) • 
il Collegio capranica ; memoria del celebre Cardinale di tal no- 
me O)- l'Ofpitale dei Pellegrini , lotto il titolo di s. spirito ; 
la Libreria del quale ^ perchè formata in gran parte da quella 
fiata di GIAMMARIA LANCISI, fi dice eziandio la lancisiana ; e 
rifpetto ad efla eiifte La Biblioteca Lancifiana , ovvero diftinto rag^ 
guaglìo della pubblica Libreria eretta f anno 17 i 4- nel Sacro Pontificio 
Archiofpedale di S. Spirito di Roma da Giammaria Lancifi • Opera 
delC Abate Criftofhro Carfughi ^ con un Orazione fui retto ufo delle Li^ 
brerte. Roma^ ìjìS in ^'. E cosi potrei feguitar a dirvi: della Li- 
breria di s. GIACOMO appartenente agli Spagnuoli , e lafciata da 
PIETRO ciACCONio: di quella in ara C(bli: del Collegio de pro- 
paganda jfide: dell'altra di s. Isidoro: dell' amenimma appref- 
io i Padri minimi , della quale parla il montfaucon ( 3 ) : di 
quella del Moniftero di s. croce appellato in Gerufalemme (4)* 
del Moniftero di farfa dell' Ordine Benedettino ( 5 ) : del Moni- 
liero di s. Gregorio in Monte Celio , accrefciuta per opera e 
cura del celebre Padre Abate don mauro sarti ; intorno a cui 
e da vederi! ciò che ftampò in Roma il Padre oderici Gefuita 
l'anno \y6% , ec. l<ibrerìe tutte aperte in certe deterjjiinate ore 
del giorno a comodo ed ufo degli Studi oli • Delle moltiffime 
poi, che fpettano a varj Cardinali, ed a cerre nobiliflime Roma- 
ne Famiglie , ma però private , ed in ifpezie a quelle Famiglie 
ch'ebbero qualche Pontefice per inftitutore o benefattore ; non 
faprei cofa enunciarvi di positivo, attefo che fono più facilmente 
eii^ofte a mutamenti ed a varietà di cafi • Pur tuttavia, non pof- 
iìamo non fapere eflere chiarifiima TottoboniaKa , memoria il- 
luftre d' un Alessandro viii. collante e fermo a qualunque fpe- 
fa , mailimamente per aiTortirla e darle maggior luflro coi Libri 
ftampati dell'immortale Cristina Reina di Svezia ((f). La chi- 
GIANA è parimente da tenerli in eftimazione più che mediocre 
(7). ALESSANDRO VII. della chiarifiima Famiglia Chigi , come 
amante della Letteratura, le diede Teflere (8) . Grilluftri car- 
dinali della fleiTa Famiglia venuti dopo Tacerebbero vie mag- 
giormente di nuove preziolità di Libri ; fino a che fu dato fuori 



( 1 ) MABiLLON nel Mufeo Italico pare. 
j. pag. 14S. 

( 2 ) MABILLOM dici, pag. 448 C fcg. 

( 3 ) Diar. Ical. cap. i6, 
( 4 ) MABiLLON nel MuC IiaL part. i. 
jpag. %<f. 90. 13 a, 

( 5 ) MABiLLoN dict, part. I.* pag. 147. 
i ò ) JMONTFAVCON nel Oiar. lui. cap. 



18.96 nella Siblioth, Manufcrìpt, Tom. I. 9 
il MAULLON Bel lur, Ital, pag. 52. 94. 

( 7 ) MONTFAUCON nel Piar. Ital. cap» 
17 , e nel detto Tom. I. della Biblioth. Mzf 
nufcript, ; il mabillon nel Muf, Ital. e nell* 
Iter. Ital. pag. ^1. 

( 8 ) TiaABoscBi Tom. Vili. lib. i. 
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il Catalogò della Biblioteca Chigiana , gì^l^^ i cognomi degli Autori'^ 
ed i titoli degli Anonimi , coli ordine alfabetico ; difpoflo Jotto gli au^ 
Jpizj dell' Emsnentijjfimo e Reverendi fimto Principe Fabio Chigi della 
oanta Romana Chiefa Cardinal Diacono del titolo di Santa maria in 
Portico , da Monfignore Stefano Evodio Ajfemani Àrcivefcovo £ Apa'^ 
mea. In Roma^ nella Stamperia di Francefco Biz;zjirini Komarech , 
t7à4- in fifr. I Tetrapli d' Origene ebbero confervazione nel fa- 
inofo Codice di quefta Biblioteca Chigi ; mercè cui viene fuppH- 
to alla magnifica Edizione dei Settanta efeguita a Roma nel 1587 
per ordine del gran Pontefice sisto v. Coiai Codice tanto pre- 
giato dal MABIL.LON fu renduto ultimamente noto al Pubblico 
neir Edizione intitolata : Daniel fecundum Septuaginta ^ ex Tetraplis 
Origenis ; nane primum editus e Jingulari Chijiano Codice annorum 
xyccc* Roma ^ expenjis Congregationis de Propaganda , apud Monal" 
dini ^ 177^ in 4-^ Leggetene una miglior relazione nelle Effemeridi 
Letterarie di Roma^ anno 1772 col. 257 e fcg») C col. 26^ e feg; 
r Analifi nel Giornale de"" Letterati (lampato in Pifa Tanno 1774 
Tom. XIV. pag. 129 e feg., e Tom. aV. pag. % e feg. ; e nel 
nuovo Giornale de' Letteran £ Italia ftampato in Modena pel 177J 
Tom. L pag. i. e feg. Dell' Indice e Catalogo della Barberina, 
ho già fatta menzione al §. VII. , e fcriflero- di lei il montfau- 

CON ( I), il MABILLON (2) , il TI&ABOSCHI (j) 1 cd altri • Al 

§ II. non ho tacciuto il titolo del Catalogo della Librerìa impe» 
KiALi (4). Cento e più mila Scudi Romani coftò la fua di pri- 
ma compera al Cardinale altieri (5)9 defcrittaci anche dal 
MABILLON ((f), e rammentata dal tiraboschi (7). Quanto fia 
da tenerli in conto la Librerìa Corsini , ce lo dilfe il lami nel- 
la defcrizione da lui pubblicatane colle Novelle Letterarie in Fi- 
renze Tanno 1755 ^^^^ *4S ^ ^^?' ^ c^'- *^7 ^ ^^S* » ^ ^^'' *7^ ^ 
feg. E per finirla ^ giunfe ad ogni part^ dell' Europa la rinoman* 
za fparia a giorni noilri dalla Biblioteca del Cardinale Domeni- 
co PAssiONEi ) paiTata finalmente a rendere più voluminofa ed 
ammirabile Tangelica , e la rinomanza parimente della gale- 
RfA GiusTiNiANÀ , cioè del Marchefe Vincenzo Giustiniani 
(8), tanto pregiata per i pezzi d'antichità che Tilluflrano. 

SAN 



( I ) Diar. ItaL cap. 15 » • nella Pa- 
leografìa Greca . 

( 2 ) MuT. lui. pait. I. pag. 131 

«43- 

( j ) Tom. Vili. lìb. I. pag. 48. 49. 

( 4 ) MONTPAUcoN iicl Diar. Icai. cap. 

ly ; e TisABoscBi loc. alt. cit. 



( 5 ) juGLiR àìS. Tom. I. pag. 2^4. 

('< ) lur, ItaL pag 54. 

( 7 ) Tom. Vni. lib. I. pag. ji. 

( 8 ) E<lizione di Roma 1640 Voi. II. 
fog. gr. Ed è d* avvttrciriì , che la feconda 
Edizione facta dopo non è cosi rara e pre- 
gia bile come la prima qui allegata . 
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SAN GALLO , celebratiffima Abbazia tra' T Italia , la Fran- 
cia , e gli Svizzeri , fcrba non pochi preziofi Libri e Manofcritti , 
tolti al tempo diflruggitore delle cofe 9 alle follevazionì di popo- 
lo , ed alle guerre che tribolarono quel luogo ( i ) • 

SIENA, Città fopra d'un Monte , alle frontiere del Fiorenti- 
9 ricevette dal Pontefice pio ii. un'infigne Raccolta di Mano- 
itti ^ ma a' tempi dell' Iinp< 
^^idi divifa a Firenze ed in 

poflcdere un Comento fopi.. ._ , ^, 

propria mano da s. giangrisostomo : Comento però , che po^» 
chiiJìmi hanno avuta la forte di vedere t II a^abillon (2) v ed 
il MONTFAucoN ( 3 ) ne ragionano • 

TORINO, Città Regale fui Pò, trovò nelfuoAMADEo vni., 
primo Duca di Savoia, il Fondatore d' un'infigne Univerfitài ed 
eziandio della Librerìa attenente a quella neiranno 1405 , vai a 
dire trentacinque anni prima che dal Conciliabolo dì Bafilèa fof- 
fe nominato Antipapa • Luigi , amadeo ix. , Filiberto i«, ed 
in ìrpezie CARLO Emanuele i. , foprannominato il gue^iriero , 
l'accrebbero notabilmente j e cosi gli altri Puchi di Savoia venu» 
ti dopo, non ceiTarono mai d'arricchirla d' ottimi Libri e M^np* 
fcritti antichi e moderni ; di manièra che il folo Catalogo de' Co- 
dici fcritti a penna bafia a formare più Volumi in foglio • Voi 
rimarrete pienamente perfuafo ed inilruito di ciò , facendovi a 
leggere V eruditifilma Lettera che il Marchefe Scipione maffei 
di verona fcrifle al celebre Letterato ed Amico fuo apostoi*o 
ZENO, intorno ad alcuni rari Codici ferbati nella prefata Bibliote- 
caj la qual Lettera trovafi regifl;rata anche nel fcfto Tomo del 
Giornale de' Letterati d'Italia ; il mabxllon part. 1. pag. 7. e 
feg. del Mufeo Italico : il Catalogo inferito dal montfaucon nel 
Tom. IL pag. ijpj e (^g. Bif^Uoth^t^A B^bUothecarum Manufcriptorum 
ftovA^ che gli aveva tralnoeflb il Padre Giuseppe roma y de' Mi^ 
nimi ; e quanto fcrifle lo iteflb montfaucon a Capi ^8 del Dia-\ 
rio Italico ^ e nella prefazione alla fua Paleografia Greca : gio* 
vanni le clero Tom. XXVIJ. pag. jatfi e feg., e Tom. XXVHL 
part. 1. pag. p5 a J54 della Biblioteca antica e moderna (4) : 
il fuddetto Marchefe maffei a carte ipp e feg. delle Rime e Pro- 
fe ( 5 ) , ed in fine della fua Storia Teologica delle Dottrine e 

delle 

■^ -^j'-> '^j'-^' ^" ■ >,/' ^ " *-■' ' ■ ^ ' " " ' ■" == 

( I ) Veggaii il i¥CLBR di3. Tom. I. ( 4 ) Edizione d'Amfterdam , 1714 a 

p»g. 344 e feg. 1727- 

'( 1 ) MuC ItaJ, ptrt. i. pag.'; aj^ e ( 5 ) Giuft» ^' Edizione di Venezia , ap- 

^eg. preiTo il Coleus 17 ly in 4. 

( I ) DUr. IqU. cap. 23. 24. 
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delle Opinioni corfc ne' cinque primi Secoli della Chìefa , ec* 
( I ) : il TiRABOSCHi Tom. VII. part. i. pag. 183 e* feg. e Tom. 
Vili. lib. I. pag. 62 : il Zaccaria , Excur. cap. 5 : e per ultimo 
i due Volumi intitolati : Codices Manujcriùti BibliothecA Regii Tau- 
rinenfis Athenéti ^ per Linguai digejH ^ & kinas in partes dtjMhuti ; 
in quorum prima Hehrdi & Graci ; in altera Latini , Italicf ^ &ì Gal- 
lici. Recenfuerunt^ & animadverfionibus illufirarunt : Jofephus Pajinus ^ 
Regìs a Confiliis , Bihliotheca Préfes ac Moderator ^ Antonius Rivai- 
tella , & Francifcus Berta ^ ejufdem BibliothecA Cuftodes . Infertts par^ 
vis quibufdam Opufculis haSenus ineditis ; adjefloque in fine Scriptorum 
& eorum Operum Indice ; pr£ter Charallerum fpecimtna ^ & varia 
Codicum ornamenta partim are , partim Ugno incifa ^ ex Tjpographia 
Regia ^ 1749^ Voi. IL fi* Ivi, oltre alla contezza de' Libri, mol- 
te altre coanizioni potrete formare rifguardanti la Storia , ed ia 
ifpezie quella del Piemonte . Gli Eruditi ed i Giornalifti tutti han- 
no fatto applaufo a cotal Opera ; ma d' un medeiimo tempo fi 
fono lagnati d' averla trovata mancante d' una Storica iflruzione 
intorno alla fteila Biblioteca (2). Dei mentovati due Volumi 
certamente lafcionne un' efatta nunciativa ed analifi il chiariilimo 
Autore della Storia Letteraria £ Italia Voi. II. pac. 275 e feg- , 
Edizione di Venezia appreflb il Poletti , 1751 in ò®. Aggiungafi 
il LAMI Tom. XV. anno 1754 col. 105 e feg. delle Novelle Lette" 
rarie pubblicate in Firenze. Né qui voglio lafciarvi digiuno d'una 
notizia, la quale fommamente intereiTa eziandio la noltra Manto* 
vana patria. Ed è, che nella Reale Cancelleria di Torino ora fi 
vede quella &mof^ tavola isiaca , che fervi di nobiliffimo 
pompolo ornamento a quefte Ducali ftanze . Così in bricve ce 
ne rapporta la iloria il jugler a carte ^22 e feg. del detto pri- 
mo Tomo : In Tabulario Regio ad/ervatur Menja Ifiaca , rarifimum 
fapientia jEgyptiaca monumentum , miroque fato ab interitu vindica* 
$um • Inciderai enim in manus Fabri cujufdam , qui cum confringere 
vellet & conflara es elegantijfimts auroque diftin^is Figuris pretiojum , 
intervenit Petrus Bembus , fuperfiitiofus Tulliana facundiA cultor , illud" 
que certa pecunia fumma redemit. Ab eo pofieà dono accepit hanc Men-» 
fam Ifiacam Vincentius Mantua Dux ; cujus ex [uppelletlile , Urbe 
Mantua anno tóso a Cafareis milittbus occupata , cum reliqua prada 
& ipfa adeò evanuit direpta , ut nemini de ea ampUus aliq^id inno^ 
te/cere t . Tandem anno ióóo ab Archiatro quodam Ducis Sabaudia 
deteEla^ cétterijque Domim fui The'auris illata efl . Vi dirò in oltre 
d'aver letto , che Giovanni herwart fu di parere ch'ella ab- 
bia 



sa 



( I ) Edizione di Trento , apprefifo Giam* ( i ) Veggafi U jvci,5R dici, To©. I 

hattijlt Parerle t 1743 fog. pag. pi e feg. 
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bie rapporto all'Ago Calamitato della Builbla e della Navigazio- 
ne; OLAO RUDBEcHio ) chc contenga un Calendario Runico ; il 
KiRCHER , che fignifichi Mifterj di Religione ; ed in fomma ^ che 
tante e dìverfe furono le opinioni , quanti fono flati i Dotti fat- 
tifi ad interpretarla . Tra quefti però diranvi quanto fi richiede : 
LORENZO PiGNORio nel Trattato in Menfa IJiaca , qua Sacrorum 
apud JEgyptios ratio & fimulacra fubjeclis Tabuhs antis fimul exhihen-^ 
tur & explicantur ( i ) : la Storia Critica della Filofofia pubblicata 




permea 
timento . 

TORRICELLO, tutto che piccolo Villaggio del Parmigiano^ 
in riva al Pò; non lafciò partire fcontento il Zaccaria (4)» 

TRIVIGI , Capitale della Marca Trivigìana verlò l'Adria- 
tico, poffiede alcuni pregiabili Manofcritti notati dal montfav* 

CON (S). 



a 



UDINE nella fua Biblioteca Arcivefcovile , tra le altre rarità, 
ferba la prima Edizione Greca delle Opere d'ARiSTOXELE • Cin* 
uè fono i Volumi in foglio di belliffimo Carattere Greco roton- 
o ; e gli altri quattro trovanfi in pergamena . Io non ve ne fa- 
rò una pili efatta defcrizione , attelo che potrete leggerla a vo- 
ilro grand' agio nel Tomo trigefimoprimo della Nuova Raccolta 
d'Opu-coU Scientifici e Filologici flampato in Venezia da Simone Oc^ 
chi l'anno 1777 : defcrizione dataci dall'erudito Canonico e Bi- 
bliotecario in quella Città don Antonio sabbatini. 

VENEZIA prende 1' epoca della fua Libreria pubblica a San 
Marco dalla donazione che circa il 1^62 le fece il gran Petrar- 
ca de' Libri eh' egli aveva in quella Capitale . Di tali Libri ne 
fomminiftra un Catalogo giacomo-filippo tomasini nell' Opera 
intitolata Petrarca redsvivus , imegram PoetA celeberrimi Vitam ico* 
nibus Are celatis exhtbem . Acceffit nobilijjimd FxminA LaurA brevis 
hiftoria (tf'). Parimente ne reca un Catalogo giovanni-gher ar- 
do MEuscHENio nel quarto Tomo delle Vite Virorum dignitate^' 
truditione [ummorum (7) • Un Secolo dopo tenne dietro a cosi 

no- 



ti ) Giufta la riftampa con giunte fac- ( 4 ) Excurfus cap. 4. 

ta ad Amfterdam nel 1669 in 4. ( J ) I" ^"'■- ^^'^^^ <^*P- S- 

( i ) Tom. L pag. 14^ j giufta P Edi- {6) Edizione di Padova , 1^5 J in 4. 

iboe di Ltpfia 1741 ed anno feg. E v' ha la feconda Edizione ancor più am- 

( } ) Tom n. part. ». Uh. l. , e nel pia , con annotazioni , fatta iri nel i6jo. 
fecondo Tomo dei Supplementi . Edizione di ( 7 ) Edizione di Cobarg 173; ed ann» 

Parigi , 171^ ed anno feg. Voi. XV. fog. feg. in 4. 

Tom. !• k^ 
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nobile generpfo efempio il celebratiiHmo Cardinal bessarione Pa- 
triarca di Coilantinopoli ^ con far al Veneto Senato l'ineflimabì* 
le regalo di tutti i Manofcritti Greci che con grande difcernimen- 
to e ipefa aveva raccolti da più parti dell'Oriente . Cosi fecero in 
appreub un Giacomo contarini , un Giambattista recanati « 
ed altri . N' abbiamo la relazione anche dal montfaucon nella 
prefazione alla Paleografia Greca ^ nel primo Tomo della Biblio- 
teca Manufcrivtorum ^ e nel Diario Italico cap. 3. 4« 28; dal ju- 
GLER (O^ aal j-AMi (2) ) dal lambecio (?)s dal mabillon 
(4), e dal ZACCARIA (5) • Per altro , V allegato montfaucok 
rimafe alquanto toccato fui vivo dal non eflergli ftato concedu- 
to ciò che bramava « rifpetto all' efeme de' Codici della Librerìa 
dì San Marco (d") . Abbiamo in prima un Trattato de jBihUothc" 
cis Fenetis^ dato alle flampe in Udine da Giacomo Filippo to- 
M ASINI l'anno \6^o in 40. Ma quefii cede di gran lunga all'Ope- 
ra intitolata Grdcs Divi Marci Èibliotheca Codscum Manufcriptorum ^ 
fer tituhs digefta ^ Prdfide & Moderatore Lanrenno Theupoh ^ Equi^ 
te ^ ^ Divi Marci Procuratore , jujfu Senatus . AuSoribus ^ Antonio^ 
Maria Zanetto ^ & Antonio BonHovanni • Venetiis ^ apud Simonefn 
Occhia i74o in fiL cum Fig. Deffa qual Opera n'abbiamo un eru- 
dito eftratto nel Giornale de^ Letterati pubblicato in Firenze per 
i meli di Luglio Agoflo e Settembre dell'anno 1741 Anic.4*pag« 
IJ7 e fee. ; e per i mefi d'Ottobre Novembre e Dicembre deU' 
anno ^txk> Artic. 2. pag. 87 e feg. ; e nelle Novelle Letterarie dì 
Firenzje pubblicate clal lami ^ Tom. IL anno 1741 col. 118 e 
feg. j e Tom. L anno 1740 coL 452 e feg. Nell'anno poi fuccef- 
fivo c| fu data dai meaeiimi Autori Latina & Italica Divi Marcì 
Bibliotheca Codicum Manufcriptorum ^ &c. fi. Tutti i Giornalifti 9 sì 
Italiani (7)» che Oltramontani (8^ fecero la dovuta ragione al- 
la nobiltà e magnificenza dell'Edizione ^ ed all'efattezza e dot* 
trina con cui in tali Opere vengono enunciati e defcriiti i varj 
nuraeroiiflìmi Codici ond' è arricchita la prefata Biblioteca • Indi 
vollero gU fteflì Editori^ co'Torchj pure dcW Occhia daure al Pub* 

blico 
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( I ) USI. Tom. I. pag. »ij. 

( 2 ) Tom. IX. dell'Opera intitolata De- 
lieta Eruditorum , &c. Edizioiie di Firenze 
1735 ed an- feg. 

( ) ) Nel terzo Lib^o dei Comentar] fo- 
pra la Biblioteca Cefalea . fdisuone di Vien- 
na > idtff , ed an. fsg. 

( 4 ) Muf. Ital. part. i. pag. 39. e feg., 
e pag. 201. 

( j ) Ex^urfttt cap. 4. 



(6) Veggafi il detto Diario Italico 
cap. 3. » e la detta ptefa^ione alla Paleo- 
grafia Orecit . 

( 7 ) Vegganfi in ifpezie le Novelle Let- 
terarie pubblicate in Firenze per gli anni 
1740. 1741. 

( 8 ) Acid Eruditorum Latina, publicata 
lÀffict anno 1742 pag. ^7 ^ ed anno 174^ 
pag. 481. e feg. 
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bKco nell'anno 1742 feparatamente fiampata" in foglio la Biblio-» 
teca de' Manofcritti Iialianì ivi efiftenti . Anzi d' un medefimo 
tempo 9 cioè negli anni 1740. 1743 , fi videro ufcire da'Torchj 
Veneti anche i Tomi in foglio delU antiche Statue Greche e Roma-* 
ne ^ che nelV Antifala della Librerìa di San Marco , ed in altri Iu(h 
ghi pubblici di Venezia fi trovano : a ciafcuno de' quali jfezzi delle 
dette Gallerìe e Raccolte leggonfi unite varie dotte annotazioni 
ed interpretazioni ) aflai commendate negli Atti Eruditi Latini dì 
Lipfia ( I ) • Intorno alla Biblioteca di San Marco non lafciò di 
fcrivere da fuo pari apostolo zeno nella prefazione al primo 
Tomo degli Scrittori delle cofe Veneziane ( ^ ) • Ma per difletar- 
vi ^ come fi fuol dire , di cognizioni relative alla medefima , voi 
non dovete che prender alla mano il Libro Della pubblica Libre^ 
ria di San Marco in VenezÀa ; DiJfertazJone Storica di Don Jacopo 
Morelli Sacerdote Veneziano (j) : Libro , che a tutta ragion e 
giuftizia meritò al Aio Autore ed Amico noftro Tilluilre carico 
dappoi confeguito di Bibliotecario della fiefia Biblioteca • Final- 
mente^ leggete intorno a ciò il tirab:)schi (4) . Infra le Libre- 
rie private in Venezia , che pure fon molte ^ e che non fono mai 
difcortefi a chiunque loro fi apprefenta ; piacemì di dare il primo 
vanto a quella dei Padri domenicani osservanti delle zat- 
tere; maflimamente dopo che a lei con Ultima Teilamentaria 
Difpofizione volle unita la fua il prefato chiariffimo zeno , L'al- 
tra de' Padri domenicani a s. Giovanni e paolo le tien die- 
*ro ( S ) . Leggete il Catalogo Codicum omnium Grxcorum , Arabi'- 
rf^rum , aliorum^ue Linguarum Orientalium ^ tjui manufcripti in Bi^ 
iliotheca SanSo^um Joannis & Paitli Venetiarum Ordinis PraJUcato^ 
rum adfervantur , regiftrato a carte \6\ e feg* del Tom. XX. del- 
la nuova Raccolta d* Opufcoli Scientifici e Filologici (d') : e leggete 
ad un modo altro Catalogo Codicum omnium Latinorum & Italico-^ 
rum^ qui manufcripti in Ribliotheca SanQorum Joannis & I^auli Ve^- 
netiarum apud Patres Prddicatores adfervantur y pubUicato dall' egre- 
gio Padre domekico-maria berardelli. Veneziano, dell' ifìefs* 
Ordine , e Prefetto degnifiimo d i quella Libreria • La prima Se- 
zione vide la luce nel 1773 in Venezia per Simone Occhi , ed ìn- 
idi inferita dal medefimo nel Tom. XaXIL dell'allegata nuova 

Rac- 



i\) Anno 1747 pag. 481 e Icg. 1. pag. -113 e feg.^ Tom. VIL part. 1. pag. 

( 1 ) Edizione di Venezia anno 1718 e 183 e feg. > e Tom. VIII. lib. i. pag. ^^^ ^ 
Xeg. in 4. ( 5 ) MONTFAucoK nel Diar. luL e nei.. 

< 3 ) In Venszia , 1774 > appreflfo Art" la Biblioth. Manufcrìpt, Tom I. 
ionio Zattn , in 8. ( 6 ) Edizione di Veneiia , appreifo Si» 

(4) Tom. V. pag. 8^, Tom» VL pare inone Occhi 1770 in 12. 

il ^ 
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RaccoU £ Opufcoli Scitmifici e Filologici ftampato Tanno 1778 . La 
feconda e la terza Sezione pofcia ricevettero flampa feparatamen- 
te dal fuddetto Occhi in dett'anno 1778 . Collezione in vero ma- 
ravigliofa e forprendente . Infigne è quella de' Monaci benedet- 
tini A s. GIORGIO MAGGIORE (\) • Né le ccde quella del Mo- 
iiìllero di s. maria della salute , chiara e perpetua, teftìmo- 
nianza del letterario genio del Padre pier-caterino zeno ^ fra- 
tello del Poeta • Una ferve a vie maggiormente decorare il ma- 
nifico Palazzo della Nobiliffima Cala pisani , a San Stefano • 
n' altra ebbe T effere dalle generofe premure del Nobil Uomo 
TOMMASO-GIUSEPPE FARSETTI, la di cui foia Biblioteca Manofcrit- 
ta formò un Tomo pubblicato per opera e cura dell'anzidetto 
Abate ed Amico noftro don Jacopo morelli in Venezia dalla 
Stamperia Fenz^iana Tanno 1771 in 12 . Accrefce tutto giorno la 
ilia, già a queft'ora aflai copiofa e fcelta Librerìa , T Eccellentif- 
fimo Proccurator quirini . E così ìmmaginatevene altre non po- 
che. Era angolare per quantità e per rarità di Codici quella dei 
Padri serviti , ove ferbavanfi in ifpezic i Manofcritti del buon 
Fraticello paolo sarpi ; ma per diiavventura rimafe preda del 
fuoco. Dal MABiLLON (2) fi narrano i preziofi Manofcritti eh* 
egli trovò nella Biblioteca dei canonici regolari di san sal- 
vatore, e nelle due dei Padri camaldolesi in Murano , fotto 
i titoli di SAN michele e san Mattia (j) » come meglio po- 
trete elier inflruito dalla Bibllotheca Codicam ManHJcriptorum Mo^ 
nafierii Sanili Michatlis Venetiarum proùi Marianum , una cum Ap^ 
pendice Librornm imprejforum SacuU XV. Opus pofihumum Joannis 
Mittarelli , Veneti Abhatis Exgeneralis BenediHmo - Camaldujienfii • 
RomA , apud Gregorium Settari , §779 fi* 

VENTIMIGLIA in Riviera di Ponente « Stato di Genova ^ 
DoiEede la Libreria che il rinomato angelico aprosio lafciò al 
Moniftero di s. maria della consolazione fpettantc ai Padri 
agostiniani. Abbiamo ciò da Giovanni Cristoforo wolfio 
nella prefazione alla Biblioteca Aprofiana ch'egli traduffe dall'Ita- 
liano al Latino, e pubblicò ad Amburgo nel 1734 in 8©. Il Con- 
te GIAMMARIA MAZZUCHELLI (4) , ed il TIRABOSCHI ( S ) VI 

daranno più eilefe notizie dell' aprosio^, e delle fue Opere. 

VERCELLI in Piemonte fui fiume Seffia , ha nella fua Cat- 
tedra- 



mmmmmmmm in. 



( I ) MABiLLON nel Muf, hai, part. 1. Vili. pag. 59. tfo. 

pag* 3;* (4) Tom. I. part. 2. pag. 8S7 e feg. 

( » ) Muf, hai. part. i. pag. 35 e feg.» degli Scrittóri Italiani. 

• pag. aoi. ad fcg. ( 5 ) dici, Tom. VIU. lib. i. pag. ^j. 



( 3 ) Aggiungafi il tihaboicbi dici, Ton. ^4. 
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tedrale alcuni Codici in cartapecora molto pregiati ^ e" defcrittì 
dal MONTFAucoN ( ij) dal MABiLLON ( il quale però rimafe col 
difiderio di vederli (2), ) e dal Zaccaria fj) . V'ha in ìfpe- 
zìe un Evangelio Latino in pergamena , che alcuni credono fcrit- 
to di propria mano da s. marco , ed altri da s* Eusebio nel 
quarto Secolo . Se n'ebbe una bella Edizione da Giovanni- 
•Andrea Irico di Milano nel 1748, ferbando l'antica forma dei ca- 
ratteri originali. 

VERONA, y Città per molti titoli afiai chiara ; ma che però 
non ha Librerìa di pubblica ragione • Bensì la saibante è di 
grande rinomanza per la copia dei Manofcritti (4) ; quella del Ca- 
pitolo della Cattedrale , con qualcunaltra , è pur degna dell'attenzio- 
ne del Forcftiero ; come fe vedere il Marcnefe Scipione maffei 
nella parte terza della Verena, Itlufirata Cs) t ed ez.iandio nella 
giunta ed appendice alla fua Storia Teologica . Alcune cofe nota- 
rono ad un modo il montfaucon (tf) , il mabillon (7) ^ il 

ZACCARIA (8), ed il TIRABOSCHI fp)* 

VITERBO, Capitale del patrimonio di s. pietro, trovò un 
liberaliffimo ed egregio Donatore della Libreria ch'ivi ferbafi ap- 
prelTo del Capitolo della Cattedrale nella perfona del fuo 1.AT1- 
NO LATiNio. Quefti nàcque ivi da genitori più nobili che ricchi 
circa l'anno di redenzione iS^S * ^^c^ i fuoi primi ftudj in Sie- 
na, ove dimorò per ben undici anni. Pofefi a profèflàre la Giu- 
rifprudenza; indi l'Oratoria Eloquenza. Ito a Koma, s'iniziò per 
la via Eccleiiailica nel i$S4« Servi a varj Cardinali in qualità di 
Segretario ^ e fpezialmente al Cardinale ranuzio farnese , il 
quale feco lo condufle a Bologna . Fu eccellente nel corregger e 
reftituire all' integrità e fenfo loro gli Originali ed i Manoìcritti 
degli Anuchi, e dei Santi Padri; fingolarmente i Decreti di gra- 
ziano ) come fece in compagnia d' altri dottiffimi e rìfpettabilif- 
iimi Teologi. N'è una luminofa perpetua tefiimonianza Latini La^ 
tini! » Vlfteroienfis , Bibliotheca Sacra & Profana ; five obfervationes , 
correcliones ^ conje3ura , & varia USiones in Sacros & Profanos Seri" 
ptores , e marginalibus notis Codicipn ejufdem • A Dominico Macro ^ 
AUlitenfi^ Cathedralis Viterbienfis ohm Canonico Theologo , Sacrarum^ 
gnc Inquifit»^ & Indicis Conffregation. Confultore^ Proronotario Apo^ 

fiolico 



< s ) Diar. ItaL cap. i«. ( tf ) DUr. hai. cap. iS , if in Biblioth. 

< 1 ) Muf. lui, part. I. pag. f. Manufcrìpt. Tom. I. pag. 4^0. 

( 3 ) Excurfus cap. 5. ( 7 > ^"/- ^"'- P*"- *• P*5' *'• 

( 4 ) Atti Eruditi Latini di Lipfia aimo ( 8 ) Excurfus cap. 16 , Se lier Lit, per 

jjaj. Itat. part. %. Opiifc. a. 4. 

( 5 ) Ediiionc di Verona 1731 fog. ( ^ ) dial. Tom. VXU. lib. i. pag. itf. 
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fiolico y AC Cernite Palatino coUcSIa > & nunc primum e BihliothecM 
li /-ancaccia in lucem edita • Romèi ^ fumptibus Pomii Bemardon y Via 
PaHomsy fuh figno Virtutis , §677 fi* Corapofe eziandia in Poefia 
Latina • Finalmente pafsò di Vita in Roma li 21 Gennajo del 
15P3; ricevette fepoltura a Santa Maria in Via Lata ; e lalciò la 
fua Librerìa^ come dicemmo 9 alla Cattedrale di Viterbo. Il ma- 
BiLLON afferma ( i)> che da giusto upsio foleva effer appella- 
to p robijjimus fenex^ & omni litterarum genero infiruElijjpmus • 

URBINO) Città molto rinomata nelle Italiche Storie ^ e Capita^^ 
le del Tuo Ducato ora appartenente alla Santa Sede 9 vide formarii 
circa il 1480 una pregevole Libreria dal Tuo Duca feperico di 
MONTEFELTRO • Ma le vicende che tribolarono pofcia quel Prin- 
cipato ) e la Famiglia che n' era la fua legittima naturai Signora ^ 
Don poterono non diventar funede eziandio per la Biblioteca , 
od almanco coflrignerla a mutar Padrone • Già in effetto della 
fatai Convenzione ftipulata neir anno 1 5 1 7 tra il Pontefice l£o- 
K£ X. e FRANCESCO-M ARI A DELLA ROVERE Duca d'Urbino^ que* 
Ho infelice Prencipe fi trovò coftretto a cedere gli Stati al Papa^ 
ed a trafportarc tutte le cofe fue mobili infieme colla Libreria 
preflb del Duca di Mantova fuo Cognato ( 2 ) . Tornò quella Du- 
chea nel 1^22 ad ubbidire alla Cafa della rovere j e quinci tor- 
nò pure la Libreria alle antiche e bene Compartite fue Nicchie • 
Come la Corte del Duca d' Urbino da li innanzi fu riccamente 
fornita^ e da per tutto fpirava grandezza e maeflà; cosi a dimo^ 
ftrare che ciò non oftante la Libreria formava il più bello e ma- 
gnifico ornamento dell'abitazione ^ fuperiore a tutt* altra ricchez- 
za , vennero al di fotto della volta nel fregio della cornice che 
gira dintorno al fuperbo Vafo fcritti i feguenti Verfi; 

Sint tihi MvitiA s fint aurea Va^a ^ talenta 
Plurima y fervorum turba ^ gemma^ue nitentesf 
Sint vtjies varia ^ pretiofa monilia tor^ues: 
Id totum hdc Unge fuperat praclara Jupellex, 
Sint licet aurati niveo de marmare poftes^ 
£t variis placeant penetraUa pilla fi^urìs: 
Sint quoque Trojanis circumdata moenia pannisy 
£t miro fagrent Fsridaria cu ha decoro , 
£xtra , intu/que Domus regali fulgida luxu ; 
Jtes equtdem mutd ^ Sed M^Aliotheca parata tfi ^ 



( 1 ) Muf. Ital. part. i. pag. 15S. ria d* Italia lib. i; ; il mukatoiu negli Aik 

4 a ) Vc^gsfi il cvicciARoiNo nella Sto- jiali d* Iialia , anno 1517 > ec. 
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Jujfa loqui facunéU nimis , vel jujfa tacere ^ 
Et proieffe potens^ & deletlsre legenteM; 
Tempora lapfa docet^ ventura^ue plurima p anditi 
ExpUcat & cnnSos Cctli Terrét^ue labores • 

Se non che ^ T ultimo Duca Francesco maria ii. , inconfolabììe 
pel immatura morte dell'unico fuo figliuolo francesco-ubaldo* 
ANTONIO della rovere 5 cedette e rimife il Principato alla Chie- 
fa, ritirandoii a finire i Tuoi giorni nel 16^6^ a Cafiel-Durante * 
Il perchè Papa Alessandro vii. fece trafportar a Roma la men- 
tovata Libreria ^ la auale oggigiorno occupa uno de' lati della 
lunga Galleria della Biolioteca del Vaticano ^ dirimpetto a quella 
che MAssiMiGLiANO Duca di Baviera trovò nella m^(k d'Eidel^ 
berga , e donò al Pontefice Gregorio xv« Il celebre Maronita 
ABRAMO EccHELLENSE fii chiamato dalla Francia a Roma per 
averne la direzione e cura . Della Librerìa che fu dei Duchi 
d'Urbino fa menzione anche il tiraboschi (\)^ E ne aveva già 
eftefa una poetica deCcrizione Monfignore bernardino baldi na* 
tivo di quella Città ^ pofcia Abate di Guafiaila y nella Raccolta 
delle fue Poefie e Rime ( 2 ) . Trovali però ora la Città d' Urbi-» 
no largamente compenfata delle antiche perdite nel maravigliofo 
Mufeo di vetufie licrizioni ch'ivi ha meSbl infieme nella Ducal 
Corte ad eterna memoria di lui il Cardinale $toppani Legata 
di quella Provincia, circa il 175^^ 

ZURIGH, Capitale di quel Cantone Svizzero 9 e che piace- 
mi di qui mentovare per eUer in gran parte appartenente aulta- 
lia , con tutta quella catena d* Alpi } ha due Librerie pubbliche ; 
una appellata della Chiefa , l'altra della Città • La prima 9 infieme 
col Collegio Carolino^ vanta Tefler fuo primiero e l'origine dall' 
Imperatore carlo magno. Tanto afièrma giovanni-enrico ot* 
TINGERÒ (j) . Pregiai! ad un modo di non pochi antichi0imi 
Manofcrìtti , fecondo che in ifpezie dimoftrano Enrico vlderi* 

co (4)) GIOVANNI-QIACOMO BREITINGERO (5^, il JUGLER (6)y 

«4 



( t ) Tom. VI. part. |. pag. 115. 116. 9 
9 Tom. VII. pare i. p%g. 185 » e Tom. 
Vili. lib. I. pag. 4tf. 47. 

( a ) Edizione di Venezia > preiTo Fraji^ 
cefco de* Francefchi ^ SaneCe , lyj^o in 8. 

( } ) Nella Schola Tigurìnorum Carolis 
no. i Edizione di Zurigh » i66^ ia 4. Ivi » 



pag. i^. 

( 4 ) Nella Biòtiothe^s .f/o¥d Tigurin»^ 
rum Publico-privata . A Zurigh ^^^9 in 4' 

( ^ ) Nella Leccera «^ EntinintiJUlmum 
Cctriinilem Quirinum , Edizione pure di Zu- 
rich . 1748 in 4. 

(^ 6 J dicL Tom. I. pag. 333. t fjg. 



Y 



80 Biblioteca 

ed altri ( O . La feconda fu formata poco a poco da varie parti- 
colari Librerìe donate alla Città , o u vero comperate per ufo e 
decoro della medefima • Né tanto letterario luftro dai foli Li- 
bri è rapprefentato . Vi fono unite e congiunte eziandio mol- 
te prezioutà che al prefente fi appellano antiquarie ^ e che leg- 
gonfi indicate nella prefazione al Catalogo di tale Biblioteca 
ftampato in efla Citta di Zurigh V anno 1744 in due Tomi 
in 8«. (-«)• 



( 7 ) Veggafi Tom. vm. pag. io e feg. 1730 in 11. 
della Bibliothéqui Italique 9 Edizione di Gi- ( x ) JUGLBR dicL Tom. L pag. iì% 

verrà , appreàb MarcQ-Michele Bouf^uec , e feg> 



FINE DELLA RISPOSTA. 
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SILVATICO, MATTEO ( Mantovano ) . Certa perenne ca- 
gione producitrice d' innumerabili sbaglj ed equivoci in punto di 
Storia Letteraria , fi fu Tempre V uniformità del cognome degli 
Scrittori ; in ifpczìe di quelli viflUti allora quando fi penfava a 
tutt' altro ) che a tramandar ai pofteri il loro nome . Un Nicco- 
lò siLVATico viene mcfib dal mongitore ( i ) al numero de- 
gli Scrittori Siciliani • benedetto silvatico nelle fue quattro 
Centurie di Configlj Medici (2) fi dichiarò Patrizio Padovano , 
pubblico Profeflbre di Medicina in quella patria Univerfità, e Ca- 
valiere di S. Marco. Ed un Giambattista silvatico Icggefi re- 
giflrato infierae con matte;o silvatico tra i Milanefi dall' aiige^ 
lati (3). Ond'eccoci al cafc^ della fuddetta ambiguità folita nafcere 
dalla fomiglianza del cognome ; mafiimamentq fé a quella fi uni- 
fce eziandio V altra fomiglianza del batt^fimal nome ; poiché il 
MATTEO silvatico che Targelati ha. avuto in animo d'indi-» 
care in quellp che baregifirato trai Letterati Milanefi) non fu mai 
Milanefe ; ma per irrepugnabili prove fi manifcfia efiere fiato 
Mantovano. E vaglia il vero^ I'argelati per confermare T af- 
ferzion fua adduce la tefiimonianza di Scrittori Milanefi , i quali 
non avran voluto, al pari di lui, ventilare con maggiore efattez- 
za le circofianze , ed 1 quali in confeguenza non lono efficaci a 
conchiudere di neceffità quello ch'egli ha afl^erito . Forfè fpinto 
da quefta forte confiderazione ; per dare qualche maggior pefo 
air afi^everanza degli Autori Milanefi, fi è ftudiato d' aggiugnerle 
quella d'uno Scrittoi* Mantovano di fomma eftimazione ^ tede : 
ivi, Pojfevini fer/tentiam proffi/uendo (4) . Ma noi troftantemente e 
fenza dubitazione alcuna afièrraiamo per Toppofito : Che né l'Ap- 
parato Sacro , con cui in oltre ninna coerenza poflbn avere le 
Pandette Mediche del silvatico , né la Biblioteca fcelta , n^ 
tutta l'altra prodigiofa quantità delle Opere del celebre Manto- 
vano Gefuita ANTONIO posse vino, e meno di quelle del fratello 

di lui GIAMBATTISTA POSSEVINO, O del Nipote ANTONIO POSSE- 
VINO ; CI detta quefta gran fentenza , che matteo silvatico 
l'Autore delle Pandette Mediche fia flato Milanefe . Diremo ancora 
di più. Infra di quante Edizioni e Riftampe delle prefate Pandet- 
te icppe rapportare il mentovato argelati , niuna ve n'ha la 
eguale indichi e metta Milanefe di patria chi 1q compofe e pubbli- 
cò ♦ 



I I ' *■ I 



( 1 ) BibUotheea Sìcula , &c. Vanormi fium Tom. IL coL 1451 e feg. Edizione co- 

«714. Voi. IL fo, me fopra . 

(a) Stampate a Padova P amio i6$6 (4) argelati loc. cit. in vcrb. SYI^ 

in 4. VATICUS MATTUJE.US . 

( j ) BihlioihectL Scriptorum Mediolanen» 

Tom. I* l 
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co . Bensì per Y opnofito vantiamo Edizioni , o ignorate^ , ò ad 
arte non allegate dairARGEi.ATi , che manifeftamente l' afleve- 
rano Mantovano . In vece noftra , lafciamo che ponga in aperta 
luce quefla bella verità affai opportunamente un erudito moder- 
no Scrittor Mìlanefe ^ cioè giovanni-alessandro brambilla 
Tom. I. part. i. pac. 37 della fua Storia delle fcoperte Fifico- 
Medico- Anatomico-Chirurgiche fatte dagli Uomini illuftri Italiani 
( I ) . Egli , dopo d' averci inftruiti che una Famiglia^ silv atico 
di Milano produffe anticamente Soggetti molto illuftri e chiari in 
letteratura ^ ed in ifpezie per la pubblicazione di varie Opere 
Mediche; venendo poìcia al punto di matteo silv atico ^ così 
nonoftante decide : / Mantovani hanno una più forte ragione per dt^ 
chiararlo Mantovano^ perchè comprovata dal lejlo della prtma Edizio- 
ne deir Operai che dice : LI BER PANDECTARUM MEDICI- 
N.^ ^ AD ROBERTUM SIGILLA. REGEM \ MATTEREI 
SYLVATICI MANTUANI. Ed il Libro ju ftampato a Napoli in 
foglio da Catone di Benvenuto t anno i474 ( 2 J . Pure ciò non è tut- 
to . Noi ne vantiamo un' altra prova ancora più luminofa ; ed 
eccola . Di quanti Scrittori fecero commemorazione dell'anzidetto 
MATTEO siLVATico > niuno n' abbiamo trovato il quale tra le 
Opere di lui ponga la feguente : ORTUS ^ANITATIS^ MAT- 
THMI SYLVATICI , MEDICI ET PHILOSOPHI MAN- 
TU ANI. FENETIIS, PER BERNARD INUM BEN ALIUM, 
ET JOANNEM DE LERETO TRIDINO , ALIAS TACUI^ 
NUM . ANNO DOMINI M^ D^ Xb , DIE IL AUGUSTI ^ 
REGNANTE INCLYTO DUCE LEONARDO LAUREDA- 
NO, VENETIARUM PRINCIPE. La qual Opera è in foglio » 
e fi trova qui in Mantova nella Libreria di quefti Reverendi Pa- 
dri della Congregazione de' Servi di Maria , fotto il titolo della 
Parrocchiale Chiela di san Barnaba. Ella per la teri^ latinità, e 
er r ammirabile Dottrina che contiene , merita certamente fingu- 
ar laude dai più giufti Eftimatori delle cofe , e può dirfi un ca- 
po d'opera nel fuo genere. Ha un brieve proemio dell'Autore , 
che incomincia: Omnipotentis dternique Dei, totius Natura Creatoris^ 
Opera mirabilia admirandaque mecum iteratis viàbus precogitando re^ 
volvi , &c. Ed ì Trattati comprefi in cotal Opera fono : De her^ 

kiSy 






( I ) Edizione di Milano , neir Imperiai ciò ; e leggafì la SihUographie InfirucHvey &c. 

Mooiftero di S. Ambrogio Maggiore | 1780 Par Guillaume-Francois de Bure , nnm. 18017, 

in 4. gr. Edizione di Parigi prei^b il medefimo de 

( 2 ) Intorno alla qua! Edizione leggai! Bure 17^3 ed anno feg. Voi. VII. in 8. 
ciò cbe qui focto trafcrivereoio dai Fabri" 
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hts^ & ptantis: De ammali^Hs , & reptibilitus : De avibus , & voU' 
tìlibus : De pifcibus , & natattUbus : De lapidibus] ^ & in terrA venii 
nafcenttbHT: De urims ^ & earum fpeciebus : De facili acqHt/ibiiibHs • 
Ogni cofa dimoftrata colle rifpettive Figure . Per la qual cofa , 
chi ha difputata a Mantova la gloria d' avere prodotto quel Mat- 
teo siLVATico il quale fu l'Autore delle Pandette Mediche , non 
può non trovarfi coftretto a confeflarc d'eflere flato fino ad ora 
in una fàlfa perfuafione • Laonde ciò dovrebbe dirfi tanto che 
bada • Pur tuttavia ^ diamo eziandio foddisfazione e rifpofla al 
inerito delle contrarie autorità . L'argelati fi attiene principal- 
mente al rapporto del morigia e del sitone . Omettafi per ora 
e non fi curi la fuddetta confiderazione ^ che tali Scrittori non 
fono- molto vantaggiofi a rifolvere la quiftione , perchè Milanefi , 
e meno perchè l' Opera del sitone allegata a quefto propofito 
non ebbe mai flampa , ma è un mero privato Manofcritto ( i j • 
Forfè al difiderio dell' argelati non aggradi totalmente ^ e per- 
ciò da lui non venne allegato il gimma , il quale nell' idea della 
Storia de IC Italia Letterata (^2) efpone i varj fentimentl intorno al- 
la patria dell' anzidetto Matteo silvatico compofitore delle 
Pandette Mediche*^ ed aggiugne che il toppi nella Biblioteca Na- 
politana (j)» ed il mazza nel compendio delle Storie Salernita- 
ne (4) l'hanno creduto di Salerno . Sbaglio , a cui per verità fi 
può fiir grazia agevolmente , perchè il ridetto Matteo silvati- 
co ai. vocabolo Bruchus delle llefl^ Pandette fa fede che nel 1297 
efercitava Medicina in Salerno . Fede e notizia così inconiraftabi- 
le e ficura, che ci induce a temer con ragione che T argelati 
abbia in oltre peccato d' errore e di trapurtamento di tempo • 
Imperciocché^ fc il matteo silvatico ^ di cui T argelati ha 
ferino, fi trovava ancora tra i viventi nel 1388 (5); come pote- 
va egli novanta e più anni prima, cioè nel 1297, eifere già (la*> 
to adulto a fegno a efercitare in Salerno la Facoltà che profefla- 
va ? Come aver compofta un* Opera cosi fcientifica e laboriofa , 
qual è quella delle Pandette Mediche ^ a tempo di dedicarla a 
KOfiERTO Re di Sicilia foprannominato il faggio ed il buono ^ il 
quale fioriva più d' un mezzo fecolo avanti il 1388 ? (6") . Vo- 
lendo conciliar Epoche ed £tà cosi difparate in una medefima 

per- 



( I ) AKCILA.T1 loc. eie. in fine . 
( 1 ) Tom. I. cap. ao §.13 delP £^*- 
ftione di Napoli appreifo Felice Mofca 1723 

i" 4- . 

( 3 ) Edizione di Napoli preiTo il Biili- 

fen ; 1678 in fog. 



Prancifci Paci 16% i in 4. 

( 5 ) ARGSLATI loc. CÌC. 

( tf ) Tutte le Scorie dicono , che il detto 
Re ROBERTO comincio a dominare nel 130;^ 
e mori li i^ Ccnnajo 4^ 1343 , vecchio 
d' «ani 64. 
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perfona, non è egli quafi inevitabile un dannevole anacronifmoì 
Ma non perdiamo di vifta le autorità ; ed a quelle men degne 
in quefto cafo della credenza degB Eruditi , giovi il contrappor- 
ne altre di più alto e comun nome preflb i Letterati « trafcriven- 
do quanto intorno al noftro Matteo silvatico raccoife il gran 

GIOVANNI-ALBERTO FABRICIO . CoSl egli C O • 

MATTH.EUS SYLVATICUS, MANTUANUS , [mìU pojt 
Chrifium hatum decimoqHdrto ingens Opus pandéctarum mkdìcikje^ Le^ 
xici tnftar^ Utinis*^ grAcis ^ arabicis verhis eXpUnandis ex variti Ah-- 
lloribus alphabetica jerie digeffit. Excufum Venetits /-f p^« fo» > & dein^ 
de fapius. Sed verba , arabica prafenim ^ ita depravata exhibens^ ut 
vel perittffìmis ejus Lingux raro Uceat qui res Jcit hanolan • Confer 
de hoc Opere Cangium in prolegomenis ad Ghjfarium media latinità^ 
tis r*) . In Catalogo BibUotheca domini Schraders (**) Superimene 
dentis Drefdenfis part. 2. num. 60^. notatur SYLVATICUS elaruijfo 
tempore Roberti Sicilia Rcfis , cui PandeStas fuos infcripferit anno 
i33^ MATTH^I SYLFATICI atatem cùgnofces etiam ex co , 
^uòd in voce brucitus tefiatur fé locufiarum vim vidijfe Salerni anno 
Dominica incarnationis ^29^. Prodiere primum ejus Pandetìa Bononia 
14-74 fi»: qua editio mihi ad manus efi hac fcrtbenti ( ***) . Michael 
vero Maittaire AnnaHum Typographia (****^ memorat Editionem 
Neapolitanam anni 1474 . Prodiit etiam j^enetiis 1478 fi» per Martin 
num Hujf & Joannem Fiber J & iterum Venetiis Ì4S0 fi» ^ emendane 
te Matthao Moreto ^ Brixiano , &c. Aggiugnere dobbiamo ciò che 
concorde volmen te fi legge nella Biblioteca Latina media & infima 
^tatis dello fteflb fabriciò, coi fupplementi dello se hoettgenio> 
t colle correzioni ^ illuftrazloni > e giunte del Padre Giandomeni- 
co MANSI . Ivi ^ Tom. IIL col. 17 (2) : MATTH/EUS SYL- 
VATICUS-^ Mantuanus^ jubilatus ^ & claffìcus ìnter Medicos fiii rem'- 
poris. Vixit autem SYLVATICUS circa annnm t^^o . Meglio an- 
cora^ e più difFufamente ivi Tom» V* col. S^.^ii MATTHjEUS 

SYL' 



t 1 ) Tom. II. pag. J97 §. u Bihliothe^ 
ca Latina , &c. Edizione di Venezia preifo 
Sebafliano Coleti , 1728 in 4. 

(* ) Grande autorità & ^ quefta; e legw 
i^efì nella Prefazione latina che il duwcangb 
Ila pofta in ^onte alla Tua belf Opera o Ila 
al dovario ad Scriptores rhtdià & infima La-- 
tinitatis . Edizione di Venezia > ^prefTo Seba- 
Alano Coleti > 173^ fo. Ivi J. 48 : Prodiit 
•e.liem temptfiatt MATTHjEI SYLVATlCi 
I^Idntuani Di3ionariu(n Medicum > &c, 

( ** ) Edizione di Lipfia 1710 in 8. 

(.***) AlTe ver alila degna d* cffcre nota* 



ca ^ e di gran pefb ì perchè quella è V Edi* 
zione , da cui il fabricio , pofcia T allega- 
to BRAMBILLA craffero che MATTEO SIL« 
VATICO Autore di cali Pandette fu Mani» 
vano . 

( **** ) il luògo in cui il MAgTTAlUK 

fa Commemorazione di tal Edizione , fi è il 
Tom. V. pare, i pag. 270 Annalium Typo^ 
^rjphicorum . Edizione di Londra 1741 in 4. 
( 1 ) Edizione prima Italiana Patavii 9 
ex Typographia Seminarti , apud Joannem Mam 
fri , 1754 > Tom, VL in 4* 
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SYLV^TICUS ^ Mantuanus^ ^t Salerni'verfatum fé tefiatur in vo^ 
te BRVcuifs anno Chrifii ti^j , reliquit nohis vafium Opus per Lexici 
ìnodnm compofitum^ quod pandectas medicinm infcripjit^ dicavittjue Ro- 
berto Sicilu jUcgi ann9 i3Jà • Laudatur a Trithemio cap* sàs (*) • 
De illÌHS Editionibus ^ BononU i47^ ) Nespoli i^j^f ^ Venetits 147$. 
Ì4S9. ì^Sf* 149^' i/23 y LMgduni t478 t & Taurini iS26 ; dixi in 
Btbliothec£ Latina Ub» 4* cap* 12 §• //• Editionem Lu^dunenfem ÌJ42 
memorat Philippus Piànellus in Athenao Scriptorum Mediolanenfium 
pagi, ^//(**), ex Biblìothecarum Medicarum Scriptorìbus } qui ma'* 
nent^ ànnotationes additai a Simone Genuenfi & Dominico Martini de 
Sofpitella . Opus haud dubiè praclarum atque utile , fi emendate [cripta ^ 
atque accurati expofita ejfent qua in ilio offeruntur • Sed cum vocabula 
arabica quando junt [cripta hebraicis vel latinis litteris , licet non vitio'* 
se^ tamen multum ntgotii [oitant facejfere etiam illius Lingua peritis , 
ut omnes fat€ntur ^ atque ofiendit Reinefius libro de Lingua Punica ; 
ita necejfe ejl crucem figere ad [cripta perverfi[fime ; at(^ue ita exprejfa 
habere , ut Jingulis propemodum , non paginis , [ed verfibus Oedipo fit 
opus : de quo veterem Ottonis Srunfeldst & juftam querimoniam attuUt 
Cangius in Prafat* ad Glojfan §. 48* Quam peritus Scriptor htc fiicrit 
Lingua Graca^ prò captu & more illorum temporum^ innumeris prod/t 
tocis . Exemplo fit , &c. Un Catalogo degli Scrittori citati ed enco- 
miati nelle Pandette del detto nollro MATTEO SILVATICO , fi 
legge a cane J24 e feg. Tom. XIII. della Biblioteca Greca del 
citato FABRicio Ci). Quando pofcia a noi pure fofle pcrmcflb 
dì allegare Scrittori noftri ; diremo che marco guazzo. Manto- 
vano d' orìgine ^ benché nato in Padova , fecondo che vedremo 
a tal Articolo ^ a carte 262 tergo della fua Cronica ftampata in 
Venezia da Francefco Bindoni Tanno 155J in foglio afferma efpref- 
famente che Matteo silvatico fu Mantovano; e fuUe traccie dì 
lui, ciò venne Confermato con fomme laudi al silvatico dall' 
Annalifta noftro Monlìgnor agnello maffei (2) . In coerenza 
delle quali cofe tutte fin qui efpofte , ci va fommamente a genio 
il riniego che T Abate tiraboschi intendenti/lìmo e maefiro del- 
la storia Letteraria Italiana ha prefo ^ a icanfo d' una formale 

men* 



y 



ymt 



( * ) ' Del Catalogo Scrtptorum EccU/tjfll- 
eorum , cum additioniòus nonnullorum . Si ha 
primamente aella CoUeaione delle Opere del 
TRiTEMio ftampata ìi Frane forc , Typ'u We- 
chdianis , apud CUuiium Marnium > & hce- 
reJes /oannit Auhrii i6oi fo. In fecondo 
luogo fi ha per cftefo nella Bihliotheca Ec» 
<Ufiajlii2 JoanniS'Alierti FatrUii ^ p3<*. 205. 



e feg. dell* Edizione d* Amburgo 171^ fo. 

(**} Edizione di Milano per 11 Vig«- 
ne y i6yo in 4. 

( I ) Edizione d'Amburgo 1718 ed ann. 
feg.. Voi. XIV. in 4. 

( 2 ) Negli Annali di Mantova lib. ^ 
cap. 5. pag. ^53 e feg.; Edizione dì Tor- 
tona pre0b i Fratelli Viola 1^75 in fo. 
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mentita airAKCCLATi , dicendo (i) • Che quel MATTEO SIL^ 
f^ATICO ) di cui fa menzjone C ArgeUtì , farà forfè flato un mitro j 
perche il MATTEO SI L VATI CO Autore delle Pandette Mediche 
non può ejfer tolte per alcun conto ai Mantovani. 

UDINE ERCOLE ( Mantovano ) . Afferma il Padre paito- 
NI ( 2 ) d' avere avuta nella Aia Libreria la feconda , e la terza 
Edizione dei Poema delle Pfiche , comporto da quefto perfpicace 
Ingegno . Parimente allega ( J ) La Eneide di Virgilio , ridotta in 
ottava Rima dal Signor Ercole Udine • Al Serenijjimo Principe , il 
Signor Don Vincenzio Gonzaga , Duca di Mantova , JU Monferrato ^ 
ec* In VenezJa , ^/y<jj/^ Giamhattifta Ciotti , z/^/ , in 4-^ Indi lo- 
dando cotal Traduzione ^ e gli argomenti che a ciafcun Libro fé» 
ce LODOVICO CREMASCO , Gentiluomo e Letterato Mantovano y 
dicC) che ne fegui pofcia un'altra Edizione più accurata, più am< 
pia, e più magnifica in Venezia negli anni kJò/. 1626 , co'Tor- 
chj del medeiimo Ciotti e di Bernardo Giunti infieme , in 4^. 
Ne fanno pure commemorazione : Monfignore giusto fontani- 
vi , ed ivi APOSTOLO ZENO nelle Annotazioni (4) : Giovanni 
MARIO CRESCiMBENi (s) • ^ l'Abate QUADRIO, il quale enuncia 
( d ) varie Raccolte Poetiche , in cui fi leggono Componimenti dì 

?uefto Letterato • Aggiungafi l'Abate Girolamo tiraboschi nel 
ora. VII. part. J» pag. 1^3 della Storia della Letteratura Italiana. 
Piacemi di qui tra(crivere ciò ch'egli fegnatamente dice a carte 
398 del Tom. VI. : Uno de' più hei paffi di quefto Romanzjo ( cioè 
del Compendio de' primi due Libri delle Metamorfofi o fia Traf- 
formazioni , fbtto da Lucio di patra , e che diede motivo a 
LUCANO di comporre quel Dialogo intitolato asino o lucio ^ 
parafrafato da lucio saturanzio apulejo in Profa Latina , e 
finalmente ftampato la prima volta in Italiano dal Poggi nel 
I47<S', col titolo d' Afino ì oro ^ in foglio ) , fono gli Ancori di i^- 
che ) Madre della Voluttà ^ e di Cupidine ^ trattati ìiel quinto e nel fe^ 
fto Libro . Quindi (limarono molti di poterne lavorar efji foli giuJH Poe^ 
mi . Tra noftri ^ ti primo che ciò tentajfe fu Niccolò corregio ^ 

fotte 



t= 
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( I ) Pdla Scoria della Letteratura Ita» ( 4 ) cUf. 3. cap. $. òcW Eloquenza 

liana Tom. V. lib. 2. pag. 217 e feg. , Edi* Italiana > cioè Tom. L pag ^79 Edizione di 

«ione di Modona prefi'o la Società Tipogra^ Venezia, appreiTo il Pafquali , 175 ^ 
ica 1775 in 4. ( f ) D«ir Iftoria della Volgare Pocfia » 

( a ) Tom. I. pag- 87 della Biblioteca Voi. I. pag. ifi. Voi. IV- lib. 2. pag. 88 i 

dsgli Autori Greci e Latini amichi Volga- Voi. V. lib. i. pag. 57 Edizione di Roma . 
rizzaci , ec> Edizione di Venezia 1776 ed (tf) Tom. VIL pag. 11 e 147 del- 

anno fcg. la Scoria e Ragione d* ogni Poe£a . EdU 

% j ) Tom. IV. pag. lyj. 17^. z»oac di Milano . 
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fono il titolo : Nicolai , Corrigli Vicecoraitis 9 Divae Elifabeth Eften- 
fi inclytae Mantuae MarchionifTae Fabula Pfichae , & Cupidinis .. 

Poema jucundiffimura, & flagiiatura ERCOLE UDINE, 

Mantovano , / accinfe egli pure alla fiejfa imprefa , e rinfciwi in fatti 
con molta Jua lode. Il fuo Poema intitolato LA PSICHE 9 con una bre- 
ve Allegoria if ANGELO GRILLO , fii flampato in Venezia per il Ciot- 
ti Qtieflo Poema delt udine , effendo piacciuto a Francefi y 

fu alla materna loro Poefia ridotto da / Ultimamente mi 

fono pervenuti alla mano Dieci Difcorji del Signor Ercole Udine ^ 
fopra (Orazione Dominicale ^ deJUcait alP Illufiriffimo & Eccellentijjimo 
Principe y il Signor Don Ferdinando GonzAga , Priore di Barletta , 
ec. In Venezia , aùpreffb Giovanbattifla Bertoni , Ltbraro al Pellegn^ 
no , 1602 in s\ we' quali Difcorfi ipicca una fomma erudizione 
Teologica e Morale . In fronte a'medefirai , lo Stampatore dice : 
// Signor Ercole y che Udine viene chiamato , ma e de* fabri , antica 
e nobile Famiglia di Crema ; di cui ufciti i fusi Antecejjori già più di 
cento e fejfanta anni , fi trafportarono tra i nobili Patrizj Mantovani , 
dove egli compofe , ec. 

FRUGONI , FRANCESCO . // Cane di Diogene . Opera del 
Padre fra Francesco fulvio frugoni^ Minimo. In Venczjia^ per Gi'- 
rolamo AlbrizjJ^ l<^97 ^ Voi. VII. in ^o. 

Queft' Opera dal fuo Autore fu appellata maffima ; forfè per 
la copioiità delle maffime civili , morali ^ e fcientiiìche in elTk 
comprefe . Ella è divifa in dodici Racconti ; nei quali fa fempre 
la prìncipal figura il cane di diogene , efprimente il genio Cì- 
nico del proprio Padrone di fcorrere qua e là il Mondo , e di 
penetrare fino all' Inferno; riferendo quanto di lodevole o dibia- 
iimevole ha veduto e fentìto , per indi trarne argomento onde 
rendere amata la virtù, ed odiato il vizio. Non fappìamo di cer- 
to , fé quefto erudito Religiofo procedefle dalla nobile Famiglia . 
frugona di Genova, terminata nel chiari/fimo Poeta, di cui or 
ora fiamo per far parola • 

^ FRUGONI , CARLO -INNOCENZO . Ultimo illuftre germe 
deirantica e qualificata Stirpe frugona di Genova. Noi non po- 
tremmo dire d' avvantaggio di quanto fi legge flampato nelle .• 
Opere Poetiche del Signor Abate carlo Innocenzo frugoni^ fra gli Ar- 
cadi coMANTE RG2NETICO , Segretario perpetuo della Reale Accademia 
delle Belle^Arti , Compofitore e Revifore ji^gli Spettacoli Teatrali di 
Sua Altezxa Reale il Signor Infante Duca di Parma , ec. In Par- 
ma , dalla Stamperia Reale , t779 1 Voi. IX. in So. In fronte al 
primo Tomo di tal Edizione , che bafta aflfermarla ufcita de'Tor- 
chj Bodoniani di Parma , per caratterizzarla nel tempo fteflib de- 
gna di tutti gli encomj , lianno le Memorie Storiche e Letterarie 

deUa 
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della Vita e delle Opere delf Autore . Elleno ci inftriiifcono 9 che 
CARLO INNOCENZO FRUGONI traflc i natali da ottimi e chiari ge- 
nitori Genovefi li 21 Novembre del 1692. D'anni quindici entrò 
nella Congregazione Somafca • Rapidi furono nelle Belle-Lettere ^ 
e nelle Scienze eziandio i fuoi progreffi \ attefo la mirabile acu- 
tezza d'ingegno, e vivacità di fantafia , con cui natura l'aveva 
avventurolamente formato • Di ftrani aneddoti fu feconda la vita 
dì lui ,• di buona parte dei quali potremmo noi afleverare d' efle- 
re flati teftimonj fui cominciare de* noftri Studj un Parma . Egli 
venne meno della vita in quella Città lì 20 Dicembre del 17^0 t 
£ ricevette fepoltura onorevole nella Chiefa della Santiffima Tri- 
nità . Uomo veramente nato Poeta , ed in ifpezie feliciffimo nella 
Lirica a fegno , che fembrava ( perdoni il Leggitore X enfatica 
cfpreffione ) aver tratte dagli Eliu le Ombre dei più famoii Liri- 
ci Greci e Latini ; fia eh' egli coir aureo ftile a lui naturale fcri- 
vefle in verfi, od improvvifaflè . Dedufle varie Accademiche Co- 
lònie. Ma le Grazie e le Mufe non poterongli impedire di sfoga- 
re fovente auel Satirico talento , 'di cui per fua fatalità fentivafi 
ripieno, e ai cui efiftono manofcritti interi Volumi fotto il titolo 
di Poefie ficcanti CO" ^^^ ^^^ abbiamo veduto \ Elogio , che ad 
eternar la memoria di quefto illuftre Vate fpce pubblico in Pado- 
va Tanno 177(5' T Abate Conte Antonio cerati , Parmigiano ^ 
cccultatofi fotto il nome Arcadico e Paflorale di filandro cre- 
TENSE . Solamente n' abbiam letto T ritratto nella continuazione 
del nuovo Giornale de' Letterati d' Italia , Tom. XL pag. 229 e 
fcg.. Edizione di Modena prcflb la Società Tipografica ^ 1777 in 
12: e nel Giornale de' Letterati incominciato a ilamparii in Pifa 
Tanno 1771 in 12 ; cioè Tom* XXV. pag. 171 e feg. Bensì ab- 
biamo fcorfo leggendo Taltro Elogio in morte del Signor Abate Car* 
lo^Innocenzj> Frugoni , Segretario perpetuo della Reale Accademia di 
Belle- Arti di Parma ^ e Socio della Reale di Scienzje e JBelle-Lettere 
di Mantova . Prefentato alla medefima nella feconda Sejione tenutafi 
il giorno ^0 Dicembre 176S in Ca^a del Prefetto Signor Conte caalo^ 
OTTAVIO DI coLLOREDo^ CiamberUno Attuale delle jToro Maefià ImpC'- 
viali e Regia Apoftolica y e Commijfario Generale dei Confini nel tìtt- 
cato di Mantova dal Segretario di detta Accademia Abate pellegriso 
sALANDRi . In Mantova per (Erede £ Alberto PazjLoni Regio^Ducale 
Stampatore , 1769 in -^^ Elogio , che comincia con un Sonetto , e 
termma con altri due ; ma eftefo da uno fpirito fidulatore <i <^on 

iftile 



( ' ) Legganfi le aJIcgace Memorie in volgal PoefU , del 1770 , al 1800 , eoo 
fronte al primo Tomo , pag. a 3 ; a cui fc:. annocazioiu , ce* 
gue un eruditiUimo Ragionamento fullfi 
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ìftile troppo fecondo di frafologie , e di ricercati rettorie! ingran- 
dimenti. Per cfempio ^ egli dice alla pag. 12 e feg. : Tu lo forma- 
JH , Natura , a perfetto Poeta . Qtàndi le fibre le arterie gli umori 
il /angue , che tutti collimano alla fifica tejitura degli organi , furono 
preparati comemprati e raffinati nel mio Maejiro si fattamente , che al 
folo vederlo fi ricono/cejfe dominato dalf efiro e dal vero fpirito di Poe- 
fia. Alquanto dopo , cioè in fine della pag. 14, aggiugne : Non 
può un ingegno mediocre fé non venerare profondamente quelle Anime 
grandi che dal j angue dalla dominazione e dalla munificenza s innal- 
zano oltre la sfera degli altri mortali ^ e neW eminente lor grado por- 
gono a' facri Genj $ fubbietti più proprj della divina mia arte bielle 
gloriole lor gefie > e fommtntjlrano ad un tempo i mezzi ptu acconcj a 
fojlenere e confinare chi bagni la fronte per eternarle . E tenendofi 
ferapre^ in Spezie dalla pag. 9 fino alla fine , fu quello tono del 
feicento» deg'i achillini, e dei marini; conclude a carte 17 : Fu 
quejla Opera della benefica rivoluzione de* tempi ^ e del f^ero giunto al 
chiaro fuo giorno : ma durerà fcolpita in mente ai pofteri la memo* 
ria det primi femi fparfi e delle prime linee tirate fui alba di si bel 
giorno dal Prencipe de* noflri Linci • Egli è vero ^ che col vocabolo 
ELOGIO altro non s' intende di fignificare fé non fé laudazio- 
UE (1). Pertanto faggiamente il morofio difl"e (2) : Elogiorum 
Compojìtores non tam plenam merentur fidem , quim Vitarum òcripto- 
res ; etenim tn Elogtis altquid interdum affcElibus datur . Ma ciò non 
oflante ^ anche 1 elogio dee brevitsr & velut in typo charaflerem 
Vtri Literati ob oculum ponere (j). Dagli artifiziofi voli della fan- 
tasia del Segretario salandri , e del fuo vaneggiar ad arte ^ fe- 
condo che egli fteflb confeflli a carte 8. 10 ^ nulla di più ci lice 
apprendere (e non che il frugoni era il più bel ingegno che mai 
formafle natura per riufcire 9 fi come di fatto riufci , eccellente- 
mcnic nell' Italiana Lirica Poefia . Dell' educazione poi , delle ge- 
ile ) dei difetti che arrecano cosi grande rifalto alle oppofte vin- 
citrici Virtù , degli ftrani cafi ed aneddoti ^ che pur furono mol- 
ti , i quali s' intrecciarono e ravvolfero infieme cogli anni dell* 
encomiato Poeta , e d' altre si fatte cofe intere/Tanti ; reftafi af* 
fatto dal far menzione ^ e lafcia la Pofierità nel giuilo difiderio e 
diritto d'efierne meglio inflruiia : quantunque il salandri che fi 
gloria d' aver avuto il frugoni per Maeftro ( ignorando noi in 
qual fenfo prenda quefto vocabolo maestro ) avefle dovuto 
moflrarfene confapevole più d' ognaltro . Il perchè farà d' uopo 

ricor- 



( I ) Vcggtfi tra gli ahri TAbaLc qua- ( i ) Polyhiftor. Tom. L Ub. i. cap. i^ 

Daio nella Scoria e Ragionar d* ogni Poeiia Dum. 51. 
hb, 1. dilt. 2. cap. 5. ParùccUa prima . ( J ) HORor. dicL nam. 51. 

Tom. /. » 
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ricorrere alle allegate Memorie pofte in fronte al primo Tomo 
della detta Edizione Bodoniana , eftefe dalla felice penna del Si- 
gnor Conte GASTONE REzzoNico DELLA TORRE ; o u vero all'ele- 
gante Elogio dell'Abate frugoni, che il detto Cavaliere recitò alla 
Keale Accademia delle Belle Arti in Parma , e poi diede alle ftana- 
pe in quella Città coi Torchj del Bodoni Tanno 1772 in principio 
dei fuoi Difcorfi Accademici*. Letterato, di cui eiiftono altre Opere 
in profa ed in verfo ben degne della più alta eftimazione degli 
Eruditi . Il Giornale di Pifa reca in oltre alT allegato luogo una 
rifpofta del FRUGONI medefimo, contenente come in brieve epilo- 
go le circoftanze della propria vita. 

CAMPANELLA , TOMMASO . Un piccolo paefe della Cala- 
bria appellato Stile ^ fu la fua patria nell anno 158(5'. Profefsò 
r Ordine di San Domenico . Ed eflendogli fiata malignamente 
appofta accufa di fellonia , e d' eresia , gemette rinchiufo a Napo- 
li in un carcere per ben ventiquattro anni . Liberato al fine , 
mercè T interceffione del Pontefice urbano viii. , e dimorato 
lungo tempo in Parigi fotto la protezione del Cardinale di Ri- 
CHELiEu; colà terminò i fuoi giorni nel 1^59 • A faper meglio le 
avventure del campanella , e gli ferini da lui lafciati , giova 
afiaifiìmo un fuo De libris propriis ^ & de re£la ratione fiudendi , 
Syntagma • Indirizzollo a Gabriele naude'o , il quale lo fece 
pubblico colle fiampe di Parigi nel 1^42 ; ed ultimamente venne 
riprodotto ad Amfterdam nel 1722 , con appendici e giunte . In 
mancanza di tale Trattato fi può ricorrere in primo luogo ad 
ERNESTO-SALOMONE ciPRiANi , il quale ne fcrifiè fa Vita , e ftam- 
polla nel 1701 , indi accrefciuta nel 1722 ; in fecondo luogo al 
JBRUCKERO nella Storia Critica della Filofofia Voi. V. pag. 107 , 
ec, e nel Supplemento pag. 824; al jugler (\)\ al chauffepie* 
(2); al NiCERON (jj; a DAVIDE CLEMENT (4) ; ai Padri que- 
TiF e ECHARD f 5 ) ^ i quali fi fono grandemente ftudiati di di- 
fendere il CAMPANELLA dall' accufa d'Ateifmo , e per ultimo all' 
erudito tiraboschi il quale in propofito del campanella ha 
fcritto con grande efattczza Storico-Cri tico-Letteraria nel Tom. 
Vili. pag. I ip e feg. della Storia della Letteratura Italiana . Paf- 
fiam ora alle Opere del campanella , le quali tutte ^ general- 
mente parlando, fono affai rare. 

Phi- 



^ 

ta 



( I ) Nella Biòliotheci ffWoria Lìnerarìa pare. 2. pag. 231 delle fuc Mémoim four 

SeUcis y &c. Tom. IH. pag. 189^, Edizione fervir à VHiftoirt des Hommes Illufires , (te 
di Jena , apprcCfo Cridiano Enrico Cunone > ( 4 ) Nella fua Bibliothi^ue Curitufe , eie 

I763in8. (5) Tom. II. pag. 505 e feg. Scripto- 

( 2 ) che ne ha fatto Tarticolo ne' fuoi rum Ordinis Prcedtcatorum > Edizione di Fari- 

Supplementi al Dizionario del bayle. gi 171^ fog. 

( 3 ) Tom. VII. pag. éy , e Tom. X. 
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PhilofophU fenfibus demonftrata , & in oclo Difput^tiones diftin-' 
eia ) adverfus eos fjtà proprio arbitratu , non amcm fenjatu duce 
natura^ philofophati fum . ISfeapoli , apud Horatium Salvianum^ iS9i 
in 4--» 

Prodromus Philofophiét inflaurandd , idefi Dijfertationes de natura 
rerum , fecundùm vera principia . Franco/Urti , apud Joannem Brin- 
gerum , lóij in 4P. 

De fenfu rerum ^ & de magìa ^ Libri quatuor • Franco/urti , apud 
Emmelium^ té 20 in ^p. 

Apologia prò GaliUo , Mathematico Fiorentino ; ubi dipjuiritur , 
Htrum ratio philofophandi > ^juam GaliUus celebrar ^ faveat Sacris Scri^ 
pturis , an adverjetur • Francojurti , typis Erajmi Kempferi ^ impenjis 
Godofridi Tampachii^ 1622 in 49. 

Realis Phtlofophia EpilogifticA y partes quatuor } hoc eft de rerum 
natura 9 Hominum moribus & Aconomia , &c. , cum annotationibus phy* 
Jiologicis. Francofurti y impenjis Godofridi Tampachii^ 162$ in 4.-^. 

Ad Divum Petrum Apojiolorum Principem triumphantem ^ AtheiJ^ 
nfus triumphatus ; fev reductio ad Religionem per Scientiarum veritates , 
cantra Antichriflianifmum AchytophellijHcum . Roma , apud Haredes 
£artholommAÌ Zanetti , i6$o in fo. Item^ Pari/iis^ io $6 in 4P. 

Se in cotal Opera il campanella non ha fembrato un Ateo 
a tutti coloro che V hanno letta ; avrà fembrato almanco alla 
maggior parte di effi , che T Autore abbia troppo attribuito alla 
Natura, foftenuti principj non affatto retti, e diraoflrato un inge- 
gno fofifiico, cavillatore , e confufo. Oltre agli allegati di fopra^ 
vegganfi il bude'o (i), ed il brucherò (2). 

Atheifmus triumphatus ^ de Gentilifmo non retinendo , de Prédefli^ 
natione & Reprobatione , necnon de Auxiliis Divina Gratia , Cento 
Thomifiicus. Parifiisy apud Du-Bray ió^ó in ^^ 

Afhologicorum ^ Ltbri oilo } in quibus AJirologia omni fuperflitione 
Arabum & Jud^orum eliminata , phjfiologice traSatur , fecundùm Sa-- 
cras Scripturasy & DoElrinam Sanili Thoma . Francofurti , fumptibus 
Godofridi Tampachii , tóso in 4-^. 

Monarchia Miffa ; ubi per Philofophiam Divinam & Humanam 
demonjtrantur jura Sumini Pontificis fuper Univerfum Orbem in tempo^ 
ralibus & fpirttuaUbus , necnon jura Pontificum fuper Populos . ASfii 
( cioè Jefi ), apud Arnaz.zjnum^ iósB in -^^• 

Air Opera fuddetta trovanfi uniti i Difcorfi del medefimo 
CAMPANELLA, intomo alla libertà o iivero alla felice foggezione 

che 



( I ) Nelle fue Tefi De Atkeifmo 6- Su- ria Crìtica Pphilofophici , Edizione di Lipfia , 
ftrjlitione y Edizione di Jena, 1713 in 8. , '74* ed an. fcg. in 4. 

( a ) Tom. IV. pars, a. pag. i%6 Hifio^ 

m 2 
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che godono ì Sudditi dello Stato Ecclefiaftico : Difcorfi in confe- 
guenza oppoftì al fiftema de' Dominanti Secolari , e quinci fop- 
preffi ed affai difficili a trovarfi ( i ) • 

Medicinalium ^ juxta propria principia ^ Libri fepum . Lugduni ^ 
ix Officina Joannis PtlUhottd, , i6^s in -f^ 

PhilofophiA Rationalis , partes ijuinque ; videlieet Grammatica , 
DiaUElica , Rhetorica , Poetica , Hijtoriographia , jnxta propria princi- 
pia . Parijiisy apud Joannem Du-Bray ^ tó^S m ^^. 

Moki de' fuddetti Trattati , con alcuni altri , trovanfi nella 
Raccolta delle Onere del campa nella. Edizione di Parigi appref- 
fo Dionigi Houliayc 1(^17* '^3^^ ^o'- fV. fog. Ed olire agli alle- 
gati di fopra , meritano d' ellèr letti intorno al campanella : 
GIOVANNI FABRiciO ncU' Hiftoria Bibliothecd. Fabriciandt, part. J, 
pag. 470. 471 2 il CRASSO ne'fuoi Elogj part. 2 : T eritreo nella 
Finacotheca part. i : leone allaci nelle Api Urbane : il moro- 
fio nel primo e fecondo Tomo del Poliftore : il Dizionario Sto- 
rico degli Autori Ecclefiaftici ; ed altri moltiflìmi col clement ^ 

con TOMMASO-POPE BLOUNT, CC. 

HONCAMP , MATTIA * Sacrs. ScripturA , & Sanclorum Patrum 
Apologia ; in (jua non folum Reverendi Patris Simonis ^ Ordinis Ora- 
torli , Liber^ jed & guorundam Hollandid Theologorum fuper eumdem 
JLtbrum judicium ^ examinantur • Aurore Aiathia Honcamp , Moguntia 
Canonico Capitulari &c* MoguntiA , ió^o in ì^. 

Quanto fia pericolofo il mifurare le efpofizionl del facro Te- 
ilo, e dei Padri con queir iflefla punta di compaflb , con cui ii 
mifurano le efpreffioni degli Scrittori profani ; pur troppo l'han- 
no fempre dato ^ e tutto giorno lo danno a vedere coloro -1 i 
quali mezzanamente dotti , vogliono con temeraria penna orto* 
grafizzare e cacografizzare fulla Scrittura • A tale rimprovero fi 
efpofe , tra gli altri , il Padre Simone Richard dell' Oratorio , 
col fuo Libro intitolato La crititjue du vieux Tefiament . Imper- 
ciocché avendo egli voluto tener ivi il metodo che avrebbe ado- 
perato nel cenfurar plauto o cicerone , fi è fatto conofcere dì 
non fapere qual differenza diafi tra la parola di Dio e la parola 
<lel Uomo . In fatti , l'Opera fua fu egualmente riprovata dagli 
Eretici, che dai Cattolici . In ifpezie fi vide alla luce ad Araller- 
dam un Libro fotto il titolo di Sentimens de queltjues The'ologiens 
de Hollande , fur rhifioire critique du vìeux Tejìament , ec. Ma per- 
chè cotal Libro offendeva pure la verità , moflrando di difen- 
der- 
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( I ) Veggafì il DE^BURB al num. ^^6 Parigi, 17^4 ed an. feg. in 8. La prima 
della fua Btblio^rphie Injìructive , Edizione di Edizione fu fatta a Jcd nel iéJ3 in 4. 
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derla; il dotto Canonico honcamp ha perciò intraprefa collenun- 
ciata Opera l'Apologia delle Sacre Pagine , tanto contro del Pa- 
dre RICHARD ) quanto contro dei teologi olandesi ; dividen- 
dola in tre Libri . Nel primo efaraina il Tefto Ebraico della Sa- 
cra Scrittura. Nel fecondo ragiona delle molte Verfioni di quel- 
la. Nel terio annovera gl'Interpreti antichi e moderni della me- 
defìma. E ficcome il prerato Padre Richard affermò , tra le al- 
tre cofe, che gli Scribi^ ed i Profeti per avere tentato di ridurre 
a compendio i Sacri Libri , ripeterono aflai volte gli fteffi detti , 
molto notarono di non necenario ^ e non poco omifero a mag- 
gior confiderazionc ^ mutando in più luoghi i caratteri, ed in al- 
tri luoghi tralafciando verfetti interi del Tefto Antico : adducen- 
do in appreffo , che tal inconveniente nacque dopo la Cattività 
Babilonica , per mancanza d' attenzione nel confervare i Sacri 
Codici , e per avere mefcolata T Ebrea colla Caldaica frafe . Cosi 
il Canonico honcamp dimoftra l'anzidetta Critica come aperta- 
mente ingiuriofa alla Divina Provvidenza ; quafi che quefta non 
avefle faputo trovar modo, onde confervar illibato quel Codice, 
da cui trar dovevano i fondamenti loro la Religione, i Coftumi, 
ec. per tanti Secoli avvenire : doverfi quinci venerare piuttofto 
come altrettanti mifterj le repetizìoni nella Sacra Scrittura, le va- 
rie lezioni , ed i paffi ofcuri ; che indebitamente e ftortamente 
notare di difètto . E per verità ^ fi verrebbe ad aprire un cam- 
po troppo vafto alla novità , ogni qual volta fi concedefle più 
incertezza, troncamento, e mutazione nei Sacri Volumi, di quel* 
lo che fia addivenuto ( per modo di dire ) nelle Opere di ome- 
ro . E per dar maggiormente a vedere , quanto fia pericolofo il 
fidai fi del proprio ingegno in cosi fatto argomento , 1 Autore im- 
prende ad efaminare alcune aflerzioni dei teologi olandesi , 
e le confuta a maraviglia; come pure non poche altre del Padre 
RICHARD, che per brevità noi qui lafciamo fotto fìlenzio • Bensi 
ci faremo un dovere d'enunciar l'Opera feguente, pubblicata dal 
dottiffimo Autore d' un medefimo tempo : 

Expnfitio myfiica & moralis Evangelii fecundnm MatthAum , cum 
Indice copiofo , maxime ad ufitm Concionatorum » Aurore Mathia 
Moncamp ^ MogumU^ lói^o ^ Voi. III. in 8^. 

Precede all' Opera un* iftruzione neceflaria intorno alle Sacre 
Carte, ed all'Evangelio. Nell'Opera poi l'Autore non teflc, giufta 
il collume di molti altri Spofitori , una lunga continuata catena 
di Santi Padri ; ma in vece efpone ragionando i fuoi fentimenti 
tratti dall' indetefla lettura di quelli . Imperciocché dallo ftudio 
della Scrittura , dei Canoni , e dei Concilj fi può in fatti racco- 
glier una morale affai migliore di quella che fomminiftrano i mo- 
derni Cafifti. Ne diede Tefempio il Pontefice Alessandro viii. , 
allora quando h prò della Chiela, ed a correzione d'alcuni Cafi- 

ili 
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fli dannò come ereticali , fcandalofe , ed erronee le due própofi- 
zionì: una cioè, la quale empiamente aflblveva gli Uomini dalla 
carità verfo Dio ; l'altra , che fcandalofamente con metafiiica 
troppo fottile dillingucva il peccato filofofico dal morale. 

VANINI , LUCILIO o fia GIULIO CESARE . Un Villaggio 
nella Terra d'Otranto fu fua patria Tanno 1585 . Portatofi a Pa- 
dova, per ivi perfezionarli nelle DifcipUne , dicefi che fi fia fat- 
to in particolar modo feguace delle teorie del cardano ^ e del 
noftro PIETRO POMPONAzzo. Si fece ordinar Sacerdote, e comin- 
ciò a predicare • Ma Tinfiabilità del fuo ìneegno lo fece pafiare 
d'una dubbietà alT altra per modo , che finalmente cadde nella 
mifcredcnza e diventò incredulo di Dio . Peggio ancora , egli in- 
traprefe viaggi , fi fece Compagni , e mife in pratica orai mez- 
zo atto a diueminare T empietà che lo predominava ^ e che final- 
mente lo fece dannare alle fiamme dal Parlamento di Tolofa nel 
i^'ip • Di quefio pazzo da catena rapprefentò le circoftanze della 
Vita, e le Arane teoriche Giovanni gottlieb oleario in due 
Diflertazionì ftampate a Jena nel 1708. in 4«. Lo fteflb fece Gio- 
vanni MAURIZIO scHRAMMio nel fuo particolare Trattato De 
Vita & ScripHs famofi Achei Julii CéLfaris lanini , fiampato nella 
Fortezza di Cufirino T anno 1709, e rifiampato ivi nel 171 S la 
4®. Cosi DAVIDE durand , da cui ebbe ftampa in Roterdam 
l'anno 17 17 in 12 la Vie et les Sentimens de Lucilie Vanini ( i) . 
Parimente il chauffepie* n' ha fatto un articolo feparato nel fuo 
fupplemento al Dizionario del bayle ; ed un altro n'ha fatto il 
NicERON Tom. XX VL pag. J71 di dette fue Memorie . Ne ragio- 
nano ad un modo tutti gli altri allegati dal jugler (2) ; in ilpe- 
zie il BRUCKERO nella Storia Critica della Filofofia Tom. V. pag. 
^70 e feg. Pure , chi '1 crederebbe ?- Ad onta del giudizio di tanti 
Letterati , i quali concordemente pofero il vanini al numero di 
coloro che in riprova della più lagrimevole cecità dì mente , 
giunfero fino a niegare la Divinità; quel empio trovò il fuoApo- 
iogifia in PIETRO FEDERICO ARPE . Coftui diede alle ftamoe in 
Cofmopoli, o per meglio dire in Roterdam T anno 1712 in 0°. la 
fua Difefa prò Julia Cdfare Fsnino , Neapolitano . Intorno alla qua- 
le vegganfi gli Atti Eruditi di Ltpfia , all' anno 1713. Le Opere 
per le quali il vanini fi trovò accufato in punto d'Ateifmo ^ 
Ibno due; cioè: 

Am^ 



( I ) Intorno alla qual Opera veggafi te Tom. IV. pare. i. pag. 77 e feg. 
Y Hiftoire de la , Hépuèlique des iettres Tom. (a) di3. Tom. U. cap. ^ pag. i6%9 

XIV. pag. 3^1 ; ^ome pure /' Europe Savan- e feg. 
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Amphithiatrum dternét providenM divinó-magicum ^ Chriftiano* 
phyficum^ necnon Aftroloj^ico-CathoUcum ^ adverjHs jueteres Philofophos « 
Atheos , Epicureo s , Peripateticos ^ Stoico s ^ &c* Ltigànni , i6ts 
in 8c. 

Ivi fi difputa aflaiffimo fopra V immortalità dell' anima ( i ) • 
De admirdndis Nature , Regino DeA^ue Mortalium ^ arcanis ^ 
Libri quatuor ex Diahgis conflantes. LutetiA Parifiorum^ apud Perier 
t6i6 in 8\ 

E quivi r affettato Naturalifta vomita infamie ed empietà 
contro della Cattolica Religione. 

Tali Opere , collo fpeziofo loro titolo incannarono i Cenfori ^ 
ed ebbero uampa. Ma conofciutane dappoi i efecranda malizia ; 
furono proibite in prima Claflè , e pubblicamente abbrucciate . 
Rimetto il Leggitore a ciò, che più cliffufamente ne fcriflero tutti 

fli allegati di fopra ; cui aggiungo Monfieur de-bure , al num. 
1l6 e feg. della fua Bibliographie inftruHive , e l'Abate tirabos- 
cui nella Storia della Letteratura Italiana Tom. VIIL pag. 115 
e feg. 

m 

TESTI , FULVIO . Vita del Conte don fulvio testi ^ Cavaliere 
degli Ordini de* Santi MaurizJo e Lazzaro , e di San Jago ^ Configlie^ 
ré e Segretario di Stato della Corte di Modona ; fcritta dal Cavaliere 
Abate GIROLAMO TiRABoscHi , ConfigUcre del Serentjjimo Dì/tea di Mo* 
dona ERCOLE m. Prefidente della Ducale Biblioteca , e della Gallerìa 
delle Medaglie^ e Profetare Onorario nelt Univerfità di Modana» De- 
dicata alla fiejfa AltexjLa Sua Sereniffima . In Modona , tySo , appref^ 
fo la Società Tipografica^ in ^^. , di pag. iój* 

L'enunciato Libro ci porge in primo luogo una ben diftinta 
e non dubbia contezza di quegli onorevoli titoli e gradi , a cui 
un Prencipe generofo ed ottimo conofcitore dei letterarj meriti 
del Signor Abate Girolamo tiraboschi ha faputo innalzarlo . 
In fecondo luogo toglie airofcurità degli fcorfi anni , ed all' eda- 
cità del tempo la memoria del Conte don Fulvio testi , nato 
in Ferrara li 23 Agofto del 1593 , pofcia Segretario e Configliere 
di Stato del Duca di Modona , Poeta non difprezzabile ^ e dopo 
di alcune ftrane vicende morto li 28 Agofto del \6/ifi . Non è 
aflunto noftro il confiderare cotal Uomo come Miniftro di Stato. 
Bensi diremo , che qual Letterato e Poeta , non oltrapafsò la me- 
diocrità . In fatti , dal Catalogo delle fue Liriche Compofizìoni ^ 
che ci ha recato in quefta Edizione il Sis. Abate tiraboschi a 
carte 147 e feg. , fé vogliamo detrar quelle che feppe fuggerirgU 

un' 



( I ) Veggaoiì gli allegaci dal juglkk loc. ult. eie 
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un'afiettuofa divorione al Prencipe cui ferviva ; non rifulta ò\t 
il TESTI foiTe nato per immortalarii fol tanto col poetizzare , o 
per riufcire intorno a ciò d' efempio alla pofterità : quantunque 
r egregio Architetto di quello erudito Edinzio abbia faputo da- 
re ad ogni cofa tutto il poflìbile rifalto e brìo ; come fece an- 
che nel Tom. VIIL pag. 305 della Storia della Letteratura Ita- 
liana . 

QUESNEL , PASCALE . Nato a Parigi nel 161^ di Famiglia 
aflai civile . Fece i fuoi ftudj , ed in ifpezie il corlb di Teologia 
alla Sorbona con molta laude • Entrò pofcia nella Congregazione 
dell'Oratorio Tanno \6$y , ove ben prefto fi fece conofcere da 
fuoi Superiori Uomo di talento fingolare ; e cominciò a pubblica- 
re varj Trattati . L' oppofizione dell' Arcivefcovo di Parigi alla 
Bolla del Pontefice Alessandro vii. , e la formola di dottrina 
data nel \6jZ airAfi!emblea Generale di detta Congregazione dell' 
Oratorio ^ mercè cui le veniva proibito d' ìnfegnare il Gianfenif- 
mo ed il Cartefianifrao ; mifero il quesnel in grandi conirafti ed 
agitazioni . In fatti T affare per lui andò a finire , che invece di 
fofcrivere l'anzidetta formola, egli abbandonò la Congregazione > 
ed eziandio la patria. Rìtiraiofi a BrufTelles, fuccedette all' amico 
ARNAULD per Capo de'Gianfenifli . Altre vicende ebbe a foftene- 
re, relative alle Opere che metteva di quando in quando alla 
luce» e per le quali non mancavangli Protettori rifpettabiliffirai . 
Ma ciò non oflante , vefTato continuamente da' Gefuiti , fu meflb 
in prigione a Malines . Reflituito in manici a ftrana e portentofa 
alla libertà, fi fuggi in Olanda . E là , ad onta d'ogni apologia 
e difefa , intefe le fue Rcfiexiom Morales dannate e profcritte da 
un Decreto del Pontefice clemente xi. nel 1708 ; lopprefTe per 
fentenza del Configlio di Stato in Francia nel 1711 , e Icomunica- 
te dalla Collituzione Unigemtus nel 1713 , ad iltanza del Re di 
Francia luigi xiv. Alle quali difàvventure , ed all' età già inol- 
trata all'anno ottantefimo fefl:o^ pasquale quesnel dovette pur 
una volia cedere , morendo in Amflerdam l'anno 1719- Grandi 
cofe rimarrebbono a dire intorno a quefto Soggetto ; ma venia- 
mo alle fue Opere principali: 

Le noHveau Tefiament de Notre Seigneur Jefus Chrifi en Latin & 
Franfois ^ avec des reHexions morales* Amfierdam^ chez, Ntcolai^ i7Sf 
Voi. VIIL in 12 , far Paj^uier Quejnel • 

Sancii Leonis Magni Opera ^ ex Editione Pafcafii Quefnel* Lug^ 
duni^ lyoo tn fo. 

Tradition de V Eglife Romaine , fur la Pre'deflination des Saints ^ 
& fur U Grace efficace , par Monjieur Germatn ( PASQUALE QUES- 
KEL ). à Cologne^ chez. Schouten^ 1687 et ann. fuiv.^ VoLlV. %n il* 

Hijloire OH famenx Cas de Conjcience , J^gne par qnarante -Oa- 

^eurs 
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Meurs de Sorbonne , et donne fé^r PafjHier Quefnel et J^cquies Fouil" 
kux. a Nancy ^ et en Hollande ^ lyoj VoU Vili* in 12. 

Una fpezie di Storia Letteraria del Gianfenifmo e del Quìe- 
tifmo di QUESNEL , fi legge nella Biblioteca Gianfeniftica , o fia 
nel Catalogo alfabetico de' principali Libri Gianfenifti , ovvero 
fofpetti di Gianfenifmo ^ i quali fono comparfi dopo la nafcita dì 
queir Ereiia. Cotal Opera compofta dal Padre Domenico deco- 
L.ONIA , Gefuita di Lione , eccitò gran rumore ^ e venne proibita 
con ifpezial Decreto della Sacra Congregazione dell' Indice C i ) • 
Ella ebbe ftampa in francefe all'Aia nel 1735 in 80. , poi con 
giunte a Bruflelles negli anni 17J9 1744^ precisamente con una 
Lifta Cronologica de' Libri che chiamanfi del Partito , incomin- 
ciando dall'anno 16^11 , fino al 1738 > ec. Alle quali Edizioni po- 
ne, per così dire, il termine un Dizionario di Libri Gianfenilticì 
flampato in francefe ad Anverfa l'anno 17S5 ^ appreflb Giambat- 
tifta Verduflen , in quattro Tomi in 80. (2) ; ed il Dizionario del- 
le Erefie pubblicato dall'Abate pluquet , e tradotto da tomma- 
so-ANTONio coj^TiN, notifilmo tra noi 9 Artic. giansenisti pre- 
cifamente §. 4. 

LEONE DECIMO ( Pontefice ) . In un' Opera avente per 
ifpezial aflunto notizie letterarie e bibliografiche , non difconvie- 
ne rammemor quel Pontefice il quale tra gli altri fuoi pari fegna- 
loffi al fommo nel dar protezion e favore alle Lettere ed ai Let- 
terati. Se non che, rieice molto difficile il caratterizzarlo nelgiu- 
ilo e dovuto modo ; per trovar noi intorno a ciò i Luterani 
diametralmente in oppofizione ai Cattolici , anzi né anche tutti i 
Cattolici Scrittori d' un medefimo fentimento . Egli da loHenzo 
de' MEjDici e da Clarice orsini ebbe i natali in Firenze verfo 
Tanno 1476', ed il battefimal nome dì Giovanni. Eletti ad am- 
maefìrarlo nelle Greche e nelle Latine Lettere , furono tre dei 
più chiari Uomini di quella età ; cioè angelo Poliziano , De- 
metrio CALCONDILA , e BERNARDO MicHELOTTi . Iniziato negli 
anni più teneri al Sacerdozio, ed all' Eccl^fiaftica Gerarchia, ven- 
ne proraoflb dal Re di Trancia ^-odovico xi. alla Dignità d' Arr 
civefcovo ; e dal Pontefice Innocenzo viti, ammeuo all' alto 
Ceto Cardinalizio^ ancor fanciullo d'anni tredici. Dannofa e gra- 
ve riufci alla famiglia de' medici la calata del Re Francefe 
CARLO Yiii. in Italia Tanno 1494 ; e perciò il Cardinal Giovan- 
ni fi trovò coftretto ad errare in qua e 'n là fenza faper ben 
dove. Sino a che , giunto a Roma nel 1502 , rifurfe a profpera 
e fiorita fortuna j mercè il buon animo che feppe g^uadagnaru di 

Papa 

( O Vegginii le Novelle di Firenze ( » ) Vegganiì le Novelle Lctcerane di 

pubblicate dal lami Tom.X. an. 174? col 70» Firenze imbblicate dal lami , Tom. XV IH. 
«feg , e Tom. XI. an. 1750 col. 51 j e feg. aq. 1757 col. 504 e fcg. 

Tom. I. • ti ^ 
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Papa GIULIO II. 9 il quale mandollo Legato a Bologna • Quand^ 
ecco la mutabilità dello temporali cofe umiliarlo nuovamente $ e 
renderlo gli ii Aprile del 1512 pr^ioniero dell' inimico Gallo 
nella terribile Giornata vicìn di Ravenna . Stando cattivo in Mi- 
lano ) usò di tutti i più fagaci e deftri modi onde apportar im- 
pedimento e difturbo a quanto' veniva determinato nel ConàU^ 
che da Fifa avevan ivi trafpctt-tato alcuai Cardinali ; e riufcì per 
fino a fdttrarfi colla fuga dal poter dei Francefi .: In cotal modo 
pafsò fenza accorgerfene dalla foggezion e prigionia al Triregno ; 
poiché rimafa alcun tempo dopo vacante per la morte di Giu- 
lio la Sede Pontiiizia , fentifu acclamato Papa circa l'anno tri- 
cefimofettimo dell'età fua , vai a dire li 11 Marzo iS^S ( O • 
Vari Storici narrano ch'egli abbia voluto fere il folenne ingrellb 
in Roma nel giorno anniverfario della fua prigionia, e feduto fui 
medeiìmo Cavallo che lo portò nella fanguinofa azione : ingreilb 
di cosi ammirabile fplendidezza e liberalità , che alcuni aifevera- 
no eilere coilato ali Erario Pontiiizio duecento e più mila Scudi 
-Romani • I Proteftanti fogliono prorompere in orrende detrazioni 
ed in gravi biaiimi contro di quefto Papa ( 2 ) , iingolarmente 
per la condotta eh' ei tenne nel Concilio Èsteranenfe incominciato 
con Bolla di Giulio il li 17 Luglio 1511 , aperto li 3 Maggio 
del 1^12^ e chiufo li ì6 Marzo del i^ij • Noi rimettiamo il Leg- 
gitore agli allegati Annalifti EccleiìaAici , ed ai Collettori dei 
Cloncilj ; contenti di notare folamente che noa tutti fono d'un 
fentimento intorno all' annoverare cotal Cornelio tra T Generali 
O) • Quafi nel tempo ileflb il Papa difcoprì avventurofamente 
r unione di più Cardinali congiurati a metterlo a morte : di* cui 
eflendo Capo il petrucci > cQpdannolIo al taglio della tefta , e 
chi dice ad effere impiccato nella propria carcere . leone x. vo- 
leva viver e regnare da Sovrano . Come tale pure bramava di 
vederfi corteggiato • Il perchè ^ a più grande magnificenza y nel 
Luglio del 1517 fece la promozione di trentun Cardinali ; promo- 
zione non mai veduta fino a que' giorni • Il fuo tenor di vita tra 
i piaceri e le fplendidezze lo fece non poco cenfurare nell'ordine 

mora- 



( X ) Veggaii oDORxco raynald nella Voi- IL feg, 
continuazione agli Annali Ecclefiaftici del ( i ) In ifpeaie Guglielmo cave neU' 

Car<linal bakonio , anno 1^13 $> 14- 15. Hifloria S^riftorum Eccie/Ufticorum Tom. IL 

18. 44. 58 deir Edizione di Roma preiTo il an. 151} pag. ^47 Edizione di Bafilea 

Mafcardo 1^45 ed ann. feg. Voi. X. fb. E 1741 £og. 

▼cggali eziandio Enrico sfondano nel com-< ( 3 ) Vegganfi le Controyerfie del bsl- 

pendio e nella rirpecciva concinuazione dei larmino , dell* Edizione di Parigi J^oS 

detti Annali del Cardinal baronio , anno in fog. 
>5M §• 5' 4* IO deir Edizion di Lione 1^78 
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Inorale . Da molti Scrittori ricevette ad un modo rijprenfione e 
macchia; perchè in veggendo contrari alle fue mire i lucceffi del- 
la guerra contro del Re di Francia luigi xii.,. mancò d' un trat- 
to all' alleanza con cesare e cogli svizzeri , e s'uni al partito 
del detto Re , quantunque in prima da lui fcomunicato . Nulla 
diciamo di quanto per concorde afleveranza degli Storici egli 
pperò a vìe maggiore ingrandimento della propria Famiglia ; né 
delle ftragi è dilolazioni che perciò ne vennero alla povera Ita- 
lia , o della grave ingiufta invafione che negli Stati loro prova- 
rono i Duchi d'Urbino . Nell'anno fuddetto 1517 pubblicò illimi- 
tate Indulgenze a fpirituale vantaggio di coloro i quali aveflero 
voluto tributar denaro per una Crociata contro il turco , e pel 
finimento della gran basilica di san Pietro ^ cui- il Predccef- 
for fuo aveva dato principio . Scelfe i Domenicani a pubblicarle 
dai pulpiti • Cofa , della quale fòrtemente il dolfero e turbarono 
gli Agoftiniani , come d'una violata preferenza che ad effi fpetta- 
va. Vi fi aggiunfero gli fconvenevoli e difadatti modi che alcuni , 
maflimamente in Germania ^ tennero per^ animar i Popoli all's^c- 
quifto di tali Indulgenze . Onde Martin luterò , Agoftiniano ^ 
ed allora Profeflbre a Vittemberga in Saflbnia, si perchè di fua 
natura vendicativo , e si perchè conditato e moflb dal patrocìnio 
e dai Superiori ; fe la prele più d' ogni e qualunque altro , e co* 
minciò coi detti e cogli fcritti ad impugnare le Indulgenze > a de- 
clamare contro del Papa e dei Decreti del Vaticano, e quinci a 
pafiare a propofizioni evidentemente erronee e fcandalofe ezian-* 
dio in punto di Dogma • Ed ecco il principio di qxiel vaAiilimo 
incendio devaftatore che ancor dura , e che coftrinfe L£0N£ x. a 
pubblicare li 15 Giugno del 1520 contro di luterò , degji erro- 
ri, e feguaci di lui la famofa Bolla che prende efordio col Salmo 
feflantefimoterzo Exfurgat Deus &c. ( 1 ) : Bolla feguitata da utf 
altra de' 5 Gennaio 1521 . Quando nel giorno primo di Dicembre 
dell'anno ileflb la morte foprapprefe il Pontefice e troncogli lo 
fiame dei non ancora compmti altiiSmi- difegni • Di co tal -morte, 
varie furono creduta le cagioni , in parte naturali \y ed in parte 
violenti e non naturali. Che che fiafi , certamente la vita, di 
leone X. fi fii un'Epoca memoranda per tutta l'Europa ..Cogl' 
indicati mali e difetti a lui attribuiti, furfero a gareggiare in mag- 
gior numero i beni e le virtù . Biblioteche ed Accademie riaper- 
te. Arti rinate. Lettere protette , Letterati beneficati , Antiquaria 

illu- 
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( I ) Conftituu Ex/urge,' Domine 40 T&m. Gcfuita Giovanni Arduino ntlla CoUexiooo 
/. Bullarii pag. 614 ; ed appreflb il Ray- niiirniia dei Concilj Tom. IX. pag, 28ys 
«ALO ad aon. ij2o J. 53 . Più, yeggafi il d«U* Edizione di Parigi 17x5. 

n 2 
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ìlluftrata , Manofcrìtti dati alla luce con efatte e fplendide Edizio 
ni; fecero che la rìconofcente Pofterìtà abbia fempre pareggiata 
cotal Epoca con quella d' augusto, e ragguardata la Famiglia 
de' MEDICI come la Famiglia delle Belle-Arti, e l'albergatrice 
magnanima delle Lettere che la barbarie de' Turchi aveva difcac- 
ciate da Coftantinopoli e dal Greco Impero. Leone x. portò in 
ifpezic un amore dì preferenza e di prefiftimazione alla Poefia 
ed ai Poeti; di maniera che giunfe fino a dettar una Bolla in fa- 
vor e laude delle Opere dell'ARiosTO. Quanto pofcia al zelo per 
la Religione ; ben lo comprovano in lui ardente e fincero le mol- 
tiplicì fue Lettere, Coilituzioni , e Bolle ilampate nelle Collezioni 
de'Concilj, neeli Annali Ecclefiadici del bzovio O )» "^''^ Ope- 
re del Cardinal bembo che lo fervi in qualità di Segretario , nei 
Bollar!, e mafCmamente nel Bollano Magno di Laerzio cheru- 
bini (5), ed appreflb di tanti altri Autori indicati nel Tom. IV. 
pag. 260 della Biblioteca Latina media & infima dratis di giovan- 

NÌ-ALBERTO FABRICIO , Col fupplcmentO dcUo SCHOETTGENIO, e 

colle giunte e note di Monfignore Giandomenico mansi (i) • 
Più ampie notizie intorno a quefto gran Papa troverà il Leggi- 
tore nella Vita di lui che con quelle d'altri Romani Pontefici re- 
giftrò ALFONSO ciACCONio (4) . In oltre , non è da pretermet- 
terfi : Raphatlis BrandoUni Lipps Jumoris , Fiorentini , DialogHt 
LEO nuncupatus^ nunc primum in lucem edims , notifijue illuftratus . 
Irem , AuQoris vira , aliifque additamentis auUus a Francifco Foj^Iiaz,' 
zj Parmenjì Jurifconfulto ; ubi plura , qua ad hiftoriam SacuU decimi^ 
quinti attinente perpenduntur . Venetiis , i7SB in S^* Imperciocché in 
cotal Dialogo dall' erudito brandolini lippi , il. giovane , vi- 
vente a que* tempi , vengono introdotti a ragionar infieme nel 
deliziofo Giardino Farnefe in Roma TAmbafciator Cefareo Alber- 
to PIO , ed il Cardinale Alessandro farnese , che fu pofcia 
Papa PAOLO III. , ambidue Soggetti intendentiffimi , ititorno all' 
applaudita efaltazione di leone x. al Pontificato . Perciò cotal 
Dialogo dal fuddetto Autore fu intitolato LEO . Ed in vero ^ ivi 
non fi fa parola fé non di cofe direttamente od indirettamente 
rifguardanti quel Papa , e addivenute in Italia vivente lui : inte* 
irum ( parole dell'Autore a carte y9 ) Apofiolica Sedis patrime- 
nium , Aiajorum fuorum partim negliffentìa amijfum , pArtim avaritia 
negletlum , partim profufione ahfumptum , uni Jibi recuperandum , fer^ 

vandum 
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( I > Edizione di Colonia , i^itf ad aiu ( j ) Pauyìi ex TypceraphU Seminarti, 

f^B. , Voi. IX. fog. ' ,^j^ , Voi. VI. in 4. ^^ 

•r . ^J K ^*^'**^"* P"«»* ^ J-'<«« *^<^« ( 4 ) Ediùoùc dì Roma , 1^77 ; Vak 

Voi. V. fog. ly^ £^^ 
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v^ndum 9 Àugendumque proponens . Né riefce difprezzabile T opinione 
del medeiimo Autore alla pagina 112, contraria a quella del Gio* 
vio e di PIETRO DELFINO y circa la cagione per cui leone x. 
aflunfe cotal nome ; cioè per alludere imegritati , manfuetudini , 
hofpitaUtati y prudenti a ^ Uberalitati ^ cdterifjue animi atque ingenii do- 
nbus , quibus nov<m rtliqni ejufdcm nomims Pontifices futjfe prediti mc^ 
morantur ( 1 ) . 

LUTERO, MARTINO . Grande coerenza^ coir Articolo che 
fià avanti ha pur troppo il prefente ; e perciò noi gli diamo qui 
hioso : ma nel modo meramente ncceflario all' alTunto noftro , e 
nulla più . Già di Martin luterò lafciarono eftefi Articoli : 

>f£LCHlORRE ADAMI {2)1 il BAYLE ( j) : il JOLY (4) : TOM- 
MASO-POPE BLOUNT f 5 ) : il CAVE ((f) i il DU-PIN ( 7 ) : il FA- 
BRICIO (8j: 11 LOESGHERO (p) . il MAIMBOURG ( lO): il COCLE- 

jo ( iij: il BOSSUET ( 12) : la biblioteca fabriciana ( ij) ; 
e quanti hanno fcritto. intorno alle Erefie , ed agli Ereiiarchi ^ 
ma in ifoezie il fuo Panegiriila Giacomo brucker ( 14 j . 

In Éisleben^ Città della Contea di Mansfeld nella Turingia , 
ebbe ì natali Martin luterò li 10 Novembre del 148^ . Suo ge- 
nitore fu GIOVANNI LUTHER , il qualc efcrcltò nel proprio paele 

. qual- 



( I > Vegga/i il Giornee d^ Letterati 
pubblicato in Roma dai fratelli Pagliarini 
yer r anno 1755 , pag. 357 e feg. 

( 2 ) Nelle Vite Germanorum Theologo» 
/um . Edizione di Francfbrt 1653 in S. 

( 3 } Nel noto fuo Dizionario Iftorico- 
Critico . 

( 4 ) Nelle OiTervaziofli fopra il fuddec- 
10 Dizionario del Bayle . 

( 5 ) Nella Cenfitra celebrìorum AuSh» 
rum y Edizione di Ginevra 1710 in 4. 

{6) Tom. II. pag. 249 e feg. AtìV al- 
legata fUa Hiftoria Scriptoram EccUfiaftico^ 
rum . 

( 7 ) Bihliothéque det Auteurs Ecclefiafli^ 
quis jufquei et comprìs le dixhuitiéme Siede ; 
mvec la continuation de Clande^P terre Goujet . 
d Parli y i6S6 et ann. fuivants , VoL X. in 
S. Ivi , Tom. XIII. part. t. 

( S ) Neir Opera intitolata Céntifolium 
Luteranum ; fiyè notitia luterana Serìpiorum 
9mnis generis ds LUttasao , f/n/V ^ ^"^ ^ 
Script is , &c. Part. i. 1728 , e part. 1. 1730 
in 8. , Edizione d* Amburgo . 

( 9 ) Negli Annali Teologici , o (ìa ne^ 
gli Atti ilkiUanti la Scoria delia Riforma . 



Edizione Tedefca di Lipfia, 1720 in 8. 

( IO ) NeU* Hifioire du Lutkéranifme ^ io- 
ferita nella Collezióne di tutte le Opere di 
quefto Gefuica facta a Parigi Tanno i6%6 % 
feg. , Voi. XII. in 4. 

(11) Veggaii Joannis Cochlcei Hifiorid 
Huffitarum , &c, Item 9 ejufdem Philippica de 
Caroli V. ordinatione y quei vulgo interim di- 
citur . /te.m y ejufdem Commentarla de Atìlis & 
Scrìptls MARTINI LUTiiEai , 6'c. Edizione fat- 
u a San Vittore y prelfo Magonza 1* anno 
i|4^ in foglio . 

( 12 ) Neil* Hiftoire des variations dei 
Egtifes Protefiantes , deputi V an, 15 17 » /u/1 
quei a préfent . a Paris, 1^88 Voi, IL in 4. 

( 13 ) Hiftoria Bihliotheca Fabriciana % 
&c. Edizione di WolfTenbuttel 1717 9 ad an, 
feg. , Voi. Vi. o fia Patti 6, in 4. Ivi pare. 
I. pag. 25. 2^. 27. 28. 383 ad 473 ; pare. 
». pag. i4f. 232. 233 i part. 3. pag. 434 
43J , e pait. 6. pag. 385. 38^. 45^. 49^ 

4y7- 

( 14 ) Hiftoria Critica Philofopkia Tom. 

IV. part. I. pag. 93 e feg. delP Edizione di 

Lipiìa preifo gli Eredi Weidijsaa e Kaioh » 

1760 in 4« 
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qualche onorevole Magiftratura ; e fua genitrice fu maegheaita 
LiNDEMANN. Pafsò egli le prime Scuole in Magdeburg ed in Eif- 
leben ; fino a che , fatto adulto v ottenne circa il 1503 il grado 
di Maeftro di Filofofia nell' Univerfità d' Erfurt ^ che riconofce per 
Sovrano V Elettore di Magonza . Soprapprefo martino da {pa- 
vento e da raccapriccio per V ìmprovviia morte d' un Giovane > 
il quale nel mentre che gli flava a lato venne colpito da un 
fulmine che Io ftefe privo di vita fui fuolo ; abbandonò T ìntra- 

{>refo ftudlo della Giurifprudenza , e corfe d' un tratto a veftir 
'abito degli Agoftiniani Tanno 1504 nel Moniftero d' Erfurt . 
Colà aflunta la Lettura Scritturale , s'applicò ferìamente all'intel- 
ligenza degli Scolaftici ^ ed in ifpezie delle Opere di s. agosti- 
no. Nel 1507 fu promoflb al Sacerdozio . Nel M08 l' Univerfità 
di Wittemb^rga chiamollo a leggere la Logica e la Fifica. E nel 
1512 ebbe occafione di veder Roma , inviato a quella Metropoli 
per alcuni affari del fuo Convento. Se ne partì non fenza aver 
prefa in onta e difpetto la Pontifizia Corte . Di ritorno a Wit- 
temberga , vi ricevette nel 1513 la Laurea in Teologia , alla pre- 
fenza ed a fpefe dì federico in. Duca di Safl^onia , il quale ave- 
va inftituita queir Univerfità , ed il quale da li innanzi ebbe lu- 
terò neir alta fua protezione . Dappoi fi diede allo fiudto dell' 
Ebrea e della Greca Lingua . Neil* interpretar la Lettera dell'APO- 
STOLO ai Romani, cominciò a dettare dalla Cattedra qualche er- 
rore rifguardante il D^gm^ , e fingohirmeme la Giufiìfiawom . 
Quand'ecco accefa la gran vampa divoratrice intorno alle Indul-' 
£cnz.9 , mentovata poco fa da noi all'Articolo leone x. Il già 
noto temperamento dì luterò torbido e violento , non molta 
amico della Romana Corte , animò il Superiore di lui a dargli 
aperta commiffione di farfi <:olla voce e cogli fcritti acerrimo ma- 
nifefto foftenitore di ciò che fembravagli proprio diritto * Quinci 
tutti quei funcfti avvenimenti , che fono rapportati dai fuddet- 
ti Scrittori della Storia del luteranismo , dall'Autore del Di- 
zionario delle Erefie Artìcolo luterò , e che non è dover no- 
ftro il qui trafcrivere . Solamente gioverà il non pretermettere , 
che LUTERO, nel eccedente fuo procedere, chiamato nel 1518 dai 
Relieiofi dell' órdin fuo al Capìtolo da elfi efpreffamente tenuto 
in Heidelberga ; vi comparve , e con gran fermezza d'animo a 
fronte fcoperta fofienne le fue dannevoli e fl:rane teoriche . Il 
perchè leone x. citollo a Roma • Citazione , che luterò ebbe 

£er nulla ed efprefllimente difprezzò . Pur tuttavia il Pontefice 
ramando di terminare per la via amichevole e nell'origin fua 
una diiFerenza di cosi gran momento; acconfenti che il Cardinal^ 
CAIETANO fuo Legato in Germania venifiTe in Augufta a difcorfo 
coir ERESIARCA ; Commettendogli ih oltre , che non riufcendo a 
tornarlo colla ragione fui buon fentiero , proccurafl!e almanco d' 

aver- 
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averlo tra le ifarre . Ma per difav ventura il Porporato non potè 
eonfeguirc né l'uno né l'altro dei propofti fini. Dopo di due 
caldimme e forti con&renze realmente tenute in detta Città eoa 
luterò; quefli vedendofi alle ftrette , e temendo Tiftefla forte 
di CiovANNi Htjs, prefe nei più ftudiati e fecreti lAodi la fuga • 
Fece in prima attaccar i CartelH , e con pubblici manifefii ìrx 
ifcriuo dichiarò V intenzion fua d' appellare da un P4p4 ( com' 
egli s' efprimeva ) mal i/ifirmato ad un Papa me^Ho infirmato , o 
fi vero ad un Concilio Generale . Cercando un luogo lempre più 
ficuro onde rifuggirfi 9 e godendo in oltre del poflente patrocinio 

di FEDERICO PRENCIPE DI WITTEMBERG } fcclfc per fuo foggiomo 

nel 1519 la Città di Lipfia . Di là fu , che le crefciute ereticali 
idee vie maggiormente isfeggò contro l'autorità Pontifizia) ilPur- 

{jatorio, le indulgenze , il Libero- Arbitrio , la Confeflione aurico- 
are ^ i Voti Monafiici , ec. Emanata nel 1^20 la Bolla di leg- 
he X,, per la quale luterò rimafe percoflb della maggiore Sco- 
munica , ed i Libri di lui altamente dannati ( 1 ) ; EgU per me- 
morabile vendetta ed ira fece abbruciare nella pubblica piazza di 
Wittemberffa la prefata Bolla , ed i Decreti dei Papi un allora 
vilTuti • Indi lafciatofi afiatto in preda degl' impetuofi fuoi deliri > 
mife fuori Tempio Libro de captivitate Babilonica* Libro tanto ese- 
crando, che giunfe fino a colmar d'orrore ed a provocarfi con- 
tro un gran Monarca di que' tempi , vogliam dire il rinominatif- 
fimo ENRICO viiif Re d' Inghilterra • Quefti perciò gli oppofe il 
bel Trattato de feptem Sacramentis , che il Pontefice trovò pieno 
d' una profonda e diritta Teologia ; onde giunfe a decorare con 
Bolla il Real Autore dell' onorificentiflimo titolo Defenforis Fidei 
(2). Grande Iddio, chi avrebbe potuto in quel punto prender a 
vero che così poflente Difenfore del Cattolico Dogma , u farebbe 
da U a pochi anni mutato anch'egli in un acenimo impugnator e 
nimico ai voftra Santa Chiefa ? Nel 1521 T Imperatore carlo v. 
chiamò LUTERO con Salvocondotto davanti alla Dieta di Worms ^ 
ove però non <u poflìbile T indurlo a ritrattarfi . Per la qual cofa 
AUGUSTO lo profcrifiè e bandi da tutti gli Stati Imperiali ed Au- 
ilriaci • Federico di Sassonia , il quale, s' era propoflo di non 
mancargli giammai di fua protezione J a fin di moflrare che quan- 
to LUTERO operava e fcriveva era tutto tutto d' un' aflbldta indi- 
pendenza ^ ne procedeva unque mai dagli ordini o configlj fuoi ^ 

lo 
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( I ) La Bolla di leoni x. intorno alla che pubblicò Davide wilhins a Londra 

lettura dei Libri di luterò , con altre noti- T anno 1^37 in ^uaaro Tomi in foglio . 
W fpcttanti a cotal famofa Concroverfia , fi ( i ) Conftitut. 4J J. 3. in , Ballarlo 

ha eziandio nei Tom II L pag. 689 e feg. Tom. L pag. ^24. ) 

4ella Raccolta Conciliorum Magnce Britannici ^ 
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Io fece chiudere nella Fortezza di 'Wartenberg : una delle Signo* 
rie libere della Sleiia . Vi flette un anno incirca , a conficfio » 
come egli fi efprefle ^ col Diavolo . Ed in appreflb fu fatto credere • 
che quel Erefiarca fenza faputa dell'anzidetto Prcncipe federico 
era ufcito dal nafcondiglio in cui giaceva appiattato 9 per indi 
trasferirfi a "Wittemberga a dare fempre più deteflabili riprove 
d' irreligiofità e di fccleratezza . Tra quefle fi conta : eh' egli nel 
1524 ottenne T abolizione in Wittemberga del Sagrofanto Sagrifi- 
zìo incruento dell'Altare ; e dappoi per tutta la Safibnia : che uici- 
to dall' Ordine e sfratatoti , volle lui fuo fcandalofo efempio far 
rovinare fpiritualmente infiniti altri , fpalancando le porte d'ogni 
Chioftro, ed annichilando il celibato : e che nel 1525 prefc per 
moglie la bella catterina bora, in prima Monaca proicfla, da 
lui difiolta con inganno dal bene, e tirata al male; da cui trafle 
varj figliuoli, ec Col fuo Trattato del Fifco- Comune intefe di por- 
gere V idea ed il piano d' un Teforo , nel quale con violento lac- 
cio dovevano ftrignerfi infieme tutti ì magnifici poderi e le co 
picfe rendite dei Monaflerj , delle Abbazie ^ dei Vescovati, e di 
quanta ella era in quelle parti TEcclefiafiica Gerarchia* In fatti , 
con tal ingiufìo mezzo di provveder i Prencipi delle altrui ab- 
bondevoli ricchezze , ne tirò nell' iniqua rete afiai pia che colla 
forza delle flranezze onde ì fuoi Libri erano riempiti . Nò ( era 
folito a dire un ingegnofo Critico paflato non ha guari all'altro 
Mondo ), non dobbiamo perfuaderci che Giovanni hus , lute- 
rò , CALVINO , ed altri fimili , fofTero Genj perfpicaciffimi , fubli- 
irii, e fuperiori . Giova piuttofto paragonarli a certi Ambafciato* 
ri ; i quali febbene di mediocre attitudine e -politica , riefcono no- 
noftante affai meglio degli altri , non per merito loro , ma si be^ 
ne per la forza delle vantaggiose propofizioni che offrono . Che 
che però fi pofTa raziocinare intorno alla vera cagion motrice di 
così fatti avvenimenti; certo però fi è^ che dall'Alta SafTonia av- 
vento/fi la Luterana fiamma alle Provincie Settentrionali , alle 
Duchee di Luneburg , BrùnfwicK , MecKelburg, e Pomerania , 
agli Arcivefcovati di Magdeburg e di Bremen, alle Città di WiC- 
mar e di RoftocK , e lungo tutte le fpiagee del Baltico. Pafeò in-» 
di alla Livonia, alla Pruffia ; e fi vide fino il Gran Maflro dell' 
illuflre e pofTente Ordine Teutonico a dichiararfi pel Luterani^ 
mo. Contuttocìò la divina grazia e mis£Ricordia che pazien-r 
temente fofliene e ai demeriti del Uomo , quantunque mille vol- 
te empio , fpeffifiimo non guarda ; degnoffi di dare un evidente 
rifcontro che non ancora] s era onninamente allontanata * da luì . 
Gli dettò air animo di portarfi a Marpurg circa il 1529 a confe- 
rire con varj Teologi fuoi feguaci ed ami<?i intorno al modo dì 
reftituirfi volontero(amente a buona pace con santa chiesa . 
Ma l'infelice non feppe attenerfi a qotal filo ) che pure farebbe 

bafta- 



Bibliografica • io 3 

baftàto per ritrarlo a falvamento ;] e tanto fi trovò allacciato coii 
preghiere e maledette fedutrici promeile^ che prefo all'cfea piegò 
e cadde in ultimo con difperato giuramento ai Compagni di mai 
più riforgcre. La Dieta formataii a Spira nell'anno fuddetto 1529 
decretò pena di morte contro gU Anabatifli ; ma Quantunque 
concedeiie libertà di cofcienza fino all'apertura d'un Concilia Gc^ 
neralc ; rlfpetto però ai dettati di luterò , e Angolarmente rifpet-' 
to al punto della Cena ^ fece efprefia proibizione di profeflarU e 
d' infégnarli • Quinci i Luterani vennero ad una proteftazione 
contro di cosi tatto Decreto ; e quinci per tale protetta il Mondo 
diede loro il foprannome di protestanti . Quelli li 25 Giugno 
del 1530 prefentarono alla Dieta d'Augfpurc ( oggigiorno Auguiia ) 
la Confefiione della loro credenza « Il perchè al prefente fi appeU 
la CONFESSIONE AUGUSTANA ; di CUI noi vedemmo l'Originale 
Manofcritto n^Ua Libreria di quella Città % Indi i Prencipi Prote- 
ilanti fui finire del mentovato anno 1530 fegnaronoaSmalKaiden 
nella Contea di.Henneberg una Lega a loro difefa. Lutero fratr 
tanto diede alle ftampe in Wittemberga negli anni 1554. 1555 
la BIBBIA da lui a fuo capriccio tradotta in Tedefco: traduzione , 
la quale ebbe tutte le reiterate Edizioni che legeonfi indicate 
nella part. !• pag* 15 e feg. deli' allegata liloria JBmiothec^ Fabri^ 
€ians. Coll'ufurpata afibluta autorità volle operare a favore dell' 
altro fuo Protettore Filippo langravio d'assia , Imperciocché 
quelli fi ihife in tefia di fpofare una fua Donna di piacere nel 
mentre che viveva ancora . Cristina di Sassonia fua legittima 
Conforte • Bramava adunque che folle derogato alla Legg^ del 
Nu0vò Tefiamtnta (1)9 la quale impedifce e vieta la Poligamia • 
S'indirizzò a luterò ; e queflo gran Patriarca della Ritorma 9 
chiamati a Capitolo in Wittemberga gli eccellenti fugi Allievi ^ 
fece nel 1539 piena ragione al langravio ( 2^ • Nulla dì più 
ridicolo ) Qhe la lunga Scrittura indirizzata dappoi al mentovato 
Prencipo da quel Conciliabolo . Al fine lvtero li 18 Febbrajo 
del 1546' pofe termine in jpatrìa all' inquietifiìmo viver fuo , ed 
iofiemo alle difavventurate lue frenefie . Egli ricevette fepoltur^ a 
Wittemberga con un affai onorevole mortorio* 

Dal narrato fin qui, tutto che brievemente <> il Leggitore po- 
trà nonoilante inferire le qualità dello ^irito ed i talenti di lu- 
terò : qualità ^ talenti intorno a cui fecero fingolari confidera- 
zioni Monfieur me'ìerai nell'Iftoria di Francia » il Padre maim- 

BOURG 



( I ) Matth- cap. kix. vcrf. 4 e feg. pag. ^xi e fcg. dsU' Edizione d' Ambiirg 

( 1 ) Vcggafi «.lOVANNI ALBERTO FABRI- lj60 ìfl i|. 

CIO nella Siòliograjthtéi AnùtiuvM cap. 10, 

Tom. I. 
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BOijRG neir allegata Storia del Lutèranifmo y Monfieur Bossvwt 
neir IftoFÌa delle Variazioiii ^ Monfieur le gendrs nell' Iftoria 
di Francia^ il Prefidentc hiftault in qualche Tragedia, e Mon- 
iieur DE VOLTAIRE nel Saggio fopra la Storia Uniyer&le • Uomo 
amante delle novità , ardente t ed impetuoso . A dir vero , V Elo- 
quenza egualmeme per iftudio , che per dono di natura , faceva 
in lui grandi prove: ma d'un medefimo tempo lo rendeva orgo- 
gliofo e fermo foflenitore della propria opinione • Quinci non fu 
mai poffibile il richiamarlo da certi errori che aveva imparati 
dai Libri di oiovanni hus • Errori , che tra le altre roaWasità 

fu radicarono nell'animo un violento implacabil odio verfo dfell' 
Ina 9 Sa»rM y Cattolica , ed Apofldlks Chieja • Sino nell'anno 151^ 
aveva fatte pubblicamente foilener e difendere alcune Tefi y nel- 
le quali gli Uomini illuminati e dotti feppero ifcoprir e conofcere 
il feme di quelle pazzie che lo trafportarono in appreflb • Ond* è 
uno sbaglio affai notabile in punto di qùefio Ereftarca il darfi a 
credere eh' egli cominciaiTe a dogmatizzare iblaaaeate nell'anno 
|$17 quando infurfe la difputa intorno alle Indulgente* Noi trala- 
fcieremo per giufle coniiderazioni la ragionata dnaliii delie prìnch 

J>ali empietà cne diffeminò rifguardanti il Dogma* Tanto piu^ che 
ara fempre agevol cofa lo fcorrerle ridutté ad Articoli quarantuno 
nell'allegata Bolla Exurge^ Demine de' 15 Giugno 1520; cui riman- 

fono d' agsiugnerfi le erronee dottrine inventate dal medefimo 
xefiarca do^o di cotal Bolla , contro delle quaK mofie da mae« 
ilro le fue lagrofante teoriche e fentenze il gran comcilto dì 
TRENTO. Prima che luterò cefTafTe di vivere ^ e molto più do 
pò la morte di lui 9 il luteranismo andò fquarciato e divifo in 
varie contraddicentìfi opinioni 9 fino a formare trentanove Sette 
contemporanee affatto diverfe ed anche diaiAetralmepte oppoile • 
Quelli che fi appellano meri luterani, (btio gli efatti leteraltfe* 
guaci dell'anzidetta confessione augustana. Tutti però fi tro» 
V ano d'un coflante unanime fentimento , ove tratttfi di muoverò acer* 
rimamente le armi contro della chiesa e del Capo vifibile di 
effa • Lutero lafciò un numero pi^odigiofo di Trattati , dei quali 
ci è riufcito d'ofTervare 1 Manofcritti Originali nella Libreria del- 
la Città di Strasburg l'anno \']66y favoriti in perfona con fbmma 
urbanità e gentilezza dal Signor oéerle che n' era il degniflimo 
Bibliotecario , e dal celebre Letterato ed illuftratore dell' Alfazia 

GIOVAN-DAKIELE SCHOEPHLIN . Di tali Opere di MARTIIt LUTERO 

non tralafciarono di darne il Catalogo , colla varietà e moltiplici'» 
tà delle Edizioni: il loeschero, il cave^ il fabricio, I'histch 
RIA BiBLioTHECiR fabriqianìE , c tutti gli altri allegati dì io^ 
pra , cogl' indicati da quelli . Fa però di meflieri avvertire y che 
tra tante Stampe , quelle n^eriiano la preferenza le quali vennero 
efeguite nel mentre che l' Ercfiarca €ra in vita . Imperciocché nel* 

le 
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le Edi^ni procurate dopo , i Seguaci di lui vi hanno fiitte giun- 
te e mutazioni notabilimmc • Noi terreni dietro all' Edizione in- 
cominciata a Wittemberga Tanno 1545 ) e compiuu col fettimo 
Tomo in £>^io. 

TOM. I- 

1 Decem prAceptét ante Contraverfiam de Indulgentiis motam , prddi^ 

CSM Popnlo Winembergenfi . 

2 Propofitienes de Peenitemia ^ & de Indulgenriis ^ necnon ^uddam 

mIU PifpHtsfiooes initio cau/k ak ipfe propofiu tji? • 

3 Duodecim Conciones ; videlicèt : de indulgentiis : de pcenitentia : de 

virtute excomumcationis : de digna pr£psr4tione cordis prò fiifcipien-- 
do Sacramento Euchari/Ha , legali f originali , aliuali : de duplici 
juftttia , aliena y & propria : qnomodo Jn orandum : de Sacramento 
Baptifmi: de Confejfione : de Sacramento Eucharifiia : de medita^ 
tiene pajjionis Chr^i : de preparatione animi ad mortem : de 
conJHgio • 

4 Eptfiola ad Albertum Cardinalem & Archìepifcopum Afogiintinum • 

La qual Lettera , con varj altri Scritti di luterò , trovafi. 
inferita eziandio nella Collezione che il kappio fece Scrij^to^ 
rum ad InduUentias Pontificias , necnon ad Controverfias tnter 
Lmherum ae Tet^elium motas perttnentinm • Edizione di Lipiia 

, 17^1 in 4^- 

5 Pofitiones Joannis Tetz^elii , qmhus defendit indnlgentias centra Lur- 

therum • 
€ Epiftola cum propofitionikus de indalgentiis ^ ad Jfieronym^m Epi- 
jcopum Brandeaurgenfem. 

7 Epiftola ad Joannem Staupinum , Angiffiiniana Familia Vicor 

rium*' 

8 Epiftola ad Leonem X. Pontificem Romannm , pramijfa Refolutùh 

nihns isti* 

9 Refolntiones Difputationum ^ de virtute indulgentisrum • 

10 Prokaeiones Conclufionum ^ qnas difpHtavit Lutherus in Cspitulo Heì* 

delhergenfi\ 

1 1 Afterifci Lutheri adverfus obelifcos Eckii • 

\2 Dtaloeus Sylveftri Prieratis ^ Palatii Ap$ftolici Magiftri ^ centra 
^LutSeri conclnfìones : necnon refponfio Lutheri ad dìilum Dialo^ 
gnm , repUca Sylveftri Prieratis , & epitome refponjionis Sylveftri . 

13 Brevis Lutheri proteftatio . 

14 Epiftola ad LeUorem , centra Jae^bum Hocbftraten . 

15 Qttòd jftfim etiam tmet ben0 operandnm peccet , contra Schola^ 

fticos . 
i6 InfiruSio , prò ConfeJJione peccatorum abbrevianda « eum Epiftola 

ad pimm LeUorem • 

02 17 Syno- 
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ì 7 Sjnodi Au^^ufUnianorum i de libenate MoHdchùrum , fententid . 

1 8 ÉpiftoU Imperatoris Maximiliani , mijfa ex Cenvemu AugufiaM 

ad Leonem JC* Fomificem Romanum . 

1 9 Breve Leonis X. ad Fridericum SaxontA Ducem , & Eleilorem • 

20 Aliud Breve Leonis X. ad Thomam Cajetannm ^ Cardinalem . 

2\ Epifiola AcademÌA Winemhergenfis ad Carolum Miltizjum^ Roma- 
ni Ponti ficis Cubicularium Secretum ; necnon alia Epifiola ejujdem 
AcademÌA ad Leònem X\ 

22 Aila Lmheri apud Legamm Apofiolicum Thomam Cajetanum habi- 
ta AuguftA • 

25 Epifiola Lutheri ad Philippum Melancihenem ^ cum brevi comme* 
m'oratione eorum efUA AugufiA gefia funt • 

24 Epifiola duA ad Cardinalem Cajetanum à 

25 Appellatio prima a Cajetano ad Papam. 

26 Epifiola Cajetani ad Fridericum Saxonia Ducem ^ & EleElorem ; 

cum refponfione Friderici SaxoniA Elecloris ad Cajetanum * 

27 Lutheri Epifiola ad EleSlorem Fridericum . 

28 Epifiola AcademÌA Wittembcrgenjis ad diilum EleElorem Fride^ 

ricum I 
i?5> Refponfio Fri de nei ad Epifiolam Cardinalis Raphaelis • 
30 Nova Decretàlis & ultima Leonis X* de Indulgentiis . 
^i Appellatio fecunda Lutheri a Papa ad Concihum anno tsif* 
52 Brei)e Leonis X. ad Degenbaraum Pfeffinger ^ Friderici Elecloris 

Confiliarium . 

33 Aliud Breve ejujdem Pontificis ad Georgium Spalatinum , ejufdem 

Elecloris Secretarium . 

34 Afia Lutheri cum Carolo MiltizJo , Altenburgi in adtbus Georgia 

Spalatini anno /fif. 

35 Epifiola Lutheri ad Leonem X% mijfa per MiltizJum. 

3(J' Epifiola Lutheri ad Fratres Ordinis Minorum , Conventus Jutter- 
hàccenfis < 

37 Epifiola Erafmi Roterodamenfis ad Fridericum EleUorem Saxonicum} 

cum refponfione Fridertci ad Erafmum k 

38 Difputatio ^ & excufatio adverjus crimmationes Eckji j cum pofitioni^ 

bus ejufdem Eckii contra Martinum Lutherum. 
3P Difputatio Lipfic.i. 

40 Sermo Lutheri Lipfia in Arce prAdicatus é 

41 Refolutiones Lutheri fuper propofitionibus fuis Lipfia dijputatis* 

42 Epifiola Lutheri ptAmijfa Rejolutionibus fuis ^ & prajertim fuper 

propofìtione decimatertia . 

43 Epifiola Joannis Ec^^i ad Jacobum Hochfiratumi 

44 Epifiola Philippi MelanHhmis contra Joannem Eckium ^ Ì€ Difpu^ 

tatione Lipfica . 

45 Excufatio Joannis Ecciti. 

4Ó' Defenfio Philippi Melanflhonis cor/tra Joannem Eckìum. 

47 £>*. 
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47 EpiftoU Emferi dd Joannem j^ack, » de Difpiitàtione Ltp/ica . 

48 Ad jEgpcerotcm EmferanHm Lutheri additio. 

4P Epiflola Lutheri ad Joannem EckjHm fuper expnrgatione Ecciana • 

50 Defenfio centra fnalignum Eckii judicinm • 

51 AnicHÌi hdrettci Joanms Eckii • 

52 Canonicorum indoSlorum Lutheranorum tejponfio ad Joannem 

Eckium • 

53 Lutheri Dijputationes ab anno isi9 9 ad IS4S ^ cuì^ tpijlola Phi^ 

lippi MelanElhonis circa eafdem Difputationes . 

54 Phtlippi MelanShonis Difputationts Theologi^a ab anno ìjé^ , ad 

tS4S ; cum Epifiola five prdfatione Lutheri circa eafdem Difputa^ 
tiones • 
5 5 Index locorum pracipuorìtìH Doctrina Chrlftiana . 

TOM. II. 

1 Epifiola Lutheri ad Leonem X. 

2 Jje Liberiate ChHfiiana. 

3 Teffaradecas àohJoUhna ad Frederickm EleSlorem^ hecnon EpifioU 

ad eumdem* 

4 Confitendi ratio. 

5 Réjhonfio ad Schèdùlani' inhibitionis ^ fub Eptfcopi Mifnenjis nomine 

editam , fupei^ Sermone de Sacfaìnemò Euchartfiia • 
S AElà Acadehnà Lòi>anienfis contra Lutherum. 

7 Condemnatio doclrinalis Librorum Lutheri per quofdam Màgifiros 

Lovanienfes & Còlonienjes faila . 

8 Refponfio Lutheri ad articulos ab iilis ààndemnatòs 4 

9 Epifiola Lutheri ad Cdrotum V. Ifnperatorèm * 

10 Oblatio five protefiatio ^ nonnifi Evangelicam DoUrinan^ haBenus a 

fé propofitam ejfe Àt proponi » 

1 1 Epifiola ad Cardinalem & Archiepifcopum Moguntinum ; cum ditti 

Cardirtalit & Archiepifcopi refponfione^ 
\2 Lutheri Epifiola ad Èptfcopum Mersburgenfem f cum dicH Epifcopl - 
rejponfione • 

13 Epifiola Joannis Eckii Nuncii Pontificii* 

14 Epifiola Ulrici de Huttèn ad Lutberum* 

15 Refponfio Friderìci Elettoris Saxonici ad Valentinum a Deitkbem 
\6 Breve Leonis X* ad Fridericum . 

ly Appellatio Lutheri a P^^ ^à Conciliutfà^ 

1 8 Pittura fivi defcriptio Romana Curidt ex Epifiola yuadam Ulrici 

de Jlutun ad Fridericuni Elettore^ Saxonicum . 
Ip Bulla Leonis X. contra errerei Martini Lutheri -^ & fequacium. 

20 Lutheri prAtudiunà de capHvitate Babilonica \ 

2 1 Lutheri Scripta adverfus dittam Bullam • 

22 AJfertio omnium articulorum per novtffimam Le^onis X. Bullam 

damnatorum* 23 Axio* 
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2J Axicmaté Erafmi prò caufa Lmheri. 

24 Brevis commemorano forum ColonU geftarum in Caufa 

^5 Luther i 

26 Reponfum Friderici EURoris SaxonU datum Ltgatis PontificUs. 

2J Confultum cujufdam ex animo cupicmis vacare dignitati Pontificis , 

& tran^juillitati Religionis Chrifiiana. 
58 Quare Pontificis Romani y & Difcipulorum ejus Li^ri combufii fint 

a Luthero • 
29 ExuJHonis Decretalium Aita. 
^o Simonis Heji Epijtola ad Lutherum , ^uare ipfius 4rticnli damna* 

ti fint. 
JI Reponfio Lutheri ad Librun^ Ambrofii Catharini^ defenforis PriC'^ 

ratisy cum expofit^ Vifiqn^ ( Dan. c^p. 8. ^ de Antichrifio. 
32 Epifiola ad Fridericum EleSorem Saxonia ^ de Conventu fForma^ 

tienfi* 
J3 Caroli V. Cdfaris Epifiola ad Lutherum ^ qua eum vocat ad Co» 

mitia Wormatienfia. . • 

34 AUa Lutheri coram Cafarea Majifiate in Comitiis JTorm^^* 

35 Epifioja Lutheri ad Imper^f^rem pofi ^^bitiqmm e^ Conventu Wor-- 

matid ; necnon alÌA EpifloU ejufdem fere argumenti ad Elellores 
& omnes Imperii Ordines. 
^6 Refponfio extenfftor^rin ad arficulos^ qi^os quafi hireticos ex Luthe^ 
ri Captivitate Babjlonica , atque ex alih ^t{fdem ajfertionibus 
excerpferant Magifiri Pgntificki > & in Qqnventu JFormatia ei 
obHcieb^nt . 

37 EpifioU duo Virici de Hutten (td Lu^hernm* 

38 Epifiola ejufdem df Hunen ad ffibliothec4riup^ Pirekjj^imerum ^ in 

qua commemorai qmd 4sium fit lium Lufhfro 1^ Conventu Wor* 
m^tifnji* 

3P Fragmentum ex inveBiva ejufdem df Hutten in Hieronymum 
Aleandrum • 

40 Ejufdem de Hutten inveEliva in Marinum Car4cciofum 1 Oratorem 

Aom^numi fum ^fiis ejufdem ger^erih 

41 Determinatio xheologicA Facultatis P^rifienfis ^ ft^por doSrina Lu-^ 

therana • 
/ 42 Philippi Melanclhonis apologia prò Luthero . 

43 Lndns a S^irbona ^tm^^fi 1 /^^ ^ Theologic^ F^fult^^e Parifienfi • 

44 Determinatio fecunda contra jipqlogiam Philippi Melanclhonis ^ 

habita a Theo logica facultati Parifienfi ^ 

45 C^fiiWÌ9 Augì^sni Alupldy df Pontificia Poteftate . 

46" BartìooUmmAt Bern4rdi > Pafiorif lìfmbfrgenfis > r^^^o^fio de re 

M^orÌ4* 

47 Def enfio' ejufdem a4 ^rid^ric^m Blee^Qrem Saxoni^. 

48 Rationis latomiana prp incendiariis I^ova^i^Jffi^ i^chU S^phifii^ 

redditi % J^utl^^ri confiit^tio . 

49 De 
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49 De Mifa privdid. 

^o De Votis Monafiicis; ctm EjHjtàU ad Jddnnem BrifmMÉhHm^ ^ir* 

céi, diSs Vota. 
51 Lutheri EpifioU éU JTolfdngum Fakricium Cdpitefnem. 
j2 Efifiold Lutheri dd Sen4tu$h Ptd^enfim. 
55 órcd Ordtnem Efifcoùorum. 

54 Epifi^^ LutbeH dd Éridericum £te(torem SdXonià , de reditu dd 

Jrittemhrgeftfes Jkos. 

55 Lntheri Ubellus contra Henricuttf tte^em AnglU. 

55 Sememid quorunddm deteUorutk db Acddemid ìf^ittehergenjt cired 
Mtjfdm privdtam . 

57 tnfiruUie Chrifiiani Bejeri » ^od dd duSores prioris fcripH defièf^ 

re debeat • 

58 Infirmdtiù & deliterdtio. deleSfofHf* db Univetptdtè Wittebèrgènfi ^ 

dd prdcedemem infiruSlionem • 

59 Breve Hadriani VI. Pontificis ad Fridericum EleSlorem SdxonU ; 

cum dito dd EleEtores ^ Prineipes , & omnes Ordines Imperli } dc 
cum dlio dd Conjules & Senatum Bdbenbergenfem . 

60 Appendtx Lutheri dd Brevid Pon$ificid. 

61 Edi Bum Cdroli V. de Cdufd Luther dnd* 

6z Lutheri Epifiold dd Status Imperii Norimberga con^rtgdtos ^ ùpnfrd 
Cdlumnidtores & falfarios EdiEli Cafarei de anno ijij. 

^l De infiituendis Minifiris Ecclefia , ad Senatum Pragenfem • 

6/^ Quod Egclefia potefiatefh habeat judicandi dc quavis doclrind • 

6^ De doilrims homtnum vitandis. 

66 Refutatio quarUmdam Sententiarum ^ qua prò doUrinis humaniì Mi* 
legantur, 

6j Formula Mijfa & Communionis prò Ècclefia Jritteniber^èfijt. 

6% De piis Caremoniis in catu Ecclefia [ervanJtis. 

(Tp De Mijfa privata . 

70 Interpretatio Papafelli , &c. per Phillppunf Aìe/ànchthàntm $ cum 

elauuld Lutheri^ &c. 

71 Interpretdtio ASonachovituli y per Lutherum^ &c» 
y$ Exemplum Theologia & Dottrina ^ &e. 

75 Adverfus Virum armatuik » &€• 

74 Duo Brevia Clementis VII. Pontifieis Romani ad Fridericum ; 

in qutbus ei commendai Cardinalem Campegium > & pacem Ec- 
clefia GerfHdmcs,. 

75 Laurentii Cdmpegii ^ Legati Pontificii , Epifiolà ad euindeilo , e 

Conventu Noribergenfi jam profiSlum . , 

y6 DuQ Cd; area Ediila , cum prjifatione Lutheri i unum némpe de 

exequenda pro/criptione Lutheri ; alterum de examinartdis ejus 

Scriptis in Conventu Spirenfi. 
77 Dud Epijcopales Bulla , cum prdfatione & annotationibus Lu- 

théri . 

78 Breve 
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78 Breve Clementis VII. éid Regem Polonie ^ dfi fropofm inii^tnii 
Conoilii oh catifam Lud^erandmm 
9* Judicium Lutheri de Erafmo • 
O De Arbitrio^ &q. 

81 EfiJhU Nicolai Amfdarfii (fr J^utheri^ d^ EraCmo^ 

82 Épifiola Lutheri ad Georgtum Ducem SaxonÌ4 ^ in jfi4 mitigare 

ftudet iratuftf ejus animtm f & fuano ^auanf dejèndit^ * 

83 Epiftola Lutheri ad Regem Anglorum ; in qua dolet ^ Librum a fé 

contra illum fcriptum fjfc ; dr cum interim Rex^ dicatur favere 
Evangeli^ , vepi^m culpa pem ^ [eque ad palinodiam , fi vflit y 
offert. 

84 ]Rje\ponfio Lutheri 4d Librum Regis Anglia ; in qua Lutherus fa- 

teturj Librum illum a Re gè nequaquam effe conjcriptumx &c. 
8j Difputationes ^fiquot Luther ^ ^ Philipp i Mela^Hhoms , & Cafparis 
Cantagifer . 

TOM. III. 

1 Prafatio MelanShonis 9 de utilitate Commentariorum ^ &c. 

2 Prefatio Luteri in Vetus Tejtamentum. 

J Quomqday ^ quo fruUu labri Mojfis 4L Chrijlianis Jint legendi* 

4 Ènarratio precationis , qua benedidtur populo , ex Ltbro Numero* 

rum 4f ^4s ZS- ^f. ^ 

5 Denterommium Mojps | ex habreo cafiigatum f cum annotationibus 

Lutheri • 
(T Mnarr^ia uMmoritm verbor^m Davidi^ ^ interprete Carparo Cru* 
cigero • 

7 Operution^ in ^4 priora Pfalmos ^ cum Épifiola Philippi Melan* 

clhonisy in qua (^Ct 

8 Argumenta P^abnorum omnium verfa in Latinam Linguam a Do-^ 

&or^ f^fi^ /«W i C¥^ prdfatiqne Lutheri de encomio & utilitate 
Pfalmorum • 

9 Enarrationes & expofitiones alia Pfalmorum a Vito Theodor^ fev 

Theodor ico edita} cum praleiltonib^s Lutheri^ &^* 

TOM. IV. 

I Prafatio five Épifiola dedicatoria Melan^honis ; in qud agitur de 
feptepf gr^dibffs Tefiimoniorum prò veritate dolina a Dea pate^ 
faSti, , & in jcriptis propheticis ac apoftolicis comprehenfa . 

a Annotationes jev Commentari^ Lutheri ih v^trios Sacr4 Scripturéi 
Ltbros* 



TOM. 
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T O M. V* 

1 Prdfatio five Efifiola Dedicatoria Philippi MeUnSlhonis ,• in qua 

de antiquitate & celebritate FamiliA AnhaltinA , éuque in primis 
de Georgia Duce , Luther i , ejufjue doElrinA magno fautore . 

2 Annotationes & Commentario Lutheri in plures aliof Sacra Seri* 

ptura LitroSj Pfalmos. &c* 

3 De Matrimonio . 

4 Libellus de bonis Operibus» 

5 Lutheri Catechifmus major ^ & Catechifmus minori 

TOM. VI. 

I Prdfatio Lutheri. 
^ Enarrationes Lutheri in Genefin* 

TOM. VII. 

1 Prdfatio Philippi MelanElhonis . 

3 Enarrationes in Capita quadam Matthai. 

j Eriarratio Dominici Orationis^ cum explicatione^ fS^c» 

4 Enchiridion piarum precattonum ; in quo Decalogus ^ Symbolun» 

ApoJtjltcHm , & Oratio Dominica ^xplicantur . 
j De orandi modo. 
è Tua Symbola annotationibus illuflrata ; videlicet ^ Apofiolicum 

SanEli Athanafii^ necnon Sanclorum Ambrojii & Augufiini. 

7 Ni lA ver A EcclefiA . 

8 Precatio cantra Turcam. 
p Libei/usy de Jcm Chrifto . 

10 Ltber de Juddts , & eorum mendaciis. 

1 1 Epifiola contra Sabbarharios , nempe Juddos ; in qua eorum Dog-* 

mata ex Scriptura refutantur ^ latine reddita a foanne Iona. 
\t De Mtjfa privata y & uniti one Sacerdotum , Ltbettus a dtSo fona 

in lattnum tran status : ubi pag* ni rec$tatur hifioria de colloquio 

Lutheri cum Satana. 
Il Conctunculd quddam^ cum Prdfatione Lutheri* 
I^ Sermones jèxdecim ^ de vanis rebus . 

15 Homilid de Bapiimo. 

16 Def enfio verborum Coend Dominicd^ latine verfa a Matthdo Judice. 

17 De uuris taxandis^ CommonefaElto ^ latine ver a aJoanne Prederò. 

18 De confHtuendis Scholis , & injihuendu pueris cjmmoncfailio ; cum 

prdfatione MelanElhonis* 
ip Adverjus P. 
20 Farrago Epijlolarum • Eas fparjlnp collegit & latine donavit Vin^ 

Tom. /. p cen^ 



tt4 Sìhlioteca 

centius Obfipàus ; excepta illa dd Sabaudiét Duetm ^ fudm ifje 

Lutherus latinam ftcit^ funtquM nnmtv vi£inti. 
2X Commentéirius in sli^uos P Mlmos* 
22 SufpHtìuio OMnorum Mundi , &c* 

Per altro ^ oltre agli allegati fin qui > recano un più compiu- 
to Catalogo delle Opere di luterò : . la Biblioteca inftituta di 
GIOSIA siMLEJLO » a Carte 484 ( 1 ) • e le Imagini degli Uomini 
Illuilri di GiovAN-GiACOMO BoissARD ) part. 3. pag. 210 (2) • 
V'ha parimente Md^nnd Luther$ Opernm Latinorum ColUtlio . Jc* 
f^% if79 dd ifSSj f^oL IV. fi. (j): V'ha Manint Lutheri Ope^ 
rum Germanicorum ColUdio • Jchx , //7/ ud tsio , FoL V^III. /»/• 
(4) • E V ha Martini Lutheri Operum omnium ampUJimA ColU^ 
ìlfo . Vittembe^gét ^ isji & ann. jè^. , Voi» XH* fi. In oltre t 
GiovANFRANCESCo fiUDOE^o mifc fuori un fui^plcmento alle Let- 
tere di LUTERO , che pubòlìcò ad Ala di Magdeburg nel 174J 
in 4o.Cosi ENRico-PiETRO REBENSTHOC , MiniAro ad tifcherheinif 
e Scolare di un tanto Maeftro 9 diede alle iUmpe rei 1571 in 8o. 
i Ragionamenti che luterò teneva a Tavola 9 intiiolati Collo fAia 
Menjdlia* Eglino fono una fpezie di Ana ^ mollo aiti a dare per- 
petua teilimonianza del vero carattere di luterò che ci laf.ia^ 
rono i numerofi Scrittori di ibpia; ed in n'aiiieia ancora più efte-« 
fa nelle Opere loro: il coculeo, il seckenuorf ^ il mullero , 

il JUNCKERi il fiOSSUET, il SANDERO , il GENEBRARO % CC. Gran 

Profeta in vero , che da tali Ragionamenti lifulta elTcre ftato 
quelle; fpezialmente quando fi dava tutto inful bere e fui man- 

fiare , ed il vino faceva del cervello di lui Y ultima prova ! U 
'tggitore ne remerà meglio informato dalla Storia della BibUoti^ 
§d Fdbriciand ( $ ) ; agli allegati luoghi della quale ci rimettiamo 
per iempre mag^iuie contezza delle moltiplici Edizioni delle Ope- 
re di LUTERO « Ivi j-crò fi tace del Douore clichtoue , il qua- 
le coi Aioi Trattati è ftato aiTai utile alla Chiefa , e particolare 
mente con quello che intitolò : Propugnéuulum EccUJìa éidverfus 
LuthtTMas^ divifo in tre Libri 9 e ftampato a Parigi l'anno 1524 
in foglio da &$m^ne CoJines^ polcia a Cologua dal Quentel nel 1525 
in 40. clichtoue era nativo di Niewport nelle Fiandre ; fifsò la 
fua dimora a Parigi, ove fi diiUnfe colla dottrinai e monaChar- 
tres li 22 Settembre del 1545 (d). 

^ AM- 
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( I ) Edizione di Zurig 1583 fo. ^J: pait. 1. pag 404 e feg. 

( 2 ) Edizione di Francfbrc ai Meno f { f ) d'f(. pare 1 pag. 471 e feg. 

1,597 ed an. feg in 4. ( ò ) \tggaii adkiano baillbt ne' fuoi 

( 3 ) Intorno alja qual Edizione > Tcg* Jugemens des òavtmt Tom. VI. pan. 1. pag. 

gafi r ìiìfiorU SMiotheca Fatricituitt pare i. 400 e feg. , Edizioiit d'Amfterdaai 172^ ia 

?H* Ì97 ^ Teg. , Edizione come fopra . 22 1 come fopra • 

( 4 ) BifiùrU Mikliothtcm Fsènciaaa , 
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AMFIONE. Poeta di Tebe , riputato più antico di omero • \ 

Viene aiTai commendata l'eccellenza di lui nella Muiica. Intorno 
a che fi può vedere Lodovico vives fopra il Trattato di san- 
to AGOSTINO della Città di Dio^ cap. ij • Né folamente Poeta ^ 
o Mufico ; ma in oltre lo credettero alcuni inventore della Lira ^ 
e cosi efimio mane^iatore della medefima , che in cantando e 

Tuonando commovete per fino \ faffi« eflendo llato ammaeftrato \ 

da MERCURIO • Quindi in forza dell'arte fua cinfe di mura la 
Città di Tebe; e giulla clemente alessandrino nel protrepti- 
co , ed ORAZIO nella Poetica verf. 394 e feg., dalle fette corde, 
del detto Stromento mufico traile il nome delle fette Porte di quella 
illuftre Città . Vegganfi gli allegati dal fabricio , il quale rap- 
porta ( I ) efiere Itato eziandio un amfione di Thefpìa . Ageiun- 
gafi il BRUCHERÒ nella Storia Critica della Filosofia part« 2- Bb* K 
cap. I. pag. 402. 405, cogli allegati ivi. 

ESOPO • Abbiamo la Vita di quello Filofofo limgamente 
fcritta da massimo planuoe , Monaco Coilantinopolitano ^ fatta 
manifèfla colle ftampe circa il fecolo decimoquinto : Vita però 
unicamente feconda di favolofi racconti (2) • Meno difettola fi 
è l'altra dataci da Gasparo b acheto meziriaco > e pubblicata ^ 

a Bruges nel 1(^32 ; indi perchè diventata affai rara 9 inferita pò- 
foia nel Tom* I. pag. 90 e feg. delle Memorie di Letteratura (3)9 
e trafportata al latino in fronte all'Edizione delle Favole d' Eso- 
po efeguita ad Oxford nel 1716 j ec. Contuttociò , fono ancora 
cosi incerte e confufe le antiche tradizioni rifguardanti Esopo , 

che non pochi Uomini dotti lo confufero con assap Ebreo ^ ed j 

altri niegarono afiblutamente ch'abbia efiflito (4} • Così le tene- 
bre onde fono involti gli avvenimenti dei Secoli più vetufti e' in- 
ducono agevolmente ad uno Storico pirronifmo • Noi però fiamo 1 
perfuafi cne fia fiato tra i viventi , e che tra Greci fi fia rendu- I 
to famofo coeli abituati fuoi Apologi • Alcun dubbio piuttofio ci 
rimane , che le Favole fparfe oggigiorno fotto il nome di lui ^ 
fìeno veracemente parto di queir ingegno ; che fi pofla con fran- 
chezza afieverare il luogo in cui nacque ; che fofle diforme di 

per- 



( 1 ) Bibliot. Grec. lib. i. cap. ». in Arde b$o?k , cogli allegati iri , in ifpczie 

princip. TRANCEsco vAVAfioR cHc la riduiTc come a 

( a ) TABaicio nella Bibli*reca Greca compendio nella dottiflima Efcrcitazionc de 

Voi. I. pag. 58^ , Voi. K. pag. jjj ; casi- diaione ludicra Opp. pag. 4. , &c, 

MIRO ouDiN negli Scrittori Ecclefiaftici Tom, ( j ) Atti Eruditi Latini di Lipfia , an. 

III. pRg 720 e feg. ; bruckrr neir Iftoria 1716 pag. 44^. 

Critica della Filofofia Tom. I. pag 4^ e (4) brucrrr dici. pag. 455. 
feg. i BAYLB nel Diaionario lAorico-Criiico y - 
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perfona , quale fé lo dcfcrifle il fuddetto Monaco planude , ec. 
I più opinano , che traefle i natali in un Cailèllo della Frigia , 
appellato in latino CotjAum , al prefente Città e Refidenza del 
Beglerbeg nell'Afia minore eh' ora dicefi Anatolia . Con qualche 
maggiore certezza fi afferma , che in prima fofle Schiavo di de- 

A in At "- ---^-- j: — ^.^,r^ ^ A Tn- 

: che al 

I eccellenza aeii ingegno vcmuc iciuluilv^ ai^a, iiauu«**>w -*-^ 

E di vero, dopo d'fiSiODO , fu il più celebre Autore degli Apo- 
logi , o fia di quelle favole nelle quali s' introducono Animali a 
parlare . Facendo egli ragionar le Beftie , ammaeftra con un am- 
mirabile morale eli Uomini , gli fiacca dolcemente dal vizio e 
dal ridicolo , e cc3 mezzo di piacevoli allegorìe e Civole gì' indi- 
rizza alla virtù. La fua rinomanza fece fino, che da periandro 
foffe ammeflb al Convito o Ragionamento dei fette Saggi » gir- 
ila il rapporto di Plutarco ( i) ; che il Re creso Pamafle e 
beneficaUe ; e che avendo trovato a quella Corte solone , il 
fevero Legislatore , gli abbia difputata la palma . Imperciocché 
60L0NE con lo ftare immutabilmente fui ferio e fui grave, anno- 
jò il Re , e difguftò i Cortigiani '• dove per V oppofito esopo col 
graziofo fuo favoleggiare e motteggiar morale gli allettò e fé li 
rendette tutti amorevoli . Onde solone fu licenziato , ed Eso- 
po rattenuto fino a che venne fpedito da quel Monarca a pe- 
riandro . Narrafi ad un modo , che il moralista dicefl^e un 
giorno al legislatore : Amico ^ o non t'avvicinar mai ai Sovra- 
ni^ farla jempre a genio loro : e che ne riportafle per rifpofta : 
nò , Amico , i inganni , o hi fogna tacere , o dir loro co fé utili e ginfie . 
Dimoftra però il brucherò (2) da avveduto Critico, quanto 
PLUTARCO nell'allegata Opera abbia pofta in non cale Tiftorìca 
verità, e aderendo fol tanto alle volgari tradizioni fi fia ftudia- 
to unicamente d' inftruir e dilettar infieme il Leggitore . Con 
eguale compaflb mifura il rapporto : che esopo reltituitofi alla 
Grecia , e trovati gli Atenieu vicini a rimanere fchiavi del Ti- 
ranno pisisTRATO , raccontafle ai medefimi la Favola delle Ra- 
ne, le quali dimandarono a Giove un Sovrano : cosi altri aned- 
doti rifguardanti esopo, e rapportati dal planude, Rifpetto alla 
morte di esopo , fono pur incerte le opinioni ( 3 ) • Efpongono 
alcuni, che fpedito dal Re creso con molto denaro a Delfo per 
fagrificare ad Apollo, ed irritati con certe moralità piccanti con- 
tro di fé quei Sacerdoti ; coftoro lo precipitarono dall' alto d'una 

Rocca : 



{ \ ) In Conviv, Sept. Sap, ( j ) Vii. bruckrr Ioc. cit. 

( 1 ) dici, pag 4J3 • e f-g. 
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Ròcca : ed indi ne dovettero foftener grave pena . Lo che fi 
vuole addivenuto circa l'Olimpiade LIV. , eh' è quanto dire cin- 
quecento feflanta quattro anni prima di Grido • La memoria di 
lui rimafe indelebile tra ^li Uommi , e furongli innalzate Statue . 
Il pregio de' fui Apologi fece, che platone , dopo d'avere nell' 
ideata Repubblica banditi con omero i Poeti , quai feduttori 
dell' Uman Genere; fi degnafiTe pofcia d'ammettervi esopo come 
Precettore . Numerofiffimi Scrittori antichi e moderni fecero pa- 
rola di quefto Moralifta , indicati dal fabricio , dal batle , e 
dal BRUCKERO negl' indicati luoghi. Né minori furono le Edizio- 
ni degli anzidetti Apologi o favolofi Racconti ; di cui , come di- 
cemmo ) fiamo debitori al Greco Monaco planude , il quale af- 
fai probabilmente ve n' ha inferiti non pochi di propria inven- 
zione. Tali Edizioni ci vengono enunciate dal fabricio nell'al- 
legata Biblioteca Greca lib. 2. cap. 9. pag- jpo e feg. , e lib. 6* 
cap. 10. pag. 510. 609. 621 . Eccone varie , dopo quelle: di Mi- 
lano per Amonio Zaroti 1476 in fo. , colla Vita d' esopo fcritta 
dal RiMicio : di Verona in Ritmi Italiani , compofti dal Verone- 
fe accio zuchi, 1479 in 40.: di Milano, pQV Filippo di Lavagna^ 
1480 in 40. : e di Montercale, appreflb il Nivaldi 148 1 in fog. ; 
con quante altre vengono indicate dal Padre Jacopo- maria 
paitoni Tom. IL pag. 29 e feg. della fua Biblioteca degli Auto- 
ri antichi Greci e Latini volgarizzati. 

JEfopi FabuU , lan;ji & ttaUci ; fcv Francifci Tappi , Parthfnopxi , 
in Vitam jEfopi tr adulto materno fermone fideli,Jima . Item , in 
eJMs Fabnlas allegoria , cum exemplis antiqui s , modernifque , nec- 
non cum Ftguris . Neapoli , i^gf in ff» 
JEJopi & GabriA FabuU gr&ct & Urine : Pharnutus : Palephatus : 
Heracltdes Ponticus : Orus Apollo : Proverbia Tharrai & Dydi- 
mi grAce . Item , FabnU ex Aphtonio & Philojlrate grAce & la- 
tine , ex Hermogene & Gellio . Venetiis , apud Ald.im , isoj 

yE^opi^ & aliorum Fabula grace & latine . Antuerpia , apud Pianti^ 

num , is^7 , in i6* 
Les Fables £ E bpe Phrygien • TradnElion noHvelle , ilhfiree df /?/- 

fcoHrs moratix^ phihjòphiq:ies^ & poliriques . Par Jean Bandoin^ 

avec les Ftgares en taille douc:* à Ronen , chez, David Berthe^ 

lin^ 1676 in S\ 
Les Fables & la Vie £ E ope , nonvellement enrichies de plufieurs Fi^ 

g'-ires^ & dun Index ds matieres notables. Anvers ^ de t Impri^ 

merìe Plantinienne ^ is^$ in té. figttr, 
Fables diverjes^ tirees d' Ejope , et d'antres Autears ; avec dss expli- 

cations. Par Raphael Du^Frefne. à Paris , Chez, Léonard i6s9 

in ^\ fig'^^* 

FjOpe en b:lle h'AmcAr ; oh drrniere TradaUion & angmentation de 

* • /* 



ii8 Biblioteca 

fes Fdkles ^ en profe ^ et en veri ^ tnriAie de Fignres em tditt^ 
diuce. k Bruxelles^ chei, Fóffens^ i7oo^ Vói. //• iff /'• 
La Fables J[ Efofe ^ et de phjieurs Mutres Mjtholegifies ^ dccompé^ 
gnées et un fe/ts meréd ^ et de rejU'xions • Pdf le Cbevalier de 
f Ejhdfige . Ouvrage traduit de t Anglois , et erné de Fiffires 
definees et gr^vées par Frdnfois Barione • i Amfierdam , Che:^ 
Boger^ i7i4^ tn ^\ F^g^^* 
jEfopi Phrygis , FabuUtoris celeberrimi , lepidi Jimn FdbuU ^ grétcè & 
latine^ ex optimis exempUrtbus qnim cjrreSiJJime in lucem edi^ 
td; cum dhis Opufc'Mis • Bomd , Typis Salvioni^ in Arcbigym^ 
ndfio Sdpientid^ 17 If in ti. 

E quella Edizione ii è quella che noi abbiamo alla mano • 
In eiTa adunque ii trovano : JEfopi Vitd d Mdximo Pldnude com^ 
pofitd : jEfopi FabuU : Cdbrid , Grdci 9 Tetrdfttcbd : FdbuU , ex 
Aphthonii Sophifid exercitdmenttsl in qud AuSor Fermicdrum (^ O- 
cddarum exemple hertatur Juvenes dd Idberem : Fdbuld ex Pkilofirdti 
imdginibds : ÈdbaU ex Hermogenis exercitdmentis , Pri^cidne In ter ^ 
prete : Homeri Bsnarum & Murium pugnd : Muftus , de Ero & 
Ledndro \ Expofitio Capitum ddmonisoricram , editd ex tempore ab 
Agdpeto Diacono Sancii Jfimd Dei magna Ecclcfia , Divo potentijimo^ 
qtie Imperatori Jufiiniano. 

Ad un modo , fiivvi Claudio esopo , celebre Tragico in 
Roma ai tempi di cicerone ; e furonvi altri Uomini chiari nell* 
Antichità , i quali ebbero noni^ esopo ( i ) • 

ANACARSI, di Real Stirpe , perchè figliuolo di danceta 
fratello d'un Re dei Sciti. Fu contemporaneo di solone ^ e fio- 
rì circa r Olimpiade quarantefima Settima . Si portò ad Atene y 
ove condufle una laude voi vita. Là trovoffi aflaì onorato, ed in- 
llruito da solone ; c là compofe in verfi Eroici de legibus 
Scytharum ^ de vitlns frugalsrate ^ & ds re bellica : cofe tutte a noi 
tolte dall' edacità del tempo . A lui pure fono attribuite nove 
Lettere, che leggonfi nella Greca Collezione Epitolarum diverfo^ 
rum Philofophorum ^ Oratorum^ Bheton^m , &r pubblicata da Aldo 
Manuzio in Roma l'anno I4p9 in 4^ Si leggono iiteflamente in 
una fimile Collezione Greco-latina fatta a Ginevra nel 1606 in 
fog.; ed in altre Edizioni enunciate dal fabricio , in facendo 
commemorazione di quefto antico Filofofo e Poeta (2). V'ha 
una Diflertazione di olao Celsio, intitolata de Anacbarjìde Scy^ 
thay e llampata ad Upfal Tanno 1712 in 8°. Dicefi , che redi- 

tuito 



( I ) TABRicio dici, lib. z. -cap. 9. pag. ( 2 ) Bibliot. Grec. lib. a. cip. io. pag. 
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tutto al natio paefe ^ ed offrendo acli DIi i Sagrifiz} giufu il 
Greco cofiume ; irritafle con ciò l'ammo degli Sciti per modo 9 
ed in ifpezie del Re , che queftì con una freccia lo fiefe morto 
fui fuolo . Leeeafi il bruckero nella Storia Crìtica dell» Filofo- 
fia(i). ^ 

ANACREONTE di Tejos , Città dell' Jonìa . Fu egualmente 
chiaro d'ingegno, che di profapia • Ebbe soLone per Cognato; 
e fiorì circa r Olimpiade leilanteiìma feconda eh' è quanto dire 
^530 anni prima di Crifto . Narra Platone in principio d«l fuo 
Dialogo intitolato ipparco , che quello figliuol maggiore di pi» 
sisTRATo mandò a prender anacreonte e lo fece tiafponar ad 
Atene in una Nave di cinquanta remi ; ove pofcia mori vecchio 
d'anni ottantacinque , e fofibcato da un grano d'uva paila • 
Moniieur bayle ne fa un articolo nel fuo Dizionario , ed ìÌ 
CHAUFFEPit' nel fupplemento al mcdefimo . Poctizzò in Lirico y 
e le fue Pocfie per lo più fono amatorie . Quelle che giunfero 
fino a noi , ebbero liampa la prima volta in greco per opera 
d' ENRICO stifano, il cjuale v' aggiunfe la verfione latina dì 
lui, e di ELIA andria; Tuna e 1 altra in verfi anacreontici a 
Parigi Tanno 1554 in 8-. Frequentemente poi anacreonte ven* 
ne alla luce in greco e latino n.Ile Collezioni dei Linci Poeti 
fatte pubbliche dal morelli , dallo Stefano y dal plantino | 
dal coMMELiNO , e nel Corpo de' Poeti Greci liampato a Gine- 
vra . In oltre , vi fono le tiaduzioni profaiche di federico -er^ 
MANNO FLAYDERO , cc. ; giuliR le Edizioni di Tubingia 1622 m 
it 9 dì Saumur \6Co. lói^o , e di Londra i<SÌpj • T anacreonte 
però datoci dal dotto josue barnes o barniisio coi Torchj di 
Cambridge in Inghilterra Tanno 1705 in 80. , fupera qualunque 
altra Edizione • Ella è conforme al Manofcritto che ferbafi nella 
Vaticana ) illullrata delle più caiiigate erudite aimotazioni di ef- 
fo BARNES e di varj celebri Critici , coi frammenti, e fupplemen* 
ti , colla Vita d' ANACREONTE , cou uuR DijQjbrtazione intorno 
alla Poeiìa Lirica, ec Ebbe rifiampa a Londra nel 1710 in 8o* t 
la feconda volta a Cambridge nei 1721 , con quanto volle ag- 
giugnervi Giovanni Cornelio de pauw ad Utrecht nel 1732 
in 4>., e finalmente colle annotazioni di michele maittaire a 
Londra Tanno 1740 in 4°. anacreonte e saffo ^ colla tradu- 
zione proiaica^ e con elegantiiiimc annotazioni ci diede Madama 
ANNA DACiER a Parigi nel \6^2 , e ad Àmiterdam nel 16^93 ^^ 
Il , aggiuntevi le Note Latine del Padre di lei t. fabro da- 

CIER. 
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ciER . Cosi tradufle anacreonte e saffo in verfi Francefi , con 
poftille egualmente erudite il Signore longuepierre de reic- 
QUELAiNE , ^fobile di Borgundìa ( i ) • Cosi pure Francesco 
GA90N ,.e Monfieur de la fosse , con metro Francefe (2)- H 
celebre Abate Francesco -serafino des marais , Segretario 
deirAccademia Francefe , volle pur farne una Traduzione llampa- 
ta feparatamente a Parici nel itfpj in 12, pofcia in fine del pri- 
xpo Libro deir Iliade eh egli pubblicò tradotta in verfi france* 
fi (5) . In verfo Inglefe trafportò quello Greco Poeta abra- 
mo cowLEjo. Ed inficme con altri , eziandìo Tommaso stanle- 
jo a Londra nel 16*5 1 . Intorno alle quali Traduzioni ed Edizioni 
tutte Oltramontane , è da vederfi il fabricio (4) . E rifpetto 
alle verfioni e parafrafi noilre Italiane ; cioè di Bartolomeo 

CORSINI, d' ANTONIO-MARIA SALVINI , d' ALESSANDRO MARCHET- 
TI 7 ec. ; fa di meltieri ricorrere alla Biblioteca degli Autori an- 
tichi Greci e Latini volgarizzati , pubblicala dal' Padre Jacopo-. 
MARIA PAiTONi , Tom. 1. pag. 52 e feg. A quello dilìgente Rac- 
coglitore però è sfuggila la traduzione in Tofcana Rima di doh 
PIER-FRANCESCO Tocci , Ftore?itino ^ Edizione di Venezia apprcflb 
Girolamo Alhiz^^i 9 i6^p8 in 8®. La lettura del Poeta anackeok- 
TE ha eccitati molti Italiani ad imitarlo nelle loro Canzoni^ le 
quali perciò fono appellate anacreontiche . Il primo che apriC 
i(^ cotale Scuola fu Gabriele cuiabrera di Savona • 

BEAUMELLE , MONSIEUR DE LA . Memoires pour fervir À 
r Hifioirc de Madame de Maintenon ^ et k celle dn ÒUcle pa-si • Par 
Monfieur de la Beaumelle . Nouvelle Edition augmentée des remarquet 
de Monfieur de VoLatre^ tire'es de fon ejfai Jur l' Hijìoire Genette • 
/7/7i VoK VI. in 12. 

Non v'ha nome di luogo, né d'Impreflbre . A cotal Opera 
vanno unite le Lettres de Madame de Maintenon . Elleno fono iìa- 
tc raccolte dallo fteflb Signore de la beaumeille , pubblicate 
nell'anno fucceifivo 1758 in IX. Volumi in 12 ; parimente fenz^ 
che vi il legga il nome del luogo o dello Stampatore . Noi però 
abbiamo qualche indizio di credere , che le fuddette Edizioni lieno 
itale efeguite in Ginevra. 

Fu 



( I ) Parigi , 1^84 , pofcia ad AmflcT- 
aam i6j;i in 12. 

( I ) Parigi , 1704 in 12. 

( 3 ) Parigi , prcifo Remigio Bcllcau , 
1700 in 8. 

(4) BiblUthtu Crtcc, X\V I. cap. 15. 



pag. 5^7 e fcg, Aggìongafi : Cor/ai Pattiti 

rum Gracorum Tragieorum , Com.corum 9 Ly» 
ricorum , Gaomioorumy Efigramnuiicorum ^ Oc; 
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Fu femprc mefla in quiftione la legittimità dei natali di Fran- 
cesca d'aubigne', pofcia Marchefe di maintenon . Noi ragguar- 
deremo cotale dubbietà ed incertezza , come un principio di que- 
gli eventi a cui il Cielo volle efporla. E dì vero, trafportata fi- 
no in America ancor Bambina di foli anni tre^ e dimenticata fui 
lido del Mare ; fii al punto d' efler pafto delle Fiere . Ricondotta 
a Parigi , ebbe dura e troppo fevera V Educazione preflb d' una 
fua parente : di maniera che fi credette felice allora quando tro* 
volli eletta in Ifpofa dal Poeta Signore di scarron , tocco e mof- 
fo egualmente dalla fierezza con cui fcorgevala trattata , che dall' 
avvenenza di lei; ma con quefia dìverfità, ch'ella non oltrapaf- 
fava gli anni 1(5", ed egli per loppofito trovavafi attratto i para- 
litico , iitìpotente , e povero di fortuna • Tuttavia fi c9nobbero 
non affetto lontani almeno nella nobiltà della Stirpe , préfuppofta 
vera quella della d'AUBicNE^. La Cafa di scarroit era il Ridotto 
dei bégl' ingegni, per la piacevolezza e giocondità con cui v'era- 
no ricevuti e trattati . Onde Madama scarrok , fé non aveva il 
piacere d'efl^r moglie è quinci madre feconda ; aveva però il con^ 
tento di rapprefentare l'amica e la compagna del marito , ed il 
vezzo più brillante onefto e virtuofo della Converfazione che fa- 
cevafi preflb di lui . Riraafe Vedova li 27 Giugno del i€6o : ve- 
dovanza , per cui ricadde in grande povertà . Le tornarono a nxxU 
la tutte le praticate maniere , onde confe^uire dal' Re luigi xiv. 
la conferma in lei di auella penfione che in prima era alTegnata 
al Marito . Per la qual cofa , non potendo tenerfi alla vergogna 
di fua indigenza; determinofii d'abbandonare la patria • Quand ec- 
co una Princìpelfa di Portogallo raccomandarfi a certo Ambafciator 
in Parigi, perchè le procurafle qualche faggia e ben nata Donna 
all'educazione dei fuoi figlj. Fortuna , quali pentita dei guaì fatti 
paflarc fino a quell'ora a Madama di scarron , produfle a fa- 
vore di lei r accidente, che venne propofta airAmbafciatore , ed 
eletta da quello al ricercato afi!unto . Né ella tardò guari ad ac- 
cettarlo. Spinfela ancor più avanti la forte , eccitanaola all'atto 
animofo di farfi prefentar prima di partire a Madama di monte* 
$PAN in quel tempo Favorita del Re, cui adduflTe la più graziofs^ 
adulante cagione; cioè ch'ella aveva voluto prevenir un rimprovero 
eh' aurebbe fatto un giorno a fé fiejfa , ogni ijual voka avejfe abbando* 
nata la Francia prima di vedere il Perfonaggio che ne formava t at-^ 
hai maraviglia e V maggior ornamento • Complimento , del quale la 
femininil ambizione cne fingolareggiava nella montespan moilrò 
fomma compiacenza . 11 perchè quefl.a configliò Madama scar- 
ron a non partirfi di Francia: iW, Madama y rifpofe la scarron 
prendendo il punto , non partirò aualora vogliate graziarmi di por-* 
ger una mia Supplica al Re. Con buon cuore la montespan s af- 
4unfe l'impegno • Il Re in vlfta del Memoriale , quafi prefo da 

Tom* 1* f fde- 
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fdegnO) cfclamò: Mctn'a la Vedova SCARRONÌ San io forfè condan^ 
nato a non femir mai altro nomeì Studiofli la montespan di tran- 
quillizzare il Re ; foggiugnendo , che con far grazia della penfio* 
ne, rimarrebbe tolto ogni eccitamento alle replicate importunità. E 
tanto in fatti addivenne. Quinci il viaggio cfi Portogallo non ebbe 
più efFetto. Per T oppofito> Madama m montespan rimafe tanto 
prefa dai dolci modi della scarron , che da li in poi volle ve- 
derla di fj>eflb , e fi diede fino il contento di ^rtfentarla alla 
Corte . In oltre , bramando Ella di far educare i ngliuoli che ce- 
latamente aveva partoriti al Re » ed' efeguir ciò nel oiù fegreto 
modo che fofle dato poffibìle ; gettò gli occhi fopra della scar- 
ron » come fopra del^ perfona la più atta a cuftodire T arcano » 
e neir iftefl^ tempo a djirne il bramato ottimo intento . Ne fece 
parola al Re ; ed il Monarca v'acconfenti . Ond'ecco nel \66^ 
Madama sCARftON Governatrice dei Reali Fanciulli . Ma non per 
quefìo dobbiamo cominciar a crederla contenta e tranquilla . Eler- 
citava una fervitù travagliofa ^ dura , ritirata ^ col folo annuo ili- 
pendìo di due mila lire di Francia ; e qutlch'è peggio, con tut- 
ti i più manifefti indìzj dell' avverfione che luigi xiv. aveva al- 
la perfona di lei . Ciò nonoftante , il Re conofciutc ne il merito ^ 
deftinolla alla cura del giovanetto Duca du-maine fpedito ai Ba- 
gni per certa deformità in un piede . Cura non meno onorevo- 
le 9 che avventurofa per Madama scarron , e che fi può rag- 
guardar il fondamento primiero della fua forte; attefq che la po- 
te nella circofianza d'aver immediato caiteg^io col Re. Le di lei 
Lettere valfero a far confiare alquanto più mtimamente a luigi 
XIV. Tingegnofo vivace fpirito che le dettava ; e quinci gìunfero 
ad appiacevolirne poco a poco T animo , e finalmenie a capiivar- 
felo a fegno di renderlo uno innamorato . Le ingenue obbliganti 

3ualità dì procedere che brillavano in Madama scarron y meflc 
al dilicato genio del Re non rade volte a confronto colle bizzar- 
re imperiofe maniere della montespan ; diedero il compimento 
air opera . Pafsò all' uffizio d' azzimar e adornare la Real delfi- 
na . Piena di gelofe agitazioni la montespan ^ non faceva che 
rimproveri e ripafiate a Madama scarron • Ma finalmente Ta^ 
fare fi rendette ferio in guifa , che cadde la prima ^ e rimafe del 
tutto efaltata la feconda • Meritano d' efi!er letti gli aned<ioti che 
il Signore de la beaumelle rapporta in quefie fue Memorie i 
rifguardanti il Matrimonio del Re culla detta Vedova di scar- 
/ ron appellala pofcia Madama la Marche 'a di maintenon* Aned* 

doti tali y che rafiibmigliano ad un perfctcifiimo Romanzo ^ e che 
perciò non indurranno mai un avveduto e cauto Leggitore a pren- 
dere coiai Matrimonio per vero e indubitabile . Il Padre de la 
CHAisE , Gefuita^ ed allora Confeflbre di luigi xiv., vi fa una 
figura egualmente dotta che accorta i ad oggetto di metter in un 
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perpetuo accordo la pa/Iione <!' un Re amapte colla religiofa vir- 
tù d'un Re Criilianiffimo . Che che però fiafi ' addivenuto , tutto 
quanto s'oflferiva alla vifta altrui, certamente dava a Madama di 
MAiNTENON la fembiauza dì Reina . Ella fentìva la Mefla nella 
Tribuna preparata alle fole immediate perfone della Famiglia Rea- 
le. Veftivafi e fi fveftiva davanti il Re ed i Prencipi auanii. E 
dal Monarca , fin all' ultimo , veniva appellata ed intefa col folo 
home dì madama. Saper tenere per ben trent'anni nella coftan- 
za un Monarca non folito* ad' oflervarla . Vedere in cosi lungo 
tempo il detto Re efercitare gli Atti più fagrofantì della Religio- 
ne , con altri fimili argomenti ; erano tutti mifteriofi oggetti alle 
fpeculazìoni . Non c'impegniamo per quefto in un compiuto Eftrat* 
to delle prcfenti MEMOKit:; e per tanto giova il pafl!ar oltre. La 
fondazione dell'Abazia per le Dame a san giro ( Villaggio po- 
co diftante da Verfailles . ^J i la parte grande che la maintenon 
ebbe negli affari dello Stato e aella Religione , fino alla morte 
del Marefciallo di louxembourg , fornrano il terzo Tomo ( non 
fenza foventi' Declamazioni e Filippiche dell'Autore, che pur var- 
rebbe farfi creder imparziale ). Il Quienfmo fi manlfefla nel quar- 
to Tomo • Madama di goujon , i Signori bossuet > fenelon ^ 
ed il Cardinale di noaili.es , vi rappreientano una gioconda e 
vaga fcena. Per tanto la lettura dì quefte memorie non può che 
giovare aflaiffimo all'intendimento delle allegoriche defcrizioni di 
cui è fecondo il celebre Poema intitolato il Telemaco . Sul princi- 
pio del quinto Tomo narrafi la guerra per la fucceffion alle Spa- 
gne, le calamità che l'accompagnarono, il CongrefTo d'Utrecht, 
il quenelismo , ec. Ma uno dei più intereflanti pezzi delle memo- 
rie che enunciamo , fi è la narrazione che fò il Signore de la 
beaumelle dell'ultima infermità del Re, e di quanto in talecir- 
coftanza addivenne alla Favorita . Coi giorni di quel Monarca , 
terminarono eziandio i trionfi ed ì faftì della maintenon . Ella 
fi ritirò a san giro , ed aggravata d'anni, d'indifpofiiioni per. 
fonali , e di triftezze , diedefi tutta alla fpiritualità . il Duca Rea- 
gente , e la Famiglia Reale le rendettero vifita ; e quella che le 
fece il Czar Pietro il grande, è baftantemente nota. Nò ( era 
folita di rifpondere a Madamigella d'AUMALE fua aniica ) »o« 
menerò mai in carta fli accidenti della mia Vita j non pojfo dir tutto , 
e qHan£ anòe il fotejt e'T volejjt^ non farei creduta. In fatti , grandi 
cofe ci fono occultate relative^ alla Storia privata e Monarchica del 
Re di Francia luigi xtv., dello fpirito di cui ella fi era renduta 
Signora , e feppe confervarfene per ben trent'aani ; che non ci fa- 
reobono ignote ogni qual volta quefta Dama la guale dominò da 
'Reina fenz'efleme le avefle volute regiftrare. Celso di vivere li 1$ 
'Aprile del 1719 , vecchia d' anni 84 . Appena che fu morta, il 
'Duca Reggente corfe ad aprire la Cafi!etta eh' ella aveva lafciata 
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con entro le Carte più importanti ; e non vi trovò fc non fc 
quelle che davano teflimonianza e prova dei fervigj a lui pre- 
itati durante la Vita del Re ^ e che gli dichiaravano l'animo ri^^ 
conofcente della Defonta per la gratitudine ufatale nel non privar- 
la della ricca peniione • Tutto che adunque iìa dato fommo e re- 
ligìofo il filenzio della maintenon; pure il Signore di beaumel- 
LE ha avuto il coraggio d'affermare nella prefazione : Tant de 
Cabmets tn'ont ett ouverts ^ tant de Memoires mont été fournis ; yue 
mon flan sefi e'tendsé comme mxlgré moi . J' avois projeite Phiftoirc de 
Maddme de MAiNTENON ; & jai fait en panie celle de fon tems . 
Noi non raccoglieremo tutte le belle giuftificazioni del fuo afllin- 
to, ch'egli continua a darci in detta prefazione • Solamente ag- 
fiiugneremo alcune noftre confiderazioni • L' Opera , a dir vero 9 
le merita; ed il rifpettabile decoro della Stona e della fana Cri- 
tica nulla vi perde del proprio in così latti ai^omenti. Impercioc- 
ché tutto ciò che concorre ad ifviluppar il cuore dei Monarchi ^ è 
degno d'eflere regiflrato , quantunque fcorgafl di dimeftico affa- 
re , ed {sfuggito ) come fi fuol dire^ all'Uomo , non già al Sovra- 
no . Anzi per V oppofito fembra che i Padroni del Mondo fi pof- 
fano conolcer e caratterizzare meno difficilmente fuori della gran 
figura che in quefìo vaftiffimo Teatro fono deflinati a rappre- 
fentare , ed allora quando fi trovano in tal qual cuifa ritirati e 
feduti con amiflà e dimeflichezza tra le perfone della Famiglia • 
la ore cosi preziofc , reftituiti a fé m^defimi ^ fi abbandonano al 
naturai inftinto che li predomina : perchè non più angufliati e 
repreffi da un attento Cortigiano che flà loro a lato , o fi vero 
da un accorto Ambafciatore il quale fa nota di tutto per trarne 
iflruzione. Anche Plutarco ^ con ifpargere di quando in quan- 
do vaghi privati aneddoti nelle Vite che compoie di varj Eroi ^ 
feppe trovar il modo onde farle leggere con auai più di piacere ; 
attefo che per cotal mezzo giunfe ad iflruìre ed infieme a dilet- 
tare. Ragione , per cui eziandio svetonio ci rapifce col fuo au- 
gusto. Le MEMORIE private, delle quali faciamo qui menzione » 
pofTon impertanto egregiamente fervire di gran lume a meglio 
conofcere gli avvenimenti iflorici notiffimi , pubblici, e flrepitofi 
del regno di luigi xiv. L'impero, che il Femineo Seflb ha fem- 
pre efercitato fopra lo fpirito degli Uomini , quantunque grandi 
Eroi , ha in ogni età fatti nafcere neila Storia delle Monarchie 
ravvolgimenti e cafi tali, che un leibnitz non potrebbe in con- 
to alcuno foflenere colla fua nafcofla Ragion [ufficiente . Diafi pur 
lode al vero, confelTando che l'intima iovrana cagione deel' in- 
trighi fi è l'amore, o deli' inierefle , o dell'ambizione, o del pia- 
cere. Un'occhiata a quanto fu fcritto intorno alla Vita dì Mada- 
ma di MAINTENON, ci renderà più che certi non efTere fiata uni- 
camente l'avvenenza di lei che le abbia data una tal quale afTolu- 

ta 
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ta autorità fopra dcfl cuore , e quinci del Gabinetto di quel glo- 
riofo Monarca della Francia : Monarca.', il quale diventato già di 
età cadente e grave y fentivaii f anima inclinata' più a farii meri- 
to per la vita futura, che a goder dei piaceri della prefente. 

Rifpetto pofcia alle Lettere: di Madama di maintenon ; ne 
fu dato un giudizio dal Voltaire nel Catalogo degli Scrittori 
Francefi. vifluti ai giorni di luigi xiv. , cioè nel Tomo X. delle 
fue Opere, giuHa 1 Edizione Parigina 1757* Noi ne darem un al- 
tro dettato colla mera noAra iìncerìtà ; ma forfè più conforme 
air intrinfeco merito delle flefle Lettere , ed alle circodanze dei 
tempi in cui ci troviamo : cioè , che dalla lettura delle medeiime 
nulla, od almen poco di profitto può venirne al buon guAo di 
un Leggitore il quale non fia Francefe . Vertono quafi tutte fo- 
pra d' affari e di brighe niente intereflanti in jgenerale la politi- 
ca , la letteratura , il coAume , o la Religione • Cofe proprie della 
MAINTENON, o particolari di altri ; e fcritte in iAile non troppo 
felice. Cosi è. Madama di maintenon, tanto appredb di coloro 
che r hanno efaltata con encomj , quanto appreflo di coloro che 
l'hanno avuta in concetto non troppo vantageiofo ,• volle in qua- 
lunque fua cofa rapprefentare un grande Problema, intorno a cui 
J>er mancanza d' irrefragabili e legittimi lumi ciafcun ne diede 
empre a fuo capriccio la foluzione* A san giro è fiata ragguar- 
data y come una Santa ; alla Corte , come un' ipocrita ; a Parigi , 
come una perfona di Spirito ; e per tutto 1 reAo dell' Europa , 
come una Dama di perduta Vita e Religione • Quanto alle anno- 
tazioni fatte a queAe memorie dal Signore di Voltaire; elleno 
non fon molte di numero , né arrecano maggior pregio all'Ope- 
ra , o più forte fembianza di veritiero ali Autore.. Per altro , 
Monfieur angliviel de; la beaumelle aveva §ìà dati altri fag- 
gi del faper fuo nei pensieri di cicerone , e lingolarmente nei 
Pensees de Scneque , recucillies par Monfienr de la Beaumelle Profef- 
feur Rojal en Loingtie & Belles-Lettres Franfoifes dans F Univerfité 
de Copenhague , ^ traduites en Francois , four fervir a [ educatian 
de la Jeuneffe • Nouvelle Edition . à Getha , 17S4 , f^oL II. in 12. 
Ivi il detto Autore nella Dedicatoria all'Abate d'Olivet fi dichia- 
ra per Un Homme obfcur , ifole' , qu^ le caprice de la fortune a confi- 
ne' dans le Nord . Per altro, la Vita del Pagano e -Morali Aa Filo- 
fofo , che fi legee in fronte a cotah Opera , vi è defcritta con 
tutta r energia , la confideratezza , e l' erudizione ; venendo com- 
provata ad ogni pagina cocli fcritti dello Aeflb seneca, e tenen- 
do dietro alla Vita che del prjipfato Filofofo aveva già fcritta in 
latino GIUSTO lipsio. 
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Vita di DON GIOVANNI 0' AUSTRIA , figliuolo noturdh di FI* 
LEPPO IV. Re di spagna . Ofera Iftorica e pathica ^ raccolta e ferit'^ 
ta da N. N. In Colonia^ appreso Pietro del Martello lóSó in 12* 

Ciafcun vede , quanto fia utile la notizia di certi Perfonae- 
gi , i quali nel corfo del viver loro intereflarono al foromo Ta 
Storia e la Politica. Maffimamcnte perchè nel leggere la loro Vi- 
ta trovanfi meglio ifvelati e narrati certi avvenimenti > i quali 
nelle Storie Generali • appena pena fono indicati . Al certo , fc 
quel DON GIOVANNI d' AUSTRIA chc fu figliuolo fol tanto natu* 
rate dell' Imperatore Carlo v. fi rendette famoib e prode ; non 
lo diventò meno quel don Giovanni d' Austria chc fu figliuo- 
lo meramente naturale del Re di Spagna tilippo iv. Oh le mol- 
te e vaghe vicende che x\ dilettano ed infieme inflruifcono nell' 
enunciata Vita di auefto fecondo don Giovanni : In ifpezie ) 
gì' intrichi tra lui e la Reina , dopo la morte del Re : i commo- 
vimenti della Catalogna ^ del Portogallo ^ del Reame delle Due- 
Sicilie , ec. Tanto più , che cotali anhari dall' erudito anonimo Au- 
tore ci vengono eipofti con molti manifeiti , editti 1 ec^ ì quali 
grandemente poiTon ifiruire il Leggitore* 

STA IR, DOMENICO. Phyfiologia nova experimimalis ; in qua 
generales notiones ARISTOTELIS ^^ EPICURI , CARTESIJ l &c. fupplen^ 
tur ^ errores deteguntur , &c. AuElore DOMlNiCO DE Ìtair^ CARO^ 
LO //l Brìtanniarum Regt a confiliis Status : Nuper latinitate dona- 
ta , & imprejfa Lugduni Batavorum , apud Cornelium Boutefiein , 
jóSó in jf. 

Sono molte e vaghe le teoriche di quefto Filofofo ; e perciò 
non difpiaccia al Leggitore che noi qui le epiloghiamo. Egli adun- 
que dice : 

I. Lo fiato primo primo dell' Univerfo fu in punti indivifibili 
ibftanzialì; però fenza unione , fenza figura , e fenza moto : e la 
creazione di tali punti fi può ragguardare come la creazione del- 
la foftanza e della materia. L^ammaflx) che poi addivenne ( fem- 
pre ubbidendo alla volontà del gran Creatore ) de' medefimi 
punti foftanziali , cagionò la prefllira d' efli'verfo il centro dell' 
unione . Ma nonoftante cotal prefigura ed unione , rimafero a cia- 
fcun punto o fia alla materia le potenze foftanziali ; mercè cui 
tutto ciò che fi trova nella natura è materia , fpirito , potenza , 
figura , o moto . 

IL Impertanto tra le potenze naturali ìnfite dal Creatore al- 
la materia , fcorgefi eflire la prefliu"a : e quefta non mai fliac- 
candofi dal beneplacito divino, può avere i fuoi moti femplici , 
uniformi, e di lor natura fempre gli ftefli ; quantunque la diver- 
fità che veggiamo nel moto più veloce , o più tardo , più retto 
o più obliquo dei corpi, ci fembri nafcere dalla contrarietà, dal- 
la 
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la refiftenza , o dall' ajuto vicendevole di tali moti . Né lafcian 
queili di dividere in più claili e |f>ezie 9 fecondo la varia capaci- 
tà degli oggetti • La quiete può darii prima d' ogni moto > qual 
era quella delia materia del Céios j e può accadere per la cefla- 
zione del moto; o fi vero perchè due eflenze moife da principio 
inirinfeco vicendevolmente fi refiftono . 

Ili* f movimenti variabili delle Stelle fono cagionati dai di- 
verfi moti femplici deli' Etere . E queft' Etere non può efler altro 
che quel pi-imo Caosj i punti del quale hanno avuta indita lapo« 
tenza motrice , onde ibrmar e defcrivere un circolo dì determina- 
ta capa^^tà , Tempre premendo ) ma fenza relazione ad altro cen« 
tro o punto . Il Vortice Terreftre è di figura ovale , convefla : 
la Sfeii^ Planetare pofcia è concava } mercè cui fi variano gli af- 
petti Lunari. 

IV. Il moto de' Corpi gravi nafce dal moto circolare delle 
parti dell' Etere nell' atmosfera : le quali movendofi in un circolo 
di determinata capacità , fé vengono deturbate dal loro fito per 
cagione d'un corpo folido mancante di pori che lafcino libero ii 
paliaggio alle fuddette parti ; lo fpingono al bafib . E per tanto 
da qùefto moto , e . dalla minore t> maggiore porofità de' Corpi 
viene la maj^giore o minore gravità dei medefimi. 

'V. L'euenza del fuoco confilte in una certa figura e prefiu* 
ra al moto circolare intorno al fuo centro : di maniera che gì' 
ignicoli efteriori) i quali fono parti ignite aculeate^ premono fem- 
pre gl'interiori; e queiii non hanno prefiura per ordine all'unio« 
ne 9 ma fi bene per ordine alla circolazione, il fuoco non perifce 
quando s'efiingue; né fi genera allora quando fi accende* 

VI. 11 lume non pro^lucefi per efnuvii foflanziali trafmefit 
dal corpo lucido ; ma col mezzo ael moto dell' Etere , per il qua* 
le i raggi fono vibrati dal moto del fuddetto corpo lucido • Quindi 
la luce altro non è , fé non fé la vibrazione del corpo lucido ; 
ed il lume la vibrazione del corpo medio; onde la luce è intrin^ 
feca , ed il lume è elirinféco al corpo lucido . 

VII. Il calore non è altro , che il moto degl' ignicoli ^ con 
cui quelli premono e firingono i corpi . La ragion formale del 
freddo è l'attitudine del corpo 9 per impedire la fuddetta rotazio- 
ne desi' ignicoli • 

vili. L'acqua fi manifefia eflTere compofta di filamenti per 
ogni parte afpri y più teneri di quelli dei metalli , e più craffi de 
quelli dell'olio . Ed i detti hlamenri fono uniti in fé fiefiì 9 ma 
non fra le fteflì. Onde ne viene ^ che l'acqua è grave , lubrica ^ 
fluvida 9 pellucida 9 più greve de' corpi foiidi , ed in fé ftefla 
librata • 

IX. Il fiufi^b e riflufl^o del Mare nafce dal moto del corpo 
Lunare 9 con cui quello corpo inegualmente preme T atmosfera 

i.jcon- 
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fecondo la maggiore ò minore diilanza di eiTa dal luoeo del Ma- 
re: il che deve ìntenderfi , avuto riguardo ali' anguitia di certi 
Lidi, ed alla profondità del Mare ileiio. 

X. L' orìgine delle Fonti fi aferi ve all' afcender Y acqua per 
i pori più piccoli della terra arenofa ; come pure ai vapori che 
(algono, follevatifi dai fuochi fotterranei. 

XI. PafTa indi a definir e fpiegare: Tolio, il falci la fermen* 
tazione , la corrofione e foluzione dei metalli , i liquori volgar* 
mente appellati fpiriti , gli fpiriti fpecifici , gli effluvj magnetici y 
col loro moto naturale dall' Aufiro all'Aquilone , e cosi fotiili 
che penetrano ogni corpo fenza mutazione fenfibile , la natura 
della calamita e del fèrro , l'aria 9 i celebri Siilemi del Mondo di 
Tolomeo , di Copernico , di Ticone , e d' altri : nei quali tutti 
trovando indifTolubili difficoltà y propone una nuova ipotefi , la 
quale fembra conforme alla Sacra Scrittura , e più comoda all' in- 
telligenza de' fenomeni celefli . Colloca nel centro la Terra ^ ed 
intorno ad efTa il vortice terreftre , che giunge fino al centro del- 
la Luna ; e dal centro della Luna , fin fopra Saturno , pone la 
Sfera planetare . Al vortice terreftre dà il moto dall'Occidente 
air Oriente per l'Equatore e per i circoli paralelli; in modo^ che 
le parti circa la fuperficie del globo terraqueo compifcano la lo- 
ro rivoluzione in ventiquattro ore • Vuole che la Stera Planetare 
fi muova per i femi del Zodiaco anch' ella dall' Occafo all'Orien- 
te; cosi che le infime parti delia detta Sfera intorno al centro 
della Luna compifcano la loro rivoluzione nello fpazio di circa 
un mefe , cioè alauanto più tardi delle contigue parti del vorti^ 
ce terreno: poiché crede che quefte lo compifcano in ventifetto 
giorni ed alcune ore : Al Sole afTegna un globo etereo particola* 
re ; intorno al quale ne deflina un altro a Mercurio t ed un al* 
tro a Venere ) ambidue i quali fecano T Eclittica ad angoli ine** 

!pali) e col Globo Solare fi rivolgono intorno alla Terra nello 
pazio di trecento feflanta cinque giorni e quafi un quarto di 
giorno . Indi pone cosi alto il detto Qlobo ^ che le parti della 
Sfera planetare alSbifogninò^ quivi circa dodici volte più tempo 
per rivolgerfi intorno alla Terra , di quello che richieggano lo 
parti vicine alla Luna. Con pari proporzione difcorre ^ collocan- 
do gli altri Pianeti coi loro Satelliti . Opina , che le Stelle fiflTo 
non fi muovano intorno alla Terra ; ma bensì intorno ai loro 
centri^ e col mezzo dei loro vortici particolari . Contro il fenti- 
mento degli Atomifti^ non ammette il Vacuo ; anzi lo crede im-» 
poffibile* Avvifat che le Comete d'un'egual maniera fi conten^ 
gano per entro i loro vortici ^ i quali producono i loro moti e 
le loro apparenze t Ed in forama , continuando a ragionare ^ ed 
opinando ; fi manifefla fcmpre vn g;ran Matematico ed Afiro* 
corno. 

ESCHI^ 
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ESCHILO. EfTcre (lati varj gli Antichi ì quali ebbero nome 
ESCHILO ^ Io dimoftra il eabrico nella Biblioteca Greca lib. 2. 
cap. \6. pag. (Sòl e fce. Noi qui intendiamo di queir eschilo , 
il quale tu figliuolo a euforione, e fratello di cinegiro c d' 
AMiNiA. Egli nacque in Atene circa 525 anni prima di Crifto , 
cioè neir Olimpiade LXXIII. ( i ) • Fece rifuonar il fuo nome per 
la prodezza dimoflrata nelle armi , e Tpczialmente nelle tre rino- 
mate Battaglie di Maratona , di Salamina , e di Piata • Contutto- 
ciò, più chiaro fi rendette per le Opere d'ingegno che produfl!e 
(2 S , e fpezialmente per le fue Tragedie. Fu il primo che intro- 
duue in ifccna Y ufo delle Mafchere . Se manifeftofli eccellente 
Poeta nel comporre , apparve ad un modo gran Pitagorèo nelle 
maffime; con tutto quel di più che ci dice reruditiflimo fabri- 
cio loc. cii. Avendo ricevuti in patria dei difgufti , fi portò in 
Sicilia, ove morì neirOlimpiadc LXXXVIII. , V2U a dire 4^7 anni 
avanti di Crifto. Solamente fette fono le Tragedie che ci rimafe- 
ro di lui: prometeo legato : i sette duci contro di tebe: 
1 persiani: Agamennone: choephor£ (vocabolo corrifponden- 
te a quello di furie infernali ): le eumenidi : i supplican- 
ti. Intorno alle quali Tragedie , e ad altri Frammenti dì eschi* 
LO ) dopo delle Edizioni ^ e delle contezze che reca il fabricid 
(j); gioverà legger eziandio le Annotazioni di Monfieur camu- 
SAT alla Biblioteca del ciaconio ; e finalmente T Edizione che 
fegue : 

ESCHYLI TragAdsA fuùerJHtes^ grdca in eas fiholia y & deperJitd" 
rum fragmenta f cum verjione latina & Commentario THOMjE STAN'- 
LEU ^ necnon cum Notis FRANCISCI ROBORTELU , H ADRIANI TUR'* 
NERI , HENRICI STEPHANI , & CULI ELMI CANTERI : curante JO^ 

ANNE CORNELIO DE PAUfV. Haga Ccmitum , apnd Petrum Gojfe ^ 
174./ , f^oL JL in 4y. magno . 

Detta magnifica Edizione comincia con alcuni Prolegomeni ^ 
a cui fegue la Vita d' eschilo , colle Tragedie del medefimo, la 
verfione latina a lato del tefto greco , e le annotazioni ifì fondo 
di pagina . Indi vengono i copiofifllmi ed eruditiifimi Comenti 
degli Autori enunciati nel titolo • Rifpetto pofcia alle varie Tra* 
duzioni Italiane che ne abbiamo ^ fi può leggerle prefix» del Pa- 
dre PAiTONi Tom. II. pag. 26. 27 j della fua Biblioteca degli Au- 
tori 



(i ) PABRicio dlét, iib. a. cap. id. pag. cap. ii. pag. 453 j ««P- »}• P*g- 49 1 t 

^oi , ove rapporta la diverficà delle Opinio- cap. t6 pag. 6oi e feg. ; lib. j. cap. a 8. 

4Ù incorno alla nafcica d* eschilo . pag. 'jo^ ; Uh. 4. cap. ^. pag. 280 j lib. é, 

( 2 ) TABRicio dici. lib. 2. cap. 16, cap. 10. pag 4^2. 464. 608. 61} i & lib. 

( j ) Nella Biblioteca Greca di3. lib. ». 5. cap. i^. pag. 725 . 
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tori antichi Greci e Latini volgarizzati ^ più volte da noi alle- 
gata. 

ESCHINE CARINO, Ateniefe d'origine, e degno d'efler an- 
noverato tra gli Scolari di Socrate • Sofiri con grande tranquil- 
lità e indifièrenza la fomma fua povertà • Intorno a che è da 
leggerfi appreiTo del brucker , e degli allegati da quello ( i ) il 
complimento che fece al detto fuo Maeftro nell' atto d' afcriverfi 
tra gli feguaci di lui : e la rìfpofta niente meno £lofofica che 
quindi ne riportò • Non ebbe V animo d' aprir Scuola in Atene « 
a competenza di Platone , e d'ARiSTippo : onde infegnava pri- 
vatamente • Indi , ad oggetto di nrocacciarii il vivere , fi diede 
alla Giurifprudenza , e frequentò il Foro • Oltre ad alcune Ora* 
zioni, e Lettere, fcrifTe Tette Dialogi Socratici in ifiile a/Tai terfo 
e giocondo: dei quali però non è da tutti riconofciuto per legit- 
timo e vero Autore; giufla il rapporto del fabricio lib. 2. cap* 
èz. pag. 8a8 e feg. e pag. S37 , e lib. j. cap. i« pag* 9. 15. 19. 
È%. 29. A noi non ne fono pervenuti fé non fé tre ^ dati in luce 
per opera e cura di Moniieur clero ad Amfterdam Tanno 1711 
HI 80. Queft' ESCHINE, il SOCRATICO, vìflc circR trecento novan- 
tatre anni prima di Crifio • Furon altri Dotti eh' ebbero no* 
me ESCHINE ; in ifpezic il celebre Orator Ateniefe , da non con* 
fbnderii perciò col qui mentovato ; come inawertentemente fece 
il MEiBOMio, riprefo quindi a ragione dal gronovio nel Teforo 
delle Antichità òreche Tom. II. Tab. 94. • I tre fuckletti Dialogi 
ricevettero ftampa eziandio a Leuwarden Tanno 1718 in 8<>. ^ 
colle Oflèrvazioni di Pietro horreo • In oltre , il fìunofo leo- 
ne ALAGGI pubblicò in Parigi V anno ì6^y in 40. trentacinque 
Lettere attribuite in parte aU eschins di cui qui trattiamo « e4 
in parte a varj altri Filofoii Socratici ( 4> ) • 

ESCHINE L' ORATORE • Varj Filofofi Greci ebbero quefta 
nome ^ fecondo che dimofira il fabricio Kb* 2. cap» 26^ pag* 
928 e feff* della Biblioteca Greca. Noi qui intendiamo d'ESCHiNS 
r Atenieie ^ Oratore ardentifllmo , e d' una fbrprendente gravità « 
a cui ( per giudizio dello fteiTo fuo contraddicente ed avverfa^ 
rio DEMOSTENE ) .tTOvoAl coilretta a. cedere qualunque altra ga- 
gliarda e fonora voce della Grecia • Fu però fuperato e vinto 
dal prefato Demostene , circa V Olimpiade CXIL II perchè esli 
poiiuilì come in cfigtìo a ftedt ^ ove apri Scuola • £ di là pafl^^ 

to 

fg?*^*— — ■^— — fci^—^— — 111 ■ ■ Il I ^-— ^1^»^— —————— ■^————1— ———i—>«^^— i^—^»^ 

( I ) Hifl. CritU. Phflofifh. Pare. %. liV. ( ^ ) FABKtcrus dia, Biblioth. Gr9^ 

*• ^*P* *• ^» **• iib. ^. cap. xo. pag. 43 f. 
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to a Samos ^ vi lafciò la vita in età di (ettantactnque ahnì ( i ) ^ 
preilb a poco ti-ecento ventidue anni prima della Nafcita di Cri- 
ilo. Altre notizie fi poflbno trarre dalle Recherches fur la vie et 
fnr les Ouvrages i E/chiffe t Orateur ^ par Mùnfienr t Ahbe V^trj 
(5j . Delle tre Orazioai d'EsóHiNE v' ha l'Edizione fatta dall' 
Aldo a Venezia l'anno 15 ij ih fog. , con in fronte la Vha dd 
Greco Oratore . Ebbero parimente fiampa in greco tra gli altri 
Oratori da Enrico Stefano a Parigi Tanno 1575 in fog. , ec. (jì. 
Parimente efiftono 9lcuue Lettere d' eschine , fiampate in quelle 
diverforum Philofophorum ^ Oratorum 9 Rhetorum ^ &€• cne il fuddetto 
Aldo rendette pUDbliche in Roma T anno 1499 in 40. } riflampate 
pofcia in greco e latino a Genova nel \6o6 in fog. , colla prefk* 
zione di pirro caldoreo (4) • Si rimane tra le coTe dubbie ^ 
fé ESCHINE abbia mai compofte Tragedie Tj) • Bensì delle Ora- 
zioni dì lui abbiamo qualche Italiana Traduzione (tf'). 

AAU , o fia HALY IBN ABAS al MAGINSCHI , celebre 
per la fua pretefa Magìa. Fiorì circa Tanno di Redenzione looa 
cfercitando là Medicina ; e lafciò un' Opera famofa , di cui il tito^ 
lo ♦ vuol dire : Thejaums Artis MedicA ; divifa in due parti , cioè 
teorica e pratica. Ne fu fìampata una verfione a Venezia Tannò 
1492, ed a Londra nel 1525 in fo^. L'Originale Arabico ferbafi 
nella Biblioteca di Leyden j e del detto a ali fa parola il fabri* 
CIO nel lib. 6. cap. 9* pag. 17 e feg. della Biblioteca Greca, co* 
gli allegati ivi. 

A ARONE , Capo delle Sinagoghe di Fez e di Marocco ^ circa 
il 1^00 • Egli ^iede alla luce un Comento fopra il Libro di Gio- 
suè*, e T intitolò il Cnor £ Aarone. Comento , che ricevette ftam- 
pa in Venezia Tanno \6o9 in foglio ; ma eh' è diventato rarif- 
iìmo • Vari furono i Rabbini di cotal nome ; e perciò fi rende 
neceffaria I attenzione degli Eruditi, ad oggetto di non confon* 
dere e prender Tuno per T altro • Legganu i Dizionarj del bat« 

^ LE 



( t ) FABRicio HA, lib. ». ctp. 'itf. lib. 1. cap. atf. ptg. ^}z , e lib. 6. cap. lO. 

]^tg« ^19 . pag. 606. 6%\. 

( s ) InCerice nel Tom. XIV. dell* ^iy?o/- ( 4 ) fabuicio iiSt. lib. ». cap. io. pag* 

n de VAcàdemie Royalt dei Infcripthns et 41» , e lib. 5. cap. 38 pag. 395. j^^. 
BelUi^Lettns ; avec Ut Mémoires de Litten^ ( 5 ) 'fabeicio dict. lib. ». cap. i^. pag. 

ture tirées des Hegsftres de certe Academie ^ etc. 66 j, 664., 

i Paris , de t ImprimerU Hoyale , 174J , ( 6 ) paitoni diSl, Tom. II. pag. »7 

^ 4- della Biblioteca degli Aucori aaciclu volga- 

( 3 ) XABiicio diél, Bibl'MtkiCé GratcÉ rixzaci . 

r 2 



i^z BìhUoteca 

LE , e del CHAuPFEFi^ 9 U Biblioteca di da vide cleiiekt ^ ed 
altre Opere di fimil fona, al nome aa&on. 

AARONE. Prete Aleflandrlno , il quale fcrìfle in greco le 
Pandette Mediche ^ e del quale ragiona il fabricio nel lib. tf. 
cap. y. pag. iS della Biblioteca Greca, cogli allegati ivi. 

AARONE CARAITA. Famofo Ebreo Canuta. Profelsò la Me* 
dicina , circa Tanno di Redenzione ijoo. Lafciò varie Opere fo- 
'pra il Tcflamento Vecchio ; in ifpezie un Comento in Ebraica 
Lingua fui Pentateuco. Coule Comeoto venne tradotto in Latino 
da GIOVANNI OANUo , e flampato in foglio a Jena Y anno 
1710(1). 

ASARI 9 fu creduto Scolare di Pitagora : e credeii ad un 
modo , che fbfle Iperboreo di nazione , e figlio d'un Sacerdote 
d'Apollo. Molte cofe maravieliofe fi narrano di lui; come appref- 
fo del fiRUCHERO) e degli allegati da quello (2) • Si fifia la vi- 
ta fua circa la HI. Olimpiade . Scorfe molte parti dell' Europa : e 
colla folita impoftura dei Filofofi di que' tempi, gloria vafi del do- 
no della profezia .* dono , che febben falfo , Y arricchì di molto • 
Sonogli parimente attribuiti alcuni Trattati ^ dei quali al prefente 
niuno eufte ( J ) • 

ABBACO . L' Arte di far le ragioni e i conti , dinominata 
ABBACO ed ALGORiSMO o maniera di moltiplicare e partir un 
Conto con un altro , mailimamente quale fu ufata dagli antichi 
Calcolatori , venne affai bene dimoftrata e renduta chiara dalle 
teoriche flampate a carte 422. 819. 842 delle Opere di marco 
V£LS£RO (4) • Da quefio le prefe Giovanni grutero^ il quale 
volle farne ufo nella Raccolta delle Ifcrizioni ($>) • Lorenzo pi- 
GNORio ne trattò nel Comento De Servii & eorum apud Veteres 
minifleriis (6). Cosi Andrea se ii otto nei Nodi Ciceroniani 
(7). Cosi il cangio nel fuo GlcfTario . E cosi Giovanni Mat- 



tia 



( I ) Veggafi Rie ARDO SIMON neir Ifto- ( 4 ) Edizione ulama » e più copiofa di 

ria dtl Vecchio e del Novo Tcflameoco . Norimberga 1082 fog. 

Edizion: di Parigi , \6^^ , Voi. V. in 4. ( 5 ) p^g. 224 dell* Edizione d*AmAer« 

£ veggaii la Biblioteca Curiofa di pavide dam 1707 , Voi. IV. fog. 

CLiMENT, Arcic. AARON . ( 6 ) Inferito nel Tom. IIL pag. iiif 

( 2 ) Jlsjioria Critica Philofophia Tom. I. dei Supplementi del Marchefe ciovanni po- 

pag. 3 54 e feg. leni ai tesori greviani , Edizione di Ve* 

( j ) BRUCMSRUS loc. cit. r Ah Rictus iiezia , 1737. 

Sibitoih. Crac, lib. i . cap. a. pag. i o e ( 7 ) Lib. 2. cap. tf. Edizione d'AnvcrCi 

« pig ^^o. itfij in 8, 
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. TiA GESNERO nel Tcforo della Lìngua Latina ^ alla voce Abacus 
&c. V'ha t Algori fmo , fia il metodo di determinare le quantità 
efprejfe colle Cifre numeriche , e colle Lettere delP Abbici . Edizione di 
Venezia , i7Z9 in l\ In oltre ^ abbaco è vocabolo eziandio di 
Architettura, proveniente dal Greco . Ed in tale cafo indica va- 
rie cofe : L fi ufa per accennare la parte o fia la Tavoletta qua- 
drata che forma il contorno del Capitello della Colonna , e del 
Pilaflro • IL indica la Schiena che circonda un Membro d'Ar-* 
chitettura il quale fi appella echine : IIL dimoflra un ornato 
Gotico avente qualche forma e fpezie di corona : IV. fpìega 
al coperchio d^un paniere , o fia d una zana di fiori: e per ul- 
timo fignifica certo pezzo di marmo o tavoletta levigata ^ fu cui 
fi fuole difegnare . Vedremo altre Opere relative a qusft' argo- 
mento in altri Tomi* 

CERESARA , PARIDE ( Mantovano ) . Strettamente giudican- 
do , niente a noi fpetterebbe il far qui menzione di cotal Uomo ; 
attefo che non profefsò Scienza alcuna , e meno fu Scrittore. Il 
perchè non poffiamo fottofcriverci ai dettati del tiraboschi (i), 
né dì quanti altri lo confufero col tricasio da ceresara nota* 
to qui fotto. Segnalofiì bensì paride in varie guife , e rendettefi 
rinomato in ifpezie con far edificare iu Mantova fui Borgo di 
Predella vicino della Chiefa Collegiata di san Giacomo , circa 
l'anno 15^79 un Palazzo ; il quale , febbene imperfetto , fi attirò 
nonofiante Tammirazionc del Volgo, ed il foprannome di palaz- 
zo DEL diavolo . Chi dice per alludere alla preftezza con cui 
venne innalzato ; quafi che tale preftezza non fofi"e ftata natu- 
ralmente poffibile : e chi per fignificare , come paride aveva 
ftretto patto col diavolo , ed aveva quinci fatto ufo di aiuto 
diabolico nell' erigere la mentovata Fabbrica . A dir vero , noi 
non abbiamo bocca da mafticare si di leggieri cotali inezie , 
quantunque già invecchiate tra i Mantovani. Per Toppofito v'ha 
ragion di. credere , che il prefato ceresara fia fiato un Cava- 
liere d'ottimi coftumi . Gran Lite fu tra lui , ed il rettore di 
SAN GIACOMO, a Cagione del Viottolo che allora divideva le lo- 
ro Fabbriche , e difcendeva al Canale del Mincio eh' ivi fcorre a 
lato : Lite che rimafe decifa dal Prencipe , con donare la metà 
del contefo Viottolo alla chiesa , e T altra metà al ceresara ; 
il quale mercè di cotal dono formò la quadratura del fuddetto 
Palazzo . Quefti , a cagione dell' enunciata accanita Lite , e dia- 
bolica fecondo il penlar dì que' tempi i perchè foftenuta dal Pro- 

prie- 



( I ) Tom. vii. pare. i. pag. 384 della Scoria della Lectcratura Italiana . 
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prietario contro i diritti della contigua Chiefa 9 fii appellato » 
PALAZZO DEL DIAVOLO . Egli fuffiftc ancora ^ e ritiene lo fleflb 
foprannome quantunque non fia più in dominio della Famiglia 
CERESARA • Nella oarte fuperìore della Facciata fcorgonii i varj 
bizzarri arabefehi dell' eccellente Pittore bordononi : arabefchi 
però dal tempo e dall' intemperie delle flagioni non poco tinti di 
macchie e fcoloriti. Nel mezzo di eilì Aà fcritto: Cdrefarg^rum y & 
AmicQrum Demus . Alle ricchezze, ed alla nobiltà della Stirpe Tua 
PARIDE Teppe accoppiare le proprie azioni. Laonde fatto di nome 
acclamato e celebre, e giunto a morte li 3 Maggio del 1532 in 
età d'anni ^6^ ebbe il fuo Tumulo nell'antica Parrocchia di Ognif- 
fanti fpettante ai Padri Benedettini fui detto Borgo di Predella ; 
e r ebbe fegnato e contraddiflin'to ( imoraii fé a ordine di lui ^ 
o nò ) della feguente antonomaflica licrizione fopra d'una Lapi-» 
de di marmo nero: PARIS, CjERESAREORUM ILLE . For- 
ft con fine , che tanto dovefle badare alla pofterìtà , per richia* 
marfi alla memoria tutto ciò che in brieve abbiamo qui accenna-- 
to • Ebbe per moglie dina , forella del Conte Niccolò d' arco 9 
Poeta chiaro in quella Età ; il quale in un Componimento ( cioè 
lib. 2. num* 18 , giufta l'ultima Edizione fatta in Verona dabMo* 
roni l'anno \j62 in S». ) fi dolfe della morte del detto paride. 
Di quefto Cavaliere fece pure commemorazione il oimma cap* 
"* 42. num* j8 e cap. 4^. num* 9 dell' Ides deUa Storia deff Italia 
Letterata^ Edizione di Najpoli , prefib il Mofca , 172 j ki 4«.; ma 
collo sbaglio indicato di lopra. 

TRICASIO, GIOVANNI , DA CERESARA. X Mammane ). 
Daranno per noi le giufte contezze di qucfio dotto Rcligiofo i 
Padri QUETiF e echard , i quali nel Tom. IL kxA* 444. degli 
Scrittori Ordinis Frddicatorum ( ij così efpofero : Fratèr Johannes 
Tricafins, Italus y f atri a Mantuanus, & Conventtu Neapoliiani , San^^ 
Ri Petri Martyris diili , -Alftmnus ; cui & frétfait aUquandio Prior ^ 
Sacra TheologtA Magifier , & Cotkgii Ncafoittani Decanus • In Gjm-^ 
nafio ejufdcm Regia Urbis plarikus annis ptiblicHs fUit Me^aphjfices 
Profeffor f & multa reiifuit ingenii fui Monumenta . Sic VALLIUS 
pag. 207 ^ apud ijuem legimus claruijfe initio Siculi XVL y & mor^ 
luum anno té 26. ALT AMURA vero, & RO VETTA revoeam ad tjió j 
Jkque Sdcuh integro anti^utorem eonftitunnt . Major tamen VALUO fi-- 
des debemri nifi quis opendat Typomm ejfe erratam • Hac ejns ftèerant 
Opera • 

In 



( 1 ) Edizione dì Parigi , 171 1 fog. 



\ 
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In AriAotelis Logica , Phyiica > SCv Metaphyfica • Neapoli ^ 
apud Sodales fervau* 

TRICASIO , PATRIZIO , DA CERESARA . ( Mantova^ )• 
Gli allegati Padri quetip e echard alquanto dopo {eguono a 
narrare ( i ) • Frdur Péuritims Tricéfi^ , 9rtH ^ ut & Patmus fnus /•- 
é^nnes^ de quo fufrd ad ióz6^ Mantuanus; fed & cum eù ejufdem Con- 
ventus Sdulli Petri Martjris Niafoli Alumnus • Ldudatur a VALUO 
pag. 207 i cev Theologus magni nominis ^ & injignii MaAemMticus : 
afi^ plufjudm fraftfftonem dicuijfet > curio/us . OpM fcripjit , oc Typis 
edidit éicuHffimum ^ & a Perùis fluris habitum W mulù : 

Trattato della Chiromanzia. 

In Indice Bibliodiec€ Cardinalis Imferidli fic Ufimus: 

Tricaiio da Cereiàra ^ Mantovano • Epitome óhiromantico • 

Venetiis in V. , fini unno , & fine Editoris nomine • Videtur idem 
Opus* In Indice vero Librorum probibitorum Romano fic legitur : 

Chiromantiae Libri omnes prohibentur , &. praefertim Patritii 
Tricaiii Mantuani» 

Nella Librerìa di quello ornatiflimo VMantovano Cavaliere 
LODOVICO ANDREAsi > noi abbiamo veduta cotal Opera degna 



y / 




fia ScienzA compofte 9 con affai Figure e dichiara^oni aggiunte • Fa^ 
itiltjlpmo ad imparare^ ^ed in brevi^Jimo tempo • Con graxÀa e privilegio • 
Il Libro è in duodecimo, di pagine {44 • L'Autore lo dedica ad 
un Aio Amico ^ di cui non ha voluto manifeflar [il nome • 1^ 
la Dedicatoria è in data di Cera/ari alti 1$ Mar 7^0 16 ss • Neil' 
ultima pagina poi fi. legge : Stampato in VeneiJia per Agofiinó de 
B indoni. Hereniifimo Principe Andrea Gritti gubernante M.DCXXXVHU 
La qual Opera lice credere tratta dalla feguente 9 che pure fcor- 
gefi in detta Librerìa ; Tricaf/i Cerafarienfis ^ Mantuani^ enarratio 
pulcherrinoa principiorum Chjromantia ; ex qua facillimh patere pof- 
funt omnes fignificationes quorumcumque fignorum Chyromanticorum • 
Item 9 ejufdem Tricaffi Mantuani Opus Chyromanticum abjolutijfimum « 
0unc primum in tucem editum • Item 9 Chyromantia incerti Au£ioris ^ 
opera Balduini Ronffei ^ Gandavenfis , in lucem edita ; cum ejufdem 
in Chyromanticem brevi Ifagoge • Norimberga , if7o in S^* Vi fono 
ad un modo ; L' interpreta^^ione de* Sogni fatta da Tricajfo Cer efari . 

Vene^ 



ce 



wm 



< I ) Cioè Aia. Tom. II. col. ^$6, \x Città circa dodici miglia » reifo U Br^ 

( * ) Si è quelli in Atti un Paefe dell* fciana . 
IMKÌC9 Territorio MaocoTano » e diftance dal- 
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Venezja^ iS4Ì in B^.: ed Efpofizjone àegt Inforni.^ tradotta JU Gre- 
co fer Leone Tofcano. Fenez.ia^ is^ó in S^* Le quali Opere aiAbi- 
due vencono allegate nel Libro ftampato parimente in Venezia 
da Sebaftiano Coleti Tanno 1720 in 8°. fotto il titolo di tra- 
duttori ITALIANI. La prima, fulla fede di Giovanni- Alberto 
FABRicio nella Biblioteca Greca ( i ) 5 ^ la feconda , con incer- 
tezza deir Autore . Per altro , a noi fembrano un' Opera fola , 
flampata di nuovo fotto il titolo : EfpofizSone de^F Infonii , fecondo 
le interfretazÀoni degt Indi , de Perfi , e degli J^izj ; tradurla dal 
Greco in Latino fer Leone Tofcano , et al frefente data in luce 
fer il Tricajfo , Mantovano . Ad Alejfandro Bicharìa , Patrizio Pa- 
vefe. /^ Venezia , fer Giovanni Padovano , ad infiantia di Marchiò 
Sejfa^ nel! anno del Signore tjsi , in 8^* Opera falfamente attribui- 
ta ad ACHMET figliuolo di SEiRiM ; come appreflb il bayle nel 
Dizionario Iftorico-Critico , Artic. achmetj e come appreilb Da- 
vide clement nella Biblioteca Curiòfa Artic. achmet, Edizione 
di Gottingen 1754 in 4°. Il Padre paitoni (2), al prefato titolo 
aggiugne : Patrizio Tricaffo de' Cere fari , Mantovano , delt Ordine 
de' Predicatori ; Ni fot e di (*) Jacopo Tricajfo ^ dello jh s' Ordine ^ 
e Lettore di Metafifica nel Ginnafio Napolitano . Pofcia fegue a di- 
re ; Qiéejlo Autore compofe tre Opere di Chiromanzia . In Venezia , 
fer Vittore Ravano della Serena , iSi2 in 8'^. : la frima dedicata a 
Domenico ZorzJ X la feconda a Federico Gonzaga : e la terza a Fe^ 
derico A f aitato^ &c. Ma ciò non è tutto . Abbiamo : La Geo man- 
zia di Pietro d Abano , tradotta dal Latino in Italiano da T ricaffo 
Mantovano. Venezia^ affretto il Troiano , //-^/ , in 8\ Ed un al- 
tra volta, appreflb lo fterfo , 1550 » ^^ ^^^ Tomi in 8».; come 
£ure appreflo il Navò , 15 5^ > ^55^5 ^^ ultimamente in lingua 
atina , Venetiis ifS6 in 8^. Abbiamo pure V Effofizione del Tricaf^ 
fi fofra il Code . Venezia , iJ3i in 8\ E con qualche mutazione 
di titolo , cioè 2 Effofizione dil Libro di Chiromanzia di Bartolom* 
meo Cocle^ Bolognefe. In Venezja^ fel Ravano , //^/ in 8"^. Giuflo 
eftimatore del merito del Padre tricasso. Mantovano^ fi rendet- 
te anche don giacinto gimma (j); fui fondamento di quanto 
rapporta frate Giacomo Filippo da Bergamo (4). 

AGO- 






( I ) Lib. ;. cap. 1%. §. ^., o ila Tom. della Storia dell* Italia Letterata . Edizione 

VJI* pag. 6^% dell'Edizione ultima d* Am- di Napoli, appreiTo Felice Mofca , 17%}» 
burgo . (4) Lib. 17. an- 1504 delle flie Oro- 

( 2 ) Tom. I. pag. 6, 7 della Dibliote* niche di tutto il Mondo y ftampace-i* uttina 

ca degli Autori Antichi Greci e Latini voi- volti in Venezia dal Salicato nel 1581 9 in 

garizzati . Venezia ,17^6. due Tomi in 4* , con la conciauazioiie del 

( « ) Doveva dire Giovanni . aANSQYiz^o j fino al detto anoo \1%U 

( j ) Tom. II. cap. 41. $. U. dell' Idc:^ 



V' 
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AGOSTINH GIOVANNI DEGLI. Notide- Iflorico^ Critiche ^ 
interno la Vita ^ e le Opere degli Scrittori Vinizjani , raccolte , e^a^ 
minate , e dijiefe da Fra GIOVANNI DEGLI AGOSTINI , de' Minori 
dell* OjfervanzjL 9 e Bibliotecario in San Francesco della Vigna nella 
Citta di VeneKAa fua patria. In Venezjia^ prejfo Simone Occhi y i7S2 
e I7S4 , VeL II. in 4P. grande . 

Precede una lunga eruditi/lima Prefazione ^ intorno alle vi- 
cende della Letteratura Viniziana , e dei fuoi rifpettivi lilorìci e 
Scrittori . Pofcia rasionafi intorno alla Vita 9 ed alle Opere dei 
feguentì Autori , cioè di : 



Albertini^ Paolo. 
Barbaro , Ermolao # 
Barbo y Paolo. 
Bertaldo , Giatomo # 
Bollani^ Domenico^ 
Bruto ^ Piero. 
Corraro ^ Gregorio • 
Dandolo y Antonio. 
Dandolo^ Fantino. 
Domenichi^ Domenico • 
Donato ) Lodovico. 
Foj carini ) Lodovico . 
Gttilianoy Andrea. 
GpHjHniano^ Ltonardo. 



B albini Girolamo. 
Barbaro ^ Francefcù l 
Barbo *^ Lodovico. 
Biondo y Michelangelo. 
Bollani ^ Candiano. 
Borro , Gajberino • 
Caldtera > Gtovanni . 
Canale^ Paolo da 
Contano^ Andrea. 
Dandolo , Marco . 
Donato y Girolamo. 
Donato , Piero . 
Faufio ^ Vettore. 
Franco , Veronica . 
Giorgio »i Fruncejco ^ 
Tom. I. 



TOM. 



L 



Gradenigo^ Giacomo. 
Landò , Vitale . 
Lippomano^ Marco. 
Michele^ Teofilo. 
Monte ^ Pietro dal 
Qairiniy Lauro. 
Ragazjzjoni , Giacomo . 
Tommafini Parma , Tommafo 
Trivifano , Zaccaria Seniore . 
Trivi/ano^ Zaccaria Juniore.^ 
Vaiar ejfo^ Fantino. 
Zane^ Lorenzjo. 
Zenoy Giacomo. 



TOM. IL 



Grafolariy Giacomo. 
Malipiero ^ Girolamo . 
Marengo y Domenico. 
Majfolo , Piero . 
Medici , Stfiò . 
Monaci 'i Lorenzjo de 
Morefini^ Paolo. 
Negro y Francesco. 
Paolino^ Minorità. 
Pafqualigo , Piero . 
Ptzjmmano^ Antonio. 
Quirini ^ Taddeo . 
Rambertì , Benedetto . 
Rannufio ^ Girolamo . 
Ravagnaniy Benintendi de 

f 



Rtn- 
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Tafo , Faujlino . 
Trincavello^ VcMri ^ 



Zane , Cidcmm^ • 
ZiUolù^ Vetmrt* 



BAROTTI , GIANNANDREA • MemorU IJhriche Ji Lmersti 
Ferrarefi , Volume Prime « In Ferrara ^ nella Stamperia Camerale , 

L'Edizione corrifponde al inerito intrìnfeco deli' Opera ; ed i 
Soggetti de' quali fi reca la Vita in quello primo Tomo , fono : 



j4rioflo ^ .Lodovico • 

Ariofto^ Gabriele. 

Ariofto^ Oraxjo. 

Bianchi^ Giovanni. 

Bojardo^ Matteo Maria • 

Calcagnini ^ Celio • 

Carbone *i Lodovico^ 

Efte , Alberto £ 

Efie , Niccoli IIL et 

Efle , Leonello Jt 

Efle^ Borjo d' 

Ejle^ Ercole L Jt 

Efte^ Ippolito L Cardinale Jt 

E(te , Èrcole IL £ 

Éfte^ Ippolito IL Cardinale £ 



Ferrino^ Bartolomeo ». 
Fini y Fino « 

Giraldi 9 Lilio Gregorio • 
Giraldt^ Cintio Gtambattifls 
Giraldo ^ Flavio Amento . 
Lollio ) Alberto • 
Manardo^ Giovanni é 
Rimmaldt , Giammaria * 
RiminalÀi^ G Iacopino. 
Rimmaldi ^ Ippolito. 
Savonarola i^ Girolamo. 
Strozxs^ Tito Vejpajiane. 
Strojczt^ Ercole. 
Teb aideo ^ Antonio * 
Vegri ^ Santa Caterina de. 



BLOUNT, TOMMASO^POPE . Cenfura celebriorum Anaorum; 

Jive TraSatus^ in tjuo varia Virornne Dotlorum de clarijimis cuJH^tfue 

Siculi Scìiptoribus judica traduntur , &c^ Auilore THOMA-POPE 

BLOUNT , ANGLO^ BRITANNO BARONETTO ^ &c. GeneVA ^ apud de 

Tournes ^ tyio^ Voi. L in 4\ (i)* 

In queft' Opera ^ con molta erudizione e crìtica % fi recano 
notizie intorno alla Vita, ed agli Scritti degli Autori feguenti; 



Accurfius^ Francifcus^ 
Acofla ) Jofephuf. 
Aeliantis . 
Aemilluj.y Panlui ^ 
Ac'chines* 



Aefchylus • 

Agathias* 

Agricola ) Ceorgius • 

Agricola^ Rodulphus. 

Agrippa ^ HenricHS'CornetiuSé 

Alber^ 



( I ) La qual Edizione è V ulcima . Rif- 
pctto airAucore , veggafì il Oiauftepie' il 
filale n' ha iau© un Articolo nel fiio Dizio- 



ìiario <U Supplemento a quello del Bayle ; 
E vcgganfi gli allegati dal jucler pag. i4a> 
1425. 14^8. 



Albertus Magnus . 
Alciatus , Andreas • 
Alcuinus* 

Aldrovandus^ Ulyjfes* 
AUidco > PetrKS de 
AmbroJÌHs , Divus . 
AmiotHs^ Jacobus. 
Ammianus^ Marcellinus* 
AnsftafiHs • 
Anfelmus. 

Antoninus^ Marcus^ Aurelius • 

ApoUomus 9 Sergdus • 

^poUonius Rhodius • 

Appianus* 

ApulejusK 

Aquila • 

Aquinas ^ Thomas • 

Aratus» 

Archimedes . 

Aretinus^ Jaeonardm* 

Arijiophanes . 

Art jio tele s • 

Arnobius. 

Arrtanus • 

Athanafius . 

Afhenlus • 

Audanus^ Joannes^ vulgo Ouven» 

Averto fs m 

Divus • 

Antoniui • 



AugHJttnus , 
AHgHJÌinus y 
Avicenna • 
Aujònius » 
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JSafilius • 

Baudius^ DominÌ0iS0 

Becanus^ Joannes Goropius. 

Seda. 

Bellarminus. 

Be/nbuSf Petrus • 

Bernardus , 

Beroaldus ^ Philippui • 

Berofus* 

BexA. 

Btllius^ Jacobus^ 

Ble/enfisy Petrus* 

Blondus^ Flavius • 

Blondellus y David • 

Bocatius^ Joannes • 

Boccalinusy Trajanusi 

Bochartus ^ Samuel • 

Bodinusy Joannes^ 

Boethius p 

Bradvjardinus ^ Thomas • 

Bràhe ^ Tycho ^ 

Brtjfomusy BamabdS m 

Brodausj Joannes* 

Bueerus , Maninus • 

Bu(;hananuSy Georgius i 

Bucholcerusy Abraìoaf» . 

Buddus y Gmllelmus* 

Busbequius» 

BuxtorJii4Sy Joannes ^ Seniorf 



Bacon y Francifcus* 
BaUusy Joannes • 
Balduinus y Francifcus* 
Baldus . 

Balfacius , Joannes- Ludovieus * 
Balfamon* 

Barbarus^ Hennolaus • 
Barchlajus^ Joannes. 
BarUus , Campar • 
Baro^nus , Ca,ar, 
BartbtHS , Ca par. 
Bartolus de Saxoferrato. 



Cear^ Cajus Julius • 

Cajetanus. 
Calvfnusy Joannes. 
Camdenus \ Guillelmus ». 
Camerartusy Joachtm. 
Campanella y Thomas . 
CanracHz^enus , Joannes ^ 
Canterus^ Gutllelmus. 
Canus , Melchior. 
Cappella y Martinus . 
Cappellus y Ludovicus. 
Capitolinus , Julius • 
Cardanusj Hieronymusm 
Cane/iusy Renatus. 
Ca/ky Joannes. 



Cafaù-' 



14Ó 

Cafduhnus^ Ifaae: 
Cajfander^ Oeorgius* 
Cajiodorus^ Marcus^ AureUus, 
Cafialio^ SebaftUnus. 
Cato , MarcHS Porcius . 
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Homerus • 

Hooker , Richards^s ? 

Horatius . 
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Ì4*^i , PhilippHS • 
Lailanttus . 

Z/i»> ^f r , Schafitaburgenfis • 
Lambinus , Dtonyfius • 
Lampi idius > JbUus • 
X^/ fra?ìcus . 
Langthon , Stephanus . 
Lapida j Cornelius a. 
La^caris , Jchannes- Andreas • 
Lattnus , La tnus .* 
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PEGOLOTTI ^ CAVALIER ALESSANDRO . Da che Gua- 
ftalla fu innalzata fulla riva del Pò all'onore di Città ^ e dalT 
invitto e rinominatiffimo fuo Prencipe don ferrando 
GONZAGA vide chiamate ad albergare tra le fue inura infie- 
me colla gloria delle armi le Scienze e le Belle Arti ; ella al 
pari d' ognaltra Città , ed a norma della fua popolazione ^ 
non cefsò mai d' cflere feconda producitrice di Uomini chiari ^ 
e di perfpkaci Ingegni. La noflra biblioteca daranne di quan- 
do in Quando ben giufte ed incontrafiabili le prove • Frattanto 
piace d addurne ora una aflaì luminoik nella perfona di queir 
ALESSANDRO PEGOLOTTI che ttaflc ì natali nella detta Cit- 
tà li \9 Ottobre del \66g da Antonia pali a ri , Guafialle' 
fi ^ e da, GIAMBATTISTA PEGOLOTTI ^ eccellente Protomedico 
di quel Prencipe . jNon poffiamo afleverare fenza dubitazione 
eh' egli fia originalmente ed anticamente proceduto dalla Fami- 
glia de' Conti pegolotti j (labilità per varj Secoli nella vicina 
Città di Reggip , e che diede alla Repubblica Letteraria noa 
pochi illuftri Soggetti enunciati dal crescimbeni e dal qua- 
.DRio nelle loro Storie della Poefia ; o fi vero ^ che la Stirpe 
di lui vanti la derivazione da una nobile Progenie ppgolot- 
Ti di Firenze • Che che fiafi rifpeito a ciò ^ col crefcere de- 
gli anni , crebbero in Alessandro eziandio gli ottimi coilu- 
mi 5 la penetrazione dell' ingegno 9 e la forte inclinazion al 
fapere , ma iingolarmente al poetizzare • Fece il corfo degli 
Studi in detta Città di Reggio alle Scuole Gefuiticbe « E tra i 
fratelli fu il folo che rìmanefle al governo degli ai!àri dime- 
ilici ; poiché gli altri , nati dalla prima moglie del genitor 
fuo ^ profetarono Vita Religiofa e Clauflrale • Uno di queftì 
• fi fu NICCOLÒ PEGOLOTTI , di cui rapporta gli eruditi Com- 
ponipaeptl il cinelli calvoli nel Tomo quarto pag. 42* 4$ 
della Biblioteca Volante , giufla 1' ultima Edizion Veneta efe* 
guiia dall' Alhri;^ nel 1747 in 40. Dal Duca Vincenzo dì 
Guailalla venne fempre premiata la dottrina e la (aggia con- 
dotta d' ALESSANDRO coUa promozioue alle primiere Digni- 
tà 9 ed alle più intereHanti incombenze . Nel 1^95 fece il viag- 
gio di Roma . E n<;l 169^ di^de iucominciamento al fuo Di- 
tirambo in lode del Vino * Il priipo letterario faggio d' Ales- 
sandro PEGOLOTTI che il Pubblico abbia ammirato , rìfguar- 
da un argomento medico ìntrapreib da lui a confiderazione 
ideir amico vallisnieri , cui aveva tenuta al fagró Fonte 
una figliuola , e che allora efercitava Medicina in^, Luzzara ^ 
ftato di Guailalla : intorno al qual argomento rimettiamo il 
Leggitore al Tomo terzo part. 7* pag. zio e, part. 9. pag. 
^97* J5| del GiorrtMle llampato in Venezia dal detto Ai^ 
brtxM^ 1 anno 1700 fotto il titolo della Galleria di Mtnerm 
Tom* /. t 'oa 
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va (i). Omettiaitìo per brevità gli sbaglj prefi in tale circoflanza 
dai Dottori cotta e corte nelle Opere loro . Ed a cagione 
della medefima ftudìata brevità , non faremo né anche rimemoran- 
za di tutti gli aneddoti della Vita di qucfto Letterato . I fecon- 
di faggi ch'egli diede della fua erudizione fono narrati dal cikel* 
I.I CALVOLI al detto luogo nelle formali parole: 

Santn Teresa , Oratorio prim^ e fecondo • In Mantova ^ 97^6 ^ 
nella Stamperia Ducale di Giamhattifia Grana ^ in 3\ Non v* ha il 
nome dell'Autore^ il guale però è veramente il dotti/Jimo Signor ALES^ 
SANDRO PECO LOTTI Gentiluomo S Guafialla^ che li compofe per co* 
mando del Serenifftmo Duca di Mantova FERDiNANDO-^CARLO GON^ 
ZAC A , il €]uale li fsce cantare , e premiò l* Autore dichiarandolo fuo 
Segretario di Camera : onore , che tuttavia gode fotto il Serenifjfimo Si^ 
gnor Duca di Guafialla regnante ANTON-FERDINANDO GONZAGA ^ 
Mecenate de! Letterati. 

I Trionfi delt amor fecondo , prefagiti a confòrto delt Italia^ in 
9Ccafione delt accoppiamento nuziale delle Serenijfime Altezjce di FERDl* 
NANDO^CARLO GONZAGA , Duca di Mantova , ec. e di SUSANNA 
ENRICHETTA DI LORENA ^ Principejfa d* Elheuf , ed efprejfi in una 
Macchina di Fuochi Artificiati eretta dalla Comunità di Guafialla • 
In Guafialla , per Gaetano Giavaz.KÌ i7os in 4P. 'La defcriz.ione e 
del fopraddetto Signor ALESSANDRO P ECO LOTTI ^ di cui pure fino 
gli Ultimi quattro Sonetti li ^uali fra gli altri inferitivé dijUnguonfi 
per il huon gufio su cui fono fatti • Quefio Signore e detto fra gli Ar^ 
cadi di Roma ORIALO MINIEIANO ( aggregato alla Colonia CROSTO' 
LIA di fi^ggio di Lombardia ) ; e v' ha ai ejfo un Ditirambo , che 
Ji conta fra i migliori' Componimenti di tal forte. 

Ora venenco alle tefiimonianze del crescimbeni, quefli do- 
po d'aver encomiato il pegolotti fotto dell'anzidetto nome di 
ORI ALO MINIEIANO (^); nei Comentarj potcia intorno alla Sto- 
ria della Volgar Poefia Voi. IV. lib. i. pae. 55 (3)1 ed in pro- 
pofito di buonamente aliprandi, Gentiluomo, Iflorico , e Poe- 
ta Mantovano , ci fa fede che di tale Poeta , e delle Opere di 
lui gli fpmminiftrò notizie anthe ALESSANDRO pegolotti di Gua- 
fialla ^ uno dei più egregi Rimatori dot fuoi tempi Sei fuoi 

Sonetti fono fiampati nella Raccolta del GOBBI Tom. IV. pag. jS ; 
od alno fue Rime fono fiampate di per fé , delle quali abbiamo noi 

ve-^ 



«■ 



( > ) Aggiungaii quanto fi legge nel iitf , Edizione d'Antonio de* Roifi in Roma 

Tom. lU. pag. 124 e feg. di tucte le Opere 1708 in 4. 

del detto VAVLitNixai . Ediaioae di Venezia ( | ) Ginfta 1* ultiaia Edttioa Veneta 

freflb il Coltila ,7,^, fog. fa^a aal Bafegio l'anni 1731 in 4. colk 



( » ) Nell'Arcadia lib. %, Pr^fa io. pag. gioate del <i6«xzzx • 
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vfdutd U feconda EdizJom fatta in VenezSa prejfo Antonio Sortoli 
1727 in #0. ( 1 ) . Il noftro Marchefe Ottavio Gonzaga , Poeta 
morto li 9 Settembre del 1709 , e di cui ragioneremo altrove i 
l'ebbe tra i molti in alta eiiimazione ed onorevole amicizia. Ta- 
ceremo di tante Poefi'e del pegolotti che leggono in varie Rac- 
colte , nei cento Rimatori del pailato Secolo preflb l'allegato 
CRESCiMBENi 9 c di quelle che avrenrnno il piacer di leggere ogni 
qual volta fofle loro flato dato Tonor delle flampe che ben me- 
riterebbono. Quinci limitandoci a certe Edizioni , ci farem a ri- 
flettere : che air Italiana Ditirambica Poefìa , dopo del celebre 

FRANCESCO REDI col fuO bclliffimO BACCO IN TOSCANA , niunO 

forfè arrecò luftro più grande del Guaftallefe Vate che qui ram- 
memiamo • Siane ai convincentiifimo argomento il ditirambo 
d'Alessandro pegolotti. In Mantova 1711 tn -^\Vi fi trovano 
aggiunti alcuni Sonetti dell'Autore, indiritti alle perfone mentova- 
te nell'Opera . I giornalisti di trevo ux nelle loro Memorie , 
il ZENO nei Tomi I. VI. del Giornale dei Letterati Ì Italia^ il lan- 
ZONi nella Dtffertawne fopra gli antichi Conviti , il bar uffaldi , 
e Tarisi nelle loro Tahaccheidi , il martelli ne\V Arianna , il 
MANCURTi nelle Vite del zappi e del crescimbeni, il Quadrio 
nella Storia e Ragione £ ogni Poejia 9 con altri numerofiflirai che 
troppo lungo farebbe il qui fegnatamente allegare j rendettero fo- 
lenni ed onorevoli applaufi al merito di cotal Opera. Nel 1718 , 
lafciato l'abito Chericale , prefe in moglie la bella ed amata fua 
ORSINA MALDOTTi, pur Guaftallefc, vedova in prima di Fran- 
cesco SECCHI , e madre della celebre Ripiatrice Gaetana sec- 
chi . Nel 171P > eflendo già tra gli Accademici oziosi di Gua- 
flalla > fentiffi nominato Accademico Rinvigorito di Foligno . E 
nel 1720 tra i Muti di Reggio . Lo vollero Individuo delle chia- 
riflìme loro Adunanze eziandio i Ricovrati di Padova , quelli 
della Crufca in Firenze , eli assorditi d' Urbino , i dissonanti 
di Modena , ec Dai quali onori animato vie maggiormente , e 
più ancora dalle preghiere d'un magliabecchi , d'un vallis- 
KiERi , d'un maggi 9 d'un muratori , e d'altri amici ; accon- 
fenti che il Pubblico godefle delle Rim^ £ Alessandro peco^ 
LOTTI . In Gnaftalta per Gaetano Giavaz.zji , Ì726 in 4^. Ivi fi 
danno in cento facce altrettanci Sonetti, tutti d'argomento mora- 
le e crifliano . L'Accademia degli sconosciuti di Guaftalla, cui 
l'Autore tutto zelante l'onor letterario diede l'eflcre eU princi- 

S)io nella propria Cafa ; in riprova d' un animo grato e ricono- 
beate ^ fi fece pregio di procurare cotal Edizione . £ quella tro- 
vò 



( X ) cauciMiSMi nei detti Comennrj Voi. III. iib. 5. pag. 249 > Edirione come fopra 
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vò apprertb degli Eruditi tale e tanto aggradimento , che vide 
nuovamente la luce in Venezia coi Torchj del Sortoli Tanno 
1727 in 80. , e con giunte ivi Tanno 1730 preflb Angiolo Pafi-> 
nello. Altre Raccolte abbiamo della prefata Accademia degli sco- 
nosciuti , avvalorate e mofle dal poetico entufiafmo del pego- 
LOTTi ; ma che noi non iflimiamo della più importante neceffità 
il qui enunciare . Bensi faremo parola delTottirao Ragionamento 
funebre che il pegolotti compofe e recitò in Guaftalla alTocca- 
fione delle folenni Efequie dell'Altezza Sereniffima dì antonio- 
FERWNANDO GONZAGA , Duca di Guailalla, ce celebrate dal Ca- 
pitolo del Duomo , e dalla Comunità di efla Città li 15 Giugno 
del 1729. L'Edizione fu fatta ivi dal Giavazzi 1 e feco porge ia 
fine alcuni Sonetti di eflb pegolotti , della detta Gaetana 
SECCHI RONCHI , del Dottore Giuseppe negri , di carlo can- 
toni , ec. Meriti tutti , per i quali T ultimo Duca dì Guaflalla 
giuseppe-maria GONZAGA fregiò fpontaneamente il pegolotti 
del titolo di Cavaliere. Ma ficcome non è afTunto noflro il tefTe- 
re compiute e ragionate Vite d' Autori ^ fi bene il porgere fola- 
mente alcune fufficienti notizie dei medefimi , colT indicazione 
delle Opere loro; cosi difporremo quell'Articolo al fuo fine, di- 
cendo che ALESSANDRO PEGOLOTTI paisò di Vita li 11 Gennajo 
del I7J(S' . Quantunque fieno fiati da noi taccimi numerofifiimì 
altri l'uoi Componimenti; come , per efempio : la Lettera intorno 
al Galenifia confufo , non interamente , né finceramente fiampata ; 
quella contenente notizie del Marchefe Ottavio Gonzaga : T al- 
tra fopra T Eftro Poetico : la Relazione mandata a Roma per la 
Canonizzazione di s. luigi Gonzaga : le rifleflioni fopra la Vita 
e le Opere del crescimbeni ed in ifpezie di don ferrando ir. 
GONZAGA , primo Duca di Guaftalla , Poeta , e Letterato infi- 

gne; e di Monfignor persio caracci , Guafiallejìg^ e Velcovo di 
arino t le Cantate: Tafllduo vicendevole carteggio coi primi Ita- 
liaut Letterati dei tempi fiioi : i Dialogi Paftorali : Tlfcrizione al 
Monumento Sepolcrale del chiariflimo bernardino baldi , pri- 
mo Abate di Guaftalla : la Vita del ramazzini : ed una prò- 
dìgiofa quantità di Sonetti e di Canzoni . Pure le fole Edizioni 
indicate dì fopra non cefleranno mai di perfuadere la Pofterità ^ 
ch'egltfu un Rimatore d'aurea avventurofa vena > il quale per 
eftro 5 leggiadria ^ e morbidezza di ftile ha adempiuto ad ogni 
numero, ed in ogni Compofizione fi è fatto conofcere niente mi- 
nor Filofofo , e buon Moralitta , che Poeta - I fuoi Accademici 
SCONOSCIUTI ne pianfero la perdita colle loro Mufe - Il Canonico 
D. GIUSEPPE NEGRI di Guaftalla ne recitò gli encoraj in un'aurea 
funebre Orazione . Ed il Cadavero di lui ricevette onorificeniif- 
fima Tomba nella Cattedrale di Guaftalla, con erudita Ifcrizione 
compofta dal fuddetto Accademico e Poeta carlo cantoni . 
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IMPOSTORIBUS , LIBER DE TRIBUS . Con brevità 
diremo, che due fono i nefandi Libri i quali in fentìmenro d'al- 
cuni ebbero il titolo: de TRJbus ìMPOStorìbus . Il primo cioè 
DE IMPOSTORIBUS o. c* s. i e di quefto fi legge fatta commemo- 
razione nel quarto Semeflre pag» ipp e eg. degli Annali delt Ac^ 
cademia Giulia ( i), come pure nel Tom, IL pag* 188 dell'Ope- 
ra intitolata Melange criti^ue de Litterature par David Ancillon 

(2) . Il fecondo de tribvs Impostoribus magnis m. c. at . , 
intorno al quale gli Scrittori e gli Eruditi fi trovano variamente 
opinanti . Chi ftà per il si , e chi ftà per il nò rifpetto alla di 
lui efiftcnza. E prefuppofta quefta , ecco pofcia l'altra dubbietà 
ed incertezza riguardo al determinarne il vero Autore . Il chiarif- 
fimo Conte Giammaria mazzuchelli nella Vita ch'egli ha fcrit- 
ta di PIETRO aretino ( 3 ) » allegando numerofiffimi Oltramon* 
tani che trattarono exprofellb di cotal Libro ^ colla folita fua im- 
menfa letteraria erudizione dimoftra evidentemente che il men- 
tovato ARETINO non ne può eflere ftato l'Autore. E nemen noi 
polliamo fottofcriverci a coloro i quali giudicarono reo della det- 
ta efecranda Opera il noftro pietro pomponazzi . Molto ci di- 
cono fu quefto punto: Obfervanones JeletlA ad rem litterariam fpe^ 
tlan^s f4) : burcardo gottlieb struvio nella Di/Tertazione 

DE DOCTIS IMPOSTORIBUS (5) : BERNARDO DE LA MONNOIE nel- 
la Lettera fnr le prétendn Livre des trois Impofteurs ,ftampata nel 
1^93 9 ed eziandio inferita nel quarto Tomo della Menagiana : 
il Signore di sallengre nelle Memoires de Litterature ((f) : il 
KOLER neir Antologia (7) : gli Atti Eruditi Latini di Lipfia 
(8), ec. Quanto al Proteftante Olandefe prospero marchand^ 
il quale fuìrifteflb argomento volle eftenderne un Articolo affai 
copiofo e vago nel fuo Dizionario Iftprico ; giova avvertire eh' 
egli non avendo veduta la Vita dell' aretino ftampata come 
dicemmo dal Conte mazzuchelli , ma folamente un Compen- 
dio di quella , o per meglio .dire una ftorpia e travolta Tradi^- 
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ti) Annalei Acoàtmict Julict , ex editis 
O Mànufcriptis Monununtis ^oo^q/iii • HeUm' 
fiadii 1711 in I. 

< 2 ) Editione di Bafilea 14;^ 8 in ii. 

( 3 ) Scampata a Padova dai Cornino 
V anno 1741 in 8. Agg;iungafi lo ftelTo Coh- 
te MAZZUCHELLI negli Scrictori Italiani Tom. 
II. pag. 1019 . Si può veder ad un modo 
r olcima Edizione delta detta Vita dell* are. 
tiNO efeguita in Brefcia da Pietro Pianta 
Tanno lyCi , colia prefazione dell' Avvociito 



cxAMBATTitTA cHiARAìioKTi > Brefcìano . 

( 4 } Tom. I. pag. 7^ e feg. Edizione 
d*AÌa di \tagdeburg 1700 ed ann. feg. in 8. 

( 5 ) §. xy. pag. 16 t feg. Edizione di 
Jena 1703 in 4. 

( tf ) Tom. I. pare. 1. pag. 37^ e feg. , 
« p^g. 385 e feg. Edizione delI^Aja 1715 . 

( 7 ) Fafcic. IIL pag. 19$. Edizione di 
Lipfia 1715 . 

( 8 ) An. ^70^ pag. 3^. 
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zione che pubblicò all'Aja il Signore di boisf&eavx ; ha quin^i^ 
ci infieme col Traduttore fuo Originale viziatamente ed a ro* 
vcfcio interpretate le efpreffive del prefato Conte mazzuchelli. 
Ciò che aliai volte addiviene agli Oltramontani Scrittori nel vo* 
lere con troppa ranchezza decidere de'noftrì Autori , ch'eglino 
non videro mai ; o fé videro^ non feppero legger ed intendere . 
Forfe meglio trattarono il punto : cristiano kortholt nel Li* 

bro I^E TRIBUS IMFOSTOniBUS MAGNIS ^ ntmft EVOARDO HAR^ 
BMRTy TUO MA HOBBES ^ & BENEDICTO SPINOSA Q\^ l ed il JUG- 

LER , ove rapporta la diveriità delle opinioni (2J • Uliimamente poi 
PiERANTONio CRAVEMNA nel fuo Coìah^me raifonne che ha meiTo 
in luce ad AmAerdam Tanno 1755 in quattro Tometti in 4». in- 
tefe di darci una più chiara e certa idea dell' empio Libro di 
cui trattiamo ^ e più diAinta ancora ce la reca l'Aneddoto che 
narrano i dotti Autori della continuazione del Nuovo GiornsU 
Jc' Letterari d' Itéglia Tom* XL pag. 15^9 e feg. Edizione di Modo- 
ila preflo la Società Tipografica , 1777 ; concludendo effi con 
eguale avvedimento che verità 9 a norma d una Copia manofcrìtta 
di quello Opufcolo dì fole pagine ^6 in ottavo , che affermano 
efiAere in carattere del tutto moderno nella Biblioteca Eflenfe : 
Del refh mwerte egk pure ( il Sig. CRAVENn A ) , e fiame mi Anco- 
ra dello fiejfo parere , che intomo a quefio Libro fi e menato più ru* 
more eh' effo non meritava ^ e eh* effo non è altro eh' un mijeraiile oc- 
ox,x. amento di paralogimi e di fofifmi; da cui non può ejfere tram in 
errore chiunque abbia filo un principio di ragione e di buon fenfo • 
Koi aggiugneremo con pari realtà : come per molti cfempj oggi- 
giorno pur troppo fi vede , cfler il numero de grandi Impofiori , 
inaillmamente in punto di Religione , non di tre foli ; ma fi ben 
tale ) che raccx^eliendone grandiffimo numero 9 non fi verrebbe 
né anche al miliefimo del vero. 
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Cafiro Michele . Allegato , pag. 13. 
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Icfltpre hmom Mici|ri » pa^ 



Catlty VétifUe . AJlegin» pfl^ }o. 

Csfander Gioqpo , pag. 140. 

Ciféni . Ka Opcfa alienata 9 pag. 14. 

Cafiodcffo Marc^Aurelto , pa^ 14*. 

Cé/UIw Sfbafitano , pag. 140. 

Cafltré Ptrnn de . Sua txadiiTJone deUa L»- 

fiadc . pag. I. 
Caftro Ini* Ì€ . S110 C&ratficrc ttclla LofiaJc | 

Cstslogi f di Librerìe pnrate in Francia » 
pag. 1^. )o. In Ifighilcerta » pag. 30. 31. 
|s. In Olanda , pag. 35. 

Cmumu MArcù*F orcio . pag. 140. 

Cutterìtìé , moglie d* Lnrico Vili. Re d* lu- 
gli licer ra . Mentorata » pag. 1. |. 

Cétullo Cnjo^VttUrio , pag. 140. 

Cay« t Citta . Sua Libreria , pag. 40. 

Cévt Guglielmo , e Tua Opera degli Soritco- 
ri EcclefiaAici allegata 9 pag. 11. 96» 

Cévicckj Ciufeppe » Sua Opera » pag. 1 5. 

Ctdreno Giorgio y pag. 1 40. 

CelU Pietro , Mantorano 9 mcnttnraco 9 pag. 

Celfio OImo . Sna Opera 9 pag. 1 1 1. 

Cerati Antonio . Su* Opera , pag SS. 

Cerefara. Paride . Notiiie di lui , pag. 1 3 )• 

Cerefara Paefe » pag. 13^. 

Ce/are Cajth^C tulio , pag. 13^. 

Cefena , Città . Sua Libreria , pag. 41. 

Chaife Padri de la , pag* 1 2 1. 

Ckaucer Gualfrtdo 9 pag. I40. 

Chemni\io Martino , pag. 140. 

Cheruèini La$r\io » Allegato pag. lòo. 

Chiaèrefa Gabrielle ^ pag. 120. 

Chitfa Gallicana y e fua oppoiìzione alle teo« 

ricbe del Cardinale Sfondrati , pag. 5. 7. 
Chigiana Libreria , pag. é^. 70. 
Chiroman\ia , "fratcato della 9 pag. 13;» « 

feg. 
Ciaeconio Alfonfo . Allegato y pag. loo. 
Ciacconiio Pietro , pag. 1 40. 
Ciampini Giovanni . Allegato > pag. ^5. 
Cicarella Antonio . Allegato pag. 65. 
Cicerone . Lezioni fopra il Tuo Trattato deU 

la Vecchiezza , pag. 3. e fopra il Sogno 

di Scipione 9 ibid. Notizie di lui 9 pag. 

140. 
Cinelli Calvoli . Allegato , pag. 145. 
Cinnamo Giovanni , pag. 140. 
Cipriani Eenefto . Allegato , pag. 90. 
Ciriaco Francesco Negro . Suoi Manofcritti 9 

p*g. y«- 

CUudiano Claudio 9 pag. 140. 
Clavio Criftoforo y pag. 140. 
Cleanto , Sue Poefie > p?g 17. 
Clemente Claudio . Allegato pag. 22. 
Clemente VII, contro Lutero , p;ig. 111. 112. 



Clemamu AUfandria» , po^ 140» 

Clerc Gtoramù . Allcgaco pag 71. 

Cùcàtome . Sua Opera all^aca » pa^ 114. 

Clmvtrm Filippo , pa^ 140. 

CocUfo . Soe Opere allrgatr pag. 101. 

Codice AlefasdriRo . Di^rtazioae infionio al 



ogo 



> P- J«- 
Coitlm Ennco-Carlo Camèout di • 

della fna Libreria 1 p* s^- 
Cclbergj» . Sua Opera allegati -9 p. 13. 
Colbert Giambxttifia . Notizie di lui 9 e dcKa 

fua Libreria 9 pag. 2^. 30. 
Colloredo , Cardinale Leandro 9 rammentato 9 

pag. é. 
Colocci Pietro-Salutato . Allegato 9 p. 4^. 
Colonna Mario . Allegato 9 p. 4^. 
Columella 9 p. 140. 
Cominèo Filippo 9 p. 140. 
Comnema Anna , p. 140. 
Concordia a Dijcordia nelF Uipano Genere , 

p. 3. 
Conf^^one Augufiana . Sua origine 9 p. 105. 

lOtf. 

Configliare 9 modo di p. 2. 

Contarmi Gafpare 9 p. 140. 

Contano Andrea , pag. 137. - 

Contin Tommafo . Allegato 9 p. ^7. 

Copernico Niccolò • p. 140. 

Corina . Sue poefie , p. 17. 

Cornelio il Nipote ^ p. 142* 

Correrò Gregorio , p. 137. 

Corregio Niccolò . Allegato p. S^. S7. 

Corfini 9 Libreria 9 p 70. 

Cortona y Citta. Sua Libreria, p. 41. 

Cefmo III. Gran Duca di Tofcana raouae»* 

tato p. <. 
Cotton Roberto. Sua Libreria 9 p. 31. 
Cowlejo Abramo 9 p. 130. 
Cravenna Pièrantonio . Allegato 9 p. 150. 
Cremafco Lodovico , allegato p. %6. 
Cremona 9 Ciua .< $ua Libreria , p. 41. 
Crejcìmbeni Mario . Allegato , p. 8tf. 14^. 
Crifiina ,- Reina di Svezia . Sua Libreria 9 

p. 66. 69. 
Crifio 9 epoca della fua nafcita , p. 3. Al* 

tre notizie relative a Crifto , ibid. 
Crojo Guglielmo . Mentovato 9 p. 1. 
Cu) accio Giacomo y P^6* 142. 
Cuneo Pietro 9 p. 1 40. 
Curzio Quinto 9 pag. 140. 
Cu/ani Niccolo 9 p. 1 40. 
Cu/piniano Giovanni 9 p. 140. 



Dacier Fabto 9 p. 11^. 
Dacier Mad. Sua Traduzione 9 p. 1 1^. 
Daino. Suo Manofcritto 9 p. 51. 
V alleo Giovanni 9 p. 140. 
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l>dndolo Antonio , p. i J7. 

Zzandolo Marco , p. 137. 

Danti . Sua Vita p. 43. 140. 

J}an\io Giovanni f p. 131. 

Dtcolonia Domenico . Sua Opera proibita , 

DeURio Martino , p. 140. 

Demoflene 9 fupera E/chine j p. 130. Notizie 

di lui p. 140. 
Vempfiero Tomfnafo , p. 140. 
De^Marait Francefco , p. 1 io. 
J>ialèttici > Trattato dei falfi 9 p. i. 
J>itftt Lodovico de » p. 140. 
/><o Tuole tutti falvi , p. 6. 7. 
Diodoro di Sicilia » p. 140. 
Diogene Laerzio , p. i4«* 
Dione CaS^o » p. 140. 
Dione Grifoftomo , p. 140. 
Dionigi iPAUcamafo , p. 140. 
Dire > metodo del . p. 2. 
Di\ionario delle Erefie , p. 97. 
Doglioni Lodovieo ^ Allegato p. 3t« 
Domenichi Domenico , p. 137. 
Donato Lodovico y p. 137. 
Donato Girolamo , p, 1 37. 
Donato Pietro > p. 137. 
Donna Cri/liana , inftruita » p. 3* 
Donne. Cagione di mutazioni, e di aneddo* 

ti anche nelle Monarchie , p. 124. 
Doufa Giovanni il Padre 9 e Giovanni il Fi^ 

glio y p. 140. 
Drufio Giovanni , p. 140. 
Duareno Francefco y p 140. 
Dublino y Città . Sua Accademia 9 Univetfi- 

tà e Libreria , p. 34. 
Du'Qange . Sua Opera allegata 9 p* 84. 
Ducio Frontone , p. 140. 
Du^Frefne Raffaele . Sua Opera y p. 117. 
Du^Pin Elia y Allegato » p. 2. 26. Suo Coi^ 

tinuatore did. p. 26. lot. 
Durand Davide . Allegato , p. 94. 
Durani Orfino . Sua Opera allegata , p. 48. 
Duverden Cornelio . allegato , p. 3|. 



E 



£cJiio Giovanni » Allegato > p. 107. ad uy- 

Ecolampadio Giovanni « p. 142. 

Ecumenio y p. 14I. 

Mdenòurg » Città . Sua Uaitedkà , Libreria, 

e St2unperia y p. 34. 
Midegerio , confutato > p. ^* 
Eilino Pietro , p. 141. 
Einifio Daniele y p. 141. 
£inySo Niccolò . Allegato p. 44. 
£/ia Levita , p. «40. 
Eliano , p. 138. 

£/ogio y cofa fia 9 e qual debba etfere > p. 8^. 
Mlvico Crifioforo , p. i4i« 



Emilio Paolo y p. 138. 

Emmio Ubbone » p. 140. 

Ennio Quinto y p. 140. 

Enrico VIIL Re d' Inghilterra . Sua condot- 
ta col Vives y p. 1. 2« Sua Opera contro 
Lutero , p. 103. 112. 

Epitetto y p. 140. 

Erafmo . Mentovato > p. 1. 2. Edizione delle 
Tue Opere , did. p. 2. 

Erafmo di Roterdam > p. 108. iio. 112. Notì- 
zie di lui y p. 140. 

Erbert Odoardo , p. 141. 

Erepe . Dizionario delle p. 97. 
I Erigena Giovanni y p. 140. 

Erinna Lesbia . Sue Poefie , p. 17. 

Eritrèo Giovan^Nicio . Allegato p. 53* 

Ermogene y p. 141. 

Erodiano | p. 141. 

Erodoto y p. 141. 

Erpenio Tommafo y p. 140. 

Ervejo Guglielmo , p. 141. 

Efchilo • Notizie di lui e delle Tue Opere y 
p. 129. 138. 

Efchine Coriuo . Notizie di lui e delle fue 
Opere , p. 130. 

Efchine V Oratore . Notizie di lui , e delle 
Tue Opere , p. 130. 131. 138. 

Efcuriale . Sua origine ed edificazione 9 p. 
22. Sua Biblioteca > ibid. 

E ficàio y p. 141. 

Efiodo y p. 141. 

Efopo . Notizie di lui e delle Tue Opere 9 
p. 11 y. e feg. 

Efie Alberto if 9 p. 138. 

Efie Niccolò II L if , ]^. 138. 

Efie Leonello d* y p. 138. 

Efie Borfo é^ , p. 138. 

Efie Ercole I, J* p. 1 3 8. 

Efie Ippolito I, Cardinale d* 9 p. 138. 

Efie Ercole IL d* , p. 138. 

Efie Ippolito II, Cardinale d* 9 p. 138. 

Efirange Ckevalier de T , p. u8.' 

Evagrio Scolafiico 9 pag. 140. 

Euclide y p. 140. 

Eunapio 9 p. 140. 

Euripide . Sue Poefie 9 p. 17. Notizie di lai t 
p. 140. 

Eurino Giovanni 9 p. i4i« 

Eufebio 9 p. 140. 

E\ra Aben 9 p. 140. 



Fabri Giacomo y p. 140. 

Fabri Pietro 9 p. 140. 

Fabri Tanaquillo y p. 140. 

Fabricio Giovanni^ Alberto . Sua Biblioteca 

Greca allegata , p. 16» Altre fue Opere » 

p. 84. 85* ioo. 101. 

FabrU 
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Fabricio Ciorgio , p. 140& 

Fa fio Paclo , p. 140. . 

Fallopio CabnelU , p. 140. 

Farfuù Tommafr . Sua Libreria , p; y6m 

Favole , e loro Edizioni » p. 117. tii, 

Fauflo Vettore , p. 137. 

Fedro , p. 141. 

Fuielon Mùnfieur de . Safpocto di Moliniiino 9 
p. 1^. 

Ftmtlio Giovanni , p. 140. 

Ferrara , Città . Sue Librerie , p. 41. 

Ferrino Bartolomeo > p. 158* 

ricino Marpglio y p- 140. 

Fiefole , Citta . Sua Libreria » p. 4^ 45* 

Filelfiì Frasnefco , p» 142» 

/'//«/tf Cc^ . Sue Poeiìc > p. 17* 

Filone , p. 141. 

Filosofia , Aia Aoria , e fue lodi 9 ]J> 3» 

Filoftorgio , p. 141. 

Filo/Irato , p. 143. 
Fini Finoyy pag. 138* 

Firenze , Città . Soe Librerie 9 p. 4». e feg^ 

Firmian Conte Carlo di . Sua Libreria 9 p. 
55. e feg^ 

Fiacco Cajo-Valerio , p. 140. 

/"/«c/fr Matte* 9 Illirico , p. 140. ^ 

Flavio Giufeppe 9 p. 141* 

Flaydero Fedtrico , Allegato p* iif. 

Floro Lucio- Annio 9 fk J40. 

Foglia\\i Francefco . Sua Opera 9 p. loo* 

Foglieta Uberto , p. 140. 

FoMMtwU Gìufio . Alkgfaco » p. 37. 8^. 

Fonte tte Monjteur de . AlIegato-9 p. 25» 

Forti Vincenzo . AllegsKO , p. 48. 

Fofcarini Lodovico 9 p/ 137. 

/*o^ Monfieur de la , pv iso. 

Fouilloux . Sua Opera allegata 9 p. ff, 

Fo\io 9 p. 143. 

Fracafioro Girai aaio , p. 14O. 

Francefe Letteratura , p, a 5. 

Franchi Daniele. Sua^0pera«allcg«ca-9 p< ij« 

Franco Veronica 9 p, 137. 

Frontino Sefio^Giulio 9 p. 140 • 

Frugoni Francefco . Notizie di .lui 9 e delle 

fue Opere , p. 87. 
Frugoni C3,rlo»Innocen\o , Notizie di. lui 9 e 

delle Aie Opere , p. 87. e feg. 
Fulgenzio Africano , p. i40'« 
Fulgen\io Gramatico , p. 140. 



Gafon Francefco 9 p. 12*0. 

Gaetani Pier^Antonio . Sua Opera p. 40. 

Gagulno Roberto 9 p. 140» 

Galeno Claudio , p. 140. 

Galeotti Giammaria 9 Montoyano , meocorato 

p. 15. 
G Motti Padre Maria , p. 50, 



Galfrido Monumetenjt , p« 140. 

Galileo . Apologia di lui 9 p. ^ Notizie di 

lui 9 p. 140. 
Galvani Marco-Aurelio . Sua Libreria 9 p. 42^ 
Gamhara Loretta • Mcneovato 9 p. 174 
Gajfendo Pietro , p. 140. 
Gatti Antonio . Allegata p. 6i* 
Gtt\u TeodwVf p. l^A, 
G elenio Sigif mondo , p. 140. 
Gelilo Aulo 9 p. 140» 
Geminiafi Niccolò . Mantorino*» mtncoviuo 9 

p. 16. 
Genebrardo Gilberto 9 p. 140. 
^GennadiOf p. 140. 
Genova 9 Citta . Sue Librerie 9 p. 4^. 
Gernleri Luca . Allegato , p. 38. 
Gerfon Giovanni 9 p. 140* 
Céfnero Corrado 9 p. 141. 
Gianfenio 9 rìprorato , p. 7. Notizie di lui , 

p. 141. 
Gianfenifmo . Sua- Storia, p* 97* 
Gifanio Obmto 9 p. 1414 
Gilberto Guglielmo ,. p# I4i.\ 
C?/7^a 9 p. 141. 

Gimma . Sua Opera ailegata , p. 83. 13-4» 
Giorgi Domenico . Allegato p. 64. 
Giorgi Francefco 9 pw 137. 
Giova/ma Papeffa . Favola già fineniita , 

P- 55- 
Giotio Paolo . Regolarmente detnutor e ma.. 

ledico 9 p. 1. Suoi Elogj aUeg:\ti 9 p. 2. 

Notizie di lui , p. 141. 
Giraldi Litio-Gregorio 9 p. 133* Notizie ài 

lui 9 R- 141. 
Giraldi Cintio Giamhatiifia , p. 138; 
Girardi Flavio^Antonio- y p. 138. 
Giuliano Andrea 9 p. 137» 
Giulio^ Afrkantky. p^ 141. 
Giunto Francefco. , p. ■ i^ 
Giunio Adriano , p» 141, 
Giurano Gioran^Pietn . Allegato 9 p* 5f* - 
Giaftiiriani . Libreria 9 p. 70. 
Giuftiniana 9 p. 14*. 
Giuftiniano Lionardo 9 p. 137* 
Ciujlino V ìfUrlco 9 141. 
Giuvenale y p. 141. 
Glareano \ p. 14U 

{?flo/i Sigifmondo . Sua Libreria 9 p. 41. 
Golt\io Uberto 9 p. 141. 

Gonzaga Cecilia. , Lettere- a lei fc ritte , p. 4.9* 
Con\aga Ottavio , p. 147. 
Gori . Sue Opere allegate , p^ 41* 45 • Sua 

Libreria , p. ^3. 
Coveano Antonio 9 p. 141. 
Goujet Pietro . Allegato , p. 25» 
Cradenigo Giacomo 9 p. i37« 
Grafolari Giacomo , p. 137. 
Graw Neemia . Allegato , p. 31. 
Cra\ia Divina y come (i. debba intendere 9 p. 7. 



comenani in ^i^to Tomo, 
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Cra\uno , f. 141. ' "^ 

Gra\ió , p. 141. 

Cretfero Giacomo . Allegato p. J 1 . 

Orifio Cr^Umo . AliegRCO , pag. 5^* 

Crìnèo Simone , p. 141. 

Qroaovìo Giovanni y p. X4.4. 

Groftefi Roberto y p. 141. 

GroUa'Ferraia , Mooiiicro di . Si» LiWert4 > 

p. 4. 7. 
Gro^io Ugam , p. 141. 
Grutero Giovanni . S«e Inrcrizioni > p. ijs. 

Notizie di lui , p. 141. 
Gualtero di Hemingrofì , p. 141. 
Guaftalla , Citcà . Chiara per Letterati y 

p. H5' 

Gua\\o Marco . Allegato > p. Z^. 

G uicciardini Francesco > p. 1 41. 

Guilandino Melchiorre , p. 141. 

Gulielmi Giovanni , p. 141. 

Gnyon Madama • Sofpectft di Molinifino ^ 



p. 1^. 



U 



Heller . Sua Ii1>reria , p. 5^. 
Helmont Giamòaitifla Van , p. 141. 
Hichtell Giovanni, Allegato p. 6%. 
Hochftatero Andrea . Allegato p. 3 a. 
Honcamp Mattia , Notizie di lui ^ e delle 

fue Opere , p. 9». 
Ifooker Ricardo , p. 141. 
Hoveden Ruggero , p. 141. 
Huntington Enrico , p. 141^' 
/Ty Jtf Tommafo . Allegato ^ p. 33* 



Jackfon Giorgio . Sua L/breria p. 47. 

Jamòlico , p. 141. 

James Tommefo . Sua Opera allegata > p« 32« 

Notizie di lui y p. 441. 
Jay Guido Michele le . Sua Poliglotta , p. 

18. , e Notizie di lui y ibtd. 
Jay Niccolh le .' Mentovato , p. iS. 
Ibleo . Sue Poefie , «p. 17. 
Ibria Ctetenfe . Sue Poefie . p. 17. 
Jerocle , p. 141. 
/g/no Qa/o^Giulio , p. 141. 
Imperiali . Sua Librerìa , p. 70. 
Impoftori . Oggigiorno nunnerolìlfiini > p* 150. 
impofioribus > Zi^«r <f« tribus , p. 149. e icg. 
Impoftura facile in ogni cofa y e OMUfiina- 

mecxte nello ftudio dell'AMi^uaria . p. y. 10. 
Indulgente . 1 Cattivo modo nel promulgarle y 

di quanto danno alla Chiefa , p. 9^. ad 

114. 
Inglefe Letteratura » p. 30. e feg. 
Inomaro y p 141. 
Jofhero Criftiano . Allegato P- #5* 



Ipocrate y p. 141. 

Ipocrifia y ovvero ^nzion e doppiezza . Ope- 
ra incorno alla medefima , p. i^. 

/rrtfr/e Giovanni . Notizie di Itti > « delle (Vie 
Opere , .p. a |. 

/r\/o ^tf/o , p. i4i« 

jyìio , p. 141. 

ifiéfo Fjelufata » p. T4r. 

Ifocrate , due Orazioni di Im , p. ). Notine 
di lui , p. 141. 

Italia . Sue Librarie , e Tua Lecteratunt, p. 
16, ftd 80. 

Juello Giovanni , p. •»4i. 

/M^/«r. Sua Opera allegata» p. 12. 25. e 
feg. ad 80. , é' ad finem . 



Kappio Giovanni'Emefio . Sua Opera alle|^ 

" > P* 47- '07- 
Kempis Tommafo a . p. 141. 

Kimehi Davide y p. 141. 

Kirchmanno , p. 141. 

A'o/fr . Allegato , p. r4^. 

Kortholt Crijiiano . Allegato » psg. i|o. ' 

ICunado . Sua Opera allegata , p. ij. 



£a^^^ Filippo . Sua Opera allegata , p. 1^. 

37. Notizie di lui p. 141. 

Lambeeio . Sua Opera allegata , p. 74. 

Lambcr , Schafnaburgenfe » p. 141. 

Lambino Dionigi y p. 141, 

Lami Giovanni . Allegato p. 4^, ^4. 

Lamptllas Saverio . Sua Opera allegata 9 p. 
24. ; e giudizio incorno alla medefima > 
ibid. 

Lampridio Elio y p. 141. 

Lamy delP Oratorio . Allegato » p. i ^. 

Lanci/i Giammaria • Sua Libreria 9 p. $f» 

Landini Criftoforo y p. 43 • 

Landò Vitale y p. 137. 

Lanfranco y p. 141. 

Langhton Stefano y p. 141, 

Lapide Cornelio a , p. >i4r. 

Lafcari Giovanni^Andrea, , p. 141. 

Latinio Latino . Notizie di lui y delle Tue 
Opere , e della Tua Libreria , p. 77. No- 
tizie di lui y p. 141. 

Lattanzio , p. 141. 

Lavardini y e fue di&renze colla Corte di 
Roma p. 5. 

Launovio Giovanni y p. 141. 

La\io Voi fango , p. 142. 

Leg^ y Sede delfe > p. 3* 

Leland Giovanni , p. 142. 

Leone X, Pontefice . Notizie di lui j e delle 
fue Opera y p. ^7. e feg. 

Leoni" 
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Ltofùuno Niccolh , p. 141. 

Ixti Grtg9rio . Allegato p. tfy. 

Leiure , e maniera dì IcrÌTcrle 9 p. a. 

Leanclévio Giovanni , 141. 

Leyàen , Citta . Sae Librerìe y p. jy. 

Lihanio ^ p. 141. 

Xi^/z . Ragionamento ed opere intorno alla 

loro proibizione , p. 11. 1%, ij. 14. ft^g yi- 

le furore di potfederli , p. 51. 
Lightfoot Oiovanni , p. 141. 
Ligorio PUtro . Sua Libreria » p. 4». 
Liguorio Don Alfonfo . «Allegato , p. i». 
Linacer Tommafo > p. 141. 
Lindvvood Guglielmo , p. 142. 
Lingua Latina , e modo di Itudiarla 9 p. a» 
Lippomano Marco , p. 157. 
Zz/j^ Giafio 9 p. 14». 
Lirano Niccolò ^ p. 142. 
Z/>£« 9 p. 14». 
IàvU) Tito y p. 142. 
Livorno , Citta . Sua Libreria , p. 47. 
Locfcktro . Sua Opera allegata , p. iqi« 
Lollio Alberto ^ p. i;8. 
Lombardo Pietro ] p. 142. 
Lomini ' Jacopo , Mantovano » mentorato ^ 

p. 16. 
Londra . Sue Librerie , p 30. 31. } 2. 
Longino Dionigi , p 142. 
Longuepierre . Sua Traduzione , p. 120. 
Loren\i Giacomo . Sua Opera allegata > 

p. II. 
Lucano . Suo Dialogo inlitolaco 1* ./^/^ , ^« 

legaao , p. 86. Noctzic di lui , p. 142. 
Lucca' , Città . Sua Libreria > p. 47. 
Luciano » p. 142. 
Lucilio , p. 142. 
Lucreiio f p. 142. 

£«/g/ X/K Re di Francia » p. i>i. e Ce$, 
Lullo Raimondo , p. 14}. 
Lufiade . Poema > p. 8. 
Luteranifmo . Sua origine » Tua llorìa , t fue 

Diviiioni . p. p^. ad 115. 
Lutero Martino . Notizie di lui , e delle fue 

Opere , p. ff. ad iij. 142. 



M 



Mabillon . Sua Opera allegata , p. 37. ad Sq. 

Macerata .Sua Libreria , p 47. 

Macri Domenico . Sua Op,*ra allegata , p. 77. 

Macrobio , p< 142. 

Modero , Sua Collezione allegata » p. 22. 

Madrid . Sue Biblioteche , p. 23. 

Maffei Marche/e Scipione , Sua Opera allega^ 

** > P- 7»- 7»- 77- 
Magliai cechi . Notizie di Itti , p. 43. e 45. 
Mejinfio Gregorio . Sua Biblioteca > p 24. 
MMidhelio Daniele *. Sua Opera allegata , P. 

a;. Altra, p. ,2. 



Maimburg . Due foe Op«e confutate , p. i. 

Allegato , p. loi. 
Mùmonide , p. 142. 

Mainunon , ^cd. de . Notizie di lei , pac. 
Ilo. e feg. ^^ 

Maittairt . Suoi Annali Tipografici , allega^ 

MaldonMio Giovanni , p. 142, 

Malipicro Girolamo , p. 137. 

Mslinkrot Bernardo . Allegato , p. tf 3. 

Malmotburienfe Guglielmo , p. 142. 

Manardo Giovanni , p, ij8. 

^«leiri Giannowe. Sua Opera aUegata, p.45. 

Manilto Morto , p. 142. 

Manfi Giandomenico . Sua Opera allegata , 
P- 100. ^ 

Mantova , Città . Sue Librerie , p. 47. 
Manucelli Francefco . Notizie diluii e deU 

la fua Libreria , p. 45-. 
Manu\io Paolo ^ p, 142. 
Man\oni . Sua Opera allegata , p. 4r. 
Maometto , e fuo Alcorano , cenfurato , p.4, 
Marchand Profpero . Cenfurato , p. 149. 
Marengo Domenico , p. 137. 
-««•ia , figliuola d' Enrico Vili. Re d' In, 

ghilterra , ammaeArac« dal Vives , p. i, 

e feg. 

Mariana Giovanni . Sua Opera allegata , p. 

a». Notizie di lui , p. 142. 
Marito , e fuo dovere , p. 3. 
Marmi Anton^Francefca . Sua Opara allega* 

« » P 45- 
Marmi d* Arundel , o fia d* 0}^d . Notizia 

dei meùeiimi , p. 33. 

Marlene Edmondo . Sua Opera allegata , 
p. 48. 

Martintere , Ora\ec de la . Allegato , p. 14. 
Marciale , p. 142. 

Mafchere . Quando intsodoj^e fai Teatro , 
P «a^ 

Mafio , Andrea . p. 142. 

Mafolo Pietro , p. 157. 

Ma\\a . Sua Opera allegata , p. 83, 

Ma\\arini Cardinal Giulio . Vicende di lui , 
e della fua Biblioteca , p. 27. 28. Colle- 
gio da lui fondato in Parigi , ibid. 

Ma\\ucchelli Giammaria . Suo Mufeo , e Cut, 
Opera, p. 40. Sua Opera allegata, p. 14^, 

Medici Famìglta df* p. fj, « £fg. 

Medici Sifto , p. 137. 

Medicina , o £a Pandette Medicie , p. 8», 
e ftg. 

Mehus Loren\o . Sua Opera allegata , p. 43, 
Mela Pomponio , p. 142. 
Melanipide . Sue Poefie , p. 17. 
Melamene Filippo , p. io8. ad ii$. Notizia 

di lui , p. 142. 
Mellot Aniceto . Allegato , p. 2 r, 
Menandro . Sue m>efiQ , p. 17. 
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Marcatore Oheraréo , p 142. 

Mcrcero Giovanni » p. 141. 

Mercero Giofia , p. 141. 

AJereurUUe Girolamo , p. 141. 

A/tffind f Città . Stia Librerìa , p. f j. 

AfMmrfio Giovanni , p. 14». 

Meufchenio Giovanni . Allegato » p. 73. 

Afe\iriaco Gafparo . Allegato » p. 115. 

Micheli Teofilo , p. 157. 

MiddUton Conyers . Allegato » p. 34. 

Milano y Città . Sue Librerie > p. 3 5* e feg. 

Mimnermo . Sue Poefie , p. 17. 

Minori Pier»Ffancefco . AJlegaco , p. 43. 

Minu\io Felice > p. 142. 

Mirèo Uberto 9 p. 142. 

^//t> , e fue Poefie , p. 17. 

Mirtide . Sue Poefie , p. 17. 

Afittarelli Giovanni . Allegato , p. 71^. 

Modena , Città . Stie Librerie 9 p. 57. jS. 

Molinèo Carlo , p. 142. 

Molinet Claudio . Notizie <Ìi lui , e delle Tue 
Opere > p. a«^. 

Molinos . Notizie di lui e tlelle Aie Opere y 
p. i^. 

Monaci Lorenzo de* p. 137. 

Mongitore . Sua Opera allegata y p. 81. 

Monnoie Bernardo de la . Allegato , p. 14^. 

Montano Aria Benedetto , p. 142. 
Montano Michele , p. 142. 
Monu Pietm dal , p. 137. 
Àionte-^^Jìno^ Abazia. Sua Librerìa , p. ;8. 
Mùntefani'Caprm» Lodovico . Sua Oramone al- 
legata* p. u. if. 
Monte/pan Marche/e di > p. tu, e feg. 
Montfaucon . Sue Opore allegate , p. 22. ad 

%o, Sum morte , e Tua Libreria , p. 27. 
Mon\a y Città . Sua Libreria , p. 58. 
Morelli Jacopo . Allegato , p. 75. 
Morefim Paolo , p. 137. 
Morino Giovanni , p. 142. 
Momèo Filippo » p. 142. 
Moro Tommrfo , p. 142. 
Morofio Daniele-Giorgio • Suo Poliftore alle- 
gato , p. ai. 
Mcfchione Comico . Sue Poefie > p. 17. 
Mpfco . Sue Poefie , p. 17. 
Munflero , Sebaftiano , p. 142. 
Muratori « Sue Opere allegate > p. 54. 
Mureto Marcantonio , p. 142. 
MufcoU Volfango , p. 142. 



N 



Vannìo Pietro^ p. 142. 

JifapoU , Città . Sue Librerie , p. 58. 59. 

Naudio Gabriele. Sua Opera allegata» p. 2t. 

Notizie di lui , p. 142. 
Neéndrc Michele, Sua' Opera allegata , p. t^. 
Nebricenfe Antonio . Mentorato » p* x* 
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Nebnr*rfe Guglielmo , p. 141. 

Segri Giufeppe , p. 148. 

Negro Francefco y p. i 37. 

Aewaberden -, Città . Sua Univeriità , Acado- 

mia , e Libreria , p. 34. 
Niccolò V, Pontefice . Sua Vita , p. ^4. 
Niceta Acominato , p. 142. 
Nonantola , Abazia . Sua Libreria , p. ^4. 
Nonio . Notizie di qnefta Famiglia , e della 

fua Libreria , p- f >• Configlier Alej^an^ 

dro , e Tua Orazione , ibid. 
Norfolc Duca di . Sua Libreria y p. 31. 
^de , Sue Poefie , p. 17, 



Obbes Tommajò f p. 141. 
Obfervationes Seleàee , Allegate p. 14^. 
Ocelli lucano , p. 142. 
Oejchelio Davide , p. 141. 
Olandefe Letteratura , p. 3^. 
Oleario Giovanni. Sua Opera allegata, p. ^4, 
Olfienio Lucca , p. 141. 
Omero , p. 141. 

Opicelli Giacomo-Filippo , Sua Opera allega- 
ta, p. 54. 
Oppiano y p. 142. 
Ora\io y p. 141. 

Orazione Domenicale , -comefltata > X>- 3. De-, 
gli Empj relativa alla Salute y non torna, 
mai inesaudita > p. 7; 
0//i?o . Sue Poefie > p- 17* 
Origene , Suoi Tctrapli y p. 70. Notizie di 

lui , p. t<42. 
Orofio Paolo , p. 142. 
Orreo Pietro , p. 130. 
Orfini Fulvio . Sua Collezione delle PoeteiTe 

Greche , p. 17. Notizie di lui y p. 144. 
Qrtelio Abramo y p. 142. 
Ofiander Giovanni-Adamo . Sua Opera alle-* 

gata , p. ^8. 
Ofmo y Città^ Sua Libreria , p. ^9* 
Ofiiglia y Villaggio fui Pò , p. 14. 
Ottingero Giovanni . Sua Opera allegata , p. 

79. Notizie di lui , p. 141. 
Ottobomana Libreria y p. ^9. 
Ottomano Francefco y p. 141. 
Ovidio y p. 142. 
Ouven I p* X39* 

Oxford 9 Città . Suoi Collegi , Tua Univerfi* 
tà y e fue Librerie y p* 32. Marmi ^A» 
rundel ivi trafportati « p. 33* 



Paciaudi Paolo- Marid . Sua Opera allegata , 

p. 6x. 
Padova y Città . Sue Librerie y p. $f. ^o. 
P agnino Sante y p. 142. 
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p£la\\o del Diavolo , p. ij). e 
PdUrmc f Città . Sue Librerie » 

Scorta Letteraria y p. ^i. 
FulUvicini Antonio • Sua Opera 

p. 41. 
P Amelio GiMomo « p. 14». 
Pancirolo Guido , p. 141. 
Pen/ii Mu^to . Sua Opera allegata 9 p. ^4* 
Panvinio Orufrio , p. 141. 
Pannano Martino . Sua Op. allegata , p. 34* 
P«i>/i Seòafiiano . Suo Muièo , p. 5^. 
Paolino Minorità f p. 137. 
Papimano > p. 1 41* 
Paracelfo , p> 14X. 
Parigi • Sue Biblioceche » p. 15. 
T'tfr/V Matteo , p. 1 41. 
Parma » Città . Sua Ltln'erìa , p 
/'a/?fli Giufeppe . Sua Op. allegata , p 
Pafqaali Padre Paolo , p. 50. 
Pafqualigo Pietro f p. 137. 
Pajera\io Giovanni » p. 1 4i« 
Pa£ionei . Libreria , p. 70. 
Patercolo Ca)o Vellejo , p. 141. 
Patino Guido, Suo giudizio intorno ai Libri; 

p. 31. Edizione delle Tue Lettere , ibid. 
Patra Lucio di . Allegato , p. %6, 
Patri\io Francefco y p. 143. 
Pavefi Conte Antonio . Sua Librerìa , p. '50. 
Ptfvitf y Città . Sue Librerìe y p. tfi. 
Paufania , p. 141. 
Peaffonio . Mentovato « p. i ^. 
Pedrufi Paolo . Sua Opero allegata , p. tf i. 
Pegolotti Alejfandro . Notizie di lui « e delle 

fue Opere y p. 145. e fcg. 
Pegolotti Nicfolb f p. 145. 
Ptirefcio r p. 143. 

Peregjo Don Ramberto • Sua Libreria > p. 5^. 
Pererio Benedetto , p. 143. 
P erotti Niccoli y p. 143. 
Perronio Giacomo^Daaio 9 p. 143. 
Per/io f p. 143. 
Pertufati Conte Don Carlo . Sua Librerìa f 

p. j(5. e feg. 
Perugia , Città . Sua Libreria » p. ^3. 
P efaro , Città . Sua Libreria y p. 6%. 
Petavio Dionigi , p. 143. 
Petiti Samuele , p. 143. 
Petrarca . Contrario alla moltiplicità dei 
Libri I p. 31. JEdi^ione delle fue Opere , 
ibid. Sua Vita , p. 43. S|ia Libreria y p» 
73. j^otizie di lui y p. 143. 
Petronio Tito^ Arbitro y p. 143. 
Petrucci y Cardinale . Suo tragico fine y p*y8. 
Peucero Gafparo y p. 143. 
Piacen\a , Città . Sua Libreria y p. 6ì. 
Pia\\a Carlo^artolomeo . Allegato , p. 6$, 
Picchi Giufeppe . Maacorano y meotov. p. 1 6, 



Pichtrelli y p, 14}. 

Piàntili Filippo . Allegato y p. If . 

PiiM Giovanni n p. 143. 

Pterio Valeriano 9 p. 143. 

Pighio Alberto j p. 143. 

Pignorio Loren\o . Sua Opera allegata y p.73. 

133. Notizie di Ini y p. 143. 
Pindaro . Soc Poefie y p. 17. Notizie di lai 9 

p. 143. 
P inaili y Gianvincenio . Vicende della Tua Li- 
breria y p. 53. tfo. Notizie di lui , p«i43* 
Pin\iano y p. 143. 

Piovene . Sua Opera allegata y p. ^i. 
Fifa y Città . Sua Libreria , p. 6i, 
Pifioia y Città . Sue Librerie y p. 6j, 
Pitèo y Pietro , p. 143. 
Pi\\amano Antonio y p. 137. 
Planmde Maffimo . Sua Opera y p. 115. e feg. 
Platina Bartolomeo y p. 143. 
Platone , p. 143. 
Plauto y p. 143. 

P/iflio . Giudizio della Tua Biblioteca y p. 31. 
. Notizie di Plinio il Semore, e di Plinio U 

Juniore y p. 143. 
Plotùio y p. 143. 

Pluquet . Sua Opera allegata y p. f 7. 
Plutarco . Giudizio delle fue Opere y p. 3i» 

iid. 134. Notìzie di lui y p. 143. 
Poefia Volgare . Ragionamento intomo alla 
medefima y allegato y p. 88. Quanto pro> 
tetta ed amata dal Pont. Leone Xy p.ioo. 
Poeti Greci. Collezione dei medefimiy p. x^* 
Poggiali . Sua O^era allegata y p. éi. 
Poggio y p. J43. 

Poleni Giovanni . Allegato » 1 3 1* 
Poliglotta £ Inghilterra . Vedi fValthon l 
Polibio y p. 14^. 
Policarpo y p. 143. 
Poli\iano Angelo y p. 143* 
Polluce Giulio y p. 143. 
Polo Reginaldo y p. 143. 
Pompeo fuggitivo y p. 3* 
Pompona\\i Pietro . Opera a lui falfamente 

attribuita y p. 149. 
Pomponio Leto Giulio y p. 143. 
Pompofa y Moniftero . Sua Libreria y p. tf 3. 
Pontaco Arnoldo y p. 143. 
Fontano . 3ua Libreria y p. 5^. Notiate di 

lui , p. 143. 
Pontefici . Loro Vite allegate y p. 65. 
Porfirio , p. 143. 
Portoghefe Letteratura y p. 34. 
Fortoghefi . Difcoprono 1* Indie Orient. p. 8* 
Foffevino Padre Antonio . Fatalità de' fuoi 
Manofcritti y p. 4^. Notizie di lui y p.i43« 
Pomello Guglielmo y p. 143. 
Povertà fovvenuta y p. 3. 
Fraglia S, Maria di . Sua Libreria y* p. 60. 
Frqjfilla . Sqe Poefie > p* 17* 
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Tut'uio . Sue Poefie » p. 17. 
Preci e Midita\ioni quotidiane e generali^ p.j. 
Prideftina\iotté , come fi debba intendere , p. 
6. 7. Trattato intorno alla medefima, ^.96. 
Prencipe Inftiiu\ioni del , p. 3. 
Principi . Come & debba loro parlare , pag. 
11^. U vero tempo di conofcerli , p. 124. 
Prierate SU%efiro . Allegato , p. 107. e feg. 
Prifciano » p. 14J. 
Probabilijmo > confutato | p. 6, 
Proclo f p. 14}. 

Procopio f p. 14). 

Properzio , p. 14J. 

Pròfpero Tiro , p. 143. 

Protefianti . perchè così dinominati , p. lO^* 

Prudin\io y p. 143. 

P fello Michele , p. 143. 

Pfiche . Poema allegato » p. S^. S7« 

Ptolomeo Claudio , p. 143. 

Puffendorf. Sua Opera allegata , p. 14* 

Purificazione y Tranato della > p. 3. 

Puteano Erició . Sua Opera allegata > p. 54. 
Notizie di lui , p. 143. 

Puteròèo Gabriele . Mentovato y p. il. Sua 
Opera de malit Libris . ibid. 



Quadrio FrancefcO'Savèrio y Allegato» p 1;. 8^. 
Quefnel Vafcale . Notizie di lui 5 e delle Tue 

Opere , p. 96. ^7. 
Quefneltfmo , p. 113. 

Qaetif & Echard , Allegato » p. 134. 13 f. 
Quietifmo . Sua Origine > p. 1^. so. 123. 
QuintiliaUo > p. 143. 
Quirini Lauro , p. 137. 
Quirini Cardinal Angelo^Maria > e fua Libre<« 

ria y p. 40. Sua opera allegau 1 p. 46. 
Quirini Tadeo > p. 137. 



Rabano Mauro , p. 14^. 

Rabelèfo Francefco y p. 143. 

Raga\\oni Giacomo > p. 137. 

Rainoldo Giovanni y p. 1434 

Rcmbarzi Benedétto > p. 137. 

iRtfmo l^iitro » p* 143. 

Rannufiò Girolamo y p. 137. 

Ravagnini Benintendi de y p. 137. 

Ravenna , Città . Sua Libreria » p. ^3» 

Raulèo Gualtero y p. 143. 

Raynald OdoriiO . Sua Opera allegata pag» 

Baynaud Teofilo . Sua Opera allegata » pag* 

II. 
Readingio Guglielmo * Sua Opera allegata > 
p. 30. 31. 
V Rebenfihoc Enrico . Allegato > p. 114. 



Reggio di Lombardia y Città • Sue Librerie » 

p. 61. 
Regolo Sigi/mondo • Sua Opera allegata « 

P- 43- 
Religione Crijliana y e fua verità 9 p. }• 

Renano Beato , p. 143. 

Re\\onico della Torre Gaftoni • Sue Opere > 

p. ^o. 
Reyna "Placido . Sua Opera allegata > p. 53. 
Riccardi Riccardo . Notizie di lui > e della 

fua Libreria y p. 4^. 
Ridolfi Ridolfi> . Sua Opera, allegata , p. 38. 
Rigal\io Niccolò y p. 143. 
Rimico . Sua Opera y p. 117. 
Riminaldi Giammaria y p. 138. 
Riminaldi Giacopino > p. 138. 
Riminaldi Ippolito p. 138. 
Ripamonti Ciufeppe . Sua Opera allegata 9 

P- 54- 

Riprova\ione negativa y dannata p. $• 

Rittefufio Corrado , p. 143. 

Riva . Uomini chiari di quella antica Mao- 

tovana Famiglia già eftinta , p. 51. 
Rivaltella Antonio . Sua Opera allegata » 

p. 71. ; 

Rivola Giufeppe . Sua Opera, allegata > 

pag- Sì- 
Roberto y Re di Sicilia . Sua epoca , p. 83. 

Robortello Francefco y p.~ 143. 

Rocaberti . Sua Biblioteca Pooti£zia allega» 

Rocca Angelo . Notizie di lui y della fua Li« 
breria , e delle fue Opere , p. ^4. ^5. 58» 
Rodigino y p. 143. 

Rodriguex Mokedano . Loro Opera , p. 24. 
Roma y Città . Sue Librerie y p. 64. e feg. 
Rondele\io Guglielmo , p. 143. 
i?on(0 Matteo , p. 137. 
jRq^ Giovan^Bemurdo . Sua Opera allegata > 

P- 5J- 

J?oj^ Giufeppe'Igna\io • Sua Op:ra allegata » 

p. 43. 
Raffio Gian^Vittore . Sua Opera allegata » 

^ouen y Cicca . Sua Libreria « p. 28. i^* 
Roveri Francefco-Maria della . Sue vicende » 

p. j%. Fine della fua Famiglia y p. 79* 
Roukan Cardinal Armando di , Notizie di)luì> 

e della fua Libreria , p. 28. 
Ruelle Mariano y incorno alia proibizione 

dei Libri . p. il. 
Rufino y p. 143. 
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Saai Monfiiur y Sua Operi allegaci, p. 19* 
Sabhitlni Antonio . Sua Opera allegata > 

pag- 73- 
Sabellico , pag. 143. 

X 3 Sado^ 



te4 



Indice delle co/c 



f 



Sadoleto , psg. 14 J-» 

Sago . Sue Poefie , p. 17* 

SaUnuuica . - Sua Ùmverficà • BiUiocect « 

pad. 1}. 
Salandri Pellegrino . Sua Opera , ceaTurata , 

p. S8. e feg. 
Sallengre • Allegalo y p. 147W 
Salmafio , p. 143. 
^tf/mi Peniten\iali , e Medicaziont Ibpra 1 

medeiùni y pv }• 
Sai Viano , p. 14}. 
Salufiio f -p, 14J. 
Samartano ScevoU 9 p. 144* 
Sambuco Giovanrd , p. 141. 
«SoA Bafilto , p. 139. 
iSon Benedetto di Vadolifotte ^ Mooafter«^ > a 

Tua Libreria , p. 51. 
5tfM Bernardo y p. i)^ 
iStfn Carlo Borromeo . Sua Vita , p. 55. 
«San Cipriano , p^ 140* 
^an Cirillo , AlefTandrino , p. 140. 
Sander Antonio . Sua Opera allegaca » p- 3 f» 
Sanderfom Roberto > p. 143. 
San Gallio , Abazia . Sua Libresia > p* 71» 
San Giovanne rifofiomo > p. 140. 
San Girolamo > p. 1411 
«San Giuliano » p. 141. 
ìSIm Gittfiino f Martire , p. KffÀ 
San Gregorio Na\ian\eno , p. 1j^, 
San Gregorio Magno 9 p. 141. 
San Gregorio Taumaturgo , p. 141. 
San Gregorio Niffeno , p. 141. 
San Leone Magno', Ediaiooe deik Tue Ope- 
re , p. fé, 
Sanna\\arro . $Ua Libreria 9 ^ S9» Notizie di 

lui , p^ 143. 
San Pietro , Martire % p. 141. 
SanC Ago/lino . Suo Libro ilella Cittì di Dfo 
camentato dal Vives , p. 1. a. 4. Notizie 
. del detto Santo , p. iff, 
Sdn^ Ambrogio , p» 159. 
Sant* Anaftagio , p. 15^. 
Sitnt* Anfelmo p p. ?jy. 
Sani* Atanagio » p* 1 } 9* 
Sani* Epifanio » p. 140. 
Santi Barioli Pietro . Sua Opera allegat» , 

p. 58. 
Sani* Igna\io , p. i^, 
Sant* Ilario , p. 141. 
Simt^ Jrenào , p. I4r. 
Sant* Ifidoro , Ifpalenfe , p. 141. 
San Tommafo d* Acquino , pi 139. 
Santos Francesco de los . Sua Opera allega- 
ta 9 p. 22. 
Sarisburienfe Giovanni , p. 143. 
Sarpi F, Paolo • Suoi Manofcritti periti in 
un incendia, pag. yó. Notizie di lui » 
pag. J43. 
Ssjg Giu/eppe^ Antonio . Allegato > p. 54^ • 



Safonia Federico IH, di . Protettore di Là^ 
tero 9 p. ioa. e feg. ad 11 f. 

Savonarola Girolamo 9 p. rjé. Notizie di lur^ 
pag. r4J. 

Savilio Enrico , pag. 143. 

Scaligero Giulio^Cefare , p. 14*3. 

Scahgewo Giufeppe . Edizione delle Tue Lett^ 
se 9 p» 55. Notiaie di lui , p. 143. 

Scarabelli Pier^Francefco . Sua Opera allega- 
ta 9 p. yj. 

Scarron Monfieur j p. 111. 

Schei/tornio . Sua Opera allegata 9 p. 3I. 

Schiavitù infelicifftna 9 p. 3. 4. 

Schmel\er Gherardo . Sua Opera allegau ,. 

P>g- 3>> 
Schmid . Sua Collezione allegata 9 p. 22. 

Schoettgenio Crifiiano ^ Sua Opeia adlegata p 

p. 13. 
Schotti Francefco , e Girolamo . Loro Oper»- 

allflgata 9 p. 52. 
Schotto Andrea . Sua Opera allegata » pagb 

22. 132. Notizie di lui 9 p. 143. 
Scharadero . Allegato 9 p. 84. 
Schramm G io rgio^ Corrado . Sua Opera- allegj^ 

ta9 p. 13. 
Schrammio Giovanni . Sua Opera allegata » 

Schuliio Giovao'Enrieo . Sua Opera allegata^ 

pag. 3». 
Scien\r 9 e maniera d* infegnarle 9. p» y. 
Sdoppio GafpoTO « p. 143. 
Scoto Giovanni , p. 143. 
Scrittori . Facilità d* e^Irocare intorno alla 
pauria dei medefimi 9 quando v* ha 1* uni- 
formità del cognome , p. 81. 

Scrittori Oltramontani . Loro sbaglj nelle co^ 
fé d* Italia 9 affai facili , p 150. 

Scritiuta facra. . Quanto ila ditiàcile il recta^ 
mente interpretarla 9 p. 92. 93*. 

Secchi Gaetana 9 p. 147. 148. 

Seguier Pietro . Catalogo della fua Libreria y 
pag. 19. 

Seldeno Giovanni . Sua Opera allegata 9 pag. 
33. Notizie di lui 9 p. 143. 

Seneca . Contrario» ali» moltipKcità' dei* Li* 
bri I pag. 21. Edizione delle fue Opere , 
ibid. Vita di lue , da chi fcritta 9 p. 12^ 
143 ; ove dell* uno 9 e dell' altro Seneca^. 

Sennerto Daniele , p. 143. 

Serario Niccotò , p. 143. 

Settalr Manfredi . Suo M\i(èo 9 p; f y. 

Severo Sulpi\io 9 p. 143. 

Sfondrati , Cardinal Celefiino . Notizie di li 
e delle fue Opere 9 p. 4. 5. 5. 7. 

Siccone . Sua Opera allegata 9. p» 45. 

Sidnèo Filippo 9 p. 144* 

Sidonio 9 p. 143. 

Siena 9 Città . Sua Libreria > p. 71». 

Sig^beriot, P-143* 
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Sigomo Carlo , p. 14J. 

Silkttfgi9 Federico , pi 144. 

Silio Italico Cajo j p-. 14). 

Silvatico Matteo , Mantovano • Notizie di 

lui , e d«lle Tue Opere y p. 9i. e feg. 
Stivai ICO Niccolò y p. 81. 
Sihatico Benedetto . Sua Opere allegata » 

pag. >f. 
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ABRiaO , GIGVANNT.Af.BERrO,/ Non è nof- 
ff. fibile il trattare ogeidì argomenti di Storia Let- 
teraria, td ih ifpezie di Bibliografia , fe«za por- 
gi^^S|g re avanti e ragguardm-e coftie Aftro e Duce pri- 
^ ^ mario giovanni-alberto fabricio • Onde noi 
fui Cominciare di queft^ itoftra * Biblioteca ci farera -im dovere 
dì fJorgere brievi , ma. però ^paftevolf contezze di eoa gràn*Bio- 
grafb,'é delle *Of?re di lui*. JLe abbiamo tratte in primo'ltiogo 
dal Padre giovXn-pietro ni'ceron ( i)> da giacomc^gìòUgio 

CHAUFFEPIE^ (^)^ ^ ^^ GIOVANNI-FEDERICO JJJGLFR.^j). In 

fecondo luo^o , ed in più regolata maniera , le abkhimo tratte 
dair Opera leguente : •.•••.• 

• Hermànni-samuelis reimari, Publid Proftffifis ^ de Viu& 
Scriptis JOANNJS'ALBERTJ FABRJCli Commentarius • Accedum argu* 
menta hifiorico-critica , ex Epiftohs virorum cUrcrum ad FABRICIUM. 
Prétterea^ christiani kortholti parehtatio Lipjienfis ; necnon va^ 
riorum Epicedia • Hambnrgi , fumptu ViduA FclgtnerÌA ^ litteris pi' 

'featoriis^ 17^7 in i2. 

• Nacque il fabricio , di cui qui trattiamo , in Lipfia li in 
Novembre -del \66% da parenti affai civili. A mifura ael perfpi- 
cace fuo ingegno , ricevette T educazione ; e crebbe a pam , co- 
me 



( I ) Tom. XL. pag. 107. e feg. della 
Mimoirés pour fervir à CHifioire des Hommes 
illuflret dans la République des Letues ; avec 
un Catalogue raifonnè .de leurs Ouvrages . Edi- 
lione di Parigi, 1719. ed arni. feg. in la. 

( 1 ) Attic.FABRiCIUS del fuo Nouveau 
Di3ionnaìre hijìorique et critique , pour feiyir 

Tom. IL 



de Supplement ou de continuation au Diction- 
naire hiftorique et critique de Mof/ieur PIER^ 
RE BAYLE , Edizione di Amfterdam , 1750 
ad ann. feg. in fo. 

( j ) In molti luoghi della Aia Biblio» 
theca HifloTix Litterarict Sclera , 6c. Edizio- 
ne di Jena , 1754. e 1764. in 8., Voi. III. 

a '" 



a Biblioteca ' 

me fi fuol dir , gigantefclil nell'erudizion e dottrina . Fu Profef- ■ 
fore di Fìlofofia, e dì Teologia in Amburgo, ed anche in Lipfia " 
fua patria . Si trovò efpoflo a varie vicende , le quali omettia- 
mo di buona voglia , perchè niente ìntereffanti la Letteratura . E - 
ce(sò I 
ftante 
bene i 
che la 
lei; CI 
go de 
Catalc 

lettera..^ >iu>.i^ic s^ u><.(iiatuiuiii. . , |. • l 

1. De numero Septua^enario , Dijfert, ^'U'f t 

ipiuolo ': ■ 



XiuQlo ': 

— ,--.— ., — , .._| .-.>. ...,Wo^ reca' c< 'VP^°" 

prio'^èjaraiointorhi).ìà*dÌéci;'',Scnttb'n'.'( fl^s'l" 

no !fonà'rjiANiELE-stORiiicJ'>tófto"i'ici1 !ario*^: . 

eningio'witten: clt1^A*4o-T,o^MX'È . _ .DENC(^: 

ABRAM6^«ERKELI0*;'sÉfeV;v{ziQ"-GAÌ,*Lfe-0'': 'GIACOMO-AUGUSTO 



tham''f-^ìl^tr'Tfecade recentiernm AuttorìdmrScriprk'.' Ha. 'dita fu dì 
LubedbS irt^SJM Né ciò bailo. A cotal Lettera' fuccedette l'altra 
Amici^'^'\^ffiif;ì/>n^y. ina però fenza data, e fenza nome di Stam- 
patore p'tmjLiiiigb|jJf.a.rifpo£la del fabricio ebbe per titolo: •' " 

llL'£fef?r^'^ec,idis ^ advcrfus hominis male-Voli i^ÀieJfifum jit- ■ 
dicium , jnfiis de 'c'aUJis'/ib' 'AuÙÒre 'fafcèftà ^ ' ' '■ ■ - ; |''J ■ ■ • '■ 

IV. Decét '"Deiddiim -i five ' * PUgiariorum' '&■■ Pfeù'dònymorum^ 
Centuria. Acctdit exércit'atìo de' Lexicii'GrAcis, I^p/ì'd ^ 16S9 in-'^". : 
Opera, in cui l'Autore in vece di' fXb'r'icio'; iìt fcriifc fÀÓeh. ' 
Ivi lono indicati come rei di plagio cento Sci-Ìttori;;"-é*p'er.!'oit 
pofito , fé ne difendono alcuni altri accufati a torto "di tale *de^ , 
litto. Ottima, in vero , e fino neceflaria feparazione , acciòtfcne 
l'impoftura , l'inganno , e la menzogna fi rimanganò fenza ve- 
lo, né confeguifcano indebitamente l'eflimazion e l'onore che 
fi dee fol tanto alla verace dottrina e virtìi '_ Di cosi fatti Ufur- 
patori delle fHtiche altrui lafciò già un lungo Indice Alfabetico 
Ì.10NARDO COZZANDO di Brefcia , dell' Ordme de' Servi di Ma- 
ria, che l'intitolò: Synta^ma de PlAgìariìi; Jive de Viris doHrirta 
prétfìitnribus ^ ijui alienti fenitbus bortutos fuos irrigantnt ^ venuto al- 
la luce per cura del Padre Maeftro giuseppe-maria berganti- 
NO dello flefs' Ordine de' Servi , ed inferito a carte ijs e feg. 
del Tom. II. della Mifcellanea di varie Operette , che ftampo 



Bibliografica ." 3 : 

in Venezia Giammaria Lazjutronl nel 1740 ed ann- feg. E quan- 
tunque il COZZANDO, il FABRICIO , FRANCESCO DUARENO, GIA- 
COMO TOMMASI , GUGLIELMO SALDENO , DAVIDE ABERCROM- 
BIO , GlOVAIfNI-CORRADO SCHWARZIO , TOMMASO CRENIO , e 

quanti altri .trattarono del Plagio Letterario ^ allegati da giovan- 



\ 



^ VII. Lihr Tabi±^ Judith\ Oratio ^anaffe^Sàpitmia^ & Ec- 
■cJ^Micuj , grétct ,&'Ìatine\ citm ProUgomenii JOANNls-ALBERTt 
FABÀjfll . ^r^pcòffirti_., & Liffii^ 1691 in l=. 

La,v^fll)ne ' Ij^tinà del Libro di Tobia ^ è del fabricio ; quel- 
la del Libro dì Giuditta , è dì Claudio baduel ; quella dell' 
Orazione di Manajfe , è tratta dalla Volgata ; quella del Libro 
della Sapienza , è tutta di Vittorio strigelio j e quella dell' 
Ecdefialltco fu latta da Giovanni brusio . In oltre, l'Orazione 
di Manajfe è accompagnata da due Parafralì in verfo ; 1* una 
greca dì giovanni-goffredo herricuen ; e l'altra latina di 

BALDOVINO BARLICOMIO . 

vin. 



iria Stleilx , &e. EiiÙ«M 
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Vili. Netd ad Jefephi Hhmm duodccimum cMp. af quo camfett- 
diMm libri Arifte£ de Septuagirtta Interpretibui continetur. 

Si leggono Dell' appendice fatta ali Edizion di Giuseppe ìn Lì- 
pfia fotiu il nome di Colonia l'anno t^^i in fbg. , rinnovata 
pofcia dall' HAVERCAMHio ad Anifterdam nel ij 26 in fog. 

IX. De antiquorum Phslofophernm , jStoi^um maxitpe , cavilla- 
tionibm t exerciiatio . Lipfit^ ió^J. in ^".« . ' " ' 

X. Exercitatio de PUtonifmo f^p-ONlk ^JUDJEl » jlOAìCN'I. 
30SS10 oppofna. Lipfix, 1691 ifi^4^^i ', X"''* '■" t ^ \ ' 

XI. Differtatio de Ahff , fev. érrvùnali La^c» Ponì^iporum f 
Prd/ìde JOANNE-FRIDERI^O. MACERO .. A'Von«', i^jfó in C* * . ' 

Ancorché alcuijl.^ilbwfcano al fabricio ^uefl^. (lineria.» 
zione; pure noa fi trgvjt.nei .Cafalogo delle Opere di^Iui, irife- 
rito nel fello gl'omo delia Biblioteca Germanica . Aduntf^e', g fx, 
può dubitare 'ch« iìa fua; od almanco credere ch'egli abbia ayuy 
ta poca pftr'te nella medefima. 

XJU-Mericus CAS aubon US , de Emhujìafmo precatorio , ex 



Angliff , iUtiot verfus. 

Lfeggefi in fe2uiw,4el 'rati 
intitolato de Pietifiìs^^ccl^ 



nel Ì696 in 40. . . , 

Xlir. Bibhotheca Latifìa; 
rum , quarumcumaue frripta 4& 
pendix^ tjua de jragmentis ^ 
norum , monumemis anitquis , A 
ciftjMe f necnon jcriptis ^uibufdi- 
pietà tngens lacuna aliquot pag 
14YSIt7M PERIEGETEM - Rami 

in 8^, Item , Hamburgi 1708 iiT g\ , & 1721 in S'. , cum Supple- 
mento , Voi, III- è. 

L'aggradimento univerfale con cui fu ricevuta cotale BtbBo&e- 
ca, cagionò le fuddeite moltiplici rìftampe e giunte (Jflla i^ede- 
firaa. Ella ciò non oftante venne cenfurata da ur.o fcrlttó meflò 
in luce ad Utrecht 1' anno 1722 fatto il titolo : costantis a 
TERRis monita ^utcdam , ad cUriiJimi Vtri JOANNIS-ALBERTI FA- 
BRicii Supplemjenta BibHotheta Latina . Cenfura per altro , ten- 
dente folo a difender i Giureconfuiii poco encomiati dal fabri- 
CIO. Noi Italiani vantiamo l' Edizione ieguente .• Joannis-alber- 
TI FABRlcil Biblioteca Latina } five netitia Auclorum veterum La- 
tinorum^ quorumcumque [cripta ad nos pervenerunt ^ dijìributa in Li- 
bros ^uatuor . Supplememis , qu* antea fejuniìim excuja maxima Le- 
Sorum incommodo legebamur , juis ejUibi*f<fne hcis nunc primum infera 
ris. Venetiis ^ 1728 , apud Seba/iianum Coleti , Voi. II. in 4."., Egli 
è vero, che in Germania ai giorni noftri ii è penfato ad una 
riftampa già efeguita, ed intitolata : Joant^is. Alberti fabricii 

Bibho- 
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Bihliothec* Latina^ nane mtlius deUHa ^ _reElius dtgefla.,, & auBd 
diligentia JOANNIS-AUGUSTI ERNESTi . Lipjtt. , apud fTeìdmaani 
Hdredesy & apud Reichittm, 1733 » ^oL II. Ì4. i"- Ma rìftarapa , 
né per l'abbondania delle letterarie notizie ,'*nèfjjer altre confi- 
derazioni » eguale di mffito # quella del ColeiÌTinei^cyata dì , 

fopra. " -^...-- •'■ ^ ■. 

XIV. Caspai : 

yenetum^ eX Ital: • j 

Sta a carte i_4 ''..'■ 

FEDERICO MJyrEl ' J 

e che ha pfrfW ; • •■ 

ambima . , ■' f^ 

. iv. Prft-i' ' ■■ -U, 
[iiones Academicas , ^ 

Prefazione, ali '' 

*In tfla dicp«Ì<ìi" 

ThtJÌKm Logicar» 
''die 24 Jani^rii. 

XVII. :ex$-{, 

humana poft fata 

Si è quella la _ 

Dottore in Teologia . 

XVin. Oratio inaMguralis^ de eloijuenH* Epitleti , diU* publtet 
Ilamburgi in Gjmnafio terno Calertdas JhUì-, an. 169^, 

Inferita nel (ettirao Tomo delle Memorie Amburgefi . 

XIX. Dtjfertatio Mtralis , de Latidibits malignis . Uam^u^^^t 

1700 tn ^P. »■••■- I •' , 

XX. yic* PROCU , Philofophi PUtonici , Scriptore MARiijp • • 
Nenpolitano : gnam altera parte , de FirtMtibiti PROCLi , .Thiprencif^ ' . ' 
AC TheMrgi^ aucliorem , & nnuc demum integram primis ^didi$ * *■/•'. 
Verfientm^ breves notas^ atque etenchnm Scriptorum proCLI adjecit : ; '_ 
JOANNEiAlBERTUS FA8RICIUS . Pramijfa fum Prolegamena d» ••• 
MARINO ^ de £tate , Gente , Magijìr-is , & SitcceJfaribHS PROCLI / ,' ' 
Tum de feptem generibui five gradfbus virtutum , quai in pr'.cep^e ^ 

fuo celebrai MARiNOS. Hamburgt^ 1700 in 4«. '** ' 

XXI* Exercitatio Moralis , de obfervantia facra , five de genuina 
fiudia opera divina conttmplandi eelebrandi^nt . Hamburgi , '70'>»4t 
in 4.". 

XXIL Not^ ad loca quàdam SAlfCTI HIERONYMI de Seriptort- 
bus EcclefìajHcis . 

Si trovano nell'Edizione del prefato Trattato di s. Girolamo, 
fatta da Salomone Ernejta Opriamo a Francfort ed a Lipfja l'an- 
no 1700 . Ma colali annotazioni vi furono inferite fcnza faputa 
del FABB.1C10 loro Autore . 

XXIII. 



li 
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. *XXllhPrf£ritmmM,k^erMÌonem fdcuUrem FRANCISCI VOLFFir, 
de ^HihufdMm ad Jscu'i^ : nHmeratioaem & ceUbrationem ffieSantthus . 



dir 
ER~ 



Manufiriptum £ihliethecA Re^it Farifitnfii cafiigau ,- aidiiis brevibus 

Netis . 

fimo fecondo Tomo . 

ù Jocarum tjuorundam JUSTINI MAUTrRIS ^ 

JOANNE ERNESTO GRABIO rtcenfita. 

• .è intitolato Uova Litierana CermanU^ ao. 

• ibus libri THOM£ a. K.eMPis.'d^imÌMtion0 

I ■ » Neil' iiteffo Tomo del detto Giornale . \ . . , .- * , My 
!;•, XXXI. Programma : num Vettrts Rtcentibm f art pnfHs ntfirs ' 
^a&i f>almam ìngtnii concedere debeat f Hamburgi^ '70$. in fi. 
. ^'C'Autore dà la preminenza agli Antichi. 

. «.,'.■ XXXII. In funiu eberhardi anckelmanni . Scazjfn JOAN~ ' 
^JS'ALBERTl FABRICII. Hambwgi ^ 1703 in jò, . . 

'• XXXIII. KÌM AKTONII REISERI, AugHfiani . 
•'.Inferita nella Raccolta d'ENKico sippikg , la quale! ha per ti- 
tolo : Sacer Decadam SeptenarÌHs y memariant Theologorum nej^rtt 
stare clarilfimorum renovatam exhibens. LtpJiA^ i70S- in f. 
XXXIV. Memoria Abraham hinckelmanni . 
(nferita nella prefata Raccolta del sipping. 

XXXV. 



7 'i *4i • ? vi. :■••;•: ;.: 

Sibììograjìca . y 

XXXV. Verjt in Tedefcù , [opra la morte di Giovanni win- 

CKLER . -'—^ -'" ■^-' 

Parlale 
XXX 

Compo 
nofcere i 

FABRICIC 

XXX 

- Cncorum 
exta^iXM 
pedoclis S^ 
kusy grtct 

Item^ r'- 

Ba. Ham j ■ 

/«w, „ „ „-„.»,.,, .,.,, ... ,. . ^1 

- QHéfta::^6jad oia è 1' Edizione ultima , più copiora, e mi- '; 
gUofè". 1 EHì CQftiìJi^lÒt iti, 'Ambureo l' anno 1 7 1 8 in 4». , come fo- . : 

-pra'.SÌ «bva aìviia'in'c^^tbnirici Tomi , ì_ quali eflendo flati 
-pùbb" 

no p 
-fu Ha 

dalla 

tattìf 

più i 

colo 

il qu 

altro 

che ] 

J© un giotntì (iftidiif ri. CQÙl Genio! Tanto più ^ cfie anche ^l'uhìng^ . 
Xdiiione à'.*Afc^*(5I*ri-^rertói*W^aflaÌ 'ràfa-,; egualtii«hte ìaytx- 
■mania, cHeid^reve*.',*- \*' ■*•■". . ; .- > -i ^ \ 

\X\\ì\l* ExWcitatio. critica , ijua difputatur Crucem y««w <« 
Calis vidijje -.ff JHfdvit CohsTa-NTiNus magnus Imptratot , _^(//ff 
naturaUm in halont Stlari. Han*bitrgifi7o6 in 4°- 

Legeefi eziandio nel quinto Volume della Biblioteca ^Greca . 
.. XXXIX-Jtì^^)»i^»*ì }& 0himsriJ ScÌMriarHm..^Hamkitr£Ì t 
■ 170Ó in fr. ■ i"!.. 'r,....'. .. ■; '.;■'■■, ■ - '■ ■ " ^ 

XL. Jacobi gaffarelli curiofitates inaudita; fiyt ftUat ob- 
fervationes de v'arii's [uperfiitiombus Vet^rum , Orientalittm maxime ; 
JudtoTHm , Perfarum , &i. Item , de fi^uris Talifmanicis , de Horo- 
fcopo Patriareharum , deaue ^araHeribn! caUflibits . E Gallico Lati- 
na verfione donata, tllitftrattt<jHe a Magiflro GREGORIO michaei,is , 
Prapufuo Regio Fletbitrgenji . Prtfixa efi hitic Editioni nova prdfatia 
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jOANNIS-ALBERTt FABRICII i ^UM de AttOere ," & fcriptts «jul fuc- 
anele agitHr . Hamburgi , 1706 jn, /"■ 

XCI. Erpoldì MNDENBR-OGil 'Scriùtorei SepremrionaUs : PE- 
TRI LAMBECri triginum \ ^e^Hm^uè HÀmhiirgettfiui0 Libri duo : 
Itemque theodORI «AMCl^ELMAnNl •/»/ÌTy»ff*« H^mbur^enfet * 
una cum AhÌ 

Sono tutte i-alberto 

rAiiRici9 , I in fronte ; 

nelle qi^ali di tali loro 

Opere . * ' 

; XLII. J< 'pifioU , edi- 

tti A JOANNi 8". 

■ ■ XLIII. IS-AlBERTt 

FASéciA h 
. : }Mr^.'À <rHm. mm- 

bur^i 1 i^i in ^. 

XLV. Isagoge in notitittm Scriptorum HiJlorÌ£ dtflied; qua con- 
tinetur : I. andrei du-chesne JHbffotheea' Chtontkgica Scripto- 
rum^ ab originibus Re^ni Franaci^ ad Jua ufijue teifip'ora : //. CHRI- 
STIANI GSYPHil Diatriba Scripttrion Saculi decem & fiprem, de 
rebus GalUeis & Lotharingie. : TIK GERMANI DIJBTEIIICI Meibo- 
mii , de Gallic* iitJìeri^L periadis & Scriptortbus X/^ertatio . Mara- 
burffi,i7oi in gj^ ■ ■y_\,'rmk, *' ^ ' ' 

iiiF'ArfRicio non ha preiraca 'cT*» i' attenziorie f cura per lai 
Edizione • ■''■.■■»' 

'XLVI. ViNCENTll PLACil Theatrum linonymsrum & Pfendo- 
nymSrum , ex fimbolii & coUatione Virornm per Europam dolliffimo~ 
rum y pojt jyntagma dudum edìtum , fumma AuSleris cura reclufunt , 
& aùfpicii! Domini matthiì dbeteri ( cu)us & Commentano de 



fumma & fcopo hujus Operis accedit ) luci public^ reddttum . Fra- 

. mi^a efi Prtfatio & Ftta AuBoris , Scriptare ' ' 

FAITRlc/b ,' Hamburg ^ i?oS info. *'• ^*- 



XLVII. jEgidii gutbirii , P'rofejfori» ìn Gjmnajìo Hambur- 
genji ^ Vita. 

Si legge in una Raccolta pubblicata da giorgio-enricogoetze, 
ed intitolata Elogia PhiloUgorum quorundam Hebraorum . A Lu- 
becca , 1708 in 80. 

XLVIII. Programma ad Oratienem aaaMgurMem JOANNIS- 
ALBERTI FABRICII , dt Caufìs eoniemptus Scholarum . Hambnrgi , 
t70S in fo. 

XLÌX. Programma de exercitiis Oratoriis . Hamburg! , iToSinfò. 

L. Ceatutia FABRlciORUM Scriptis clarorum , qui jam dtem 
fuum obieruni. Hamburgi^ i7og. in S^. 

LI. Fabriciorvm Centuria fecunda , c«w priore Supplemento . 
ffamburgiy syz? in t\ 

Lll. 



V- 
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LII. GoTHOFREDi VOiGTii Thyfioflerioloiia ; Jìvc de AltAribut 
veterum ChriftUnorum liber pofthumus , nunc primum in lucem editut 
M JO ANNE-ALBERTO FABRICIO , fii delineatiouem Thefauri Anti- 
^uiMtum Hebraicarum & Ecctefi*fiie4rum , atque Aitilo ris Vitsm 

fr*mifit . Hdmhurri^ lyog & 17 '4 '*« '• ^ • j- 

LUI. Prorramma de Voti: mortalkm. Hamburgi ^ 1709 *» P» 
LIV. Elogium funebre joannis schultze , jcriptum a Gene* 
n JO ANNE-ALBERTO FABRICIO. Homburgi ^ 1709 info. 
Inferito nel terzo Volume delle Memorie Amburgefi. 

LV. Supplemem* & obfervdtiones ad vossiUM de Hiflortcts Gré- 
tit & Latinis ; five Volumen ^uadrip*rHtum , tjuo conttnentur : 
/. BERNARDI A MALLINCROT PAraHpof^'non de HifiorictsGraetSy 
genturiét àrciter auinque: IL LUDOVICI NOGAROL^ » de Virts tllUf 
ftribiis gente ItaUs qui Grtee fcripferunt : IH- CHRiSTOPHORi SAN- 
Dli nou & animadverfìones in pHERARDJ-JOANNis yossii Itbros 
tret de Hijlorieis Lttimis : IV. joannis hallervordi de Htjton- 
eit Latinis fpieilegium . Omni* eum prrfatione JOANNIS-ALBERTI 

fABRICII. Hamburgi^ 1709 in 8. ». / /• 

LVI. Ad Fajios Proconfulares & ConfuUres Hamburgenfes GE- 
RARDi SCHR.€toERi Pr^fatio . Samburgi, 1709 & '7>o f» /"• 

LVIL Pauli colomesii Opera , Theologid , Crma , & Ht. 
fiorici argumenti junaim edita ; curante JO ANN E- ALBERTO FABRI- 
CIO. Hamburgi t 1709. in 4-'. 

LVIII. Memoria Hamburgenfes ; five Hambttrgi » & Virorum 
de Ecclefia , reque publica ,' & Scholaftica Hamburgenfi bene memo- 
rum elogia & htx. CoUe^ore joANNE-ALBERTO FABRICIO. Ham- 
burgi^ 1710 in 8\ Volumen fecundum^ cui accedit Index profiphogra- 
phicus hcupletifpmus ; ibidem 1710. in 8". Volumen terttum , cut pra- 
mittuntur PEtri lambecii Orationes & Programmata } tbtdem . 
1711 in 8.. Volumen quartum , five JubiUum primum Gymnafit 
Hamburgenfis , cui accedit Manttjfa memoriarum Hamburgenfium ; 
ibidem 17 U in 8'. Volumen quintum , cui pramittuntur Acla Jubt- 
Ui Reformationis Ecclefia annis i6t7 & '717. celebrati } ibidem 1723 
in 8\ Volumen fextum , cui pramittitur Memoria ftcularis infiaurato- 
rum ante ducentos annos in hac Urbe Sacrorum Evangeljcorum » nec- 
non Speilatijtmi Tribunorum Collegii ante duorum ftculorum fpatium 
eonfiituti ; ibidem 1730 in 8\ Volumen jeptimum , fev Pietas Ham-. 
hurgenfis ift celebratione folemni JubiUi bifacularis Auguftana Conftj' 
fionis publiee tefiata : cui accedit Mantijfa nova memoriarum Hambur- 
genfium ; ibidem , 1-730 in 8'. 

I quali fette Volumi formano una Raccolta dì Componimenti 
eftefi da diverfi Autori : ma Componimenti pofti fenz' ordine } e 
quel eh' è peggio, privi d' erudizione e di merito Letterario .Il 
FABRICIO larà forfè flato coftretto a ciò fare dagli altrui buoni uflizj, 
e a dar qualche credito alla Collezione con inferirvi alcune cofe fue . 
Tom. IL b LIX. 
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LX • Programma de J>^o , ex oculi jpontempUtione demonfiran^ 
J^o . Hamburgi ^ ij io in fi. 

LX* St£PHANI CLOT^ii , de Sudore JESU CHRISTI Sanguineo ^ 
fjir de Animét ejus dolortbus ; cum prifatiùne JOANNIS ALBERTI FA-- 
BRlCll* Hamburgi^ 1710 in 4^ 

LXI. Petri lambecii, Hamburgenfis ^ Prodromi Hifiorid Lit^ 
terarid ^ 0* Tabula duplex Chronographtca Univerfalis • /iccedunt in 
hac Editione ^ prAter AuEloris Iter Cellenfe , prdter ALEXA^DRI JFI- 
CHETI Societatis Jefu arc^nam fiu^iorum methodum ^ ac pr£ter sdeam 
focorum communium ; etÌ4im wilhelmi LANgii Catdlogus Librorum 
Manujcriptorum BtbUothecA Medicea , nunc primiim in lucem editus • 
Curante ' JO ANN E- ALBERTO FABRJCIO . Lìpjia , 0* Francofurti , 
1710 $n fi* , 

LXII* Leonis ALLAtii Apes Urbana ; five de Viris Illuflribus 
éfui ab anno 16^0 per totum annum 16^2 Roma adfrerunt , ac typis 
aliquid evulgariint . It^m 9 JOANNIS imperialis Mu eum Hijtori^ 
cum ) Virar um litteris illufirium elogia ^ vitas ^ & mores eorumdcwi 
compleElens. PrAmtjfa prafatione JOANNIS- ALBERTI FABRICII . Ham- 
burgii 1711 in S . 

LXIIL Menologium , Jive Libellus de Menjibm , centum circi^ 
ter populcrum Menfis recen^ ens atque » tnter le confirens ; cum triplici 
Indice y (Pentium , Menjium ^ & Scriptorum . Hamburgi^ \J\2 
in fc. 

LXJV. Panegjricus carolo vi. Hifpansarum Regi recens ele^ 
do ^ atque coronato romano^germanico imperatori, die 28 la^ 
nuarii, 1712 dilìu/ in Tempio Sancii Ioannis a JOANNE-ALBj^RTO 
FABRJCIO» Hamburgi 17 1.2. in fi. 
inferito nel quarto Voluxne delle dette Memorie Amburgefi» 
h\\p JOANNiS HENRICI BOECLERi Opera , *n quatuor Tomos 
diflributa ^ hifiorici^ politici^ morali s^ litterarii ^ & critici argumenti; 
cum Prafatione JOANNfS-ALBERTI FABRICII . Argentorati y ijif 
tn -f^ 

LX VI. Obfervationpf Sele£la in varia loca Novi Tefi^mentp ; five 

LAuiVENTii RAMiRESii DE VKAUO Pentecontarchus . Itcm^ alexan- 

DRi MORI in novum fiedus Nota ^ necnon /PUTKi possiNi Societatis 

Jefu Spicilegium Evangelicum. Cum Tabulis aneis^ & prdmtjfa Fr4r 

fatione JOANNIS-ALBERTI fAgRICII. Jlamburgi^ 1715 tn f^^ 

LXVIL Codex PjCudepigraphus, Veteris ^efiamenti , colleHus 9 
caftigatus , tefiimoniis ^ cen,ur$s , atque animadverfeombus illufiratus • 
Hamburgi^ 17 IJ & \J22 in S'. 

Al primo Volume di quefto Codice ^ il fabricio n'aggiunfe 
un altro ftampato feparatamente , ed intitolato; 

LXVIIL Codicis Pjèudepigraphi Veteris Teft amenti Volumen aU 
terum . Accedit Jo. ephi , veteris Chriftiani ^ Hypomnefiicon ^ nunc pri- 
mum in lucem editumz cum verfione ^ ac notis. Hamburiri^ 1722 in s^* 

^ LXIX. 
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LXIX. JOANNIS'ALBERTI F AB Ridi Bibliographid Jntitjuaria; 
Jtve introduElio in notitiam Scriptorum , qui ami^uitatcs Jicbraicas ^ 
Grdcas , Romanas , & ChriJHanas fcriptis illufirarum . Hamburgi , 
171 J in ^^. , & ibidem ìjlò in jf\ 

Alle due indicate Edii:ioni fuccedette la terza , ex Manujcripto 
jéufloris in/igniter locupletata t & recentijjfimorum^ Scriptorum recenjio" 
ne auiia fiudio • & opera PAULI SCHAFFSHAUSEN y Publici Profef- 
forisi Hamburgi y 1760 in 4^^ 

E quell'ultima Edizione certamente rende cotal Libro un Ca* 
pò d'opera in punto d'erudizione. 

LXX^ Oratio in JubiUo Gjmnajii Hamburgenfis 9 recitata die 
24 AugHJH anni iyi^* 

Si legge nel quarto Volume delle Memorie Amburgefi. 

LaaI* II FABRicio compofe in Tedefco una Dimoftrazìone 
Matematica oppofta a quella di lionardo-ckistoforo sturm , 
rifguardante la Sacra Cena ; e la pubblicò ad Amburgo Tanno 
1714 in 8°. Lo STURM pretendeva di comprovare i che nelle 
parole della Confecrazìone il vocabolo greco tradotto in quello 
Hoc efi , doveva piuttofto tradurli in Tale eft ; poiché così li 
farebbe meglio efpreflb come il Corpo millico di cristo diviene 
per r anima un cibo egualmente ottimo ^ che il pane per il cor- 
po ir Alla confutazione del fabricio diede il detto sturm una 
kifpolla pure in Tedefco , ch'egli mifé in luce ad Amburgo nell' 
anno fteflb 1714 in 8o# 

LXXIL I)e F'ita & Morte motsis^ Libri tres^ una cum obfer» 
vationtbus gilberti GAULMiNif Molinenfis . Acceduntl L pseudo- 
DOROTHEi TYRii 9 & aliorum virorum apofpafmatia de Vita pro- 

PHETARUM, APOSTOLORUM , & Jeptuàginta DISCIPULORU.V CHRI- 

STI, gr£ce & latine: IL Quorundam OrientaUum Sententi a ^ a PAU- 
LO FAGio, & a JOANNE DRUSio pridem editA : III. nicephori 
CALLISTI Menologium breve Ecclefiafitcum . Cum prétfatione JOANNIS^ 
ALBERTI FABRlCIt . Humburgi ^ 1714 in- S^. 

LXXIIL Traslatò il fabricio dal Francefe al Tedefco , e 
pubblicò ad Amburgo l'anno 1714 in .80. la Dimollrazione dell' 
clillenza di dio che aveva compoUa il Signore di fenelon. 

LXXIV. Sancti hippolyti , Episcopi , & Martyrts , Opera 
non ante colleEla , & partim nunc primum e Manufcriptis in lucem 
edita 9 grAce & latine . Accedunt Virorum doclorum note, & antmad-^ 
verfiones . Item , prAter aliorum Commentarios in Monumentum Pa^ 
fchale SANCTI MARTYRIS^ Tabula triplici Anea exprejfum ; accedunt 
Dtjfertattones integrA Virorum clanjfimorum , francisgi Bianchi- 
ni, & JOANNIS VIGNOLir, atque ex VIRGINII VALSECHII & PHI- 
LIPPI A TURRE ,criptis excerpta , necnon SASCTUM HIPPOLYTUM 
fpeclantia . Subjun^la babetur Appendix Scriptorum dubiorum , j uppofi^ 
titiorumqnc , necnon quAcumquc reperiri potuere ex lucub'rationtb:4S 

b 2 HIPPO- 
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MiPPÒLYtl JuntBris Thebami • Omnia curante JOANNE-ALBEKtó 
F AB RI CIO . Hamburgi^ lj\6 in fo. 

Volumen fecundum ^ intàita hoRenus nonnulla illitu comfUxum ; 
alia Grace , cum Latina interpretatione ; alia Arabice ^ de 'cripta lit^ 
teris Syriacis^ ex Caiena in Pentateucbum Manufcriptum Bibliothcu 
Bodlejand , cum verfione Viri Clariffimi joannis gagnierii . Ac- 
cedit Spicilegium Patrum quorundam aliorum , tertii a CHRISTO na- 
to fdc'uli ; attjue in hoc , LEONIS ALLATII Diatriba de Methodiis ae 
Methodiorum fcriptis. Item ^cvAVVii SALMAsn Comme^ftarius inchoa- 
tus in ARNOBIUM, nunc primum editus. Denique appendicis loco^ ao- 
cedit Chakidius in TimAum platONIS Philofophi^ emcndatus & no- 
tis illujhatus, Hamburgi^ 1718 in fi* 

LXXV* Threnus in funere Luca aBoJlel^ a JO ANN E^ ALBERTO 
FABRICIO effufus anno \ji6 die 2S* Julii. 

Si legsc nel quinto Volume delle Memorie Amburgefi. 

LaaVL Exercitatio critica de Religione erasmi. 
Nel Volume quarto delle dette Memorie Amburgefi^ 

LXXVII. Oratio in JubiUo Refirmationis , habita in GjmnaJIt 
Hamburgenfi Calendis Novembris anni 1717* 

Nel detto quinto Volume delle Memorie Amburgefi . 

LXXVIIL Joannis mabillonh IterGermanicum^ & joanni» 
IAVN011 de Scholis celebribus a CAROLO magno , & pofi caro- 
LUM MAGNÙM i>t Occidente infiauratis , Liber - Acced-Ant : Faculm 
Parifienfis de doUrina pronuntians: v eter e s formula protejtationum Ro^ 
ma a Pontifieibus ^ in Parifienfi ^ & ijuibufdam aliis Academiis a 
DoSoribus fieri fclitarum . Pramiffa efi JO ANN IS^ ALBERTI FABRlCll 
Prafatio . Hamburgi^ 1717 in S\ 

LXXIX. Joannis gothofredi CyrilU ( m. hemrichen ) 
Poemata grdca & latina; in guibus [aera Diftieha sappho , Tetra- 
fticu , Hexaftica , Idylia Adonis , aliatjue vani argumenti Patronis , 
Fautoribus , & Amicis ex officio f cripta , colleEla habentur . PrAfatio-^ 
nem prdtmijìt JÓANNES- ALBERTUS FABRICIUS . Hamburgi ^ 17 IJ 
in S>. 

LXXX. Bibliotheca Ecclejtaftica ; in ^ua continetur : De Seri* 
ptoribus Ecclefiafticis SANCTUS HIERONYMUS , cUm veteri verfione 
graca y yuam vocant sophronii , & nunc primum vulgatis Edttorii 
notis^ HIERONYMUM cum EUSEBIO accurate confirentiFus ; adjuntlii 
prétterea cafiigationibus SUFFRIDI petri , & joannis MARTiANiEif 
necnon integns erasmi , mariani victorii , henrici gravii i 

AUBERTI MIRJEI , WILHELMI ERNESTl TENTZEI-II , & ERNESTI 

SALOMONIS CYPRIANI annotationihus : Appendix de Vitis EVANGE<^ 

LISTAR UM & APOSTOLORUM , grace & latine : Appendix altera ^ 

qu<t fertur jam Jub titulo hiekonymi de duodectm doctoribus ^ 

jam fub nomine BEDìE de Luminaribus EcclefiA : gennadics Ma-^ 

Jilienfis , 'annotatis leSionibus Codicis antiquijfimi Corbejenfis , &^ jub- 

juncin 
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fknttis mtis suffkidi petri> auberti mirtei ^ erigesti salomo- 

Kis CTPRiANi^ & aliorum: SANCTUS ISIDORUS HifpaUnfis: ILDE- 
FONSUS Toletanus: honorius Auguflodunenfis : SIGEBERTUS Gem^ 
blncenfis . Ittm i Appendices julxani & felicis Toletani : tertU 
Anonjmi Ad isidorum & ildefonsum : henricus Gandavenfis : 
ANONYMUS Mellicènfis a Reverendo Péitre BERNARDO fez nuper 
vulgAtHs: PETRUS Cafinenfìs ^ de Viris ilUfirihus Monafierii Co/ine»- 

fis , CHfn Supplemento j>LACIDI ROMANI , & JOANNIS-BAPTISTìB 

MARI annotationibusy. joannis trithemii ^ Abbatis Spanhemenfìs y 
Liber de Scriptortbus Ecclefiaftieis 9 cnm Notis F AB RITI I : auberti 
MiRiEt AuHarium de Scriptoribus EcclefisJH^is ; necnon a tempore 
fio definit Trithemius^ de Scriptoribus Sdculi XVI. & XV IL Li^ 
bri duo. Hamburgi^ iJìZ in fi. 

LXXXI. SextI Empirici Opera ^ grAee & latine : Pyrrhonia* 
him infiitutionum libri tresy cum HENRiCi stephani verfione & no* 
tis centra Mathematicos fev Dijciplinarum Profejfores : Libri quimjuè 
toìitra PhilofophéSy cum verfione genti ANI herveti gre,ca. Omnia 
^x manufcriptis Codicibus caftigavit ^ verpones emendavit ^ fupplevit* 
qtiCy ac toti Operi notas addidit JOANNES-ALBERTUS FABRICIUS y 
Lipfie, , 1718 in fi. 

LXXXII. Vita MARCI-CONSTANTINl*AMBROSII LEHMANNI ^ 

per quin^uaginta oclo annos EcclefiafiA ^ Archidiaconi Doblinenfis ^ & 
Diace.eos Ojchazjiana Senioris ; in^ Epifiola ad fiUum P£TRUM-am« 
BROSIUM LEHMANUM. Hamburgi y 1710 in ^0. 

LXXXIII. Domini ANSELMI BANDURii) Monachi BenediSini ^ 
Hibliotheca Nummaria ; five Auclorum qui de re Nummaria fcripfi^ 
runt ; cum Notulis & Indicibus recufa . Hamburgi ^ 17^9 in ^. 

Le Annotazioni del fabricio accrefcono altrettanto di pregio 
air Opera . 

HXXXIV. Egli ha pure ornato d'un'erudita Prefazione il Di- 
lionario delle Antichità Giudaiche^ Greche, Romane, e Criftia- 
ne , che pubblicò in Tedefco cristiano schoettgen a Lipfia 
Tanno 1719 in io. 

LXXXV. Cosi altre Opere di varj Scrittori portano in 
fronte le Prefaziohi Fabricianej come anche la feguente • 

LXXXVL JOANNIS frontonis , AcademU Parifienfis Can^ 
cellarii^ & Canonici Regularts Savllx Genovefx , EpiJtjU & Differì 
tanones EcdefiafticA . Lem Cal^ndarium Romanum nongentis annis 
antiquius , notis & indidbus tllHJirutum . Necnon SANCTI IVONIS , 
Eptjhpi Carnoterìfis^ Vita. Omnia cnm Pr^fatione JOANNIS- ALBER^ 
^/ F AB Ridi . lUmburgi^ 1720 m 8:. 

liXXXX^II. Programma in finsre Domini BERNARDI MATT- 
FELD, ConuUs Reip:4bhc£ Hamhd'-genfis , Hamburgi ^ 1720 t/t fi. 

LXXXV IIL Programma ia finere Domtni JOANMS LANGHANUS ^ 
Senatorts H^mbuìgcnjìs & Proto^cholarcha . Hamburgi ^ 1721 tn fi. 

^ Quc- 
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Quello 9 ed il Programìtia antecedente fi leggono nel quinto 
Tomo delle Memorie Amburgefi . 

LXXXIX* Dijfertatio critica de Hominibus Orbis nofiri incolis , 
fpecie ^ & ortH avito inur ft non differentibus r Hamburgi^ 1731 in 4P. 

XC. SANCTI PHILASTRII , Epifcopi Brixienfis ^ Itber de HdL- 
refibus ; cum emendationibus & notis JOANNIS-ALBÉATI FABRlcil . 
Humbur^i^ 1721 ^ in S\ 

XCl. Matth.€I CamarioTìE f Orationes duA ili Plethoncm' 
de Fato • Ex Bibliotheca Publica Lugdnno^Batava nunc Primum edi^ 
dit^ & latine reddtdit Hermannus Samuel Reimarus , Hamburaenfis . 
Prdfationem ^Vero^ in qua de Cam AKiOT A traduntur notiti a ^ fre,mifit 
JOANNES- ALBERTUS FABRICIUS0 Lugduni Batavorum^ 1712 

in SOm 

XCII. Ha pofla una Prefazione alla Vita di Alberto^ 
KRAKTz , fcritta inTedefco da Niccolò wilken ,. e ftampata 
ad Amburgo negli anni 1722. 1729 in 8»*^ 

XCIil. Leonardi bruni aretini Epiflolarum libri oElo; prs,-' 
^ijfa POGGli FLOREN tini Pr^J^ritfwr &Oratione^ Curante JOANNE-^ 
ALBERTO FABRICIO. Hamburgi ^ 1724 in V. 

XCIV. Deletlus j4rgumentorum ^ & Syllabus Scriptorum ^ qui ve-* 
ritatem Religionis Chnfitana adverfus Atheos ^ Epicureos ^ Deiftas fev 
Naturalifias^i Idohlatras ^ Judxosj & Muhammedanos ^ lucubrationibtis 
fuis ajferuerunt. Pramijfa funt : EusEBii CjESARik^SIS proocmium dr 
capita priora Demonjlrationis Evangelica , qua in Editionibus ha^e^ 
nus defiderantur ^ deprompta ex Bibliotheca Principis JFalachia 
JOANNis NICOLAI MAUROCORDATi , & latine reddita • Hambur^ 
gi ^ 1725 in -^'». 

XCV* Mora Talmudica in Epiftolas ad Corinthios 1 Galatas , 
Ephefios 9 & PhiUppenfes ; Jtve fpecimen ex prateritis prateritoru/n 
BALTHASAR is SCHEIDII^ Profèjforis Argentoratenfis , 

Si leggono nel fecondo Volume Bibliotheca Lubecenjis 9 Edizio* 
ce di Lubeccai 1725 in 8. 

XCVI. Notitia Vita & Operum FLAVII JOSEPH l . 
Nel terzo Tomo della Biblioteca Greca ; ed anche nell'Edi- 
zione delle Opere dì Giuseppe Flavio data sigiberto aver- 
CAMPio ad Amflerdam Tanno 1726' in fog. ivi nel fecondo Vo- 
lume pag- 7S e feg. 

XCVII. Imperatoris CASARI S augusti temporum n^tatio ^ 
gfnusy & Scriptorum fragmenta • Pramittitur NICOLAI damasceni 
liber de infiitutione augusti > cum verfione hugonis grotii y c^ 
HENRICl VALESII notis . Hamburgi ^ mj in 4". 

XCVIII. Programma funebre balthasaris mentzeri , Ma^ 
thematum in Gymnafio Hamburgenfi per annos j/ Profèjforis . Kam^ 
burgi , 1727 in fo. 

Si legge nei Tomo fedo delle Memorie Amburgefi • 

xcrx- 



Bibliografica . 1 3 

XCIX.Eli.« schedi I, de Diis Germanis.; fiv^ de veteri Ger- 
^Anorum , Gallorum , Britannorìim , Vandalorum Religione Sjngram- 
:mata (juatuor , cum fignris Aneis • Notis & ohfervatiomhus iUujiravit 

MARCUS-JOANNES^JARKIUS • Accedit Prafatio JOANNXS-JLBERTI 

jFABRicii i & Appendicis Meo accedit joannìs-georgj i kevs fe- 
ri Dijfertati9 de cultu Solis ^ Freii ^ & O chini • HaU ^ tyzB in S.. 
*C« Cemifblium Lutberanum ; five notitia litteraria Scrip^orum 
emnis generis^ de l,vtheko ^ejujaue Vita ^ Scriptis ^ & refarmatio^ 
ne EccteJÌA tn lucem ab amici s^ é' inimicis editorum : digejta fub ti* 
tulis bis j^entum ^ atyue in memoriam Sdcularem divini beneficii ante 
hos ducentos annos repurgatis ^ &c* Hamburgi^ pars prima 1728 in 
8^. Pars /iltera ibidem ^ cum Indice in utram^ue partem , 17^0 

in ^^. 

CI. Programma , ad Orarionem Sdcutarem JOANNIS RICHET ^ 
de pulchro & guflatubono . Hamburgi ^ 1728 in 40^ 
Nel fefto Volume delle Memorie Amburgefi. 

CU. Tradufle dall' Inglefe al Tedefco TAflro Teologico di 
GUGLIELMO DERHAM ^ c flampollo ad Amburgo Tamio 1728 
in 80. ' 

CHI. Votum Davidipim : Cor mundum crea in me Deus , a 
centum quinquaginta ampline -Metaphrafiis exprejfum Carmine Hebrai*» 
co ) GrAco , Latino , Germanico , &c* Pramtjfus efi elenchus ^ Jubjan^ 
Haque brevis notitia alphabetica Mefaphrafiaram ^ qui Pjalmos , vel 
umverjós , vel nonnullos per Lingaas five idiomata amplius vtginti 
reddidcrunt. Edidit JO ANN ES- ALBERT US FABRICIUS ^ ac publicovit 
Jiamburgi^ 172^ in 4P. 

CI V.* Programma in funere joannis-jacobi fabri 9 Confulis 
ReipublicA Hambnrgenfis. Hamburgi^ 1729 in fo. 
Nel fettimo Volume delle Memorie Amburgefi. 

CV. Simonis vallamberti , hedui avalonensis, Vita 

MARCI TULLII , yf//V CICERONIS . Accefflt ANDREA SCHOTTI , Socie* 

tatis Jen^ cicero pater a calumniis vindicatns • Omnia , cum prA" 
fattone JO ANN IS'ALfiERTl FABRICU . Hamburgi^ 1729 in S^. 

evi. Confpeilus The^auri Litterarii Italia ^ pramijfam habens ^ 
prAter alta , notitiam Dtariorum Italia Litterariorum ^ Thefaurorum* 
que ac Corporum Hifloricorum , & Academiarum ; fubjunSo Peph 
Italia JOANKIS-MATTH.EI TOSCANI. Hamburgi^ 17^0 in 8\ 

CVII. Oratio $n lubiUo Augufiana Confejfionis ^ Mela in Gjm* 
nafio ffamburgenfi undecimo Calendas lulii 1730. 
Nel Tomo fettimo delle Memorie Amburgefi. 

CVIIL Salutaris Lux Evangelia toti Orbt per divinam gratiam 
txoriens ; five notitia hijiorico^chronologtca litteraria & geographica 
propagatorum per Orbem totum Chrijttanorum Sacrorum . Accedunt 
EptjtoU qUAdam inedita JULIANI inperatoris , & GREGORII HA- 

BESSINI Theologia jEthiopica , necnon Index GeographicHs Epijcopa^ 

tuum 
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tnum Orbis Chrifiiani. Item , notitia Scriptorum , # auibus pleróru^' 
^'4e hijloria & fuccffjfu Epifcoporum peti potcft • Hamburgi , 173' 

tn 4°. 

CIX. Programma ai Orationem vaUdiEloriam PETRX STUVEN , 
de amore PatrU. Hamburgi 17 Si in 4^. 

ex. Vita jOANNis HUBNEKi 9 ReSoris SchoU Hamburgenfis . 
Hamburgi^ 173* info. V 

CXI. Programma ai Orationem valediEloriam joannis dicTE- 
Rici wiKCKLERi , ie grato erga Deam animo • Hamburgi , 1732 

in -^^ 

CXII. Danielis-georgii morhofii Polyhifior Litterarius ^ 
Philofophicus y & PraElicus ; cum accejjionibus joannis frickii , & 
JOANNIS MOLLERi . Eiitio tenia ^ cui prafationem^ notitiamqne Dia^ 
riorum Litterariorum Europa pramifit JOANNES- ALBERTUS FABRX^ 
CI US. Lubeccd'^ 1732 in ^% 

Oggi efifte la quarta Edizione del detto Poliftore , fetta pari- 
mente a Lubecca dal Boeckmanno nel I747> Voi. II. in 4». 

CXIII. Pyro-Theologia Sciagraphia. Hambourgy i73^ i^ ^^« 
Quefla Opericciuola è in Tedefco* 

CXIV, Programma in funere garlieb SILLEM ^ Confulis Rei^ 
publica Hamburgenfis . Hamburgi^ '733- fi^* 

CXV. Eflefe in Tedefco un piccolo Saggio e Trattato , per 
eccitare gli Uomini all'amore ed all'ammirazione del loro Crea- 
tore y in forza di confiderazioni fopra le proprietà , V ufo , e gU 
cfiètti dell'Acqua. La ftampa è d'Amburgo, 1754 in 4®. 

ex VI. Programma ai Orationes valeUtlorias HIERONTMI 

HARTWIG MOLLERI , & LEOPOLDI GOTTUEB SEITZ , de Thea-^ 

tro ; an Jcilicet fit Schola morum . Hamburgi ^ 1734 in 4^. 

Il Difcorfo del Gefuita porrete fu tale argomento , eccitò il 
FABRicio a comporre quefto Programma. 

CXVII. Noi lafcieremo d' enunciar più oltre le Prefazioni , 
che in Tedefco , ed in Latino dallMndereflb fabricio vennero 
mefle in fronte alle Opere altrui • Ometteremo ad un modo , 
fino a qual fegno , e per quanto tempo egli ebbe parte in va- 
rie Effemeridi Letterarie , Raccolte , ed Opere Periodiche ; come 
appreflb degli allegati reimar e ^iceron . Chiuderemo in con- 
fcguenza il prefenie Articolo , con far parola dell' ultimo Audio 
a cui fi accinfe. Fu quello la Biblioteca Latina del medio ed in- 
fimo Evo . Pubblicò il primo Tomo ad Amburgo nel 1734 in 
80. , cui fece fuccedere il fecondo , il terzo y ed il quarto negli 
anni 1731. 17315' ♦ Diede pur alla luce nel detto anno 1736^ il 
quinto Tomo , ma che non oltrapafsò il nome poggio ; attefo 
che il degnifiìmo Autore fentendofi a mancare la vita, e già già 
nel Sepolcro « fecondo che in fatti addivenne di queir anno me- 
defimoi non potè fare di più • E/Tendo impertanto cotal Opera 

rima- 
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rimafa imperfetta; mife un noftro Italiano» cioè l'Abate Loren- 
zo MEHUS , Fiorentino , nel penfiero di fupplirla . e ridurla al 
defiderabilc fine • In fotti ne fece oubblicare il Manifefto dallo 
Stampatore GUmbattiJia Zanoni di Firenze : ma il progetto non 
ebbe effètto . Quindi cristiano schoettgenio , ad infinuazio- 
ne dei due Fratelli wolfio , ne intraprefe T affunto ; e di vero 
nel 174Ó' diede fuori l'ultimo Tomo > fui piano fabriciano . 
Che che però fiafi; non pofliamo non confeflare , eflere quefla 
Biblioteca la più difettofa che fia ufcita dalla dotta penna del 
FABRicio : fingolarmente rifpetto all' incoftanza del modo con 
cui trovanfi regiftrati gli Autori . Pur non di meno è diventata « 
rara eziandio in Germania, e non lafcia d'efler in pregio anche 
tra noi . Il perchè ne fu intfaprefa la riforma , T ampliazione , e 
la riftampa fotto il feguente titolo: 

JOANNIS' ALBERTI FABRICII^ Liffienfis ^ Sacra Theologid inter 
fuos DoEloris . & Profejforis Publici , Bibliotheca Latina MedU & 
InpmA jEtatis; cum SuppUmcmo christiani schoettgenii. Edi^ 
fio prima Italica , a Patre joanne-dominico mansi Clerico Re^ 
£ulari Congregationis Matris Dei^ Lucenfi^ e manufcriptis ^ editifjue 
Codicibns correda , illuftrata , auHa • Accedunt in fine vetera plura 
monumenta^^ tum a FABRICIO olim tradita , tum hic primo adje£ia • 
Patavii , ex Typographia Seminarti , 17 S4 , apud Joannem Manjre , 
Fai. FI. in 4. 

Che pofcia anche la detta Italica Edizione fia feconda di di* 
fetti egualmente che di utiliffime letterarie notizie ; non poflia- 
mo non concederlo a coloro i quali già ne formarono una critica 
analifi • Noi ne faremo quel miglior ufo che ci farà poflibile ; 
in conformità però fempre del noftro afllinto : difpoftiflimi a ve- 
dere di buona voglia una più metodica ed ampia riftampa ogni 
volta che ci farà prefentata da qualche dotto e benemerito Ri- 
formatore » 

• FABRICIO, GIOVANNI. Fu pure molto avanti nell'erudi- 
zion e nelle Scienze Giovanni fabricio , della ftefl!a Famiglia 
del precedente . Egli n' ha lafciate alcune chiare teftimonianze ; 
le quali fono : 

Confideratìo controverfiarum , qua Evangelicos inter & Romano* 
Catholicos , Refirmatopjue agitantur , &c. Stendali^ & Gardelegia , 
apud Henricum Ernefium Camp e ^ 17 iS in 8^» 

Hifioria Bibliotheca FabricianA , cfHa finguli ejus Libri ^ eorum- 
qne contenta ^ & fi ^«<é dantur varia edttiones , augmenta , verfiones , 
epitome , fcripta adverfa , & hi ce oppofiu Apologia five Dcfenfiones , 
AnElorum errores & vita ^ DoiiorujnqHe Virorum de Auclortbus illu^ 
firibus^ eòrumque Libris judtcia ^ & alia ad rem libranam facientia^ 
recenfentur . Item^ Scriptores Anonymi & Pfeudonjmi^ necnon fcripta 

% Tom. IL e fpf^ria 
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fpuria indicantur* AuFlore JOANNE FABRICIO . Wolfenbunelli ^ fup^ 
ftibus Godojredi Freytapi^ BibliopoU ^ 1717 & ann. ftq. 

Ella è divifa in lei Partì, legate per lo più in tre groffi Volu- 
mi in 40. Gli Autore della Vita , e delle Opere de' auali ivi fi 
trovano xropiofe e gìufte le contezze , fono numerouffimì . Ed 
intorno a cotal Opera , vegganfi gli Atti Eruditi di Lipfia , an. 
1729 ^ mefe di Luglio, Artic 9^ 

FABRICIO, GIVAN-LUIGI. De Ludis Scenicis, Liher. 
Riftampato nel Tom. VIII. del Teforo delle Antichità Greche 
pubblicato dal crono vio* 

FABRICIO, GIORGIO . Roma , ejus Jìms^ ambitus ^ gloria , 
magnificenti^ n Theatra^ Circi ti Balnea^ &c. 

Riftampato nel Tom. III. pag. jpj. del Teforo delle Antichità 
Romane pubblicato dal grevjo. 

De rabuUrum , Ludorum , Theatrorum , Scenarum , ac Scenico^ 
rum antiqua ,confuetudine ^ Libellus* 

Riftampato nel Tom. VIII. pag. itfpij. del detto Teforo delle 
Antichità Greche del gronoyio. 

FABRICIO, GUGLIELMO^ guilhelmi fabricij Hildaniy 

Illufirijfimi Marchionis Badenfis & Hodobergenfis , &c. , necnon incly* 
ta ReipublicA Bernpnps Medici & Chirurgi ordina) ii Opera qud ex* 
tant omnia , &c* Additus quotjue cb materia Jlmilitudmem MARCI 
AURELI I SE VE RI NI Liber de efficaci Medicina , Chirurgia & Medi- 
£Ìnd,' cultortbus maxime utilis . Francofurti adMoenum^ Typis ac fufn^ 
ftibus Balthajfaris Chriftophori ^Ffiii ^ iàS2^ Voi. L fo. 

Ignoro , (e quefto Autore fia flato dell' illuftre Famiglia FA-- 
BRicius^ che ha dati tanti Uomini infigni alla Repubblica delle 
Lettere j cpme ne'Dizìonarj del jbaxle, e del chauffepie'. 

ACERBI, PAOLO. ( Mantovano ) . Dedicofli alla Chìefa ; 
e per quanto ci dice il possevino ( 1 ) , fu Canonico . Vifle al 
principio del Secolo XVI, : ed un altro Mantovano Letterato , 
cioè MARCANTONIO ANTiMACO , cc lo mette in conftderazione 
nella Lettera eh* egli ha pofta in fronte alla fua Traduzione di 
GEMISTO PLETONE, come ci accadcrà di notare^ Lafciò Carmina 
Mifcellanea ; ma non videro la luce col mezzo della Stampa • 
Tanto fappiamo dal Conte Giammaria mazzucpelli ( 2 ) • 

AGNEL- 
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( I ) Apparai. Sacr. Voi. XII. pag. 17 te , ed agli Sericei de' Letterati Italiani . 

Edizione Veneta del 1608. Edizione di Brefcia ^ ajppreflfo il Bo^ni ^ 

(a) Tom. I. pare. i. pag. ^6 delle 175 j* Voi VI. fog. 
Notizie Storiche e Criuche incora/» alle Vi- 
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AGNELLI-MAFFEI , SCIPIONE ( Mantovano ) . Di quefto 
scrittore 9 della fua Famìglia , e d'altri foggetti della medefima , 
che fi rendettero chiari per Letteratura , o per Dignità , fi ha 
baftevole contezza nel primo Tomo delle Memorie di Mantova 
pubblicato dair Autore di quefla biblioteca , e ftampato in 
aetta Città appreflb V Erede Pazj^oni l'anno 1777 in 40. 

AGNESI i ANDREA ( Mantovano } . Ci é notò unicamente 
per un Libricciuolo , di cui eccone il titolo : Avvertimenti fi^nejti 
di Gioveni morti alt tmprovvifo 4 & mifer abilmente dannati • Operetta 
di ANDREA ACNESi ^ mantovano ^ In Bologna ^ fer Giacomo Mon-^ 
n^ 1684 in ti. Ne fanno commemorazione f il cinelli calvoli 

( I ^ » ^d il Conte GIAMMARIA MAZZUCHELLI ( 2 ) . 

AGOSTINO DA MEDOLÈ , ora fiato di Mantova . Infiru-^ 

XJone della Predejìinazjone ^ cogli ordinati mezjtj di conjeguirla . O^r- 
ra di Frate AGOSTINO DA ME PO LE , Mantovano , dell' Ordine de* 
Frati Gejuatt» In Brecia^ appreso Giacomo Britanni ^ is7^ m il. 
Altrettanto dotta è queft' Opera, bella, e corretta l'Edizione ; 
quanto riefce oggigiorno difficile il rinvenirla . Ciò che importa 
ancora afliiiflifno , fi è 1' elegante Difcorjò iftorico dello fteflTo 
Autore, flampato infierneye divifo in fette Capitoli , Intorno allo 
Stato ^ air Origine ^ ed alt Ordine de' Frati Gejiiati • La prim' Ope- 
ra fu dedicata da quello Letterato Religiofo a Monfignore Gre- 
gorio BOLDRiNi , Vefcovp dì Mantova • Il Difcorfo, a Monfi» 
gnore Lodovico arrivabene ^ Vicario Epifcopale di Brefcia . 
Nella Lettera Dedicatoria di quefto Difcorfo 1 Autore prende 
occafionc di tefiTer encomio alla Famiglia arrivasene , dicendo : 
,y Arrivabeni 5 Famiglia tanto nobile e magnìfica , quante 
„ altre ne abbia la noftra Città di Mantova • Di che fa piena 
,, fede r opinione e la fama pubblica che per tale la tiene e Ri- 
„ ma : ed il gran numero di Perfonaggi illufiri ufciti da quefia 
„ generofa Famiglia, la quale oltre a molti vescovi , ed arci- 
„ vescovi , ha prodotti ventidue dottori eccellentiffimi , tutti 
„ vivi ad un tempo (cofa che fcmbra impoflibile). E per lace- 
„ re di tanti, farò memoria di quattro folamente • Uno è il mol- 
„ to onorato Signor cavaliere , fratello del Reverendiflìitio 
„ arcivescovo di Malvasia , e Padre del virtuofiffimo Monfi-^ 

„ gnore 



( i) Tom. I. part. i. pag. 13 della. Notizie Storiche e Cricichs intorno alle Vì- 

siBLiOTBCA Volante . Edizione di Venezia y ce , ed agli Scritti de* Letterati ^Italiani . 

appreiTo GUmbattiJla Albriwt , 1734. Edizione come ibpra . 

( a ) Tom. I. pare i. pag. 1^8 delle 

e z 



2 Biblioteca 

,, gnore il vescovo di Hierapietra che ora vive : Gentilaoraa 
)) dotato di Belle-Lettere^ qnanto fbfle Uomo al fuo tempo; co- 
), me ben fi vede in quelle occafioni ove fa fpìccare la fua ma- 
„ ravigliofa Dottrina . L' altro è il molto magnifico Signor Pa- 
„ dre di voflra Reverenda Signoria > che pochi anni dinanzi 
„ morì in Cafale^di Monferrato , Commiflapo Generale di tutto 
,) quel grande Stato ; Carico fupremo a lui meritamente dato 
„ dal prudentiffimo giudizio deirÉccellentiffimo Signor gugliel- 
„ MO Duca di Mantova^ dopo d'avere il detto magnifico vo- 
„ Aro Padre tenuto il' governo di detta Città di Cafale con una 
„ Compagnia di Soldati numerofiffima, ed ornata della più bel- 
„ la e forbita gente che ufcifTe per avventura giammai di Man- 
„ tova , attefo che erano quafi tutti Gentiluomini; e dopo d'eC- 
„ fere /lato lo fieilb voftro Padre lungo tempo Governatore 
„ del maggior Duca ch'abbia la Frància , voglio dire del va- 
„ lorofiflìmo ed Eccellentiffimo Signor Lodovico Gonzaga , 
,, meritìflimo Duc'a di Nevers . Il terzo è il molto magnifico 
„ Signor GiovANFRANCESCO , Fratello dì voflra Signoria Reve- 
^, renda , Cavaliere dì san Giacomo : Ordine conferitogli dall' 
„ invittiffimo FILIPPO Re di Spagna; e certamente con pruden- 
,9 tiffima determinazione , poiché egli ha tutte quelle parti , che 
5, veramente fi convengono a Cavaliere e Gentiluomo ; per ta- 
^, cere di quella fomma prudenza eh' egli ha acquiftata colle 
,, fpefle Ambafcierie fatte a' più alti principi Criflìani : onde lo 
,, vediam ora caro all' Eccellentiflìmo Signor duca noftro , e 
9, perciò, fatto Malfarò Generale di Mantova ; Uffizio principale , 
^, in cui egli fi porta talmente , che ne viene commendato da 
;, tutti. Il quarto e V. S. Reverendiflìma ; le di cui virtù fanno 
„ rifplendere la nobiltà di fua Famiglia; e le Dignità con velo- 
„ ce corfo la portano, ec 

ALBERICI , FILIPPO . ( Mantovano ) . Ebbe per Genitori 

ALESSANDRO degli ALBERICI , ed AMABILIA FIERA (l). Viflc 

circa r anno 1 509 ( 2 ) ; e per la fua prudenza e dottrina fi me- 
ritò i primi onori della Clongregazione de'StRvi di maria ver- 
gine, che volle profeflare (3). Morì in Napoli nell'anno /SJi; 
ed avendo ricevuta la Sepultura nella Chiefa di s. Faustina , 
il fuo Sepolcro venne infignito coU'Epitafio che fegue : 

Pro- 



( I ) Giani , negli Annali de' Servi di ( i ) Giani , dia. Tom. IL pag. 51* 

Maria , Tom. IL pag, loi > Ediiionc di ( 3 ) Giani , diA. Tom. U. pag. jj 

tucca , 1711 fog. ' 73». ^%* loi. 
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Protulit ALBERICUM ^ gud protuìit ora MARONEM : 

Ut dedh una duos ^ abjlulit una duos. 

Felicem evcntum forttta efi utracfue Tellus : 

Altera per cunas ; altera per tumulos . 
Comparazione troppo onorevole per Filippo ; ma che nonoftan- 
te giova a farci argomentare con ficurezza l'alta filma xli cui . 
fi rendette degno. Égli nel 1515 fece pubblica la Storia dell' Or- 
din fuo; e compofe ad un modo la Vita di s. fiuppo benizzi. 
Di lui fcrìfle il Conte giam>ìaria mazzuchelh ( i ) ; e più 
diflinta inftruzione lafciò T allegato Padre arcangelo giani 
( 2 ) , del quale non dee difpiacere eh' io qui traferiva le fleffif- 
fime parole: 

Nam praclard memoria Magifter PHJLIPPUS DE ALBERICIS , 
Manr^anus ^ nobili juidem e Fiorentino genere ortus f cum ejfet anno 
ISÌ4. eJHjdem Congregationis Vicarius Generalis , fiiiJfet^He Divinis 
& Humanis Literis vehementer eruditus ( id enim multa ejujdem tn 
genii monumenta teflantur ) , fuam Hifioriam de inflitutione Congre-^ 
gationis Servorum eìeganter editam ANTONIO DE MONTE ^ Cardi na^ 
li^ Prote£lori<jue nofiro dicavit anno ijif. 

Similtter ferunt , PHILIPP UM ALBERICIUM de Mantua hi "ce 
temporibus Germaniam , Galliam , & Angliam , eamdem ob caufam 
confutandi LUTHERUM percurrijfe : Vir doilrina^ & probi tate infignis ^ 
qui Neapoli Divini Verbi facundijjìmus Praco ^ omnes in fui admi^ 
rationem converterat. Hic ex antiqua Profapia eorum ^ qui de ALBE^ 
RICIS Fiorenti A inter primurias Familias habebantur 9 quique anno 
'393 inter Failiones Óuelphorum & Ghibellinorum Mantuam conce f 
jerant^ ibidem ortus. Patre ALEXANDRO de ALBERICIS , & AMA- 
BILI A FIERA Genitrice , piis , nobilibus , divitthujque Parenti bus , 
alta indolis Puer , & fumma in DEI MATREM pietate Religionem . 
i^gy^Jfus , breviijue proficiens } inter practpuos ejujdem Congregationis 
Vtros & Magijtros^ jure optimo & merito cooptar i fé ftcit . Vir nun-^ 
ij'Aam otiofus ; jed cjui femper prudentia in rebus agendis , & fapien^ 
tia in explicanda DoUrina , praftantiffmus fuit , multos ajfecutus bono» 
res , & quem a JULIO II. tn Galliam , & 'Angliam Nuntium & 
Concionai orem Apofiolicum , ac SatMtC In^uifitionis con tra Hs,refes 
Mimdrum Legatum legimus* Scrtpjit brevent^ quidem ^ fed prejfam & 
elegantem Hijtoriam Ordinis & Congregationis i atijue gefia BEATI 
PHILIPPI collegit , & prò ejus Canoni^mtione , dum Roma ageret , 

plu^ 



( I ) Tom. I. part. i. pag. ì26. 187 dìnis Fratrum Servorum Beata Maria Virgi-^ 

delle Notizie Idoriche e Critiche , incorno nis . Prscifamcntc Tom. I. pag. j8o Ictt. ^, 

alle Vite , ed asli Scritti di' Letterati Ita- e Tom. IL pag. 31. jj. 55. 6i, 7J. 88» 

liaoi . Edizione come fopra . 100. lOi. 

( 2 ) In detc*Opsra Annalium Sacri Or- 
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flurimum UborMvit. Priùr omnium , Cwfiitmones Congregatiùnìs ad 
meliorem normam reJallas , imprimi curavit • Reformationcm & Di^ 
fciplinam ReguUrem , gudfintm fùtuit f fuo tefnfwe rutarus fùit . £> 
€JHj dtm Congregai icnis decUnationem ^ veluti ex alta Specula ^ proj'pr-^ 
xtt 9 atijue ejus exttium pvddixit • Tandem prdemium morum pena'- 
fus 9 ^eapciim , ut duehatur f conce ffit * Ihtque legende , & conciona»'- 
do ) glorio d vita extìemum denique perfolvit • Sepubus fuit in jKde 
SanlÌA Faufiinét; in cujus Tumulo leguntur hi versus: ( vid./up.^ 

ALBERTINI. (^Mamovanoy Non Tappiamo cofa aggìugnere alla 
feguente notizia : albertinus de Mamua ^ Theologus Augujiinia^ 
nus ^ circa annvm Chitjtv Ì400 . Hujus Li t rum de CORPO RE CHRl-' 
STI laudai PH HIP PUS B ERGO MAS bb. 6. Chron. pag. §24- ^ ubi de 
Urbe Mamua . Cosi fcrifle il celebre Giovanni Alberto fa* 
BRicio ( I ) • Onde ù guardi il Leggitore dal confondere queflo 
dotto Religiofo eoo Edmondo albertini ^ celebre Teologo an- 
ch' egli ; ma Francefc di nazione , e Parroco in Parigi , fl qua- 
le pubblicò un'Opera divifa in tre Libri de Euchanjlia : come 
meglio appreflb daniele-giorgio moropio (2). E fi guardi 
pure di non confonderlo con Pietro albertini ; intorno al 
quale ii ha un Articolo nel Dizionario del chauffex>ie' • 

BIBLIOTECHE. 

1 lon fi è cosi toflo fmarrita dalla memoria noflra la promef- 
fa fatta a carte 2Kdel primo Tomo ; di recare cioè di quando 
in quando notizie rifguardanti direttamente od indirettamente le 
biblioteche • Iropertanto 1 eccone alcune altre ; ma però col fo- 
lito giurato concilo modo ^ vai al dire indicando , e nulla più • 



§. L 

Vantaggi delU biblioteche ^ e maniera di difiribuirle 



D 



. icemmo ( Tom* L di<il, pag. 21. ) come i legittimi vantag- 
gi pubblici e privati , che fi prctendon cflere nella fuffiftenza 

delle 



( I ) BIBLIOTJtEC. Latin. Media. & In^ ( i ) Pclyhifioris Litenrii , Philofophici ^ 

firn, ^tetit , Tom, /, pag, 39. Edizione del & PraSict Tom. IH. lib. y. cap. i. n. 19. 

Seininnrio di Tadori , appre(tb Giovnnnì O ibi Nota . Ex Editione Lìihec9 » fiiniftiàui 

Manfrè ^ 1754* Ediziont come fbpra • Pttri BoeUmannì » 1747- 



l 
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^eTle BIBLIOTECHE, fpinfero il gran morofio a (crivernc un Ca- 
pitolo C I ) ; cui fa erudita corona la bella Orazione Latina che 
Monfignor Lodovico montefani caprara recitò nella folenne 
apertura della biblioteca dell' instituto di Bologna Tanno 
*7S7 r.^) • Ed i modi onde formarle , adornarle , giudiziofa- 
mente ifcompartirle , e fimili ; moflero lo fteflb morofio a 4:on- 
tinuarne un intero giudiziofo Trattato (3). Avvi eziandio jà tale 
ropofito : Methodus exhihens per varios Indtccs & varias Clajfes cujusli^ 
et BIBLIOTHECj€ hrevem y facitem ^ imitabilem ordinationem qua, fé* 
raccomode & fine multa inquifitione occtirrat ftudiofis optata inventÌ9 
& leElio Librornm. Anthre FLORIANO TREFFLERO , JBenediilenbti^ 
vano Cotnobita. Au^ftA , tjóo in 8\ Se non che , le regole trop- 
po generali, ed offendenti in gran p?irte il fentimento comune ; 
'hanno renduto cotal metodo di niun conto predo gli Eruditi . 
,(4). Alquanto più ragionevole ed utile è riufcito joannis-ba- 
f*TiSTJE c ARDO N AL , Epij'copi Tortofani & Denofani , ConfiUum de 
^njtituenda at^ue amplìficanda Bibliotheca Regia Scorialenfi : il qual 
Configlio indiritto dall' Autore al fuo Monarca , ebbe Itampa in- 
fieme con altri Opufcoli a Tarragona Tanno 1587 in 4^. ; ed è 
^on poco raro (s)* Eg'l t^ovì nel \6o6 Q6^ . Tra Je moltiplici 
Opere di Gabriele naudeo , mDrto nel \6<^^ , contafi Y Avis 
frour drejfer une KibUothe'tfHe ., prejente a Monfieiir ie Prfffident de 
Meme, k Paris ^ i62i in S\ Avvifo non fenza merito , C che vi- 
de di nuovo la luce in Parigi nel 16^ (7) unitamente al Trat- 
tato di LODOVICO JACOBI DA SAN CARLO , iutitoUtO dcs plus 

helles Bibliothéques pubUnnes et particulieres ( 8 ) . Con tutto ciò > 
troviamo dotato d affai migliore collocamenio delle cofe il Ca- 
talogo della Libreria Cordefiana , che lo fteffo naudeo fece 
pubblico colle fìampe di Parigi nell'anno 1^43 in 40-, fecondo 
che ci accadrà di enunciare tra poco - Del buon ordine ^ il qua- 
le è tanto neceffario nelle bibliofeche, ed intorno al quale fo- 
no si varie le opinioni ; reca un' affai laudevole norma eziandio 
il Mufeum , five de bibliothecjE tam privata quam publica ex^ 

tru" 



( I ) DANIELIS GEORGI! MOKHOFIIy ( 5 ) JUCLIR dift. Tom. I. p. %6, 

Tolyhiflor Uurarius , Philoj'ophicus , & praaii~ ( 6 ) baillet jugbmens Tom. II. pare* 

€us , &c. Tom. !• lib. I. cap. 3. Edizione i. pag. 255 > Edizione d* Amfterdam 172^ 

ulama di Lubecca , 1747- Voi. II. in 4. in 12. " 

( 2 ) Bononìtìt apud Lelium a Vulpt » ( 7 ) Baillet di^. Tom. IL pare i. 

1757. /o. pag. 2j8. 

( 3 ) Dia, Tom, l. Uh, i. cap, 3. 4. 5. ( 8 ) Intorno al quale Scrittore , rcg- 

« />g. ganii : il chaupfbpie'' , ed il Padre nicb. 

( 4 ) Veggafl la BIBLIOTBBCA Hiflo~ RON Tom. XL. pag. 87. delle noti0ìme Ope- 

riat SeUcU del juclbr , allegata nel primo re loro j il baillit did. pag. 238. 
ToQio . Itì Tom. I. pag. 6%. 



. N 
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truElione , cura , & ufu ^ libris qnatHor expofitum a CLAUDIO cle^ 
MESTE Societatis Jefu ^ Edizione di Lione , i6'35 in 40. ( i ) . 
Premife l'idea d'una biblioteca Univerfale Giovanni Enrico 
OTTiNGERO nel Aio Bibliotecario Quadripartito pubblicato a Zu- 
rig Tanno 1664 ì^ 4°*» ove reca in oltre lungne confiderazioni 
intorno ai doveri d'un bibliotecario (2) . Ma non intiera- 
mente appagò il Pubblico Io Schediafma de ordinanda DIBUOTHE^ 
CA , dato alle ftampe in Lipiia da Giovanni cristiano koch 
nel 1713 in 80. Al quale fuccedette joannìs jxanielis koelerì 
Sfilo gc Scripxorum , de bene ordinanda & ornando, BIBUOTHECA , 
Edizione di Francfort , 1728 in 4°. , che porta ilampati infieme 
alcuni altri Trattati iingolari e difficili a trovarfi ; cioè : joan- 
ìflS G ARS ERI I , e Societate Jejn , Syjlema BIBLIOTHECM Colle gii 
Parifienfis Societatis Jefu , già dato in luce a Parigi nel \6']% iil 
4o* 9 e tanto commendato dal baillet nei fuoi* Giudizj Tom. 
II. part. i. pag. 230. 2J9 , dell' Edizione come fopra : Frojet 
d une nouvelle methode pour drejfer le Catalogne d une BIBLIOTHE'- 
QUE ^ felon les matie'res , avec le Pian . Par Frederic Rofigaard . 
Opera, ch'era fiata pubblicata a Parigi nel 1^98 in foglio, e la 
quale venne trafportata dal Francefe all'Italiano Idioma dall' 
Abate frescotti , indi ftampata per intero nel Tom, III. pag. 
124 e feg. del Giornale di Venezia intitolato Galleria di Mtner^ 
va , il quale cominciò ad effer dato al Pubblico nel 1696 , e 
durò fino al 1717 in fette Tomi in foglio ; fecondo che ci acca- 
drà di dire in propofito dei Giornali Letterarj . Viene per terza : 
JUST^ FONTANILI , difpofitio Catalogi BIBLIOTHECJE Cardinalis 
joSEPHi'RENATi IMPERIALIS . RomA ^ //// fo. Ed in quarto luo- 
go: 'DANIELIS QUIIELMI MOILERI Commentatio Academica de Te^ 
chnophyfiotameis . Altorfiii^ 1704. in 4^. Intorno alla quale Raccolta 
del kÓ^lero xjuì enunciata è da vederfi il jugler ( 3 ) • Ezian- 
dio GIULIO-CESARE BECELLi voUe proporre e ftampare in Vero- 
na l'anno 1747 in 4<». il fuo metodo fatino de bibuotheca in^ 
firuenda atque ordinanda f4j; imitato pofcia dal Benedettino Oli- 
viero LEGiPONZio nelle fue Diflertazioni Filologico-BiBLioGRA- 
FICHE, mefle in pubblico a Norimberga l'anno iteflb 1747. Con- 
figlj molto pregìabili e degni d' eiTere pofti in pratica , maffima- 
mente da coloro i quali Itudianfi d' acquiftare Libri fcelti ; ven- 
gono riputati ad un modo Con^eih pour firmer une biblioTHE*-^ 

quE 



( I ) BAILLET dia. Tom. II. part. i. I. lib. i. cap. 6» e fcg. 
p. a37- ! ( 3 ) Dift. Tom. I. p*g. 7». 7J. 

( 1 ) Incorno al quali doveri , legnanti ( 4 ) juclkr dift. pag- 73* 

pziandio gli allegali dai mor^fio di^. Tom. 
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QUE pcH nombrcH^(P^ mais choifie. Par Monfieur FORAÌEY. Edizion*e 
feconda di Berlino ^ 1750 in 80.5 alla quale è fucceduta T Edizio- 
ne terza, pure in Berlino , appreflb Haude e Spener Tanno 175^ 
in 12 di pag. 400, con giunte . Non lafciò d'infegnare la buon^ 
diilribuzione dei l-ibri nelle biblioteche , acciocché fi pofTano 
facilmente rinvenire , il noftro Padre Antonio possevino lib. 
I. cap. SJ. della biblioteca fcelta , di cui fi farà commemora- 
zione a luogo più opportuno ; e di cui in fine del fuo Appara- 
to Sacro leggefi un Catalogo , febbene imperfetto e poco efatto , 
de* Manofcrittì Greci che ai giorni di luì efifì:evano in molte Li- 
brerìe d'Italia e dell'Oriente . E Tinfegnò ad un modo angelo 
ROCCA, a carte 404 e feg. dell'Appendice alla biblioteca Apo- 
ftolica Vaticana , che indicheremo parimente tra poco • Quanto 
ai Paradoffi bibliotecarj propoftì in un programma Scolaftì- 
co da cristiano federico Schmid , e uampati a Luneburg 
nel 1730 in 40. ; temo a ragione che gli Eruditi non fieno per 
far loro grande applaufo ( 1 ) • 

§. LI. 

Scrittori di Catahgi Univerfali , e di Bill LIO TECHE fecondo 

t ordine Alfabetico « 



N 



% on pochi fi propofero di formare ^ di. raccorre Catalogì dì 
Scrittori . Noi qui non intendiamo di quegli imperfetti ed inutili 
che i Libra] fogliono metter fuori per la vendita dei loro Libri; 
ma besi di quelli ben difpofti e ragionati; e piacefl^e al Cielo che 
n* avefllmo uno , il quale (, almanco pel buon fiftema ) fofie 
atto di piacere a tutti, attefo che molte utilità ce .ne verrebbo- 
no , fi come , notarono afiàì bene il lami (2) ed il jugler 
( 3 ) . Utilità , le quali ci hanno mefib in cuore d' applicarci alla 
preiente biblioteca; da cui perciò non defifteremo pel reftante 
dei giorni noftri. Forfè con tale proponimento fcriffe la fua cor- 
rado gesnero , nato a Zurig Y anno 1*^16^ e morto ivi nel 
156*5 • Tra i molti che ragionarono lungamente di lui , e delle 
fue Opere, contanfi; Melchiorre adami (4) ; Antonio teis- 

SIER 



( 1 ) JUCiER dia. pag. 7j. ( 4 ) Nelle Vite dei Teologi , dei Mc- 

( 2 ) Novell. Lettcr. di Fireaze per T dici , dei Giure-Confulci , dei Filofofi del 

anno 17^2 col. 738. Secolo XVI. Edizione di Francforc 1705 



( 5 ) Dia. Tom. I. pag. 74. in fog. 

Tom* IL d 
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81ER (l): TOMMASO-POPE BLOUNT (2): il PadfC NICERON (j) : 

DAVID CLEMENT (4^, ec. Si ebbe adunque: 

BIBLIOTHECA tfnivtrfalis , fivt Cauh^s omnium Scriptum fff 
locupUnffmHs in tribus Linguis^ Hebraica, nempe ^ GrAcd^ & Lati^ 
ftaj exrantium^ & non extantium^ veterum^ & recentiomm^ in hunc 
ufjuc diem , doilorum , & indoHorum , pubblicatorum , & in BIBLIO^ 
THECIS lattmium . Tigurt ^ apud Chrifiophorum Frofchoverum ^ 
'S4f fi. 

Opera, di cui i Dotti hanno fempre avuta grande eflima- 
zione. Tra gli altri , giova lèggere il morofio Tom. I. lib. !• 
cap. 1 8 num. 6 e feg« , ed il jugler Tom. L pag. 22 e icg. e 
pae. 74. e feg. 

Iti coerenza di efla comparvero dopo : 

PandcRarum five partitionum Univerfalium CONRADI CESNB- 
Jl/, Tigurini^ Medici , & Philofophi^ Profijforis , Libri XXL Ti- 
g^ri^ IS48 fo. 

E qucft' Opera tiene luogo di fecondo Tomo della preceden* 
te; eflendo anche ufcita de'Torchj dello fteflb Stampatore Fro- 
fsovero . Imaginoffi l'Autore di dar ivi la ferie degli Scrittori che 
fino ai fuoi giorni avevano illuftrata ciafcuna Scienza ; cioè 

5- la GRAMATXCA e la FILOLOGIA. IL la DIALEtTICA • III. la 

«ettorica. IV. la poetica. V. Taritmetica. VI. la geome- 
tria 9 Y OTTICA ) e la ca toptrica . VII. la musica . Vili. V 
astronomia • IX. Tastrologia • X. la divinazione lecitar ed 
illecita^ colla magia* XL la geografia. Xlf. I'istoria. XIII. 

DIVERSE ARTI ILLIBERALI E MECCANICHE , MA UTILI ALL'uMA- 
^A VITA * XIV. la STORIA NATURALE . XV. la PRIMA FILOSO- 
FIA , o fia la METAFISICA e la teologia dei gentili . XVI. 
la filosofia morale. XVII. T economia. XVIII. la politica 
CIVILE e militare . XIX. la giurisprudenza . XX. la medi- 
cina . XXL la teologia cristiana . Se non che ^ quantunque 
!e enunciate pandette portano in fro'nte manifefto e fegnato il 
numero di Libri ventuno} pure il gesnero , per varie ragioni, 
non prefcntò in efle al Pubblico che diecinove Libri ^ avendole 
iafciate mancanti del vigefimo appartenente alla medicina ^ e 
del vigefimoprirao relativo alla teologia : de' quali due ultimi 
I^ibri per altro obbligoili di parola 9 che n'^arrebbe data in brie- 

ve 
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( I ) Negli E^loges desfìommèt Savantif ( 5 ) Tom. XVlt. pag. 337. delle fue 

ttrés dg V Hijìoirt de Monfiiur DB THOU » Mémoires pour fervir i r/iifioin dts Ihmmes 

tee» Edizione 4i Le/den 1715 in 8. Illufires dans la République des Lettres &c. 

( » ) Nella Cenfurtt ceUbriorum Auch- ( 4 ) Nella notii&ma fna, BJBLJOT^» 

fum 9 6^c, EdiiioBt di Gincyra 1710 in 4. Ql/E Curieufe , ce. 
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ve la pubblicazione. Ed intorno a quefte Opere del gesnero è 
da vederli eziandio il baillet dìdl. Tom. IL part. i. pag. ij. 
14 e feg. ; ove fa menzione anche delle notate qui fotto . 
Imperciocché ufcirono frattanto alla luce altre Opere coerenti j 

come 

Elenchus ScriptQrum omnium , vetcrum fcilivet & recentiorum , 

extantium & non extamium , puhlicatorum , at^ue bine inde in Bl- 
BLIOTHECIS latentium; qui ab txordio Mundi ^ tifque ad nofira um^ 
por a in dtverfis Ltngnis ^ Artibus , ae Facultanbus claruerum 9 ac et'- 
iam vivunt , ante annos aliauot a CONRApo GESNERO edttus : nunù 
' in compondium redaElns j & AuHorum haud pmmtenda accezione ati^ 
clus . Jiafilea , Per Joannem Oporinum , //// jf\ 

Si fu quella una fatica di Corrado licostene . E, che cho 
iiafi intorno al merito della medeiima, affai cenfurato dal baii>« 
LET loc cit. pag. 15 ; come però il licostene la compofe ft 
rendette pubblica fenza farne confapevole il gesnero, cosi que- 
lli ad oggetto di pagare d' un pari oltraggio T offefa , eccitò 
r amico GIOSIA simlero a metter in luce l'Opera feguente: 

Epitome BlBLlOTHEiQM CON RADI G ESSERI^ confcripta primunp 
a CON RADO LYCOSTENE , Rubeaquenfi ; nunc denuo recognita , & 
bis mille AuUorum accejfione ( qui omnef afierifco fignati funt ) locu^ 
pletata per JOSIAM ^IML^rum . Tiguri , apud Chrtftophorum Fro^* 

Jfhoverum ^ //// fil* 

E di quello Compendio ne dà un giudizio molto vantaggio- 
fo il BAILLET loc. cit. pag. 15. Anzi nell'anno medefimo, e da* 
torchj dello fteflb Stampatore di Zurigo, ufci eziandio: 

Appendix bibliothecjE CON radi g ESN eri. 

Se n*ebbe anche da un celebre Medico Francefe l'Indice 
così intitolato : 

Roberti constantini , mmenclator infignium Scriptorum , 
quorum libri extanp ^ vel manufcripti ^ vel imprejfi ^ ex BIBLIOTHE-^ 
CIS Gallia & Angli a; indexque totius BIBUOTHEC^ , atque Pan^ 
deElarum CONRADI GESNERf. Parifiis , apud Andream Wechelium^ 
ISSS tn S . 

L'Autore era Normanno , mori nel 1(^05; e quella fua no- 
menclatura ebbe felice incontro « come afièrma il baillet 1oc« 
cit. pag. Kf. 

Fu il gesnero mantenitore delle fue promelle ; ma però fo* 
lamente in parte * Imperciocché andando debitore al Pubblico 
de' due ultimi Libri delle lue Pandette , come fi fcrilTe di (opra ; 
egli , lafciato il libro vigefimo , il quale doveva eifere il più 
copiofo ed il pi»"* iftruttivo, perchè appunto fpettante alla Medi 
dna che profeflava ; diede l'ultimo Libro 9 cioè il vigefimopri- 
oso 9 che portò il titolo qui notato: 

Fartitiones Theologica Pandeclarum Univerfalium conradi 

d z CES^ 
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GESNERI ; five ipfarum PandeElarum Lihtr ultimus • Tiguri , apud 
Chriftophorum Frofchoverum ^ iJS9 fi* 

In principio di queflo terzo Tomo della Aia biblioteca. 
Univerfale s il gesnero fcrivendo ad Leclorem impegnò la fua 
fede che avrebbe meflb fuori anche il Libro vigefimo o fia la 
ClafTe della Medicina • Ma non avendo mai pofìa mano a cotale 
Trattato^ o non avendolo compiuto ^ od avendo trovata sì fat- 
ta imprefa molto più malagevole delle precedenti: non corrifpo- 
fe mai alle afpettazioni fette concepire ; e per tal maniera lalciò 
imperfetta la fua cotanto rinomata biblioteca . Intorno a che ^ 
meritano d'efTer letti gli Scrittori citati di fopra, ed in fpeiie : 
3)AViDE CLEMENT ( 1 ) , il BUDDEO ( 2 ) ? c gli allegati dal ju- 

GLER ( 3 ) . 

Il siMLERO non rimafe contetito di quanto aveva operato • 
Nel \^66 impiegoffi ad eternare la memoria dell'amico gesne- 
ro, regiftrandone gli accidenti della vita, e glifcritti. Indi s'ap- 
plicò ad una più ampia Edizione dell'enunciata biblioteca ^ 
la quale ebbe il titolo t 

JOSI/E SIMLERI BIBLIOTHECA inflituta & colUEla , primum a 

CORRADO G ESN ERIO , deinde in epitomen redaBa , & novorum li'» 

librorum accezione locupletata ; jam vero pojìremo recognita ^ & in du- 

plum pofi priores Editiones ancia . Tiguri , apud Chrijlophorum Fro'- 

jchoverum , iS74 fig» 

Né ciò baftò. Eccone un'altra giunta ed Edizione. 

BIBLIOTHECA injlituta & collega , prtmum a CORRADO GES» 
AERO f deinde in epitomen redatta ^ & novorum librorum accejjione 
locupletata ; tertio recognita , & in duplum pofi priores Editiones au^ 
Ila per JOSIAM SIMLERUM i jam vero pojiremo ali^uot mille ^ tum 
priorum^ tum novorum AuFlorum opufculis^ ex infirucitjlma Viennenfi 
AuftrÌA Imperatoria BIBLIOTHECA amplificata per JOANNEM^JACO^ 
BUM FRISI UM^ Tigurinum. Ttguriy apud Chriftophorum Frofchove^ 
rum^ isSì fi* Veggafi il baillet didl. Tom. Il* part. 1. pag. i^. 

Parimente Antonio du verdier , Padre di Claudio du 
VERDiER, Signore di Vauprivas, nato a Montbrifon nella Forez 
l'anno 1544,* e morto nel \6oo in carattere d* Iftoriografo della 
Francia, volle dare alla biblioteca gesnèriana > ed alle pre- 
cedenti giunte il fupplemento che fegue ^ 

ANTO NI I VERDERII , fuppUmentum Epitomes BIBLIOTHECJE 

Gejne^ 



( 1 ) Tom. IX. pag. i6i della Aia BI- Theologiam Univerfam . Edizione di Lipfia i 

BLIOTÈQUE e urie afe , cc. Edizione d' Han- 1727 in 4. 
oover , 1750 ed an. fcqq. in 4. ( 3 ) Di^. Tom. I. pag. 74 e fegg. 

( i ) Lib. X. pag. 87. dell' Ifagoge ad 
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GeCnerianA ; cfuo longe fiorimi Libri cominentur , qui conradum 

GESNERC/M , JOSIAM SIMLERUM ^ & JOANNEM JACOB UM FRI- 
SIC/M pofiremum hujus BIBLIOTHECjE Locupltratorem latuerunt , vel 
fofi eorum Editiones typis mandati junt * Adiecla efi BJBLlOTHECA 
Confiantinopolitana ^ qua amiqmtaus ejufdem Urbis ^ & pcrmulti Li^ 
bri manul cripti in ha e extante s ^ recenìmur • Accejfit JOANNIS AR- 
NOLDI Bergellani Poema Encomiafiicum , de Chaìcographia inven» 
tione • LHgduni ^ apud B artholùmétum Honorati ^ ijSs fi* 

Alcuni confondono la detta Opera d'ANTONio du verdier, 

coir altra dello fteflb Scrittore intitolata: bibliothe^que conte^ 

nante le Catalogne de tous les Auteurs qui ont écftt , oh traduit en 

J'Vanfois} avec le Supplemem latin k la bibliotiie*que de Gefner. 

Edizione parimente di Lione 16^85 fcg. Intorno alla qual Opera , 

ed al luo Autore, è da vederli il morofio Tom. I. lib. 1. cap. 

1^. num. 23- e feg. , il baillet à\{\,. Tom. 2^. part. i. pag. 18. 

1 57 ; ed il NicERON Tom. XXl V. pag. 2']6* Aggiungafi : Profo^ 

pographie de Monjìeur ANTOlNE DU VERDIER ; ou dejcription des 

Jiommes Illufires^ <Sr autres rennomés ^ dtfcourant amplement de leurs 

"vies^ etc. à LyoTi ^ tjSg et lóoj ^ avec Figures ^ VoU III. ìm fi. 

Di altri Supplementi fatti all'anzidetta biblioteca gesne- 

RiAKA, ma che non vennero mai dati al Pubblico, e fi riniafe- 

ro manofcritti; nulla giova il far commemorazione, attefo Tim- 

pollibilità di vederli, e più ancora di farne ufo. Di cotal clalfe 

uno ne troviamo flampaio ed intitolato: 

BiBLroTHECA curtojÀ^ in qua plurimi rarijfuni atque paucis co^ 
gniti Scnptores ^ & inter eos antiquorum Ecclefii, DoUorum prAcipuo^ 
rum , & ClaJJicorum Auilorum fire omnium atas , ojjictum , profijjìo , 
obituf^ [cripta , eorumque optimi ac noviJfimA Edtttones indtcantur a 
JOANNE HALLERVORDlo ^ Regìomontano^PrHJfo * Regiomonti , & 
Francofurti ^ fumptibus Martini Sallervordii 5 typis vero Joannis Ni^ 
Jii , 1676 in 4-^. ( O* 

Né diverfo da quello del gesnero, fu TalTunto di altri nu- 
hierofiffimi; dei quali una fola e femplice nomenclatura ballereb- 
be a formare più Tomi . Per altro , il Leggitore troverà buona 
parte di loro enunciata nel progreiro di queila biblioteca . 
Qui piace di far unicamente commemorazione di alcune Opere 
di cotal forta . Per efempio , alle mancanze del gesnero e del 
simlero intefe di fovvenire alfonso ciacconio , Religiofo 
Domenicano del Secolo XVI. , e rinomato Spagnuolo . tgli la- 
fciò manofcritta una biblioteca contenente i' Indice di prelfb 

che 



^ 
« 



( I ) Veggaiì il lucLER diél. Tom. I. pag. 7^. e feg. ; ed il bailiet loc. cit. 
pag. 17. 
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che tutti gli Scrittori e Libri , dal principio del Mondo, fino 
ali anno 1503, difpofta per ordine alfabetico, biblioteca data 
primamente alle llampe in Parigi Tanno 17J1 in foglio , colle 
annotazioni di francesco-dionigi camusat ; pofcia a Lipfia 
nel 1744 per cura di giovanni-ernesto kappio ; come meglio 
appreflb il montfaucon fi) ed il jugler (2). Appena pena 
un incominciamento a paragone del tutto , può dirli che uà il 
Cataloaus Univerfalis Librorum in omni facuhate linguaque infignium' 
& rartjfmorum , nen folum ex Catalogis BJBIIOTHECARUM liodle^ 
jand , BarberinA , ThuanA. , CordefianA ^ TellerianA , SlufianA , & 
MeinfiariA ; [ed cHam ex omnibus fire aliis frelo imfrejfis • Londini y 
ìóff in S\ 

Più utile ( a noi in ifpczie ) può riufcire la biblioteca 
Italiana ^ fia notizÀa de Libri rari Italiani , compilata da NICCOLA 
FRANCESCO HAYM , Romano ^ Ella ebbe ftampa la prima volta 
in Londra Tanno 1726 in 8^. mag. j la feconda volta a Venezia 
nel 1728 in 4°. ; la terza volta pure a Venezia , preflb Angeh 
Geremia y 173^ in 4°.; pofcia a Milano nel 1742 in 4°. ; e per 
ultimo a Milano , preflb Gin eppe Galeaz,z.i nel 1771. 1772 , in 
due Tomi in 4». ^ divifa in quattro parti ; cioè Iftoria, Poefia ^ 
Profe , Arti e Scienze , corretta , anipliata , ed arricchita di giu- 
dizj intorno alle migliori Opere. 

Efiftono MARCI AUGUSTI NI BEY ERI Memoria Hifiorico-criticA 
Librorum rariorum • Accedunt Evangelii Cofmopolitani NotA , ad JO* 
ANNIS BVRCHARDI Menckenii Declarationes ^ De Charlatanaria 
Eruditorum , &c. DrefdA , & LipJÌAyy 1734 in 8\ Opera di piccol 
Volume; ma che non lafcia di contenere erudite DifTertaj^ioni 9 
e di dare buone ìftruzioni per la fcelta dei Libri; cui fanno eco 
alcune altre Opere del severo preflb a poco intorno allo fl:eC- 
fo argomento ; come una Lettera latina circa le biblioteche 

Subbliche e private di Drefda , flampata ivi nel 17 ji in 40.; le 
[emorie Iflorico-critiche ed arcane , che fervono di continua- 
zione alla detta Lettera rifguardante 1^ BjBUOXECifE di Drefda» 
Ivi, 1738. 1759 in 43. 

BiBLiOGRAPHiE InfiruElive ; ou Tratte de la connoijfance desLi-^ 
vres rares et Jinguhers , contenant un Catalogne raifonné de la plus 
grande partie de ces Livres precieux ^ qui ont paru fuccejfivement dans 
la RépubUijue des Lettre s ^ .^depuis Cinvention de t Imprifnerie ^ juf' 
ques à nos jours : avec des Notes fur la dtfference , et la varieté de 
leurs Editiom , et des remarques fur t origine -de cette r^rete' ^ctuel^ 
le I et fon dégre' plus oh moins confidérable : la maniere de diftinguer 

les 
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( i ) Mttf. leal. Tom. I. pare. i. p. pé, ( i ) Tom. I. pag. go. 9i. 
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les Editions origwales^ £avee les comrefaites : une defcription typc^raphi» 
fjue particuliere du compofe de ces rares F'olumes , au moyen de la tjuelle il 
fera aife de facilement reconnoìtre les ExempUires oh mutiUs en par^ 
tie^ou ab'jolHment imparfaìts ^ ejui senrencontrent journellemem dans le 
commerce , et de les dijlinguer suremem de ceux ^ui ferom exaBement 
complets dans toutes parties • Difpofe' par ordre de matie'res & de fa* 
cnltes ) fuivam le Jyfteme bibliogRAPHIQUE généralement adopte ; 
avec une Table Generale des Auteurs ^ & un Jyfteme complet de bi- 
BL.IOGRAPHIE choifie . Par Guillaume^Franfois De-Bure y le Jeune^ 
JLibraire de Parts . à Paris ^ chez. le mime Guillaume^Franfois De* 
Bvtre le Jeune^ Libraire ^ Quai des Auffiftins ^ '7^3 't ^d tyàS^ VoL 
VII. in S-. 

Dictionnaire Typographitjue , & Critiaue des Livres finguliers , 
ejlimes ^ et recherches en tous genres ^ etc. Par /• Ji. L. Ofmont , Z/- 
braire • a Paris , chez^ Lacombe ^ Libraire ^ Quai de Conty^ 17 6 i 
in 80. 

JoANNis JACOBI BAUER BlBLlOTHECA Univerfalis Librorum 
rariorum . Norimberga Ì770 ad 1772^ VoL IV. in 8°. 

JoANNis PAULi ROEDERi Catalogus Librorum , aui a Sdculo 
XV. peft Chriftnm natum Norimberga imprefti funt • JSorimberg^ 9 
i7^2 in jf% 

Ludovici guilLelmi Ballhornii ^ de Libris quibufdam ra^ 
fioribus ) eorum maxime qui latinas Itteras adamarunt 9 cura & co*- 
gnitione dignis. Proclufìo prima . Hannover a 9 1766 in 4^. ; & Pro'* 
clufio fecunda^ tertia^ & tjuarta^ ibtd. Ì767* 1770 in 40. mag. 

Affai più ampollofo è il titolo che porta la bibliothecA 
Vetus & Nova^ &c. ^ pubblicata da giorgio-mattia kenigio 
ad Altorf nel itf'jS in log. Imperciocché nel detto titolo promet- 
te TAuiore d'enunciare e dar a conofcere coli' Opera fua la pa- 
tria 1 r età ) il nome s i Libri , gli Elogj , i Giudizj , ec. di qual- 
fiffia Scrittore: Caldeo^ AflìriO) Arabo, Perfiano, Egizio, Gre- 
co , e Latino , Teologo , Giureconfulto , Medico , Filofofo , Iflo- 
rico, Geografo, Filologo, Oratore, Poeta , ec. Se poi T internò 
abbia corrifpolìo al frontifpizio , lo dicano per noi il baVle(i), 
il MOROFio ('a) , il JUGLER ( J ) , il NiCERON (4), e gli alle- 
gati da quelli ; cui aggiungo il baillet didl. f om. IL part. 
I. pag. 41. Intorno al Lexicon Eruditorum Lipfienfe ^ fono efatte 6 
compiute le contezze lafciateci dall' indicato jugler (s)* 

V In- 



( I ) Diaion. Hifi, & Critiq. , Artic. 

KOtNIC . 

< 2 ) Polyhift^Tom, I. lib. i. e. 18. $. 15. 



( ? ) Dicf. Tom. I. pig. S». 
( 4 ) Tom. XII. pag. 84. 
( 5 ) Dici» Tom. I. pag. 8^. 
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L'Indice Univerfale di Cristoforo handreich non oltra- 
pafla le due lettere A, B,, fotto il titolo Pandeclarum Branden^ 
hur^icarum y in Berlino itfpp fog. ; attefo che gli aflunti troppo 
v^afli fono per lo più troncati e renduti imperrettì dalla morte 
dei loro Autori, come in fatti addivenne ali hendreich (!)• 

Non difprezzabih riufcirono ^S^irr^ bibliothecarum arcana j 
feu Manufcriptorum Theologicorum in prAcipnis Europa BIBLIOTHE^ 
CIS extamium defignatio. AuUort THEOPHILO SPIZELIO , Augufia , 
i668 in 8. {^2^^ 

Caroli christiani hirschii , Lihrorum ah anno primo ad 
quincjHagefimum Sétculì Decimi ^exti typis exfcriptorum ex libraria ^ua^ 
dam [uppelleUiU • NorimbergA , privatis fumptibus in commiinem ufun^. 
col/eSa & objervata ; Millenarii ^aatuor , ad fupplendos Anna li um 
Typographicorum labores editi . Norimberga , 174.6 ad 1749 in 4r. 

JOANNIS-CHRISTOPHORI HENNINGS BIBUOTHECA fcH notitia 

Lihrorum rariorum Latina , & Linguis cognatis Italica , Hifpanica , 
Gallica , &c. ^ item Graca , Hebrea , Arabica ^ Perfica , j£thiopica y 
Armenica , &c* Scriptorum : In- primis ad ufum eorum (jui peregri^ 
nas adeunt BIBUOTHECAS^ ordine alphabetico infirucla ; in cfua alio^ 
rum labores partim emendantur , partim non contemnendo numero au^ 
gentur. Pars prima* Kilid,^ 1766 in 8\ major* 

BiBLIOGRAPHlA Critica Sacra & Profana in partes quatuor 
difiributa^ &c. Aurore Reverendtjfimo Patre MICHAELE A SANCTO 
JOSEPH , patria Madri t ano , olim PhilofophiA ac Sacra Theologta 
Profeffore , in alma Roma Curia Jemel^ iterum , attpie iterum Gene^ 
ralt Procuratore ^ Regii Conventus Sanili Caroli ad fuatuor Fontes 
in ^adem Urbe Mini/tro , ac Pontificio Archigymna/ìi Romana Sa^ 
pientu Censore , Serenijjimi Domint Domini Cardi nalis Hijpaniarum 
INFANTIS Toletana Archidiece/eos Adminijlratoris intimo Consultore f 
& pofi alia munia in Hifpania ItaUaque expleta , nunc totius Hijpa^ 
nia Jefu Redemptorfs Familta Sanici Ordinis Patrum Excalceatorunp 
SanFltJfimaTrinttatis^ Redempt^ Captiv* Supcriore Generali. Matritij 
ex Typographia Antonii Mar in ^ 1740: & ann. feq.^ VoL IV^ in fio* 
Queft' Opera difpofìa per ordiHe alfabetico ci porge un ec- 
cellente e ben ragionato Catalogo di Scrittori d' o^ni età e d' 
ogni Nazione , colle* più desiderabili critiche oiTervazioni intorno 
^ ai medeiimi, ed ai loro Libri. 
• JoANNis-PHiLippi HEiNii nova variorum ScAptorum coIUlIìo , 
Pan^ fditorum , ^uam inediiorum^ rarioruin etiam^ & recens elabora-' 

forum 



Ok. 



( I ) JUCLER di<a. Tom. I. pag. 85. giungafi il baillet di^. Tom. II. part. i. 

C a ) JWiKR dltì. Tom. I. pag. %6, Ag- pag. jtfy. 
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Urum ; quA omnia integra d4ntur • Fafciculi L IL III. HaU Mag' 
debur^ , /7'^* /7/7 in io. 

Georgii-ernesti waldav 9 Obfcrvdtionum Literarisrum he^ 

xas. Altorfii^ 1766 in 4^. 

Ferdinandi stochii appendicula ad danielis gerdesii , & 
JOANNIS VOGTii , item illius Florilegium y item ejus Catalogum Li^ 
brorum rariorum , potijjimum omiffornm ab illis , recenfcns • LingA 
i747 in S^* 

Ejufdem Sehedsafma di Libris rarioribusy ad emendationem No^ 
V9rum Lipfienfiumy nnm. s^ ^^^^ '749 LingAy 17 jo in So. 

MarijE-JACOBI WILHELMI BLAUFSS, Fcrmifchte Beytrage zur 
Erweiterung der Kenntnijf Seltfner und merkyjiirdiger Biicaer . /. //. 
Band. Jena^ 17 f 3 ^d 17 f^ in S\ 

JoANNis-FRiDERici KNOLLE , Dc^as JLibroTum Anaiomicorunf 
rariorum. Ltffiay 176 i in 4^. 

Melchioris-j.udovjci witekinds , Ausfn Vtrwchniff von 
rann Biiohern mit hijiorifchtn und critifchen Anmerkun^en in alpha- 
betijcher ordinung vcrfajfcp . IV. Stiicks • Berlin , 1713 ad i7S6 , in 
#->. major. 

Enumerano SuppetleElilis Librorum prafiantium & rariorum , &€• 
DrefdA y 1771 in S\ 

Catalogni BIBLIOTHECjE AntiejuA ; five ColleSio ex^uifitifflma \ 
rarijfma ^ Libros in omni Scientiarum & Difciplinarum genere Sele-^ 
ili Iftmos y fine anno ^ & loco; necnon ab inventa Typograpìota ^ ad an^ 
num i4p9'& fequentes upjfue compleclens* Francofurti ^ 1749 in 40. 

M- AKDREiE wESTPHALi Dijfertatio Hiftorico-Literaria y exhi^ 
bens Centuriam primam Librorum publica au£loritate combuftorum . 

Grjphifvaldia 9 ì7ì3 i^ -***• 

Catalogue £ une belle ColleSion de Livres y et d Efiampes y prO' 
pr$. a former une BIBLIOTHÉQUE des plus efiimables en Livres de 
Theologiey de Droit y de Politique y de Fhjfitjuey de Mathematit/ue y 
des ArtSy Sciences y & Me'ti'ers uttles à la Societe'y comme aujfi aHi- 
ftoire Natwrelle & Particullerey ancienne y & moderne y de Memoiresy 
de Viesy de Voyages y & des Ouvrages £ ejprit & de recreationy & 
en un moty de tout ce qui e fi neceffaire pour infiruire y & pour amu-^ 
fer : aux quels on a ajout/ tout ce qui a paru de plus nouv^^i^ depuis 
quelque temps. a Berlin y par Jean Neaulme y Libraire y 17 SS in S\ 

Petri scavenii y defignatio Librorum tn qualibet Facultate y 
Materia y & Lingua rariorum y Jumma cura tum quo ad Librorum 
vel editorum perfeilionem y tum quo ad eorumdem compailionem variis 
in locis in amorem patria & fuppUmentum injiruiliJJimA BIBLIOTHEm 
Cj£ Begia conquifitorum . Hafnia y i66s in 4'^^ 

Ejufdem Scavenii Catalogus AuSlorum y qui fuppreffo vel fiElo no* 
mine prodierunt * HafntAy i66s in 4"* 

JoHANNis BARTHOLOM.£i RiEOERERS Nachrichtcu ZMr Kir^ 

Tom. II. e rììen* 
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chcn-Gelchrten-und jSiicher^Hefchicht^ ^ aus gedru^en und ungedruck^ 
mi Schrificn gefdwmlet IP". È inde ^ Altorfii 1764 ad 1768 in i^. 

EjHJdem NiizAnh^ und àngen ehme Abhindlnngtn aus der Kir^ 
chcn-BUcher-und Gelehrten^GeJchichte , von verfchiedefjen Verfajfern 
z^u'ammen gctrdgen^ gefammlet und mit eigencn Beyttagen hcrans ge^ 
gebcn IV^ Stiicke, AÌtorfii^ 1768. 17^9 in 8\ 

H.iErvONyMi'AUGusTiNi GROSCHUFFil nova Librorum rario^ 
rum colle ftio , ^ui vel integri inferuntur , vel adcurare -recenfentur • 
FajCicuU ejuincjue. HaU Magdeburgi 1709 ad t7i6. in S\ 

Urielis FReudenbergeri folleàio Librorum rariorum , Bietta 
ni. Helveticorum ^ 77/^ in 8\ 

AUGUSTINI WOLFANGI DEUTSCHLAENDER , COmmenUtio de 

cmfis Ciiftr^rionis Librorum , Librifque hijioricis mutiUtis t Liffi& ^ 
176 s in 4-. 

Henrici GyiLELMi CLEMMi , AmAnitatum Academicarum Fa^ 
ufcicli tres. Stutgard^ 77/^ in 8\ 

Ejufdem clemmii novarum Amdn/tatum Literariarum F^fctculi 
duo% Stutgard^ t7ài in 8\ majx 

$.111. 

Scrittori di BIBLIOTECHE dhifc fecondo t ordine delle Difcif line ^ 

fi vero delle materie. ^ 

ra quelli ì quali compofero e pubblicarono biblioteche in 
conformità dell- ordine delle Difclpline , e delle Materie ; dopo 
del prefato gesnero , e del noftrp P^dre possEViNO > fembra 
dovuto un onor più che mediocre a Giorgio dr audio • Abbia- 
mo di lui una biblioteca Clafiica in latino , venuta ^lla luce 
fi Francfort Tanno \6\i io 4°., pofcia riprodotta ivi pel ^62^^ 
con fupplenfienti e giunte in due Tomi in 8°. cr. Egli prefe nor- 
ma dai Catalogi della Fiera di Francfort ^ pubblicati in più Vo- 
lumi in 40. j ma al prefent^ fenza credito per le menzogne in 
effi difcoperte , come affermò anche il baillet di<ft. Tom. IT» 
part. 1. pag. 50. 2\* 2\u Vi fi può accrefcere Talir' Opera del 
ifnedefimo Autore intitolata : Catalogus officinalis librorum peregrinis 
liuguis ufualibfis Scriptornm ^ ppre fìampaia in Francfort negli anni 
l^io. 162^. E per uUimo , la biblioteca Librorum Germanico^ 
rum^ che io fteflb Scrittore fece pubblica in detta Città di Franc- 
fort nel \6\o in 4°. Tutte però femplici nomenclature ( O» ^^* 

me 



'^— ^^— 'T'*^^— ■— ^^^^^—^ >■ I I ■■ I In ! ■■■—■— »iy 



( 1 ) MoRprio Polyhift. Tom I. lib. i. jugler dia. Tom. I. pag. 87 > &c. j bai; 
cap. 18. §. ij.f r oTTiNGERp nell'allegato i.et di^, pag. 20 ai .^ 
BIBLIOTECARIO ^uadiìparùco , pag. j> ,• il 
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me anche T Indice Univerfale Alfabetico di fàbiako giustinia- 
Ko ( I ). • Opere al prefente tenute in poco conto ^ fono ad un 
modo le biblioteche T^ologics^ Pilofofica^ ed Jjtonca^i che negli 
anni \6\o e feguenti ^ fino a tutto il 1622 compofe in latino 
PAOLO BOLDuANi , c mifc fuorf co' Torchj di Jena e di Lipfia 
(2). Venendo a Cornelio beùghem , quefti diede alle ftampe 
.BIBUOGRAPHIAM jundicam & poUticam ^ jeV conJptUHm Ubrornm^ 
J ftrtdtcorum & politico'^legaliHfn ^^ quot^uot ah anno 16 Si per Univer^ 
fam Europam in quavis Lingua prodieruntk Amftdodami»^ 1^78 in S'^* 
Edizione 5 che fuaccrefciuta e ripetuta pure ad Amfterdam ne* 
gli anni fucceflivi \6Zo. «6^85 -. Pofcia rendette pubblica biblió^ 
GRAPHIAM Aledicam & Phyficam novijfimam ^ anch' effa ftampatà 
in Anilterdaiil Tanno 16^8 1 in 12 , e più ampia nel \6<)6 ^ Indi 
fece ftampare in detta Città bibuographiam mathemaricam & 
artificiofam ^ i68s sn i2 ^ e la feconda volta con accrefcimento 
nel 1^88 . In oltre ^ volle, darci bibuographiam Hijhrtcam ^ 
Chronologicam ^ & Geographicam k^ to' Forchj parimente a Amlter- 
dam Itf^s in 12 ^ contuiuata fino all'anno 1710 ^ e divifa in 
quattro parti * Finalmente ci ha lafciato Adparatum ad hifioriant' \ 

litterariam novijfimam , fen BIBLIOGRAPMIM eruditarum critico^ 
curiofA conjpe£ltim ^ divifum in quin^ue Tomos ^ ah anno i6Sg aà 
annum ijio^ Edizione d^ Amfterdam -. Ma libri tutti ^ i quali per 
altro non rendono pago il raflinato gufto degli Eruditi ( 3 ) • 
Con più di ragione pofiiamo qui rammentare il dotto Luterano 
MARTINO LiPENio, nato nel \6lo 9 e morto nel \6^2 . Ragiona 
di lui il Padre niceron (4). Egli fi fece conofcere un indefeflb 
Compilatore nelle fue biblioteche o fia Tavole Unìverfall de- 
gli Scrittori . La prima è la bibuotheca Rcalis Medica^ Edìzio* 

ne di Francfort al Meno , {6^9 Voi. L tbg. La feconda è la Bl- \ 

Bliotheca Rcalis Juridtca ^ ivi \6^9 Voi* L fog» La terza è ia 
BiBLioTHECÀ Realts Phtlojophica ^ ivi ì6^2 Voi. IL fog* E la 
quarta è la BlBLloTHECÀ Realis Thtologica^ ivi 1^85 Vol.ILfog% 
1 avole però e biblioteche prive" di note e di giunte erudite > 
anzi mutile e tronche eziandio negli ftefii titoli dei Libri ^ e for^ 
fé feconde fol tanto di sbaglj (5) . Federico gottlieb struvIo 
riproduilè ampliata e corretta a Jena Tanno 1720 in foglio U 

^ Biblio- 
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( 1 ) Si aggiungano i il labbeo nella loc. ulc. eie; e meglio il ^aillet di3t. Tom. 

^IBLIOTHECA BIBLIOTHECAAl/M fZg.Ì i ^ II. part. 1. pag. l8^. 20I. 

giuda r Edizione di Lipfia 16S2 in la ; ed ( 3 ) Iuoler dial. Tom. I. p. %^, e feg. 

il BAiLLET Jugemens dts Savans dict, Tom. (4) Tom. XIX. pag 185 e feg. 

IL part. I. pag. 14 & 81. ( 5 ) Morofio Polymfi. lib. 1. cap. ij. 

( 2 ) JuGLER diCf. Tom. I. pag, 88 ; §. 16.? juclir dici. Tom I. pag. 90. e feg.; 

i.ABB£0 loc. ulc. cit. pag. 284 ; MoRoFfo BAILLET dìcl, Tom. H. part. I. pag. 42. 

C 2 



^S £ìhUoucd 

BIBLIOTECA Giurìdica Lipeniana; ma con efito poco felice. Ofl'- 
de ftudioifi a riordinarla ^ a darle nuova e miglior forma alcuni- 
anni dopo Gottlob avousto jenichen ^ celebre Giureconfuho 
in GefTen ^ e pubblicoUa a Lipiia nel 17^6 in foglio , infieme 
colla Vita del lipenio fcritta da giovanni-enrico seelen (i)- 
In oltre, lo fteflb jenichen ne diede pure a Lipfia due Tomi 
di Supplementi negli anni 1742. 174^ in fòglio • E finalmente 
AGOSTINO BALTHASSAR , Accadcmico Primario in Gripfvald ^ 
mife alla luce le fue appendici ad bibuothecam lipenio-jeni- 
chianam; in fronte delle quali flanno alcuni eruditi Prolegome- 
ni de hJm HiflorU littcrdrU in Jurifprudcmsa . Edizione di Gripf- 
valde 1752 ad an. feg. (2) . Variamente opinanti fono i Criti- 
ci ) intorno alle Opere di bartoldo-enrico wustofio . Si è 
quelli propoflo di far mafTa di titoli di Libri nella bibuotheca 
jurtdico-politica ^ ordine d^hat etico dtjhnb$aa , a Lipiia 1704 in 4'). 
Egli fece , che toflo le fuccedefTe bibuotheca Theologico-Philo^ 
logica , per modum Tahularum conferà , ivi 1 705 in 4». : e nell* an- 
no ftefib bibliothec Teologijcher und Philologt^cher deutfiher Bii* 
dier. In ultimo, co'Torchj medefimi ci fu data da queir Autore: 
Univerfalis BIBUOTHECA , fiftens omnitim FacnUdtkm ordine alpha* 
bettco hbros novo^antiqucs , tam manu exaratos , quam typis datos , C^r. 
(5^. Bensì folenne ed onorevole applaufo hanno fempre fatto i 
Letterati d' Europa a tutte quelle biblioteche , delle quali re- 
cammo i ffiufti titoli all'Articolo fabricio , e recheremo agli al- 
tri Articoli fcparati fontana, fontanini, paitoni, Ferraris, 
ec. AfTai encomiata leggiamo parimente la bibuotheca juris 
Jmperantium quadripartita ; five commentatio de Scrtptoribus jnrium 
ijuibus fummi Imperames utuntur , natura , & gentium , pubblici , uni^ 
verfalis , & Principum . Norimberga , §717 in 4'^. : ottimo il fille- 
ma , copiofi gli Scrittori : e iingolari gli eventi ed i giudizj del- 
le primarie Divinità, ond'è arricchita cotal Opera (4). Una bi- 
blioteca Genealogica latina ci donò co' Torchj d'Ainburgo Tan* 
no 172P GIOVANNI HUBNER , il giovauc . Ma non trovarono i 
Leggitori baftantemente dotata di convenienza e proporzione , 
né affatto degna dell' illuftre Giureconfuho cristiano-gotifre- 
Do hoffmanno quella che da lui fu pubblicata a FraiKfort Tan- 
no 1743 • BIBUOTHECA Juris Publici , qua oxaclam conjignationem^ 

Seri" 



(• > ) Vcgganfi gli Atti Eruditi Latini di ( J ) Vid. tuglcr tfÌ3, Tom. I. pag.^i 

Lipjia , an. 1738 pag. 780 e feg. , cc. e feg. 

( » ) JucLiR dici, Tom. I. pag. yo e ( 4 ) Acii Eruditorum Latina Lipfenfa » 

ftS- ad annum i^ij pag. jjtf. 
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Scriptorum ^ in ^uiius Sacri Aomaìto- Germanici Imperii jus Publio 
CHfn traditur^ folidta mcthodo ^ fccHndnm matcriari{m argumenta ^ dif^ 
po/ìtam exhibct ( i ) • 



§. I V. 
BIBLIOTECHE del tu rm anno. 



e 



_ on un paragrafo fcparato ci fiara ora propofti di recare con- 
te zza delle produzioni d' un altro Giureconfulto e Configliere di 
Lavenburg'GASPARE turmanno- Fa una delle fue fatiche la si* 
BLIOTHECA Academica de rebus & juribus , non tantum Academia^ 
rufn , & Academicorum ^ fed etiam Doilarum , aliorumque Erudito^ 
rum extra Academias viventium : imo de univerk rei litteraria im^ 
munitattbus ^ pirvilegiis , atque prarogativis ^ &c. HaU Magdeburai 
i7oo in 4-"^. In tale biblioteca l'Autore ci porge con ordine al- 
fabetico gl'interi titoli delle Opere ivi enunciate ; ma ci rimette 
pofcia a quelle per faperne in qualche fuperfizial modo il con- 
tenuto. Onde fcheletro d^oila fenza carne e fenza fangue, piut- 
tofto che letterario animato corpo noi polliamo appellarla : non 
BIBLIOTECA Accademica, bensì farragine e mefcolanza di confu- 
fé notizie appartenenti ad Accademie. Né fopra dilfimile fiftema 
fu compofla dallo lleflb Autore la bib hot reca Canonicorum ; 
ubi de Canonicis & Canonicatibus » eorum^ue CoUegiis fev Capitulis 
ftatu & officiis , refidentiis , ftatutis , prìviiegiis , prdbendis y vicariis ^ 
&€• remtffive traHatur • HaU Magdeburgi , 1700 $n -^'^. E cosi di- 
fcorrendo di altre numcrofe biblioteche ch'egli fi propofe , o 
rendette pubbliche , atte a comprovare laboriouffimi i fuoi sfor- 
zi 9 non già utili i fuoi intenti C^)* 

§• V. 

Scrittori di BIBLIOTECHE fcelte. 



N. 



on lafcieremo né anche di tracciare quelle biblioteche , le 
quali ci porgono raccolte le letterarie meditazioni e le vegghie- 
voli follecitudini di molti e moki Scrittori • Balta però che qui 

dicia- 



'( 1 ) Vcgganfi gli allegaci dal )Vcler Kicto l carte 8o5 di detta Tua BZBLIÓ* 
ii3. Tom. I pag. 9%. TIIECA Veins 6* A'ova ; ed U jucLBR ^Bt*- 

( 2 ) UeUe ^uali fanno parola: il ile- Tom. L pag. ^6 e feg» 
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diciamo , come oltre alla Biblioteca Scelta del fuddetto fossc*^ 
VINO Intorno a ciò fpicca la bibuotheca Juris Seletha burcar- 
ni GOTTHLiEB sTRuvii ^ chc dal 1703 al 174J ebbe tante vol- 
te ilanipa in Jena (\)^ ed ultimamente in Lufaitjna l'anno 17*?^ 
in 40., a fpefe di Federico Redelio , colle annotazioni d* Enrico 
CON TELM ANNO (2). Appreflo venne \^ bìbliotheca Selcila 
Philofophica , in fuas C/aJjes difiributa a burCarìjO-gotthlieb 
STRUvio. A Jena 1704. 1707. 1712; e coi Supplementi di giax- 

ENRICO ACKERY ivi I7I4; C Colle Poftillc dì GIOVANNI LOTTE- 
RÒ ivi 17^7 ; ed in ultimo ^ per opera e cura di Lodovico- 
martino KABno , ampliata e corretta a Gottinga Tanno 174O 
in due Tomi in 4^ (5) • Succedette l'altra bibuotheca Hifio^ 




guardanfi le ultime rifpettìve Edizioni ^ poffiarao affèrrazu-e con 
tutta verità efiere non poco profittevole e comodo Tufo* Rifpet- 
to alla Teologica Facoltà ^ efiile bibuotheca Critica ^ fecundum 
fingiiUs Dtvinioris Scienti A partes dtjpofita a johanne christopho- 
RO DORNio. La prima parte venne alla luce nel 1721 , e la fe- 
conda nel \J2Z a Francfort 5 a Lipfia ^ ed a Jena in %^.i Opera 
non affatto difprezzabile ^ quantunque priva di molti lumi che a 
norma del fuo afTunto le fi converrebbono (5) * Opportunamen- 
te vi fi può far fuocedero Introdnclio in htjlortam iheologÌA Iute- 
rariam^ quarta in tres Tomos dtvt um edidit CHRISTOPHORUS mat- 
Thias PFAFFius # TuhtngA i7^4 & ané jeq* in 4\ Imperciocché t 
oltre ad una copiofa notizia di Libri Teologici ^ in tal Introdu- 
zione il trovano di fovente ampliffime pofìille e note degne d ef- 
fer lette ((f) • Ad accrefcimento di che viene la bibuotheca 
TheologÌ£ SymhoUcd & catechetica ^ concinno difpojita ordine ^ varitj^ 
^ne ohjèfvationibfis illuftrata ftudio Viri Reverendi JOANNIS-CHRI- 
STOPHORI KOECMCRI ) ac divulgata ff^olfenhiittelli tySt i^ Z''- (7)' 
Anche a vantaggio degli Studiofi della Medicina afTai bene può 
operare la bibuotheca Medica ^ optimorum per Jingulas Medicina 
partii AuBorum deleiiu circum cripta 5 & in duos Tomos difiributa d 

CHRISTIANO GUILLELMO KESTNERO* JenA ^ 174Ó in S\ Fanno fo- 

letmi ed onorevoli cncoxnj a cotale biblioteca gli Jtti Eruditi 

^^ Latini 



( t ) yucLER did, Tom. I. pag. 9%. 

( 1 ) Veggafi la biblioteca. Moderni 
Stampata a Venezia da Sebajiiano CoUti fi 
da Domenico 0:chi nel 1753 in 4. 

\ l) ivGiBR dia, Tom. L pzg. 9%, 



< 4 ) jucttR diaf. Tom. I. pag, 99. 
( 5 ) jucLER diiSt. Tom. I. pag- 99. 
{ 6 ) JUCLER diél, Tom. I. pag. 99. 
( 7 ) JVGLYR dìGf* Tom. I. pag- 99» 



N 
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Latini di Lipfia ( I ) , ed altri ( ^ ) . Noi abbiamo un Indice del- 
le Opere ftampate fotto il tìtolo di biblioteche nella DìfTerta- 
zione data in luce a Parigi appreflb Chaubcrt fd Hersjfant V anno 
1758 in 12 fur lei BIBUOTHEqUES ^ 



§. V h 

C^talo^i di BIBLÌTECHE privata ♦ 



o 



Itre a quelli ì quali hanno avuto in animo di prefentar al 
Pubblico metodi generali di ftoria letteraria e di Librerie, vi 
fono coloro che credettero b^ne il far noti alcuni Gatalogi. Ve- 
demmo nel primo Tomo num^rofi Catalogi di Librerie Pubbli- 
che ; e di fopra abbiamo veduti non pochi Catalogi Unìverfali . 
Ora gioverà notarne alcuni di Librerie private , che ci accorge- 
remo efler anch' effi di cognizione non poco vantaggiofa j come 
dimoftrarono gli Scrittori allegati dal morofio (J) . Tra gl'In^ 
dici di cotal Clafle, o^^per rammirabile diftribuzione ed ordme» 
o pell^ rarità ed eccellenza de' Libri , comparifce con fingolarità 
Caralofus BlBLioTHECM Cordefi^ìtA ^ mentovato di fopra §. L: fa- 
tica dell' incomparabile Bibliotecario Gabriele ijaupeò , non 
comune oggigiorno, e ftampata a Parigi nel 1^45 in 40.(4). La 
BIBLIOTECA traile così fatto nome dal dotto fuo Padron e Si- 
gnore GIOVANNI coRDESio , Canonico di Limoges , il quale per 
raccoglierla e formarla riduflb poco meno che al nuna il luo 
patrimonio .. Venga appreflb V Opera pur da noi indicata al 
§. IL cioè PETRi SCAVENII , ConfiliArii quondam Reati , & Ante* 
cejforis in Academia Hafnienfi , defignatio Ubrorum in qualibet Fa-- 
cnltate , materia , & lingua rariorum , fxmma cur^JtHm cfiio ad It^ 
brorum vel editionnm perfe£Honem , t^m quo ad eorumdem gompactìo-^ 
nem^ variis in locis in amorem patria , necnon in fHpplcm^ntum in^ 
finttlijfimA BIBLIOTHECjE Regi a consfAÌfitorum . HafnÌA^ i66s in 4.\ 
Catalogo degno dì pregio ; ma aiTai diffìcile a trovarfi ( 5 ) . In 
grande eflimaz.ione è tenuto dagli Eruditi eziandio il Catalo-' 

gus BIBLJOTHECj£ ThnanA , a PETKO & JACOBO ruTEANIS ardi* 

ne 
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( I ) An. 174^ pag. <5ao e feg. no di tutte le Opirc di quefto Scrittore fat- 

( 1 ) JucLER dici. Tom. L pag. f^ ^ ta dal FiJ.br.icio ad ^:ub.irg'> nil 1704? m 

IPO. 4. Ivi, p3J. 458 ? fcg. K li VCgJja il BAM.- 

( 3 ) Polyhifi, Tom. I. lib. i. cap. i8. let <//«?. Toa>. II pare, l- pag iii. 11 j. 
( 4 ) Veggafi la BiBLiOTHEquE choU ( 5 ) Vcggafi ciò che inrjrno ad efTo re- 

fie par Munficur colomzbs , giufta T £diiio- ca il ju«-i.kk JiJ. Tom. I. pag. xoi. e feg. 
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ni alfhéAetico primum dìfirihutus; tum ab ISMAELE hVlAAAXJDO fecun- 
dum Seiemias & Artes digeftus ; denìaue editus a JOSEPHO ques- 
^'ELL , Bibliothf cario • La prima ^ ea anche la meno ordinaria 
Edizione è di Parigi 1669 in due Tomi in 8». : la feconda più 
comune è d* Amburgo ^ o per meglio dire dì Lavcnburg » 1 704 
in 80. Molte fono le ragioni per cui dagl'Intelligenti vien ciato 
a quefto Catalogo , che rammentammo Tom. I. pag. 29* il pri- 
mo grado; e fi poflbng leggere appreflb il jugler , e gli alle- 
gati da quello, ove pure trovanfi indicati i fuoi difetti (1). Alle 
mani di pochi fuol capitare V Index bibuothecm^ qua franci- 
$cus BARBERiNU$ SécrA Rom^nA EcckfiA Cardinalis Vice-CancelU- 
rius magmficenHJfimas fuA FamiltA ad QuirinaUm jEdes magnificen- 
ti ores reddidit . Tomi trcs , Lihros typis editos compleUcntes . Romàt ^ 
typis Barberinis^ t68è fi. Tutto concorre a rendere preclaro cotal 
Indice ; cioè ordine , abbondanza , fcelta , forma , ce. Ma de' tre 
Tomi promeffi nel frontifpizio , due foli videro la luce ; ed il 
terzo che doveva enunciare i Manofcritti , non ebbe flampa 
(^)f Tefle eacomìo alla mentovata Libreria Tughelli (j), c 
dopo di lui il TiRABOSCHi (4) • Noi per isbaglio l'abbiamo al- 
legato nel Tom. L pag. 70 , Giova in oltre avvertire , che il 
Cardinale Barberini Raccoglitore di tale Libreria! fu ben di- 
verfo dal Poeta Francesco Barberini , dì cui il BAYm volle 
ferne un Artìcolo nel fuo Dizionario , Qttimi , e di grand' ufo 
alla cognizione dei Libri e dei Manofcritti reputanfi altri Cata-* 
logi di limili private biblioteche , già pubblicati • Infra la prò- 
digiofa loro quantità in Germania , in Olanda , in Inghilterra ^ 
in Francia ^ in Italia , e tra le mura d'ogni colta Città; piace 
fcegliere e nominar ad efempìo i feguenti , tenendo per fermo che 
nel corfo della prefente biblioteca ci fi offriranno fempre af- 
iidue Iq occafioni onde rammentarne altri non pochi, fulle trac- 
cie d' ADRIANO BAiLi^ET di^U Tom» IL pari;. \* pag. 2\o ^ 241 
dell' Edizione come fopra ; 

Christiani thomasii ^ Summarifche Nachrichttn von au^erlefenen , 
mchrentheih alt in , in der Thomafiff^hin BIBUOTHEK vorhandenen 
Biichernn /, J/LXIV. Siriick^ , II^H^ und Leipzig , 77// ad 17 ti 
in 8\ 

Thomafiana BIBIWTHEC^^ fivi hcupUtiffmi Thefauri ex omnì 

Scien-' 

( I ) Di3. Tom. I. pag. loi e ftg . e ( 3 ) Tom. IL pag. igop dell' Italia 

pag. ^27 e feg. ; bvillct <//<?. Tom. If. Sacra. 
p*rt. I. pag. 127 e fcg. (4) Tom. Vili. lib. i. pag. 48. 4^ 

( a ) JuGiEpi di^, Tom. l. pag. 104 della Scoria delia Lecceraciira Icaliana . 
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Scientid LihrorHm pràfiantiffimorum , rarijfimorumque , quos oUm pojfc 

dit GOTTOFR ED US THOMASIUS ^ f^ol. 1. AdjeclA funt Noti, Utcra 
rU , y«4J illuflris Poffejfor fua manti non paucis in fronte infcnvjìt 
Libris^ ^nibus & fuas nonntintjuam addidit Editor Georgius ÌFolf,^-,}^ 
giis Panzjsr. NorimbergA , ióój in S\ ntaj. VoL IL ibidem eodefn 
éinno , itidem cum Notis . Voi. III. ibidem i77o ^ fine Notis . 

Ebbe principio coi Torchj di Lipfia nel 1747» e fini ivi col 
quarto Tomo : BIBLIotheca Rinckjana ; fev fuppellex Librorum 
tam imprejfornm ^ quam manufcrtptorum ^ qtios per omnia Sctentianim 
genera collegit euchardus gottlieb rinck , in S\ 

ADAMI RUDOLPllI SOLGERI BIBLIOTUECA ^ [c ìli C€ t fup pelle X 

Librorum juori§m imprefforum in omni genere Sdentiarum maxima?» 
in partem rariJ[imorum , & Codicum Man^i^criptorum quos per pluvi- 
mos annos collegit atque Notis Ltterariis illufiravit . Partes tres . No^ 
rimbergét, , 1760. 1761. 1762 in 8* 

Joannis conradi feverlini Suppellex libraria; fcilicet Cata^ 
logus Librorum fuorum variis Notis Literariis illufiratus , jujlifque in* 
firuclus pretiis. Suobaci ^ 17 68 in 8.. ma]. 

Cuningiana BIBLIOTHECA 9 continens feleHiJfimos , rarijflmofque 
omni in Lingua Libros , quos collegit domimis ai.exakder cunin- 
GAMI US Jurifconfnltus & Polyfior . Accedit Index fé cundus feleEliJfimo- 
rum rariffimorumque Librorum Botanicorum ^ Medicorum , & Mifcel- 
laneorum . Lugduni Batavorum^ 1730 in 8m maj. 

Piace ancora di mentovare le biblioteche: di Niccolò 
HEiNSio ( O : di GIOVANNI GL'ALTERO o fia dcl Cardinale slu.- 
sio (2), paflata pofcia a rendere più voluminofa la bibliote- 
ca del Cardinale renato imperiali , già rammemorata di fo- 
pra (3): di CARLO Maurizio le tellier f4) : di federico- 
benedetto CARPZOVIO (S)- ^i PIETRO TRANCIO (^6)l diClO- 

VAcniNO FAuLTRiER ( 7 ì •' c di tiittì quelH che in feguito fono 
annoverati dal jugler (o) . Il celebre Inglefe Giuseppe smith^ 
Confolo della fua Nazione in Venezia ^ dopo d'avere formata 

nella 



te 



( I ) Laqduni Baiavorum 1^82 in 12. In- 
forno alla quak vcgga^ il moro no Poly* 
hsft. Tom. I. Jib. I. cap. 18. §. 70 , e fi 
Vegga il jucLER dici. Tom. I. pag. 10 j , ec. 

( 2 ) Edizione Hi Roma , à6^o in 4. ; 
^rcLE» dict. Tom. I. pag loj ; Acii Eru- 
dì torum Latina fubliccaa Lipfiae ann. 16^1 

( 3 ) juciER di3 pag. 10$. e feg. 

(4) Edizione di Parigi 1691 i» ^<>S > 
^r.LiR dici. Tom. I. pag 107 e fcg. ; Atta. 
'EruditcrJLm Latini I..ff.*z ann. 16^4 pag. 3|J. 

Tom* IL 



{ $ ) Edizione di Lipfia 1700 iti 8.; ju« 
ctER di3, Tom. I. pag. 108. 

{6) Edizione d*Amfterdam 170^ in t. 
IVGLER dici Tom. I. pag. 108. 

( 7 ) Edizione di Parigi , 170^ in 8. / 
e vegganfi i Suppljm-inti agli A.n Era liti 
Litini pubblicaci in Liptìa Tom V. pa;^. 
371 ; ed ' il JUGLER dici. Tom. -I. pa^. 
loy y ec. 

( 8 ) Di3. Tom. I. pag. lof ad 113 « 
& pag. 2 37 ad feg. , ce. 
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nella propria abitazione una pregevole Gallerìa ^ raccolfe eziandio 
una (celta Librerìa. Il Catalogo dì quefta ebbe ftampa coi Torch] 
Veneti dc\ Pa/ijusU Tanno 1755 in 4«>. : Catalogo per altro molto 
cenlurato (1) . Così , prefo da generofa letteraria emulazione , 1' 
* altro Inglefe giasson o Jackson , Confolo in Livorno , volle 
che vedcire la luce il fuo Catalo^us Lilnorum Italicornm Latino- 
rum , & ManrijCriptorHm ma^no fumptu & labore per triginta anno- 
rum Ipatinm Liburm col/eclorum ( 2 ) . La parte maggiore è forma- 
ta dì Libri Italiani ftampati nel clecimoquinto e decimofefto Se- 
colo. In ifpezie avvi un furioso dell' Ariosto ornato di varie 
ligure, con alcune ottave dell'Autore nuovamente aggiunte, ed 
altre di luigi Gonzaga a laude del medeiimo ; cioè di quel 
LUIGI che fu foprannominato il rodomonte, ec. LaDedìatoiia, 
e la Stampa fono di Gabriele Giolito 1547 in So- ; Edizione omelia 
nel Catalogo di tutte quelle che fono liaie fatte del furioso, in- 
leriio nella pregiabil Edizione che Stefano O riandini cfc^ui a Venezia 
l'anno 1730. V'ha un'ainraii abile Edizione del boccàccio in fa^ 
elio, 1457 i ma fen7ii il nome dello Stampatore, e del luogo. V 
ha il FiLocoLO del detto boccaccio , colla data di Firenze 
1472 in fog. Così un dante della prima e rarìHima Edizione , 
con miniature d'oro in principio d' ogni Libro , data a Napoli 
neir Aprile del 1477 ^^ foglio ; ed un altro llampato a Venezia 
dallo Spira nell'anno detto 1477 in foglio, coi Comcnti di ben- 
venuto dei rambaldi da Imola. Cosi un Petrarca, un Eso- 
po , un APULEIO , un s. agostino , un Aulo gellio , una 
bibbia , un EUSEBIO CESARIENSE , un MARZIALE , ed altri nu- 
merofiilimi 9 tutti delle più magnitìche antiche Edizioni • Il che 
baili . 



§. V I L 

Scrittori intorno alla Storia delle BIBLIOTECHE b 



N, 



el Trattato di Lodovico jacobi da san carlo , altrove 
già allegato, queirA.uiore li propofe di por>yerci una Storica noti- 
zia di tutte le biblioteche .. Diverfa però è la ragione che noi 
troviamo fatta da mjlii a cotal Libro . E balla leggere intorno 

a ciò 



' ^ 



(i) Vapganfi le Novelle Letterarie di col. t/^6, \6i, 
Firen\e pubblscace dal i-mi Tom. W'L an. ( i) In Livorno» prcfTo il Santini- 

1755 col. ^51, e Toiu. XVn. aii. ^7^^ 17^^ "» '^* 



Bibliografica . 43 

a ciò W MOROFIO O) ^ il JUGLKR (a) , il BAILLET Cj)i CO^H 

allegati ivi » per rilevarne le cagioni • Ma , che che fiali , egli 
porta il vanto d'eflere tra' primi i quali affunfero così fatto ar- 
' gomento . Non foddisfacendo totalmente il prefato Trattato di 
per fé ; potrà ciò fare infieme col Trattatello del Signore le 
GALLOis dej plus belles BIBLIOTHE'QUES de /' Europe , flampato a 
Parigi negli anni \6%q. i(J85 in \2. Quell'Autore, feguace fede- 
li/fimo del LOMEjERo che allegheremo in poco d'ora , non è 
da confonderli col noftro Italiano Antonio massa gallesio , 
come il juGLER fa vedere (4) coli' autorità del camusat che 
alcuni lo confufero . V'ha pure Videe generale des Etudes ^ avec 
u» etat des plus belles. BJBLIOTHe'ques , & le pian pour en firmer 
une curieufe et bien ordonnee ^ fiampata ad Amfterdam nel 1713 in 
12. Cs)* Vi fono gli allegati dal morofio (6^). E vi fono tut- 
ti i ì rattati imprelìi nella rinomata Raccolta MaderO'Scbmtdta?ia • 
E di vero, laudevole molto fu T intraprendimentp di giovachi- 

KO GIOVANNI MADERO , C di GIOVANNI ANDREA SCHMID , di 

unire in un'Opera fola varj fcritti attenenti a cognizioni biblio- 
tecarie. 

Il primo mife in luce ad Helraftadt Tanno ì666 in 4°. De 
BIBUOTHECIS aìcfue Archivis Virorum clarijfimorum Ltbellos & 
Cgmmen.anones • Oltre alla Lettera Dedicatoria, in cui fi ragiona 
De Scriptìs & BIBUOTHECIS Ante diluvi anis , ed in cui vMia un 
eftratto di quanto intorno alle biblioteche lafciò a capi tre del 
fefto Libro delle Origini s. Isidoro ispalense ; trovanfi in tale 
Collezione flampati per intero i feguenti Opufcoli (7): 

L JuSTi Lipsii Syntagma de BIBLIOTHECIS (8). 

II. FuLvii URSINI Commentano de BlBUOTHECiS ; in qua de 
BIBLIOTHECIS Romanorum anttquis^ & de prAcipuis hodternis Italo^ 
rum , Jlricltm tamen carpttmque agitur. 

III. Excerpta ex guidi panciròli rerum memorabilium five 
deperditarum timlo vige/imo yfècundo , in quo jermo hubetur de Libra-- 

rits & BIBLIOTHECIS. 

IV. Excerpta ex BARTHOLOMM.fii CASSANEI Catalogo gloria 
Mundi : prafertìm ex libro duodecimo . 

■ • Y. £x. 



( I ) Polyhifl. lib. I. cap. 4. , C cap. ( 5 ) Journal Litteraire Tom. II. pare. i. 

17. §. ir. e fcg. pag. «74 « ^«g- i Juc"» dia, Tom. L pag. 

( 2 ) Dia. Tom. I. pag. ^8 , e pag. 122. 

120 ad feq. {6) Dia. lib. 1. cap. 17. 

( 3 ) JuGEMFVs DES $AVA.NS Tom. TI. ( 7 ) Vcggafi il JVGLER dia, Tom. I. 

part. I. pag. 238 dell' Edizione d' AnUVjr- pa^. 123 e fc^. 

dam 1725 in 12. ( 8 ) Del quale ragiona pirti^amcncc il 

(4) Dia. Tom. I. pag. 12 x e fcg. jugler Jia. To.ni l. pn^. ij;;. 120. 
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V. Excerpta ex francisci patritii lil^. S. tit. tf. de infiitu^ 
tione ReipublicA. 

VI. MiCHAELis NEANDRi PrAfatio elegantijfima , de àlBLia^ 
THECIS deperditis , ac de noviter infiruclis . 

VII. Jacobi PHILIPPI TOMASINI Prd^fatio^ de BJBUOTHECIS 
Manu^criptis . 

Vili. Excerpta ex LAURENTio pignorio , de Servis rei Li^ 
brarii adhibitis • 

IX. Caput vigejimumquartum ^ de Statuis illuftriìim ac in primis 
doàorum f^trorum in Veterum BìBLlOTHECIS , ex edmundi Fl- 
GRELll libro de Statuis illuftrium Romanorum ( I ) • 

X. BALTHASSARis BONiFAcii liber fmgulans de Archivis CO* 

XI. Francisci schotti hber^ de BIBLIOTHECA Vaticana. 

XII. Onuphrii panvinii liber ^ de BIBLIOTHECA Vaticana. 
XIIL De;criptio BlBLiOTHECM Vaticana , AnUore Antonio 

cicarella (3). 

XIV. Balthassaris corderi EpiftoU dua ( prafìxét cyrilli 
ALEXANDRINI Homiliis in JEREMIAM , ex Editiene Antuerpia 164S 
in S\ ) de BIBLIOTHECA Regia SANCTI LAURENTli Scorialenfi in 
II Impania . 

XV. Alexandri BARVJtTii CatalogHS prdcipuorum Auilorum 9 
cjHi in BIBLIOTHECA Scorialenfi adfervantur . 

XVf. JoANNis alexandri brassicani 9 Jurifconfulti ^ Epifio-- 

la de BìBLlOTHECIS (4). 

E con ciò finifce Ja Collezione del madero, la quale in ap- 
proflb per attenzione e cura del prefato schmid ebbe rillampa 
ad Helmftadt Tanno 1702 in 40. ^ colla giunta folamente d'una 
Lettera d' Ermanno conringio fopra la biblioteca Augufla 
che trovafi nel Caftello dì Volffènbuttell , già impreffa colle al- 
tre Opere conringiane. 

Il fecondo, cioè l'anzidetto schmid , pensò pofcia dì dare 
un accrefciraento notabiliifimo alla fteiTa Collezione maderia- 
NA con altri Trattati dì si fatta natura , che pubblicò pure in 
Helmftadt Tanno 1703 in 4^ E queftì fono (5): 

I. Ri- 



( 1 ). Intorno alla qual Opera del tif 
«RSLio , veggauii gli allegati dal jvcl(r 
diói, Tom. I. pag. 124. 

( 2 ) Del qiral Libro Teggaufi pure gli 
allegati dal juuler diB. Tom. I. pag. 124 
Fu iUmpaco la prima volta in Venezia Tan- 
no i6ii i e {ì crova eziandio nel Tom. I. 
du* SjpplsmsQci pubblicati dal Marchefc ro- 



I.INI ai Tefori grokoviano, e criyiano . 

( J ) Veggafi <iacft' Opera da noi alle- 
gata Tom. I. pag. 65. 

( 4 ) Secondo V Edizione delle Opere 
di quello Scrittore fatta a Norimberga l'ari- 
no 1623. 

{ $) Vid. JVC tra dlSt, Tom, I. pag, 
ii| e frg. 
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I. RiCHARDl A BURI PhilobibUon , Jive de amore Librorum , 
& inftitutione BIBLIOTHECJE (i). 

II. CardinaUs 3£SSARiONls Epiftola ad Prineipem & Senatum 
Venetorum miffa anno 146^ , qua BIBUOTHECAM juam esdem Sc/ia" 
tui defèrt ac donata . 

III. Gabrielis naudei Dijfertatio de bibuotheca irijlmen- 
da^ ex Gallico Latine verfa* 

IV. Theophili spizelii Dijfertatio , prAmiJfa atcanis biblio* 
THECARUM reteclis : in ejua de illufirtum BIBLIOTHECARUM extru^ 
Uione , Manufcriptorum pretio & ufk agitar ; ^ adjeEla ejuidem AuElo" 
ris Coronide philologica de veterum Hebraorum erga BIBUOTHECA^ 
RIAM & Lftterariam rem amore ac fiudio . 

V. Christophori heidmani Oratio de bibuotheca Ju^ 
ia ( 2 ) . 

VI. Hermaxni von der HARDT memorabiUa bibuothe- 
ca nova Rudolphee. 9 in publica panegyri anno 1702 ibidem ex^ 
fofita .. 

VII. Gasp ARIS sagittarii 'Oratio de bibuotheca Jenenfi 
Academica . 

Vili. JuLII A PELUGK Epiftola de BIBUOTHECA Budenji . 

V'ha un Supplemento alle prefatc due Collezioni dato in 
luce dal medefimo Schmid in Helmfladt l'anno 1705 9 nel qua- 
le hanno luogo: l'Opufcolo di Giovanni lomejero , intitolato ^^ 
BIBUOTHECIS \ il Libro , o fia VHifloria & memorabiUa BIBUOTHE- 
CjE Jenenjis àt\ mentovato burcardo gottelfio struvio: e per 
ultimo HENRici PIPPINGII arcana BIBUOTHEC/E ThomanaLipfienJis 
Sacra (j)- Che fé il leggitore non fofle ancor pago di sì varie 
erudite Opericciuole fu tale argomento , potrà ricorrere a quel- 
le di GIOVANNI CRISTOFORO KRUSiKE . Égli diede Vtndemiarum 
Litterariarum Specimen primum ; in quo agitar de re libraria nni^ 
veri (4) • Vindemiamm Litterariarum Specimen fecundum^ in quo 
exhibetur Index Scriptorum qui de Libris , illorum fcriptione ^ Icilio^ 
ne , cenfione , abufu , fatis , &c. commentati funt ( $ ) • Al che tutto 
ferve come d'ornamento e corona De origine & fatis bibuo* 
TIIECMCotnobii Bergenfis^ AuUore JOANNE JUSTO vON EINem ((5^ . 

Altri 



N 



( I ) Trova/ì eziandio in colmasti Cr/i- ( } ) Jugler iìS. Tom. I. pag. 12^. 

tuTÌa EpijìoUmm Philologtcarum , ftampata a ( 4 ) Edizione d'Amburgo > nella ScacQ* 

Lipiìa Tanno 1^74; muhofio Polyhifl. Tom. perla di Traufold 1717 in 4. 
I. lib. I, cap. 17. §. 3. ; jugler dicL Tom. ( ; ) Edizione pure d'Amburgo > in dct» 

l. pag. 115. ta Sta:npcria , 1731 in 4* 

( 2 ) Già ftampaca in prima ad Hdm- ( 6 ) Magdsburg , 1732 io 4. 

ftadc r ajuio 1^22. 
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Altri fecero memoria e nota folamente delle eccellenze e rarità 
letterarie trovate in varie Librerie che vifitarono ne' loro viaggi, 
intorno a che fpicca mirabilmente il Mufeum Italicum^ five colltilio 
veterum Scriptorum ex BIBLIOTHECIS Italicis eruta a Dom.joxnst 
MABiLLON, & Dom. yàcHAELsE GERMAIN^ Prcsbjteris & Monachis 
BenedichnA Congregéttionis S* Mauri. LutetU Parijiorum ; 1724-^ apud 
Momalant. Coiai Opera da noi allegata Tom. I. pag.7}ad8o, fi 
dee ragguardare come un frutto e dono affai pregiabile fattoci dai 
prefati due erudiiiifimiReligìofi dopo del loro giro per T Italia: ciro 
e viaggio commcffocli dallo fteffo loro Re negli anni 1^85. idSó'-, 
in coerenza di quello efeguito in prima per la Germania > e da 
effi pubblicato nel quarto Tomo degli Analetti ( 1 ). Oh qui si > 
che appare qual Libro iia la noftra Italia eziandio agli occhj di 
que'ForelHeri i quali non fi contentano di contemplarla nel fo- 
lo materiale; ma in oltre l'offequiano come Scuola delle Arti » 
e Madre del Sapere . Gli Autori adunque fi fono fatto principal 
oggetto di ciò che appartiene alla Letteratura; e per tanto dan- 
no contezza delle Librerie, degli Archivj> de' Manofcritti, degli 
Uomini illuftri, de' Monumenti lacri e profani, delle Statue , del- 
le Pitture, ec. Il Tomo fecondo ebbe flampa anch' egli in Pari- 
gi l'anno \6Ì9 in 4^ Ad imitazione del qual dotto affunto il 
Padre DOM Bernard montfaucon, Monaco di detta Congrega- 
zione , mife in luce a Parigi co'Torchj di Giovanni Anijfon nel 
1702 in 40. il Diartum ItahcAm . In quefto trovanfl ad un mo- 
do fpiegate le rare notizie degli antichi Monumenti ^ delle bi- 
BMorECHE, de'Mufei, e delle cofe più pellegrine oITer vaie dall' 
Autore ( già rinonnato per altre moltiplici Opere di gran pre- 
gio) nel (uo andar in volta per l'Italia* Ma tuttocchè apprezza- 
to aflaiifimo anche tra noi cotal Diario , non valle però ad im- 
pedire la pubblicazione delle „ OlFervazìoni di Francesco de' 
,? FicoRONi fopra le antichità di Roma delcritte nel Diario Ita- 
„ lieo pubblicato in Parigi V anno 1702 dal Molto Reverendo 
1^ Padre dom Bernardo de montfaucon ; nel fine delle quali 
^, fi aggiungono molte cofe antiche Angolari , difcopcrte ultima- 
,, mente . In Uoma , nella , Stamperia dì Antonio de'Roffi, alla 
1, Piazza di Ceri , 1709 in 4°. " • E fitcomc tali OfTervazioni , 
fcbbene aflai brievi, portavano intrinfccamente il carattere d'una 
forte cenfura ; cosi non fi rimafero fenza di due llil polle . La 
prima ebbe il titolo di „ Apologia del Diario Italico del Molto 
y^ Reverendo Padre don Bernardo montfaucon, contro le 

„ Oifer. 



( I ) GiuAa r Edizione di Parigi 16%^ <Ìi GfAVAi.BKRTj fabricio in Amburgo Tan- 
ia 8. > e V lUcima facca per opera e cura - no 2717 parimene; in 8. 
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,, OfTervazioni del Signor Francesco ficorom ; compofìa dal 
„ Padre dom Romualdo riccobaldi, Monaco Benedettino del- 
„ I2 Congregazione Caffinefc . In Venezia , per Antonio Borto- 
„ li, 1710 in 40. ^* . La feconda Rifpofla data dall'Autore me- 
defiino del Diario, fi legge inferita per eflefo nel Tomo quaran- 
tèiimo del Journal des Sfavans , (otto il giorno 6 Novembre 
1709 a carte 320 e feg., giutta T Edizione d'Olanda. Della qual 
letteraria contefa non farà difficile fcorrerne la compiuta nar- 
razione appreflb degli Autori del Giornale de' Letterati £ Italia 
( i ) . Tengafi in conto egualmente grande l'altr'Opcra del men- 
tovato dottiffimo Benedettino fatta pubblica a Parigi l'anno 
1739 in due Tomi in foglio , e portante il tìtolo Bernardi dk 

MONTFAL'CON BIBLIQTHECA BIBUOTHECARUM Maniifcriptorum no^ 

va ; Hi y«.c innumeris pene BJBLIOTHECIS coìitinentur ad qmdvis 
LmeraturA genus pecUmia , & nova , & notatu dtgna^ defcnbuniur 
& indicantur ♦ In fatti , ne giudicarono molto vantaggiofamente 
gli Atti Eruditi Latini di Lipfia all'anno 1742 pag. 4?? e fec. 
ancor che fieno giunti a difcoprire un campo ^i vallo d'erudi- 
zione non affatto voto di pruni e d'ortiche. Ivi con maefìre- 
vole efattezza e perfpicacità Icorgonfi raccohi ed ifvelati gli ar- 
cani più aflrufi di quafi tutte le bibliothlciie d' Europa. Al 
quale fludio erafi da prima applicato carlo patino nelle fue 
Rélations hijloriques & curte'ues de divers voyages en Alternarne 
Angletterre^ Hollande ^ Boheme^ Suiffe , etc. (2 ). Poffiarno aggiu- 
gnervi Hifioire £ un Vojaae Luteruire fait en 1733 ^n France , en 
Angletterre , & en Hollande ,• avec une Lettre fon curieu e , concert 
nant les pretendus Miracles de fAbe Paris , et les Convulfions rijibles 
du Chevalier Folard . à la Haie ^ 17 ss. in S\ Chiuderà quefto pa- 
ragrafo una cenfura alquanto troppo fevera , e non poche volte 
ingiulìa di molti Catalogi e Libri di Storia Letteraria. Eccone il 
titolo: BIBUOTHECA HtJiorÌA Litteraria critica^ eajuc geìieralts ; 
hoc ejl Catalogus BIBUOTHECjE Retmannianét Syji ematico- c>itic£ \ 
Accedit Catalogus Manu criptorum , & dejignatto Nummorum quorundam . 
BtldefiA^ fumptibus ViduA Ludovici Schroederty t74.f VoLlL in S\ 
Quivi, per efempio , fi fa un rigorofo efa uè dei Padre angelo 
rocca; il quale, come vedemmo Tom. L , miie in luce i pregi 
della Libreria Vaticana; di tommaso-pope rloukt, e della fua 
Cenfura degli Autori più celebri ; di giovanni-albekto fabri-. 
CIO nelle moltiplici e rhiomate fue biblioteche ; di Ernesto 
«ersero nella Diatriba dei Libri di teofilo raynauo ne^ii 

Ero- 



M 1 > 



( I ) Tom. VL Artic. io. ( a ) Eiiiijnc di Bafilsa 1^73. in la. 



^ 
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Erotemi de'cattrvi e de* buoni Libri-; di Giovanni imperiali 
nel Mufco Storico e Fifico ^ e cosi difcorrendo • 

§• Vili. 

Nome ed origine delie BIBLIOTECHE. 

V^ra noi e' imaginiamo che alcuno fia per chiederci , cofa ab- 
biano intcfo tanti Autori fin qui allegati con quefto vocabolo bi-^ 
BLiOTECA. Ed in vero^ non è conforme né unico il fentimento . 
Vachi lufa nel proprio fuo fignificato^ cioè d* Archivio Cxflodi^ 
dei pubblici Ani t manofctitti (i). E v'ha chi l'ufa impropriamen- 
te ) aitandolo al luogo deftinato a contenere molti Libri , ed 
eziandio agli ftefll Libri , e talvolta ad un folo Libro , fé di 
molte cofe analoghe e rifguardanti una medefima materia egli 
moflra di trattare , Oltre agli efempli d' apollodoro , di dio- 
DORO^ e d'altri Antichi i quali diedero alle loro Storie il titolo 
di BIBLIOTECA , fono numerofifllmi e del pari noti gli efempli 
de' più Moderni , foliti intitolare anch' eglino le Opere loro : 
' ^ ' EGA Medìcé ^^'^ '' *~ '" 

:e d'eguali 

- „ que' luoghi __. ^_. __ __ 

Libri . Il che badi intorno ad una quiftione ^i voce , la qirale 
per altro ha efercitati alcuna volta celebri Interpreti e Letterati 
( 2 ) • Bensì aggiufi;neremo , che le diverfe forme e maniere col- 
le quali prima dell' invenzione della Carta e della Stampa fi co- 
ftituiva il compofl:o d'un Libro, cioè in cera, in legno, in pel- 
le , in tela , ec. , e fi procurava di confervarlo ; richiedevano 
BIBLIOTECHE d' eftenfione e d'ampiezza ancor maggiore delle 
noftre • Onde non fembra tanto giufta la condarma che abbia- 
mo fatta di quelle: Tali diverfe maniere facevano chiamar Vo- 
lume , Tomo , o Libro qualfiflia benché menomo Componimen- 
to . Quinci ovinio potè affermare con tutta verità , che aveva 
divifc le fue Mctamorfyfi in quindici Volumi : 

Sunt mihi fintati ter ^nin^ue • Volumina. formjt ( ^ ) • 
Ma , che dovremo ora dire di coloro i quali per rintracciare Ibri^ 

g\ne 



■•^ 



( I ) Come affjnnsno : il morofio /*o- ( ì ) 0!cre agli allegati di fopra, veg- 

lyhijì. To:n. I. lib i. cap. 9. $. ii. e Teg. ganfi i Giiireconfulcì alla leg, t%, ff» i^ hf» 

il JUCLER dial. Tom. I. pa^. 150 e frg , Jlraòlo vel Lijlrumsnio leg ito , 

con tutti gli allegraci ivi : i^ìì evc TCi.»rE»J- ( J ) Tr:fiium lib, 1. 
fr/ Ariic» fiiBLror/iE^rE ere. 



Biblicgrafca . 49 

gine delle biblioteche afcefero fino ai tempi Antidiluviani, al 
principio dello fcrivere, al Libro d' Enoch, ed alle tanto decan- 
tate COLONNE DI SETH ? Il CappuCCinO GIACOMO BULDUCCI fi 

sforzò di provare quella fomma antichità nel Trattato de Ecclefìa 
ante legem ( l ) • La Proemiale all'indicata Collezione del madE' 
RO non fi diicoila pur un poco da tal opinione : e non parve 
alieno dall' adottarla né anche angelo rocca neirAppendice 
alla defcrìzione della Libreria Vaticana (2). Altri coU'heuman* 

NO (j) , REIMANNO (4) » LAMBECIO ($ j ^ BAYLE (tfì , FE- 

VERLiNi (7)9 e tutti gli allegati dal jugler (8), fi perdettero 
intorno a quefia conghiettura 9 difputando in prò ed in contro 
fenza nulla conchiudere • E moltifiimi finalmente riprovarono 
cotanto dannevole fjicilità di credere (p). 

§. I X. 



BIBLIOTECHE degli egizi . 



V, 



enendo alla fioria delle biblioteche , gli Egizj Maefiri di 
ogni fapere , meritano il vanto d'efliere flati eziandio ì primi 
primi inventori delle medefime* Ma non vorremmo per auefio, 
che fi cominciafie a mifurarhe V Epoca in Europa prima ai quel- 
la d' ARISTOTELE . Al chc piacc d'allegare folàmente str abone 
nel libro decimoterzo della Tua Geograna, ed Aulo gellio lib. 
3. cap. 17., e Kb» €• cap. ult. delle Notti Attiche (10) . Ben è 
vero , che fuona ancora alle orecchie noftre > per così dire , il 
gran nome della vada, pompofa , e ricca Libreria d'Alefiandria 
d'Egitto, appellata perciò T alessandrina , ed anche la tole- 
IVIA1CA9 atteio che Opera della munificenza de'TOLOMEi . La^. 

fcia- 



( I ) Edizione di Lione 1^38 in 8. Ag- 
gìungafì GIOVANNI Enrico . albini , nel 
Tractaco Iftorico-Critico J>e Libro Heno^ki 
Frophetico p Edizione di Wi(ccinberg« 16^^ 
in 4. 

( 2 ) Edizione di Roma 15^1 in 4. 
Ivi pag. 384. 

( 3 ) //i Confpealu lUipub^icct Litteraritt 
cap. 3. J. %, pajg. 39. 

( 4 ) Hifiorui Litterarìa Antidiluviana 
pag. f. e fcg. , e pag. $6. 63. 

i $ ) Jn Prodromo Hifioria Uiuraria 
Cb. |. cap. 3- J. >. 

{6 ) DiSion. Hifiofiqt & Critiq.^ Toce 

Tom. IL 



ADAM • 

( 7 ) Nelle Differcazìoni , de PhìlofophU 
ADAMI. Edizione d^Alcorf 171 5. 1717. 

( 8 ) !>/<?. Tom. I. pag. 1 3 3 e feg. 

( 9 ) JUGLER Dici. Tom l. pag. 13^; 
MOROFzo Polyhifi. Tom. I. lib. i. cap. 3. §• 
II. 20 25. 

( IO ) Giusto livsio , il lomeiero , il 
REIMANNO , e tutti gli alcrì che foimano la 
rinomata Colle\ione Modero- Schmidiana , ne 
trattano dif^ùfamente . Veggaii in oltre il 
jugler dici, Tom. I. pag 137 e feg. j e I* 
Enciclopedia Artic. BlBlioTM^QU^ . 
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fciaronci affai belle notizie intorno alla medefima : san cle- 
mente ALESSANDRINO (l) i ATENEO ( 2^ ^ GIORGIO CEDRENO 
(3) , LUCIO ANNEO SENECA (4) i FLAVIO GIVSEPPE (5), ed 

altri moltiifimi ((J) » in ifpecie i Sacri Spofitori ove ragionano 
della rinomata Verfione della Scrittura fatta dai settanta in- 
terpreti . Ma quanto al numero de' Libri onde la prefata bi- 
blioteca era compofta , fembraci infruttuofa e vana la ricerca, 
per non effervì modo a poterlo ragionevolmente definire . Ne 
fanno parola gli Autori del Giornale de Letterati flampato in Pi- 
fa per Tanno 1774 Tom. XV. pag. 6 e feg. Una fiamma divo- 
ratrice , fofle ad arte , o pure a cafo ( che poco giova al pre- 
fcnte il ciò fapere )^ Tarfe e mandò in cenere : chi dice in tut- 
to ; e chi folamente nella maggior parte . A rifolvere il qual dub- 
bio far.à di non mediocre lume la notizia tratta dal libro de 
menfura & ponderihus che fi legge nell' Edizione greca e latina di 
tutte le Opere di s. Epifanio ( 7 )i cioè eflere fiate due in 
Aleflandria le biblioteche aperte a pubblica letteraria utilità . 
Una da Tolomeo filadelfo nel luogo dinomìnato il bruchio ; 
e quefta fu quella ridutta preflb che al niente dal fuoco • L'al- 
tra incominciata alcun tempo dopo collo fcarfo avanzo della 
prima ; ìndi accrefciuta , e pofta ^el tempio serapeo ( 8 ) , il 
quale peir ammirabile ftruttura ^ pella vafììtà , e ricchezza degli 
ornamenti , era il più maravigliofo di que' tempi ( p ) . Non fi 
limafe tampoco fenza grande efiimazione e nome l'Egiziana bi- 
blioteca chiamata attalica ^ perchè coftrutta da eumene fi- 
gliuolo d'ATTALO Re de'Pergameni • Ce ne fa fede strabone 

neir 



•*^ 



( I ) Stromatum lib. i. pag. 341 , glu^ 
A« r Edizione di tutte le Tue Opere Greca 
« Latina fatta ad Oxfor4 &el 1715 ia due 
Volumi in foglio . 

( 2 ) Lib. I. cap. I. Dipnofophiflarum , 
graece & latine , cum noiis J>ELECAMPII , 
CASAUBOSI y 6* uliorutn . Lugduni ^ apud d€ 
Harfii i6\2 , Voi, IFf fi. 

( 3 ) Lib. 21. Comptndìi Hiftoriarum , 
tb Orbe condito , ad JSAACUM CQMNENUM^ 
gfcice O latine j cum interpretaùone , Nosis ^ 
Supplemento , &c. Parifiis , ex Typograpkut 
Jie^ia , 1^45 > ^ol, JV. in fi>. 

( 4 ) De Tranquillitate animi cap. ^* 

( 5 ) Lib. 12. cap. 2 , fecondo V Edw 
zione greca e latina di tutte le fa« Opere , 
con annotazioni , ec. 9 fatta ad Amlierdani 
1* anno 4727 in due Volumi in foglio . 

{ 6 ) Allegati dal su^Lit\ dici, Tom. I. 



pag. 139. e feg. , cnciclopepia |oc. eie A 
cui io aggiungo il Padre francesco-save* 

RIO MANNHART nel Tom. I. cap. }. $. 12 

e feg. della biblioteca Domeftica , Edizio- 
ne d*Augufta , 1762 Voi. 2 2 in %. 

( 7 ) Parigi , jtf22 VoJ. IL fog. Ag* 
giungali V ENcicLOPSDrA loc. cit., ed il Pa* 

dre MANNHART loC Cl't. 

( S ) Giornale de" Letterati pubblicato in 
Pifa di^, Tom. XV. pag. yj e feg. 

i 9 ) Veggaiì AHMiAKo Marcellino 
rerfo la fine del libro vigefìmo fecondo re^ 
rum gefiarum a CONSTANT/SO IMPERATO^ 
XM y &c. Edizione di Leyden , 169$ fog. ; 
TERTULLIANO a cap. 1 8. dell' Apologia , 
giulU r Edizione di Niccolò Rigalxio fatta 
in Parigi Tanno téé^ in fog.; fritta rc% 
nella Vita d* antonio , ec. 
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ncir allegato libro decimoterzo ; cui fi può aggiugnerc .la Storia 
Naturale di plinio lib. ij. cap. ii. ; ed il Tom. VII. pag. 237 
delle Memorie dell* Accademia delle IfcrÌ3iioni e Belle Lettere flabi- 
lita in Parigi, eftefe dall'Abate sevin > come pure T Enciclo- 
pédia loc* cit* 

§. X- 
BIBLIOTECHE de persja^ì. 

^T . . . 

imitatori degli Egizj fi fecero a queilo propofito 1 Perfianl • In 
fatti , delle biblioteche di Sufa molte cofe col lomeiero ci 
narrano gli Autori Ifampati nella fuddetta Collezione madero- 
SCHMIDIANA , ed anche gianalberto fabricio nel fecondo 
•Volume della biblioteca. Greca • Il Sacro Tefto ci dice , che 
attefo un Decreto lafciato da ciro^ fece Dario fabbricar il Tem- 
pio al vero dio ov' era in prima la reale biblioteca : Tunc 
Darius Rex prdcepit ; & recenfuerunt in SlBLlOTHtCA librorum ^ 
^hì erant repojiti in Baby lene f 1 ) • 



§. XI. 
BIBLIOTECHE de^li ebrei. 



p 



arimente gli Ebrei non furono fenza pubbliche' Libre rije. Ob- 
bligaci a creder ciò un altro detto della Sacra Scrittura : Et ut 
conjiruens BIBLIOTHECAM ^ congregavit de Regiunibui Lihros ^ & 
Prophetarum ^ & David 'i & Epìftolas Regum (^2)\ Più e più 
efempli ce ne reca Giacomo baSnagk (3) > ed eziandio il ce- 
lebre ^GIACOMO brucker nella fua rinomata Iftoria della Fìlofo- 
fia ; ove dimoflra quanto foflero fomnai Filofofi e Dotti i Patriarchi 
ed i jpiù illuftri Perfonaggi dell' Ebraica Nazione ^ rendati tali 
non lolamente dalla celefte Sapienza Sfondata nella rivelazione ^ 
ma in oltre dal frequentare le biblioteche e la lettura dei Li- 
bri. Ci rimettiamo adunque a tali Scrittori e Maeftrì; come pure 

agli 



( i > Efdnc lìti. I. cap. 6. ireTC. i. Veg- Artic. JBiSLIOTffEQUX . 

gafi r BNcicLopEDiA loc. cìt. ( 3 ) NdU fua Hi/loìn dei fuifs , i/- 

( 1 ) Machabxorum lib. 1. cap. i. ver- puis Jefus Chrijl , jufyues i pr/fint , pour fer^ 

ùc. ij. Aggiungafi V EccUfiafie cap. ii. v/r de continuatton à celle de /cfepk , Edilio^ 

vcrfic. ai { il Deuteronomio cap. ji. ver* ne d*Aia » iyi6 e an. feg. , Tom. XV. i]i 

ÙQ,. %4* Veggafi pure T khciclopjldia la., knciclopedia loc. eie 



òz 



Biblioteca 



agli Scrittori ond' è compofta la più volte enunciata CoIIezio*^ 
ne MADERO-scHMiDiANA • Eglino recano contezza ad un ino* 
do della bibuoteca d' Antioco magno appreflb gli AffirJ ^ 
rammentata eziandio da cajo svetonio tranquillo nella Vi- 
ta di TIBERIO ( I ) . 



$' 



X I L 



BIBLIOTECHE dei greci: 






la Qrecia^ che in fé raccolfe il fapere delle Orientali Na- 
zioni, volle pur abbondare di biblioteche • Oltre alle teftimo- 
nianze nella Collezione madero-schmidiana ; vi fono eziandio 
quelle di giovannI'-alberto fabricio (2), d^AtJLo gellio 

(3)9 di S. ISIDORO ISPALENSE (4Jt di GIOVANNI MAURfSia 

(S)i del Padre dom Bernardo montfaucon nella prefazio^ 
ne , e nel reftante della fua erudìtiffima Paleografie^ Greca i^6) ^ 
ec. Ivi fi hanno piene notizie delle Librerie dì policrate 

SAMIO, del tiranno PISISTRATO , d' EUCLIDE ATENIESE , di 

mcocRATE CIPRO, d' EUR IP IDE il POETA, ed iu fingolar modo 
del grande Aristotele (/)• 



h 



XIII. 



BIBLIOTECHE dei romani. 



U 



_ _a rifpetto a Roma; è opinione di molti che quella Metro- 
poli del Mondo abbia cominciato affai tardi a prendere fenti« 
mento per la Letteratura • Fu f>erò fempre fovercmamente gelofa 
cufiode dei libri sibillini . Tra primi che fecero vedere ai 
Romani una quantità di Volumi difpojfta in buon ordine , con- 
tanfi; PAOLO EMILIO, dopo vinto PERSEO Re di Macedonia (8) : 



L,V' 



( ' ) Edizione di teyden 1751 Voi. IL 
in S. 

( 1 ) Nella BIBL10TF.CA Greca . Edizio- 
ne d'Amburgo, 1718 ed an. feg.^ VoLXiV. 
in 4. 

( 3 ) Dici, lib. 6, cap. itlc. 
( 4 ) Orìginum lib. 6» cap. 4. 
< 5 ) Nel fuo Pififirato iniferìco Tom. V. 
del Tcforo Gronoviano • 



{6) Edizione di Parigi, 1708 in fb. 
( 7 ) *Veggafi r ENCICLOPEDIA Artic« 
bibliothe'qve . 

( 8 ) S. ISIDORO ISFALENSS , iìSt. lib. ^. 

cap. 5. delle Orìgini ; giufta 1* Edizione di 
tutte le Opere del detto Santo , intrapre/a 
dal Padre du-breul , Benedettino , a Parigi 
apprefTo il Sonnio V anno 1601 in £b. Veg- 

gaiì r ENCICLOPEDIA Art. BIBLIOTBÉ i^Ut* 



an 
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LvctiLLO , da che ebbe fuperati in guerra Mitridate , e ti- 
GRANE ( i)- e LUCIO siLLA , il quale volle trafportata a Ro- 
ma la maggior parte delle biblioteche trovate nella prefa d' 
Atene; in ifpezie auella d^APPELLicoNE tejo , che aveva com- 
perata la Libreria lafciata da Aristotele a teofrasto . V'ha 
intorno a ciò l'autorità di strabone , al libro decimoterzo del- 
la Geografia; quella di Plutarco nella Vita di silla, e quel* 
la di LUCIANO SAMOS atense nel Dialogo contro dell' Ignoran- 
te y ove r interroga ( 2 ) : jam ut tot pojfideas libros , éjuot Athenis 
in Italiam advexit sulla ; num tdeo erudstìor es fUturus / Per tito- 
lo ereditario giunfe cosi gran tefora alle mani del figliuolo dell' 
anzidetto Dittatore ^ cioè di Lucio Cornelio silla fausto ^ 
Genero di Pompeo magno , il quale perciò accomodoUo nel deli- 
ziofo villefco foggiorno Pompejano vicin di Pozzuolo . Ond'è ^ 
che il Romano Oratore fcrivendo una volta al fuo attico , fi- 
gnificogli che fé ne prevaleva a tutta voglia : ego hic pafcor si" 
JBLiOTHECA FAUSTI Cj) • Le quali mentovate Librerie ; come 
pure quella del Precettore tirannio^e , di tito Pomponio 
ATTICO , di cicerone , del fuo fratello quinto , e fimili , erano 
però di particolare e privato dominio; non folamente nella Cit- 
tà > ma in oltre nelle amene ed agiate Ville , fornite di quanto 
fi richiedeva ad un comodo , tranquillo , e ftudiofo vivere 
(4). Mancavano ancora quelle dì pubblica ragione o podefià • 
Plinio (5) dà la gloria ed il vanto ad asinio pollione d'ef- 
fere fiato il primo che aprifl"e a Roma in Atrio Lihertatis ( eh* 
era un antico Tempio fabbricato da Tiberio Gracco fui monte 
Aventino ) una libreria coi denari tratti dalle fpoglie dei Ne- 
mici. OrnoUa delle Statue de' più rinomati Scrittori Greci e La- 
tini , fingolarmente di quella di marco varrone , quantunque 
ancor vivente (<S^); dando con ciò chiaro efempio alla pofterità 
d\ abbellire le biblioteche con si fatte Figure 9 ad immortai 

laude 



( I ) Plutarco , nella Vita di cucul- 
io ; fecondo la più compiuta e più magni- 
fica Edizione delle Opere di quello Storico^ 
greca e latina , con annotazioni , ec. > e(e« 
guita aella Stamperia Reale di Parigi V an- 
no 1^24 in due Volumi in foglio . 

( 1 > Conforme air Edizione di tutte le 
fue Opere , greca e latina , con moke an- 
notazioni , pubblicata ad Amfterdam dal 
ÌVeflein Tanno 1743 in tre Tomi in 4. 

( 3 ) CICERO ad ATTIC. lib. 4. Epift. 9. 

( 4 ) CICERO t de finiò. lib. j. cap. 2.; 
JPIIN, lib. 3. Ep. 7. , 6» lib. 4* Epift. 28. i 



MARTiAL lib. 7. Épigram. iC» ; CF.ESius , 
de ruflic, Vet. Rom. in Tom. pr, Thefaurì 
Sallengriani , pig. tf^o. e feg. j jugler dl^, 
Tom. I. pag. 151 e feg* 

( 5 ) Nau Hift, lib. 7. cap. 30. , O 
lib. 34. cap. 2. Vi fi aggiunga il Difcours 
far les Bibliothéques publiques , protioncé dnns 
rAcademie Royale dt la Rochelle par le /2/- 
vérend Pere VALOIS de là Compagnie de /ff- 
fusy Proféj^eur, ó'c, Scampato a Brefcia dal 
Ritardi nel f7ji in 8. 

(6) CICERO ad ATTIC, , J/c7. lib. 4, 
Epift, l^. * 
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laude e grandezza de'Profeflbri e Maeftri (i). Bifogna leggere a 
quello propofito il funcejo nel bel Trattato de Scriptura ycteruff^^ 
C gli Scrittori ivi allegati- Giulio cesare pofcia ebbe in pende- 
rò di formare una biblioteca^ la quale a nome della Repubblicat 
fofTe comune a chicchera ; ufando deir attenzione e cura dello 
ftelTo VARRONE . Ma impedito dalla tragica fua morte , lafciò 
r effettuazione di così bel progetto alla liberalità e munificenza 
d' AUGUSTO. Queflii fecondo che rapportano gli Storici della fua 
Vita (2)1 inftitui nel Tempio d'APOLLo fui monte Palatino due 
BIBLIOTECHE \ una di Libri Greci ) cui ad onore di fua forelJa 
OTTAVIA fommamente amata , e protettrice della Letteratura ^ 
diede il nome d' Ottavia ; e fabbricoUa dopo d' aver meda a 
bottino la Dalmazia , circa Tanno di Roma 721 ^ ponendovi 
t)er primo- Prefetto il Liberto e Gramatico CAjo Melisso ( J ) * 
l'altra di Libri Latini^ che dal luogo in cui volle edificarla l'ap- 
pellò PALATINA) dandola in cura all'altro Liberto cajo Giulio 
IGINO, ed a POMPEO MACRO , nclTanno di Roma J26 * L' Ot- 
tavia rimafe preda d' un vorace incendio , fotto l'imperio di 
TITO (4); e della palatina non fu men infelice il difSpamen- 
to fotto la barbara pofTente tirannide dell' Imperator commodo 
(5). Ma non per quefto i SuccefTori d' augusto, generalmente 
parlando , fi netterò dal continuare nell' ottimiflima inflituzio- 
ne. Quindi fi videro copiofiffime le Librerie : tiberiana (d) , 

DELLA PACE (7)» ULPIA TRAJANA (8) , CAPITOLINA (9) , 

ed altre ( io) . Intorno alle quali cofe tutte narrate in quello 
paragrafo) non fi lafci di legger e rileggere il Capitolo ottavo 
dei primo Tomo della Storia della Letteratura Italiana donata- 
ci dal chiariflimò tiraboschi (iijj cui aggiungafi , fé pia- 
ce r ENCICLOPEDIA Artic. BlBUOTHE'qVE . 

§. XIV. 
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( 1 ) Intorno al qual ufo vegganfì gli 
allegati dal juglfr àiS, Tom. I. pag. xi|; 

MANNÌ1ART loC. CÌt. %, aj. 

( 1 ) SVETON. & PLUTARC. I/I Augufi, J 

PLiN. did. lib. 7. cap. 53. , d> lib. 34. cap. 
27. ; DIO CASSius Hifior, Rom, lib. 4^. 
53. , Oc. 

( 3 ) SVETONTUSy de niuprihus Grani' 
{fiatkis cap. 10. 6* 21. 

(4) iL'CLta dici, Tom. I. pag. ì$é. 

( 5 ) VegganH gli allegati dal Iuglee 
dìS. Tom. I. pag. 15^. 

i 6 ) GELLIUS , Aodf. Attic. lib. 1 3. 
^P' «?. » VOPJSCU5 in PltOBVM cap. 2. 

< 7 ) S VETO m US in VESPASIANUM 
cap. 8. ^. i QEtLiUS lib. 16, cap. 8.» 6* 



lil>. j. cap. ai. ; josephus di Bello /«- 
daico lib. 7. cap. 24. 

( 8 ) GELLIUS lib. II. cap. 7. & 17.9 
O lib. i^. cap. 5. j VOPISCUS in Al/Jtg- 
LIASUM cap. 5. 6- 8. , in TACITUM cap. 
cap. 8. , & in PJtOBUM cap. 2. , & alii . 
JUGLEA dia, Tom. L pag. i$3. 159. 

( 9 ) Vegganit gli allegaci dal jvglk« 
dm, Tom. I. pag. 159. e feg. 

(io) Vegganfì gli Autori dampati 
ticUa tanto volte allegata Raccolta madiro^ 

fCH.MJ DIANA . 

( Il ) Come purè il mede/imo Tom. II. 
lib. t. cip. .9. ^ lib. i. cap. 9. I e lib. 4. 
cap. 8. Aggiungali il Padre mannbart Ipc. 
cic< di3. ^.25. 
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Icune notizie daremo eziandio delle biblioteche bizantt* 
isE o costantinopolitane; circa le quali fommìniftrano cogni- 
zioni affai ampie Vlmperium Orientale ^ five Antitjuitates Confianti- 
nopotitand. ANSELMi BANùURi ( I ) , e T allegata Paleografia Gre- 
ca del MONTFAUCON (2). Tali biblioteche ebbero incomin- 
ciamento quando X ebbe anche la Città dal Grande Costanti- 
no . Quell'Eroe fparfe profufamente buona parte de' fuoi tefori ^ 
dice EUSEBIO al "principio del terzo libro della Vita del detto 
Imperatore , in colUgendis libris facris , qnos Gemiles perfecutionum 
temporibus ah Ecdefiis pene excujferant . Al che fu affai bene fe- 
condato ed imitato dai Monarchi fuoi Succefforì , in ifpezie da 

COSTANZO , da GIULIANO , da VALENTE , e da TEODOSIO il 

Giovane il) • Ma gì' imperfcrutabili Decreti dell'AUiffimo per- 
mifero , che quelle biblioteche costantinopolitane ^ le quali 
non furono di quando in quando mandate a male dalle guerre 
o dagl'incendj accidentali; periflero poi tutte finalmente a gior- 
ni di LEONE III', foòrannominato Tisaurico, Imperator d'Orien- 
te . Arfero per un fuoco accefo appoftatamcnte , e d'ordine di 
queir Erefiarca , l'anno di redenzione 726. Che più ? con Quel- 
le rimafero preda delle fiamme diilruggicrici fino i dotti foueni* 
tori e zelanti difenditori delle f4cre Imagi ni » Noi troviamo de- 
fcrìtto con maggiore diftinzione il funeftiffimo cafo negli Annali 
di GIOVANNI zoNARA (4). Cosi perdette la pofterità iacri Co- 
dici ) ed ineftimabili Manofcritti e Memoiie dell' antichiffima 
Orientale Erudizione • Lafciamo la libertà di prefi:ar fede a ciò 
che narrafi da molti Scrittori della pelle del gran Serpente , la 

2uale ferviva d' afi!ai ricca cuiiodia ed ammirabile coperta alle 
)pere d' omero ferbate in una di tali biblwtheche. Crirape- 



Imp< 
rato- 
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( I ) Edizione di Parigi » apprelTo Co/- 
^tird y con Figure y ce. 171 1. > Voi. II. fo, 

( 2 ) Aggiungati r ENCICLOPÉDIA dici, 

Arìc. bibliothe^que . 

( 3 } Cosi il LOMEIEHO dt BlBLIOTStS" 

CiSy cap. 7. » e gli alcri Scrìccori nella Rac* 

colta MADEaO-tCMMIPIANA ; ZQSIMUS in 
Hiflor, Ub. 3. cap. 6, s ambiano Marcelli- 
no lib. if. i HMciCLOPSDiA Arde. 9JBl,iOm 



(4)1 quali cominciano dalla creazio- 
n6 del Mondo , e finifcono alla Morte dell* 
Imperatore Alessio comneno , in greco , ed 
in latino , colle annotazioni , ec ; giuila 
r Ediz!on<5 delia Stamperia Reale di Parigi 
r anno iCl6 in due Volumi in foglio . Ag- 
giungafi la Raccolta madero-schmidiana ; 
il Cardinale baronio , ali* anno di cristo 
•jió ; e gli altri allegati dal jucler dict 
Tom. Jt pag. 1^5. e feg. 
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latori che venner dopo ^ diedero mano a qualche rinnovellam _ 
to di Librerìe in Oriente ; ma il tutto dovette pur una volta 
cedere alle Tempre nuove fopravvenieoti calamità • Ond' è oHe 
la diflruzione delle biblioteche di Costantinopoli fu quaii 
fubito feguita da quella delle altre pubbliche e private in Gerii* 
falemme , in Cefarèa ^ in AlefTaudria, ec , delle quali ragiona 
EUSEBIO nel quinto -e fefto libro dell' Ifioria Eeclefiafiica , e le 
quali con ammirabile attenzione e difpendio erano fiate raccolte 
in quelle parti da' Santi Padri, e da' Monaci C i ) . Se poi meriti 
fede , quanto della Letteratura de' moderni Egiz; , Abiffini , e 
Turchi hanno fcritto alcuni , e maffimamente il Senatore dona- 
DO ( 2 ) , fi potrà a tempo più opportuno diligentemente efa- 
minare ; come pure il rapporto degli enciclopedisti all' Ar- 
ticolo BìBLioTHE'quE , intomo alle moderne Librerie della Chh 
na e dell'Oriente, 

§. X V. 

BISLITECHE etiche in occidente. 

X rattantOf corfero quafi un medefimo rìfchìo le Scienze S e le 
biblioteche in Occidente • L'Italia , che circa il principio del 
quinto fecolo cominciò ad efperimentare i fatali effetti delle bar« 
bare invafioni ; era diventata , fé non del tutto y almanco preflb 
che barbara anch' ella . Muoverà a compaffione V idea dello 
ilato letterario d' Italia dopo la rovina dell' Impero Occidentale ^ 
fotto il Regno de' Goti , che da fuo pari ha delineata l'Abate 
TiRABÓsCHi in principio det- terzo Tomo . Ciò potr^fli inferire 
ad un modo dalle Opere di mact^o Aurelio ca$siodoro , se- 
natore e Patrizio Romano ( J ) • Quello grand* Uomo , che illu- 
ilrò r Italia colla fua nafcita circa Tanno di redenzione 480 ^ 
vinfe ogni e qualungue altro in follevare e favorir^ la Lettera- 
tura « Aobandonate {e Dignità) e ritiratoii alla vita Monaftica « 

labbri- 



e I > Aggiunganfi gU allegaci dal Ju- 
GLZH. dici, Tom. l. pag. 1^7 e le^. » cogli 
alcri della Raccolta madero-schmidiana , e 
col TiRABoscHi ToRi. II. lìb. 4. cap. 8. del* 
la Storia della Letteratura Italiana ; e coli* 
ENCICLOPEDIA di^- Arcicolo BIBLIOTHE^^ 

( 2 ) Nelle fue OiTervaxioni ftampace a 
Venezia appreso Andrea Paletti Tanno ì6ìi% 
in 12. Aggiuuganfi gli alUegati dal jmqlsk 



dici, Tom. I. pag. 19) a ^99 l ^ quanto 
della nuova Stamperia ttrecta a Coftanùno* 
poli nel 1745 , coi Libri efciti dalla med&« 
firn a 9 ci dicono gli Autori del Giornale de* 
letterati pubblicato in Firenze per i mefi d< 
Luglio y Agofto y e Settembre delTanno de«<r 
CP 1745 » ^ c^rte »o8 e fcg. 

( 3 ) Giulia r Edizione del Padre Bene* 
dettino CAazzio , facca a Roaea o^ ^^^t 
in due Volumi m foglio . 
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fabbricò il deliziofo Monaft^ro Vivarìenfe nelle eftremità dclU 
Calabria ; ed ivi rendette paghe le fue brame di donar il re- 
jlante del vivere alle Scienze , ai Libri ^ *d alla Religione , Pel 
qual ottimo Isiudevoliffimo fine ^ arricchì il prefafo Monaftero dì 
yna copiofa e fceltj? biblioteca . Dppo d' aver letti , il Padre 
GARET ( I)» e'I mentovato Ab^tc tiraboschi (?)» cercheranfi 
inutilmente appreflp d'altri Sprittpj-i contezze più certe, più co* 
piofe, e più erudite intorno alla perfona ed alla vita dell' im* 
mortale cassjodoro f Piaccia per altro di non omettere niè an- 
che la bell^^ DiflTertazione , che intorno ^ quel grand' Uomo fcriC 
il Marchefe Scipione maffei , e rcgiftrò negli Opufcoli for- 
manti r Appendice alla fua Storia Teologica 4^lla Graz.ia^ Edizio- 
ne di Trento , 1742 in fog, Imitaronlo i Monaci collo ftudio e 
polla diligenza nejla cura dei Libri 1 maffimamentc fotto il domi-^ 
nìo de' Longobardi • di maniera che poflon effer appellati ^ ra- 
gione i perpetui Confervatori del fapere e delle biblioteche 
in Italia . Segnalaronfi fpezìalmente : Dionigi il piccolo, vit-, 
TORE Vefcovp dì C^poa, s? 1.0RENZO V?fcovo di Novara fS)» 
il gran Pontefice skìì qregorio , fotto cui la Romina Chielk 
cominciò ad avere la fua bibljqteca , ec« (4) • II cielo poi , 
che amava con preferìmentó l' Occidentale Imperio , fece pafcere 
CARLO MAGNO nel 742 j e colla nafcit^ di quefto gran Monarca 
ece ad un modo riiurgere gloriofa ogni forta d'Arte e di Lette- 
ratura. Non v'ha chi non uà infiruito ^ pieno dicali circoilanzef 
Riinettiamo il Leggitore al folitQ Fonte diiimili letterarie cognizioni 
(5), cui aggiungo piovANNi launojo nel particolare Trattato de 

Scholif ^elcpribus a CAROLO MAGNO , & foft CAROlUAf MAGNUH 

in Occidente inftauratis (tf") • La confeguen za viene da fc , ed è 
volgare il detto: uhi scuola^ ibi & BiBU0TaEC4 . Per tanto y 
non fu parte del vaftiffimo Dominio di Carlo magno, in cui 
non veniflè deftinato luogo per infegnare ed impalare ritpettiva» 
mente le Arti e le Scienze > ed a comodo di cui non fi vedefi^e 
pollrutta una libreria ; in particolar maniera nelle (ante Bafili- 
che, nelle Reali e pubbliche Cafe , e nelle abitazioni de' Mona^ 
pi • Per fatalità pero , appena giunfe a noi di cosi dotte Raccolta 

il 






( t ) Nella vita <lì magno avrilio cap. t. §. 13. , & cap. 2. §. 7. 

CASsioDoao . Edizione come fopra • ( 5 ) Tikaboscbi di^, Tom. III. lib. )• 

( 1 ) DiSL Tom. III. lib. i. cap. %» ftr tot. 

della Storia delU Letteratura Italiana . ' { 6 ) pubblicato feparatamente ad Am« 

( 3 ) TiaABoiCHi dial. Tom. III. lib. i, burgo nel 1717» indi infieme con altre ope- 

cap^ X* (• IO. > lib. 2. cap. i. $. 11. e feg. re dello fteiTo Autore in Vieqna di Francia 

( 4 ) TiRABoscRi diS, Tom* Ili. lib* 2* ranno 1731. in cinque Tomi in £0, 

Tom. IL h 



ÒS 



Biblioteca 



il venerato nome \ e aualche fcarfa notizia 9 fino al mille C * 3 « 
Deplorabil effetto della varietà degli avvenimenti ^ e mafllma- 
menie delle guerre e degl' incendj ! C ^ ) • Alcuni ebbero cuore a 
trattar exprofeflb argomenti cotanto trilli e fors' anche inutili , 
dì LIBRERIE cioè andate in difperfione (3) • Ma noi peniiamQ 
piutiofto di far qui punto. 

ALDEGATl , MARCANTONIO . ( Mantovano ) . Ci è rie- 
fcito di veder un Codice fcrltto in Cartapecora , circa la metà 
del Secolo XV. Egli ha per titolo: marci antonii aldegat/ , 
Mantuani 9 in Cynthiam , Liber primus . Dicefi 9 che primamente 
appartenefTe al Cavaliere giambattisa recanati , Nobil Vene- 
to . Precede un Epigramma di dodici verfi , diretto Reverendi f 
fimo in Chrifio , Patri Domino meo fingulariffimo , Doppino FRASCl-,' 
SCO DE GONZAGA , SanSlt MarÌA Nova Cardinali , Q* Pononta Le^ 
gato» Comincia: 

Mos fiiit Antiefuis ^ Sacrorum maxin^e Princeps , &c. 
Il Poema pofcia è compofto in verfi elegiaci ; n\a fi può dire 
appena principiato • Ecco i due primi : 

Qui colitis Mufasy & Phaiì Nnmina^ f^ates; 

Cernite ^ quam misero fit mihi favus Amor ; \ 
Ne fa commemorazione il celebre apostolo zeno, al Tom. IV, 
lett, D« num. 4(S'i jpag. 134 de'fuoi Manofcritti , i quali efifiono 
al prefente apprefio i Reverendi Pa^dri Domenicani Qflervanti 
delle Zattare in Venezia. 

Abbiam pure : Saggio del comporre in rima dal Signor Mar^ 
chef e ANTONIO aldegati , Mantovano . In Mantova , Ì722 , nella 
Stamperia di San Benedetto^ per Alberto Pazzoni, Stampatore Ar- 
ciducale^ in 12. Il qual Saggio confifle in alcuni Sonetti. Egli ha 
veduta la luce per opera e cura del noflro Conte Giuuo ce- 
sare MANTELLI ; come fi ha dal Proemio pofto in fronte al 
detto Saggio . E da tali Opere fi può trarre argomento ^ che 
l'Autore vifTe circa la metà del Secolo XV. Per ultimo, appreflb 
l'Abate TiRA^osCHi (4) legg^fi come fegue ; Ak mentovato Poe^ 

metto 
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( I ) TftRABOicHi dìù, Tom. in. lib. 3. 
ftr tòt. } e gli allegaci dal jugler dicl.Tom, 
I. pag. 170 ad pluret feq. ; con inHeme cuc- 
ci gli Autori nella Collezione madero^schmz* 

DIANA . 

Ci) MoRorio Polyhift, Tom. I. lib. i. 
cap. 5. §. tf, e f9g,f ove diftefamence rap- 
porta tali cagioni . 

( 3 ) Come a lungo il jugler , e gli 
allegaci da quello dial, tom, L pag. 11^ % 



192 , e maiSmamente pRg- 174 e Teg. ; ti- 
RABoscHi diaf. Tom. III. lib. 3. ; & lib. 4. 
cap. I. , cap 1. $. 18. , Se Tom. V. lib. j. 
cap. 4. y 6^ Tom. VI. pare. i. lib. i. ^. i^. 
e reg. , èc. 

( 4 ) Della Lecceracura tcaliana Tom. 
VI. pare. a. pag. 2x6 e feg. Edizione di 
Modena , appreifo la Sociecà Tipografie a^ 
176 in ^. 
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fnetto frennHcft un Elegìa di marco aldegati , Mantovano , che 
€ome ivi fi legge ^ nel 14SB era Profejfore di Poefia in Ravenna; il 
qual Autore e fiato omejfo dal Conte mazzuchelli • 

ALDEGATI AMBROGIO. ( Mantovano ). Profefsò l'Ordi- 
ne Domenicano , e venne confecrato Vefcovo dì Cafale in Mon- 
ferrato li 3 Settembre del 15^7 • Ancor che le Stampe non ab- 
biano travagliato per le Opere di quello Teologo ; pure fi sa , 
eh' egli fu molto benemerito delle Lettere , egualmente che àel 
fuo Ordine 9 della fua Chiefa , e della Santa Sede. Girolamo 
DEL BONO gli ha tefluto un degno Elogio ( i ) » full' autorità 
dell'uGHELLi, e d'altri facri Storici. 

ALIPRANDI , BUONAMENTE . ( Mantovano ) . Di aucfto 
Scrittore, della fua Famiglia, e d'altri Soggetti della medeiima , 
che fi rendettero chiari per letteratura , o per Dignità , fi ha ' 
baftevole contezza nel primo Tomo delle Memorie di Mantova 
pubblicato dall'Autore di qucfta biblioteca , e fiampato in det- 
ta Città appreflTo l* Erede Paz<.oni Tanno 1777 in 4°. 

ALTERICA , IPPOLITO . ( Mantovano ) . Giureconfulto , e 
Poeta, morto Giovane d'anni j8 nell'anno 1569. Meritò d'efler 
afcritto all'Accademia de' Signori Cavalieri Invaghiti dì Manto- 
va, fotto nome dell' instrutto; e per teflimonianza dell'Abate 
QUADRIO (2), e del Conte Giammaria mazzuchelli T?) ^ fi 
leggono alcune fue Rime in varie Raccolte. Ebbe fepoltura nel- 
la Chiefa di San Francefco Grande , colla feguente Ilcrizione : 

Fatis HlPPOLYTO impiis adempto 

Maximo ALTERJCjE ^omus honore^ 

Con/ulto egregio utrtu'que Juris^ 

Oratore^ue , & optimo Poeta f 

Deplorai Pater ^ ingemunt Chentes^ 

Silet Mantua^ Aomdefque lachrymantur m 

Qui obiit anno Saltms tjóf^ JEtatis sS» 
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(1) De CafaUnpi Ecdefia origine ^ dt- Posfia , Voi. IL pag. 511 . Edirione di Mi« 

que progreffu ^ €^c. Ivi, DifTerc. 14. Edìzto- lano 1 1741 . 

ne di Torino , appretfo Rocco Fantini 9 ( } ) Voi. I. part. 1. pag jji. dell* 

1754 in 8. Nociaie Storiche e Criciche intorno agU 

( 1 ) Pella Storia della Ragione d*ogni Scritiori Italiani Edizione come (opra • 
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ACCLAMAZIONI ED APPLAUSI 
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Libri ché tRÀTTAKd d' acclàmazìonì è dì tUlvsìi 



I 



fi tutte quelle Città ^ sì dell' Oriente^ che deir Occidente ^ nei- 

'^ ) in qualùnque tempo il te" "" ^"^ '*" 
aitresi in ufo il porgere grà 
ipplaùli ài meHtO dèirAringj 
cosi fatto atgomento ci lafciarono ^in una dahnevole fcàrfezìa dì 
notizie gli Autori déir ÈNCtCLOPEDlA all'articolo acclamation ^ 
Eglino potevari dirci 4 come foprà d'ògnàltró feghalofli T erudito 
Milanefe FRANCESCO-BERNARDINO TERRARI i hatò ilei ^S77 y t 
Morto Prefetto deirAmbrofiana ih età molto avanzata $ di cui 
ragionano à lungo il CtìAùFtEPiE'' nel fuo Diitiotiario 1 il nice- 
RON nel Tom. XXVIIL delle fué Meiriorie s Filippo i^ictisrELLì, 
neir Atenèo dei Letterati Milatiefi ^ e tutti gli altri addotti dall 
ARGELATt iicllà tiota fuà Biblioteca Scriptorum MeàioUnéhfium * 
Fece il FERRARI priniamente pubblici due LibH de Ritu SMcrd- 
rum Cùncionum • L'Edizione fu ih Milano del ì6io in 4^, $ ma 
Edizione inferiore a quella fatta pofcìa ad Utrecht Tanno 1692 i 
Queila è diventata Iloti poco rara i attefo che il Cardinale fé* 
DERico BORROMJEo difguftatò dcH'Autore e dèlT Opera ^ cercò dì 
farne perdei* à più potere gli Efemplàri ; Secondamente diede 
alle flampé fette Libri de P'ttérunà acclamatiofii^Hs & plàHJu ^ ^ 
Milano 1627 in 40.^ riprodotti dappoi hel Tom* VL del Teford 
delle Antichità Romane raccòlto dal Crevìo* Di fimilì acclaiiia- 
^ioni ^ e mafiimamente delle Ecclèfiàfliche ^ ragiona aliai bene 
anche luigi cresollio nei cinque Libri del fuo Teatro Fete^ 
f'um Hhetorum^ Oratorum^ DèclamÀtorkm ì^ &c. ì inferiti hel Tomo 
decinio del Teforo delle Atitichità Greche pubblicato dal grò- 
KOvio. E v*ha tin' erudita DifTertàzioile de Vetèri Oràtoribus Sà^ 
cris applaudendi niore ^ data alle flanipe a Lipiia Taiino 1744 iil 
4«. da ENRIC0-GÒTTL.1EB RicHTÉR 4 Opere tutte ^ le quali egre* 
giamente c'inftruifcohó dell' origine ^ non fuperfliziofa ne Paga* 
na^ Come dopo d'altri nori pochi Proteftatìti e Nitiiici det Cat- 
tolicifmo àppofe il MiDDLETON ^ ma fi bène ragionevole 6 fon*- 
dàta di molte antiche coftumanze della Chiefa 4 Intorno a che 
.gioverà leggere ^li Sctittì del Cardinal Sona , e degli altri Col- 
lettori dei (acri Riti, san giròlai^o contro vigìlaKzio^ ec» In 
ìfpetié fu fempre praticato T applaudire agli Oratoti Sacri è Pro- 
fani^ eziandio nelle Città Criuianc * Omettianió le acclamazioni 

fatte 
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fatte al REDENTORE dall e. Turbe ; auelìe deirAreopago a Bar- 
naba ed a paolo; c così difcotreilao dei Sermoni , delle Ome- 
lìe ) e delle Allocuzioni dei Vefcovi • In tali circoftanze appref- 
fo di varie Nazioni praticavaii lo fcotimento dell' Orivolo a pol- 
vere; in quella guila che fi ufa ancor di preferite la Venezia per 
chi ponefi ad àringare davanti ài Supremi Tribunali * Ciò after- 
ma Isacco casAubòno à capi 4.8 delle Tue annotazioni agli 
Scrittori della Storia Augùila ( 1 ) « Altri Pòpoli recavanfi le ma* 
ni al petto ^ e fel battevano pel giubilo di ciò che afcoltavano é 
Cosi tJìAcoMO sirmondO Tom. pn della Collezione Variorum 
Patrum & Monumcntorum Ecclefiafticorum ( 2 ) . Diverfo però era 
r acclamare dair applaudire • acclamazioni dicevailfi prefTo gli 
Antichi quelle Voci ^ che gli Afcoltanti proferivano per lodare 
gli Oratori Sacri o Profani » applausi erano qiiegli ftrepiti che 
procédevaìio dal battere le mani e i piedi in riprova d* aggradi* 
jnento è d^ encòmio ; fecondo the addivenne a san Girolamo 
t^ ^ ) • E negli APPLAUSI ^ oltre al i-umore delle mani e dei pie* 
dii còRumavafi d'alzar in alto la Clamide ^ i lembi della ve» 
fte ) ec. Se non che ^ alle Donne feinbra che fofle proibito , od 
tilmancò non. lecito 1*acclai*are egualmente che T applaudi* 
liE • Ma le (convenevolezze s che per difetto degli Oratori , e 
talvolta degli Afcoltanti ^ o ii Vero per ragione del luogo ^ o 
del inodo^ folevano accompagnare tali popolari e pubbliche di* 
tnoftrazioni \ induflero i Padri, ed i Dottóri della Chiefa a ripro* 
varie ed a cercare di ridurle poco a poco al nulla k Gherardo* 
tJióvÀNNt vossiò cumula tali ragióni ^ ove fa parola dell' iVw/r4* 
z:ione (4)i Oltre à che notano alcuni Penfatori eflere più natu- 
i-ale che un èecellente Dicitore levando lo Spirito dì chi TafcoU 
ta in altiflìma ammirazione s lo tenda taciturno e penfofo) piut* 
tofto the lo coftrLnga ad ufcirc con impeto in liete e fellofe 
laudi -• Solliene Cotai opinione un detto del Filofofo MusonìO 
Rapportato da Aulo gellio al lib* S^ càp. ^. delle Notti Atti* 
che ( S ) i cioè : qnifjHis file efi qui audit ^ nifi ille flàne deperditUì 
pt \ inter ipfam Philojhphi orationem & perhùrrefcat neteffe èfi^ & 
prodeÀt racirUs^ potniteat -^ & gàudedt ^ & admiretur % Adunque una 
^ fomnia ammirazione non neceflìta a hx moto od efclaniare ^ ma 
fi bene a flar cheto e tacere % Al che pure troviam opportuno il 

detto 
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( I ) Edizione di Parigi i appreiTo N^ ( 4 ) Veggafi )* Edizione di tutte le Tue 

Ve y 16 IO in r»g. opere facra ad Arafterdam dal BUeu l'an« 

( 1 ) Edizione di Parigi > nella Stani- no 1707 in fei Volumi in foglio • 
peria Regia y 1696 fog ( 5 ) Edizione di Le/den , con annota- 

il) Veggafì il medeiìmo contre vigi- zioni > e cementi ^ 1705 in 4. 
JbANxio £p. 3. lib. ^. 
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detto di CICERONE nella fua Aringa ia favore del Re dejota -• 
RO > ove afferma plaufum obftnpCjCentibHs Auditor ibus ipfd admtra^ 
tione comprejfum . E ci piace di rapportar eriandio quanto frak — 

CESCO DI SALIGNAC DE LA MOTTE FENELON ncì fuoi DÌaÌ0g£ 

dei Morti ( i ) pone in bocca dì Demostene parlante con cice- 
rone intorno all'efficacia della loro rifpettiva eloquenza : f^^ur 
faifiez, dire; qu'il parie bien ! Et moi je faifois dire; allons> mar-? 
chons contre Philippe . On vous louvoit ; on etoit trop hors de fai 
pour me louer. Delle ACCLAMAZIONI 9 e de' plausi che ne' Teatri 
ibglionti fare agli Attori , ragiona giusto lipsio ( 2 ) , feguito 
dall'allegato terrari (s)- Cosi delle acclamazioni che pratìca- 
vanfi ne' giuochi Eaueftri fcrifle giulio-cesare bulengero (4). 
Così del popolo che moflra allegrezza per la prefenza del fuo 
Principe , tiene difcorfo felice osio ( 5 ) . E cosi intorno ad' al- 
tre fpczie di APPLAUSI, nelle Elezioni , nelle Scuole 9 negli Efer- 
citi, ec. , gioverà ricorrere , dopo de' nominati fin qui , a Gia- 
como DUPORT (6')^ agli otto libri de Formulis ér Solemnibus 
Populi Romani verbts^ che lafciò il Giureconfulto Barnaba bris- 
soNio (7) % al Trattato di Pietro taffino (8) , a quelli di 
onufrio panvinio (9)9 ed agli altri che faranno indicati nel 
progreflb di quella biblioteca • 

AMADEI, FEDERICO. ( Mantovano ). Di quefto Scrittore , 
della fua Famiglia , e d' ahri foggetti della medefima , che fi 
rendettero chiari per Letteratura, o per Dignità; fi ha baftevo- 
le contezza nel primo Tomo delle Memorie di Mantova pubblica- 
to dall'Autore di quefta biblioteca , e ftampato in detta Città 
appreflb V Erede Pazj^oni Tanno 1777 in 40. In oltre, ne fa pa- 
rola lo fieilb DON FEDERICO in più luoghi della fua Cronica di 
Mantova laiciata manofcritta ; maffimamente verfo la fine dell' 
anno \S2y. 

AM- 
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( I ) Edizione d* Amilerdam > 1727 in %, 
« *745 > Voi. II. in 12. 

( 2 ) EleSorum lib. 2. cap. io. , (iufta 
r Edizione di tutce le Tue Opere fatta ad 
Anverfa Tanno 1^37 in quattro Volumi in 
foglio , rinnovata pofcia ivi in dieci Tomi 
in 4. dalla Stamperia PUniiniana * 

( 3 ) Lib. 7. cap. 10. 

( 4 ) A capi 47 del fuo Trattato de 
Circo , inferito nel Tom. IX. del detto Tefo* 
ro raccolto dal cicvto . 

( 5 ) Nel Comento ad Albertino mvi* 
«ATo ; il qual Comento fi legge Tom. VI. 
part. 2. pag. $69 t fcg. di detto Teforo 
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{€) Pag. 2 1 y e feg. delle prelezioni 
ai Caratteri di teofrasto , adizione di Cani« 
bridge, appreso il CrownfUld ^ 1712 in 8. 

(7) Edizione di Strasburg » 1583 in 
foglio . 

i Z ) De Veterum Rominorum anno Ste^ 
eulttri , ejufque potifftmum per iudos SmcuUres 
celaòritate ^ eorumque Chnaologia > inferito 
nel Tom. Vili, di detto Teforo delle Anti- 
chità Romane raccolto dal e avvio . 

{9) De Lttdis Cireenfihus , de Trìum» 
phis , Oc» Edizione di Padova» i6%i in £x 
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AMBROSINI , GIULIO , ( M4ntovano ) . Abbiamo dal Li- 
cèo Lateranenfe del Padre cei^so rosini ( i ) » che quefto Man- 
tovano Letterato fu Canonico Regolare Lateranenfe • Egli nacque 
circa Tanno 1580. E compiuti i iuoi ftudj con ammirabile pron- 
tezza d'ingegno^ fu indi Lettore di Filofofia in varie Città. Per 
ultimo 9 mori Abate di Santa Maria di Crea in Monferrato . 
Compofe e pubblicò: De Methodo inventiva ^ rationem explicante ; 
f2on folum invcniendi , fed & prope in infinitum multiplicandi confide^ 
rationes ^ & demonfirativa' argnmenu ad quodlibet [cibile difpmnn^ 
dnm» Libri fuatuor , ad MARC C/M ANTONI c/M manetum , Abha^ 
rem Generalem . Bononiéb , apud Vidlorìum Benatium , ìózj ^•'. Sì 
prefe cura eziandio di pubblicare : matthaei bossi Opera va^ 
ria ^ a JULIQ Ambrosino ejufdem Congregationis Canonico collega ^ 
recognita , expolita ^ per Libros in hoc unum Corpus difcreta 1 atque 
nunc primum in Incem edita • BononiA , apud Vidlorium Benatium y 
1627 fo. Intorno alla qual Edizione aggiiigne alcune confiderar 
;LÌGni d^ fuo pari il Cpme Giammaria mazzvchelli (2). 

AMOROTTI, GIROLAMO. ( Mantovano^. Narraxjone deU 
la filennifflma entrata in Ferrara del Seremjfimo Duca di Mantova ; 
e degC Illuftrijfimi Ambafciatori di VenezJa , col ricevimento fatto loro 
da Nofir4f Signore Papa CLEMENTE Vili. Opera di GIROLAMO 
AMOROTTI ( il ciNELLi CAi.voLi Tom. L pag. js della fua Bi- 
blioteca Volante (j)» fcrive amorotti ), 1598 in 8°. , Edizio-r 
ne di Venezia. L^ Famìglia amarotti fu dell? antiche e pobìr 
li di Mantova» 

ANDREA . ( Mantovano ) . Non ci è flato poflibile di jrarre 
intorno a queflo noflro Poeta notizie maggiori di quelle che 
reca il donesmondi nelle formali parole ( 4 ) • 

Nel i3j^ ejfendo venuto a Mantova d! Ottobre C Imperatore CAR^ 
LO IV. ^ chf infieme era Re della Boemia ; dopo d^ejftre fiato riceva 
roy sì dalli Signori GONZAGA^ come dal Vefcovo RUFFINO^ con tur-' 
ti que* termini che in cafi tali fi cofi umano : volle per fua particolare 
divozione adorare il Prei^ofifilmo SANGC/E DI CRISTO , c^Je già r in- 
ferrato da ENRICO III. Imperatore , come fi e detto , fu veduto folo nel 
tempo di BARDELLONE BONACORSI ^ Onde per non eccitare tumulto 
nella Città ^ fegretiffimamente ^ e di notte ^ P^^f^ ^^ Compagnia LODO'^^ 

I VICO 



*^"" 

***i 



( I ) Tom. I. pag. 498 Fdizioae di Ce- ( j ) Ediiione come Topra . 

fena, appreiTo il Nerio , i6^<^ fog. Ove ^ (4) P^^t. i. Hb. 5. pag. J22 • feg. 

legge la Vita di quello Lecceraco . dell* Iftoria EcclefiaiUca di Mantova . Edi- 

(1) Voi. I. pan. 2. pag. ^14. 4i\ zione de* fratelli OfinnM 9 lóii, 
degli Scrittori d* Italia . 



^4 



Biblioteca 



VICO e FRANCESCO\ Figliuoli di GUIDO GONZAGA , Cùn t Ab^t^ 
LORESZO di S. Andrea , il Sacrifid ordinario , ed ANDREA Dy4 
GOITO , ProtonotArio Apofi^lico ^ Configliere fegreto di ejfi fignord 
COSZAGA^ e POETA fle^antijfimo ^pprejfo F Imperatore* 

Bensì pare credibile, cne fi» quel medefimo Andrea, il quale 
cflendo flato amici/fimo del Petrarca; fuJntefo dall'Abate ti- 
RABoscHi (i) pel Mantovano, che il prefato Petrarca in una 
Lettera da lui ideata in rifpofta ad omero , aflfèrma peritifllmo 
nella Lingua e Letteratura Greca ( ^ ) t 

ALESSANDRO MAGNO • Troppo noi avremmo a aìre ^ 
ogni qual volta voleffimo far parola di quefto gran Conquiftato» 
re e Monarca in punto meramente iftorico , Né ciò conviene 
tampoco all'aflunto noftro . Ma egli non fu limitato folameme 
alla gloria delle armi e della ragione di Stato» Pensò a meritar* 
fene ouona parte anche appreife della pofterìt^ letteraria . Di 
maniera che pofliamo ragguardare come il più bel vanto d' Ari- 
stotele l'avere inftruito Alessandro il macedone . Ed ecco 
il perchè eli diamo uri dicevole luogo in queAa no(lra ^iblio* 
teca, Égli venne al Mondo in Fella, Caftello della Macedonia , 
neirOlinipiade centefimafeila ? o fia trecento cinquanta fei ^nnì 
in circa prima di Crifto , e per quanto fcrivono molti , in quejj' 
ifleflb giorno nel quale abbrucciò il rinominatiffimo Tempio di 
DIANA i|i EfefOf Tutti i più luminoii indizj ch'egli diede infua 
gioventù delle eroiche qualità d'animo e di corpo che pofcia 
^fercìtò realmente n?l brieve corfo del viver fuo j ripeyettero 
pon mediocre offufcamento da una vana affettazione di divinità^ 
da perpetui trafpprti di fubi^anea colera, e da fmoderato alette 
alla diflblutezza ed al piacere ( 3 ) • H fuo dominio non ebbe 
lunga durata • Imperciocché dalla mofte del genitore alla pro- 
pria , non^ ifcorfero che dodjci anni ed otto mefi , pafTati in con-? 
jinui travagli e pericoli^ Tra gli ftudj fuoi diede gran parte a 
quello della medicina . A luì fono attribuite molte Lettere j co- 
me pure da non pochi viene creduto Autore d'una Geografia * 

d'un 



tym^^^t^m 
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( 1 ) Nella Storia flelU tetteraturs Ita-» 
itane , T^m. V. pag. J72. 48^ 9 Edizione di 
Modona , ^ppreflb la Society Tipografica , 
1775. 

(%) Aggiungaft P AGNELLO MAFPEI | 

Annali di Mantova » lib. pò. cap. $. pag. 
70^. 

( 3 ) Legga/i come ha inveito contro f 
vi2j di fuetto Monarca l'Ancore del Diction^ 
mire des portraìts hìfioriques , anecdotes , 6» 



traits rtfffrquabUs des Uotnmti Ulufins . Ivi , 
Tom. I. pag. 39 e feg. Edizione dì Parigi , 
i75«., Voi. III. in i> . Aggìungafi VAbréy 
^é chron^togique de V Hifioirt de* Empifts , 
pMr Monfitur LA COMBE ; ed eziandio VHU 
fioirc étALEXAffDKE par Monfifur de BUM.Y ^ 
il BAYLE jche tk ha fatto un Articolo ne| 
fuo Dizionario , focto iJ nome macidonik , 
colle auiotazioDÌ di Mooiìcur ioit > ec. 
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O J 

d* un Diario Itinerario, d'alcuni fcritti Botanici / ec. E ciò clie 

il pofTa credere intorno a tali Opere, leggeii affai bene difcuUo 

dal FABR/cio; il quale oltre a quanto fcriffe nel lib. 2. cap. io. 

^. 17. della Biblioteca Greca,. tratta pofcia ampiamente nella ftel- 

fa Biblioteca lib. 3. cap. 8. : de Scriptis alexandri magni : de 

Scriptoribus qui res geftas ALEXANDRI trAdiderum , ufque ad annum 

Ì72J : de Regihus ac Principibus , qui fuerunt illuftres :^ fub ALE- 

XANDRI nomine . AMiungafi lo fleffo fabricio lib. 6k cap. p. 

pag. S i della detta Biblioteca Greca ; il bruckero nella Storia 

Critica della Filofofia , part. 2. lib. 2. cap. 7. pag. 784 e feg. , 

part. 2. lib. 2. cap. io. pag. 1105 , e fingolarmente part. 2. lib. 

2. cap. 15. pag. 134P e leg., ec, cogli allegati. 

ALESSANDRO I. ( Pontefice ) . Romano di patria , e crea- 
to Papa fui finire dell'anno 108. Si veggano: il tillemont 
nelle Memorie Ecclefiaftiche Tom. II., ove reca la Vita di que- 
ilo Capo della Chiefa: il fabricio nella Biblioteca medÌA & i?i- 
fimA Atatis^ coi Supplementi dello schoettoenio , e colle Anno- 
tazioni del Padre Giandomenico mansi , lib- i., cioè Toni. I. 
pag. 58, giuda l'Edizione di Padova I7S4- e gli allegati da An- 
tonio sANDiNi Tom. I. pag. 19 e feg. delle Vite dei Pontefici 
colla data di Ferrara 176'j , Voi. II. in 80. Coronò la fanta fua 
Vita colla palma del Martirio Tayno \\6* E viene fatto Autore 
d' un Libro contro eracleone} come appreffò il cave Tom. I. 
pag. 47. degli Scrittori Ecclefiaftici , dell'Edizione di Bafilea 1741* 

ALESSANDRO Vefcovo di Cappadocia , affai chiaro ai tem- 
pi dell'Imperatore severo, circa Tanno di redenzione 212. In- 
di fu Vefcovo di Gerufalemme , ove formò una Libreria copiofa 
di prcziofi Manofcrittì • E finalmente ricevette la palma del Mar- 
tirio fotto DEcio nell'anno 250 . A lui fono attribuite varie Let- 
tere; come appreflb il tillemont nelle Memori^ Ecclefiaftiche 
Tom. III. ; il fabricio nella Biblioteca Ecclcfiaftica, al cap. 6'2. j 
san GIROLAMO degli Scrittori Ecclefiaftici i il cave neirifto- 
ria degli Scrittori Ecclefiaftici Tom. I, pag. iQo, an. 212; ec. 

ALESSANDRO. Vefcovo d'Aleffandria , dall'anno di reden- 
zione 312. , al 126. Zelante Difenfore del vero Dogma , contro 
delle novità Ariane , come confta dalle fue Lettere , e da un' 
Enciclica de Depofitionc Am ( ')' ^^ parlano gli Atti del Concilio 

Alef. 



■^ <■ . ■«. 
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( X ) Veggafi a carte 47. del Codice Teologico fecondo nella Cefarea Biblioteca df 
Vienna . 

Tom* IL ì 
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Aleflaridrino an. J34, e del Niceno an. 325. Parimente 5 leggjanli 
gli allegati dal fabricio lib. <• cap. 25.pag. 310, e lib« 5. cap. 
24. pag. 34Q. 34 u 342 della Biblioteca Greca ; da cui pure ri^ 
fuita eiTere flati numerofi gU Scrittori ch'ebbero nome ax^es- 
SANPRO • Aggiunganfi : il du-pin VoJ, IL pag, 27 deiriftoria 
Ecclefiailica : il tillemont nella Vita di queflo Vefcovo , VoJ» 
\l. delle Memorie Ecclefiaftiche : il cave Voi, I. pag. 17J ad 
an. 313. della Storia Scriptorum Ecclefiafiicorum ^ &c. V'ha pure 
una Lettera del medefirao Vefcovo ad Pr^sbyteros & JDìmcoitos 
AlexandrÌA & Mar^otidis data in luce dal cotelerio Tanno 
1^9$ , ec. ( !)• Egli venne menp della vita fui finire dell'anno 
fuddetto ^2^. 

ALESSANDRO IL ( Pontefice ) Milanefe dì patria, chiama^ 
to in prima Anselmo badagio. Fu Vefcovo di Lucca nel \o^9* 
Dal Pontefice Niccolò novenne inviato ai Milanefi iniieme con 
PIER DAMIANI • £ li 30 Dicembre del lo^i fenti/Ii acclamato 




approvazione del Re Enrico fuo figli 
e molla dai Vefcovi di Lombardia nella maggior parte Scifmati- 
ci e Concubinarj, nel Conciliabolo di Eafilca fece li iS Ottobre 
dell' anno detto loó"! dichiarar Papa cadalo già \t(covo dì 
Parma ; Uomo di corrotti coflumi , il quale ufurpoffi il nome dì 
ONORIO II, Quefli ebbe condanna dal Concilio d'03born ; ina 
non ofiante continuò ad affligger e turbare il vero Papa. Ales- 
sandro frattanto nel io6'3 tenne in Roma un Concilio Latera- 
ncnfe compoflo da più di cento Vefcovi ^ e confermò i Canoni 
dei fuoi Predeceiibri contro i Simoniaci e gl'Incontinenti. Invitò 
il Re BERENGARIO a pentimento • Ed efTendo ilato accufato da 
cadalo di fimonia , giurò e manifefìò la fua innoccnia nel 
Concilio adunato in Mantova Tanno 1064. Di ritorno a Roma, 
in altri due Concilj profcrifle e fulminò di Scomunica l'Ereiìa 
de§r Inceftuofi foftenuta da alcuni Giureconfulti ; come fi ha dal 
Decreto preflb graziano Cauf. 5/. quAfi. /. Cap.Ad Fidem Aps^ 
fiolicam , e preijb gli Annali Ecclcfiallìcì del baronio an. io<S'5 
§. 18. Aggiungafi il cave negli Scrittori Ecclefia/ìici Tom. L an. 
io6'i ) il fabricio nella Biblioteca MedU & infimi, Atatis^ difl. 
Tom. I. lib. 1. pag. 6% y ed il sandini nelle Vite dei Pontefici 
Jom. IL pag. 425 e (eg., cogli allegati ivi. Cefsò d'eflere tra ì 

viven- 
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( X ) Vid. CATi loc. cit. 
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vìventi li 20 Aprile del 1073 * Efiftono di quefto degno Papa 
preflb che quarantacinque Lettere ^ ed alcuni framnlenti ì giuria 
le prove prelTo il cave loc. cit. in Not* 

ALESSANDRO IIL ( Pontefice ) tn prima foprannomìnato 
ROLANDO. Nacque in Siena, fu Cardinale del titolo di s. marco ^ 
Cancelliere della Romana Chiefa , ed al fine eletto Papa col no- 
me d' ALESSANDRO III. li j Settembre 1150 • Ottaviano ^ Car- 
dinale di Santa Cecilia, avuti i Voti di due foli Cardinali, cioè 
dì GIOVANNI MORSóN, e di GUIDO DA CREMA; fi arrogò il Pa- 
pato-, con appellarfi vittóre iv*, e con difcacciare di Roma il 
vero Pontefice . Quelli avendo in oltre inimico T Imperator pe- 
t)ERico, andò a procacciarfi un afilo in Francia. Morto in Luc- 
ca li 2Q Aprile del 1 1^4 l'Antipapa vittore , gli venne dato 
per Succeflore il fuddeito guido da crema > che fi difle pa- 
scale III. £ pafiato eziandio quefto ali altro Mondo li 20 Settem- 
bre del \\6% y dagli Scilmatici fu eletto TAbate di strum con 
chianciarlo Calisto ih. Eleflero anche un altro fotto il nome d* 
iNNOCENZio IH. il quale andò a finir in una prigione . Ma pia- 
cque finalmente al Cielo y che T Imperatore > il ile di Sicilia ,, 
i Milanefi , e fino l'Antipapa Calisto fi riconofcelfero e ragguar- 
daflero Alessandro per legittimo Pontefice, il quale dopo lun* 
ghe , ftrane , e dolenti vicende terminò gloriofo la vita li 30 
A gotto del 1181 V Circoftailze non poco ingiuriofe alla condotta 
di quefto Papa ha recate il cave ( i ) . Onde fora meglio il 
preftar fede al baronio ^ al pagi , ed agU altri allegati dal 
SANDINI nella Vita dello fteflb Papa : Viia Icritta exprofeflb 
parimente da pandolfo pisano, e regiftrata negli Scrittori d' 
Italia Tom. lU. pag. ^6 % Aggiugiiufi il du-pin ( 2 ; , il fabri- 
cio (j)» ec. La ragione per la quale noi qui i^abbiamo comme* 
morato ; fi è il numero confiderabiie delle Lettere e delle Coftìtu* 
zioni di lui y che irovafi nelle Raccolte dei Concilj , ed in altri 
luoghi indicati^ nella Biblioteca f abriciaua MediA & InjimA Ata- 
tis (4). 

ALESSANDRO Moniaco Italiano del lip^f, del quale fi ha 
una Cronica pubblicata dall' ughelli uei iom* VL pa^. 1231 
deir Italia Sacrai 

ÀLES- 



( I ) Script-ìrum EccUfi^ieorum an. 115^» 4. , cioè Voi II pag. 615 e fcg. 5 e nella 
cioè Tom. II. pag, a 32 Biblioceca Afed:jf O lufimx ceijins lìb. 1. » 

( 1 ) Hill ExìcC Voi. X. pag. 116 e cioè Tom I. pag 58. 5^. della detta Edi- 
feg. & pa^ III zione di Padova 

( 5 ; Nella Biblioteca Greca lib.tf.cap* (4) i^^<=^ 1*001. I. pag. 58. ;^. 
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ALESSANDRO, L' AFRODISIENSE . Afrodifiade , Città^^ 
della Caria , e patria di lui , diedegli il foprannome di afro — 

I3ISIENSE . Egli fu Scolaro d'ARISTOCLE MESSENIO , C di EK-— 

MINO . Indi , a cagione delli raoltìplici fuoi Cementi , in ifpe— 
zie fopra le Opere d Aristotele , fu appellato eziandio il glos- 
satore . Per ordine degllmperatori Settimio severo , ed an'— 
tonino caracalla, fi portò ad Atene, e ad AleJSandria , a fi- 
ne d'infegnare in quelle Città la Filofofia Ariftotelica . Il perchè 
lice inferire ch'egli fiorifle circa l'anno ducentefirao di reden- 
zione. Gran Peripatetico , e di cui efiftono nuraerofifSmi Trat- 
tati e Conienti, giovanni-alberto fabricio nella fua Biblio- 
teca Greca , lib. 4. cap. 25. , tratta diffufamente e con grande 
erudizione : De ALEXANDRO Aphrodifienji ; hoc eft : ALEXANDRE 
APHRODISIENSIS dtas >, prdceptores ^ & dogmata : Scriptorum edito* 
rum recenfio , cAfn obfervationibus criticis : Scripta inedita , atque de-* 
perdita : Index Auciorum in fcriptis Aphrodifei editis univerjis alle-- 
gatorum. Ageiungafi il bruckeko nella Storia Critica della Filo- 
ibfia Tom. il. pag. 480. 

ALESSANDRO FILALETE Seguace d'ERoriLo nella Scuo- 
la Medica , e Frìgio di origine ; a cui vengono attribuiti alcuni 
Trattati Medici ( i )• 

ALESSANDRO , LICOPOLITA Egiziano , cosi dinominato 
da un luogo della Tebaide appellato lycos . Fu in prinja Etni- 
co ) indi Manicheo, pofcia Criftìano . Il perchè egli compofe in 
ultimo un Libro contro il fiftema de' Manichei . Libro , il quale 
ebbe ftampa in greco e latino per opera e cura del combefis 
Tom. IL auElar. novijf. Parifiis tójz fo. Afferma il lambecio 
Comment. Tom. IV. pag. 210, che ve n'ha un Originale Ma- 
nofcritto anche nella Cefarea Libreria di Vienna, ec. (2). 

^ ALESSANDRO, MONACO DI CIPRO. Autore di varj Trat- 
tati , dei quali fa menzione il fabricio lib. 5. cap. 45. pag. 
473 della Biblioteca Greca . Di tali Trattati , quello de venerane 
dd ac vivifica Crucis inventione fi legge flampato in greco e lati- 
no in principio del Tomo fecondo delle Opere di Giacomo 
GRETSERO dell' Ed izionc di Ratisbona 17 24 ed ann. feg., VoL 
XVIL fo. 

ALES- 
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( 1 ) Fabricio lib. 4, cap. 9, pag. ( a ) Vìd. FAUKIZIUS B. G. lib. 5. cap. 

yi. 5>. X. pag. 287. J;?o. ^ 
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ALESSANDRO CORNELIO o fia Cornelio Alessandro , 
famofo PoUftore ai giorni del Dittatore silla . Fece una Geo- 
grafica defcrizionc delle ammirabili cofe da luì oflervate nel 
Globo Terraqueo ; ma defcrizione che più non efifte ( i ) • 

ALESSANDRO EGEO Scolare di sosigene, e Maeftro dell' 
Imperator Nerone . Cercano i Critici , fé poflan eflere di lui 
alcuni Cementi attribuiti ad Alessandro l'afrodisiense . In- 
torno a che gioverà legger il fabricio lib. J. cap. ii.pag. 275. 
della Biblioteca Greca, ed il bruckeko Tom. IL pag. 474. 

ALESSANDRO ETOLO . Cosi appellato , perchè di Pleuro- 
ne , Città dell' Etolia, oggidì bozichistran. Gramatico celebre, 
e che fi rendette chiaro ai tempi, di Tolomeo filadelfo . Si 
fece nome eziandio coi fuoi Tragici Componimenti , di maniera 
che fu annoverato tra le fette plejadi greche, o fia tra i fet- 
t« Vati Greci i quali peli' eccellenza delle loro Mufe formavano 
in tal qiial modo in terra quella nobile Coflellazione , che infra 
i Corpi Celefti^ le plejadi fi dinomina . Di lui fa menzione il 
fabricio lib. 2. cap. ip> pag. 66*^ , lib. j. cap. 28. pag. 708 , 
e lib. 5. cap. 7. pag. 49 ^ come pure cap. 45. pag. 474 della Biblio- 
teca Greca, cogli allegati ivi. 

ALESSANDRO NUMENIO cioè figliuolo di numenio , il 
Rcttorico. Fu celebre Sofifta, e compofe varj trattati Rettorici . 
Quefti vennero traportati dal Greco al Latino da natale con- 
TI , e fl:ampati a Venezia Tanno 1557 in 80. Pofcia da Loren- 
zo NORMANNO in greco e latino ad Upfal l'anno 1690 in 8». , 
colla giunta di febammone e di minuciano. Veggafi il fabri- 
cio lib. 4. cap. 3 1 . pag. 45 8. della Biblioteca Greca , cogli alle-» 
gati ivi. 

ALESSANDRO TR ALLUNO . Da Tralles , Città della Li- 
dia, e chiaro ai tempi dell'Imperatore Giustiniano. V'ha mo- 
tivo di credere che profeA^afTe la Medicina ; come rapporta il 
feguente Epigramma ( 2 ) : 

Patria ALEX ANDRO TRALLAS ^ domus inclyta RomA : 

Ars eadem , quA fratri , Medicina fuit. 

jEtas^ quA Regtm venerata eft JUSTlNiASi/M . 

Hoc fatis : ingenitim [cripta operofa docent . 

Efifie 



( I ) Vid. FABRICIO lib. j, cap. 38. C a ) Vid. fabricio lib. 6, cap. 7. pag» 

pag. 43^. dilla Biblioteca Greca . 5^3 della Biblioteca Greca. 
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Efifte il fuo Therapeuticum * five de digmfcendis & curaniis fnorÈ^is 
& affccltbHs corporis humani ^ divifo in varj Libri , giuda le molte 
Edizioni che ne furono fatte* La prima in Greco ^ per opera di 
ROBERTO STEFANO, cfcguita a Parigi Tanno 1548 in fog.* colle 
correzioni e noie di Giacomo goupilly 4 La feconda in Latino ; 
ma d' una barbara traduzione 5 con Gioite interlineari e nciar^ì- 
nalì , e fotto il titolo ALEXANDRI YATROS Pràtica , a Lione 
1504 in 40. , a Pavia 1520 in 80., ed a Venezia 1522 in fog* 
Coir interpretazione d' Albano torino s a Bafilea 153J fbg. e 
1541 fog. E col Cemento di gìovannì geviKterio an derisa- 
co, ad Argentina 1549 in 8o. , ed a Lione 15^0 in \2* Pofcia ^ 
nella rinomata Collezione dei principali Scrittori deirArte Medi- 
ca, pubblicata dal gran cultore della Letteratttf a Enrico Stefa- 
no a Parigi l'anno 15^7 in due Volumi in foglio ; e con ag- 
giunte le annotazioni di Giovanni molìneo a Lione nel 1575; 
ma in forma nànore . La terza in greco e latino ^ colla veriio- 
ne e colle ofTervazioni del fuddetto ande&naco, a Baiìlea, ap* 
prelFo Enrico Pttri^ 15$^ in 8°. ( i ) 4 

ALESSANDRO DA SANTA TERESA . Tempefids mvatu^ 
riens novijjlma , de profana navitate convinta in plurimis y Jìgnantet 
circa admtnifirationem Sacram Enchariftid, & PanitenttA • Auclore 
Reverendo Parre ALEXASDRO A SANCTA TÈRESIA , Ordtnis Fra- 
trum Beate Vtr^tnis AiartA de Monte Carmelo ^ òacra TheologtA ^ 
& Sac A ScriptArA Profeffore Lovanienji • Colonia Agrippina , apud 
Joannem Vtlleimum Frtej[em ^ tóS? tn 4.H 

Si rafi;ÌGna intorno ai requiliii d'ufare neÌ^a dovuta maniera 
del Sacramento della confessione ^ e di quello della Santiflima 
eucaristia k A noi però difpiacciono certe nuove maniere di 
penfare intorno a cosi rifpettabili argomenti : poiché fé dalle no- 
vità non nafcono fempre gli Scifmi danne voli a fanta Chiefa ; 
dalle varie opinioni però foftenute in prò ed in contro con 
molto calore i viene una forte ragion di temerli . Ed i Libri dei 
Cattolici che portano qualche al petto di novità intorno ai Riti 
Ecclcfiafiici) ed all' amminiftrazione dei Sacramenti fono fempre 
ricevuti con piacete dei Settarj • 

ANDREASI, OSANNA. ( Mantovana ). Alla Letteratura , 
ed ali' antica nobikà ^ s' accoppiò eziandio la Santità , per rende- 

re 



( I ) Vtg^z^ onninamente il eabkicio di Alessandro tralliano non mai ftampa- 
it3. lib. 6, cap. 7. pag. 59? e feg. , il ta ed intitolata de LumbricU , Aggiungali il 
quale reca eziandìo per eAefo una Lettera deno fabricio lib. 6» cap. f, pag. 51, ec. 
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re compiutamente Illuftrc quefta Famiglia . Non faremo clic trafori- 
vere^ quanto intorno a quefta Beata regiftrarono i PadriQUExiFe 
ECHARD T om.lL co\. Z4o\ Scriptorum Ordinis PrdMcatorHm(\^: B. 
QSANNA DE ANDREASIIS ^ ItaU^ MantuA i? Januarii i449 nata, 
gratis i4 , habitum Terni Ordinis fev de Panit enfia Sanili Domi^ 
vici indm : fed nonnifi atatis (jninquagefimo illins InfiitutHm profeta 
ejl. Oh Ut vero cum fama Sanilitatis iS Junii ijos • Exinde Man-^ 
tHA ut Beata colitur ^ Quod frobavip LEO X. Diplomate fev Brevi 
dato Boma 20 Januarii ijtj , Pontificatus fecnnao • Ad potum vero 
Ordinem extendit Sacra Bituum Congregatici annuente Summo Pon* 
tifice INNOCENTIO XII. Brevi dato 19 Januarii iógs . Fitam ejus 
fcripfernnp: Magift^ Ordinis ^ FRANCISCUS SIIVESTER ^ Ferrartene 
Jìs , eJHS ali quando Confejfarius , fupra a nohis laudatus pag^ so : & 
HIERONYMUS DE MANTUA , MonacHS MontoUvetanus , hujus Beata 
Filtus Spiritualis , cui illa fecreta fpiritualia & arcana confcientia 
fuA omnia re^elaverat • Utramque Vt'tam Edttores Aclorum Sanilo^ 
rum ( volgarmente detti i bollandisti ) intulerunt ad dtem iS 
Junii : prìmam , quahs ab AuUore prodìit : alter am ^ ex Italico Au* 
Boris 9 Latine redditam • Dixit autem hxc Beata plura de fua Vita^ 
Gratiifj* Calefiibus a fé receptis } qua AuHores citati ab ejus ore au* 
ditaj ejus AFlis inferuerunt t Scripfit ( ed ecco il perchè ha luogo 
eziandìo tra gli Scrittori ) & plura* Inter alia: 

Libello della Vita fua propria , e de' doni Spirituali di dio 
a lei collatì . Hunc dedit citato hieronymo , qui eum inferuit Hi^ 
fioria Beata Italico fqripta 9 & editA Mantua tjoy 9 & Bononia apud 
Benediilum HeEloris ts2i in 4^. pp. S47 • Epiftole Spirituali 45. 

Hdcetiam prodiere una cum Vita a dillo HIERONYMO edita 9 
ad foL ì is hoc titulo : 

,, Incomencia il tertio Trattato o fia tertia Parte , dove fo- 
^ no defcripte alcune Lettere di propria mano della beata 
^ OSANNA ad un fuo Figliuolo Spirituale , ec. (2). 

AN- 
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( I ) Lutttia. Parìfiorum , 171 1 » apud 
Joanntm Baptijlam Chrìflophorum B allori > O 
Aicolaum Simart ^ fol. 

( 2 ) Aggiunganfi anche i noftri Anna^ 
Jifti j tra quali evvi Fagnello maffei lib. 
II. cap. 6, pag. S45 e feg. Parimente ab* 
blamo : Ld Vita della Beata OS ANSA da, 
AlantovA partita in fei Libri e compojli dal 
Reverendo Padre Fra FRANCESCO DA FER" 
M.ABJL delV Ordine de* Predicatori ^ e da altri 
ridotta di Latino in Velgare , nuovamente ri-^ 
corretta e riflampata . In Milano | 507 , pò- 
fcia in Mantova apprejjh gli Ofanna , iS9^ t 
in 8, V* ha eaiamdio marji equicolje , 



in corfervatione Dlvct OSANNX ANDREAS IJI^ 

Mantuanae , Oraiio ad Serenijpmam JSABEZ^ 

LAM ESTENSEM , Mantuct Principem , &c. 

Più : Vita a Mone dilla Beata OSANNA 

ANDREAS! y Mantovana 9 eftratta fedelmente 

da' Lio ri delli Reverendijpmi Padri Maeflri i 

FRANCESCO DA FERRARA , Generale dell^ 

Ordine de"* Predicatori , in L' lu't^ L.it:ns : e 

Reverendo Padre Fra GIROLAMO MONTO ^ 

LIVETANO , in Volgare , che la pubblicò 

in Mantova , colle itampe di Lionardo Bra» 

/chi , nsl 1 507 in 8. , e ridotta in moderno 

fiile dal Signor LODOVICO GRAT/jt, Trì^ 

nefe , Cancelliere del Sereni/limo Signor Duca. 

di 
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ANDREASI , MARSILIO . ( Mantovano ) . Anche questo 
Letterato Religioib è frutto di cosi nobil Pianta . Profefsò nel- 
la Congregazione Carmelitana di Mantova fua Patria ; ed 
il Padre pensa volle teflere la di lui Vita , o per dir me- 
glio , volle fcrivere il Panegirico della Famiglia andreasi per 
modo , che fi dimenticò T afiunto fuo fpeziaìe intorno al Pa- 
dre MARSILIO ( 1 ) • Quefti diede alla luce un Trattato di^ 
voto ed uìihjfimo della Divina mifericordia . In Brefcia , apprf//h^ 
Ludovico Britannico //^^ in 8\; e dèdicollo a margherita p.-v— 
I.EOLOGA , Duchefla di Mantova • 11 quale Trattato meritofll di 
cflere traportato dal Volgare nel Latino per celio Orazio cu- 
RiONE, che lo fece imprimere a Bafilea da Giovanni Qjporino nel 
1550 in 80. E dal medefimo Trattato veniamo inftruiti, che il 
Padre Marsilio compofe parimente un altro Tiatiato de Libera 
At'hitrion^ rimafto tra le fue Opere non mai pubblicate . davidlE 
clement Tom. L pag. J2Ci della rinomata fua Bibliothequc 
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rieufe , hijioritjue , & critiqne ( 2 ) , afferma come alla fuddetta 
Edizione fatta dall' Oporino ftanno uniti altri Trattati pubblicati 
dallo ftelTo Padre Marsilio andreasi ; cioè 1 Interpretatio ìm 
tres Sermones BERNARDINI OCUINI ^ de officio Chri^iani Principii : 
Quinqae DecUmationes Sacra in abquot Divi J ACORI locos^ ad An^ 
^lia Jiegem EDUARDUM FA Aggiugne pofcia ivi neU* annotazione 
legnata num. 8 le feguemi notabili parole : 

Il-j^a apparence , tjnt ce Traite' d' ANDREASI a fxcite' Coelins 
Secundus Curion a méditer fur f etendue de la Mi^'ericorde de DIEU ^ 
et a concourru k la prodActìon de SON TRAITE* de amplitudine Re- 
gni dei, efH il a pHhlie a Baie en ISS4 in 8\ Je fonde ma conje^ 
eture fur cet aveu , y«' il fait dans le Lìvre fecond du dit Traite! , 
^4f. i7Z de r Edition de Francfort de fan. ióió in 12 • 

Magnifica ejfe fatojor^ qua de tXEI Mifericordia in divinis le^Hntu,r 
Oraculis ; qua quidem melius non p-ius recogaovi , cum meus Hora- 
tius Orationem MARSILII ANDREASII , Mantuani ^ de amplitudine 
Mifericordia DEI , ex Italico vulvari Sermone in Latinum converte^ 
vet. Ejus enim lecliono fic affeclus j'um , delinitus , atque in bonit^tis 
divina admirationem raptus , ut partim humana recordationc miferia ^ 
partim JanClo quodam ga^idio y m lacrymas totus pene joherer • 

Antoine POSSEVIN nous apprend dans fon Apparatus Sacfr 
f^ru jf. pag. 72 , que /' Originici Italien dÌA^VR^ASI avoit vu le jonr 

en 



di Mantova^ te. Con P aggiunta d^lV Ufi\to ( i ) Pag. iia e feg. del Teatro degli 

•rdinato nella. celehra\ìone delU FtjU per li Uomini Illuliri deIJa Congrcgarionc di Mjl«« 

18 Giugno, In Cafalt ^ ftr Berna^rdo GruiTo tova . Edii'on? come fopra. 
^ì^7$ in t. { i ) Edizione come fopra . 
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en MS fu 5 et Mverth ceux de fa communion ^ que quel<jues Alleman^ 
/* ortt tradait en latin ^ et t ont fan imprimer • Il les exhorte a fé rr- 
fiir fur leurs gardes , four ne pas fé laijfer furprendre , en c^s qne 
f on y ait ajoute quetoHes erreurs • 

Gli ha'tefluto Elogio anche il Padre clemente-maria fe- 
lina della ftefla Carmelitana Congregazione di Mantova , a car- 
te 42. del Sacro Mufeo Mantuana Congregationis Carmelitarum de 
^bfervantia , pubblicato in Bologna appreflò il Pifa,rri \ anno 
\69\ in 40. 

ANDREASI, ANNIBALE, f Mantovano). Veniamo fatti cer- 
ti da FERRANTE BORSETTI , Tom. II. pag.^ioj an. 1506' dell' 
ifloria Almi Ferraris Gymnafiii (1)9 che quello noftro Cava- 
liere e Concittadino dettò con molta laude le Matematiche e fu 
I-ettore in queir Univ^riità . 

ANDREASI, ASCANIO. ( Mantovano ^ . In una delle Let- 
tere di STEFANO GUAZZO , che faranno allegate a luogo oppor-, 
tuno, quello erudito Cavaliere viene chiamato conte di rodi. 
^^^ ^S7S ^^* Governatore di Cafale in Monferrato ; e fi dilettò 
di Poefia . Ciò abbiamo eziandio nelle Famigliari Quiflioni Le-: 

gali di PIETRO GIOVANNI ANCARANO (2). 

ANDREASI j GIORGIO. (Mantovano). Fu primamente Ve- 
fcovo di Chiufi in Tofcana 9 poi di Reggio di Lombardi^ ; nel 
qual ultimo Vefcovato ebbe per Succeuore Monfignore Giam- 
battista GROSSI , pure Mantovano , che intervenne al Conci- 
lio di Trento, e mori nel 1569. 

Convenevole Elogio a quello dotto Prelato , e gran Mini- 
ilro ha già lafciato il noflro Annalilla Monfignore scipionk 
AGNELLO MAFFEi (j), ed auche r Ecclefiaftico Iftorico dones- 
MONDi (4). Onde noi ci contenteremo di proporne al Leggitore 
come un Compendio nell' Ifcrizione con cui fu ipfignito il fuo 
Marmo Sepolcrale nella Chiefa de' Reverendi Padri Carmelitani 
di Mantova, rapportata in prima dall' ughelli (s) j ^ ^^ì ^^^ 
fcritta compiutamente. Aggiungafi il Padre vaghi a carte 20Zf 



D. O. M. 



( 1 > Stampata In detta Città di Ferrai- 
fa nel 1735. 

( » ) Venetus , apud Julium TsmiuiU 
num y 156^. 

Tom* II* 



( 3 ) Lib. 11. cap. 9' pag- 884. 

(4) Part. a. pag. 17^. 177» 

( 5 ) Ital. Sacr. Voi. IL coL 31^. 
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GeORGIUS ANDREAS/US^ Ducalis ^ & Cdfareus in MedioUnenm 
fi Stdtu Sènator , & apud Summos Pomifices CLEMENTEiìi Vii. c^ 
PAULUM in. Orator , demum QtifinHS Epijcopus & Comes ^ éipud 
Venetos Legati munire fnnUus ; fojlea , dum Regienfis Epifi^pus Ó' 
Princeps jam longis fmgdtionihHs fèjfns ^undem Clerum quiete rege^ 
ret ; ab improvifd morte , oElogefimq Jicundo anno ^tiofi completo , ma^ 
gna & Patrie, dr Cleri fui jaclura ^ natura concefflt . Et ne tamorunp 
laborum memoria ab edaci tempore penitus ^holerftur; M ARSI Li US & 
SVLVIUS ANDREASI ^ ex Fratre Isepotes & Haredes ^ hoc fub J^api-- 
de Cineres reponendos curarunt anno falutis MDLL Natus ejt die 
ultima ' fanuar a MCQCCLXVII. Obiit vero XX IL Januari 

MDXUX. 

Parimente Giammaria pfnsa, dopo d'avergli tefluto Pane- 
girico ( i) 1 afferma d'avere veduti e letti ottimi parti dell' in- 
fegno facondo di quello iUuftre Prelato ^ maifimamente in Be\\c« 
.etterc) ed in Poefia* 

ANDREASI , LUIGI . ( Mantovano ) . Il Padre pensa nel 

fuo Teatro degli Uomini Illuiftri della Congrega;&ione Carmelita- 
na di Mantova , così fi eforime ( 2 ) Che diri di fuel iVDqvico 
ANDREASI , nella Curia Romana famojijjimo Avvocato ì ; le di cui 
immortali fatiche anche in Poefia avendo io lette , non potei fé non 
fé lagnarmi ^ come non aveffero veduta ftabilmente la luce • Fiori 
^dun^ue circa Tanno \6oo. 

ANDREASI , GIOVANNI ANDREA . ( Mantovano ì . Ha 
Rime nella Raccolta intitolata : Vita , Azioni , Miracoli j Morte ^ 
JRifurrezJone t» ed Afcen/ìone di Dìo Umanato . Raccolta del chiarif* 
fimo Signor LIO NARDO sANUDO , in verfi Lirici dt^ più famofi Au^ 
tori di quefio Secolo \ e donata alle Stampe d^l Reverendo DON PAO-^ 
LO BOZZI ^ per frutto f dileno spirituale del CrilHano • In Vpnezjia^ 
0pprejfo Santo Grillo e Fratelli, /^/-^. Cosi rapporta TAbate Qua- 
drio ( J ) . Onde eziandio queft' erudito Cavaliere viile circ4 
il itfoo. 

AN- 



( I ) Part. I. pag. ijJ* 134 4el Tea^ 
ero degli Vomini Iliu^ri déUa Congregazio- 
ne Carmelicana 41 Mantova . Edizione fatta 
in detta Citjà dalli Fratelli O/arma pel 
itflS in 8. '^ 



( 1 ) Pag. X 3 2 . Edizione come Ibpra • 
( j ) Tom. VII. pag. 17 $' «7^ della 

Storia $ Ragione ìT ogni Poefia* Edìziope CO^ 

^e fopra • 
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ANDREASI j IPPOLITO . ( Mantovanù ) . Velli V abito dtf 
Monaci Benedettini li 5 Luglio del 1599: Diventò Abate , e fata- 
to nel 16^38 Vefcovo di Terni nelP Umbria dal Pontefice urba- 
Ko ville ( forfè per aver ubbidito agli ordini di quel Papa^ con 
trafportar a Roma nel 16*3 J il Cadavero di Matilde la Gran 
Contefla d'Italia); pafsò di quella vita li 8 Settembre del 
164^ nei ptefato Mpniilero di s* benedetto ^ a cui poco prima 
aveva fatto ritorno * Il Padre Abate mariano Armellini T an- 
novera tra gli Scrittori del fuo Ordine ( 1 ) ^ per eflere fiate da 
lui pubblicate le Cofiìtuzioni Sacre della fua Chiefa di Terni ^ 
autorizzate pofcia nel Sinodo ch'egli tenne colà Tanno 16^1* 

ANDREASI, CARLO. ( Marnavano ). Fu Cherìco Regolare 
Teatino, fecondo che abbiamo nel Teatro della Gerarchia Ec- 
cleiiaftica di Raffaele Savonarola . Ivi pure veniamo fatti 
certi : Che attefo la molta prudenza , e la maniera accorta di 
operare di quello Relieiofo ^ venne fpedito dal Duca di Manto- 
va per fuo Miniftro alla Corte di Spagna; e che feppe infinuare 
tanta dima di lui nell^ animo di auel Re carlo il , che nel 
1700 lo nominò air Arcivefcovado di Reggio in Calabria. Cotal 
nomina non ebbe però effetto, a cagione delle morti contempo* 
nee del Pontefice s e dell'anzidettoMonarca delle Spagne . Quindi 
reftituitofi iiUa Patria ^ T Imperatore carlo vi. , ed il Papa 
CLEMENTE XI. ^ Ottimi Conofcitorì del merito dì lui , TeleiTero Pri-- 
micerlo della Bafilica di s» Andrea in^Mantova. Sono alle Stam- 
pe due riprove del fuo talento e fapere ^ cioè .• Domini caroli 
ANDRE ASU ', PréLpofiti Clericorum Re^ularium SanEla Annék Regi a 
Parifiorum . Orationes duét PantgyricA , de SANCTO C A ET ANO THlJE^ 
NMO^ Clericorum Regularium Fundatore; habiu in die fefto ejufdcm 
SanEli^ i69s i & iógó^ in 4,0. Dall'Autore fono dedicate all' Ar- 
civefcovo di Parigi Francesco d*arles; e trovanfi fcritte nel- 
la più terfa Latinità ^ Era nato nel 1(545 ^ ^ pafsò all'altra vita 
li gì Marzo del 1729 , confeguentemente vecchio d'anni 84 ; 
dei quali egli n* aveva paflati 44 nella Religione Teatina , cosi 
amato e rìlpéttato , che fu fuperìore In Mantova , in Lisbona ^ 
ed in Parigi . Lo fteflb Re di Francia il Gran luigi xiv. ^ in 
ima pubblica Udienza degnoili d'onorarlo d'un diftinto Elogio. 
£ nelle folenni Efequie ilategli fatte in detta Bafilica di s. An- 
drea, 



( I ) Part. I. pag. 228 . Bibtlotheea Patavini» , qui in ta ad hac ufque tempors 
^enedialino^Cafinen/tt 5 five Scriptorum Cafi- floruerunt , Operum ac geflorum notilia, AJfìfii 
nenfif Congregationis ^ alias Sanciog Juftintt arr, ijli* fol. 
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DREA, recitò P Orazione Encomiaftica e Funebre il Padre r>oK 
GAETANO GIUSEPPE PALASTRELLi , Teatino , con pubblica €od^ 
disfazione e laude ( i ) • 

Dei celebre Vefcovo Alessandro andreasi faremo mea- 
zione altrove • 

EBREI 



cioi 



o, 



scrittori di cose appartenenti agli EBREI; 



Itre a quanto fi può trarre dalla sacra bibbia , fonovi ec- 
cellenti Scrittori atti ad inftruirci a pieno delle cofe appartenen- 
ti agli EBREI • Il Leggitore intorno a notizie cosi efFenziali non 
dee jpaflarfela con una tale fuperfluità ^ che gli balli ad ingan- 
nar ifc medefimo ; ricorrendo immediatamente agli enciclope- 
disti. Le moltiplici e confufe loro chiamate alle voci hebrei/x, 
JuiFS, jUDAi'QUE , e fimili ; trovanfi troppo manchevoli di quel- 
la acconcia untone e coerenza di idee ^ che ben fi conviene ad 
un tanto argomento . L'onore del primato fpetta a tutta equità 
a filone 9 £breo d' Aleflandria d'Egitto , di nobiliifima Stirpe 
Sacerdotale , e che fi rendette chiaro circa Y anno quarantefimo 
di redenzione j imperando cajo Caligola (2) . Egli fu delìi* 
nato per Capo di coloro ,* i quali dagli ebrei della fua patria 
vennero fpecliti a Roma ad oggetto d' impetrare follie vo dalle 
crudehà che fofFenvano . Di lui fanno parola exprofeflb : cio- 

VANNI-ALBERTO FABRICIO (j) .' SAN GIROLAMO (4) .' il BAY- 
aLE (5^; TOMMASO-POPE BLOUNT (6)1 GUGLIELMO CAVE (7): 

il Du-PiN (8): il BRUCKERO Tom. L pag- 773 > e più dit- 

fufa* 






1 » 



( I ) Vegganiì i Foglj d'Avvifi foliii 
pubblicarfi in Mancova , an. tji^ num. 14, 
focco il giorno % Aprile . 

( 2 ) A difi^reiìza d* altri Scrittori eh' 
tbbero Io ikcCCo nome . Veggaii Daniele 
cioRGio MORoFio nel Tho Poliltore Lecceia- 
tio , F.lofofico , e Praiico Tom. I. lib x. 
Cap. 7. num. x /. , deJl* Edizione ultima di 
I^ubecca y a fpefe di Pietro Boeckmann , 
1747 , Voi il. in 4 

( 3 ) Nella Biblioteca Greca lib. 4. 
ctp 4. pag. 104 5 ec Edizione ultima d* 
Amburgo ^ 171 8 > ed ann. feg. y Voi. XIV. 
in 4. 

( 4) Dt Scriftorlhui Ecclefiafiicis . Veg- 
gafi V Edizione di tutte le fue Opere , fatta 
per cura dei Benedettini antonao vovget , 



e GIOVANNI marziano a Parigi oell' ano» 
id^3 e feg , Voi. V. in fo. 

( 5 ) Nel fuo Dizionario lAorico e Cri* 
tico; giulH la più compiuta Edizione d^Am* 
fìerdam , 1740 , Voi. IV. in fog. Ivi , Ar- 
tic. philon . 

( 6 ) Cenfura ccUbriorum Auctorum , fi'c. 
Edizione di Genova , »7io , Voi. L in 4. 

( 7 ) Seriptorum Ecdefiafiicorum Hi/ìoris 
Uteraria , &c. i giufta V ultima Edizione di 
Bafilea , 1741 , Voi. II. in fog. Ivi , Tom. 
I. pag- &i e feg. 

( 8 ) Nelle DiiTertaììoni Preliminari al* 
la fua Storia Ecclefialtica , colla continua- 
zione dei GoujET ; giufta r ultima Edizione 
di Parigi , i6ì4 , ed «nn. feg.» Voi. L. 
in I. 
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lufamente Tom. II. pag. 797 e feg. della Storia Critica della 
Filofofia^ cogli allegati ivi. Studiofilfimo dell' Attica Eloquenza e 

f durezza di ragionare , egualmente che della grave Filofofia ; 
èiTibra emulare il gran platone . Onde venne il detto : ant 
J^lato PhilonizMt 9 aut Philo Platonizjtt . Non eguale però era ia 
lui Io ftudio e la notizia del linguaggio della propria Ebrea Na- 
zione ; ed imbevuto di Platonica dotirina , affettava più la Scuo* 
la che il Sacerdozio ^ mefcolando i Divini e Mófaici Dogmi col- 
le Accademiche Speculazioni. Di qui i fofifmi , le puerili allego- 
rie» Tavverfione alla Crillìana , e fors' anche alla Giudaica cre- 
denza , le torte interpretazioni , e tutti gli altri difetti notati 
nelle Opere di lui . Quelle furono si numerofe » e nonoftanti i 
mentovati difetti tenute in così alto pregio » che Roma non in- 
degno di ferbarle nelle pubbliche fue Librerie (i). V'ha T Edi- 
zione Greca fatta dal turnebo in Parigi Tanno. 1552 in fbg. la 
Latina del 6£L£Nio \6%\ in fog. : la Greca e Latina di Gine- 
vra \6\i in fbg.: quella di Parigi \6^o in fog. ; di Vitiemberga 
16^90 in tbg. : e linalmente di Londra 1742 . Voi. II. in fog. In 
oltre, nuraerofiillme fonò le Traduzioni divolgate in ogni Lin- 
gua di buona parte di tali Opere. E quanto alle Italiane^ le ab« 
biamo enunciate dal Padre jacopo-maria paltoni (2). Ecco 
r ordine ^ col guale le Opere di filone fcorgonli per lo più 
ilampate nelle luddeite Edizioni Cs ) • 
De Mundi Opificio. 
Legis Allegoriarum ^ Libri duo* 
De Cherubin , flammeo gladio ^ & Cain • 
De Sacrificiis Abelis , dr Caini . 
Quid deterius potiori injidiari foleat . 
De Amcultura* 

De Plantatione Noe , Libri duo . 
De Temulentia . 
De his ve/ bis: Reiìpuit Noè. 
De GigantiJnis. 
Qtiòd uetisjit ìmmutabilis. 
De Confìifione Lingua um. 

Vita Sapiemis per d:>ilrinam perfeSli , five de Legibus non feriptis } 
videlicet , de Abrahamo • ^ * 

De 



' I i« I i li! ■ • » Il I II , »> 1,1 



( I ) FABRicio di3, lib. 4 cap. 4. pag. 1^15 in 4. 

117. Du.piN, CAVE , ed alcri loc. cit. E* pur ( a ) Nella Bihìiàteca degli Autori tntU 

da vederfi giovanni-cnrico boeclcro, fpe- chi Greci e Latini yoig7ri\\ati . Edizione dì 

tialmente a carte 114 e feg. della fua Bi- Venezia, lyóó^ Voi. V. in 4. 

bliografia Critica. EdtxioBC ultima di Lipfia> ( i > Fasricivs loc. cit. 
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De Migratone Abrahami. 

De Con^effu (jtt^rend^ eruditiùnis ffrdtia • 

De Profugis é 

Quis rerum divinarum fit h^res. 

Vita Viri Civilis ^ five de Jofe pho . 

De €9 ^ quod d Dee minantur j omnia* 

De Vita Moyfis; videi icet de Theehgia^ ac de Prophetis^ Libri tres. 

De Charitateé 

De JudicCé 

De Creatione Principisi 

De Fortitudine* 

De Decalorom 

De fpecialthus Legibus ^ ^ùé referuntur ad Decalogi Cap* 3. 4- f* 

De fpecialibus Legibus^ qua referuntur ad Decalogi Cap. 6. 7. 

He Circumcifione . 

De Monarchia • 

De prétmiis Sacerdotum ^ & de honoribus . 

De Animalibus idoneis Sacrificio ^ deque ViElimarum generibus • 

De Viiiimas offerentìbuié 

De mercede Meretrici: non accipienda in Sacrarium» 

Quid liber fit ^ quifquis virtuti ftudet . 

De Vita contemplativa ^ five SuppUcum virtutibus • 

De Nobilitate • 

De pramiis ^ & potnis 4 

De execrationibus . 

Quòd Mundus fit incorruptibilis è 

^n Flaccumé 

De Virtutibus^ & de Legatione ad Cajum. 

Quare quorumdam in Scripturis mutata fint nomina • 

Sacra leges Allegoriarum ^ pofi fe:ù dierum opus»^ Libri tres* 

De Somniis^ quòd a Deo tmmittantur^ Liber altere' 

De Mundo . ( tra le Opere incerte )* . 

De Septenario ^ & fitJHs diebus » 

De Providentia Dei ^ fragmenta duo . 

De interpretatione feu mutatioue Hebraicorum homlnum , qua in vete* 

ri refi amento inveniuntur^ Liber k 
De Biblicis antiquitatibus f ab Adamo , ad Santi Regis mortem s Li-' 

ber. ( tra le Opere incerte ). 
Breviarium , de temporibus ^ 

Quefto Componimento ^ dìvifo in due parti ) comincia da 
Adamo ) e finifce all'anno di Crifto fettamefimo ottavo . Il per- 
chè fembra non potere regger al martello o fia al confronto 
coir età di FILONE. Lo traslatò in Latino^ comentoUo , ed ifpo- 
fe con altri Scritti di si fatta farina annio da Viterbo in Ro- 
ma l'anno 14^8 fog. , riftampato a Parigi nel 1515 in ft>g. , ec. 

Altre 
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Altre notizie rifguardanti filone , oltre agli allegati di fopra ^ 
il pofibno leggere appreflb Giovanni fabricio neir Iftorìa del- 
la fua Biblioteca, part. 2. pag. 385 e feg. Edizione di WolfFen- 
buttel, 17 17 ed ann. feg. , Voi. VI. in 40. 

Il fecondo principale luògo è dovuto a qiuseppe flavio ^ 
Gerofolimìtano , e nato anch' egli d' illuftre Sacerdotal Profapìa 
nell'anno dì cristo triceiimo fettimo ; per altro di Setta Fari- 
saica . Diventato aiTai dotto , portoffi a Roma circa Y ^nno fef. 
fantefimo terzo dell' Era Criftiana , ove trovò fortuna ed alta 
protezione . Ma parti(iii glj Ebrei dall' ubbidienza verfo l' Impe- 
rio , fu coftretto a ripainare j e fatto Capitano de' Galilei 9 com- 
tattè da forte , fino 21 che rimaf^ prigioniero e fchiavo di tito 
VESPASIANO . Sciolto da quefto Principe cleraentiffimamente di 
t5erviti> , prefentogli la fua Storia dell' anzidetta Guerra Giudai- 
ca • Onde ^cquiAatafi la grazia di t^to ^ e fattoi! nome ; eiunfe 
a vedere eretta in Roma la fua Statua , e dato luogo alle fue 
Opere nelle pubbliche Librerie 9 Migliori contezze di lui fi han* 
Bo da ciò eh e^li fcrifiie di fé medeumo • Ignorafi però Y £{>oca 
flella fua morpe ^ e fol tanto v'ha motivo di credere che fbfie 
. ancor tra i viventi neÙ' anno di redenzione povsmtefimo terzo f 
Ragionano molto di quefto Ebreo : \\ fabricio ( 1 ) il du-pin 
(2 ) : il CAVE (3) : il BLOUNT (4)^ ed altri ; cui aggiungo il 
BOECLERO pag. 221 e feg* della detta Bibliografia ^ e l'allegata 
Jliloria della Biblioteca Fabriciana diEl. part. 9. pag. i%6. e feg. » 
col BRUCKERO Period. ^. part. !• lib. 2. cap. 1. $. 17 dell'alle- 
gata Storia Critica della Filofofia ^ cog;li allegati ivi • E quanta 
alle traduzioni delle fue Opere > maflimamente in Italiano , fi 
può ricorrere ^1 Padre paitqni ( S ) • Eragli naturale uno ftile 

Euro 9 giocondo , ed afiai atto a perfuadere • Se non che 9 abb- 
ondava fpverchiamente d' entimemi ^ di mafiìme , e di fenten- 
ze • Ahri lo vanno di tratto \ti tratto pugnendo e vellicando in- 
torno alla verità dei fuoi rapporti .. Imitava Tucidide ^ ed era 
^udiofiffimo dell' Atticifmo . Le Opere ^ lui attribuite fono.* 
Anticfuiratum /udaìcarnm Libri viginti . 
De Bello /udaico Libri feftcm • 
Vita fui ipJÌHS. 
Cantra Appionem Libri Juom 
Pc imperio rationis f fivc PMegjricus in Macc^béLOS p 

te 



( I ) Blbliot0c& Greca lìb, 4. ctp. 4. 
^tg. ai8 , ec. 

( » > PicL Ditfert. Prellm. 



( 3 Diéf* Tom. I. pag. p. 
( 4 ) Viél. CeaC celebr. Auft. 
( I ) ViS, Bibliocec. 
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Le quali Opere ebbero ftamna : in Greco a Bafilea Y anno 
1544; in Latino parimente a Baulea nel \^66i in Greco e Lati- 
no a Ginevra nel 16^11. i6'j4 in fog. In Francia poi., alle anti- 
che Traduzioni fi vede follituita quella di genebrardo , come 
la più cbrrìfpondente al Tello . Ma per le molte e confiderabili 
variazioni accadute nella. Lingua Francefe , eflendo diventata co- 
tal Traduzione affai difficile a leggerfi , e quafi inintelligibile ; 
ufci V Hiftoiredes JUIFS ecrite far FLAVIUS JOSEHP fous U titre 
d' Anti^uites Judai^ties , traduite Jur f Originai Grec , par Mofifieur 
ARNAULD DANDlLLY . à Paris 1667 in fi. Tre anni dopo^ il 
medefimo d'andilly tradufTe e pubblicò eziandio i fette libri 
della Guerra Giudaica. Se non che , Tuna e l'altra Traduzione 
ci convince pur troppo come Y Ebreo Storico non fu fempre 
■felicemente interpretato , e forfè né anche intefo . Noi Italiani 
abbiamo le Traduzioni noftre indicate dal detto Padre paitoni. 
Ad un modo vi fono le Edizioni : cogli amplifllmi Prolegomeni 
di TOMMASO iTTiGio a Lipfia 1691 in fog. : colla traduzione e 
colle annotazioni di giovanti Hudson ^d Oxford 1720 Voi. IL 
in fog. : ed in ultimo coi Coment! di sigiberto avercampio 
ad Amfterdam 1726' Voi. IL in fog. 

Succedono gli Ebraici Comentatori del Vecchio Teflaraento . 
Tra quefti non poffiarao non rammentare Giovanni bvxtor^ 
FIO , il padre . Nato nella Duchea di Veftfalia circa il 15^4 y 
profeffava in confeguenza il Calvinifmo . Si portò a Bamea , 
per ivi tener Scuola di Lingua Ebraica ; e vi u rendette chiaro 
colla moltiplicità delle fue Opere rifguardanii tutte l'Ebrea Eru- 
dizione . Egli giunfe al fine dei fuoi giorni nel 1629 . Abbiamo 
di lui in ifpezie : Un Lexicon Chaldaicum ^ Thalmudicum ^ & Rab- 
Unicum , ftampato in Bafilea per cura del fuo figliuolo nel \6i9 
in fog. alcune Concordanti^ Èthliorum HebraicA , parimente dell' 
Edizione di Bafilea \6l2 in fog. : Una Grammatica Cbaldaica^ & 
Svriaca^ a Bafilea 1685 in 80.: un Thcfaurus Grammatica HebraA^ 
ineffamente a Bafilea \6€i in 8^. : S'^nagoga Judaica\ Trattato 
in cui fono efpofte' le Ceremonie degli Ebrei ^ ed il quale eb- 
be ftampa in Lingua Tedefca a Bafilea nel i(Jbj , pofcia in 
Latino ad Anno ver l'anno 1704 : Una Biblia Sacra ^ Hehraìca ^ 
& Chaldaica^ cum Mafira ^ ac feUEliJfimis HebrAorum InterpretHì» 
Commentartis ; nempe liabbin SALOMONIS J ARCHI ^ Rabbm ABRA- 
HAM! ABEN ESRjE^ Rabbin DAVIDIS KIMCHI ^ Rabbin LEVI BEN 
GERSON^ Rabbin SAADIU HAON , Rabbin JESCHAJAL . htm , cum 
Notis ex Aurore , q%em BAAL TURIM vocant . Omnia coìleUa findU 
& labore JOANNIS BUXTORFII , cnm ejndem Ttberiade fev Com^ 
fnentario Maforetico • Bajile^^ 1620 , VoL IL fi. La qual Edizione 
fu fatta a correggimento e riforma di quelle efeguite in prima a 
yenezia di cotal Bibbia negli anni i^^ij* 1525. 1548. \^6% pti 

opera 
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opera di Daniele bambergio; e contiene ^ fecondo che appare 
eziandio dal titolo , il Tefto Ebreo , il Caldeo , il Mafora , ed i 
Conienti di varj Rabbini . Delle quali Opere tutte di buxtor- 
no 9 il vecchio , e del loro Autore , ragionano a pieno , V Hi^ 
fioria BibliothecA FahricianA ( i ) : il Padre niceron ( 2 ) : tom- 
2VIASO-POPE BLOUNT (5)1 ed altri. Né minor cognizione dell' 
Ebraica Dottrina , e delle Orientali .Lingue dimoflrò in varie 
Opere anche Giovanni buxtorfio , il figlio , egualmente Pro- 
fellbre in Baiìlea > ove mori circa il \66o ; del quale pure fa 
l'Articolo il Padre niceron (4). Egli bravamente fi difele dalla 
cenfura di luigi cappel , intorno all'antichità dei punti vocali 
nel Tefto Ebraico della Bibbia, col Trattato de pun[lis vocaltbus^ 
dr de accentihus Veteris Tefiumemi Hebraici; necnon de eorum origi^ 
ne , antiquitate , & auRoritate ( J ) • A cui fece fuccedere T Anti^ 
critica , lev vindici a veritatis hebraicA^ adverfus LUDOVICI CAPPEL-- 
JLi criticam (6'j. Ma ciò nonoftante, i Dotti hanno trovato mol- 
to di che torcer il vifo fulle Opere d'ambidue i bustorfi (7)« 
Aggi ugneremo , che eftinti ambidue quefli rinomati Scrittori , 
ufci pofcia feparatamente de'Torchj di fiafilea nel \666 in 40. 
JOANNIS BUXTORFII ^ Patris ^ Ttberias ^ five Commemarius Majo- 
retii:HS , a JOANNE BVXTORFIO filio recognitus & locupletata . li ti- 
tolo di TIBERIADE trae origine da ciò che gli Autori della ma- 
sor a furono i primi Rabbini o fia i primi Maeftri e Direttori 
della Scuola Ebraica ftabilita in tiberiade ( piccola Città fui 
Lago di Genezaret nella Tribù di Zàbulon ) dopo la diftruzio- 
ne di Gerufalemme e del Tempio fatta da tito vespasiano, Ce- 
fare , li 8 Settembre dell'anno fettuagefimo di Crifto . Coloro ^ 
anogatafi da fé ftefli l'autorità di Giudici di tutta l'Ebraica Let- 
teratuia , viziarono la forma e '1 fenfo di molti luoghi della Sa- 
cra Scrittura , dai quali appariva manifeftamente la Divinità e 
Ja Miffione del Redentore ; e fotto il nome di masora, eh' è 

quanto 



( I ) Part. I. pag. i e feg. > & pag. 
41 e fcg. , Pare. 3. pag. i^^ e fcg. , e 
Pare. 6. pag. 54 

(2 ) Tom. XXXI. pag. lod a 217 del* 
le ft'c MJmoìrei pour fervir à f Hiftoir* dcs 
Hommes Ulujìres dans U Rtpuòlique de* Let" 
tres i avec un Catalogue raifonné de leurs Ou" 
vrages . EUiiione di Parigi, dall'anno 1727» 
»ir anno 1741 , Voi. XUL in 12. 

( 3 ) Neil* allegata fua Cenfura > Arci e. 
Buxtorfius . 

(4)Z><<af. Tom. XXXI. pag. %i6 e 

fcg. 

Tom. IL 



( ; ) Baplect , 1^48 In 4. ; cui aggìan- 
gafì Dijfertation critique far /* epoque de la 
ponafuation Hebraique de la Miffore , eie in- 
ferita nelle M^moirei de Letterature , tìre\ 
det Regiftres de P Acade mie Royale des Inferi" 
ftions & BelUs^Leirres . Ivi , Tom. XIII. 
dell'Edizione di Parigi , 1740 in 4. 

i 6 ) Bafileae , 1653 in 4. 

( 7 ) Veggafi il Dizionario Scorico de- 
gli Aucori Eccleiìaftici, ilampaco a Venezia 
dallo Storti nel 1758 ed ann. feg.^ Voi. IV. 
in 8. ivi y Anic. buxtorfio . 
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quanto dire tradizione , ne fecero pervenire gran numero di 
Effcinplari agli altri Ebrei raminghi e difperli pel Mondo , colla 
giuria di varj ordini e precetti dettati dal loro capriccio torbi- 
do e raenzoniero, per tempre più imporre dappertutto alla Na- 
zione , la quale li ragguardava come i Fonti della dottrina e 
della lantità , ed i Softenitori della Sinagoga . Alla qual ingan* 
neyole malizia giovarongli molte circoftanze ; per eiempio ; la 
maniera affai varia d' ortografizzar e di fcrivere , che la Lingua 
Ebcea aveva comune colle altre Lingue ^ Orientali , e che non 
poteva non produr facilmente diverfita di fignificato in una pa* 
rok medefima : il Sacro Tefto fcritto tutto di feguito e fuccef- 
fivamente , fenz'eflere ripartito e divifo in Capìtoli , Verfetti , 
«e. : Circoflanze tutte , che come dimoilra il masclef nella fua 
dotta Gramatica Ebraica ftampata a Parigi nel 1731 in due To- 
mi in lift a tanti altri difordinì fecero dai Rabbini aggiugner 
quello di confondere U naturale originaria firaplicità del Carat- 
tere Ebraico colla prodigiofa quantità di Pt4»ti , che di fopra » 
di fotto , ed in mezzo delle Lettere yengon ora praticati . Onde 
il BusTORFio volle applicarfi all'interpretazione dell'anzidetta 
MASORA , e tentar di lai vare in più cafi gli Ebrei dall'imputa- 
zione di falfità; in più altri cafi poi , cenlurar e correggere co- 
tal Libro: aggiungendovi la fpiegazione delle abbreviature e dei 
termini particolari ai masoreti^ ec. 

Troppo lungo farebbe il far aui parola di altri moltifllmi, i 
quali colle dotte loro penne illuftrarono le Ebree cofe facre e 
profane . E ben ci accadrà di ricordarne non pochi nel progref- 
10 dì quefta biblioteca . Frattanto vaglia uno per aiTaittiml j e 
fia quefti il rinomato Padre don agostino calmet • Egli traC- 
fe i natali fuoi a MefniMa Horgne vicino di Commercy nella 
Duchea di Bar Tanno i^yz» Applicato continuamente alle Scien- 
ze, per meglio foddisfare a così laudevole inclinazione profefsò 
r Ordine Benedettino nel Moniftero di s. vannes circa il itfSS; 
ed in ifpezic fi diede tutto all' intendimento dell' Ebrea , e d' al- 
tre Lingue dotte. Cefsò di vivere nella Badi^ di Seaoaes Tan- 
no 1757 ^ dopo d'averfi fcritto egli medefimo il fegueme Epi» 
taffio ; 

ffic jacet Fr4i€r AUGUSTItiUS CALMET^ 
Catione Loth^us^ Keligionc ChrtJHanus ^ 
fide ^manorCathoHcus ^ profeffiont 
Mofiacims , Mk^ nomine » I^egi , [cri f fi t 
Oravi : utinam^ tene ! Exfuilo donec 
Vcniat ù^mHtatio mea . Vetri , Ehmine 
Jeùé, JmMf^,. Qé^t X^V. O(lokri4 4^ni 

M. nCC. LVIL 
Non potè però isfuggirc totalmeat^ gU ftraU d'imft fevert 

cri- 
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crìtica ( I ) } 61 cjuii^cl chi lo cenfura d' aver fatta conofcere più 
erudizione » che Solidità di giudìzio } chi di foverchia proliffità 
in alcuni luoghi; e chi per l'oppofito di troppa precifione e bre- 
vità in alcuni altri • Lo ftile parimente non è lenza difetto . E 
cogli ultimi fuol Componimenti , in ifpezie col Trjìttato intorno 
ai Vampiri o fia agli Spiriti che tornano al Mondo nell'Unghe- 
ria , giunfe fino a farfi riputare di fenno perduto. Argomento 
illuftrato dappoi da Monfignor Giuseppe davanzati y Patrizio 
Fiorentino e Tranefe, Cavaliere Gerofolimitano 9 Arcivefcovo di 
Trani, e Patriarca d' Aleflandria ^ nato in Bari Tanno \6%6 ^ e 
morto a Trani nel 1775 , nella Diflertazione fopra i vampiri^ 
ftampata dopo che fu paflato all' altro mondo preflb i fratelli 
Raimondi di Napoli Tanno 1774 in 8°. L'umiltà del calmet , 
che feppe rifiutare un Vefcovato , la fua pietà , ed altri meriti 
perìbnali , concorfero a renderlo degno delT immortalità . Il Pa- 
dre DON AGOSTINO fange' fuo Nipote ne fcrìflJe la Vita; e Mon- 
figrtor BE^^EDETTO, pofcia Cardinale passionei , la tradufie dal 
Francefe , e flampoUa in Roma appreflb ì Pagliarini Tanno 1770 
in 40. Ivi lecgefi il Catalogo delle vere Opere del calmet, e 
di quelle faliamente attribuitegli. In oltre, vi fono fiate aggiun- 
te dall'erudito Traduttore illuftrazioni e note interefl^antillime . 
Ma veniamo alle riumerofe teftimonianze del fuo fapere; le qua- 
li fono: I. \Jt\ Coment atìo Letterale fopra timi i Libri del VecchÌ9 
e del Nuovo Tefiamento , fiampato in Lingua Francefe a Parigi 
Tanno 1707 e feg. in ventitre Tomi in 4°. , e la feconda volta 
in detta Capitale in nove Volumi in figgilo , dal 1724 al 1726' • 
Dalle quali Edizioni furono tratte le verfioni latine che fuccet 
fivaraente ebbero flampa in Venezia ed a Francfort. E tali ver- 
fioni fono intitolate : Commentar] litterales in amnès ac fingnloi , 
tum Veterisy tum Novi Teftamenti Lihras^ &c. Voi. JX* fi» , cum 
piguris . Né mancarono quelli , che fi prefero cura di ridurre i 
prefati Comcnta'rj a compendio ; come i Signori court, 6Vit«- 
lemin , e RONi>ET . La ratìca di queft' ultimo fi eftende a quat- 
tordici Volumi in 40. j comprendendo il Tello Sagro in latino ^ 
ed in francefe , con varie brievi annotazioni , e con dieci nove 
Diflertazioni . IL Le D^ffertazioni , e le Prefazioni de' fuoi Co- 
mentarj, ftampate feparataraente in Parigi nel 1720 , colla giun- 
ta di diecinove Diflertazioni ; il tutto comprefo in tre Tomi 
in 4^. ili. La Storia dell'Antico e del Nuovo Tejtamento^ per fervine 
J^ introduzione alla Storia EceléfiafHca dell Abate fleury : la qual 

Ifto- 



( I ) VeggaJi il detto Duicmario Storico deglt Autori Ecclefìaftici Artic. Caimst . 
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Iftoria ebbe più volte fiampa in varie forme ; come per c(cmpio 
in due Tomi in 4«. , in quattro Tomi in 40. ^ in cinque Toiui 
in 12., ed eziandio in fette Tomi in 12. £ ciò , attefo la glan- 
de eliimazione in cui è tenuta dagli Eruditi ; e perchè non è 
riputata una fpez'e di Romanzo.^ come la Storia Icritta dal Pa- 
dre fi£RRUY£R . IV. Vìi Dizionario Iftorico , Critico y e Cronologie» 
della Bibbia , Edizione dì Parigi , in quattro Volumi in foglio ^ 
dell'anno 1728, con figure > e con in fronte una Biblioteca ^ cc-j 
di maniera che la detia Compilazione è la migliore che abbia- 
mo in cotal genere , non potendo non eflere di grande foccorlb 
e lume egualmente ai Dotti , che alle perfone meno erudite . 
V. La Storia Ecclefia(lica e Civile della Lorena , ftampata a Nan- 
cy Panno 172S in fei Volumi in foglio ; ed è la più pregiata 
Iftoria ch'efifta di tal Provincia . Ebbe riftampa ivi nel. 175/ m 
io. Contro della quale Storia intitolata Bibliotheque Lorraine^ ou 
Jlijlotre , etc. ^ fonoli vedute Mt'moires pour fervir a ^f Hifioirc dei 
iiommes illujìres de Lorraine , avec une refutation de la Btbliothcftte 
Lorraine de DOM CALMET , par Monfieur DE CHEURXER . a £ru^ 
xelles y i7S4 ^ Voi. II. in 12. VI. La Vita dt GESÙ* CRISTO , 
tratta dalla Storia del Nuovo e del Vecchio Tefiamento y imprefla a 
Parigi nel 1720 in 12., pofcia in Olanda > in Fiandra, ed a Nan- 
cy. VIL U Ijtoria fia la Biblioteca degU Scrittori Lorenefi y Edi- 
zione pure di Nancy , in fette Volumi in foglio Vili. L/na Ut/- 
pofia alla Critica fattagli da Monfieur furmont . Parigi, 1727 
in o. IX. Un Compendia Cronologico di Storia Univerfale Satrra e 
Profana , dal principio del Mondo , firio a' noftri tempi , comin- 
ciato a ftamparfi a Nancy Tanno 1729 in 4°.: ma per difavven- 
tura, de' quindici Volumi che dovevano eflere, non ne fono 
Jmpreffi che fette , tradotti e ftampati anche in latino a Nancy 
Tanno 17^5 . X. Alcune DiffertazJoni fopra i Vampiri e gli Spirti 
ti che ritornano al Mondo nelt Ungheria , pubblicate a Nancy nel 
1749 in due Tomi in 12. XL Un Comentario Letterale , Ifiorico , 
€ Morale , intorno alla Regola di SAN BENEDETTO ; Edizione di 
Parigi, 1754 in dae Volumi in 40., ed Opera affai dotta. 

Larga e perenne fonte da cui derivano copiofiflime notizie 
di Ebraica Erudizione, fi è parimente il talmud, o fia il Cor- 
po della Giudaica Legge e Dottrina . Vedemmo la peifidia dei 
Kabbini neir acciecare ferapre più dopo la diltruzione di Geru- 
faiemme la mifera loro Nazione con illrane maliziofe Traduzioni 
delle Sacre Carte. Paflaron indi aireftenfione dei leeaU precet- 
n , folto il nome di talmud . E perchè i prefati falfi Profeti 
d'Ifraele intra preiero cotal Opera in due luoghi; cioè prima nel- 
la Paleftina, pofcia in Babilonia : cosi il primo talmud fu ap- 
pellato gerosolimitano; il fecondo, babilonico. Cìafcuno di 
efli na due parti, dinomìnate mischnah, cgemara. La prima 

rifguar- 
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rifguarda in fingolar modo l'Orazione , e fa le veci di Tefto e 
di Giunta : la feconda può riputarfi come un Coxnento della 
prima . E cotal Cemento e fpiegazione fi efesuifce per barai- 
"TUA, o fia per fentenze e decifioni delle Scuole ; ed anche per 
TosAPHTA, eh' è quanto dire più chiara intelligenza ed interpre- 
tazione^ ovvero neceflario fuppUmento del mischnah (i). II 
faniofo GIOVANNI MORiN, nato Proteftante in Blois Tanno 1591 > 
poi diventato Prete dell' Oratorio , e morto nel i'tf'59 , dinjoftra 
ad evidenza T incertezza ^ T incoftanza , e la fallita comprefa 
egualmente nel mischnah , che nel gemara • Vegganfi le fue 
Opere ( 2 ) ^ e la fua Vita ( J ) • U computo Giudaico afFerma ^ 
che il TALMUD GEROSOLIMITANO ebbe T eflere nell'anno de* 
Giudei 4229; il quale rifponde all'Epoca di cristo Dionifiana 
4i?p : e che il talmud babilonico fu comporto neiranno de' 
Giudei 4268^ o fia di cristo 508. Intorno a che » giova legge- 
re , tra gli altri , i Libri , de emendattone tempomm , compofli da 
GIUSEPPE SCALIGERO (4) . Al MISCHNAH non fi fa chi abbia 
dato principio e nome. Veggafi il brucherò Tom. IL pag. %2^* 
Del GEMARA GEROSOLIMITANO credefi Autore il Rabbino jocha- 
KAN, verfo Tanno di cristo joo: e del gemara babilonico, i 
Rabbini asche e jose , fui finire del quinto Secolo Criltiano. Veg- 
gafi il BRUCHERÒ Tom. IL p. 827 e feg. Quattro fono i principali Trat- 
tati ond'è comprefo il talmud gerosolimitano , fuddivifi in varj al- 
tri Trattati. Dicefi il primo SERAiM,che ha per oggetto la femen* 

ta 



( X ) Vcggafi il BuxTORFio nel Lexicon 
Talmudicum pag. 1474 e feg , e pag. 261 1. 
T'ìù ) veggaiì pare. 1. pag 660, e pag. 69$. 
e feg. della Bibl-occca Ebraica di Giovanni 
CRISTOFORO "WoLFio , Edìzione di Amburgo 
e di Lipfia , 17x5 ed an. feg. ; di cui par- 
lerai a luogo più opportuno . 

( 1 ) In ifpezie : Bibita Sacra ftptuagin* 
ta Interpretum , grcece & latin$ ; cum Novo 
Tefiamenio , grasce , & latine . Opera & f ru- 
dio J0ANSI5 MORINÌ . Parifiis , apud Anto^ 
nìum Stephanum , i6t8 , Voi. 3. fo. 

Più , Ej'ufdem AtORI.wz Commentarius 
Hifiorìcui , de Difciplinx in adminifiratione 
Sperimenti Panitentta tredecim primis Saculit 
chfeiyita . Parifiis , apud Meturam. , \6%\ 
in fo. 

Più , Ejufism MORISI , de Sacris Ec- 
clefil Ordimtionibus , C?mrnentjriui . Parifiis , 
apud Mitarim , 1655 ^^ ^^* 

Più > Ejufdem MORisi Exercuationes 



EccUfiaflica tS» Biblica , de Patriarckarum & 
Primatum origine ^ & de Hebrai , GrtTcique 
Textus finceritate . Parifiis , apud Meturam » 
166^ in fo. 

( 3 ) Tom. III. pag. 238 del Diziona- 
rio degli Autori EcclefialHci ; il bayle, ed 
il NicERON Tom. IH. IX. X. ed anche il 

POPE BLOUNT. 

( 4 ) Ed inferiti nell* Opera intitolata ; 
EUSSBII PAMPRtLI Thesaurus Temporum , 
fev Chronicorum Canonum omnimoda hifiorict 
Libri duo y grxce & latine , ex interpretationi 
SIERO NY MI . Accedunt Aucbres omnes , 
continuantes de*elicia ab EUSEBIO & HIERO^ 
NTMO . ttem y utriufque ptriis Chronicorum 
Canonum reliquia graecjt y colle 3 x & notis iU 
lufiratx a /OSEPHO SCALIGERO , cum ejuf* 
de TX Chronolagia Cinonum Libri s ; in quibus 
de emenditione temporum doHrinat totiut prt* 
cepta triduntur • Anfielodimi y apud /anjoa y 
1^58 in £0, 
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ta o fia le cagioni e le orìgini . Il fecondo moed » che tratta 
delle Fefte . II terzo kaschim ) che ragiona delle Donne . Ed il 
quarto JE5CHUOTH, che difpon delle pene . Si poflbno vedere : 
l' idcA ThMln^dis Hierofolymitani ZACHARIM GRAPii 9 Edizione di 
Lipfia \66^ in 4». ; e V Hifioria ThiologU JudaicA pubblicata da 
JACOPO FEDERICO REiMANNO ili Ala dì Magdcburg ranno 170S- 
Sono pofcia fei gli Ordini primarj o Trattati formanti il talmud 
BABILONICO. Il primo fi appella seraim, che efprime fementa » 
cagion^ ed orìgine. Il fecondo, moed> delle fede. Il terzo na- 
SCHIM, delle femmine* Il quarto nesikim 9 delle pene . Il quin- 
to RADASCHIM, delle fantificazioni • Ed il fefto toharoth, del- 
le purificazioni . E ciafcuno di tali Ordini riceve le rifpettive 
fuddivifioni in varj altri Trattati. La Biblioteca Masna Rabbini- 
ca del Padre Abate Giulio bartolocci , della quale diraiU me- 
glio tra poco , merita d' efler letta fopra di ciò ; come pure lib. 
I. cap. 5. di PIETRO GALATINO, nel fuo Trattato de arcanis Cu- 
tholicA veritatis ^ ftampato nella piccola Città di Ortona a A/are 
fuUe fponde dell' Adriatico 9 Tanno 1518 in fog. ; la Biblioteca 
Santa di sisto da siena , lib. 2. 9 giuila la più compiuta Edi- 
zione fetta in Napoli l'anno 1742 in due Volumi in togiio ; eJ 
*ltri moltiffimi. Né mancarono le frequenti Edizioni feparate del 
mischnah ; ora fenza punti vocali , come ad Amfterdam nel 
*<^57 in 8©.; ed ora coi detti punti, come parimente adAm/ier- 
dam nel \6^6 in 80* Eziandio coi Comenii di varj Rabbini 9 
giuda le Edizioni Venete del \6o6 in fog. , e del 1609 in 80. ; 
di Sabbioneta nel 1559 in 40. ( come fi ha negli Annali Ebreo^ 
Tipografici di Sabbioneta 9 fono vespasiano GONZAGA , dij}fj7 fd 
illHJirati dal Dottore giovan-BErnardo Diì ROSSI , pnbVlico Py^ 
febbre dì Lingue Orientali^ e Vice^ Prefide della Facoltà Teologica 
nella Reale Univerfità di Parma , ftaftipati in fine della Vita del 
detto vespasiano Gonzaga 9 che ha data alle fttafmpe il Padre 
IRENEO affo' 9 Minor oflervante, e Vice-Bibliotècafio della Rea- 
le Biblioteca di Parma , ec. coi Torch) di Filippo Carmignani 
Tanno 1780 in 8°. ); di Praga nel \6\^ iii 4°. ; di Amfterdam 
nel 1585 e \6%€ in 40., con altre numerofiffime . Alle quali tut- 
te fi rende foprammodo fuperiore l'Edizione del mischnah com- 
piutamente efeguita da Guglielmo surenhusio, dottiifimo Te- 
defco» accompagnata dai Comenti dì maimonide, di barte^o- 
RA9 da una verfione Latina 9 da opportune annotazioni, ec , e 
pubblicata ad Amfterdam nel 1^98 in fei Tomi legati per lo più 
in tre Volumi in foglio . Ella ha per titolo : Mijcha 9 five totias 
Hebrdorum Juris , rituum 9 antitjaitatum 9 ac legum oralium fyfiema , 
Mebraice^ & Latine; cum Commentariis MAIMONIDIS , & SARTE- 
NORj^^ atque aliornm» Interprete 9 Editore 9 & Notatore G ville l- 

MO 
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MfO SURENHUSIO . Amfielodami ^ 'à^g^ Voi. VL jS. ( I ) . Opera » 

che il Gefuìta Stefano souciet chiamò pofcia ad un rigorofo 
e fame dando uno Specimen JìriElurarum in 'Surenhufiii Opus^ inferii 
To nella fua Raccolta dì Differtazionì che mife in luce a Parigi 
Tanno 1715 in 4°. Del talmud ragiona affai bene anche il bru* 




di cotal Libro. 

Del TALMUD non fono rare né pellegrine le Edizioni , ma 
il bene varie . Il che fi può vedere appreflb del bartolocci 
C^) 1 e dei voLFio (j) • Efiftono quelle fatte da Daniele 
BOMBERGio , Celebre Stampatore nato in Anverfa ^ fiabilito e 
morto a Venezia nel iSS^» Imperciocché egli diede alla luce in 
quefta Metropoli il talmud gerosolimitano compiuto: come 
pur anche il babilonico , circa il 1520 ^ in undici Volumi in 
foglio . Di quefto fecondo ve n' ha un' altra Edizione Veneta 
appreflb Marcantonio Giuftiniano nel 1 546^ . Avvi V Edizione di 
Bafilea 1578 : quella di Cracovia i(50j : quella d'Hanau id^i8 : 
quella di Lublin itf'iy : di Francfort 1697. I7IS' e d'Amflerdam 
1^44. 1714^ le quali due ultime fono le più ricercate , perchè 
forfè le più efatte* 

Un eccellente compendio della Talmudica Dottrina lafciò 
l'allegato Ebreo moyses ibnu maimon o fia maimonide , Me- 
dico^ Filofofo , Aftrologo 9 e Teologo nativo della Città di Cor- 
dova nell'Andalufia fui Fiume Guadalquivir circa il 11J9» e cefi- 
fato di vivere verfo il 1208 ; come fi ha da Giovanni ^.eone 
africano appreflb il fabricio lib. 6. cap. 9, pag# Z9(^ della Bi- 
blioteca Greca; dal bartolocci Tqra. IV. pag. 105 e feg. j dal 
woLFio Tom. I. pag. 8^g e feg. delle loro rifpettive Biblioteche 
Ebraiche; dsiW Hifioria Bibliotheea Fabriciana part. l« pag. 250 , 

Sart. 4. pag. 491, part* 5. pag. 3 J15 , con tutti gli allegati ivi: e 
a GIOVANNI-ENRICO BOECLERO pag* 559 della Bibliografia Cri<^ 
tlca.(4). Del quale Compendio della lalmudica Dottrina^ ora» 
mai diventato rariflimo , dopo dell'Edizione di Collantinopoli 
nel 1509, e delle due Venete 1550. 1574; ne vantiara una il» 
luftrata con dotti Coment! , e con Figure ^ ec. , ed efeguita in 
Amfierdam Y anno 170^ da immanvei^e figlialo di giuseppjs 

athia 
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( I ) Intorno &]la qual Opeta Tcg^aii 

VHi/lorìà BiòUotheca Fabriciojict pur. i . pag* 
145.; ed il BRUKSKo Tom. U. pag. S57 e feg. 



< ft ) Di&. Tom Ul ptg. xéfm 
il) DiM, VoL IL pag 8^9. 
(4> Ediiiqiic di Liplìa» 17x5 t 
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ATHiA in quattro parti legate in due Tomi in foglio (O* I^i al- 
tri Compendj del talmud , e di molti Rabbini che gloflarono 
il medeumo ; reca difFufe le contezze il più volte allegato wol- 
Fio (-2). Dell'anzidetto maimonide , efaltato egualmente dai 
Giudei cogli fpeziofiffimi titoli di Dottor fedele , Aquila generoja^ 
Lume grande , Profeta dell Oriente , e dell* Occidente , ce» ; che dai 
Crilliani , come per efempio , dal procokio , dai due buxtor- 
Fj, da TOMMASO-POPE BLOUNT, dal CARPzovio , cc- (j)- Ol- 
tre al rimemorato Compendio , efiftono altri Trattati fcrìiti ia 
Lingua Araba, e tradotti pofcia in Ebreo ed in Latino (4) . 
Quanto al Rabbino obadias bartenora, rimettiamo il Leggito- 
re air allegata Hifioria BihUothecA Fabriciana ( 5 ") • 

Se non che, Giovanni Morino per tutte le rìmemorate fuc 
Opere, e fingolarmente nell'ultima parte delle Bibliche Efercita- 
zioni, fa vedere e toccar con mano l'ingannatrice credulità ond' 
è compofto il Corpo del talmud , e l' ignoranza e malizia de' 
Rabbini nell' impiegare la vera neiural indole della Lingua Ebrea ^ 
e le cofe fpettanti all' efercizio di loro Religione • Lo fteffo af- 
.funto fi prefe Giovanni brunsmanno nel Libro . intitolato /«- 
daica Levitas (6') . E niente diverfi fcorgonfi i fentimcmi degli 
Autori delle Memorie di Trevoux all'anno 171 1; come pure 
quelli di Giovanni wolfio C?) • E di vero, fino dai primi 
Secoli della Chiefa i Santi Padri rimproverarono all'Ebraica per- 
fidia d'avere corrotto e falfificato il Sacro Tefto, S. Girolamo 
iftefix), quantunque difpofl:o più d'ognaltro ad ufare benignità e 
difcretezza, non può non riconofcere un tanto delitto . Più an- 
cora lo dimoftra 1' Opei a intitolata : Mare Rahbtnfcum infidum ^ 
fev quafiio Rabbinico- lalmudica: Num Talmudtjta ali ter ali quando 
referant Sacrum Contextum , quàm nunc fé habeat in nofiris Exem^ 
plaribus Hebraicu , &c. Aurore CLAUDIO CAPELL4NO , DoUort & 
Socio Sorbonico . Partfiis i668 m i . Quinci gli Apoiloli C la pri- 
mitiva Chiefa , ad oggetto di metter i Fedeli , ed in ifpezie i 
Gentili convertiti, al riparo d'infidie cotanto pericolofe ; propo- 
fer loro là Greca Trasduzione appellata dei settanta . Colla 

quale 



( I ) Veggafì : federico-ciacomo rsi- gaci ivi . 
MANNO neir allegala introduzione in Hiflo- ( 4 ) Veggafi la detta HtftorU Biblio^ 

riam Tkeologice Judaicx , pag. 31 J e feg. : , thecx Fabricianct part. 4. pag. 491 e feg. , 

GioTANNT'CRxsTOFoRo woLFio Vol. I. pag. c parc. 5. pag. 335 e feg. 
J40 e feg., e Voi. Ili pag. 774 e feg. ( j ) Dici, part. i. pag. 245. ^50 , 

della detta Biblioteca Greca. dì3, pare. 5 pag. 355. 33^. 

( 2 ) Di3, Biblioth. Hebraic. {6 ) U quale ebbe llampi.au Koppea» 

( 3 ) WOLFIUS pag. 835 e feg. di det- hagen nel 1705 in 8. '' 

ra BibUoteca Ebrea j mjioria Bib(iotheca Fa. ( 7 ) In- più luoghi dell' allegata -©*- 

èrhkna di3. pvc i. pag. ^50, cogli allc^ Hiothion Hebraica , 
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eguale Divina Autorità la scrittura rimafe femprè intatta, ugua- 
le ^ e fuperiore ad ogni e qualunque Ebraico Tefto. Vi fi è ag- 
giunta la Divina Parola non fcritta , folita chìamarfi tradizio- 
14 E : dell'una e dell'altra delle quali poi santa chiesa viene 
coilituita come la depofitaria e ia tutrice . Quefta conliderando 
la varietà dei Linguaggi tanto in Oriente quanto ìt\ Occidente 9 
li è determinata fino dai primi Secoli del Criftìanefimo di per- 
mettere e adottare le Traduzioni della Sacra Scrittura dalla det- 
ta Verfionc Greca dei Settanta. Interpreti al Latino^ fi come la fece 
SAN GIROLAMO e ch*ora dicefi la Volgata , indi al Siriaco , all' 
Egizio^ 7^ Arabo ^ h[V Illirico ^ ec, conTorme appare nelle bibbie 
POLIGLOTTE : ma però Tempre in modo ed a condizione, che 
anche a fcanfo della malignità degli Eretici , e per fervire di con- 
fronto e di paragone con tutte le altre Verfioni, tra le molte ^ 
quella dei settanta fofle dichiarata per la fola principale ed 
originale in Oriente; come per la fola principale ed originale in 
Occidete fi reputa la volgata. 

Molto illuftrò il fiftema delle Ebraiche Antichità eziandio 
queir ARIAS , che dalla fua lunga dimora tra le Montagne dell' 
Andaluzia venne foprannominato montano , ed anche frisio ^ 
attefo che era nativo dì Frexenal de la Sierra • Egli non era 
minor Teologo ^ di quello che folle eccellente Conolcitore delle 
Lingue Ebrea , Greca , Latina ^ Araba , Siriaca ^ e Caldea . Al 
Battefimal Fonte fu appellato benedetto. Ed il Vefcovo di Se- 
govia lo condufie feco al Concilio di Trento ; ove fece conofce- 
re il fommo fuo merito e fapere . Lo conobbe ad un modo il Re 
di Spagna Filippo il , il quale volle far ufo di lui nella cele" 
bratiffima Edizione della Sacra Scrittura, intitolata : BibUa Sacrs 
Poljglotta , PHILIPP l 11. Hifpaniarum Regis jujfté edita & i^prejfa . 
Omnia cura SENEDICTI ARIjE MONTANI . AntuerptA , apud Plan^ 
tinum , ÌSÓ9 ad 1S72 , VoU Vili* in fi. Nella qual Bibbia leggefi 
inferito dall^ARiAS eziandio quanto potè trovare di relativo alle 
Parafrafi Caldee • Quefto dottiffimo Scrittore mori in Siviglia 
Tanno i$9^; ed abbiamo ampie notizie di lui appreilb del Pa* 

dr^ NICERON (l)» di DAVIDE CLEMENT (2) , * di TOMMASO^ 

POPE BLOUNT (j), del Dizionario Storico de^h Autori Ecclefiafii^^ 

ci 



( I ) Tom. nvill. pa|L 1 04 e feg. ( 3 ) la àtxxz Cenfura , Articolo Mon* 

( 1 ) AI nome bibbia m detia fua BU ttnus, 

hliolhtqtte Curieufe . 

Tom» IL m 
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ci (l), e d'altri (2). Efiflc; Bibita Hebraica^ cum latin Or intry-pre. 

tiltione XANTIS PAG NINI ^ nccnon BENEDÌCTI ARI^ MON T'^I^'I ^ 

Hifpalenjis . Accejjerum Libri apocryphi grace [cripti ^ cttm Noz/o 7>. 
fiamcnto Graco ^ ejuQjuc vulgata interprctatione a BENEDICTO ^RIA 
MONTANO corretta^ &c. AurcUa Allobrogum^ 1609 ^^ f^* Alla cjcal 
Edizione non poche altre ne fuccedettero della flefla BibBia j 
come per efempio , in Anverfa 16'iJ , a Lipfia i6'S7 ^ a Franc- 
fort al Meno 1707 , ec. (g*) . Nella prefazione tratta Kakias 
dell'antichità e dell' utilità della Lingua Ebrea, ed eziandio deJJ' 
integrità delle Bibbie Ebraiche . xanto o fia santo pagnini 
era nativo di Lucca , e Relìgiofo dell' Ordine de' Predicatori y 
giufìa la tefllnionianza dì sisto da siena nella fiia Biblioteca 
Santa (4). VerfatiflSmo nella Lingua Ebrea, fu il primo che do- 
po di SAK GIROLAMO traslatò, ad efortazione del Pontefice leo- 
ne X., dall'Ebraico al Latino idioma il Vecchio Teftamento : e 
giunfe al termine della vita nel 153(5' ( 5 ) . La detta fua ver/io- 
ne è affai pregiata dai Dotti (6'). Ottime notizie di santo pa- 
GNiNi fi hanno eziandio nel Tomo trigefimoprimo della nuova 
Raccolta àìOpufcoU Scientifici e Filologici ftampato da Simone Oc- 
chi in Venezia Tanno 1777 in 12. ivi in ìlpezie fi tratta della 
fingolar Edizione d'una parte dei tre Volumi della Catena nei 
Salmi del prefato pagnini • E la critica erudita Diffèrtazione è 
del Padre tommaso-antonio contin , Cherico Regolare , iti 
prima Lettore di Gius Canonico nell' Univerfiià di Parma, pcfcia 
di Storia Ecclefiaftica in altre Scuole . Aggiungafi quanto del 
detto chiarifilmo pagnini rapportano i Padri quetif e ECHARn 
nella loro Storia Scriptorum' Ordini$ Prétdicatorum . Rifpetto ad 
ARIAS MONTANO, fi poflono qui enunciare anche i Ìmo\ AntiefAixatHJn 
Judaicarum Libri novem ; in (juibus dijferitur de primis gentium fé* 
dibus , de Orbis terrarum fitu & Terra promijfa partitione , de duo^ 
decim gentibns , de antiqua Jenifalem fitu , de Sacris Fabricis y facrij* 

quc 



( I ) Artic. Arias, Edizione come fopra. 

( 2 ) In ifpezie , veggafi num. a. della 
Bibliographie inftructive ou Traile di la connoif- 
fance des Livres rares et finguliersy acPar GuiU 
laumenFran^ois de Bure^ le Jeune^ Librairc de 
Paris, à Paris ^ cfie'^ le méme De-Bure y 17^3 , 
6* ann, fuiv. , Voi. VII. in 8 Imperciocché al 
citato num. t, reca efacra contezza dell' an- 
zidetta Poliglotta di FILIPPO II. 

( ì ) Veggafi r Hijhria Bibliothecct Fa» 
hricianct Pare i. pag. 4. ;. ^ e 295 » Edi<r 
zi«ae come fopra . 



(4 ) Edizione uirijoa ^ Lione 9 zj^i 
in fog. 

( 5 ) Leggafi r Autor delle Annotazioni 
e delle Poftille ai Giudiz) d^ADuiANo ba.il« 
£ET Tom II. pare ^. pag. \%6 ^ Edliionc 
d'Amftcrdam 9 1725 in 12. 

( 6 ) Vcggaii i* Hiftoria Bibliothecee Fe^ 
briciance dial. part. i. pag. 5. 6. Della quai 
versione reca il titolo e Ja defcrizione V il^ 
]?gato DE-BURE «1 num. ^6. della detta fua 
Bibltograpkie Injirucihe ; ove. aggiugne ck^ 
fu pofcia fopprcfìa e prcùbica . 
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Tue veflimemis^ omamemis^ tnenfuris^ ritlbus^^ chronohgia^ &c. Del- 
a qual Opera varj fono i giudizj ( i )• 

Anche Pietro cvneo merita d' eflere qui rammentato . Egli 
venne al Mondo * in Zelanda lulle fponde del Mare Germanico 
nel 1586". Fu Profeflbre a Leyden ; e mori ivi nel KfjS .' So- 
llevi PETRI CUNjEI , & DoBcrum Firorum ad eumdem JipiJloU ^ 
cura PETRI BURMANNl collegi A . Lugàuni Batavorum ^ 172S in S°. 
tnajon . Lettere ^ per verità > non molto ìntereflanti , illuftrate 
dalle erudite poftille del burmanko (2). Vi fono ad un modo 
le fue Orazioni Latine , alle quali il bucnero pofe in fronte una 
prefazione e fece veder la luce a "Wittemberga nel \6^l • Cosi 
I*ETRi cuNjEI Libcr ammadverfionum in Nonni DionyJiacA ^ cum 
r>ANiEUS HEINSII Dijf^rtdtione de Nonni Dionyjiacis , necnon cnm 
JOSEPH! SCALIGERI conjeHaneis . Lugduni Batavorum^ apud Elz^e- 
"vtrum^ tóio in s. Ma l'Opera più coerente all'argomento no- 
ilro fi è PETRI e UN MI ^ de Republica HebrAorum libri tres . Edi-- 
fio novijpma . Lugduni Batavorum ^ ex Officina Elz^eviriana ^ 1632 
in 24. Opera traslatata in Francefe ^ e data alle ftampe ad Am- 
ilerdam nel 1705 in tre Tomi in 8«. ^ con figure ; che pofcia 
GUGLIELMO COEREDE fi aflunfe di continuare; fecondo che rap- 
porta il Padre niceron all'Articolo di quefto Letterato (3), fe- 
guito daxoMMÀSo-POPE BLOUNT (4), a cui fi poflbno aggiugnere 
il BOECLERO ( S ) 1 e gli allegati nell' Hijhria BibliothecA Fabri^ 
cianA ((S"). 

Emulatore d' un Trattato cotanto applaudito fi fece Giaco- 
mo BASNAGio« erede dell' erudizion e dottrina dei fuoi Antena- 
li , Miniftro Proteftante nato a Rouan nel i^SS » ^ morto nel 
1 7^5 ( 7 ) • Rendette adunque pubbliche alcune Opere fui me- 
defimo foggetto o fia tendenti ad un ifteflx) fine^ le quali fono: 

Hifloires du Vieux et du Nouveau Tefiament ^ répré/entées en 
faille douce ^ avec des explications , dans les guclles on eclaircit più* 
Jieurs pajfages Qbfcurs . Far JACQUES BASNAGE. à Antjìerdam ^ chez. 
Linderberg 1704* in fo.^ avec Figure s « 

Edizione rinnovata pure in Amfterdam ^ appreffo Pietro Mor* 
tier^ Tanno 170^. in 4°. 

Antiquite's Judaiques^ ou Remar fues critiques fur la Republique 

des 



( I ) Vcggafi r Hifloria Bibliothezx Fa^ ( j ) In dscta Biòliographia Critica , pag, 

hrìcianje di3 pare. i. pag. 285. 5 j^. 21 <^. 848 

(») Vegganfi gli allegaci dal jucler (6) Z>u7 Part. U't>ag 28J. jji. 551. 

in dccca Bihlioihtca Hijloria Liturarix ò'eU" ( 7 ) ]>l£:onario Scorico degli Autori 

(?j ptig. 1611. 161J. Eccleiiaftìai Artic. B.ifnage ; Niceron Tom. 

( } ) Tom. VI. pag. 240. IV. pag 194 e Tom X. pag. 147 Artic. 

( 4 ) Ariic. Cunaus Petrus • Bafnage ; Chaufspiè nel fuo Dizicnario , ec. 
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des Hcireux. Par JACQUES BASNACE . à Amfierdam , duez:. Chutc^ 
Uin ^ i7'3y f^ol. IL in S^.^ avec Ftgures* 

Opera dotta , e che ferve come di continuazione a tjuel/s 
del CUNEO mentovata di fopra . 

Thefdurus Monumentorum Ecclejiafiicorum , & Hiftoricorufm / ^- 
ve HENRI CI CANISII Ucliones anmfuA ad Sdcnlorum ordmcfn ds^e^ 
fid , cum prAfattone & Notis JACOB! BASNACE . Antuerp$A i7^S 9 
Voi. VII. info. 

Htjtoire de t Eglifi , depuis U naijfance de JESUS CHRìST ^ 
jufqtics à prCjCnt , dtvifee en tjuatre parties . Par JACQUES BASJ^A- 
GÈ. a Rotterdam^ chez. He in Leers ^ i^99 ^ ^^^* I^* info. 

Hiftotre des JUIFS y depuis JESU CHRIST , ju/ques à préfcnt » 
pour fervi t de continnation a celle de JOSEjPH . Par JACQUES BAS^ 
NAGE. à la Haie^ 1716^ et ann. jùiv.y Voi. XV. in 12. 
Opera di grande ammaeftramento , e piena di peregrine ricerche 
intorno alla Nazione Ebrea . L' Abate elia du-pin fé ne appro- 
priò gran parte . Ma nientedimanco maturino veissiero i-a 
CRosE ha ritrovate in cotal Iftoria molte cofe che meritano cor- 
rezione e ripren dimento ; fi come egli ha dato a vedere ne' fuoì 
Entretiens fnr divers fnjets de hifioire , de Litterature , de Réligion , 
& de Critique • a Colonne , 1712 , m 12. Lo fteflb basnagio ne 
proccurò pofcia una nuova Edizione all'Aja nel iyi6 in nove 
Tomi in 80. , con Prefazione Apologetica ♦ E compi tante fue 
Opere colla feguente : 

Annales des Provinces-Unies ^ contenants les chofes les plus remar ^ 
quables arrivees en Europe , et dans les autres parties du Monde , 
depuis les négotiations pour la Paix de Munfter , jufjues a la Paix 
de Breda; avec la defcription hifiorique de leur Gouvernement. Plus y 
les chofes arrivees depuis la Paix de Aix'la-Chapelle , jufques à celie 
de Nimegne , par JACQUES BASNACE . à la Haje , 1726 , Voi IL 

M f>* 

A tali Opere fi accrefce' quella di Giovanni lundio , inti- 
tolata In den alten JUdtfchen heiUgthùmern , etc. , e ftampata T ulti- 
ma volta ad Amburgo nel 1738 in foglio , colle annotazioni del 
celebre Giovanni Cristoforo wolfio . Si accrefce ad un mo- 
do un'altra più famofa di Tommaso lewis , fcritia in Inglefo ^ 
e mefia in luce a Londra in quattro Tomi in 8°. Tanno 1724. 
Ella ha per oggetto le origini Ebree; ed è divifa in otto Libri . 
Tratta il primo delle vicende degli Ebrei nella Paleftina, della 
loro Repubblica , e del Sinedrio o fia de' giudizj e delle pene . 
Il fecondo , de' Sacerdoti , degli uffizj , e delle entrate loro ^ de' 
veri, e dc'falfi Profeti , de'Nazarèi , de'Recabiti j delle Sette » 
degli Scribi, e de' Pubblicani . Il terzo, del Tabernacolo, del 
Tempio, delle Sinagoghe , e di altre fublimi materie delT Ebrai- 
co rito. Il quarto, del Dogma, de' Sacramenti , de' fagrifizj, di- 
giuni, 
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giuni , fcfte , anno fabbatico , e giubbileo . Il quinto , dell' Idola* 
tria , de' Samaritani , ce. Il fefto , della Città di Gerufalemme , 
de' Patriarchi ^ delle Leggi Civili , delle ceremonie , de' Servi , 
della milizia , de* pefi , delle mifure , dell' agricoltura , e delle 
monete. Il fettimo, dell' Aitronomia e del Computo, delle arti , 
del comercio , della navigazione , degli ftudj , de' Dottori , del 
Xalmud , e de' tredici Articoli della Giudaica credenza. L'otta- 
vo finalmente ragiona intorno al Tello del Vecchio Teftamento , 
sii Libri apocrifi , alla verfione dei Settanta , alla Parafrafi Cai* 
dea, ec. 

Sopra argomenti di cotal forta fpeculò eziandio Pietro ji;- 
RiEu, nato nella Diocefi di Blois Tanno 1^37. Uomo dotto, ma 
Calvinifta . Contuttociò , non feppe mettere d'accordo le fue 
iìrane itìaniere di penfare con quelle degli altri fuoi pari; voglio 
dire di bayle , di basn^ge , di beauval, di saurin , ec. 
Omettiamo di buonavoglia altre circoftanze della fua vita (i) • 
Egli mori a Roterdam nel 1713 • Molti furono gli fcritti da lui 
lal'ciati, e dettati per la maggior parte da un imperverfato fma- 
niolb fpirito contro del Cattolico Dogma : come Janua Ccelorum 
referata cunElis ReligionibHS . Amftelodami^ 16^2 in 4P.: La Religion 
dn Latitudinaire , avcc F Apologie , etc* à Rotterdam , tógó. in 12. ^ 
€tc. L'Opera fua che appartiene al prefente argomento , e che 
ila tra il molto e 1 poco del letterario merito , fi è T Hijioire Cri^ 
tique des Dogmes et des Cultes bons et mauvais de l' Eglife ; oh l' on 
troHve C origine de tomes les Idolatrie s de t ancien Paganifme , expli'- 
^Hees par rapport à celle des JUIFS • Par PIERRE JURIEU ^ avec un 
Siipplément . à Amjterdam , ijo-f in ^% 

Il dotto Inglefe Tommaso godwin , nato a Sommerfet nel 
1587, e morto nel 1^42 fjpicgò egregiamente i riti tcclefiaftici 
e Politici degli Ebrei nel Libro moyses & Aaron ^ colle erudi- 
te annotazioni del reisio ; giufta le Edizioni d'Utrecht i(S90, 
d'Amfierdam 169^ , di Francfort al Meno 1710 ^ ed al fine di 
Leyden 1724 in 80. (2). 

Cosi GIACOMO l'enfant, nato nel itftf 1 , e morto*nel 1728. 
Egli fi uni al Signore di beausobre per pubblicare Le Nouveau 
Teftament de Notre SEIGNEUR JESUS CHRIST ^ tradutt en Frane ois\^ 
avec des Notes Litterales , par Melfteurs de BEAUSOBRE & L EN^ 
FANT • à Amjterdam , chez. Humbert , 1718 Voi. II. in -^^ Altre 
fue Opere faranno rapportate a luogo più opportuno (5). 

Cosi 



( I ) Vegga/l il chauffepie' che n' ha godwin , thommas . 
fatto rArticolo . ( j ) Chauffepie^, & niceron TomJX. 

( a ) Ycggafi il C0AUFFEPXE' , Artic. pag. 24 j , e Tom. X. pare. a. pag. 2S4. 
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Cosi TAbate Claudio fleury nel Libro intitolato Mon 
raelitarum^ Edizione di Parigi \6l\ > poi dell'Aja \6%9 in 12 ^ 
GIOVANNI LEUSDENIO nel luo Philologo HebràLo mtxto * à Utrecht 
16S2 in 4^. : AGOSTINO PFEiFFERo ^ che mife.in luce Specif^^ert 
Annquitattim Sacrarum , ex antiquitatibus Hehrauis feleEUs , con 
altre fue Optre di fimile argomento, à Lipiia i(S^5 in 12,, ad 
Utrecht 1704 in 40. , ad Àltorf 1751» ec. : Bernardo i^a^iio 
nell'Apparato Biblico , giufta TEdizion di Lione 1724 in 4. . z 
CORRADO iKENio nelle Antichità Ebraiche , fecondo il triplice 
flato degli Ebrei» Ecclefiaftico » Politico, ed Economico. In Bre- 
ma I7JO. 1741: GIOVANNI MAJERO: GIOVANNI ENRICO ZOPFIO ; 
GIOVANNI LEONARDO RECHENBERGERO : TEODORO DASSOVIO : 

ed altri molti/fimi . 

Singolare menzione pure fi meritano : JOANNIS Stepha^ti 
MENOCHii Commentarti tottus ScriptursL ; primamente in Parigi , col- 
le note di renato Giuseppe tournemines Tanno 1719 in due 
Volumi in foglio , pofcia in Venezia * Più ancora , le copiolif- 
fime notize de Repuhlica HebrAorum lafciateci dal celebre Carlo 
sigonio, conforme la Raccolta di tutte le fue Opere pubblicata 
per opera e cura di Lodovico Antonio murXtori in Milano , 
dal \ji2 al 17^4 in fei Volumi in foglio . E non è da preter- 
metterli FORTUNATO SACCO nelle fue tre Sacrorum EU&chryfma'- 
tum Myrotheciis , ch'ebbero trìplice flampa in Roma s cioè nel 
\62<^. ì62p. i6^7 in 4>. , e pofcia ad Amfterdam nel 1701 ìu 
lòglio . 

Ad un modo fono eccellentemente ìnftruttive al propoflo 
argomento theodori d asso vii OO. & SS. Literarum ohm in 
Academia Witebergenfi & Ktlonenfi Profsjfore ^ taììdemque Primarii 
Ecclefiaflici in Ducatibus Sle,vicenji & Holjatico ^ AmiijH$tates Sebrai» 
CA 9 ^uamplurima utriu ^tte Fxderis loca dtfficiliora tUujtramei • Acct'- 
dit Viri Claajfimi JOANNIS ALBERTI FABRICII noutia Scripto rum 
€}'AÌ Aniicjtiitates Hehraicas tllujlrarfint • Ilafitia. & Lipfis, ^ impcfìjii 
FRANciSci CHRISTIANI MUMMii , 1742 in 8\ Della qual Opera 
formarono tre dotti Eftratiì gli Autori del Giornale de' Letterati 
pubblicato in Firenze Tora» IIL part. 3. Artic. 7*pag. Ij4 e feg. ^ 
Tom. IV. part. 2* Artic. 8. pag. \(jì e feg. ^ e Tom. IV- part. j. 
Artic. 6. pag. io8 e feg. In ella il dassov^o li è propolto di 
porgere notizie rifguardanti le Antichità Ebiàiche^» e di fpiegare 
non pochi luoghi difficili della Divina Scrittura * In fatti , egli 
ragiona con (omma erudizione e dottrina . I. della Circoncijìone ^ 
vero e primitivo carattere dell'Ebraica Religione^ accuratamente 
efamìnkto anche dal celebre Giovanni spencero (i), e da al- 
tri . 



( 1 ) Pff Leg-òus Mofaicis lib. x. cap. 14. , 
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tri . II. delle Fejle ^ articolo anch' egli di Religione preflo gli 
Ebrei ; in ilpezie la Solennità Pafcalc , quella delle Pemecofie , 
quella dei Tabernacoli^ déX Anno Nuovo y e del GiubbiUo. Ili, del 
Tempio e dei Sacerdoti , intorno a cui fi fono tanto ftudìati i più 
abili Comentatori . IV. delle O^Uzioni^ delle Preghiere^ dei C/«- 
r amenti ^ dei Digiuni > e dei Voti . V. del Pubblico Redimento j e 
quinci per tanto dei Sinedrii^ della Potejlà Re aia , e del Regno , 
dei Giudizj , dei Supplizj Capitali ^ e delle Pene Eccle/iajttche e 
Civili . VI* delle Coftumanz^e , ed in confeguenza delle Vefti , dei 
Cibiy delle Monete y dei Pefi ^ e delle Mijure , delle Nozze ^ dei 
Funerali y delle Lavande ^ delle Sinagoghe , dei Servi ^ dc^Infiru^ 
menti Muficali 9 del Ripudio delle Mogli , delle v?^«(?/^ , ec Alla 
prefata Opera del dassovio fuccede la notìzia che reca il bene* 
merito Giovanni Alberto fabhicio degli Scrittori i quali illu- 
Ararono le Antichità Ebraiche . Trattato , che febben piccolo dì 
mole , pure riefce utiliffimo per la metodica ed abbondante con- 
tezza eh' ivi troviamo di tali Scrittori , delle loro Edizioni più 
corrette, ed eziandio delle annotazioni e dei Comenti onde fu* 
rono arricchiti , 

Ala contenti degli allegati fin qui , intorno agli antichi Ebrei ; 
dircendiatno alquanto agli Ebrei moderni. Quefii al dire di mol* 
ti, non afibmigliano gran fatto a quelli; imperciocché para gonan* 
do gli uni agli altri , pretendono d' ifcoprire fuor di milura la com- 
parazione: anzi afi^èrmano afiai diverii anche i moderni dai mo« 
cerni fi:efii. La quale circoftanza non dee lafciare d'efler fempre 
prefente ^ coloro i quali fi dedicano a cosi fatti ftudj, acciocché 
ferva loro di norma a difiinguere cofe della prima da quelle della 
feconda Ebraica Stirpe . Al che merita di venir letta la Confutazjo^ 
rie degli errori det Giudei , intorno alla venuta del Mejfta di Rabbi 
Samuello ^ tradotta dalt Arabo nel Latino l'anno /^i? , indi flampat^ 
^n BrefCia apprejfo Matteo Leni nel 16 ss , ed ora trasportata nelt 
Italiana Favella da ARiziOBERTO nAUVANIANO , a ravvedimento 
fle^U Ebrei me defimi ; la tjttale ejfendo fiata nafcofia dall' odio Ebrai-» 
co per lo fpazio di più Secoli , pre/eniemente fi produce alla luce . In 
Voie^ia , per Antonio Zatta , i77o in 8\ Nella quale confutazione 
SAMUKLLO RABBI ISACCO palcfando i dubbj fuoi intorno al Giu- 
daifmo, pafla a provare la verità del CrilUanefimo : il tutto con 
argomenti prefi dal Sacro Tello , acciocché non rimanga appog- 
gio alle Ebraiche oppofizioni. E par degno d'efler letto il Libro 
del Dottor Inglefe lancellotto addison , intitolato the preient 
fiate of t^e lews tn Barbarla > .^d imj)refix) a Londra Tanno \6']6 
in 12. De' Giudei fparfi per. l'Italia fi può confultare leon di 
MODENA neiriftoria de' riti •Ebraici de' tempi prefemi» o fia del- 
le cerimonie e confuetudini degli Ebrei . Iltoria ^ che fu ftampa- 
ta primamente in Italiano a Parigi Tanno \6yj in 12., colla pre* 

fazione 9 
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fazione , e colle correzioni di Giacomo gafparelli ; pofcìa in 
Venezia un anno dopo, affai più corretta ed ampliata^ e di 
nuovo a Parigi tradotta in francefe da ricardo Simone nel 
1674 in 12 ; ed ancor più copiofa e voluminofa in Amfterdani 
Tanno 172^ in fog. ; oltre alla verfione fattane in varie altre 
Lingue ( I ) . Efifte parimente un erudito Libro del Rabbino 
SIMEONE LozzATi , fcritto in Italiano fotto il titolo di JDijcorfo 
circa, lo fiato degli Ebrei , che ricevette ftampa in Venezia l'an- 
no 1(5*38 in 4'. (2) . Un altro -ven ha di paolo Sebastiano 
MEDICI , Ebreo ancn egli , poi fatto Criftiano , intorno a' riti e J 
alle confuetudini Ebraiche, ftampato a Milano nel 1738 in 8^. , 
colle annotazioni di Niccolò strada . Quanto al minhaoim o 
fia al Libro del Ceremoniale e deli' Offervanza degli Ebrei d'og- 
gigiorno , come pure al loro machsorim , eh' è un altro Libra 
contenente le preci folenni da farfi nelle Sinagoghe ; farà bene 
di ricorrere all' accuratezza del lodato wolfio ( J ) ^ ed a quel- 
la di Giovanni CRISTOFORO BODENSCHATZ neirÈcclefiaflica Con- 
ftituzione Juddorum hodìernorum , fcritta in Lingua Tedefca ^ e 
ftampata in quattro parti a Francfort ed a Lipiia Y anno 174S 

in 4«>» 

Non fenza piacere , ma né anche fenza grande dubbietà ed 
incertezza, rìfpetto all'origine de' Popoli , fi poffono leggere Lei 
Moeurs des Sauvages Ameriquains^ comparés aux moeurs des prtmìcrs 
temps • Par le PERE JOSEPH Franfois LAFITAU . a Patìs^ 1724^ ^ 
Voi. IL in 4.\ Opera, la quale fa Eco e corteggio agli argoitien- 
ti ch'erano già in prima flati ftampati nel Libro : Conformités des 
comumes des Indiens Orientaux^ avec celles des JUIFS ^ d* des antres 
JPeuples de t Antiqiiite\ par Monfienr de la G. Edizione di BrulTel- 
les 1704 in 12 . Sopra delle quali conghietture altri fimilmenie 
cfercitarono la penna (4)* Abbiamo pure intorno a cotal pun- 
to un Libro del celebre Abate fleury, cioè de' coftumi degl' If* 
raeliti: al qual fé vogliam aggiugnere ciò che giovanni-£Rne<^ 

STO- 



( I ) Veggafi GIOVANNI CRISTOFORO 

"Wolfio VoJ. I. pag. 41^ , & Voi. III. pag. 
29 ^ di detta Biblioteca Ebrea . 

( 2 ) WoLFio Voi. IV. pag. 1 1 tf e feg, 
di detta Biblioteca Ebrea . 

( 3 ) Voi. II. pag. 1082. Io8^ in4 
e fbg. , e I j54 e feg. ; Voi. III. pag. 1200 
e feg. di detta Biblioteca Ebrea; e Voi. IV. 
pag. J07. 

( 4 ) Tali fono , per efempio ; il "Wol- 
fio Wp\, I. pag. 125. 783 e 114Ó, Voi. IL 
pag. xp^x e feg.. Voi. IV. pag. 51 j di 



detta Biblioteca £b^e|L ; ed il Padre doh, 
AGOSTINO CALMET uci/a DiiTirtazionc fi Us 
dix Tribus font revenus de leur captivìté dans 
la Terre </• Ifrael i la quale precede il Co- 
me n co in ExCchieUm > ed ebbe rillampa nel 
primo Toino delle DiiTcrtaùoiii , giulta fa 
verdone latina : e nell* altra Diflertazione 
fm iepàis y pu les dix Tribus d* Jfriel furent 
tran^nés ; 6* far celai , ou elles fon: au'^ 
jourdhui , che trovali in detto priudo Tomci 
delle Diiferta^ioni , ec. 



\ 



Bibliografica . 9 y 

Vro FABER ha pubblicato ad Ala di Magdeburg n^I 1773 ìnSo-fopra 
le Antichità Ebraiche , ed in ifpezie ibpra la vita privata degli 
Ebrei : noi certamente potremo gloriarci che nulla ci manca ri- 
fpetto a così fatto argomento, illuftrato ultimamente eziandio da 
OABR1E1.E BROTiER nel Tom. III. pag. 537 ad ^66 dell'Edizione 
di TACITO ch'egli ha intraprefa • È cosi, data per modo di pre- 
me fTa un'idea e generale notizia de' Libri che trattano di cofe 
rìfguardanti gli Ebrei antichi e moderni j paffiamo ad indicare 

3 uè' due copiofiflìmi Fonti , ai quali fopra di si fatti argomenti 
ee cìafcuno peìr neceffità ricorrere , a fin di perfezionare le co- 
gnizioni qua e là fparfamente abbozzate. 

Si è il primo <ii tali Fonti Giovanni albtrto fabricio ^ 
nato a Leipfic.k l'anno ì66i , e morto ad Amburgo , nel 173^ • 
Pochi Dotti, hanno uguagliata V indefefla letteraria fatica di que- 
llo Protejftante ; e perciò rifuonerà fempre mai gloriofo il nome 
di lui in ogni Libreiia d'Europa, a cagione delle moltiplici , vo- 
lirminofe, ed eruditiffime Opere , con le quali celi ha arricchita la 
Repubblica delle Lettere . Nel Dizionario cfel chauffepie , e 
nel Tomo quarantefimo delle Memorie di niceron , fi legge la 
fua Vita, ed il Catalogo delle Opere che pubblicò. Noi pure ne 
abbiamo dato di fopra un Articolo compiuto; ed ora con ifpezialità 
diciamo , che l'Opera la più fpettante all'argomento nollro fi è 
quella ch'ufci alla luce dopo della fua morte, col titolo: joannis 
At. BERTI F AB Rie 11^ Sacra TheologÌA D dolori s ^ & Profìjforis Publio 
ci , Bibliographia Antiquaria , five int 'oànilio in notitiam Scriptorum 
€jHÌ antiquitates Hebraicas , Grdcas , Romanas , & Chrijlianas fcriptis 
illnflrarunt . Editto tertia , ex Manujiripto Aucloris locupletata , & 
rccentifjlmorum Scriptorum recenfione auóla ftudio & opera PAUL! 
SCAFFSHAU^ES ^ Publici Profe^oris . Hamburgi , apud Joannem Ca^ 
rolum Bohn , 1760 in 4\ Imperciocché ivi nel primo Capitolo 
l'Autore colla folita immenfa erudizione tratta de Scriptoribus 
generalib'AS Antitjuitatum Ilebraicarum . 

Si è il fecondo di tali fonti il Thefaurus antiqyJtatum Sacra* 
rum , compleclens feleEliJfima clarijfimorum Virorum Opufcula ; in quì^ 
bus veterum Hebriorum mores , leges , injlituta , ri. us fieri & civtles 
illufirantur. Opus ad illujtrationem utriuque Tefiamenti^ & ad Phi- 
loloaiam facram & profanam utHiJfimum , maximeque necejfarium . 
AaTlore- BIASIO UGOLiyo . t^enetns ^ apud Joannem Gabrielem Hertz. ^ 
ab anno 1744 , ad annum 1769 inclufive , Voi. XXXIV. folio ma- 
gno. Anzi, ad oggetto che il Leggitore pofla acquiftarfi cogni- 
zione , fé non T ha , e trarre profitto da quefto verace e mara- 
vigliolò Teforo di Sacre Antichità , maffiraaraente Ebraiche ; ci 
fiamo determinati di qui regiftrare un Indice Alfabetico degli 
Autori, e detrattati ond'è compofto cotal Teforo. 

Tom. IL n AARO^ 
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A 
AARONIS^ Rabini josuj:, Judaei Karaitae, excerpta. Tom. 22 1 

pag. 498, 
ABARBANEL , Rabini isahac ^ de ftatu & jure Regio ^ cum 
verfione johannis buxtorfh , filii. Tom. 24. pag. 82^?. 872. 
EJHJdem y de Judicum & Regum differentia^ cum verfione ejuf- 

dem « Tom. ^4* pag. 884. ' 

Ejufdcm y Diirertatio circa poenam Excidii. Tom. 30. pag. 158. 
ABRAHAHl BEN DAVID , Rabini. Vide arie. 
ABICHITy JOHANNES GEORGius , de lapfu murorum Hiericun- 

linorum. Tom. J2. pagt 840. 
ALECTOROPnONIAS , five Galli cantus, genuina evangelica 

fignificatio defenfa. Tom. ^7. pag. 50. 
A-LENT y JOHANNIS y de Judaeorum Pfeudomeffils . xom. ^^ 

1 pag. 1020, 
ALPINI^ PROSPERI, de Balfamo, Dialocus. Tom. 21. pag. (J/S^ 
ALTMANNI^ georgii, obfervatip philologìca de Gallicinio Hie- 
rofolymis in iEdlbus Pontificis audito. Tom. 27. pag. iX. 
Kjufdem , de Lydia Thyatirenfi , ad locum Ailorum cap. itf. 
verf. 14., obfervationes . Tom. 29. pag. 454. 
ANS ALDUS y CASTus innocens y de forenfi Jud«eorum Bucci- 
na . Tom. 27, pag. VS* 
ANTONI! PLACENTINIy Itinerarium • Tom. 7. pag. uoS. 
ARIE^ Rabini abrahami ben david y Commentarìus de Tena- 
pio, cum verfione blasii Ugolini. 'Tom. 9. pag. 2. 
Ejufd^m y dq Suffitu, cum verfione 6c notis ejufdem. Tom. \u 

pag. 258. 
Ejufdem y de veftitu Sacerdotum. Tom. 13. pag. 2. 

B 
BARTHEL ^ samuel, de Sadducaeis. Tom. 22* pag. 244. 
BARTHOLINIy thom.€ , Paralytici Novi Teftamcnti , medico 
philologico Commentario illuilrati. Tom. 30. pag. 14^0. 
Ejufdem , de morbi^ Biblicis Mìfccllanea Medica . Tom. jo. 
pag. 1 522* 
BARTUOLOCCIUSy Julius, de muficis Inftrumentìs Hebraeo- 
rum. Tom. 32. pag. 458. 
Ejtifdem y de voce Selah . Tom. 3?. pag. ^80. 
BECKII y matthjje FRiDERici , Monumenta antiqua Judaicst 
Auguflae Vindelicorum reperta & enarrata , cum Mautifla 
t riunì Monunientorum vetullorum Romanorum , &.c. Tom, 

BER TRAMI -^ BONAVENTUR.C , Rcfpublica Hebraeorum , cura 

ncjiis domini l' Empcreur . Tom. 4. pag. 2. 
BEVERIISI y BARTnoLOM.ti^ Symagina de ponderibus & men'» 

furis . To;ii. 28. pag. 30. 

SEYE^ 
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JSfJSYERUS ) ANDREAS , additamenta ad Syntagma ScHen ^ de 
* Diis Syris» xom. 23. pag. 230. 
Ejufdem^ Mythologia Deorum & Heroum. Tom. 23. pag, g20. 
Ejufdem ^ Siclus Sacer & Regtus appenfus. Tom. 28. pag. 718. 
SIEL^ JOHANNES CHRisTiANus ^ de Purpura Lydia» Tom. ij. 
pag. 122.) & Tom. 2p. pag. 4^8* 
£jufdem ) Animadverfiones ad johannis georgii altmannx 
de Gallicinio Hierofolymis in aedibus Pontiiicis audito ob* 
fervationem. Tom. 27. pag. 22. 
Ejufdem ^ Animadverfiones ad altmannuM de Lydia Thyatì- 
renfi. Tom. 29» p3g« 458. 
JBIERLING , FRiDEKici wiLHELMi ^ de veterum Hebraeorum 

circa Vitulam decollandam rltibus» Tom. 26. pag. 266*> 
JBLECHSCHMIDIUS ^ christianus > de Theocratia in Populo 

Saniflo inilituta. Tom. 24. pag. 6o. 
JSINDRIN^ Johannes georgi us^ de gradibus excommunìcatìo* 

nis apùd Hebraeos. Tom. 26» pag. 332. 
BOCHARTIs SAMUELis, Epiftola de litu Paradifi ad ludovi- 

CUM CAPPELLUM. TOm. 7. pag. ^28. 

BOCRISIUS^ JOHANNES, henric US ^ de Mufica praeexercitamen- 
to Hebraeorum , qua Te adi Sapientiam diviniorem praepara- 
bant. Tom. J2. pag. 660^ 

BOHNII^ JOHANNIS GOTTLiEBii, Diitertatio de igne Gentilium 
facro . Tom.' io. pag. 458. 

BOLDICH^ ERNESTi CHRIS ri ANI ^ Pontifex Maximus Hebraeo- 
rum. tom. 12. pag. i'20. 

BONFRERII ^ jACOBi , Notae in Onomafticon :eusebii . Tom. 
5. pag. 2. ^ • 

Ejufdem ^ in Tabulam Geographicam Terrae promiflae . Tom. 5. 

pajy. 380. 
BRAUNIUS ^ JOHANNES) de Adolitione Sufiìtus . Tom. !!• 

pag. 766'» 
Ejufdem , de faniflitate Summi Poniiàcis. Tom. 12. pag» 158» 
BORNITIUS , CHRISTIANUS , de Synagogis veterum Hebraeo* 

rum. Tom. 2i. pag. 496'. 510. 524. 
BROCHARDI >, monachi ^ Dei'cripiio Locorum Terrae Sandlae» 

Tom. 5. pag. 1026^ 
BUCHERI^ SAMUELis FRiDERici) SynediiuiH Magnùm • Tom. 

25. pag. ii$2. 
Ejufdem ., de velato Hebraeorum Gynaeceok Tom. Sp. pag. Cid'» 
Ejufdem ^ de Undlione in Bethania. Tom. 30. pac. 1318. 
Bu RETTI ^ PETRi JOHANNIS ^ DilTcrtatio de veterum Sym- 

phonia • Tom. 32. pag. 746'. 
RUX TORFII y joHAnnis^ patris, Synagoga Judaica . Tom. 4. 

pag. 750- 
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Eju a'em , DifTertatio de Manna . Tom. 8. pag. 588. 
Ejiijlem , Hiitoria fc^nis Sacri & Coeleftis* Tom. io. pag. 420. 
E]'i^dcm , hiltoria Urim & Thummìm. Tom. 12. pag. 57^'. 
Ey.ifdcm , de Literarum Hebraicarum genuina antiquiiate . Tom* 

28. pag. 970. 
Ejujdcm , DifTertatio de fponfalibus & Dìvortiis . Tom. jc. 

pag. 2. 
Ejufdem , Differtatio de Conviviis vetcrum Hebraeorum . Tcm. 

30. pag. 1098. 

EJHjdem^ Tradlatus brevìs deProfodia metrica Hebraecrum . TCBa* 

31. pag. 954- 

SUXTORFII^ jOHANNis, filii 9 Hiftoria Arcae Faederis • Tom' 
8. pag. 144* 
Ejufdem ^ Maimonidis Vita. Tom» 8. pag. 640* ^ 

EjHjfdem , verfio Habarbanelis de ilatu & -jtfre Regio . Tom. 

24. pag. 826'. 827. 
Ejufdem , verfio ejufdem de Judicum & Regum difieremia • 
Tom. 24. pag. 884. 
BYNjEUS^ antonius, de Calceis Hcbraeorum. Tom. 2p.p.6y2. 
BYTMEISTERUS^ M. henr. joh. , de s»lah adverfus Gol- 
tlieb . Tom. 32. pag. 732. 

C 
CALMET ^ AUGUSTINUS y de Pfalmis Graduum.* Tom. 52. p.C6(j^ 
Eejujdem , de selah. Tom. 32. pag. 722. 
Ejufdem , De Mufica Veterum , praefenira Hebraeorum . Toni^ 

3^- pag- 758- 
Ejufdem , de Muficìs Inftrumentis Hebraeorum . Tora. 32. p. 770V 

Ejufdem^' de lamnatzeah. Tom. 32. pag. 1128. 

CALOVIUS^ ABRAHAMUS , de ftatu Judaeorum Ecclefiaftico & 
Politico; ab anno primo nativitatis christi , ufque ad exci- 
V dium Hierofolymae • Tom. £4. pag. 1028. 

CAPPELLI y LUDOVICI , anìmadverfiones in Davidis Lyram 
Gomari. Tom. 32. pag. 1194. 

CARPZOVIUS^ BENEDICTUS DAVID 7 de veftitu facro Hebraeo- 
rum . Tom. 1 1. pag. 786'. 

CARPZOVII ^ jOANNis BENEDiCTi , noiBC in jus Regium He- 
braeorym schickardi. Tom. 20. pag. 37^. 

E/ifdem , CERETHI '4c PHELETHI. TOm. 2J, pag. 424. 

Ejufdem , de Nummis effigiem moysis cornuiam exhibentibus . 

Tom. 28. pag. 141(5'. 
Ejufdem , de Sepultura josephi Patriarchae. Tom. 33. i^* 732. 
CARPZOVII^ jOArNis Gottlob, Difcalceatio religiola in le 
co facro. Tom. 29. pag. 898. 
^j^fdem ^ de CHUPPAH Hebraeorum. Tom. 30. pag. 1066* 
CELLARJUSy CHRisTOPHORus , de excidio Sodomae . T.7. p-840. 

Ejuj- 
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£juJdefH , de amsenitaiibus itinerari! s* P Al/Li. Tom- 7. p. 1184. 

Mjufdem , Colk(R:anea Hiftoriae Samaritaiiae . TOin. 22. pag. (^04- 

Sjufdem , Diir<iriatio de cni::i pompeji magni expeditione Jn- 

daica ; fi ve de initio ablati ab Juda Scepiri . Tom- 2(5'. p. 1198. 

Ejufdem s vindicic-e josephi flavii ^ de Hebraeorum Hiftcria 

adverfus Harduinum. Tom. 27. pag- 1212. 

CHIJM , Rabini , additamenta ad Codicem de die expiationis . 

Tom. 1- -pag. 26* 
CHIFFLETIUS , joankis jacobi , de lintcis fepulcralibus 

CHRiSTi. Tom. 33. pag. 820. 
CLAf^ERINGIUS , robertus , Diflertatio de Maimonide . 

Tom. 8. pag. 710. 
CLERICI , jOHANNis ) animadverfiones in Onomafticon Eufe- 
bii. Tom. 5. pag. 2. 
ÈJHfdem , in Indictm Geographicum Sanfonis. Tom. 5. pag.6'82. 
Ejufdem , de Poefi Hebraeorum . Tom. 31. pag. 9^2. 
CLEMEMS j HERMANNUS GiD. , de labro aeneo. t. ip. p- 1504. 
CLODIUS^ JOHANNES, de Magia Sagittarum . t. ^2- p. 500. 
COMPIEGNE , LUDOVICI de veil , praefatio ad Opera Mai- 
monidis* Tom. 8« pag. 728. 
Ejufdem , Prooemium in tradlatum Maimonidis , de Domo Ele- 
gia . Tom. 8. pàg. 738. 
EJHJdem ,' verfio Conftitutionum Maimonidis , de Sanélificatio- 
ne Novilunii . Toro- 17. pag. 234. 
CONRINGIUS^ HERMANNUS, de Politica , five Republica He- 
braeorum . Tom. 24. pag- 288. 
Ejufdem , Paradoxa de Nummis Hebraeorum. Tom. 28. p. 490. 
CRAMERI , jOANNis JACOBI., Ara exterior Teixipli lecundi » 

Tom. io. pag. 158. 
CRAC/SIUS^ joANNES, de Succhot Benoth. Tom. 23. p. 834. 
CREfFE y NATHAN. DOM., Oratio annìverfaria , ec. r. 3i.p. 584. 
CROESIUS ^ GERHARDUS, Cogitatioiies de lowO I. ad Cor. verf. 

IO. II. Tom. 29* pag. 66^* 
CUNuEI^ PETRi, Refpublica Hebraeorum , cum notis Nicolai r 
Tom. 3. pag. 4<Jb. 

D 
DANNHAWERI , joannis conradi , Politica Biblica . t. 24. 

pag. 2o6* 
' Ejujdem , Oratio PentecOftalis , de facrofandla Spiritus Sanili 

Poefi. Tom. 31. pag. 882. 
DANZII ^ JOANNIS ANDREJE , Baptìfmus Profelytornm judalcus. 
Tom. 22. pag. 882. 
EJH dem , de re miiuari Hebraeorum . Tom. 27» pac;. ^66. 
DASSOVII ^ THEODORi , imagiucs Hebraearuna rerum, lom. 9* 
pag. 1550 
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Ejufdem^ Diflertatio de ritibus mezuxje • t. 2U pag. jjS. 
Emfdem^ Vidua Hebraea* Tom. 30. pag. io2(S'. 
DhYLlNGIUSy Salomon , de origine circumciiionis Judaicae • 
Tom. 22. pag. 1072. 
EJHfdem^ de fletu fuper thammuz rem. 23. pag* 9^4* j 

Ejufdem , de Ifraele Jehovae Dominio . xora. 24. pag. 72. 
Ejufdcm^ de Sceptro Judae^ ad Gen. cap. 49. Tom. 2^. pag. 115^'. 
Ejufdem ^ de Judaeorura jure gladii tempore christi ^ ad locum 

cap. i8- verf. 31. johannis. Tom. 26. pag. 1184. 
Ejtifdem^ de Familia & Genealogia Herodiadura. t. 2<?. p. 1250. 
Ejufdem^ de re nummaria veterum Hebraeorum. t. 28, p.(J'92. 
DIETERICI ^ JOHANNIS CONRADI , Philobolica , fev fparfio 

florum. Tom. 50. pag. 1278. 
DIETZSCHIUS^ DANIEL^ de cultu Molochi. Tom. 23. pag. 8^2* 
DOEDERLINI ^ georgii michaelis ^ de Candeiabris Judaeo* 

rum, Tom. ii. pag. 88tf. 
DORFFER^ BALTHASSAR5 de Sepiilcro christi. t. gj. p.8o4. 
DORIEN^ JOHANNES HENRicus ANTONius ) de Opere Cherubi- 

norum . Tom. 8. pag. 540. 
DRESCHLERUS^ Johannes Gabriel ^ de Cithara Davìdica • 

Tom. 32. pag. 172. 
DRUSIUÓ^ JOHANNES , de Haffidaeis. Tom. 22* pag. 258. 

E 
EBERTI^ jACOBi, Tetrafticha Hebraea* Tom. Ji. pag. \\%. 
EBERTI ^ theodori ^ Poetica Hebraica , Rhythmica , Metri- 
ca ^ &Cé Tora. 31. pag. 2. 
EJHjdem^ verfio Carmmis Rabini Chai gaok * Tom. 31. p. 104. 
EI6ENSCHMIDIUS ^ joannes gasparus , de ponderVbus SC 
menfuris veterum Romanorum , Graecorum , Hebraeorum i 
necnon de valore pecuniae veteris* Tom. 28. pag* 8^* 
EMPEREUR^ coNSTANTiNi 5 Notae in Rempublìcam Hebraeo- 
rum BERTRAM1. Tcm. 4. pag. 2. 

Ejufdem^ Epycrifis ^ fiveJudicium ad Poefìm Hebraeorum fran* 
cisci COMARI. Tom. Ji. pag. 8jo. 

EPlPHANII ^ SANCTi ^ Liber de ponderibus & menfuris , gruc- 
ce & latine . Tom. 28* pag. 82^. 

EPISTOL.E duae Sichemitarum ^ ad joBuM lodulfi/m . Tom* 
22» pag. (i^o. 

EUCHERiI EPISCOPI , Epiftola ad faustum Presbyterum • 

Tom. 7- pag- 1202. 
EUSEBII Onomafticon ^ cum notis bonfrerii 5 & clerici 

aniraadverfionibus. Tom. $• pag. 2* 

FLEURy^ abbatis, exercitatio in Poefìn Univerfam, & potìf- 
iimum Hebjraeorum . Tom. 31. pag. 834. 
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GAGNIERWS^ Johannes, de Nummis Samaritanis . Tom. 2%. 

pag. 1^84. 
GAL AND , ANTONius , de Tubae origine & ufu apud veteres ; 
Tom. J2. pag. %i6. ^ 

GAON ^ Rabin chai^ Carmen Ethicum , cum verfione Ebertì ; 

Tom. 31. pag. 104, 
GERHANNI^ Israel traugot , de Inftrumento Cxrcumcifio- 

nis , a zippoRA, & josuA adhibìto. Tom. 22. pag. \\^o^ 
GEIGERUS^ GOTHOFREDus ENGEBARDus , de Hillele & Sam» 

mai. Tom. 21. pag^ 1182. 
GEJERUS^ MARTiNUS, de Hebraeorum lutu. Tom. JJ. pag. 64. 
GHEMARA HIEROSOLYMITANA , qum verfione latma 
BLAsii UGOLINI, ad Codices de Pafcha . Tora. !;• P^S* ^^^ 
Praeterea habentur Tradtatus ejufdem: 
De Siclis. Tom. 18. pag. 24* 
De die expìationis. Tom. 18. pag. 194. 
De Tabernaculis • Tom. 18. pag. J98. 
De Capite anni. Tom. 18. pag. 560. / 

De jejunilSf Tom. >8. pag. ^74- 

De CHAGHIGHAH. Tom. i8. pag. lootf. 

De die fefto. Tom. 18. pag. 1132. 

De MOHED KATON. Tom- i8. pag. 122^. 

De Decimìs. Tom. 20. pag. $12. 

De Decima Seconda. Tom. 20. pag. (fj^. 

De Placenta. Tom. 20. pag. 810. 

De Praeputio Arborum. Tom. 20. pag. 89 1, 

De Primitivis. Tom. 20. pag. 980. 

De Synedriis. Tom. 25. pag. 2. 

De Pbenis. Tom. 25. pag« 302. 

De Sponfalibus . Tom. 30. pag. 166. 

De Uxore fufpeéla de adulterio . T.jo.p. 574» 

De Dotìbus . Tom. ?o. pag. 76A. , . • rj 

CEMARA BABYLONICÀ^ cum verfione latma ejuldem bla- 
SII UGOLINI, ad Codices de Sacrificiis. Tom. 19- pag* 94- 

Itcm^ de muneribus. Tom. 19* P^g* 7*^' 

Item, de Synedriis. Tom. 2$. pag- 34p* . u u ^^ ^ 

CL.ESER , JOHANNES ADAMU5 , dc Inftrumemis Hebraeorum 

Mpficis. Tom. 52. pag. 158. , ^, ,. o 7^-/i • • .^^^ 

GOETZIUS , FRiDERicus LEBR. , de Molis & Piftrmis vete- 

rum . Tom. 29* pag. 84. ^^ , ^^ ^^„ , ,/rr» 

GOEZII, GEORGii/philologema de Ofculo. Tom, 30. pag. i kTo. 
COMARI, FRANCisci, Pavidis Lyra, lev nova Htbraea Saciae 

Scripturae Poetica Ars. Tom. jw pag. 6\o. 

QODTTINI, THOM.£ , MOYSES & AARON , CUm nOtlS HOTTm- 

gerì. t. 3.p.2* ^^^' 
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Ejufdèm^ Thcocratia Ifraeliiarum . Tom. ia^ pag. p'S. 
€iiABERG^ JOHANNES NicoLAus, dc Unélura christi betha- 

Ni.€ faifla . Tom. jo. pag. IJ04. 
GOTTLIEB HEINE ^ Marcus henricus , dc voce selah . 

Tom. 32. pag. 728. 
CRaDONICUS , JOHANNES HiERONYMus , de Siclo argenteo 

Brixiae anno 1744. reperto . Tom. 28. pag. 8o(f. 
GRAPIUS , ZACHARIAS , de Judaeorum , & Muhamethanorum 

pcrciiifione fepulcralì. tcui. jj. pag. 982. 
GRODDECKIU6 , Gabriel , de Ceremonia Palmarum , in fe- 
do labcrnaculoiura . Tom. 18. pag. 496» 
EJHjdem^ de Judaeis praeputium attrahcniibus. Tom. 22. p. \\€S^ 
Ejufdem^ de Aniiquorum Hebraeorum purgationibus Caltitatis . 

Tom. 50. p. 1034. 
CRSEFSlUS^ STANisLAus , de multipllci Siclo Sf. Talento He- 

braico . Item , de Merfuris Hebraicis , tara aridorum quam 

liquìdorum. Tom. 28. pag. 586'. 
CRUAER , JOHANNES KQuoLPHus , de oblatione & confecra- 

tìone Piiniiiiariira . Tom. 17. pag. 946. 
G udì US , GOTTLOB FRiDERiCLS , de Hebraica Obftelricura 

origine . Tora. 30. pag. io<J2- 

HARE^ FRANCiscus, Pfalmorum Liber in verficulos metrice dU 

vifus . Tom. 31. pag. 1022. 
HARKENROTHIUS^ isebrandus, de Mónte fublimi. Tom- 7* 

pag. 738. 
H ARE MB ERG II ^ johannis christophori , Oculus moysis & 
CHRISTI . Tom. 7. pag. 7(fo. ' 

^jufdem , Diflertatio de quibufdam vocibus Hebraicis . Tom. 

13. pag. p6'. , Tom. 28. pag. 1410. 
fLJudcm^ obiervatio de Domo indu^fla ininio Sinopico . Toni. 
29. pag. 378. 
HARKENROTHIUS^ isebrandus , periciilum criticum in loca 
quaedam Helychii . Tom. 7. pag. 77^. 
EjHfdcm^ de RACHELE. Tom. 7- pag. 1072. 
Ejufdem , de -£NON prope Salim . Tom, 7. pag. 1084. 
HÀRDUIjNI ^ johannis, Prolufio de Npmmis Herodiadam • 
Tom. 24. pag- 947- 
jsjudem^ expofitio de duobus Nummis Samariianis. Tom. 28^ 

pag» \o66* 
Ejiifdem^ Epillola de Nummis Samaritanìs. Tom. 28. pag. 107^. 
HASjEI , jACOBi , Diirertatio ad navigationes salomonis & 

HiRAMi . Tom. 7. pag. 422. 
Mji4fdifm^ de inquinatis Sardienlium veftimeniìs , ad Apocalypfis 
cap. j. Tom, 29. pag. 482, 
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Ejufdem^ alia Diflertatio. Tom. 29* pag. ^40* 
Ejtifdem , de infcriptioire Pfalmi XXII. , Tom.. ^2* pag. ^08. 
JìÀSjFsI^ theodori , Diflertatìo^ fev fupplcmentura , &c. Tom. 
2p. pag. i8. 
EJHjdem , obfervatio de Monte fublimi . Tora^ 7. pag. 750. 
Ejtifdem^ de praeftantia zabulonis prae Sidone, t. 7. p. 880. 
Ejufdem^ de Nephthalitide Apoftolorum patria.. Tom. 7. p. pi^^ 
Ejufdem ^ de Gente. Tom. 7. pag^ 116^8. 
Ejufdem , de Lignis Settim . Tom. 8* pag. J52. 
Ejujdem^ de Rubo moysis. Tom. 8- pag. 400. 
EJHjdemy de Lapide Fundamenti. Tom« 8. pag.43^ii 
Ejtifdem^ de Altharthe. Tom. 23. pag. pP^- 
IlEDENI y joHANNis QuiRiNi, Sciffio Veftium Hebraeis & Gen« 

tilibus ufitata. Tom. 2p. pag. 102^. 
HEINRICUS y DANIEL , de Judiciis Hebr^eorum . Tom. 2tf, p, 2; 
IIEUBNERUS^ JOHANNES leonardus, de Academiis Hebr%o- 

rum. Tom. 21. pag. 1056'. 
HEUMANNI^ CHRisTOPHORi AUGUSTI ,' Paecìlc programma de 

Selah Hebraeorum interje<ftione muiica^ Tom; J2. pag. yi6» 
HILLERUS^ MATTHiEus , de Veflibus fimbriatis Hebr^orum • 

Tom. 21. pag. (fi 4. 
HOHEISEL^ CAROLus ludovicus, de Molis manualibus Vete- 

rum. Tom. 29. pag. 50. • 

HOPKINSONII^ JOHANNIS, Defcriptìo Paradifi . T. 7. p. 60S. 

HORCHIUS^ HENRICUS , de Igne Sacro 9 jSc Mufica . Tom. J2. 

pag. p^. 

Ejtifdem^ Canones Hermeneutici Sacrae Scripturoe . t. 52. p. 120. 

HOTTINGERI , johannis henrici , Notae in Goodvvini 

MOYSEN & AARON. TOm. J. pag. 2* 

Ejufdem^ jus Hebraeorum. Tom. 3. pag. o\Q» 
EJHdem^ Diflertatio de Geographia lerrae Chanaan . xom. ef. 
pag. ino. 
. Ejufdfm ^ Diflertatio de Variis Orientalibus . Tom. 2S. p. 1510. 
Ejiifdem ^ Diflertatio de Numrais Orientalium . T. 2S'. p. 132P. 
Èju^dem , Cippi Hebraici , Hebraice , & Latine 9 cum Notis . 
Tom. 3j. pag. 10J4. 
HOTTINGERuS , Johannes conradus , de Decimis . Tom. 

20. pag. 276*. 
HUETIIy danielis, de Navigationibus Salomonis. t. 7. p. 274. 

Ejufdem , de fitu Paradifi TerreftrÌ3 . Tom. 7. pag. 500. 
HULTIUS^ HENRICUS 9 de jehova Deo Rege, & Duce milita- 
ri in prìfco Ifraele. Tom, 24. pag. ij^. 
Ejnfdem^ de propinqua dei in Ilraele pr«fentia , & habitatio- 

ne . Tom. 24. pag. 172. 
EJHfUem^ de Corpore, Velo 9 &Sepulchro moysis. t. 33. p. 772. 
Tom. IL # JlY^ 
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HYDE^ THOM.€ ^ verfio Itinerari iRabmi abrahami periste l 
Tom. 7. pag. 2. 

/ 
JABLONSKI^ PAULi ERNESTi , Remphah . Toni. 23. pag. 572- 
JACOB US , JOHANNES DANIEL ^ de Foro in Portis . Tom/aj. 
pag. \2i6. 

/^-ff/J, FRiDERicus wiLHELMus , dc precìbus Geniilium poeni- 

tentialibus. Tom. 21. pag. 600. 
JANI^ DANiELis FRiDERici, Difputatio hiftorica de Vite aurea 

Templi Hierofolymirani . Tom. 11. pag. i!i2. 
^^^^^^^GIUS , joACHiMus CHRISTIAN US , de Regione Thar- 
fcifc. Tom. 7. pag/4'0. 

JEREMIuE , PHiLADELPHi , de Valle josaphat, & Excidii . 
Tom. 7. pag. €^so. 

IKENIO^ CONRADO, de funere, fepultura, & ludu . Tom. y^, 
pag. 1132, 

K 
KARJE.ORUM Inflitutio, cum Verfione Ugolini . t. 22. p. 5\4. 
KESSLER^ JOHANNES coNRADUS y de diniidio Siclo argenteo, 

fan(fto, lytro aniraarura Ifraelis. Tom. 28. pag. 'jSC. 
KIRCHER^ ATHANASius, de Mufica. Tom. 32. pag. 354. 

Ejufdem^ MuAirgia ^ntiquomoderna . Tom. 32. pag. 41 J'. 
KIRCHMJJERI ^ GEORGI! CASPARis, excrciiaiio Academica , 

&c. Tom. 2. pag. 302. 
KOCK ^ coRNELii piETERici , Diflertatio de Nuramonim He- 

braicorum Infcriptionibus Samaritanis . Tom. 2S. pag. 1294. 
KRUMBHOLTZ^ jqn.€ , Sacerdotium Hebraìcum. x. \2. e- se. 

T L 

LAKMACHERVS ^ Johannes gothofredus , dc Gad & ^fe- 
ni. Tom. 23. pag. tfpd*. 

LAMPE ^ FRiDERicus ADOLPHus, de Cyrabalis Veterum. xom- 
32. pag. 868^ 

LAMy, BERNARDI^ de Leviiis Cantoribus , & Mufica Hebiseo- 

rum. Tom. 32. pag. 572. 
LANGHAUSEN , christophorus , dc Menfe Lunari veterum 

Hebrseorum . Tom. \y. pag. 374. 
LAURENTII ^ josephi , CoUcetio de Citbarsdis , FiiluJis, & 

Tintinnabulis . Tom. 32. pag. 1112. 
LEYSERUS^ POLYCARPUs , de fruftra quaefita Poefi in Codice 

Sacro Hebraeo . Tom. 31. pag. 916. ' 

LIEBENTANTIUS, Michael, de Terra Moryah , & Monte 

Vifionis Dei. Tom. 7. pag. 1034. 
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r>e capite Anni. Tom. 18. pag. 540. 
I5e Jejuniis. Tom. 18. pag. 6^2. 
De Meghilah. Tom. 17. pag. Siif. 
De Caphigah • Tom. 18. pag. 980. 
De Betzach, vel die Fello. Tom. 18. p. iiotft 
De Mohed Katon. Tom. 18. pag. 12 \6* 
De Sacriììciis. Tom. 19. pag. 2. 

De Muneribus. Tom. 19. pag. ^jo. 

De Profanis. Tom. 12. pag. 1270. 

De Primogenitìs . Tom. 19. pag. ij20. 

De Themurà > vel Sacrificium permutationé • Tom. 19. pag« 
1558. 

De Mehilah , vel de Pravaricatione . Tom. 19* pag- 1384. 

De Cherithuth , vel excidio. Tom. 19. pag. 1404. 

De Harachim , vel aeflimatione • Tom. 19. pag. 1434* 

De Benedidlionibus • Tom. 20. pag. 2. 

De Angulo. Tom. 20. pag. 55. 

De Demai. Tom. 20. pag. 8o. 

De Therumoth, vel feparationibus.T.20. p.138. 

De Scebhihith , vel Anno fé, timo . t. 20. p. 206. 

De Heterogcneis . Tom. 20. pag. 250. 

De Decimis . Tom. 20. pag* 492. ' 

De Decima fecunda. Tom. 20. pag. $98* 

De Placenta. Tom. 20. pag. 798. 

De Praeputio Arborum . Tom. 20. pag. %92* 

De Primitivis . Tom. 20. pag.- 970. 

Verfio Ghemarae Hierofolymitanae ^ de Pafcha . Tom. 17. pag. 
6^6. 

De Siclis. Tom. 18. pag. 24. 

De Joma. Tom. i8. pag. 194* 

De Tabernaculis. Tom. 18. pag. 398. 

De Capite Anni.. Tom. 18. pag. 56^0. 

De Jejuniis. Tom. 18. pag. ($'74. 

De Meghilah. Tom. 18. pag. 840. 

De Chaghigah . Tom. 18. pag. lootf. 

De Betza, vel die Fedo. Tom. 18. pag. IIJ2# 

De Mohed Katon, fi ve de Fefto minori. Tom« 18. pag. 1226* 

De Decimis. Tom. 20. pag. 512. 

De Decima Secunda. Tom. 20. pag. 6l6» 

De Placenta . Tom. 20. pag. 810. 

De Praeputio Arborum,. Tom. 20. pag. 890. 

De fiicurim • Tom. 20. pag. 980. 
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De Synèdriis* Tom. 25. pag. 2« 

De Poenis. Tom. 25. pag. 302. 

De Sponfalibus- Tom. 50. pag- J7^- 

De Sotah, vel Uxore de adulterio fufpefta . Tom. jo. p. 574. 

De Dodtoribus. Tom. 30. pag. 7(54. 

Verfio Ghemarae Babylonicae de Sacrificiis . Tom. ip. pag-. ^^ 

De Muneribus . Tom. ip. pag. 718. 

De Synedriis. Tom. 25. pag. 340. 

De Altare Exterius. Tom. io. pag. 500. 

De Menfa, & Panibus Propofitionis . Tora. io. pag. 998. 

De Altare Interius. Tom. 11. pag. 2. 

De Candelabro . Tom. 1 1 . pag. po(J. 

De Sacerdote Caftrenfi. Tom. 12. pag. 1050. 

Sacerdotium Hebraicum* Tom. ij. pag. i^ó. 

De Ritibus in Ccena Domini. Tom. 17- p. njo. 

De Phyladleriis Hebraeorum- Tom. 21. p. 6'88. 

Trìhaerefium, five de Pharifaeìs, Sedducaeis , & Eilenis. Tom» 

22. pag. 2. 
De re rullìca veterum Hebraeorum. Tom. 29. pag. 2. 
Uxor Hebraea. Tom. 30. pag. 184. 

De veterum Hebraeorum , oL reliquarum gentium fìinerìbus ^ 
& prseficiifi . Tom. j j. pag. 1 140. 
URSINUS , GEOR6IUS . Antiquìtates Hebraìcae . Tom. 2/. pag. 
766. 

V 

VAN'ALPHEN , hieronymus . De Terra Cadrach & Dama- 

fco , ejufque quiete ; ad Zacariae Capitis noni verficuiuni pri- 

mum . Tom. 7. pag. 788. * 

VAN^TIL^ SALAMON. Tabernaculum moysis . Tom. 8. pag. 2. 

Ejufdem ^ de Cantu Poefeos , & fonandi facultate . Tom. ^i, 

pag. 2^2^ 
Ejufdem , Notae ad Lydium de re militari . Tom. 27. pag. 1 ^6. 
VERVEY ^ KEiNERii. Diflertatio de undlionìbus . Tom. jo- pag. 

1344. 
VITRINGA , CAMPEGUS • De Deccmvirìs otiofis . Tom. 21. 

pag. 298. 
VOISIN , JOSEPH DE . Obfervationes in procemium ad Pugio- 

nem Fidei raimundi martini. Tom. i. pa. no. 
VORSTIUS^ joANNEs, De Paradifo . Tom. 7. pag. 696. 

Ejnfdcm^ de Synedriis Hebraeorum. Tom. 25. pag. 1104. 
FOSSIUS , iSAHACus . De Inftrumentis Hydraulì . Tom. J2. 

pag. 1094 

TT 
JFAGENSEILIUS^ johannes-christophorus . DeSceptro Ju- 
da ) ad Genefis Caput quadragefimumnonum • t» 26* p. 8o^. 
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Jsjufdem 9 verfio Itincràrìi Rabin petachi JE . Tom. ^. pag. i \6o. 
TP^^LCHII ^ joANNis-GEORGii . Praefatio ad Syntagma Beverini > 

de Ponderibus & Menfuris. Tom. 28. pag. 2. 
Jf^ERNERIUS^ LEviNus. De Karaeis. rom. 22^ pag. 488. 
TP^JERNER^ DANiEL-GOTFRiDus . De Poculo Benedi\fìionis . Tom. 

30. pag. I I2tf. 
W^ESSELINGIUS^ Petrus . De Judaeorum Archontibus . Tom. 

24. pag. lido. 
W^EYMARII^ da^ielis. Diflertatio de SufEtu . Tom. 11. pag. 

JEjufdem , de un(ftione Sacra & inaugurali Hebraeorum . Tom. 
12. pag. P40. 
TTICHMANSHAUSEN ^ joannes . De Navigatione Ophiritica. 
Tom. 7. pag- 590. 
JEjufdem^ de Thermis Tiberienfibus . Tom. 7. pag. 9^6. 
JEjufdem^ de Divinationibus Babyloniorum . Tom. 2j. pag. 432* 

4tf^o. 472. 485. 
JEjufdcm^ de Tharaphim . Tom. 23. pag. 540. 
Ejufdem , de Calceo in Hebraeorum facris deponendo . Tom. 29. 

pag. 9i6. 
EJHjdemyào, Laceraiione Veftium apud Hebraeos ufitata. TO|m. 
33. pag. 1102. 
WITSIÌ , HERMANNI . Collatio Rituum -^gyptiorum cum He- 
braeis. Tom. i. pag. 740. 
Ejufdém^ de Synecjriis Hebraeorum. Tom. 25. pag. 11 po'. 
WOLFII , joHANNis-CHRisTOPHORi . Epitaphia Judaica ab co ^ 

latine verfa , cum Notis. Tom. 33. pag. 1388. 
7FORMII , cHRiSTiANi . De veftigiis Antiquitatum Hebraica- 
rum apud tacitum & martialem corruptìs . Tom. 2. 
pag. 2.^ 
WULFERUS^ DANIEL. De Siclo. Tom. 28. pag. 794. 

Z 
ZIEGRA , CHRisTiANUs-sAMUEL . De liberorum immolationc 

fadla Molocho . Tom. 23. pag. 888. 902. 914. 
ZORNIUS , PETRUS . De iEnone prope Salim . Tom. 7. pag. 
1 090. . 
Ejufdem , de No Amon . Tom. 7. pag. i lOÓ". 
Ejufdem , Hiftoria Fifci Judaici fub Imperio veterum Romano- 
rum; qua periodi defignantur Sceptri Judaeorum ablati.Tom* 
26. pag. 8d'8. 
ejufdem , de Patriarcharum Judaicorum auro Coronario , five 
Canone anniverfario in Codicibus Theodofiano & Juftinia- 
nneo . rom. 26. pag. ii35« 
Ejufdem^ de Hortis Opobalfarai in Vinearum morem exculùs • 
Tom. 29. pag. 3i0t 
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Mjufdem^ de veterum Hebraeorum hybcrnis & aefiivis domlbus 

& dìaetis* Tom* 2p. pag. 370* 

Altre Opere di iimile argomento faranno enunciate nel cor- 
fo della prefente biblioteca . Frattanto , in continuazione e 
giunta di quanto abbiamo fcritto fin qui , diremo che gli Ebrei 
hanno Tempre creduto di merìtarfi il vanto fopra delle Orienia- 
li Nazioni anche in punto di Letteratura . Intorno a che , giove- 
rà ricorrere all'Opera affai pregiata di giovanni-enrico hot- 
TINGERÒ , la quale tratta degli Scrittori Ebrei , ed eziandìo dì 
tutti gli altri Orientali : Ella ha per titolo : Promptuarium fivt 
B ibliotheca Orientai is , exhibens Catulogum Jive Cepiturias alt^tm 
tam AuHorum quam Librorum Hebraicorum ^ Syriacorum , jirabic^ 
mm , jEgyptiorum , Ethyoporum , &c* > Edizione di Eidelberga 
1 6'S^ in 40. Alla quale fi può aggìugnere: joannis-henrici hot^ 

TINO ERI Hìfloria Orientalis , ex variis Orientalium Mon-Ameruis 
colIeEla y Edizione di Zurigo i^^o in 40. Di quefto dotto Svizze- 
ro ci accadrà il far altrove più copiofa menzione . Tra i primi 
che fi propofero il far parola degli Scrittori Ebrei , contafi eiÀ^n- 
dio GIOVANNI PLANTAVIT DE LA PAUSE , nativo della Diocefi 
di Nimes • Egli era di Famiglia nobile ed antica , ma infettata 
degli errori di Calvino . Fu in prima Miniftro a Beziers . ludi 
illuminato dalla Grazia , abjurò nel itf'04 . Diventò Vicario del 
Cardinale de la rochefoucault, pofcia Elemofiniere d'iìLisA. 
BETTA di Francia Reina di Spagna la quale gli proccurb \\ Ve- 
fcovado di Lodeve nella Lìnguadocca Interiore .. Lo relfe con ze- 
lo apoflolico per ben quaranta tre anni : dopo di che lo rinun- 
ziò per ritirarfi al Caftello di Margon ^ ove mori nei £(fjf l'ec- 
chio di anni fettanta cinque . Il ba\le ne fa rartico\o nel fuo 
Dizionario . Lafciò alcuni Trattati ; ed in ifpezie quello che i 
Dotti pregiano a/Tai , e di cui ecco per intero il lungo titolo : 
Thefanrus SynonymicHS Hebraico-ChaldaicO'Rabbinicm ; in tjuo omnei 
totius Hebraic^ LinguA voces^ una cum plericjue Rabbmicis^ Talmu-^ 
dicis y Chaldaicis ^ earumque fignificationes ^ etymon , fynonjma^ «.^^^ 
elegantia , periphrafts , idiotifmi ^ ex Hebraicorum Btbhorum conttx^ 
tu^ horum Chaldaids Paraphrafibus , ex immensa Codicum Babylonii 
& Hierofolymitani Talmudica farragine , ex Rabbinorum Commema^ 
riis ) Medakdekim ^ Meturgemanim , Mekabbelim , Soverim , & Cha- 
€hamim ; hoc ejt Qrammaticis , Expofitoribus , Cubbalifiis , Phihfi^ 
phis, & Theologisy aliipjue recondttis HebrAorum Monumentisi no'u^ 
& exaHa metbodo , per hexapla , demonfirantur : ac una cum autori- 
tatibus a Sacrarum Literarum carpare depromptis energiam & empha- 
firn vocum perhibentibus^ ampie ac dilucide explicantur. NonnuHorum 
quoque Vocabulorum Grdcorum , Latinorum , Gallicorum , Italicorum , 
Hifpanicorum , Germanicorum , AngUcorum , Belgicorum , Polonico- 
rum , &G.^ Etymologia ab HebrAo fev Chaldaico Idiomate perita paf 

firn 
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Jlfn ubiijue indicatur • Quibus accejjit duplex Index Ueufletijfimus , qui 
J^Jli Lexici HehraicO'LatÌ9n loco Sacra LingUA ftudiojis in^'ervire pò* 
te fi . ColleUus , concinnatHS , ac fummo labore ^ ferie alph abeti ca ubi-- 
^ne fervala , digeflus . AuHore JOANNE PLANT AVITO PAUSANO ^ 
JLodoverjJium Epifcopo & Domino , Montisbuni Comite , Magno Regi" 
na CatholscA in Hifpania Eleemopnario , & SanEli Martini Ruricur^ 
farti Bellovacenfis Abbate • Lodova , typis Arnaldi Colomerii , Regis ^ 
C^ Tolofana Accademia Typographi ; apud quem profiant txemplaria . 
Anno 1644 9 in folio magno ^ Voi. I. Parimente fi conta Seba- 
stiano MUNSTER, il quale nella fua Gramatìca Ebrea trattò del- 
le Opere di eli a levita , famofo Ebreo Tedefco , e v' aggiunfe 
un Indice degli Scrittori Rabbinici . Il wolfio in più ìuochi 
della fua Biblioteca Ebrea conta diverfe. Edizioni della premta 
Opera del munster, fatte tutte per altro in Bafilea ; cioè negli 
anni 1541. 154^. IS4?' '55^* ^S70 in f<>. Alquanto più ampio è 
il Catalogo degli Scrittori Rabbinici , che michele neandro 
aggiuhfe ai fuoi Erotemi della Lineua Santa , dati in luce anch' 
ciu a Bafilea nel iSS^» ^^ accrefciuti ivi nel 15^7 in So. Adua 
modo GIOVANNI molder o fia moltuer , Profeflbre di Teolo- 
gia e di Lingua Ebrea a Marpurg > ed infieme Paflor Luterano 
in Fridberg, all'Opera fua che intitolò Malleum obftinationis Ju'- 
daica^ e fece pubblica a Francfort nel i6'oo. in ^o; agglunfc un 
- Catalogo dei principali Dottori del Giudaifmo . Giulio Corra- 
do ottone 9 che di Rabbino venne alla Cattolica Credenza ^ 
ìndi ricadde nella falfa natia protervia ; fi fece Autore d' altro 
fimìle Catalogo ftampato a Norimberga V anno i(fos in Lingua 
Latina, colla verfione Tedefca . Riprodotta T Opera nel Kfij a 
Sietino in 40, ebbe per titolo ; Occultorum deteSio fev demonftratio 
Dogmatum^ ijua omnes Rabbini recle fentientes ante & pofi CHRISTi 
fiativitatem de uni tate Effentia Divina , de Trini tate Per fonar um , 
& de Meffia pofteritati relt^uerunt • Addita efi confignatio nominum 
omnium Rabbmorum 9 qui fcriptis claruerunt . Ma Opera feconda a 
un pari modo di falfità , che d' empietà ♦ Ottime notizie di Sto- 
ria Letteraria Ebrea ci porgono eziandio le Concordantia Biblio^ 
rum Hebraicorum ; o fia il Lexicon Lingua Sanila ^ nunc primum 
Gracarum Latinarumque Verfionum leUiontbus auUum , notifque Gram-* 
maticis , Hifloricis , Chronologicis , Geographicis tllujlratum a VIN^ 
CENTIO ALEXANDRO CONSTANDO , vocabulis Chaldaico^Biblicis f 
particulis , & omnibus propriis juis locts infertis . Accedit Index di* 
Hionum 9 quarum radices tnventu difficiliores vifa funt , ordine alpha* 
betico digefius ; earum themate pojtpofito . Roma , 77/^ & ann. jeq^ t 
typis Jojephi & Filippi de Rubets , apud Pantheon in 4P. L'Auto* 
re, ch'eia Bibliotecario del Cardinale flavio Chigi , ha intefo 
di darci in cotal Opera non folamente le Concordanze del Te- 
tto Ebraico e Caldaico della Sacra Scrittura \ ma iu oltre il piiì 

per* 
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perfetto Dizionario della Lingua Santa , tra quanti fino sl<1 o: 
fono uicitì alla luce , a correggimento e riforma delle Concor 
danze Ebraiche del Rabbino isaac nathan , del Padre :M-ARr< 
PA CALAsio Minor Oflcrvante , e di Giovanni buxtorf-io i 
padre. Vi fi trovano pure aggiunte le notizie di molti foggetti ohia- 
ri per Ebraica Letteratura, di non pochi nomi proprj di Città e 
Provincie , delle particole indeclinabili che in ciafcuna Lingua 
fono le più necefliirie a faperfi , e d' infinite altre utili/fime cx>- 
fe , con dotte e copiofe annotazioni rifchiaranti il tutto ^ ec. Xè 
mediocre eftìmazione giunfe ad acquiftarfi eziandio teoooro 
EBERT colla fua Cbronologia juccinila préLcipnorum fantlioris Lingum 
sb Orbe condito ad Juam u ijuc dtatcm Ùoclorum . Francojitrts ^d 
Oderum ^ 1620^ in 4\ 

Gli Ebrei ftefli non omifero di regiftrare i loro Scrittori ; 
ed abbiamo a tale propofito non poche Raccolte d'antichi Rab- 
bini: febbene Raccolte in tutto , o nella maggior parte inferire 
nelle Opere Wolfiane , Byxtorfiane , e fimili , o fi vero ne//e 
replicate loro "Edizioni e giunte. Più commendabile rìufcila dot- 
ta fatica di Giulio bartolocci . TrafTe quefti i, fuoi natali ^ 
Celeno nell'Abruzzo Ulteriore l'Aprile del id'ij . Profetò nella 
Congregazione Riformata di san Bernardo , che fi dice dcl/é^ 
Ci/ic/ia Q fia de Ciftercienji^ circa il \6l2 • E paflato a Roma , ^'i 
tenne con grande riufcita e nome dal id'51 fino al liSSj Catte^ 
dra di Lingue Orientali , in ìfpezie dell' Ebraica , nel Collegio 
de' Neofiti e Trànfmarini . In olire , fu dichiarato Scriptor Hcbrai- 
0HS della Vaticana . In quel torno di tempo , dall' Univcrfità di 
Pifa ove infcgnò Lettere Caldaiche , fi trasferi a Roma giuda. \ 
GIONA ^ Galileo, fatto Criftiano in Varfavia l'anno \^2^ fotto 
il nome di Giambattista. Egli legofli in perfètta unione d'ami- 
cizia col bartolocci , e molto gli giovò negli Ebraici ftudj . 
Ammefib alla Lettura di Lingua Ebrea nella Sapienza di Roma 
(i), il GIONA intraprefe una Biblioteca Ebraica 5 vai a dire un 
Indice di Aupori Ebrei ^ da Abramo , fino al fuo tempo. Se non 
che , foprapprefo dalla morte li z6 Maggio del \66i , lafciò il 
tutto manchevole , tronco , e non finito . Intefo il Padre bar- i 
TOLOcci dell' idea dell' Amico , fu allora che fi propofe il piano 
della fua Biblioteca Rabbinica ; giacché a lui non mancavano 
cognizioni , ne I^ibri • Circostanza , intorno alla quale davijdk 

CLE- 
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( " > Veggafi ciusBYPB carafa lib, 1. Profiforihus ^ Edizione di Roma, »75« # 
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ci.EMENT prefe sbaglio (i), e lo prefe fors' anche il chlarifiìmo 
iviAzzucHELLi (2'). Era il BARTOLOcci Abate di san sebastia** 
N o alle Catacombe , quando venne alla luce il primo Tomo in* 

. titolato: Bibliotheca Ma^na Rabbinica^ de Scriptoribus & Scriptis 
He br atee ac Latine digejHs^ &c. Romd , ex Typofraphia Sacra Coti" 

, ^regationis de Pìopaganda Fide^ /^7/. in fo* lì fecondo Tomo eb- 

; be iìampa nel \(ijò . Il terzo nel itfSj . E per la pubblicazione 
del quarto Tomo , V età gravofa e lenile del bartolocci non 
potè non abbifognare dell'opera e dell' ajuto del Padre Carlo- 
Giuseppe iMBONATi, Milanele, parimente dell' Ordine Cittercien* 

. f e , e fuo Scolare. Contuttociò , l'Autore non giunfe a cosi bra- " 
mato contento. Imperciocché li ip Ottobre del i<S^7 venne mor- 
te a troncargli ogni fperanza . Onde al detto quarto Tomo rì- 
mafe prolungata' l'Edizione per ben fei anni, la quale al fino 
ebbe effètto col titolo: Bibliotheca magna Rabbinica de Scriptoribus 
& Scriptis Rabbinicis ordine alphabetico Hebraice & Latine digefis . 
JPars quarta , compUUens reliquas poft JOD duodecim Alphabeti Li^ 
teras , &c. AuSlore 'Reverendijfimo Patre DON JULIO BARTOLOCCIO • 
I>E CELLENO^ Conffregationis SanBi Bernardi Ordinis Gfiercienfis , 
Ó* SanEli Sebaftiani ad Catacumbas Abbate . P.ofi ejus obitum ab/oln-» 
ta , auBa , & in lucem edita a DON CAROLO-JOSEPH IMBONATO , 
Mediolancnfi , ejufdem Congreaationis Monacho , &c. Prater^ Indices 
Hebraorum , locorum Sarra Scriptura , vocumque memorabilium , addi^ 
tur quadruple X Index Univerfalis } hoc eft I. Repertorium Librar um^ 
omnium per materias . //. Index ChronologicHS , ///. Elenchus Au^ 
lìorum , Rabbinorumque omnium . /^. Synopfis titulorum omnium ope-^ 
ribtis , Iwris , Jive traflatibus prafixarum • Iluic quadripartito Operi 
accedi t Tomns alter ^ nerhpe Bibliotheca Latina Hebraica ^^ &c.E l'al- 
tro Tomo qui indicato , che viene ad efler il quinto , ed il com- 
pimento di tutta 1' Opera , ufcì dai medefimi Torchj Romani 
nelTanno dopo, cioè nel 1^94, col titolo: Bibliotheca Latino-He^ 
braica ; Jive de Scriptoribus Latinis qui ex diverjis Nationibus contra 
Jud^tos , vel de re tìebrnica utcumque fcripfere . Additis ì>bfervationi-^ 
b:is criticis & philologico-hifioricis ; quibus quA circa patriam , Atatcm ^ 
vita, inftittitum , mortemene Anilorum confideranda veniunt , exponun^ 

tar^ &c. Il qual ultimo Tomo è tutto tutto dell' imbonati • Ope- 
ra 



( I ) Artic. BARTOLOCCIUS xjella fua anni intorno alla fua Biblioteca . 
Bibltothéque curieufe , hifiorique et critique ; ( 2 ) Artic. bartolocci degli Scrittori 

ou eie. Edizione d Hannover , e di Gottin- d' Italia , Voi. II. part. i. pa*'. 469 Edi- 

gcn, i7fo ed ann. feg. in 4. Ove aiFcrma, zione di Brcfcia appreso il B^lRni . ' 
che iJ P^idrc Bartolo ;ci ftudiò venticinque 

Tom. IL xr 
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ra dì non tenue merito ; ma pure da molti Critici fommamen 
ce nf tirata ( !)• 

Dopo del BARTOLOcci, e dell' imbonati. qualche altr'Op< 
ra di si fatta natura potremmo qui allegare ; fecondo che ci de: 
ta il MOROFFO diSi. Tom. I. lib. 4. cap. $. num. 5. : come il L. 
bro del Rabbino schabtai di Polonia , eh' egli volle inaro/an 
Labia dormiemium , e ftampare ad Amfterdam appreflb Daz/ìa 
Tartas Tanno 16^80 in 4^.: Libro, generalmente parlando, zffki 
commendato . Cosi l'altro Ebreo Daniel levi de bar&ios , 
Spagnuolo, che rendette pubblico ad Amfterdam Tanno 16X5 il 
"fuo Triompho del govìemo popolar y do la, antiquodad HollandojA ; 
ove fa commemorazione dì molti Scrittori Ebrei deli' Olanda , 
ed al quale fece fuccedere la Relacion do los Poetai j EfcrMrcs 
Efpannoles de la Nacion Judayca , ec. Ma giova paflar all' Opera 
pia claflica tra quante n^ abbiamo intorno a tal argomento • 
Eccola 

jÒHANNIS CHRISTOPHORI TFOLFII^ Proft^ms Ph- 
hlici Ltnguarum Orientalium , &c* Bibliotheca Hebraa ; Jivt notitta ; 
tnm AuSornm Hebrdorum cujufcumqHe dtatis : tum Scriptorum , g»* 
vel hebraice primum exarata 9 vel ab abis converfa funt ^ & ad nofiram 
aratem deduEla . Hamburgi , & hipfu , impenfis Chrijiiani Liebexjtit . 
Tomus primus tyij^ Tomus fecundus 17 ^i • Tomus tertius 1727 • To' 
mus quartus 1733 in jf ^ L'Autore (della Vita, e delle Opere del 

2uale ci reca ottime contezze T allegata Hifioria Bik^omtce. Fa- 
riciana -Part. 4. pae. 78. 79. ) ; non perdonò a ftudio y a viag- 
Sp , od a fpefe , onde ridurre cotal Opera a quella maggior per- 
ezione eh' era poffibile ( 2 ) . E per verità , niuivo gli conrende 
le dovute laudi . Ma non per quello ella va efente da conCufion 
e da errore 9 né fempre gli rìefce d' occultare lo fpirìto aftiofo 
contro dei Libri ragguardati dalla Romana Chiefa come Canoni- 
ci, att^fo che cotale Spirito era troppo natui'ale alla penna Pro- 
tettante che fcriffe la detta Biblioteca p Giovanni-giusto von 
£iN£M ha meflb fuori un Compendìo della medelima Biblioteca, 
cosi intitolato: Introdutlio in Btbliothecam Hebrétam . Magdeburgi 1 
litteris GOTTHiFR^Di vjSTTEJii j i737 in 9^. Emulatrice cfella Wol- 
fiana , è la feguente : 

Bibliothe'cfue Orientale ; ou Dictioifnaire Univerfel eomenant ^ent* 
ralement tout ce <jhì regarde I4 connoijfance des Peuples de t Qrsent^ 

leurs 



( 1 ) Vegga/i il CLSMINT di3, Artic. li 13. e feg. 
mARTOLOccius i e4 in oltre vegganli gli ( a ) Veggtfi la detta Hifioria BUI» 

tUegaci dai jucier in decca Bìbligtcca pag. thecm Fabricuna Pan. 6. pag. laj. né. 
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^ leurs Hijloires ^ et Traditions veritabUs ou fabnlenfes y leurs religi ons^ 
fé et e s , et folitiques , teurs gouvernement ^ loix , coHtumes ^ moeurs ^ 
^' ^t4,erres ^ et Ics révolutiom^ de leurs Empires ; leurs Sciences ^ et leurs 
^ ^rts , leurs Theologìe , Mytbo logie , Magie ^ Phyficjue , Morale , Me^ 
5 di cine t Mathematigues ^ Hifioire Naturelle ^ Ckronologie^ Geographie , 
^ obfervations Aftronomsijues , Grammaire 9 et Rhe'toritjue : Les vies et 
^ actions remarquables de tous leurs Saints^ Docteurs ^ Philofophes ^ Hi-* 
ftoriens , Poetes , Capii aines ^ et de tous ceux qui fé font rendus illu^ 
Jìres parmi eux , par leur Ver tu , oh par leur ffavoir . Des jugemens 
crstiques^ et des Extraits de tous leurs Ouvrages , de leurs Traites ^ 
Traduclions ^ Commentaires ^ Abregés^ Recuetls , de Fahles ^ de Sen^- 
tences^ de Maximes ^ de- Proverbes , de Comes ^ de bons^mots ^ et de 
tous leurs Livres e'crits en Arabe , en Perfan , ou en Ture ^ fur tou^ 
tes fortes de Sciences^ £Arts^ et de Profejflons . ParMonfieur d'her^ 
BELOT . à Paris , par la Comp^ignie des Ltbraires , ióp7 in fi. 
V'ha la feconda Edizione fatta a Maftricht Tanno 177^ pari- 
mente in fbg. 

Il Signore d' herbelot , Autore di queft' Opera pregiabile , 
nacque a Parigi li 4 Dicembre del 162^ , d' una Famiglia affai 
civile . Egli applicoffi in fingolar modo allo ftudio della Lin- 

f;ua Ebraica , e delle altre principali delT Oriente . Dimorò 
ungamente in Italia , a Roma , ed a Firenze 9 ove fu ferapre 
tenuto in grande eftimazione ed onore . Morì a Parigi li 8 Di- 
cembre del i6p5 . Si può leggere in fronte all' allegata Edizione 
l'Elogio che fece dì lui Monfieur cousin , Prefidente alla Corte 
delle Monete . Queft' Opera procede con ordine alfabetico , ed 
in formaTdi Dizionario . E molte cofe , che l'Autore non ha po- 
tuto metter infieme colle altre , le ha pofcia efpoftc in fine lot- 
to il titolo d'Antologia , contenente non poche fingolari curiofità 
rifguardanti la Stona dei Turchi , degli Arabi , e dei Perfiani . 
Fecero TArticolo di Bartolomeo d' herbelot nelle Opere lo- 
ro il chauffepie' , ed il Padre niceron Tom. IV. pag. 410 . 
Cosi DAVIDE CLEMENT nella fua Biblioteca., ec E Carlo 
FERRA ULT voUe eficndeme anch' egli l'Elogio ( i ) ; al qua- 
le fi può aggiugnere ciò che ferine Giovanni-federico ju- 

' CLER (2). 

Bibliotheque Orientale; oh Dictionnaire Univerfel^ contenant toni 

ce 



( I ) Tom. II. pag. 71. e feg. Dtt ( i ) Bihliothecet Hifiorìa Litttrarìat 5V- 

Hommts Illuflret , qui ont pam en France , UcÌx , Oc. Tom. II. pag. 1 1 1 j. Edizione di 

findant un Siede ; avec leurs Portreits au Jena , X7;4 ed ann. feg. , Voi J. ia 8. 
murel . « Pam , ié^6, 1700 , Voi. U. €9, 
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ce qui fait cdnnohre Ics PeupUs de f Orient : leurs Hifioires fSr Tra 
ditiom^ tant fahuleufes ^ que veritéibles : leurs Re ligio ns , et leu^rs Se- 
ctes : leurs Gouvernements , PoUtitjfue , Loix , moeurs , coutuff^ e^s , ei 
les revolutions de leurs Empiresl les Arts^ et les Sciences^ la Théoin^ 
gie , Medecine , Mytiìologie ^ magie , Phyfique , Morale ^ Mathéff^ati^ 
fues^ Hifioire Naturelle^ Chronologie^ Geographie ^ ober'vations^/fro-- 
nomiques , Grammaire ^ et Rethorique : les vies de leurs Saints , Fhi^ 
lofophes , DoHeurs , Poetes , Htftoriens , Capitaines , et de tous ceujc 
qui fé font rendus illuflres par leur vertu , leur favoir ^ oh le^rs 
actions : des Jugements crittques ^ et des extraits de leurs Lix-rti ^ 
écrits en Arabe , Pcrfun , ou Ture fur toutes fortes de matieres , ex 
de profeffions^ Par Meffieurs C VI SD E LO U et A*GALANI> y peur fcr^ 
vir de Supplement a celle de Monfieur D* HERBELOT . a Paris , 
sySo in fh. 

Il che badi intorno ad un Articolo , il quale non ceflerà 
mai dì fomminillrare alle penne dei Dotti motivo onde efercirar- | 
fi ) ed a noi copioiì chiariflimi argomenti con cui accrescere di 
mano in mano quella noflra biblioteca • Intrattanto ^ Ce c^ual- 
cuno bramafle di leggere varj Ragionamenti intorno alla Poeda 
degli antichi ebrei j non ometta quelli dell' eruditiilìmo Abate 
GIAMBATTISTA PASSERI 9 flampati nel Tom. XIII. della Nuova 
Raccolta di Opujcoli Scientifici e Filologici a Venezia preilb 1' Oc*, 
ehi iyój, in i2* 

CACCIA , FRANCESCO * ( Mantovano ) . Noi troviamo que- 
fto dotto noftro Concittadino Vice-Rettore neir l/niveriità ài 
Padova Tanno \6\^ • Ce ne fa fede il celebre Aba te <t i a co ato 
FACCiOLATi a carte ^25 de' Farti Gymnafii Patavini ^\^ nelle 
formali parole : 1617 KaL Sextil. franciscus caccia , Mantua^ 
nus , Syndicus loco Reiloris • Ex Infcript. ibid. pag. ^p2. num* 
2SO , &c* 

CADIGLI , . GIOVANNI * ( Mantovano ) . Pafsò dì vita li 
5^ Settembre del ij6j ^ in età d'anni 57; e fi fece conofcere de- 
gno della Carica conferitagli nel 17455 di Pittore e d*Architetto 
Civile di quefli Regii Ducali Teatri di Mantova . Il fuo zelo 
per il vantaggio e per V onore della Patria , fu cagione che jfi 
adoperaflc, e che di fatto confeguliTc riflituzione di un'Accade- 
mia di Pittura , Scultura , ed Architettura , con tutti i neccITarj 
requìfiti che fi degnò accordargli la munificenza dell' Augulla 
Imperatrice e Reina MARIA TERESA ^ con Difpaccìo de' 2 Ot- 
tobre 



Cft) £duioae di Padova j appreiTa Giovanni Manfrè ly^j In 4. 



/ 
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tobre 175-? • Quinci ad eterna riprova del fuo bel Cuore ^ lafciò 
per Ultima Volontà alla tìefla Accademia tutti i Modelli e Libri 
di fua ragione , attenenti alle tre mentovate Belle Arti . Non fu 
in t'elice nel pingere Bofchereccic , e piccoli Paefi . Onde il meri- 
to di lui venne infignito del titolo di cavaliere dello spe- 
rone d'oro li 1$ Ottobre 1764 da Monfignore luigi valenti, 
allora Nunzio Pontilizio appreflìo gli svizzeri , pofcia appreflb 
il Re cattolico, ed al prefente Cardinale e Legato nella Ro- 
magna. Per ultimo, non è da difprezzarfi tra noi Mantovani la 
feguente fua Opericciuola : Dei'crtT^ione delle Pitture , Sculture , ed 
architetture che fi ojfervano nella Città di Mantova , e ne'fuoi Contai^ 
ni 5 data in luce a comodo principalmente de' Forejlieri . In Mantova , 
/7^j , in iz. Veggafi in oltre al nome vettori. Tom. I.pag. 15. 

CASATI , PAOLO . De igne , Dijfertationes PhyficA . Auciore 
l*AULO CASATO , Piacentino , Societatis Jefu ; in qutbus plura ad 
ignts naturam fpeSamia phyfice explicantur : & phyfieam philofophan* 
di methodum cum ARISTOTELE consentire oftenditur . Venetiis , apud 
I^icolaum Pez.z.ana^ 1686. in ^. 

Pretende l'Autore d'efarainare la natura del fuoco con me- 
todo fìiico , ufando ragioni tratte dal giudizio dei fenfì: intorno 
a che non avendo egli trovata cofa alcuna contraria ai fenti- 
menti d'ARisTOTELE ; fi propone di far vedere , cHq puoffi efler 
Fifico , ed infieme Ariflotelico . E ficcome a trattare le materie 
filofofiche ha fempre mai fembrata utiliffima la maniera del Dia- 
logo ( fecondo che dimoftrò carlo sigonio in un Opufcolo 
efprcflamente compofto fopra di tal argomento ); così la trovia- 
mo piaticata eziandio da quefto Autore , quantunque ai tredici 
fuoi Dialogi dia il nome di Diflertazloni • 

Nella prima tratta della nobiltà del fuoco, in paragone coir 
acqu^ , prendendo il penfiero da due luoghi di Pindaro ,• in 
uno de' quali il Poeta lodando l'acqua la mette in confi onto 
coir oro , e nell' altro paragona 1' oro al fuoco . Parla della ve- 
nerazione in cui furono tenuti i detti due Elementi dagli Anti- 
chi; della loro attività ; e della neceffità che abbiamo di efli . 
Moilra , come tutti i Filofofi i quali ammifero più d'un piinci- 
pio , non tralafciarono mai di confiderare per uno di tali prin- 
cipj il fuoco. Dice dell' ufo di quello elemento , eziandio nelle 
cole Sacre. e nel dar culto al vero Dio. 

Nella feconda tratta della natura del fuoco , e delle varie 
claffi e divifioni in cui vien^ confiderato . 

Nella terza inveftiga il vero luogo del fuoco , come Elemen- 
to; opinando eiTere nel centro della Terra , attefo che più* co- 
modo alle generazioni , e più conforme all' efpe» lenza. Tratta 
della natura della gravità) e della- leggerezza • Rifiuta T opinione 

della 
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della preffione dell' aria , gialla la teorica del torricelu . Spie- 
ga la circulazione dell'acqua, ec. 

Nella quarta pàfla dal fuoco, come Elemento, al fuoco xila- 
to dal Uomo ; e cerca fé neir abbruciamento fi generi nuo\'a 
foftarwa . Intorno a che afferma , come nell' atto^ eh' una cola 
abbrucia , ella viene comprefa da tanta forza di calore , alia 
giungono a rifolverfi le parti ond* è compofta e mifta ; e cerne 
nel tempo ch'ella fi fente ìnveftìta da cotal forza , comuneia^n- 
te viene appellata fuoco . Tratta della generazione, e della ma- 
teria prima ^ pura potenza ; rifolvendo ad un modo alcune qui- 
ftioni, circa le forme foftanziali e parziali , e circa il fuoco nel 

ferro infuocato, ec. . j /r- i» • 

Nella quinta indaga cofa fia calore ; opinando elTere 1 atti- 
vità ed il moto di certe parti fottiliffime attive , eh egli chiama 
ignicoli, infite in ogni mifto . Il perchè tiene , la quantità con- 
tinua non confiftere già in attorni ; ma nel dividerla poteriipe- 
rò divenire a partì cotanto piccole , che ad efle non fia poffibi- 
le eftenuarfi , fenza che d'un medefimo temoo vada in uuVU la 
foftanza . Infra di tali parti foftiene effervi Ipazj picciolìffimì ri- 
pieni d'etere , i quali nel calore vengono inveftiri dagl' ignicoJi, 
mercè cui le prefate partì fono coftrette a rifolverfi. Dà a quel- 
le particole diverfe figure 9 fecondo che più o meno abbondano 
di fale, folfo, e di fpiritì ; onde vengono la durezza , o fluidità 
del mifto. Con che adotta il calore come una fofl^anza; efpiega 
i diverfi effètti del calore medefimo , giufta la varietà dei fog- 
getti. Tratta della rarefazione* e condenlazione . Afferma tutti i 
corpi eflere porofi . E ficcome il calore procede daei' ignicoli 
fuddetti che rifolvono ; così il freddo è cagionato da atat parti- 
. celle fottilìflime d'altra fpezìe, le quali collipano. 

Nella fefia inveftiga cofa fieno alcuni mifli virtualmente 
caldi . 

Nella fettima finifce dì ftabilire , come una cofa s'abbruci. 

Nell'ottava determina la fiamma ed il fumo . 

Nella nona dimofl;ra il perchè ed il come fi eftingua il 
fuoco . 

Nella decima efamina la natura della cenere , delia calce % 

e del vetro. 

Neir undecima ffudia la natura dì tutte le acque appei/ate 
forti . 

Nella duodecima pafia a ricercare la cagione della luce nel 
fuoco . 

Nella decimaterza ed ultima ragiona della varietà e muta- 
zióne dei colori che fcorgonfi nel fuoco . 

Il tutto con efiefa e fomma dottrina; mercè cui accorda mi' 
r abilmente Tefperienza colla teorica Ariilotelica • £ recando il 
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tcfto greco dì quel gran Fìlofofo , emenda affai volte la verfio- 
ne degl'Interpreti • Sorprende in oltre , col dar a conofcere dì 
quando in quando molti fìsmplicì rari,- colla copia de'paffi fio- 
rici antichi , moderni , profani ^ e facri ; e col noa- tacciar mai 
alcuna «ofa d'incredibile o foprannaturale ^ ad oggetto di fuggire 
le difficoltà . In fomma , ella fi è quefta una delle migliori Ope- 
re nel propofto argomento. Né però fi è Tunica del detto egre- 
gio Filofofo, Matematico, e Teologo , fecondo che abbiamo dal 
Padre niceron , il quale ne fcrifle T Articolo nel Tom. I. pag. 
169^ Tom. X. part. 2. pag. 296. In ifpezie trattò in altre Dii- 
fertazioni , quafi a rifchìaramento delle fuddette : De Momibus 
fUntmiferis : De ignibus aeris : De calore viventium : An Brutorum 
animéb firn igne a : De Cometis : De Ignibus Cceleftibus : De Empyreo . 
Era nato nel 16*17 i" Piacenza ; e dopo d'avere profeflato nella 
Compagnia dì Gesù , fu Lettore in Roma. Venne fpedito a Cri- 
stina Reina di Svezia ; e dicefi che giungefle al vanto dì de- 
terminarla a profeiTare la Cattolica Religione . Egli pafsò di que- 
lla vita in Parma , vecchio d'anni novantuno . Ne fa brieve 
commemorazione anche il tiraboschi Tom. VIII. pag. 194 del- 
la Storia della Letteratura Italiana. 

CORRADI, (di Mantova). La Famiglia Corradi , per antica 
nobiltà, per ricchezze, e per pofTanza, contavafi tra le maggiori 
di Mantova, a fegno che molti fono d'avvifo eflcre dalla detta 
antichiflima Famiglia derivata la Gonzaga . E il donesmòndi 
aflevera ( i ) , che aveva ancora Cafa aperta in quefta Patria 
nel F4S9- Il Nobil Veneto Antonio donato nelle fue Memo- 
rie concernenti la Vita di Francesco maria 11. della rove- 
re , fefto ed ultimo Duca d' Urbino ( ^ ) 9 affermò che a quel 
Principe per Maejlri di Qramatica furono dati ^ VINCENZO BAR-- 
TOH di Urbino , ed in appreso LODOVICO CORRADI di Mantova \ 
famojò Letterato 9 E di vero, quefto Lodovico, figliuolo di Mat- 
teo , e Luogotenente Generale al fervigio dei Duchi di Savoja , 
tra le altre riprove di fua Letteratura , n'aveva data un'eccel- 
lente nel 1449, con pubblicare tradotti dal Greco in Latino al- 
cuni Comenti di filoteo , fopra eli aforifmi d'iPOCRATE. Egli 
in ricompenfa del fuo fapere, del mo ben operare , e de'fervigj 

pre- 



( 1 ) Part 1. lib. 6, pag. 6, colta tt Opufcoli Scientifici e Filologici , te, 

( 2 ) Raccolte e pubblicace dairAvvo- Ediùone di Venezia y appreso Simone Oc» 

tato FRANCESCO SAVERIO PASSERI CIACCA , cki ^ iJJ^, y ÌQ 1%, 

|«1 Tomo veoteilmoDoao delia Ntioy» Rete* 
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preftati in guerra agi' Imperatori federico ih. e Massimilia- 
no I. , ebbe da queir ultimo il privilegio e Y onore d' ufare del 
foprannome d' Austria . Per la qual cofa detta Famiglia fi dille 
dappoi de' CORRADI d' Austria .. Figliuolo del prefato Lodovi- 
co tu bernardino, morto li -23 Luglio del 1498 d'anni 55 e 
raeii 1 1 , fecondo che dice la fua Lapida Sepolcrale nel Tempio 
di Noflra Signora delle Grazie ^ nella piccola Cappella di San 
Girolamo . Égli dalla Conforte barbara agnelli trafle nume- 
rofa prole, in ifpczie Domenico , il quale nel ISS-2 fii graziato 
dair Imperatore carlo v. nel mentre che fi trovava in Maino 
va d' un onorificentiffimo Diploma , confermativo del Sopranno- 
me d'Austria. TrafTe parimente Cristoforo, da cui propagol- 
fi r ìUuftre Difcendenza fino olire al 1750 . Abbiamo pure aile 
ilampe: Sebastiani Corradi , Qu^f/rura vd Egnatins , ad Sena^ 
rum , PopuUtmqu^ BonQnien[eìn . Edizione di Bologna , appreflb 
Anselmo Giaccarello 1555. in \2 . Opera affai erudita , Ja quale 
verte fopra la Vita e gli Scritti di cicerone . Ed abbiamo ; 

QUINTI MARII CORRADI , de Livgua Lati?ta , ad MARCELLUM 

CORRADUM fratrem . Edizione di Venezia, appreffo Andrea Val- 
"vaffore , ijó^ in i2 . Un omicidio poi coramcffo in Mantova da 
un altro Matteo Corradi, obblieò l'anzidetta Famiglia ad ab- 
bandonare qucfta Città, ed a traskrire la fua dimora a Carpi ; 
ove contralte illuftri parentele , maffimamente coi Principi di 
Correggio, e da dove diramoifi indi ad altre parti. Noi abbiamo 
veduto un Lìbricciuolo in /2. , ftampato in Cremona da Francec^ 
Zanni , ma fenza data di anno , col titolo di Magnificenze della 
Sereniffma Cafa GONZAGA , compartite alti CORRADI d' AUSTRIA ^ 
ce. i nel qual Libro con Decreti , Privilcgj , ec. viene divno\iia\a 
la medefima Famiglia Corradi originaria di Mantova . Un Do- 
menico de' CORRADI d'austiua inife ih luce: Confideraxioni ^0- 
fra la proporzione del vigor delle polveri da fuoco ; della firz^ delle 
mcdcjime ne* pez^zÀ d Artiglieria ; e della refifienzji di (juejli . Edi- 
zione di Modena , appreffo Bartolomeo Soliani 1708 in /2. L' 
Autore era difcendente dal fuddetto Cristoforo ed era in ca- 
rattere di Matematico del serenissimo di Modena , e di So- 
vraintendente alle fue Miniere, e Vice-Commiffario Genera- 
le deir Artiglieria • Al fine non ha guari , eh' è ufcita alla lu- 
ce una Ve^Jtone Italiana del decimo libro di LUCIO GIÙ N IO MO^ 

DERATO COLUMELLA ^ fatta da BERNARDINO CORRADI p'AU^ 

SRIA ( figlio del prefato Domenico ) , colla raccolta di alcuKt 
altre Jue Con;po/izio?7Ì , e colla Vita del mede/imo • Ivi trovaniì 
enunciate non poche vicende della Famiglia de' Corradi 
i>* AUSTRIA . E quantunque co'.al Opera porti la data di ti- 
renze ; pure fi fa che fu fiaivfiita in Venezia circa il 1750 in 
8«. Ella trovafi c/tcfa con finezza e gufto tale , che un cele- 
bre 
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bre Critico fi) Tha preferita alla traduzione di tutte le Opere 
di COLUMELLA , pubblicata da Pietro lauro Modonefe, circa 
la metà del Secolo decimofefto . Anzi , a giuftificazìone del fuo 
giudizio ,--10 fteflb Critico ne reca alcuni verfi. L'Autore morì a, 
Bufang di Lorena li 17 Agofto del 1751 , prima del genitor fuo, 
e giovane d'anni 25 in circa • Di altri Letterati Corradi ra» 
giona a lungo il cikelli calvoli ( 2 ) » 

BAGNI 

scrittori , I QUALI TRATTANO DE' BAGNI é 

V^uando noi fui punto de' bagni non n' ave/Iimo contezzéi 
migliore di quella che ci hanno lafciata gli Autori dell' En-^ 
ciclopedia al nome baìns ; dovremmo confefTare d' eflexne mol- 
to air ofcuro . Si folTero almanco degnati d' indicarci que' Fonti 
più copiofi , eh' efll hanno voluto tener chiufi a loro particolar 
ufo , od hanno pofti in non cale , o fé pur lice il dirlo non 
hanno faputi : poiché in cotal guifa per indiretta maniera ci di- 
verrebbe più falutevol ed utile il loro Articolo. Gioverà dunque 
il tentar qui di fupplire alquanto a cotal mancamento , con far 
nota buona parte di coloro i quali magìflralmente ed exprofef- 
fo illuftrarono la materia de' bagni , cosi naturali , che artifizia- 
li , ferbandoci però fempre il diritto di farne altrove parola , 
giuda r occafione che ce ne fomminiftreranno gli Autori più 
moderni . 

Comincieremo per tanto dall' enunciare la dotta Raccolta ed 
infieme la magnifica Edizione che ha per titolo : De balneis 
omnia tjuJt extant apud GrdLcos , Latinos , & Arabas ^ tam Medtcos 9 
quam gjuofcumijHe cAterarum Artinm probatos Sc^iptores , ^hì vel inte-^ 

fris Ltbris^ vel quoquo alio modo hanc materiam illufirarum : nuper 
me' inde accurate conquifita & excerpta , atque in unum tandem hoc 
Volumen redalla . Htc igitur^ aquarum ac thermarum omnium ^ qua 

in 



( I ) Il Padre Francesco antonio zac- Biblioteca del Padre paitoni > Tom. I. pag 

CARIA nel Voi. X. lib. i. cap. 3. pag. 77. 171. 

« feg. della Storia, Letteraria iC Italia . Edi- ( 2 ) Tom. II. pag. i^6» e Teg. della 

zlone di Modena , a fpcfe del Remondini di Biblioceca Volante . 
Veaezia , 1757 in 8. Aggiungali T allegata 

Tom% IL r 
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in roto fere Orbe terrdrum funt ; Metallorum item^ & rels^uorun 
Mineralium , Naturd vires at^ue ufus eX(jHÌfiHffimi explicant^^r- , c^: 
Fenetiis , apud Juntas , tsS3 , f^^h /• fi* 

Concorrono a formare la detta prcziofa Raccolta ^ e rarif- 
fima eziandìo per giudizio di Davide clement nella Tua Bi- 
blioteca curiofa al nome balnea , e di giovan-alberto fa- 
BRicio lib. ef. cap. 7. pag^ 72 j. e feg« jd^Ua Biblioteca Greca , i 
Componimenti che feguono : 

De B^lneis ^ Thermis naturalibus omnibus ItalU ^ ficque nnus 
Orbis , proprietatibupjue earum . Ad illnfirem Dominum BORSJUM 
ESTENSEM^ Cabrinovi Tortonenfis Dominum^ MICHAELIS SAf^ONA- 
nOLjE , illuflris Principts Domini LEONELU , Marchionis Efienfis , 
Phyjici , Libellus . 

Bartholomjei de Momagnma Traclatus , de MfpeSu , /uu , 
minerà y virtutibus , & operationthus Balneorum , in Comitatu Paravi- 
no repertorum • 

Antonii guainerii Commentariolus de Jfalneis afu, Civitatix 
antiquijfimd continens quinque Capitula. 
"-- ' Recepì a aquA Balnei de PorreBa , edita per egre^inm Militem , 
ae Legum DoUorem , & Magiftrum Artium ^ & Medicina DoSorem , 
Dominum TURAM de Caftello^ BononiéL Civem* 

Ug ULiNi, Phyjici de Monte Catino^ Liber de Balneis artifici a^ 
lìbus, 

Menghi blanchelli, Paventi ni y Tra^atus de Balneis • Lem f 
Conjilium de Balneo VilU . 

JoANNiS , & JACOBL DE DONDis , Scriptorum Patavi?sorum : 
De fontibus calidis agri Patavini ; necnon de caufa fdfedtnis a^ua^ 
rum y (ir de modo conficiendi Salis ex eh . 

JoANNis-ANTONii PANTHEi , Veronenfis y CoffabuUtiones de 
Thermis Caldarianis , que, in Veronenfi agro funt ; ubi etiam Ferri ) 
Vitri y iSu/fkris naturarne vim^ ac medicinas edocet AuHor* 

Aleardus DE PINDEMONTIBUS , Veronenfis Phyjicus ^ de Bal^ 
neis Caldera, 

Excerpta de Balneis^ ex Conjiliis Baverii de Baveriis* 
Matth^i bendinelli, TraElatus de Balneo VilU Lucenfis. 
Bertolini Epifiola^ pum TraUatu de Balneo Corfennjt. 
Georgii franciotti , Medici JLucenfis^ TraSlatus de Balìie$ 
Villenfi in agro Lucenfi pofito . 

Gentilis de fulgineo, TraUatHs de Balneis. 

. Magistri francisci de senis , Confilium de Balneo Pc* 

trioli . 

Antonii. fumanelli, Medici Veronenfis^ de Balneorum A qua 
ferrata facultatibus , & pr afe rum Calderiana • 

De virtute Balneorum Calderianorum , fecundum Magiftrum 
ALEARDUM PEDEMONTiUM^ Pbyficum Veronenfem . 
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Ludovici ZIHÀJAM ^Bergomatis^ Libcr ; cui titulus efi^ Index 
Salìieerum SAN CTI PANCRATII Vallis TranfcherianA agri Bergo^ 
wnatis m 

G UILHELM US GRATAROLUS , ad CON RAD UM GESNERUM , 

Medicum Ttgurinum , de Themns RhAticis , & Vallis Trajohurij , 
a^ri Bergomatis « 

Petri de tussignano, Liber de Balneis Burmi ; in ^ho non 
folum aquarum Vires & Medicina / fed earum quoqne exhibendarum 
C anone s exflicdntHr* 

Petri pauli paravicini, Novocomenfis Medici^ de Mafinen- 
Jiufn & Burmienjium Thermarum fitu , natura , miracHlifqHe . 

Ludovici pasini , Medici Patavini , Liber , in quo de Ther* 
ntis Patavinis^ ac de quibu/dam aliis Italia Balneis traSatur* 

Alcadini, PoetA Siculi j de Balneis Puteolanis 

JoANNis ELYSii 5 Medici Neapolitani^ breve compendium de f#^ 
tiiis Campania Balneis • 

Excerpta de Balneis ^ ex TITI Lue RETI ì CARI libro fexto de 
rerum natura • 

Excerpta de Balneis^ ex PVBLli OVIDII NASONIS libro decimo^ 
quinto Metamorphojeon • 

Excerpta de Balneis , ex JOANNIS JOVIANì FONTANI Libre 
Meteororum • 

Excerpta de Balneis^ ex Libro Confiliorum Mcdicinalium UGO* 

NIS SENENSIS* 

Excerpta de Balneis 5 ex IO ANN E DE SANCTO AMANDO . 

Excerpta de Balneis^ ex Turrìjani Libro. 

Excerpta de Balneis , ex Diffèrentiarum libro PETRI de APO» 
NO 9 jub titulo Concilidtoris • 

Excerpta de Balneis , ex Pratlica Medicinali CHRISTOPHORI 
BARZizii , Bergomatis * 

Excerpta de Balneis , ex HIERONYMI CARDANI ContradiHio* 
num Libro • 

Excerpta de Balneis ex VITRUVIO , libr. i\ 

Excerpta de Balneis , ex LUCII ANN AI SENECA libro tertio 
natH ralium quafiionum • 

Excerpta de Balneis , ex Hifloria Naturali CAJI PUNII . 

Excerpta de Balneis , ex PEDACIO DIOSCORIDE . 

JoANNis FRANCisci BRAMCALEONis , NeapoUtani , Dialogus 
de Balneis • 

Bartholomjei VIOTTI A CLIVOLO , Medici Taurinenfis , de 
Balneorum Naturaltum vtribus . 

Excerpta de Balneis , ex contpendio Medicina LEONARDI FU* 
CHS II . 

Georgii AGRICOL.E, de natura eorum qua effluunt e terra. 
CoNRADi GESNERI excerptorum & ob/ervationum de Thermis. 

r 2 Ex^ 
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Excerpta de B^lneis^^ ex libro EpifioUrum Mcdicinalium Nico* 
LAI MASSA , Veneti ^ Artium & Medicina DoUorù • 

Confilium^ de Balneis Aquen/thus. 

Excerpta de Balneis , ex CORNELIO CELSO ^ 

De Tbermis ^ cjua ad Temavi ofiia funt • 

Excerpta ex RASIS libro contingente de Apoplexiét curatione^ nec^ 
non de Balneis • 

Excerpta ex AVICENNjE Libris^ qua ad aquas & Baine a perti^ 
nent; necnon ex ipfius Avicenna Expojitoribus , nempe SYRASI ^ GEN^ 
TILI de Fulgineo ^ J ACORO de Partibus ^ UGONE Senenfi ^ & JOAN' 
NE Herculano. 

Excerpta de Balneis ^ ex MESVM canonibus univerfalibus ; necnon 
ex ejus Expofitoribns ^ nempe PETRO Aponenfiy FRANCISCO Pedemon*^ 

tano y & ABHENGUEFIT. 

Excerpta de Balneis^ ex JOANNE filio SERAPIONlSm 

Excerpta de Balneis^ ex ABìmerONE ABYNZOHAR. 

Excerpta de Balneis^ ex AVERROE • 

Rabbi moysis particnla de Balneis^ quam ipfe a GALENO ex^ 
cerpfit . 

De aqviarum omnium natura 9 ex HIPPOCRATE & GALENO } 
necnon de Balneis. 

Excerpta de Balneis ^ ex problematibus ARISTOTELIS. 

Oribasii sardiani ^ Medici clarijjlmi , ad Eunapinm , de 
aquis & de Balneis} augusti no G ad aldi no , Mutinenft Medico , 
Interprete . 

Excerpta de Balneis^ ex ARETj^o ^ ALEXANDro TRALLlANOy 

MTIO TETRABIBLI ^ & PAULO JEGINETA. 

JoANNis ANTONii Sicci ^ Cremoncnfis ^ Compendium de Balneis ^ 

ex HIPPOCRATE & GALENO. 

Alla prefata Raccolta noi poflìamo far meritevolmente fuc- 
cedere : andrene baccii elpidiani , Civis Romani & Medici , 
de Ther.mis libri feptem ; in quibus agitnr de univerfa aquarum na-- 
tura , deque earum dijferentiis omnibus ^ ac miftionibus cum terris , 
€um ignibus ^ cum metallis • Item , de terreflris ignis natura , de fon- 
tibusy fluminibus , & lacubus . Item , de Balneis totius orbis , dr de 
fnethodo medendi per Balneos^ &c. Venetiis ^ apud Valgrifium^ iS7f 
fi.; & poft plures alias Editiones , Patavii , 77/2 , apud Conz,ani , 
ubi habetur additus oElavus liber ( i ) • Opera , che pel molto fuo 
merito abbiamo pofcìa avuta riftampata in parte ( cioè il Libro 
fettimo che tratta delle Terme e de' Bagni ) nel Tomo duodeci- 
mo 



«i>*H«à 



( I ) Veggaii il OiarnAU de* Lecteraù d* Icalla , Tom. Vni. pag. 77. 
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ttio del Teforo delle Antichità Romane raccolto dal grevio(i)# 
Nel qual Teforo , Tom. IX. , leggonfi pure Joannìs baptist/E 
CALALI! Colle[lant4 de Balneis & Thermis Veterum* Intorno a* 
Bagni aflai dottamente fcrifle Filippo bonanni a carte \6\ e 
feg. delle fue annotazioni al Mufeo Kircheriano ( 2 ) • Nel primo 
Tomo del Teforo delle Antichità Romane di Alberto Enrico 
SALLENGRE, pag. j/j (j), fi trova quanto intorno a' Bagni no» 
tò LORENZO jouBERT . Duc erudite Diflertazioni dì Ottavio 
terrari; una fopra i Bagni , e T altra fopra i Gladiatori, pub- 
blicò rindefeflb fabricio ad Hclmftad Tanno 1720, e ripro- 
dufle il Marchefe giovan poleni ne'fuoi notiffimi fupplementi 
a Tuno ed air altro Teforo , Tom. III. pag. 295 (4) . Anche 
fuUa materia de' Bagni manifeftarono la loro dottrina : il mont- 

FAUCON (S) 9 lo STRUVIO ((?) , il FROMANNO (7) , T OLIVE- 
RIO (8) il KUHNio (9), gli Autori enunciati nel Tomo duode- 
cimo pag. 381 di detto Teforo Greviano , il Cardinale Enrico 
KORis nella terza Diflertazione fopra i Cenotaf) Plfani (lo)^ con 
quanto fi legge nel Giornale de* Letterati d' Italia Tom. XI. pag. 
204., ec. Numerofiffiitìi poi fono coloro , i quali eferciiarono la 
penna in ifpezialità fopra i Bagni di quello e di quell'altro luo- 
go particolare ; di maniera che troppo lungo farebbe il volerne 
tefl^re Catalogo ; fi come fece il fabricio ( i i ) . Diremo però 
ancora , che della divìfione e feparazionc de' Bagni , giufia la di- 
verfità del feflb , trattò egregiamente il petavio a carte ^6 e 
feg. delle fue annotazioni alle Opere di s. Epifanio, Tom. I. 
( 12) ; ed il BALuzio nelle annotazioni a quelle di s* Cipriano 
O S 5 1 P3g* S^9* de habitté Virginum . L* ufo de' Bagni appreflb ì 
Criltiani viene mirabilmente dcfcritto dai Benedettini prische 
e NOURRY, Tom. II. pag. 22 della loro Edizione di tutte le Ope- 
re dì s. AMBROGIO (14) } e dall'egregio Padre paolo maria 

FA- 



( 1 ) Edizione deirAia , i ^^4 ed a un. 
feg. fo. 

( 2 ) Edizione di Roma , apprefTo il 
Plachi y 1709 , in fog. con figure . 

( 3 ) Edizione deirAia 9 171 tf ed'-ann. 
feg. , in fog. 

( 4 ) Edizione di Venezia , 1737 fog. 

( y ) Supplcment de VAntiquité expliquée^ 
Toro. IH. pag. 159 e feg. Edizione di Pa- 
rigi > «7»+ ^og- 

C <J ) Nel Trattato de Balenis & BaU 
neatoribus . Edizione di Jena , 1704. 

( 7 ) Exerciutio de Balenis . Coturgi , 

,16 S 9- 

{ 9 ) De Thermis &c» Londini , 1707 , 



in 0. 

( ^ ) Nella Diflertazione de Lotionibus 
& Balneis GrceLorum, Edizione di Strasburgo 

( IO ) Veggafi l'Edizione di tutte le fue 
Opere fatta a Verona dal Tumermanno nel 
171^ , Voi. IV. fog. 

( Il ) Bibliographia Antiqnaria Tom. IL 
cap. 22 pag. 1005 e feg. Edizione d'Am- 
burgo , 1760 in 4. 

( 12 ) Edizione di Parigi , 1^22 > Voi* 
II. in fog. 

( 13 ) Edizione di Parigi , 172^ in fo, 

( 14 ) Parigi 9 1^8^ ed aniu feg. 9 io. 
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PACI A UDÌ nel Libro de Sacris Chriflianorum Baheis (i) • Altre 
copiofe notizie intorno a' Bagni ppffiam trarre dagli Autori alle- 
gati dal FABRicio (2), e da quelli che faranno da noi indicati 
nel progreflb della prefente biblioteca. 

CHAUCER , GOFFREDO . Nato in londra di nobile St/r- 
pe . Datofi alle fcientìfiche cognizioni ; quella che più d' ognal- 
tra guadagnofli Y animo di lui , fu la Poefia : mercè della quale 
entrò in grazia del Re e della Corte Inglefe . Quinci venne col- 
mato d'onori e di dignità . Ambafciatore per odoardo iii« in 
Francia nel 1377, e Miniftro di ricardo il; giunfe a confegui- 
re per moglie una figlia di pagano rovet , Cavaliere Fiamin- 
o, e cosi a diventar cognato di Giovanni Duca di Lancailro. 
e turbolenze del Reame d'Inghilterra ai tempi del prefaio ri- 
cardo IL trafTero in affanni e guai anche il chaucero , iino 
alli 25 Ottobre del 1400, in cui già vecchio d'anni 72 ceìsò di 
vivere; ed ebbe fcpoliura nel Tempio di Weftmùnfter . So^^et- 
to 9 per verità , afiai dotto , e ragguardato dagf Inglefi come il 
loro viRGiuo ; o per dir meglio , come iquello che fu il primo 
a toglier in punto di poefia e d'erudizione T invecchiata rozzez- 
za del Britannico fuolo ^ iingolarmente rifpetto alla purezza del 
dire. Onde i verfir 

Angli a CHAUCERUM veneratur nojhra Poetam ; 
Cui Ventre s dehet patria Lingua fuas - 
Sì manifeftò però Tempre fiero nimico del Cattolico Dogma , e 
dell' Ecclefiaftica Gerarchia ; in ifpezie deditiffirao agii erronei 
infegnamenti di wiclefo, e giurato perfecutore degV\ Ordini Re- 
golari , fegnatamente dei Mendicanti « Le Opere fue fono: 

Iter Can tuarienfe j pubblicato circa il ijdi , a correggimento 
di tutta TAnglicana Cniefa e Monarchia ; {otto 1 finto difcorfo 
d'alcuni Viaggiatori • 

Romamium RoJa. 

De Traili & Crefeidis amoribus^ libri tjuinque* 

Legenda bonarum Mulierum . 

Verfio frofaics librar um quìn^ue Boetii , de canfaUtione Phile* 
faphiét • 

Somnium. Rapprefenta il pianto del fuddetto Giovanni Dì/- 
ca di Lancaftro, per la morte di bianca fua moglie- 

Avium Comitia • 

Farmoja Vtrga miferìcardiA expers. 

( I ) Edizione di Venezia « 1750» poi (») loc. fup. cìt. 

di Roma 1758 ia 4. 
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Di Arcitis & AnnelifU ^imoribusm 

Multerum comitia . 

De AfiroUbii ufu , liber unus • 

Planilns Atri ^ ejuftism 

Laus Mulierump 

Teftamenmm Amoris^ libri tres. Opera fcritta in pro{a, «nel- 
la quale ii tratta di cofe amatorie ^ politiche , morali 9 e teo- 
logiche • 

Lamentatio Mari£ MagJUlenAy cb obitum Chrifti • 

Remedium amoris. ^ 

OuereU Martis & Venerisi 

Certdmen Cuculi & LufciniAm 
p £onum confilium. 

Poemata varia • 

Amoris aula^ 

Somnium aliud. 

Flos , & folium . Rifguarda principalmente la poca duratt| 
deUa Bellezza j e la ftabifità della Virtù . 

Abacedarius^ E' un'Orazione alla beatissima vergine. 

Advcrfus Ordines Mendicantes , Trailams brevis . O per dir 
meglio. Satira mordacìffima^ 

Opere , le auali tutte ebbero ftampa ìnfieme a Londra 9 per 
opera e cura del kaxton , poi di Guglielmo thynn , indi dì 
TOMMASO SPEGHT l'anno 1597; cui fuccedettero le Edizioni del 
1^02, 1(^87, e finalmente 1721 in foglio, colla Vita del chau- 
CERO fcritta dal detto speght, con un Vocabolario, ec 

BOYLE , ROBERTO quarto figliuolo di ricardo boyle , 
primo Conte di Cork in Irlanda . Buon Filofofo, egualmente che 
buon Crìftìàno . Nel Supplemento al Dizionario del moreri dell^ 
Edizione d'Olanda 171^ ^ fi legge un meritevole Elogio di lui • 
Viflfe in un tempo ^ in cui le fue eminenti virtù erano tanto più 
ammirabili, quanto difficili a veder fi in altri • Imperciocché l'in* 
felice concorto di diverfe qircofianze aveva cagionata nella Gran- 
Bretagna una fegreta inclinazione all'incredulità , la quale di 
giorno, in giorno andava manifeftandofi . Il Re carlo il, edu- 
cato coi fiuemi d* un hobbes , e predominato da viziofe inclina- 
zioni,* diede per così dire compimento alla corruzione del cuore 
e dello fpirito di que' Popoli. La Rivoluzione del i(J88 potè ben- 
sì far federe fui Trono Britannico Guglielmo hi. , e maria fi- 
gliuola del Re Giacomo il ; ma non già toglier un male che 
aveva gettate troppo profonde le radici . A noi però non ap- 
partiene l'entrare neirintima midolla di tali avvenimenti nel Rea- 
me deir Inghilterra . Onde ci contenteremo di dire che robert 
To BOYLE , per opporfi nel modo che a lui era pofilbile a cosi 
deplorabili eventi ; e zelando il vantaggio della vera Religione i 

nel 
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lìcl fuo Teftamento formò l'annuo legato di cinquanta Ure Ster- 
line a queir Oratore , il quale fi fofle prefo aflunto <n recitar 
ogni anno otto Difcorfi , per provare la verità della Crifliana 
Religione contro gli Atei , i Deìfti > i Giudei ^ i Maomettani ^ ec* j 
e fi fofle in oltre dichiarato pronto ad efeguire alcune altre in- 
combenze efprefle nell' enunciata inftituzione . Quefta perciò fu, 
appellata la fondazione del bovle, la qual ebbe il fuo otti- 
mo e pofitivo effètto , incominciato dall' illuftre Predicatore bekt- 
LEY , e continuato da altri fimili dotti Ornamenti dell' inglefe 
Nazione; come, per efempio, dai Vefcovì kidder, villi ams , 

GASTRELL , BLACHHAL , e dai DottOri HARRIS , STANHOPE ^ 

CLARKE , wHiSTON , DERHAM , cc» CosJ fatti Dìfcorfi crajio 
troppo intereflànti ed eruditi , per non avere ftampa nel ri(jpciv- 
vo loro Inglefe idioma . Né ciò baftò . I Francefi pure vollero 
partecipare di quel teforo , formando una Raccolta ed una Tra- 
duzione nella loro Lingua dei Ragionamenti della fondazione 
PEL boyle; afliimendo per Originale la Collezione che ne ave-- 
va già fatta in Inghilterra Gilberto burnet. Vicario di Co^^eC- 
hall nella Provincia d'Eflex . Ed ecco il titolo della Traduzion 
Francefe : Defenji de la Réligion tant Nature Ile que RèveVe , cantre 
Ics Irjfideles , et les Incredules : extraite des e'crits publies pour la Fon-^ 
dation de Monfieur BOYLE , par les plus hahiles Gens a AngUterre ^ 
et traduite de [ Anglois de Monfieur GILBERT BURNET . à la Bhìc ^ 
^hez. Pierre Paupie^ '73S^ VoL VI. in 12. La Raccolta conuene : 
/. Refutation de FAtheifme^ par le DoSleur BENTLEY* 
II* Démonfiratìon du Mejfie ^ far (Leveque KIVDER. 
Ili* Ide'e ge'nérale de la Revèlation ^ par l'L^veaue WiLLiAJhrs. 

IV. La certitude et la necejfue £ une Religian en ftne'ral ^ 
par t Pveque CASTRELL. 

V. Reponfe aux difficultez, que firment les Athees fur F exifience 
et les attributs de Dieu , Par le Docteur HARRIS . 

VI. La crédtbilite' de la Réligion Chretienne , par t Jffvequ^ 

BRAD FORT. 

VII. La fuffifance d une Revèlation , tei que nous f avons dans 

les ecrits du Vieux e du Nouveau Teftament , par V L'vequc BLA^ " 
CKHALL . I 

Vili. Difende de la Réligion Chretienne cantre les Jutfs , et I 
eontre les Faux-fages tant Paicns que Chretiens ^ par le Do^e^r 
STANHOPE. 

/X Demonfiration de t exifience et des attributs de Dieu ^ pggr 
le Docteur SAMUEL CLARK E . 



JT» Les Preuves de la Réligion tant naturelle que revelée ; &u 
nutabilite des obligations de la Reìigion naturelle , et la certitU" 
f la Reìigion Chrenenne , par le mente Docteur. CLARKE » 
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XI. Exiflence de Dieu , prouvee et defe ndui còntre les Athees 9 
par le Doilear JEAN HANCOCK. 

XII. V ac(;ompl'tjfemem de 5 Prophecies de t E^criture ^ par GUI L^ 
JLAUME IVISTON Maitre des Arts . 

XIII. La Sagejfe de Dieu darti la Re'demption de l* Homme , 
par le Voyeur JEAN TURNER. 

XIV. La vraie Réhgion demontre'e par une enchainure de con^ 

fecfuences , déduites de principes furs et incontrejlables f oh 'io. Ser^ 

wnons pre'ches en 1724 et lyjs pour la Fon dati on de Monfieur BOY^ 

LE ; par THOMAS BURNET ^ Docteur en Théologie ^ Reiltur de 

JVejt-Kington , et Préhendaire de SaUshnrj • 

XV. La necejjlté d une Révélaiion , et le dtveloppement graduel 
de celle de P II vangile deputi la chute de l' homme ; ou 24 òermons 
pour la Fond^tion de Monfieur BOYLE ^ preches Jur divers Textes , 
pendant les annees i7$o. ì7Sì* ^73^ > par GUILLAUME BERRIMAN 
Docteur en The'ologie , Recteur de Saint Andre Under sbafi , et Mem^- 
mre agregé du College £ Eton • 

XVI. U ohligation d» croi re la Religion tant naturelle fue r^- 
ve%e • OH 16 Sermons preches jur divers Textes pour la Fondatton de 
Monfieur BOY LE , pendant les annees 1717 et i7iS 9 p^r Monfieur 
JEAN LENG ^ Recleur de Bedtngton^ Docteur en Theologie ^ et Ch4* 
pelain de fa Majefie\ et enfuue L*ve^ue de Norwich. 

XV IL Recherehes de la Caufe et de l'origine du Mal ^ en iS 
Sermons preches pour la Fondation de Monfieur BOY LE dans les anf- 
nees 171^ et 1720 par Monfieur JEAN CZ^/?i«:£ ( fratello di SAMUE- 
LE fuddettp ), Docteur en Theologie , et alors Chapelain du Roi . 

XVIII. IJ incredulite' jans excufe ; ou Con montre que les pre^^ 
tendués dtjficultes ejue Con trouve dans la Religion naturelle et dans la 
Religion revele'e ^ nexcufent point les Incredules } par Monfieur BRAM^ 

PTON GURDON . 

XIX. LI honneur du vrai Chrifiianifme ; ou P'on montre que la 
p^rfeffion fincere ri en peut et^e prt è y ni à home , ni a injure ; par 
LILLY BUTLER , Docteur en Theologie , et Pafieur de la Paroìjfc 
de Saiiite Marte Aldermanhury . 

XX. Jujhfication et defen/e de la Divinité et de V excellence in^ 
comparable de la Religion Chretienne tei queVe eft dans /' Ecriturg 
Sac7 ee ; ou S. Ser mons preches fur dijferens Textes par JOSIAS WOOD*^ 
IVARDy Docìeur en Theologie. 

XXL Theologie phyfique , ou démonflration de t exifience et de§ 
attributs de Dien^ tirée des OcAvres de la Créatim par GUILLAUME 
OERHAMy Chanoine de fVmdfor , Reile^r d Upmmjier , et Membri 
de la Soctete Royale , 

XX IL La vrate idee de f ufage qne C on dntfaire d'A jngemeni 
parttcuUer , ou de la liberte de pender f en io. Sermons par BENJA^ 
MIN IBBOT Docteur ete* 

Tem. IL f Aver* 



1^8 Biblioteca 

Avertijfement du Clergi de France , djfemble à Paris pMr- per^ 
mijfion du Roi , aux Fideles du Royaumi , fur Us dangers de r ^- 
gredulité* a Paris ^ ^hejc DefpreK.^ in 4^. 

Non poflìamo non dimoftrare alta Stima d'un'Opcra che prò- 
cede dal fervido zelo del Clero Gallicano in prò della Religione e 
del vero Doema . Cotal Libro fu pubblic?ito con un' Enciciica 
diretta ai Velcovì ed agli Arcivefcovi della Francia dai Deputa- 
ti deirAflemblea Generale . Egli è munito delle fofcrizìoni di (ci 
Arcivefcovi, d'undici Vefcovi, e di venti Abati, raporefentantì 
tutti l' Ecclefi^ftica Gerarchia di quel Reame . Il perchè Io ileffo 
Libro vefle in tal qual maniera il carattere di Decifione d' un 
Concilio Nazionale . Egli fi oppone ?gli attentati dell' incredu- 
lità*, cotanto mohiplicata ai giorni noftri. Ma non perciò log- 
getto del Libro fi è di far quiftione fopra ogni cofa , per e/a/ta- 
re la vera Credenza , e diftruggere la vanità dei Sofifini che 



i:icuuiua, m vece a mnaizar 1 uomo^ per 1 uppoiiiu * fivviun.c 
e degrada: che in luogo d'eflerglì utile, nuoce alla di lui felici- 
tà , Iciogliendo i legami della vera laudevole Società , diftrug- 
gendo i prìncipj fondamentali del buon coilume , e tc^Jierrdo 
nella necefiarìa fubordinazione alle Leggi ed al Prencipe i mi- 
gliori mezzi che conducono alla pubblica felicità: che il vero fo- 
Aanzial bene dell'Uomo non può fuffiftere dìfgiunto e fconneflb 
dal fiflema di Religione : e cne V Incredulità mirando folamente 
ad atterrare , fenza innalzar di nuovo ; tiene ì fpeAi^ci fuoi in una 
perpetua incertezza e difcordia , fimile a quella degli ant\cVv\ ¥\- 
Jofofi , cotanto dubbiofi fulla natura di pio , deir Anima > e del 
Mondo iìfico . Ci fovvìene d' aver Ietto , che il Genio grande 
d' un BACONE di Verulamio foleva dire : una ffarfa fup^rfizJaU 
Filofofia può allontanar alquanto /' Uomo da Dio ; ed una profonda 
filojofica cagnizjone ben prefio io riconduce al vero Dogma . Ma ciò 
balli , perchè l'argomento è troppo vafto j ed il Libro di cui 
trattiamo eflendo produzione di quel venerando dottiamo Ceto 1 
laon può abbifognare delle noftre apologie o teoriche • 

POIZARD , GIOVANNI . Trait/ de MONOIES , de leurs cir^ 
conftances , et dependances . Par fEAN Sojzard , CenfeilUr en Is 
Cour des MONOIES. a Paris ^ chez. la Veuve de Jean-Bapt^fie Co/- 
gnard , i6^2 in fz. 

. ^^1"^. cofe trattate in tutta queft' Opera, altre appstrtengono 
in ifpeziaJità al Reame della Francia ; ed altre fono comuni a 
tutte le forti di monete ^ e poflbno fervire per qualunque altro 
Stato . L' invenzione ddle woNiìTe è ^uichifliraa . In fatti , le ne 

tro* 
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s trova rifcontro in varj luoghi della Sacra Scrittura . Elleno per 
maggior comodo del commercio furono foftituite alla permuta- 
zion delle cofe iii foflanza * Le monete ^ altre fono reali d'oro, 

y id'argento^o Di RAME^ di dlvcrfe leghe; ed altre imaginarié, 

Ji cioè corapofte di certo numero di fpecie , le quali poflbno bensì 
mutare nella foflanza delle monete reali , ma non già nella 
quantità loro propria • La prima cofa che dee confiderariì nelle 
MONETE ^ li è la sostanza del metallo 4 Defumefi la bontà 

r dell'oro dai gradi del raedefimo % i quali appellanii karati; e 
r oro di ventiquattro karati viene ragguardato come l'ottimo. 

• Ciafcun karAto poi è compoflo di trenta due parti. Divifioni 
tutte introdotte ad oggetto di diflinguere le leghe delle mo- 

\ nete , attefo che monete d'oro puro non fé ne fanno più. An- 
zi non fé ne fanno più né anche d'argento puro. Il perchè que- 
ilo metallo ù mifura con dodici gradi di bontà ^ i quali chia- 
manù danari i e ciafcun danaro è compollo di ventiquattro 
GRANI ; in feguito di cui vengono le fuddiviiioni in mezzo gra« 

NO , in QUARTO DI GRANO , in OTTAVO DI GRANO ^ ec Non 

il contano i gradi di bontà del rame, perchè quello non fi lega 
mai con un metallo inferiore. Nella fabbrica delle monete d'oro 
e d'argento , due fono le principali rifleffionì : una cioè rela- 
tiva alla BONTA^ INTRINSECA ; 1 altra al peso delle moneti 
ilelTe. Quinci in detta fabbrica delle monete , per autorità del 
Prencipe> fi flabililce fempre la bontà' interiore delle mo- 
nete: e tale determinata e llabilita bontà dicefi titolo della 
MONETA. E perchè fembra moialmente imponibile il non trafgre- 
dire mai tale mifura; cosi accordafi fempre al Monetario un cer- 
to fcai feggiamento di fotto al Titolo ordinato ^ che fi dinomina 
rimedio della legge* Pereferapio^ il Fiiolo del luigi d'oro 
è di ventidue karati : pure fi accorda al Monetario un quarto 
di KARATO per rimedio della legge; di cui egli può fervir- 
ii, fenz'eflere condannato alla reftituzione , o ad altra pena • 
Se Id MONETA è d'una bonta^ eccedente il titolo, in tale ca* 
fo il Monetario ne rimane avvertito per fua regola . In oltre , 
fi determina ed accorda col Mon^itario il conto delle monets 
che debbono fabbricarfi : conto ed accordo che fuole eflet 
chiamato taglio della moneta . E perchè qui parimente ri- 
fulta quafi impoffibile il tenervifi a puntino ; cosi coUerafi uà 
certo Icarfegg lamento detto rimedio del peso • Siccome il de- 
terminare la bontà' interiore della moneta prendefi per lo 
più dalla bontà interiore che ha la mon^a dei Paefi vicini coi 
quali principalmente fi tiene commerc o; cosi la quantità del pefo 
regolafi col pefo comunemente praticai j nel Paelc in cui fabbri- 
cali la MONETA » e fi chiama peso di marco: ftabilendofi po- 
fcia quanti p&zzi di tale specie fi debban £ire per ciafcun 

f Z PESO 
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PESO DI MARCO , i quali ( per efempio ) in Francia , in TrighH- 
r erra , ed in non poche altre pani dell' Europa , fono di 8 o.v- 
ciE , ò fia di 4tfb8 grani . Il punto però di maggiore entità in 
tal affare fi è il detcrminato valore cne la Sovrana E)i(jpofizic/:e 
prefcrive alle monete . Ma noi , per la giurata brevità , ne vo- 
gliamo , né pcffiamo tener dietro alle profonde cognizioni ed 
all'ampiezza con cui in queilo Trattato dall' intendentiffimo Au- 
tore fono chiamate ad §fame e rifchiarate le Claili tutte rifguar- 
danti r argomento intrinfeco ed eftrinfeco, il giro, ec. delle mo- 
nete. Opera in confcguenza affai pregiabile. 

EYNDHOVEN, PIETRO . petri ab eyndhove/^ , P. P. 

Jurifconfulti , de inani anione propter inopiam Dt(fertatio Theoreticp- 
Pratica ^ ad Ltgem fextam Pandeflarum^ DE DOLO MALO . Trajccii 
ad Rhcnum^ ex Officina Franàfci Halma ^ i6S8 in So* 

Le parole della Legge efamìnata in quefto Libro , fono ie 
feguenti : Nam is nullam videtur aBionem habere , cui propter ino^ 
piam Adverfarii inanis aBio efi . Quinci l'Autore , dopo d'avere 
avvifato effere ftata la detta Legge compofta dal famofo Gìure- 
confulto CAIO CASSIO LONGINO , bcnchè cieco ; paffa a ponde- 
rarne ogni efpreffiva , ricercando : L Chi venga fotto il nome 
di povero : IL Come confti della povertà , e per confeguenza 
dell'inutilità delf azione : IIL Sin dove s'eftenda, e quanto Ha 
vero ciò che in quefta ed in altre fimili Leggi viene prefcritto . 
Nel numero de' poveri fono certamente coloro , i quali trovanfi 
privi affatto di beni , d' ajuto ,* e di configlio : quelli che non 
poffono provvedcrfi del neceffario vitto . L'Autore vi aggiugnc 
1 Servi non affiftiti dai loro Padroni • Efclude da ta\e ftato ( e 
con ragione ) chi per infingardaggine 5 fordidezza, o malizia fi 
trova povero , o vorrebbe far credere d' eflJèr povero ; quando 
potrebbe non efferlo . E per tanto ^ in vece di foccorrcre , il 
Magi (Irato dovrebbe punire i Birbanti , i Zingari , i Vagabondi , 
i N^ndicanti che deformanfi e piangono ad arte ^ e umil Torta 
dì Canaglia , contraria al fiftema d' una ben regolata Società . 
Noi tralafcieremo la Lifta di quelle altre perfone, che l'Autore 
dice povere ^ e perciò comprefe nello fpirito di qucfl.a Legge . 
Solamente ci fembra notabile ^ come egli non tema di porre nel 
cenfo de' poveri quelli i quali unicamente e per profelfione at- 
tendono alla Letteratura . Quefto punto è tanto intere/Tante j 
che forfè efigerà da noi nei Tomi lucceflUvi un Articolo fepara- 
to. Indi > perchè nonigoda di quefta Legge fé non fé chi vera- 
mente lo merita ; cerca quali argomenti richiegganfi a provare 
la povertà ; ed al fine li rimette al Giudice , il quale deve re- 
golarfi y«xM allegata & probata ^ & juxta circumflantias . Di fatto, 

chi poffiede bensì ^ ma pofliede ftabili o cofe eh' egli non può 

di- 
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diftrarre a fine di pagar il fuo Creditore y come per efempìo > 
Doti , Beni Ecclefiailici , e fimili ; non è egli in tal qual maniera 
nella Clafle dei poveri ? Al contrario , non potrà mai render 
inutile e vana l'azione del fuo Creditore chi ha uno dei princi- 
pj lucrativi ^ od è proffimo a diventare folvendo . Nel reflante 
del Libro, attende T Autore ad ifpiegare le Leggi che favorifco- 
110 la povertà ; e T Opera può elier letta con iftruzione e pia- 
cere eziandio da chi la qualche cofa di più , che fcartabellare 
gV Indici e 1 Repertorj , per trovare fé la Rota , il De-Luca , il 
Manfio , e fimili ne hanno detto niente • 

VALLEE, GODOFREDO. Rinomato Deifta d'Orleans nel 
Secolo decimofefto ; del quale il bayle ed ìI.chauffepie' han- 
no indicata la vita e la dottrina ; come pure il Padre niceron 
a carte jp e fcg* del Tomo vigefimonono di dette fue Memorie . 
Pubblicò un Libro di poche carte in 8°. , al prefente molto ra- 
ro, e mancante di data, del nome del luogo , e di quello dello 
Stampatore • Libro fommamente deteftabile ed empio , e che li 
p Febbrajo del 1573 fece abbrucciare il fuo Autore a Parigi nel- 
la Piazza* di Greve • Ha per titolo : La Beatitudc des Chretiens , 
OH le fico de la Foi ^ par GEOFFROI VALLE^E , natif £ Orléans^ fils 
de feu GEOFFROI VALLE' E , et de GIRARD E LE BERRUYER ^ atl 
ijuel nom des Pere et Mere ajfembles il fé trouve . Lerre Geru^ Urey , 
fieo de la Foi bigarre'e f et an nom du fib . Uà fle'o , regie Foi , 
etc. ( 1 ) • 

WISSOVAZIO , ANDREA . Nato nella Lituania 1' anno 
1^08 da ama famiglia affai nobile j e per via di Madre era Ni- 
pote del famofo fausto socino . Il perchè fi fece pregio d' ere- 
ditarne , e di fparcerne eziandio gli errori per l' Olanda , per la^ 
Francia , e per Y Inghilterra ^ e maffimamente per la Polonia } 
anche a couo delle proprie fortune . Coftretto impertanto a ri- 
lirarfi fuori del natio paefe dall'Editto pubblicato nel i<5^$8 con- 
tro gli Unitarj , cooperò affaiffirao all' Edizione della Biblioteca 
appellata dei Fratèlli Polacchi ; nella quale trovanfi alcuni tratti 
della fua penna fegnati colle lettere A. W. Qualcun altro Trat- 
tato egualmente pericolofo ed infettato d'Erefia fcritto da quello 

ce- 



( 1 ) Meritano d' erTcr lette le avvcrtcn- sallkncre Tom. I. part. 1. art 2. delle fue 

zt che fopra di tal Libro \\\ Ufciate Mon- M'nìoirts de Litzerdturi j ed eziandio il jw- 

fieur DE BURE al num. 84 j. di detta ÉibUo- clkr Tom. III. cap. f. pag. t6o%, e feg. 
%ra^lUi Infirudive . Aggiungafi Monfieur ok 
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celebre Sociniano ^ ebbe flampa ( i ) • Egli venne a morte ad 
Amflerdain nel \66%* Contro di lui pubblicò un Trattato il eh/a« 
ri/fimo LEIBKITZ ) intitolato Sacrofanila TfinitAs per nova in^^nuà 
LogicA defenfd . Moguntiét ^ 1671* in ti^ (i)« 

BRIGGS , GUGLIELMO - Membro della Società Rca/e dì 
Londra 9 Medico del Re Guglielmo iii^ 5 e morto nel 1704. 11 
chauffepie' n' ha fcritto 1* Articolo • Niuno meglio dì queflo 
Medico Inglefe ha fviluppato l'argomento dell'occhio nell'Opera 
che fegue : 

GVlLLELMt B RI GGS ^ Medicina DoUoris ^ &c* OphthalmogrAph'U^ 
Jtve ochU ) ejiifjHe parnum de criptio anatomica • Itcm ^ ^u dem novs 
vifionis theoria , Regia Societati Lùndinenfi propofita • Lugduni Bota* 
vorum^ apud Petrum Vanderù AA^ téió tn 4- • 

La prima parte « eh' è tutta anatomica 5 diflìnguefi in otto 
Capi é Vi fi parla dell' occhio in generale . Oflervafi la psiuc 
antica di eflb s efTere più convefla della poftica ; acciocché i 
raggi poiTan meglio cadere alla pupilla , e \ fondo dei mede&xnì 
fjpandafi in maggiore sfera per le imagini degli oggetti quivi de- 
lineate • Il fito dell'occhio rifulta fommamenie proporzionato ; 
attefo che fé la diftanza foife minore ^ farebbe inutile per gli 
oggetti laterali ^ e fé fofle maggiore ^ riufcirebbe incomoda pel 
vicendevole confenfo degli oggetti ftefll • Per T equilibrio in cui 
gli occhi fono pofti , le vibrazioni de* raggi d' un folo oggetto | 
col mezzo dei filamenti omologi de' nervi ottici , vengono rice- 
vute nel cerebro . La piccolezza dell' occhio è fupplita dalla con- 
veffità della cornea ) e dagli umori refringenti . I mufco/i appajo 
no fci : attoUente e deprìmente ^ coi loro rifpettivi ama^onìfti : 
adducente ed abducente ^ i quali allora quando nelle loro fibre 
fi trovano egualmente pieni di fpiriti animali^ rendono rocchio 
attonito : e due obliqui , che fervono per trarre 1' occhio all' an- 
golo interno ed efterno . Negli occhj di molte beftie forfè fé ne 
trovano di più. Pafla alle toniche ) le quali, oltre all'adnata o 
comune, fono tre. Dalle due toniche del nervo viforio fbrman- 
fi la fclerotica e l'uvea; e dalla midolla interiore di cotal nervo 
viforio procede la retina: di maniera che la cornea non per al- 
tro fembra diverfa dall' uvea , fé non fé perchè 1' una forma li 
parte amica , e 1' altra la poftica ; e per l' ifteila mera dijffereii- 

za 



( I ) Come » per efempio , Religio ra^ ze eziandio nella Pare. i. pag. 7^ dell' 

tionalit , fev de rationis judìcio Tra3jtut . Iftoria Bibliothecx Fahncimct « Ediiioae dr 

ié%$. in 11. Wolfenbuccel 9 17x8 in 4. 

( > ) Od wif f ovAUo fi hanno cootcì-i 
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za là cornea riefcc diverfa della fclerotica » La tonica adnata ri- 
ceve la fua origine dal pericranìo ; a cui molti aggiungono la 
membrana innominata^ la quale non è ^Itro ch'una tenue efpan- 
lionc di tendini procedenti dai mufcoli ; Parla eziandio dell' Iri- 
de oculare, del legamento cigliare, della pupilla , ec. Gli umori 
dell'occhio fembrano tre: acqueo, criftallino, e vitreo j e quan- 
to al pefo , il criftallino pare doppiamente grave dell' acqueo 9 
come pure che l'acqueo fia per pen dodici volte fuperaio in 
cravità dal vitreo . Quanto pofcia alla denfità , il criftallino rie- 
Ice più denfo del vitreo almanco tre volte', e dell'acqueo più di 
dieci volte ; e la ragione fembra eflere , perchè l'acqueo viene 
dal fangue , dove gli altri due procedono dal fuperfluo umor 
nutritivo del nervo ottico. Spiega poi feparatamente l'uffizio e'I 
xniniftero dei detti umori , ed il loro precifo fito ^ internandofi 
fopra divertì quefiti dell'Ottica , toccati prima di lui dallo schei* 
KERo, e dal KEPLERO • Le -arterie dell'occhio nafcono quinci e 
quindi dalle carotidi delle vene derivanti dai rami grandi delle 
jugulari . Dice dei nervi ottici , motorj , e patetici; degli fpiriti 
animali , ec. Tratta delle elafndule ; una interna , appellata im- 
propriamente lacrimale ; ed efterna l'altra, la quale con più di 
ragione dee dirfi lacrimale • Non omette il far parola della lin- 
fa , né dei vafi linfatici ; degli occhi di diverft altri animali , ec. 
La feconda parte tende ad ifpìegare la teoria della vifione, 
e le parti dell' pcchio che fervono alla medefiipa. In ifpezie, ri- 
flette l'Autore all'origine de' nervi ottici: poiché dove gli altri 
traggono il loro principio dal fondo del cervello, i nervi ottici 
incominciano più alto da due proceffi conveffi , appellati perciò 
i talami dei nervi ottici , ove fi coftituifce quel famofo paralel- 
lifrao , che dà motivo all'Autore di far pompa d'una iiniffima 
dottrina , rìfplvendo non pochi dubbj ottici , ec. Il tutto illuftra- 
to colle necéfTfirie Figure , ec. 



fc M JStveiement^ et les Proprtetes 4es jLauxy et les mameres de ies 
juger OH mefurer^ etc. à Paris ^ chez Thomas Maette ^ ì6B9 i^ ^^* 

Se quefta , o fimili Opere foflero fcmpr^ tra le mani dei 
noftri pubblici ProfeffiDri e Giudici , il Sovrano farebbe meglio 
fervito , i Prepotenti meno compiacciutì , e gli Oppreffi più af- 
coltaii e confortati dai foccorfi dplla Giuftizia. Taluno può efle- 
re in pofleffi) delle teorie , e prendere sbaglj enormi ove deve 
paffiire dalla Carta al Fiume , al Canale , al Terreno ; eh' è quan- 
to dire, all'atto della pratica. In queft' Opera adunque trovanfi 
le principali regole dell'Aritmetica , efpofte in maniera facile e 
tempJice , e non troppo difFufa intorno alle operazioni dei rotti 



mmu* 
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minuiiffinii. Dimoftra quanto pofla diventar ùtile airAgrimenfu- 
ra la giulla maniera di cavare da un numero dato la radice qua- 
drata pella fola divifione . Spiega la Trigonometrìa rettilinea , il 
metodo di rilevar ì piani della terra, e di mifurarli, il IJveiio, 
ce Difcorre delle proprietà dell'acqua , rifpetto alla dì ìei pref- 
fione , velocilà , forza , ec. 

BARBEYRAC, GIOVANNI. Tratte du Jeu; ou fon examine 
ies principaUs Quejiions de Droit riaturel & de Maral ^ qut om dm 
rapport a cetie manere . Par JEAN BARBEYHAC^ Prcfejfcur en Droit 
à Gromngue , Seconde E'dition revue et augmentee \ à la quelU en a 
jotnt un Difcours fur la nature du Sort ^ etc. à Amfierdam ^ chez^Picr^ 
re Humbert ^ /7J7» VoL ///. in i2. 

Premeffè nella prefazione alcune critiche oflervazioni e no- 
tìzie intorno ai Trattati pubblicati in prima da altri Scrittori /ò- 
pra lo ftelTb arg( mento ; l'Autore divide tutta l'Opera fua in 
òuattro Libri . Nel primo Libro fi fa aflunto di dimoftrare : che 
il Giuoco, confiderato in fé fteflb, nulla contiene d'illecito, né 
rifpetto al Diritto Naturale , né rifpetto alla Religione . A ripro- 
va di che, egli efamlna in particolar mcdo la natura del Gito- 
co d'azardÒ . Nel fecondo Libro prende ad inveftigare le di- 
verfe fpezie del giuoco , e le circcftanze ond' è accompagnato : 
la libertà , V uguaglianza , la fedeltà , ec. ; per indi traine argo- 
mento del quando, e del come può diventare viziofo, dannabi- 
le , e nullo , maffim^jmente rifpetto al groflb o piccol giuoco . 
Nel terzo Libro, eh' è il più lungo, dinòndefi fopra dì rutto ciò 
che foima Tefleriore del giuoco : come , per efempìo , il fìnc 
natutale ed ordinario di cotale divertimento ; le difpoùiioni cYic 
bifogna avere nell'efercitarlo laude volmenie ; il tempo che lìce 
impiegarvi ; le occiifioni in cui fi può render illecito , rifpetto 
alle confeguenze che ne vengono al Giuocatore, alla Famglia , 
agli altri ; in ifpezie confiderando il Seflb , T Età , il Ratìgo Ci- 
vile od Ecclefiattico , Superiore , od Inferiprje , il Luogo , ec. 
Finalmente nel quarto Libro ragiona degli abuii che fi fanno 
del Giuoco , relativamente alle Paffioni ed Illufioni che predo- 
minano il Giuocatore . L'argomento è trattato dairAutore con 
grande erudizione e forza , egualmente che con fana Morale; e 
perciò aueiV Opera meriterebbe d'eflere letta con attenzione da 
tutti coloro i quali non fanno prender il giuoco «ci dovuio aG» 
petto , per evitarne le detbrmitadi e gli ecccfii , 

ABERCROMBIO, DAVIDE, davidis abercrombu^ Medi* 

€in€ Docloris , OpUjCula Medica i &c* Londini , tmpenjis Samutlis 
^mith^ t6i7^ tn 12. 

Contengonfi in quefia Edizione quattro Opufcoli Medici, i 

quali 



/ 



Bibliografica. 143 

quali non diventeranno mai antiquati « Imperciocché il primo 
tratta 9 De Ihìs venerea abjiju^ falivationf mercuriali euratione > II 
fecondo 9 De modo curancU Bubonis venerei , ae de tutiore falivatio^ 
nis methodo . Il terzo 9 De varietate ac variatione puifus • Il quar« 
to , De digno^cendis medicis Plantarum ac Corporum qtiorumcHmque» 
wrmtibus , ex foto spore . Diciamone qualche cofa • 

Nel primo Opufcolo . tiene l'Autore che il morbo da noi ap- 
pellato GALLICO uà un freddo ed umido vapore 9 vel propuljUs 
in corpus ; vel anraHus a partibus , & fpeciatim ab iis ^«<e genera^ 
tioni defiinstA funt • Per modo di vapore, fi avvifa una certa tenuo 
materia compofta di piccoliffimi corpufcolì . E per freddo opin» 
( feguendo la teorica del boyle ) una tale coflituzione anneila 
ai prefati corpufcoli; per cui rifolvendofi effi , s'unifcono e ven* 
gono come ad immedefimarfi a qualfiiEa liquore : dal che nafce 
il ritardo dei folito moto • In fatti cotal vapore , dopo la con- 
trazione del morbo ^ fi rimane fopito per qualche tempo ; il che 
può dirfi un efiètto di frigidità . Comincia egli dal rendere più 
mimide e rilaflate le paraftati ; e ciò dinota 1 umidità » Quinci } 
cofi fcirrofi , i tumori ^ i nodi , la ftupidità t la melancoìia ^ ed 
altri fintomi proprj di cotal morbo , cagionati d^lle particole dell' 
anzidetto vapore ? le quali tengono fopiti ed implicati gli fpiriti. 
Rintracciando pofcia i rimedj, approva i caldi, perchè diametral- 
mente oppofii alla natura di eilo * morbo ; come la Salfa-parijla , 
la radice di China ^ ec. Confeeuentemente fi manifèfia contrario 
al Mercurio , di cui TAutore difamina la natura , le qualità , gli 
efifètti. In iipezie lo caratterizza per umido e frigidifilmo , fom- 
inamente mobile , e penetrante . Donde procede in fenfo dell' 
Autore , che il Mercurio incidendo i nodi , i tubercoli « e fcirri , 
ce. , e rìfolvendoli; fa che la forza del contratto veleno fi ritiri 
dalla circonferenza al centro^ nel mentre che la natura perTop- 
pofito fi sforza di cacciarlo dal centro alla circonferenza . Per 
tanto la cura del dettò morbo fatta col folo Mercurio cagiona 
una fanità fimulata ; e dopo qualche tempo V inimico dimoftrafi 
non affatto diftrutto , ma concentrato . Dando In appreflb un 
metodo pofitivo di cura, conforme airopiuion fua ; l'Autore do* 
pò della prefcrizione di rimedj moderatamepte caldi , a cui unì- 
ict Tufo del vino per veicolo , paflTa airemiffione del fangue » 
ogni qual voka però vi fia pletora . Un giorno dopo , purga 
con un catartico dalle fecce più crafle , e To replica due ò tre 
volte; lafciando tra l*una e 1 altra all'Ammalato il ripofo d'un 
giorno . Aggìugne indi un decotto di Salfa-parilla y Senna Orien- 
tale , Hermodattili , Corno di Cervo , Anisi , e Cinnamomo ; con 
cui mifchia TAlaballro polverizzato , ad oggetto di temperare gU 
altri ingredienti, e di rendere T brina più copiofa e più fpefla ; 
e nella colatura diflblve il Sale di Guaiaco . Non lafcia priva 

Tom. II. { del 
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del Tuo rimedio né anche queila tale infermità , ere il morb» 
fia già invecchiato e penetrato fino alle offa . Né celi prolcrii-e 
onninamente Tufo del Mercurio; ma fol tanto di quello che pro- 
muove la falivazione . Attende a porgere rimedio ai varj finro- 
mi , con medicinali topici , rarefacenti 9 digerenti , e rila^ntì . 
Infegna il n^odo di coqofcer e di curare la Sonorrèa 9 tanto /em- 
pHce^ quanto virulenta t Difcorre delle infiammazioni ^ e dei tuz 
mori) della glande, ec? 

Nel fecondo Opufcolo viene confiderata la natura, la quali- 
tà , e la diverfità dei Buboni venerei ; e ne viene altresì pre- 
fcritta la rifpettlva proporzionata cura. 

Nel terzo Opuicolo parlafi della variazione , e della varietà 
dei Polii j e qumci eziandìo della diamole e della fiftole , del 
temperamento 9 dell'età, d^l clima , del tempo, e di quanto in 
fomma può ^vere diretta od indiretta relazione al Polfo dell' 
Uomo . 

Nel quarto Opufcolo è propofto il modo di rintracciare le 
virtù mediche dei corpi , dal folo loro fapore ; come , per efem- 

Mo, dall'acerbo, dagli aufteri , dal dolce , dal pingue , dal fal- 

b , dall' amaro , dall' acre , dagl' infipidi , ec^ 
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TOLAND, GIOVANNI . TrafTe 1 natali a Redcaftle in Ir- 
landa Tanno 1670 t Di Cattolico fi fece Proteftante . Rendette 
pubblici colle ftampe alcuni Trattati intorno alla Religione ed 
alla Politica ; ove 1 Empietà , il Deifmo , e TAteifmo fi conten- 
dono a gara il primato» Finalmente mori in Londra l'anno 1^22 • 
Scrìflero di qa^fto bizzarro ingegno: il niceron Tom. f. pBgm 
242 e feg. ; il chauffepie' ne' fuoi Supplementi al Dmoiva- 
rio del bayle: il jugler pag. 1719 e fegt : il Padre appiano 
BUONAFEDE a carte ?JI e leg. dei fuoi Ritratti Poetici ^ e Critù 
0Ì ^ pubblicati fotto il nome anagrammatico di appio anneo da 
FABA CROMAziANO in Napoli , a fpefe di Djmemco Terres 9 
17^7 , in 80. I principali Trattati del toland fono : Un Libro 
flampato a Londra in Lìngua Inglefe , col titolo Chrifiìanity not 
myfterìous ; cioè Z4 Religione Crifii4na /enza Miftcrj • Libro dan- 
nato ed abbrucciato in Dublino per mano del Carnefice T anno 
1697 ; e che fece fofFrire grandi difagi al fuo Autore ; aDjSI^ 
SIDjEMON ^ five TITUS LIVIUS 4 fuperjìitione vindicams ; aJ qual 
Opufcolo Jftampato ali' Aja nel 1709 in 8. trovanfi unite OW- 
£irf€s JudaicA • Sono due Diflertazioni . Nella prima tratta in 
guifa molto ftr^na la cai^fa del rinomato Iftorico Livio , fui 
punto della Morale e della Religione t Nella f(?conda fa un'infi- 
nità di paradoffi ; pretendendo , per efempio , che mose* e spi- 
|{OZA aoa fieno ftati gran fatto diverii nella loro maniera di 

pen- 
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pcnfare intorno alla Divinità ed al Mondo ( i ) : // Naz^arem ^ 
o fi a il Crifiianefimo Giudaico^ Pagano ^ e Maomettano , ufcito de' 
torchj di Londra Tanno JjiS in Inglefe ^ e pieno delle folitc 
ftrane opinioni del fuo Autore . Altri Trattati pure compofli 
con eguale diabolico iiAema fece pubblici il tolando; fecondo 
che dimoftra l'Autore della Vita di lui ^ ftampata a Londra nel 
\']26 in 8o« , al quale aggiungiamo ^xAtti Eruditi Latini dìLiffia 
( 2 ), il JUGLER t^) * il XRiNio (4), il BUDt*o ( 5) > ec lufra 
tali Trattati fono: 

JoANNiS TOLANDI^ Pantheifticon ^ fev formula ceUbrandéL fod^ 
litatts Socratica. Cofmopoli ^ jev melius Londtni ^ 1720 in S'^. 

Mélange s de remarques critiques & hifioriques^ phtlo/op! ijuei ^ & 
the'ologiejues jur ( Ouvrage précedent de TOLAND , par EUe Benoìt • 
h Delji^ chez Heman^ //'^ i^ ^^* 

BRISSONlO, BARNABA . Ebbe comune ìa patria col cele- 
bre Gìureconfulto tiraquello , cioè Fomenai'le-Comte nel Poim 
dell' Orleanefe . Innalzato dal Re Enrico hi, alla Dignità d'Av- 
vocato Generale, di Configliere di Stato ^ dì Prefidenie a Mor- 
ticr , e d' Ambafciatore in Inghilterra , volle imbarazzarfi nelle 
turbolenze della Corte* Il pretato Re foleva dire che niuno Mo- 
narca potè vali gloriare a que' tempi come lui d'avere per fud- 
dito e Miniftro il più erudito fra gli Uomini , cioè barnabìl 
BRissONio « Terminò la vita ^ con efler impiccato all'arpione 
della porta del carcere in cui era rinchiufo li 15 Novembre del 
1591. Le circofìanze della fua vita leggonfi regiltrate per eftefo 
ftppreflb di molti Scrittori : in ifpezie nell' Iftoria di gacomo- 
AUGvsro DI THOu; nelle Memorie del Padre niceron Tom* IX, 
pag- 597 e feg. i nella Biblioteca Curiofa di Davide Clement ; 
nella Cenfura di Tommaso pope blount; nel Dizionario del 
chauffepie' il quale ne fa l'Articolo, ec. (ó")* Quanto alle 
woltiplici e varie Opere di lui^ quelle fono fiate parimente ilamir 

paté 



( I ) Veggaiì Afoshemìus , in CommentOm 
riti de Vita & Scnptis tolaNDJì qute Com^ 
tnentaria praemifa funi Vindiciis antiqua ChrU 
fiianorum Difeiflinct . Hamiurgi . tjii in %. 
£ vegganfì Mélange s de remarques critiques 
& hijtoriques , fhilofophiques , & théologiquet 
fur rOuvrage de PAdaifidcemon , */c. , par 
£lie Bemlt , i I>elft , <che\ Beman ^ ^J^^ 
in S. . .j. 

( » ) An.' ijì$ pag. 318. 

( ) ) loc. eie. 

( 4 ) Dim Freydenkir-I^xi«0 • SdUlone 



di Lipfla e di Brenburg 1^5^ ia t. Iti « 
pag 48 1 e feg. 

( 5 ) Nelle Tcfi Ve Atheifmo Sf Supera 
fiitione Cap i. ^.3. EdizioAC d* Ucrechc 9 
1757 in 8. 

( tf ) Singolannente Cono «la Tederfi le 
Vita quorundam clanfftmorum Jurifconfultorum ^ 
éx recenjlone & cum Noiis JFKIDEKICI - ÌA^ 
COBI LElCkJlERi ^ utriufque Juris Do3orÌ9 • 
Lipfia , fumptUus Mìchaelis Cuntheri Bihli^m 
j>oljt Drefdenjis , Typis Ckriftophorì Flefel^ 
ti » 1^86 in 3. 
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paté in diverfi tempi e luoghi ,pofcìa unite nella maggior pan 
n\ un'Edizione a Parigi, appreflo Bartolomeo Maceo^ Fanno i6o 
in 4-^. Nel qual Volume fi comprendono. 

Scic [Im rum ex Jure Civili Anti^uitMum ^ Libri qudtuor . 

De ritti Nuptiarum^ & Iure Connubiorum veteri^ Libri due m 
Riflampati nei Tom. Vili. pag. 1007 ^^ Teforo delle Aiiu« 
chità Romane 9 raccolto dal grevio • 

Ad Legem Juliam^ de Adulteriis^ Liber unus* 
Riflampaio nei Tom. Vili. pag. 134^^ dei Teforo delle Antì* 
chità Greche raccolto dal gronovio. 

De Solutionibus & Ltberationibus ^ Libri tres* 

Commemarius in Legem ^ Dominico^ Codicis Theodofiani ^ de «&#• 
Slaculis^ necnon in Legem y Omnes dtes^ Cod* de Feriis. 
Riilampato in detto Tom. Vili, dei gronovio 9 pag. 2^58. 

Parergon ^ Liber fingnUris* 

De Regio Perfarum PrincipatUy Libri tres* 

In oltre vi fono altre Opere , le quali non entrano nell'enun« 
ciata Collezione ; cioè : 

De Formulis & Solemnibus Populi Romani verbisy Libri éSU * 
Psrijiis , ifg^ fo. , Francofiirti ^ ÌS92 9 & Moguntiét 164.9 *« 4-^ 

De Jjgnificdtione verborum quét ad Jus pertinente Libri dccem ffr 
novem • Francofurti tfs? & iS7S in fi. 

il quale Trattato , con aggiunti alcuni altri Opufiroli del me- 
defimo BRissoNio , ricevette nuovamente (lampa in Francfort 
negli anni 1587. \6%i in foglio. 

TORRE, GIOVANNI . joannis torre , ì^fA>ilu Luc^njls , 

ex Siépremo Confilio Serenijfimi Parms & Flaeentia Ducis : At Sue- 
eejjlone in Majoranbus & Primogeni tur is Italta • Lugduni , fumptibus 
Anijfon^ tóss e VoL IIL fi* 

Infra i Trattati di quefto chiaro Giurcconfulto , fpicca mi- 
rabilmente r erud'zione e la dottrina Legale di quello ch'ora 
enunciamo • Generalmente la materia dei Maggiorati , e delle 
Primogeniture fi trova fottopofia ad infinite quiflioni ; attefo 
r ambiguità che feco portano i -Vocaboli Majoratu^ , Primogeni^té^ 
ra^ o & vero Major natu , Primogenitus , adoperati in diverfc 
circo£lanze« vai a dire, nei Contratti ^ o nelle Ultime Volontà ^ 
ed in cafi non proveduti da qualche Itatutaria Legge. Il Maggia 
rato fembra poterfi ridurre a tre fpezie : cioè a Primogenttura 
propria e jvera f in virtù delia quale fi fuccéde colla prelazione 
fucceffiva di linea , di grado > di feflb , e di età : a Maggiorasi 
proprio e regolare f per c<ii nella fucceffione fi ha riguardo prima- 
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tatnente per ognuna delle tre indicate fpezìe^ ed ih oltre a mag- 
gior iftruzione del Leggitore reca in fine del Proemio un Cata- 
logo degli Scrittori più efim] fopra del propofto argomento. 

JOANNIS TORRE , Patriìii Luccnfis y ac Supremi Conjlliì Scre^ 
nijfimi FRANCISCI /. , Placemiét & ParmA Dtucis Septìmi , Varta^ 
rum Juris Qué^fiionum Tomi tres • Placttmiét , in Ducali Typographia , 
i70S fn fi. 

Nel primo Tomo fi difputa : De Majoranbus & Primo^enim^ 
vis : de SuhfiitHtionibtis & Fideicommijfis : de Teftamentis & Ultìmis 
P^eluntatihus : de Legatis: de Donationibus . 

Nel fecondo u tratta: De paElis faturs Succejf^onis : de Renutt^ 
tid^tionibtis : de Dote : de Antephato : de Donatiombus propter Nuptias 
vel eaufa Matrimonii : de Fthis illegìtimis: de Ftliat$one probanda : 
de Statutis y vel Statutorum interpretazione : de Regalibus : de Mer* 
matura • 

Nel terzo fi hanno: Mifcetlaneai Varia Jnris Definitiones. 

ABLE od ABEL , TOMMASO . Cappellano di Caterina 
x>* ARAGONA 9 prima e legittima Moglie d' Enrico yiii. Re d'In« 
ghilterra. Soggiacque nel 1540 al più orribile fupplizio, per ave- 
re foftenuio che l'anzidetto Ile non poteva farfi riconofcere Ca- 
po della Chiefa Anglicana • Il fuo Trattato de non Diffolvende 
HENRI Ci & cathariNjE matrimonio , pofe a rumore quelle coj> 
trade. Veggafi il chauffepie'' che ne ha fatto l'Articolo nel fuo 
Dizionario per fupplire a quello del bayle. 

CONSULTO TEOLOGICO fopra la permijfione dette Mere. 
triciy e dei Lupanari* In B affano^ per il Remohdmiy 17^2 fi. 

Qui trovaufi allegati moltifiimi santi padri e dottori ^ in 
riprova che i pubblici Bordelli debbon elTer&iiollerati ; fé non per 
altro y almanco per i(canfare mali maggiori : Tolle Meretriees de Afundo , 
replebis illum Sodomia (1)1 ^c. LaiciamO) che in un argomento 
di cotal forta ciafcuno faccia da fé le piti fagge confiderazioni • 

WIRMARSIO , ENRICO . Scrifle in Lìngua Olandefc , e 
pubblicò ad Amflerdam nel 1710 in S^». un Libro che fece anno- 
verar il fuo Autore tra gli Atei • In fatti , ne pagò la pena 
con finire i fuoi giorni opprefiTo dalle miferie ^ e dalle difpera»- 
^ooi della Carcere • Il titolo del. Libricciuolo fi è De» injebeeld$, 

Chaes^ 
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Cbaos^ etc; eh' è quanto dire Caos imagindri$ della creazione del 

Mondo , gtnfia il [entimemo degli antichi e moderni Filofofi ( l ) - 

DICTIONNAIRE £ anecdotes , de traiti finguliers et caracte^ 
rijliquesy hiftorìettes ^ hons-mots^ naivctes ^ faillies ^ reparties in^enieu^ 
fes^ etc* Nouvelle E'dition augmentee ^ etc. a Paris ^ che^ la Cernie ^ 
tyóBy Voi IL in t2. 

Sapianio ^ che valerio-massimo e camerario , Y un dopo 
r altro , regiilrarono avvenimenti atti a porgerci lumìnofe iflxu- 
zioni e grandi efempli di verità morali • Quello Dizionario ci 
fembra avere qualche fomiglianza d'alTunto* Egli però mette aU 

3uanto più in ridicolo le ccfe : forfè perchè la maggior parte 
egli Uomini rimane affai più fénfibile a coiai mezzo * Laonde 
melcolaii cogli Articoli morali fi trovano quelli del giuoco, àtl^ 
le mode, ec. : argomenti , che rendendo più. attento il Leggito- 
re , lo lafciano perciò meno nell' indifièrenza e nella freddezza • 
Noi pertanto con titolo più coerente appelleremo qutft' Opera 
il Diz^ionario della Converjaziione ; compoflo ad oggetto d'infegna- 
re a fcftener in quefìa con aneddoti , fatti iilorici^ buon detti ^ 
ec. un carattere e perfonaggio aggradevole* 

BEAUMONT • Memoìres pour fervlr à thifioire Generale dei 
Finances. Par Monjieur DEON DE BEAUMONT . à Ainfierdam^ as^jc 
depens de la Compagnie^ i7ào^ VoU 11* tn J2» 

il titolo di quello Libro non corrifponde all'Opera. L' Au-* 
tore fu Segretario del Duca di Nivernois nel mentre che fi tro- 
vava Ambafciatore di Francia preflb T Inghilterra : ptire non 
fciiffe con vantaggio del fuo Padrone . Si crede , che que\ Mi- 
niftro componeffe alcune Favole morali paffate dappoi alle mani 
del Duca di Parma • Per altro , in quelle Memorie e iparfa mol- 
ta erudizione • 

TRISSINO, GIOVAN-GIORGIO. La Famìglia trissina di 
Vicenza è una delle più chiare d'Italia. Ciò fece vedere in ifpc- 
zìe paolo beni con un fingolare Trattato fa). Di effa nacque 
il Conte GiovAN-GiOKGio li 7 Luglio del 1478 i avendo avuti 
per genitori il Conte casparo tkissino , e cecilia bevila- 
cqua di Verona * Fu Scolare in Milano del famofo j^emetrio 
CALCONDiLA , e Condifccpolo del celebre lilio Gregorio gi- 
KALDi di Ferrara. Segnaloifi egualmente in Profa , che in Poe- 

fia. 



_ ( « ) Vcggafi il jV€LSR cap.^. p.i7i}. ( i ) In Padova ^ adla Cai* dcU* AO* 

Sdiùoae C9ffle fopra. CO»» «^24 ùi 4. 
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fia . Nel fabbricare una fua Cafa di Campagna , férvifli il prima 
di queir ANDREA , il quale diventato pofcia eccellente Arcnitet- 
to y venne da lui per la fublimità dell' ingegno foprannominato 
PALLADIO » Andò Inviato del Pontefice ^ e dell' Imperatore a 
varie principali Corti d'Europa . E finalmente oppreflo dal cre- 
pacuore per le dimeftiche liti e diflenfioni > cefsò di vivere in 
iloma Tanno ISSO^ e fu feppellito in S. Agata . Tuttavìa il fuo 
Nipote Conte pompeo trissino gli pofe nella Chiefa di S. Lo- 
renzo di Vicenza un lungo Epitafio • Fecero l'Articolo di que- 
fto Letterato : ii tomasini nei fuoi Elcgj ( i ) : il Padre Rug- 
gero (2): il Padre nice:ron (3): il chauffepie' (4): e meglio 
dì tutti APOSTOJ.0 ZENO (5), il quale adduce molti altri, e re- 
ca il Cataloj2;o delle Opere del trissino . Ma noi ci contente- 
remo d' allegare la Raccolta ed Edizione compiuta di tali Ope- 
re fatta primamente a Padova dai f^olpi Vanno 1719 in fo- 
glio, pofcia a Verona dai Vallarfi nel 1729 in due Tomi in fo- 
glio . E rifpetto alla Vita ed alle Opere del trissinq , dopo di 
quanto ne pubblicarono piei^-filippo castelli , Vicentino , 
nell'anno 1753 , ed il Padre angelo-gabriello da santa 
maria nel Tom. IL part. 2. degli Scrittori Vicentini ; rimettia- 
mo il Leggitore al tiraboschi Tom. VII. part. 3. pag. 99. e 
feg. 121. ?57 della Storia della Letteratura Italiana f 

VOLTERRANO, RAFFAELE MAFFEI , Più Raffaeli maffeì 
fi contano. Uno fu Veneziano^ deir Ordine dei Servi, che fcrif- 
fé varie Opere, ed a cui nel \%6^ Tommaso porcacchi dedi- 
cò alcune Prediche. Un altro era Siciliano, dell'Ordine de' Pre- 
dicatori , vìfluto circa il 1380 • Il terzo era di Volterra, ove 
nacque circa il 1450, e mori nel 1521 , foprannon^inato perciò 
il voi-TERRANO (^). Quefti, oltre ad altre Opere , fcriiTe tren- 
totto Libri Commentariorum Urbanorum , cosi da lui appellali ^ 
perchè compofti in Roma. Eglino formano tre libri : il primo 
tratta dell'antica Geografia : il fecondo degli Uomini Illuitri : 

il 



( 1 ) Edizione di Padova | itfjo ad 
1^44 9 Voi. IL in 8. 

( » ) Nella fua Truùna Delpholudrici 
TabellariatUi TMAJANI BOCCAIINI ^ Oc. } 
inferica nelle Declamazioni lacine del mede- 
fimo Padre ftampate a Monaco da Niccolò 
Enrico V anno i6a2 in 4. 

( i ) Tom. XXIX. pag. 105 delle fuc 
Momorie . 

( 4 ) Nel Dizionario dì Supplcneico 
a quello del AAvas • 



(5) Nella Vita di giovan-giohgio 
TRISSINO , inferita per eftefo nel Tom. I. 
pag. 65 e feg del Gio naie Letterario in^ 
titolato La Gale ria di Minerva , che Girala'* 
mo Albrix\i comincio a iiampare in Venezia 
Tanno 161^6 in foglio. 

{ 6 ) Confufo cogli- altri > ed in ifpe« 
zie con RAFFAELE REGIO s iHuftfatore di 
QUINTILIANO > dal vossio nel Trattato de 
Hijìoricis Latinis lib 3. cap. 12. pag. 672 f 
^nlla r £diaio«e di Fraacfor; 1677. 
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il terzo della Filologia e degli elementi delle Arti. Le varie E<Ji- 
zioni che ne furono fatte fi poiibno leggere appreilb il jugljek 
( 1 ) • Per il rimanente ^ veggafi la Vtta del Nobil Uomo e kiéOB 

Servo di mo RAFFAELE MAFFEl detto il VOLTERRANO ^ ferina da 
Honfignore BENEDETTO FALCONCINì , f^ejcovo £ Arezj^o , fuo C»n* 
cittadino ^ alla comune inclita ed anttca patria Volterra • In Roma f 
nella Stamperia del Komarel^^ 1722 tn 8. Parimente Adriano 
BAILLET n'ha fatto un Articolo nei fuoi Jugemons des Savajes 
(2). Il TiRABOSCHi pure ne raeiona Tom. VII. part. 2. pag* 
I<$'5 della Storia della Letteratura italiana > cogli allegaci ivi • 
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< I ) Tom. II. cap. 7. pag. ih 4* 

^») tiud. 32» deU* Ediùonc di Amfttrdun 172^ ùi 13, 
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Gon\aga Vefpefiano . Sua Vita , p. %é. 
Graberg Giovanni . SuaOp^ra » p 104. 
Grabio Giovannip-Emefio . Allegato , p. 6. 
GraddMchio Gabriele Sua Opera» p. 104. 
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Gravio Giovan^Giorgio . Sue Opere » p. 8* 
Greci Loro Biblioteche » p 52. 
Gre fero Giacomo . Sue Opere » p. 68. 
Cri/io Crìfiiano Sua Op^ ra » p. 8. 
Crofdiuffio Giiolamo , Sua Opera , p 34» 
Grfepfio Sianitlao . Sua Opera » p. 104. 
Gruner Giovanni . Sua Opera » p 1 04. 
Guainerio Antonio. Suo Trattato» p. 130. 
Gualtcro Giovanni . Sua Biblioteca » p. 4i« 
Guid» Gottlob . Sua Opera » p. 104. 



Hallervord Giovanni . Sna Opera » p. 9. ap« 
Hamburg » Citta . Memorie Storico*Lctteri% 

rie » ec; , p 9. 
Handreich Crijioforo . Sua Opera » p. 32. 
Hardt Ermanno . Uon-Der . Sua Opera » p. 

45 
Harc Francefco . Sua Opera » p. 104. 
Harembergio Gicvanni . Sua Opera » p. 104. 
Harkenrotio Ijebrando . Sua Opera , p. 104* 
Hartwig Girolamo . Suo Elogio » p. 6. 
Hatèo Giacomo . Sue Opere » p. 104. 105* 
Hasèo Teodoro . Sue Opere » p. 105. 
Haym NicMa . Sua Opera » p 30. 
Heidman Crifioforo . Sua Opera » p. 4^ • 
Heiller Matteo . Sua Opera» p. 105. 
Hein Giovanni. Sua Opera» p. 3 a. 
Heinfio Niccolò . Sua Biblioteca , p. 41* 
Henntngs Giovanni. Sua Opera, p 33. 
Herbelot . Notizie di lui » e «Ielle fue Opta 

re » p. 122, e feg. 
lìerrichen Giovanni-^cffredo • Allegato » p. ]• 

Sue Opere » p i a. 
Hinckelmann Abramo • Memorie di Ini 9 

p. 4. 
Hirfch Carlo. Sua Opera» p. 3 a. 
Hifiotre <<* un Voiiage » ec. p. 47. 
Hoheifel Carlo . Sua Opera , p. 105. 
Hoffmantio . Sua Opera » p i6. 
Hopkinjon Giovanni • Sua Opeta » p. 105. 
Huhner Giovanni. Sua Vita» p. 1^.» fu» 

Opera » p. 3^. 
Jfudfin Gtcvennl . Sua Opera allegata f 

p «*<. 
Jiuet Dauitle . Sua Opera j p. 105- 

» 3 JIolt\fQ 
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Holt\Ì9 Enrico . Soc 0|wre , p. 105. 
Hydé T^mmafo . Som Of^tt > p. «•tf. 



JahlomsiU Pdoló • Soft Opere » p. te A 
Jackfon y o Oiafin . S«t BiUìscecft « p. 41. 
Jacobi Lodovico . Sua Optrt , p> a). 4». 
/aA/ Fedtrico . Saft Open, p. i#tf. 
IdréulUa . Trattato dclT , p. it^. 
Jenicken Qotiloè . Sua Opera y p. 3 ^. 
/il#n/o Corrado • tua Opera , p. ^4. 1 o^ 
ildtfùnfi ToUtano . Sue Opere 9 pé t }. 
Imbonati Cario^Qiufippt , Sua Opera , Jftg, 

III. 
Imperiati Giovanni. Sua Opera y p. to. 
Imperiali . Catalogo della Biblioteca , p. 14. 
imperiali Ugnato . Sua Biblioteca » p. 41* 
Increduliià . Confucaca , p. i jt. 
Jtaiia . Suo nuovo celo per le Sciane > e 

pei Libri , p yó t feg. 
Jmgler Qiwmm^Ffdtrico , Alleg«ci» 9 pag. i. 

h > ec. 
/urien Pietro . Notiùe di lui , e delle Tue 

Opere > p. ^3. 



Kempis Tommafo a . Sue EdiaioHi , p» #• 
ICenigio Giorgio . Sua Opera , p. 5 ». 
Kefsler Giofanni , Sua Opera , p. io^« 
Ktfiner Crifiixno . Sua Opera , p. fS* 
JCùxhtr Atanagio . Suo Trattata 9 p. lotf. 
Kirchmajer Giorgia, Suo Traerato 9 p. lotf. 
KnoUe Gioifan^FaJaricQ , Saa Open > p. n« 
JTocA Giovan-'Crifliatto • Soa Opera , p. S4. 
d^ocA Cornelio . Suo Trattato , p. io6k 
Koecher Giovanni . Sua Optra » p. >S« 
Koeler GiovatifDanietè . Sua Opera » p. 14. 
Xoenigio Giorgìo^Mattia • Geafurat» , p« 2. 
Konholt Crifiiano . Allegato , p* I* 
/(rant% Alberto» Sua Vita, p. 14* 
KrumÌhoU\ Giona • Suo Trattato 9 p^ to#. 
Mrufikt Giùitamm . Saa Opera > p. 4f . 



ZaM^ Filippm . tua Opera allegata » p» )f« 
La-Cambe Monpeur . tua Opera 9 p. #4. 
Lafitau Piar^Giufeppé . tua Opera ^ p. fé» 
Lakmacher Giavanm . tua Opera » p. itftf. 
Lambeciù Pietro, eoe Opera» p» l.f. to. 
Lamio Bernardo . tua Opera » p* ^4. loé. 
Lampa Federico, tuo Trattato» p. 10^. 
Langhan Giovanni . tuo Elogio, p. i}» 
Langkauferi Crifioforo . suo Trattato » p. totf. 
Langio ViUlmo . tua Opera » p. io. 
Launoio Giovanni . sue Opere , p, 1 1. 5^, 
Laurenti Gitfeppe . tao Trattato^ p. id#. 



Leemamù àfarto . tua Vita , p. r j. 
Lggiii . Tratttte dei , p. 14^. 
Lagiportiii> Ofiitiero . tua Opera » p. a4# 
Ltfero Policarpo . tuo Trattate* » p. i9#. 
Lenfa/n Gèaeomo . Notizie .di lai , a deffi 

die Opere , p. 9^ , 
Leon di Modena . tua Opera » p. 9f, 
Lèuflcnio GioTOftni . tua Opera ,- p 94. 
Z«ir» TaflKiRtf^ . Mia Opera , p. yi. 
Lieo/Une Corrado . tua Opera » p. «7. 
£i</io Giacomo . tuo Trattato , p. 107. 
Lithentant\ Afichali . tao Trattato » p. io<. 
Lightfoot Giovanni . tuo Trattato » p. i o^» 

lOT« * 

Lindenbroffo Erpoldo . tua Opera » p. S. 
Lingua Greca . taa Gramatica » p. }. 
Lipenio Martino . Notizie di lui » e defle fat 

Opere, p. yj. 107. 
£i/l/?o Gfi(/?o . sua Opera » p- 4)- Edizione 

ài tutte , p. tfi. 
Lomejero Giovanni . tifa Opera , p 4/. /07. 
Xoj^ Geremia . tuo Trattato, p. 107. 
Lotvth Roberto . tuo Trattato , p- 1 07. 
Lo\\ati Simeone , tua Opera , p. f6. 
Lubedi Crifioforo . tuo Trattato , p. 107. 
Luciano il Sàmofatenfe . sue Opere » p. y j* 
Lundio Gioranmi . tua Opera , p. 9%, 
Luftr Policarpo . tuo Trattato, p. 107.. 
Lufo . Trattato del , p. ii i. ' 
Lutero Menino . Vka , Opeiv « Crìàtht , 

ec. p. i;, 



Mabilton , Giovanni , Ita Opera , p. tt, 4é. 
Madero Giovackino , sua CofieEÌQae ; p. 4;. 

e feg. 
Maffei Scipione » tua Opera , p. ^7. 
A/tf]^/ Raffaele . Notiaie di lui » e delle fai 

Opere » p. tyi. 
Mtfggiorato . Trattato dei , p^ 149. 
Maimonida . Notiaie di lai» e delle foe ope* 

re , p« 87. e l^g. , e p. too. tot. 107. 
Mainardi Giorgio , tuo Trattato » p. a 07. 
Afc^ Giovanni . suoi Trattati , p. 107. 
Mallincfot Btmatiiao . tua Opera , p. 9* 
Afa/ Venereo .Trattato del, p. 145. 
Mannhart FniméfcomSavfr.o . tua Operi , p 

50. 
Manfi Giandomenico . sua Opera » p. 17. 
Mantova . Accademia di Pfttora , Scoi tura» 

ed Architettura in eifa iniiiarita » p. 114. 
^Merino . tua Opeta , p. S- 
Martini Raimondo . ino Trattato > p. 1 07* 
Mafdef, tua Opera , p. Si. 
Majfa Gallefio Antanlo , p. 4J. 
Matilde ( la Gran CoareAa d* Italia ). 

Suo Cadavere qntndo cral^ortato a Ro- 
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rrì«Mn*0. Trtttati di co£i relacive si 

medeùmó f p. 100. 149. 
JkfattfeU » Benard»^ . tuo Elogia » f. t^. 
Afity^r GiovofuU'FtdtrU» . AUe^ato > p. 4- C. 

suo Trattato , p« 107. 
Afayer CriltofofO . tuo Trattato 9 p. X07. 
Mechiita . siu lotcrpretazioiie , p. 107. 
AimdUi PaaUhSehi^/iianm . taa Opera , p. 9tf. 
JkfedUùM . HaocoUa dà Scnoon incorno ak 

la medeiima » p. 70. 
Afejeri Giacoma, suo Trattato » p» IC7. 
Aìemwh Amlmr^ . Vedi Sambarf^ . 
A£eno€chio Giovamni^Sufana . tua Opcrs » p. 

94-, 
Af€nt\tr B^liaffarf , tu* Elpgio » p. 14. 

Afercatun . Tnutaao dcJla > p* 14^ 

Aitrcuri» . sua qaalieà , e fuoi etfecti 9 pag. 

Meretrici . Se fi debbano tollerare , p. 149* 
Aierfenio Marino . suo Trattato , p. 1 07. 
Atettmpficofi , Trattaq» della , p. iii. 
Aieurfio Giovanni . suo Tratiaco , p. a 08. 
Aitchael . suoi Trattaci y p. 108. 
Afichaelis Gregorio . Allegato > p. 7. Tuo 

Traccaco ; p. 108. 
Ai^io Giovanni . suo Trattato » p. loS, 
Afilin Davide suo Trattato , p. 108. 
3fi/io Giova/mi .suo Trattato , p.. 108. 
Milito Davide . suo Trattato, p. 108. 
Mirèo Uberto, sua Opera , p. 13. 
Mifchnah . Notizie intorno al medefimo , p. 

S4. e Ag. 9 e p. loi. 
Mifericordia Divina . Trattato intorno alla 

medefima , p. 71. 
Mitologìa . Trattato della » p. 99. 
Moldér Giovanni . sua Opera » p. 119. 
Afoilemòecio Bernardo . suo Trattato , pag. 

108. 
Moller GifoUmo^Hartwig • tue Oranooi 9 p. 

Moller Daniele . sua Opera 9 p. 24. 
Jj^onatAé . Loro antichitik > p. 109.- 
Moneta Ebraica . Trattato della . pag. leé. 

£ di alcrt Nazioui 9 p. 113. i}8. e £e§^ 
Montagnana Bartolomeo . tao Trattato 9 p. 

130.. . 
Montefani Carrara Loéovieo • sua Opera 9 

P? aj. 
Montfaucon Dotn, Bemmdio . taa Opem 9 p. 

4tf. 47. ja. 
MontqUvetano. Girolamo • sua Opera 9 p« 71* 
Mori Ale f andrò . tua Opera , p. 10. 
Morìn Giovanni f Notizie di lui 9 e ddU fut 

Opere , p. 85. 
Morino Stefano . suo Trattato 9 p. -io 8. 
Morofio, Daniale-Ghrgio . Genfurato 9 p« »* 

tua Opera , pag. itf. Allegata 9 pag. i}. 

• ^eg. 9 ce. 
Mote . tua Vita 9 e Tua Mona 9 p. i|. 



Muler Giovanni, tttd Trattato 9 p. to8. 
MuUr Niccolò , tuo Trattato 9 p. loS» 
Mimfitr Soàajliatto . stia Opera , p. 119. 
Mufica * Trattato della , p. 98. 99. too. 10 j, 

lotf. 107. id8. uà. tu. trj. 
Muffato AihertifH). tua Opera 9 p. ^s. 



N 



Nagelio Giovanni . suo Trattato 9 p. tot. 
Naudèo G^brkU , tua Opera , pag. 23. 39. 

4r 

Navigai^otu degli antichi Ebrei , Trattato deli 

la 9 p. 105. 107. 
oleandro Michele . tua Opera 9 p. 44. 119. 
Niceron Giovan- Pietro . Allegato , p. i. 8f. 
Nicolaà^ Giovanni . tuoi Trattati , p. 108. 
Nilo ( Piuma ) . Trattato intorno al medeii* 
. tao 9 p^ ia8. 

Nogarola Lodovico, sua Opera 9 p. 9. 
Normano^ JLoren^o . tua Opera p. 6^, 



-Occhio • Sfpegazioiie dei medefimo 9 pag. 

141 
Occidente . sua nuova coltura deUe Scienze» 

e dei Libri 9 p. 5^. e feg. 
Omòào AÉ^/iodunenfe . sue Opere , p. 15. 
Opi\io Paolo, suo Trattato , p. 108. 
Opi\io Enrico . suoi Trattaci , p. T09. 
Orchio Enrico . tua Opera , p. 105. 
Oriente . sue antiche Librerie > p* 5 ^* 
Orfinì^ Fulvio , tua Opera , p. 43. 
Offini Giorgio , suo Trattato « p. ti 6, 
Ortlob Giovanni . tuo Trattato 9 p. 109. 
Ofiandro Giovanni . tua Trattato , p. 109. 
Ofio Felice , tuo Cometito ad Albertino Muf- 
• fata 9 p. é4. 

Ofmont J, B. L, sua Opera , p. 31. 
OfietrtcA, Trattaso dell* , p. 104. 
Ottingero Giovanni . sue Opere 9 p. 24. X05. 

118. 
Ottio Giovanni , tuo Trattato , p. ^09. 
Otto Crifiiano , tiro Trattato , p. 109. 
Ottone Giulio , sua Opera , p 119. 
Ottoni Giovanni . tuo Trattata, p. 109. 
Ovidio , Divifioae delle fue Metamorfofi 9 

p. 48. 
Outrein Giovanni . suoi Trattaci , p. 109. 
Outthovio , tuoi Trattati 9 p. 109. 



Paciaudi Paolo*Maria, tuo Trattato 9 p. 134. 
Pagntni Sante . Notizie di lui 9 e delle Tue 

Opere 9 p. 90. 
PaUoni Jacofo^Marìa . tua Opera 9 p. 77* 
P ampio Eufebio , tua ^pera ^ p. 85. 

Pan- 
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PanciroU Guido «Sua Open i p. 4;. 
Pundiilfc Pifano . sua opera » p. 6j, 
P$nt€o Oiannantonio . Auo Traaaco » p. >30« 
Panyinìo Onofrio . sua opera » p. 44. 6%, 
Paradifo . tua fituazione t p. ^« suft defcri- 

xione > p. 105. 108. 110. u6. 
paravicini Pittro . tuo Trattato > p. 131. 
Paris Monfitur . p. 47. 
Parole . Del loro figaificaco in Giut , pag. 

14ÌK. 
Pafckio Ciovanni . suo Trattato 9 p- 10^. 
P afini Lodovico . suo Trattato » p. tji. 
Pafftri Ciamhattijh . sua opera » p» 124. 
Patino Carlo • sua opera » p. 47. 
Pairia . Amore vcrib della medeiima^ pag. 

Patricia Frar^cefco . tua opera » p. 44. 
Paufie Monfiaur de Ja . Vide Planttvit • 
Pellegjrini . Trattato intorno ai lacdefinii « 

Pf "©- 
Pelugk Giulio . tua Lettera . p. ^. 
i'rnf . Trattato delle , p. 108 
Peniten\a . Trattato della , p. no. 
Penfa Giammaria . tua opera , p. 74. 
P/mecofte . Orazione Ibpra di quello Mift^ 

ro , p. 101 
P/wiJlal Abramo . tua opera 9 p. -loé. log. 
Perfiani . Loro Biblioteche » p. 51. 
Pefi^ e Mtfure . Trattato dei , p 98. ioa» 

10^ e 117. 
Pefictha . tuo /tgniiicaco , p. lop. 
Pctae*'ia ( Rabbino ) . tuo Trattato > pag. 

10^. 
Petavio Dionigi. . tuo Trattato , p. lo^» 
Pr; 9 Bema'-do . tua opera j p- 13. 
Pt\oldo Carlo , tuo Trattato , p. lo^. 
Pfaff Crifioforo . tua opera , p. 38. 
P/èffinger Daniel/e . tuo Trattato , pw 110. 
fftiffero Agofiino . tua opera ^ p. 94. 10^. 

e 110. 
Piante . Tratpito del loro prepitzio 9 p. 144. 

MS' 
Pietro Cafflnenfe . tua opera 9 p* 1 3« 
Pignorio Lorenzo . tua opera 9 p. 44. 
Pindemonti Aleandio . tuo Trattato f pag. 

130. 
Pippingio Enrico . tua opera 9 p. 45. 
Pirroniane lnfiitu\ioni 9 p- i3/» 
Placenta . Trattato della 9 p. 114. 11^. «^ 
Piacentino Antonio . tua opera , p. 9$. 
PUcìo Vincen\o . tua opera 9 p. 8. 
Plagio» Giudizio intorno al medefimo 9 pag. 

a- 3- 
Phntavit Giovanni . Notizie dì lui 9 e delle 

fue opere > p. 118. 
Phihiner Andrea . suo Trattato 9 p. uo. 
Plejadi Greche , p. 4(^. 
Plfheii Metnardo . cì:o TrattajM » p, ili». 
Plutarco . sue opere p. jj. 



Po^/Sia . Trattato della 9 p. io». >o^ s^^^ 

ui. e 114. 
Pocan Zaccaria. . tuo Trattato 9 p. mo. 
Polamaui Ific^h . tuo Trattato 9 p. ii*» 
Polfo . Trattato del 9 p. 145. 
Porpora Lidia . Cractato della 9 p. ff, 
Pojlni Pietro . sua opera , p io. 
Poftello CnfiiMno^Enrieo . tuo Elogio 9 p. ^* 
Poveri • Trattato 'insorao ai ir^'Mi'ri « pu 

ito. 
Pradro Loren\o de • taa opera 9 p. 10. 
Prideaux Umfredo . tuo Trattato 9 p. u«u 
Primizie . Trattato delle , p. iia. 
Primogenitura . Trattato della 9 p. 144. 
Proclo . tua Vita 9 allegata 9 p 5« 
Profeliti , Trattato dei 9 p ita. 
P rovinai Unite . lAro Storia 9 p- 9S« 
Puteano Pietro e Gigiomc % Likq cpciv ^ 



Quadrio Franerfco^ayerìo • som oper^ , ^ 

59 

Quandt Giovanni tuo Trattato , p no. 

Quenfiedio Giovanni . tuo Trattato , p. uO« 
Òuetify e Echard . Loro opera , p. 71, 
Quifiofpio • tuo Trattato 9 p. aie* 



Rechemhergio Giovanni , tuo Trattato 9 pa^« 

MO. 

Meimano Giacomo^ Federico . tua opera 9 pagi 

Reimar Ermano- Samuele . Allegato « pag« 

«uà opeea > p. 13. 
Reinurdi Michele . suo Trattato 9 p. 11 o. 
Meirte Gottlieb . tua opera 9 p 104 110. 
Reifchio Giovanni . tuo Traaato 9 p. uo« 
Retfero Antonio . tua Vita , p. tf. 
Reland Adriano . tuoi Trattati 9 pag. no* 

■ili 
Religione . Scrittori in prò della medeiiiaa p 

p. 14- tua propagazione 9^15. 
Renferdio Giacomo , tuoi Trattati 9 p. iu« 
Rjboudeald Filippo . tuo Trattato 9 p lu. 
Riccobaldi Romoaido . tua opera 9 p. 47. 
Richiy Giovanni . tua opera , p. 15. 
Richter Enrico . tua opera 9 p tfo. 
Ritderen Giovanni . tua opera 9 p J3* 
Rinek Eucardo . sua Biblioteca 9 p. 41. 
^niiaiir . Trattato delle , p. 149. 
Rocca P Angelo . CenTurato , p. 47. tu» 

op«« > P 4^- 
Roenfeent Crijiiano . suo Trattato 9 p. lUt 
Rogai Giorpo . suo Trattato » p. iis. 
Roma . Defcrizione della medeiiiaa 9 p. i9« 
J^mii^i • Loro Librerie j p. ;!• e leg. 
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Rofer Teofilo . tno Trattato , p. tiu 

Rofiìii Ctlfo , sua opera , p. dj. 

Rqfìi Ciovan-Bernirdo dfi* . «uà opera » Pag. 

Rofthepfch Oiovznni . «uo Trattato , p. iir, 
Rnftgaard » Federico . sua opera y p. 24. 
Rot Eberardo . suo Trattato , p. lu. 
Rovere Francefco^MarU della . sua Vita > 
h. 127. ^ 



nS 



111. 



^1. 




^tfcco Fortunato • Sua opera » p. ^4. 
Sagittario Gafpare . sua opera, p. 4; 
Sàldeno Guglielmo . Cenfurato , p. 2. 
Salignac Francefco di . sua opere , p. 
Salma/io Claudio . sua opera ^ p. 12. 
Samuello Rabbi Jfacco • sua opera y 

111. 
5a/i Clemente Alejfandrino , Edizione delle fue 

opere , p. 50. 
Sandini Antonio . Sua opera , P. 6f. 
Sandio Crifioforo . sua opera , p. y. 
San-Filafirio . sua opera » p. 14. 
San^Girolamo . sue opere , p. 5. 12. y6. 
San'Giufeppe Michele da . sua opera , p> 3 1« 
Sanfon Niccolò • suo Trattato , p. 111. 
Santo Epifanio . Edizione delle Aie opere , 

p. 50. 102. 
^a/zro Ippolito, sue opere, p. it. 
^a/;ro Jfidoro V Ifpalenfe . sue opere , p. 15. 

Ah 5»- 
Santo Ivone . sua Vita , p. ij. 

Sanudo Lionardo . sua opera , p. 74. 

Sapore . Mezzo per conofcere la qualità del 

Corpi , p. 14 j. ' 
Sardiani , Oribafio . suo Trattato , p. 132* 
Sauberti Giovanni, suo Trattato, p. in. 
Savonarola Michele » sua opera , p. 130. 
Schabtai ( Rabbino ) . sua opera , p. 122. 
Schacco Fortunato , suo Trattato , p. ui. 
S'.aligaro Giufeppe • sua opera , p. 85. 
Scarbau Marco , suo Trattato , p. iii. 
Scavenio Pietro, sua opera, p. 33. 3$». 
Sckedio Elia , sua opera , p. 15. 
Scheffer Giovanni , Allegato , p. $, 
Scheidio Bttldajfarrt • sua opera , p. 14* xii* 
Schelornio Giovanni , suo Trattato , p. iti. 
Sohickard Vilelmo , Suo Trattato , p. 112. 
Schlichter Crifliano , suo Trattato , p. iiM 
Schmid Criftiano-Federico . sua opera , p. 15* 
Schmid Giovanni, sua Collezione, p. 43< e 

feg. suo Trattato , p. f 1 2. 
Schmidt Sebajliano . suo Trattato , p. 112. 
Schoettgen Crifliano, sua opera, p. 13* 

U2. 

Schott Andrea . sua opera , p. iij^. 
Schotto Francefco . sua opera , p. 44. 
Schrammio Giona • suo Trattato | p. ix». 



^7- 



Schredero Gherardo . sua opera , p. ^. 
S:hudt Giovanni . suo Trattato , p. ut. 
ychuli\e Giovanni , suo Elogio , p. f, 
Schwibio Giovanni , tao Trattato , p. its. 
Sii^n\e , Loro chimere , p. 7. Loro Oppolì« 

tori , p. 23. Loro riforgimenco in Italia > 

p. %6, t €tg. 
Sdoppio Gafpare . sua Lettera a Fulgen\io f 

Scomunica . Trattata della , pw ^^. 

Scrittori fyclefiafiici , Pag. 12. 13. 

Scrii: un Sacra . sue Veriìoni antiche , pag. 

88. 8^. 
Scrittura Ebraica, Affai varia , p. 82. 
Scuole , Perché difpretzate , p. 8. Loro rio* 

novazione in Occidente , p. 1 2. 
Seerupio Giona , suo Trattato , p. i!2.. 
Seippellio Giovanni . suo Trattato , p. 112» 
Seit\ Leopoldo-Gotlieb , sue Orazioni , p. té, 
Seldeno Giovanni , suoi Trattati , p. 112. 
Senis Francefco de . suo Trattato, p. 130. 
Sepoltura, Trattato della, p. 10^. 108. no. 

111. 113. 
Serapeo , Tempio famofo , p. 50. 
Serario Niccolò , suo Trattato , p. U2. 
Seflo Empirico . sue opere , p. 13. 
Severini Marc^j^urelio , sua opera, p. t$. 
Sevin Monfieur . sua opera , p. $t, 
Sicco Giannantonio . suo Trattato , p. 1 3 a* 
Stelo , Trattato del , p. $9, 
Sigiberto Gtmblacenfe . sue opere , p. 13. 
Sigonio Carlo , sue opere , p* ^4. 11 1« 
Sillem Garlieb , suo Elogio , p. 16, 
Siheftri Francefco , sua opera , p. 71* 
Simlero Giosia. • sua opera , p. 27. 28. 
Sipping Enrico , sua opera , p. 6, 
Sirbio Giovanni, suo Trattato, p. 113. 
Sirmondo Giacomo . sua opera , p. 6t, 
Siflo da Siena . sua Biblioteca , p. 8 5. 
Slevo ff Paolo • suo Trattato , p. 111. 
Slttfio Cardinal Giovanni . sua Biblioteca « 

p. 41. 
Smith Giufeppe . sua Biblioteca , p. 41. 
Solger Adamo , sua Biblioteca , p. 41* 
'. Souciet Stefano , sua opera p. 87. 
Spencero Giovanni • suoi Tra:cati , pag. 112. 

"3. 
Sperlingio Ottone . suo Trattato , p. ii3« 

Spettacoli^ Trattato degli , p. 148. 
Spi\elio Teofilo . sua opera . p. 32. 45* 
Stock Ferdinando , sue opere , p. 33» 
Stoica Filofofia , Cenfurata , p. 4. 
Strauchio Egidio , suo Trattato , p. ir 3* 
Strige Ho Vittorio , Allegato , p* 3* 
Struvio Rurcardo . sue opere , p. 38. 45* 
Sturm Lionardo . Confutato , p. ii< suo Trat« 

tato , p. 113. 
Stuven Pietro , sua Orazione , p. 16. 
Succine • Trattati delle > p. 14^. 
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^veiouio Ca)o franquiUo . tua opera , p. 5». 
Surankufio Cugltdlmo . iva opera y p. tt. 



Tafino Pietro . ma coperà 9 d. Si. 

Talmud . Notizie incorno al watàtfìmof pag. 

If . e fcg. 
Ta\io Ttodoro . tuo Trattato , p. if }. 
Teatro . te iia Scuola di coftume , pag. i^« 

Suoi giaochi Scenici 1 p. 1%. 
Tei£Ur Aatcnio . tua opera , p. 26, 
TellUr Carlo Mauri\io . sua Biblioteca » p. 

4<- 
Twopffer Enrko . tuoi Tratrati , p. 11 }. 

Tertulliano . JEdiaione delle f«e opere , pig, 

Thofitphtké . vuoi Trattati fptegati , pi ir 3. 
Thou Giacomo^Augufio di . Cenfurato , p. i. 
Tièeriade . Eciaiologia di quefto nome , 

'p. ti. 
JTtrahofchi • Allegato , p. 54.. 5^. » ec. 
Toland Oiovanni . Notizie di lui « e delle 

fue opere , p. 14^. 
Tommuf CrifliMno . Cenfurato » p. ». Tua 

Biblioteca , p. 40. 
Tammafiui Gimcomo . sua opera , p, 44. 
Tonelli FrAncefto . lua opera , p. 59. 61.. 
Torm Oiovanni . tue opere y p. 14S. 
Tofaphtn • Significa» di qnefto Vocabolo • 

p. »j. 
Tofcano Giammdtteo, tua opera» p. 15. 
Tregler Floriano . tu* opera , p. 13. 
Triglidndio Giacomo . tuoi Trattati » p. «f J. 
Trifino Giovangiorffo . Notiate di lui » e dcU 

le fue opere » p. 150. 
Tritemio Giovanni . tua opera y 'p* tj. 
Tura . tuo Trattato , p. ijo. 
Turmanno Gafpart . tue «pere » p. f^. 
Ti^gnano :F tetro . tuo Trattato ^ f»^iu 



ValUmbtni Simom • tua «ipei% , p. 15. 
K«//^e Godofraddo • NMÌaic di lui , e delle 

tue opere , p. 141. 
Valois . tua opera » p. 5}. 
Van^lphan Gifolamo . ino IVstaatO « p. 11^. 
Vaa^Til Salomùne . tuo Trattato 9 p. iitf. 
Fw«r« «/ Cof^ m iajBan» % ^odlT «& » ptg. 



Verditr Antonio du . tua opera » p. it. s^. 
Vervey Rtimtro . tuo Trattato , p. U4. 
Vefcovt . Loro Iftoria , p. 15. itf. 
Ugolino Biapo . tua Raccolta» p. 97. e ic^ 

tuoi Trattati , p. lo}. 114. uf. 11^ 
Ugolini . tuo Trattato , p. 130. ' 
Kibni Bartolomeo . tuo Trattaeo , p. t^t^ 
Vifdilon Monfitar • fua opera . p. t»f. 124. 
Vitringa Campego . tuo Trattato » p. 11^. 
Vivarienfé MonafUro . Da chi fabbricaco , 

P- 57- 
Voip Gotofredo . tua opera , e Vita 9 p. 9. 

Fo^ Giufeppe . fuo TrawRo » p- u é. 

Volterrano . Scrictori di quefta Famuli* 9 

p. 151. 
Vorfiio Giovanni . ^110 Traieato , p. iitf. 
Fcg^o Gherardo . tua opera , p. f. tfk 
K<^ //«eco . f uo Trattato > p. is^ 
ìVagenfel Giovanni . tuo Trattato » p. tiV. 
fValchio . tuo Trattato , p. iry. 
Waldav Giorgio^Emafio . tua opera > p. 3 1« 
ÌValler Giacomo . Allegato , p j. 
JVeimario Daniele . tuo Ttaccate , p. iiy. 
ìVemerio Levino . tuo Trattato » p. 117. 
ìVeffelingio Pietro . tuo Trattato , p ipt*. 
JVefiphtli Marco^ Andrea . tua opera , p. ;}. 
fVickmanPiaufen Giovanni . suo Trattao» 
IVilken Niccolò . tua opera , p. 14. 
ìVinckler Giovanni . suo Elogio , p. 7. 
Wirmarfio Enrico . Notizie di lai e dslle Cut 

opere » p. 149* 
ÌVi^ova\io Andrea . Notizie di lui e delle 

fue opere , p. 141. 
ÌVitekìnds Afelchiorre . toa opera » p. ) {. 
Wiifio Ermanno . tuoi Tnnt;in , p. xi^. 
Wìtten Eningìo . Cenfuraco p. x. 
Wolfio Francefco • Alleato , p. 6. 
Wolfio Giovanni . tuo Trattato » p. 117. tea 

Biblioteca Ebrea , e nodzie di lai » pag. 

111. e feg. 
Wormio Crifiiano . tuo TrattRo » p. 119^ 
Wulfier Daniele . tuo Trattato , p. 117. 
Wufiofio Banoldo . tua opera > p. 56. 



Ziegré Cri/kano • tuo Trattato , p. 117. 
Zimalia Lodovico . tuo Trattato » p. ijl* 
Stonerà Giovanni . tua opera , p. j j. 
Z^mio Fkiro > «aoì Trattati , p. ny. 
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